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Oggi tutti i compagni impegnati per una eccezionale diffusione 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nell'inserto 
sul «PCI 76» 
conversazione 
con Berlinguer 

Nell'interno — da pagina 7 a pagina 10 - • 
pubblichiamo un inserto special* dedicato al 
e PCI 1976 », che si apre con una ampia con-
venazione-Intervista con il compagno Enrico 
Berlinguer. L'inserto, Inoltre, si articola sul 
seguenti temi: Le Indicazioni di migliaia di 
congressi; Parlano i dirigenti di base; Una 
sezione di lavoro per le elezioni; Le cifre de
gli Iscritti; Una nuova leva di quadri operai; 
Come si preparano i futuri dirigenti; Pre
senza e partecipazione delle comuniste; SI 
costruisce una FGCI di massa. 

La risposta dei sindacati a preoccupanti orientamenti del governo 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — — "i 

Niente diversivi: affrontare 
inflazione e disoccupazione 
Una dichiarazione del compagno Luciano Lama sull'incontro convocato per il sei aprile - Scala mobile e contratti 
non devono essere tirati in campo - Pesanti incertezze su come si intende affrontare la drammatica situazione 
economica - Il Parlamento non ancora chiamato a discutere della riconversione - Cala la lira, salgono i prezzi 

PRENDERE ATTO 

RISPETTO a qualche set
timana fa, la crisi eco

nomica si è rivelata in tut
ta la sua gravità; il che non 
vuole, purtroppo, dire che 
sia arrivata al suo culmi
ne. Ci vogliono oggi 850 lire 
in cambio di un dollaro 
(contro le 690 di due mesi 
fa); per comprare quello 
che a marzo dell'anno scor
so si acquistava con 75 lire, 
ne occorrno adesso 100. 

L'inflazione fa gravare 
sulle famiglie dei lavorato
ri italiani il peso di un co
sto della vita in aumento a 
ritmi altissimi; per molte 
famiglie, ciò si aggiunge 
alla angoscia per la minac
cia al posto di lavoro. Le 
contraddizioni, acutissime, 
della crisi economica inter
na e internazionale, rendo
no più difficile, con il pas
sare dei giorni, le possibili
tà di una ripresa e, al con
trario, minacciano di pro
vocare la degradazione, se 
non il collasso del sistema 
produttivo nazionale. 

Come reagiscono, in Ita
lia, le diverse forze sociali 
e politiche, dì fronte a que
sto stato di cose? I lavora
tori, la classe operaia in pri
mo luogo, hanno fatto senti
re la loro presenza e espres
so le loro intenzioni con il 
grande sciopero generale di 
giovedì, una prova di unità, 
di forza e di maturità; le 
miserabili provocazioni di 
qualche manipolo di delin
quenti ne hanno — se pos
sibile — fatto cogliere con 
ancora maggior evidenza la 
consapevole disciplina. 

L'orientamento e la volon
tà dei lavoratori italiani e 
delle loro organizzazioni sin
dacali è preciso, chiaro: es
si sanno bene che la crisi è 
assai grave e profonda, che 
è difficile affrontarla e vin
cerla; sanno altrettanto be
ne che, pur non essendo in 
alcun modo responsabili del
l'attuale fallimentare stato 
delle cose, soltanto un loro 
impegno diretto può, ades
so, consentire di superare 
questo momento così dim
oile e di avviare la soluzio
ne dei problemi del paese. 

Che questo orientamento 
sia uscito confermato e raf
forzato dallo sciopero di gio
vedì è assai importante e 
dovrebbe essere motivo di 
meditazione, per tutti; è im
portante perchè non lo si 
poteva e non lo si può dare 
in alcun modo per scontato. 
Sono infatti, già oggi gravo
si i sacrifici di ogni genere 
che i lavoratori devono fare, 
e non può essere considera
ta automatica l'adesione ad 
una linea che, se si propone 
di superare la crisi, non na
sconde certo che sacrifici, 
e non leggeri, sono e saran
no necessari 

DJALTRA parte, c'è un 
governo che ha varato 

misure nelle quali l'aspetto 
più criticabile non è neppu
re l'attacco indiscriminato 
— che c'è — al livello di 
vita delle masse popolari e 
al funzionamento dell'appa
rato produttivo, ma è l'asso
luta mancanza di scelte po
sitive, che dica perchè e a 
che cosa quelle misure do
vrebbero servire; cosicché i 
lavoratori si sentono non so
lo colpiti ma ingannati, e 
hanno il fondato dubbio che 
tutto ciò non faccia fare un 
solo passo per uscire dal 
tunnel. 

Ci sono dunque, fatti e 
atti che potrebbero alimen
tare stanchezze, esasperazio
ni, spinte corporative; se in
vece di sbandamenti la gior
nata di giovedì ha messo in 
risalto una accresciuta com
pattezza nelle file del mo
vimento operaio sindacale, è 
•egno di grande saldezza e 
chiarezza politica. 

Questa realtà non può es

sere ignorata; e tanto meno 
si può farne bersaglio pro
seguendo su una strada che 
si ostini a considerare i la
voratori non protagonisti 
ma vittime delle scelte che 
riguardano il paese intiero. 
La eventualità — di cui si 
parla — di un blocco della 
scala mobile sarebbe il se
gno che invece proprio su 
questa strada si vuol conti
nuare con una persistenza 
che, nelle condizioni attuali, 
assumerebbe significato pro
vocatorio. 

Non sembra che nello 
schieramento padronale ci 
sia sulla crisi e sul modo di 
affrontarla una sensibilità 
paragonabile a quella espres
sa dal movimento dei la
voratori. Ancora venerdì, 
sul quotidiano della Con-
findustria, il direttore di 
quella organizzazione, svi
luppava un ragionamento 
dal quale risulta che il pa
dronato italiano di niente 
altro è capace che di affi
dare le sue speranze alla ri
presa del tradizionale mec
canismo economico. Si igno
rano completamente le con
traddizioni insanabili < in
terne » a questo meccanismo 
che ne hanno provocato la 
crisi. 

In campo padronale, si fa 
inoltre di tutto per rifiutare 
le necessarie modifiche nei 
rapporti di potere che una 
analisi realistica della cri
si italiana comporta. 

NON E*, come dice con 
superficialità il diret

tore della Confindustria, che 
il PCI offrirebbe una sorta 
di baratto: accettazione di 
sacrifici in cambio del pro
prio ingresso nella maggio
ranza. In tal modo st fa 
solo della propaganda, e 
pessima per giunta. La real
tà è molto diversa. Non c'è 
solo che i comunisti parte
ciperebbero al governo del 
paese per meglio difendere 
ed affermare gli interessi 
complessivi e generali dei 
lavoratori. C'è di più: senza 
e contro l'insieme dei lavo
ratori non si supera la crisi 
in modo tale che si marchi 
un generale progresso eco
nomico e civile di tutto il 
paese. 

Per la funzione davvero di
rigente che essi tendono a 
svolgere oltreché per istin
to di classe i lavoratori vo
gliono. secondo una effica
ce espressione usata da Bru
no Trentin « gestire i loro 
sacrifici ». Vogliono cioè 
controllarne gli effetti sul
la loro condizione economica 
e sociale, e. soprattutto, vo
gliono deciderne e control-
lame l'uso che se ne fa. 
le conseguenze generali, po
litiche che ne scaturiscono. 
poiché sanno per lunga espe
rienza che tali conseguenze 
non sono né univoche né 
automatiche; vogliono, in
somma. il posto che loro 
compete, nella direzione del
lo Stato e della economia. 

Pi tutto ciò occorre pren
dere atto. • Prendere atto » 
è l'espressione forse più usa
ta da Zaccagnini. nella rela
zione al Congresso democri
stiano. Nell'insieme i con
gressi che si sono svolli 
nell'ultimo mese hanno fat
to passi avanti in questa 
• presa d'atto ». Con chiarez
za, unitariamente, e traen
done conclusioni coerenti il 
Congresso del PSI; attra
verso una profonda divisio
ne e con irrisolta reticen
za sulle scelte politiche da 
compiere il Congresso del
la DC. Ce bisogno della azio
ne più ampia e più tempe
stiva per far sì che i tempi 
entro i quali si prende pie
namente atto di ciò che i 
lavoratori vogliono e di cui 
il paese ha bisogno siano 
più rapidi di quelli, dram
maticamente incalzanti, del
la crisi. 

Claudio Petruccioli 

Il presidente del consiglio 
Moro — accogliendo final
mente una richiesta che gli 
era stata rivolta, in una let
tera. da Urna, Storti e Van
ni — incontrerà martedì 6 
aprile i rappresentanti della 
Federazione sindacale unita
ria per un esame della situa
zione economica. 

La decisione di sentire i 
sindacati è stata presa da 
Moro l'altra sera, a conclu
sione della improvvisa e ra
pida riunione svoltasi a Pa
lazzo Chigi con i ministri eco
nomici, il governatore della 
Banca d'Italia Baffi, ed il 
direttore generale del Te
soro. 

La presenza di Baffi all'in
contro con Moro aveva dato 
spazio ad alcune illazioni, 
quale quella, ad esempio, che 
a Palazzo Chigi, facendo il 
punto sulla situazione finan
ziaria e monetaria, si fosse 
anche discusso — nei dettagli 

[ — dell'ipotesi di una revisio
ne della scala mobile. E si 
era anche detto che Moro 
aveva deciso la convocazione 
di martedì 6 proprio per por
tare ai sindacati questa ipo
tesi. assieme ad alcune pro
poste per « centralizzare » le 
trattative per i contratti del
l'industria. 

Quali dovranno essere, in
vece. secondo i sindacati, il 
tono e le questioni dell'incon
tro con il governo, è stato 
precisato dal compagno Lu
ciano Lama, segretario gene
rale della CGIL, in una di
chiarazione al nostro giorna
le. < La convocazione del pre-
siderite del consiglio per mar
tedì 6 — ha detto Lama — è 
una risposta, seppure molto 
ritardata, alla richiesta di in
contro avanzata dalla Federa' 
zione unitaria ed è un risul
tato dello sciopero generale 
di giovedì ». e Spero — ha ag
giunto Lama — che le indi
screzioni giornalistiche secon-
lo le quali oggetto dell'in
contro dovrebbero essere la 
contrattazione aziendale, il 
funzionamento della scala 
mobile e i rinnovi contrattua
li dell'industria, non abbiano 
fondamento giacché si tratta 
di questioni affidate alla libe
ra contrattazione sindacale, 
che non possono essere a no
stro giudizio tirate in cam
po ». Secondo la richiesta del
la Federazione unitaria. « i 
temi in discussione nell'incon
tro del 6 aprile — ha aggiun
to Lama — sono invece i pro
blemi dell'occupazione e le mi
sure per combattere l'infla
zione >. 

I sindacati, ha ricordato fi 
segretario della CGIL, hanno 
detto < che la politica di au
sterità deve essere selettiva. 
sia in materia dì consumi sia 
in materia di investimenti, 
mentre i provvedimenti go
vernativi hanno agito indi
scriminatamente. con la stret
ta creditizia e fiscale, in mo
do da fare ricadere essenzial
mente sulle spalle dei lavo
ratori tutto il peso della cri
si ». Da qui la decisione del 
sindacato di chiedere al eo-

j verno, come già spiegato nel
la lettera al presidente del 
consiglio. « che le misure an-
tinflazionisliche siano modi
ficale secondo principi di 
equità che colpiscano i redditi 
in proporzione delle loro di
mensioni e che agevolino gli 
investimenti in settori fonda
mentali per combattere la di
soccupazione ». I sindacati in
tendono anche cogliere l'oc
casione — ha concluso Lama 
— e per discutere con il go
verno il tetto retributivo al 
di sovra del quale eventuali 
aumenti dorrebbero essere 
differiti ». 

Se la convocazione fatta da 
Moro risponde, dunque, al
l'esigenza avanzata dai sinda
cati di una verifica, con il 
governo, dello stato dell'eco
nomia. anche alla luce dei pe
santi effetti dei recenti prov
vedimenti fiscali varati dal 
consiglio dei ministri, è da 
aggiungere che permane un 
profondo ed inammissibile 
stato di incertezza sulle in
tenzioni del governo circa 
l'apertura, in Parlamento, del 

Lina Tamburrino 
(Segue in penultima) 

Tesseramento 1976: 
1.691.713 iscritti 
pari al 97,76 % 

I tesserati al PCI per l'anno 1976. secondo il ri
lievo effettuato dalla sezione di organizzazione del 
Comitato centrale il 26 marzo, sono 1691.713, pari 
al 97.76'i degli iscritti alla fine dello scorso anno. 
60.000 in più del numero dei tesserati registrato il 3 
aprile del 1975. Sono 133.070 1 compagni che si sono 
iscritti per la prima volta al PCI nel corso del 1976. 
Le donne tesserate sono 382.592. mentre l'anno scor
so alla stessa data erano 371.737. Il 100% degli iscrit
ti è stato raggiunto e superato da 50 federazioni, 
in 5 regioni e nell'area geografica settentrionale. 

Olga Julia Calzoni, la vittima del feroce delitto 

Atroce delitto a Milano maturato negli ambienti neofascisti 

Due « sanbabilini» uccidono 
una ragazza di sedici anni 

La giovane era uscita assieme ai suoi carnefici, che conosceva da molti anni, per andare a provare 
delle armi da fuoco in aperta campagna — Un tentativo di sequestro alla base dell'omicidio ? 

Feroce delitto a Milano: 
una ragazza di 16 anni è sta
ta uccisa da due giovani, no
ti per essere assidui frequen
tatori di piazza San Babila. 
ritrovo abituale dei teppisti 
« neri » del capoluogo lombar
do. Il delitto, che nasce an
cora una volta in quegli am
bienti che fanno della vio
lenza un credo e delle armi 
un mito, ricorda i fatti orren
di del Circeo. Sia la vittima. 
Olga Julia Calzoni, che i suoi 
carnefici. Fabrizio De Miche-
Ite e Giorgio Invernizzt. am
bedue ventenni, studenti uni
versitari. appartengono a fa
miglie « bene » della città. ; 

La ragazza si era unita ai > 
due « sanbabilini ». che cono- | 
sceva da lungo tempo, per ì 
una gita in campagna, prò- . 

grammata per andare a pro
vare alcune armi. Giunti a 
bordo di una « alfetta » nei 
pressi dell'Idroscalo la ragaz
za è stata colpita alla testa 
con una spranga di ferro e, 
dopo una breve fuga a piedi. 
raggiunta da diversi colpi di 
pistola. 

Compiuto il delitto, i due 
neofascisti sono rientrati in 
città, preparandosi un alibi. 
Dopo un lungo interrogatorio 
e una serie di contraddizio
ni hanno finito per confessa
re il feroce quanto assurdo 
delitto. Secondo i familiari 
della ragazza uccisa non è da 
escludere un tentativo di se
questro. finito poi tragica
mente. 

A PAG. 5 

Attentato a Londra 
80 feriti (15 gravi) 

LONDRA, 27 
Ottanta persone (fra cui molti bambini) sono rima

ste ferite oggi a Londra in una esplosione, causata da 
una bomba di un chilogrammo, nella « Fiera della casa 
ideale », una mostra allestita nel grande padiglione di 
Olympia. Quindici feriti sono gravi. Quattro hanno su
bito l'amputazione di arti. 

Subito dopo l'esplosione, migliaia di persone che af
follavano la mostra (il sabato pomeriggio è il periodo 
di maggior affluenza) sono state fatte uscire dalla po
lizia mentre decine di agenti perquisivano l'edificio in 
ogni angolo alla ricerca di altri eventuali ordigni. 

La bomba è esplosa dentro un cestino per 1 rifiuti si
tuato in un angolo al primo piano. 

Sconcertante decisione della magistratura 

Di nuovo liberi i tre arrestati 
per lo scandalo della Lockheed 

Fanali, Antonio Lefebvre e Antonelli non hanno dovuto neppure pagare una cauzione 
Domani gli atti con le accuse a Tanassi alla commissione parlamentare inquirente 
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Antonio Lofobvro: in corcoro c'è rimasto 4 giorni o motto 

Domani gli atti dello scan-
I dalo Lockheed vanno aila 
; commissione parlamentare m-
ì quirente. Intanto i tre detenu-
• ti. il generale Duilio Fanali, il 
• professor Antonio Lefebvre e 
' l'avvocato Vittorio Antonelli. 
I sono da icn in libertà prowi-
! sona, per una sconcertante 

dec.s;one del magistrato, men
tre il viaggio negli Usa per 
sapere la verità sulle bu.-ta-
relle della Lockheed è rinvia
to a data da destinarsi e uo
mini di governo discutono an
cora sul modo migliore per 
prendere contatti con le auto
rità americane. 

L'inchiesta sulle tangenti. 
atto primo, ha avuto il suo fi-
nalino per tanti versi sconta
to. Ora il rischio è che questo 
ennesimo dramma che rivela 
il profondo malcostume che 
attanaglia gangli vitali della 
pubblica amministrazione, di
venti farsa. Precedenti episo
di (basti ricordare l'affare dei 
petrolieri) hanno infatti am
piamente dimostrato l'esisten
za di una volontà insabbiatri
ce, che tende a coprire le re
sponsabilità degli uomini di 

t trovemo, da parte della mag
gioranza dei membri della 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

A PAG. 4 — LE TAPPE DEL
L'INCHIESTA 

SARAGAT: 
« Ma perché 

Tanassi 
non ha fatto 
come Gui? » 

Durissimo attacco di Sa-
razat a:I'ex segretario social
democratico Tanassi per l'af
fare Lockheed. « Afa perché 
— si e chiesto il leader del 
PSDI con accento duramente 
polemico — il compagno Ta
nassi non si è comportato 
come Von. Gui? ». che almeno 
si è dimesso dall'incarico di 
min^tro della Difesa. * Si 
dirà — ha aggiunto — che 
Tanassi non era ministro. 
D'accordo. Ma Tonassi è sla
to sino a questi ultimi giorni 
segretario di un partito che 
deve essere salrato e dife
so (...), ha capeggiato e ca
peggia una corrente che rap
presenta un terzo del par
tito». 

In definitiva. Saragat ac
cusa Tanassi di avere, agen
do come ha agito, «dato pre
testo ad una violenta ondata 
di critiche» che hanno • ul
teriormente danneggiato ti 
partirò». Saragat infine ri
vela che proprio l'atteggia
mento di Tanassi tè il moti
vo principale che mi ha in
dotto a ribadire, insieme agli 
altri compagni della maggio
ranza. la distinzione tra mag
gioranza • minoramam. 

A proposito di un articolo 
del compagno Suslov 

I comunisti 
italiani e 

l'internazionalismo 
Una discussione assai am

pia, anche se m modi non 
sempre chiari e aperti, è og
gi in atto nel movimento ope
raio e comunista internazio
nale. Essa concerne questioni 
fondamentali della condotta 
pratica e della stessa dottri
na. I temi dell'internazionali
smo e della autonomia, del 
rapporto tra democrazia e so
cialismo, ritornano sempre più 
frequentemente. Non siamo 
certo noi a dolercene. Al con
trario. Né ci scandalizziamo 
quando, nella discussione, si 
dissente, magari nettamente, 
da posizioni che noi sostenia
mo. 

Certo, vorremmo che la di
scussione partisse sempre dai 
dati della realtà, considerasse. 
poi, le posizioni altrui quali 
sono realmente, infine rifug
gisse dalle etichettature. 

Per questo non riteniamo si 
debba dedicare particolare at
tenzione o ritornare su opu
scoli quali « U revisionismo al 
servizio dell'anticomunismo > 
di Midzev. Neppure, però, con
statandone la rozzezza, gridia
mo allo scandalo. Tanto pi» 
che siamo portati a ricercare 
le ragioni e oggettive > anche 
di simili manifestazioni. E le 
scorgiamo in primo luogo in 
tanti, troppi anni di mancan
za di discussioni vere, aperte, 
serie, approfondite e nel pre
valere di preoccupazioni per 
la « facciata » del movimento 
operaio e comunista piuttosto 
che per lo sviluppo del con
fronto sia tra le forze che ad 
esso si richiamano, sia con le 
più vaste forze rivoluzionarie, 
democratiche, progressiste. 

Noi siamo per una discus
sione reale tra i partiti e i 
loro esponenti, per la discus
sione nel movimento comuni
sta e con altre forze progres
siste. Abbiamo fiducia nella 
forza delle idee e siamo aper
ti al dialogo. E anche quando 
abbiamo aderito o abbiamo 
promosso riunioni e conferen
ze internazionali — come quel
la europea dei partiti comuni
sti — abbiamo messo l'accen
to sul metodo della discussio
ne vera e non delle delibera
zioni formali. 

Ma oggi non si tratta solo 
di riaffermare il metodo del
la discussione, ma di far si 
che tutti prendano atto che 
una tale discussione — an
che se a volte contorta — si 
va ormai ampiamente svilup
pando. Bisogna parteciparvi, 
come ci sforziamo di fare. 
con rigore e al tempo stesso 
con pacatezza e ponderazione. 

E' in questo spirito che vo
gliamo svolgere alcune consi
derazioni su due questioni di 
grande attualità: l'internazio
nalismo e il rapporto tra de
mocrazia e socialismo, una 
delle quali, la prima (ma, ci 
pare, anche la seconda), è 
stata trattata in un recente 
discorso del compagno Suslov. 

E' necessario però chiarire 
ancora un punto preliminare. 

Di solito quando si parla di 
internazionalismo si usa l'e
spressione e i principi dell'in
ternazionalismo >. La parola 
principi precede spesso mar
xismo. socialismo, così come 
altri valori del patrimonio 
ideale e politico del movimento 
operaio. Nulla da obiettare. 
naturalmente. Obiettiamo, in
vece, sul significato che vie
ne spesso attribuito al sostan
tivo princìpi e ad altre espres
sioni quali concetto, categoria. 
legge dello sviluppo storico. 
Non a caso abbiamo sentilo 
a volte parlare della purezza 
dei princìpi o, addirittura, di 
principi immortali. 

La nostra dottrina, però, ha 
rivoluzionato il pensiero uma
no. tra l'altro, proprio in quan
to. sviluppando conquiste pre
cedenti, ha concepito i prin
cipi come generalizzazione di 
fatti, di realtà e di pratiche 
in continuo divenire. Certo. 
essi hanno un valore preciso 
in un determinato momento o 
in una precisa epoca storica. 
ma sono anch'essi in perenne 
movimento. Che significato ha. 
dunque, affermare che — co
me dice il compagno Suslov 
— e Io sviluppo del marxismo 
può realizzarsi soltanto sulla 
base dei principi fondamenta
li scoperti da ^tarx. Engels e 
Lenin, e confermati dalla vi
ta, dall'esperienza storica ». e 
aggiungere che < questi prin

cìpi barino valore internazio-
iiaìe e non transitorio*'.' 

O si trotta di principi ge
neralissimi (quali quelli te-
concio cui la vita è lotta, gli 
uomini stanno tra di loro sem
pre in determinati rapporti 
sociali, a una formazione _o-

Gianni Cervetti 
(Segue in penultima) 

Corvalan 
dal carcere : 

«Non ho 
paura del 
processo » 

L'avv. Guido Calvi 
ha parlato in carcere 
con il segretario del 
PC cileno A pa_- 20 

niente fiori 
„ COCIETA* Europea di 11 ° Edizioni S.p.A. — edi

trice "11 Giornale nuovo" 
— Direzione Amministrati
va. Egregio Signore, a par
tire dal giorno 10 marzo 
p.v. e per cinque mesi rice
verà una copia del nostro 
quotidiano "Il Giornale 
nuovo" che è stato messo 
in corso al suo nominativo 
per incarico di amici del 
nostro giornale che hanno 
sottoscritto un abbona
mento in suo favore. Non 
possiamo rivelarle i nomi 
degli offerenti in quanto 
essi non desiderano farsi 
conoscere perché il loro gè 
sto ha lo scopo di far ap 
prezzare "Il Giornale nuo 
vo", senza per questo vo
ler raccogliere particolari 
benemerenze. Le assicuria
mo che l'abbonamento è 
stato regolarmente pagato 
e quindi non c'è nulla a 
suo carico. Ci auguriamo 
che la lettura del nostro 
giornale le sia gradita e 
cordialmente la salutiamo. 
La Direzione ». 

Di questa lettera cigo
lare, pervenuta nei gioWu 
scorsi a numerosi operai 
di stabilimenti situati nel
la zona di Lecco, abbiamo 
sotto gli occhi una copia. 
Il compagno Italo Furgeri 
di Milano, che ce l'ha /at
ta avere, et dice che nostri 
compagni del Lecchese, ai 
quali la lettera è pervenu
ta, hanno condotto oppor
tune indagini e credono di 
potere affermare che i 
generosi « offerenti » dei 
« Geniale » hanno « stretti 
legami con l'Unione indu
striali di Leccon e sono 
vivamente addolorati di 
non poter ringraziare i 
munifici donatori, i quali 
non vogliono « raccogliere 
particolari benemerenze ». 
Se no. immaginiamo che 
gli industriali di Lecco (* 
di chissà quanti altri cen
tri) non avrebbero più pa
ce. Sterminate moltitudini 
di lavoratori si raccoglie-
rebbero sotto le loro fine
stre per ringraziarli a gran 
toce: - Voi sì. voi sì ch9 
ci avete compreso. Non er
rano paghe più alte ch9 
volevamo, non erano prez
zi ribassati in cut spera
vamo. Non erano traspor
ti da cristiani che chied*-
vamo. No Volevamo esse
re abbonati al "Geniale", 
ecco il nostro sogno. Ca
rne avete fatto a capirci?: 

Noi. dal canto nostro. 
avevamo finito, dai e dai, 
per credere alle filippiche 
di Montanelli quando dice 
che sono i lettori che lo 
acquistano, i veri padroni 
del giornale e immaginan
doci lunghe fUe davanti al
le edicole, con operai, casa
linghe, piccola gente ehm 
grida: « Un "Geniale" an
che a me, un "Geniale" 
anche a me», ci dicevamo: 
« Questo "Gemale" tira 
troppo, un giorno o l'altro 
si spezza ». Ma avevamo 
torto, perché Montanelli 
ha avuto una pensata ap
punto geniale. Si è detto: 
« Diminuiamo i padroni, 
vendiamo il giornale agli 
industriali ». E così ha fat
to. Prima d'ora, come tut
ti sanno, il «Geniale* ap
parteneva al popolo. 

Foffbriocl» 
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SETTIMANA POLITICA 
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Con la lunga « not te delle 
schede » della Democrazia 
crist iana e la rielezione di 
Benigno Zaceagnini, si è pra
t icamente conclusa la sta
gione dei congressi. Manca 
soltanto — per t e rminare 
la ser ie — l'assemblea na
zionale del Par t i to l iberale 
che si t e r rà a Napoli all'ini
zio di apri le. 

Questo è dunque il mo
mento delle analisi e dei 
bilanci. Materia non ne man
ca ce r tamente ; e sarà inte
ressante vedere in quale mi
sura le decisioni del PSI, 
del PSDI e della DC incide-
ranno sugli sviluppi della 
nostra vita politica, nella 
concretezza quotidiana non 
meno d i e nel dibatt i to t ra 
le force politiche. Non scar
seggeranno, del resto, 1 mo
menti di verifica, da quelli 
che r iguardano la politica 
economica a quelli, al tret
tanto se non più pressant i , 
della legge per l 'aborto. 

Ciò che fin da ora si può 
dire è che tutt i i part i t i , nes
suno escluso, hanno dovuto 
dare inizio — in modo più 
o meno faticoso — a una 
opera di revisione e di ade
guamento in rappor to alla 
situazione nuova che si è 
creata con le elezioni del 
15 giugno. Non solo Fanfa-
ni, ina anche Tanassi e Bi-
gnardi — cioè gli sgabelli 
tradizionali , o i possibili 
sgabelli, del prepotere de — 
sono caduti . E nella Demo
crazia cristiana Zaceagnini 
ha potuto difendere con suc
cesso dal contrattacco con
servatore-integralista i ri
sultati ot tenuti nei congres
si locali dalle liste che si 
r ichiamavano al suo nome. 
La sconfitta di Arnaldo Sor
iani, diventato in extremis 
punto di coagulo delle spin
te fanfaniane-integraliste e 
dorotee, oltre che di alcune 
sollecitazioni ambiguamente 
generazionali che dal luogo 
ove si tenne un convegno di 
diversi anni fa si usano chia
mare «sanginesine», è senza 
dubbio la sconfitta di un 
tentativo di tornare a pra
ticare la politica dello scon
t ro ad ogni costo. Nel discor
so del ministro della Difesa 
l 'accento cadeva sulla neces
sità della « riscossa » e del- * 
la « vittoria » della DC, in 

G.C. PAJETTA — Una 
linea da proseguire. 

un quadro dal quale emer
geva la pericolosa illusiono 
che la crisi del part i to fos
se possibile sanarla con un 
puro e semplice r i torno al 
passato, con una restaura
zione arrogante del ruolo 
« centrale » della DC (don
de l 'etichetta della « centra
lità », anche se Forlani si 
è ben guardato dal pronun
ciare questa parola logora
t a ) . 

Il successo della candida
tura di Zaceagnini e dei 
gruppi raccoltisi nella lista 
che lo sosteneva (capolista 
Moro) segna per la pr ima 
volta nella DC il passaggio 
all 'opposizione del g ruppo 
doroteo. I dorotei, insieme 
ai fanfaniani e agli andreot-
tiani, hanno raccolto appena 
il 42 per cento dei posti nel 
Consiglio nazionale. L'allean
za dei t re gruppi , per di più, 
è tu t t ' a l t ro che a prova di 
bomba. In realtà, si è t rat ta
to di un « cartello dei no », 
di un « connubio » di ambi
zioni diverse rivolto essen
zialmente ad abbat tere Zac
eagnini. Non tutti i leaders 
della minoranza hanno det-

CRAXI — Giudizi da 
rivedere. 

to le stesse cose. Se Fanfa-
ni è r imasto fermo nel so
s tenere che la DC ha fatto 
un unico sbaglio, quello di 
toglierlo dalla segreteria , 
Piccoli e Bisaglia hanno ba
dato alla difesa delle posizio
ni di potere, mentre Andreot-
ti ha svolto sotto diversi 
aspett i , non escluso quello 
dei rapport i con il PCI, un 
discorso di intonazione rea
listica (e, per il resto, l 'ambi
gui tà della sua collocazio
ne nell 'ambito della dialetti
ca congressuale è ampiamen
te provata dal famoso riferi
mento a papa Sisto V, che 
gli osservatori si sono invano 
scervellati a in te rp re ta re ) . 

Da questo punto di vista, 
l 'esito del Congresso de sta 
a d imostrare che non è fa
tale che nella maggioranza 
del part i to ent r ino in blocco, 
quasi in forza di un dir i t to 
acquisito, i set tori che appar
tengono al nucleo più con-
se?Ìlftore. Forze tradizional
mente moderate, d 'altra par
te, possono essere conqui
s ta te — anche pe r la spinta 
stessa delle cose — a una 
politica ispirata ad esigenze 
nuove. Ciò comporta, tutta
via, una forte capacità di ege
monia da par te della nuova 
segreter ia e degli uomini che 
le si raccoglieranno a t torno. 

E dopo il Congresso de? Ec
co la domanda che r icorre 
con maggior frequenza in 
questi giorni. I socialisti 
hanno manifestato interesse 
per la lotta politica che si 
è svilunpata al Palaspor t 
dell 'EUR e per la sua con
clusione. Bett ino Craxi ha 
riconosciuto che il PSI do
vrà r ivedere in qualche mi
sura il proprio giudizio sul
la DC. Tracciando un pr imo 
bilancio, il compagno Gian 
Carlo Pajetta, che euidava la 
delegazione del PCI al XIII 
Congresso de. ha det to che i 
comunisti t raggono da que
sto avvenimento l'indicazio
ne a proseguire nella loro 
* linea di responsabilità, di 
larga unità, nonché la con
vinzione della necessità di 
continuare a incalzare la DC 
e il governo sui •problemi 
che non ammettono né rinvìi 
né soluzioni grossolane ». 

Candiano Falaschi 

Da domani fase decisiva alla Camera 

Galloni: «Sull'aborto 
la maggioranza de 
è per un accordo» 

Tuttavia permangono differenziazioni • I commenti dei repubblicani e dell'«Avanli!» 
Un appello dell'Unione Donne Italiane: «Tutte a Montecitorio per una giusta legge» 

Alla conferenza regionale la proposta programmatica del PCI 

Governo dell'autonomia 
per la Sicilia che avanza 
Oggi manifestazione a Palermo con il compagno Berlinguer - La relazione del compa
gno Occhetfo • Il 13 giugno alle urne: un voto di risposta alla « questione comunista » 

Anche Ieri la cronaca poli
tica ha fornito nuovi segni sia 
dell'intensa ricerca in at to nel
la DC di uno sbocco per la 
soluzione legislativa della que
stione aborto, e sia dell'inte
resse con cui le proposte allo 
studio sono valutate nello 
schieramento laico nell'immi
nenza ormai delle votazioni 
sugli articoli (previste alla 
Camera da martedì pomerig
gio) e pur sempre nell 'attesa 
che si creino le possibilità di 
una valutazione di merito del
le ipotesi sulle quali si lavora. 

Ricerca 
Che non si sia del resto an

cora ad una fase definita con
fermano in particolare due 
segni. Il primo è costituito 
dall 'annuncio che neppure la 
nuova riunione del gruppo di 
lavoro de sull'aborto prevista 
per domani mat t ina può con
siderarsi decisiva dal momen
to che Zaceagnini in persona 
ne presiederà ancora un'al
t ra martedì, come ha fatto 
sapere al capogruppo de di 
Montecitorio. Flaminio Picco
li. L'altro segno è dato dalla 
formulazione — ieri da parte 
dell'on. Giuseppe Gargani — 
di una nuova ipotesi: una 
« interpretazione legislativa 
della sentenza della Corte co
stituzionale » sull'aborto tera
peutico. salvo poi a rldiscutere 
una legge più organica « en
tro pochi mesi ». 

Si t ra t ta di una edizione ri
veduta e corretta della tesi, 
già bocciata l'altra notte dal 
gruppo di lavoro de, di una 
pura e semplice leggina abro
gativa delle norme del codice 
penale fascista; ma è anche 
un notevole ar re t ramento ri
spetto all'ipotesi formulata 
dall'on. Francesco Mazzola di 
anteporre, nell 'attuale testo 
della proposta di legge, l'ar
ticolo 16 all 'art. 1: cioè la nor
ma che stabilisce la punizio
ne di quanti cagionano l'abor
to di una donna fuori dei casi 
considerati dall 'attuale ar t . 2, 
alla dichiarazione di principio 
che l'aborto non è reato in una 
serie di casi poi elencati nel
la legge. 

« L'ipotesi di una inversione 
degli arti. 1 e 16 — commen

ta la « Voce repubblicana » — 
permetterebbe di centiarc il 
dibattito sui problemi concre
ti». E l'« Avanti! » dal canto 
suo: « La proposta dell'on. 
Mazzola è certamente anima
ta da spirito distensivo », an
che se poi il quotidiano socia-
lista rileva che in questo mo
do si reintrodurrebbe «come 
punto di partenza della legge, 
il concetto della punibilità del
l'aborto, con la possibilità d: 
squilibrarne tutto l'impianto 
normativo oltre che di princi
pio ». 

La conferma che la DC in
tende giungere ad un confron
to di merito è venuta da un' 
intervista del vicesegretario 
della DC, Giovanni Galloni, a 
« Paese Sera ». Galloni collier-
ma tra l'altro che nel cor.so 
degli incontri previsti a brevis
sima scadenza, di Zaceagnini 
con La Malfa, De Martino e 
Saragat « si parlerà anche 
dell'aborto ». Galloni confer
ma che l 'orientamento del 
partito non coincide — anche 
.sulle questioni dell'aborto — 
con le tesi del capogruppo Pic
coli. quanto semmai con « la 
linea venuta fuori dai di
scorsi di '/.accaglimi, Forlani e 
Andreotti, cioè di tre leaders 
largamente rappresentativi ». 
Da qui tre conclusioni: che 
«la DC vuole evitare il refe
rendum »; che « non sempre 
l'aborto è da considerarsi un 
reato»; e infine che (« e que
ste sono parole di Forlani ») 
«non è nostro costume politi
co giocare al tanto peggio tan
to meglio». 

Quasi contemporaneamente 
il repubblicano Oscar Mammi 
ribadiva che la legge uva con
cretamente considerata soprat
tutto dal punto di vista di 
quello che la donna può e de
ve /are per non ricorrere all' 
aborto clandestino, per ottene
re decisioni angosciose nel n-
conoscimento della sua re
sponsabilità sociale, il che non 
significa lasciata sola e priva 
di ogni conforto sociale ». 

Anche il deputato demo
cristiano Vincenzo Scotti, in
tervenendo l'altra sera a Ro
ma ad un dibattito sull'a
borto promosso da un gruppo 
di studenti dell'università 
« Pro-Deo », ha convenuto sul

la necessità di partire dalla 
p.aga dell'aborto clandesti
no per la formulazione di una 
soluzione legislativa. Per que
sta soluzione Scotti ha sotto
lineato il valore di una piena 
e coerente affermazione della 
laicità della DC. 

Anche Ugo Spagnoli, che è 
intervenuto nel dibatti to a 
nome del PCI, ha insistito 
Milla necessità d'una legge 
che incida realmente nell'at
tuale drammatica situazione 
e che quindi eviti qualsiasi 
soluzione ambigua o evane
scente. In questo senso — ha 
aggiunto — il testo varato 
dalle commissioni è una ba
se di discussione; ma esso va 
perfezionato soprat tut to nel
la parte r iguardante la tu
tela della salute psichica del
la donna. In questo caso — 
ha concluso Ugo Spagnoli — 
dev'essere meglio affermato 
il peso della decisione della 
donna: di per sé la continua
zione della gravidanza inci
derebbe sulle condizioni della 
gestante. 

Notizie 
Da registrare infine altre 

due notizie. Intanto, che l'o
r ientamento prevalente nella 
DC è di suggerire al ministro 
della Giustizia Bonifacio di 
non intervenire domani in se
de di replica a conclusione 
della discussione generale. 
« in omaggio al principio di 
neutralità mantenuto dal go
verno sulla delicata materia »., 
E. poi. che da domani pomerig
gio delegazioni organizzate 
dall'UDI di Roma sosteranno 
davanti alla Camera (per otte-
nere — com'è detto in un ap
pello — una legge con cui la 
società si faccia carico della 
nostra salute, della gratuità 
dell'assistenza e insieme ci ga
rantisca la decisione finale ». 
« L'aborto è un dramma, non 
un reato — conclude l'appel
lo —: abbiamo bisogno di una 
giusta legge e non di un refe
rendum; giudicheremo chi 
vorrà sfuggire a questa solu
zione civile e necessaria ». 

Dalla nostra redazione PAl.KHMO. 27 

9- *. P-

La conferenza regionale siciliana del PCI discute da questa maltina la proposta di « pro
gramma » per II governo dell'autonomia » che il nostro partito ha elaboralo in vista dalle 
elezioni per il rinnovo dell'ARS il prossimo 13 giugno. E' presente un foltissimo pubblico 
composto da dirigenti comunali, provinciali v regionali del partito, militanti, esperti del 
mondo della cultura, da osservatori di altre l'orzo e giornalisti. Seguono i lavori della con 
ferenza Mano Birardi. segretario regionale della Sardegna, Andrea tlereinicca. segretario 
della Federazione di Napoli. , 

' " I qualora la DC mantenesse i masti l'unica opposizione: In 
i tale posizione, non .sarà più I Sicilia esiste aneoia una ver 
i possibile, c i icndo ormai sta- | d n a mui;gioianzu di noverilo 

Iniziative delle Regioni e degli Enti.locali per l'occupazione e lo sviluppo economico 

I giovani emiliani chiedono 
lavoro e non «assistenza» 

Severe critiche al programma economico del governo - Dati significativi 
sulla disoccupazione qualificata - Vasta partecipazione e impegno unitario 

La Basilicata ha bisogno 
di una nuova agricoltura 

L'esigenza posta con forza dai comunisti a conclusione della conferenza regionale 
Altre due questioni decisive: lo sviluppo della montagna e l'occupazione giovanile 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

Fermissimo rifiuto di ogni 
operazione di tipo «assisten
ziale », comunque camuffata. 
I giovani non si ritengono 
una appendice della società, 
bensì una forza vigorosa ed 
essenziale, che va inserita a 
pieno titolo nel mondo del la
voro. Di conseguenza severa 
critica al programma econo
mico del governo, definito 
« generico e privo di priori
t à » . ed alla sua par te ri
guardante l'occupazione delle 
nuove leve, che malgrado le 
reiterate correzioni (« lavoro 
straordinario », poi « inseri
mento nell 'attività produtti
va». infine «anticipo del turn
over») non riesce ad andare 
oltre la striminzita idea di 
impiegare 50 mila giovani, ri
spetto agli oltre 800 mila che 
6ono forzatamente inattivi. 

Questo 11 succo politico del-

Il 34 aprile 
Conferenza 

degli «Amici 
dell'Unità » 
Nei giorni 3 e 4 aprile 

si svolgerà a Roma la 
Conferenza nazionale de
gli « Amici deWUnità ». 
La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Renzo Trivelli; Il compa
gno Gian Carlo Pajet ta 
t ra r rà le conclusioni del 
dibatti to. 

I giornali comunisti, come 
è noto, hanno ormai rag 
giunto i primi posti nel 
panorama giornalistico 1-
tal iano per quanto attie
ne alla lettura e alla dif
fusione: e tuttavia, se da 
un Iato si pone la neces 
sita del rafforzamento e 
del consolidamento dei ri
sultati ottenuti, dall 'altro i 
comunisti non restano In
differenti di fronte ai prò 
blemi che travagliano Io 
intero settore della stam
pa italiana. 

Con il convegno del 3 
e 4 aprile. l'Associazione 
« Amici dell'Unità » e il 
PCI vogliono concreta
mente contribuire alla più 
generale iniziativa delle 
forze democratiche, ten
dente a rimuovere gli o 
stacoli che si frappongono 
all'accesso ai mezzi di 
s tampa da parte delle for
te sociali e politiche e 
all 'ulteriore sviluppo del
la libera Informazione 
nel nostro paese. 

la giornata di serrato, a vol
te polemico, dibattito che ha 
riempito l'intera giornata di 
ieri nella sala del congres
si, alla Conferenza sull'occu
pazione giovanile promossa 
dal Comune di Bologna e dal
l 'Amministrazione provincia
le. Un confronto di posizioni 
— testimone una affollatissi
ma platea in gran parte di 
studenti liceali e degli istituti 
tecnici e professionali — dal 
quale è emersa la possibili
tà di realizzare in concreto 
uno schieramento di forze po
litiche. sindacali, imprendito
riali. economiche e del gover
no locale, tale da aprire un c-
rizzonte realmente possibile al
le nuove generazioni. 

Sulla necessità di realizzare 
un gTande sforzo complessivo 
del movimento operaio e dei 
ceti attivi e sani della socie
tà, ha posto l'accento il com
pagno Cappellini, della segre
teria nazionale della PGCI, 
il quale ha insistito sul 'a ur
genza di una prospettiva cer
ta e a breve, medio e più lun
go termine. Oltre al settori 
fondamentali dell'agricoltura 
e dell 'industria sui quali fare 
perno, il rappresentante co
munista non ha escluso il ter
ziario qualificalo, indicando 1 
rami tut tora gracili, dell'In
formatica. della ricerca scien
tifica e dello sviluppo della 
tecnologia. 

La grave carenza di tecnici. 
di quadri intermedi, di mano
dopera specializzata è s ta ta 
rimarcata anche dal consi
gliere dell'Associazione picco
la industria ing. Aldrovandl 
(almeno 400 unità nelle azien
de affiliate), puntando l'indi
ce sui distacco tra scuola e 
real tà della fabbrica. Ma non 
è s ta to il 60I0 dato nega
tivo. Contradit toriamente 
mancano almeno mille operai 
neH'edfizia, dove l'età me
dia è salita ai 50 anni, men
tre l'agricoltura è quasi to
talmente priva di giovani. 

Problemi dunque di n to rme 
strut tural i , di sostanziale rin
novamento economico e con
temporaneamente sociale. La 
situazione è assai grave an
che in questa provincia, dove 
peraltro esiste il tasso na
zionale più alto di occupazio
ne. e in Emilia Romagna. 
Nel Bolognese infatti su 21 
mila iscritti nelle liste di col
locamento. il 16.9 per cento 
sono giovani Inferiori ai 21 
anni . Su scala regionale gli 
iscritti sono 98 mila, di cut 
16 mila giovani e 58 mila 
donne. Sempre in provincia 
di Bologna i diplomati ed I 
laureati in ricerca di prima 
occupazione vengono valutati 
sulle 5 mila unità. Alcuni 
aspetti di questa situazione: 
all 'ultimo concorso magistra
le per duecento posti si so
no presentati duemila candi

da t i : per cinque posti di ap
plicato con licenza media in
feriore, bandito dall'Ammini
strazione provinciale, si sono 
presentati 465 candidati, t r a ! 
cui 151 con diploma di scuo-l 
la superiore e 13 con laurea. ì 

Remigio Barbieri 

Bruno Bravetti 
nuovo segretario 
della Federazione 

di Macerata 
Si è tenuta venerdi 26 mar

zo, presieduta dal compagno 
Claudio Verdini, segretario 
regionale del PCI delle Mar
che, la riunione congiunta 
del Comitato federale e del
la Commissione federale di 
controllo di Macerata, nel 
corso della quale e s ta to 
eletto segretario della Fe
derazione il compagno Bru
no Bravetti. già membro del
la segreteria del Comitato 
regionale. 

Al compagno Stelvio An
tonini . che lascia dopo ot to 
anni l'incarico di segretario 
della Federazione per assol
vere un importante inca
rico a livello regionale, è 
s ta to rivolto un caloroso sa
luto da tutti ì compagni. 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 27. 

La conferenza regionale per 
l'occupazione, indetta dalla 
Regione Basilicata, ha con
cluso i suoi lavori. Una con
clusione vera e propria non 
c'è stata, nel senso che i pro
blemi di occupazione e di 
sviluppo presenti in questa 
regione — che conta 12.000 
diplomati senza lavoro e 40 
mila disoccupati nonostante 
che sia emigrata negli anni 
scorsi una persona su tre — 
saranno portati al vaglio e al 
dibatt i to del Consiglio regio
nale che adotterà i provvedi
menti di sua competenza. 

Il Consiglio regionale nomi
nerà quindi una delegazione 
unitaria delle forze politiche 
democratiche e dei sindaca
ti che si recherà a Roma dal 
presidente del Consiglio per 
la richiesta dei provvedimen
ti a breve e medio term.ne 
necessari per la ripresa di 
q':esta regione. Le forze per 
una ripresa ci sono, come 
c'è anche la volontà di bat
tersi. I sindacati decideran
no una giornata di lotta re
gionale il giorno in cui '.a 
delegazione si incontrerà coi 
governo. 

A queste conclusioni la con
ferenza per l'occupazione è 
giunta dopo un ampio di
batti to che ha corretto, con 
il contributo venuto da p:ù 
parti , l'impostazione da ta dal
l'assessore regionale al lavo
ro. Viti, nella relazione in
troduttiva in cui veniva sot

tovalutato il ruolo dell'agricol
tura nell'economia lucana. 

I comunisti lucani — che a 
questa conferenza hanno da
to il loro contributo, assumen
do in piena responsabilità lo 
impegno di lotta — hanno 
sottolineato nei loro interven
ti (da quello del capogrup
po della Regione compagno 
Calice, a quello del senatore 
Ziccardi. a quello della re
sponsabile del lavoro femmi
nile della Federazione di Po
tenza. compagna Salvia) l'im
portanza dell 'agricoltura in un 
quadro di riforma agraria ge
nerale che naturalmente non 
riproduca meccanicamente le 
linee a t tua te nella sua pri
ma fase di stralcio, ma che 
guardi alle nuove coniizioni 
del mercato e ai bLsosni ali
mentari del paese, tenando 
conto della politica comunita
ria che \ a modificata senza 
chiudersi su posizioni autar
chiche. 

La via dello sviluppo indu
striale in Basilicata — han
no sostenuto i comunisti — 
passa obbligatoriamente dal
la rinascita dell'agricoltura 
L'intensificazione dei processi 

irrigui, l'uso programmato del
le acque, le industrie di tra
sformazione devono re.-:are. 
secondo i comunisti, l'obietti
vo di fondo anche sotto i. pro
filo occuoazionale. avendo 
una particolare attenzione alle 
zone interne. Sono scelte mi
nime ma chiare e necessa
rie se si vuole invertire una 
tendenza non so!o socialmen
te nefasta, ma economicamen

te improduttiva e fonte di per
manente instabilità del mer
cato del lavoro. 

Anche l'assessore regionale 
all 'agricoltura, il de Coviel-
lo. criticando la collocazio
ne marginale data all'agricol
tura dal suo collega Viti, ha 
affermato la necessità di una 
riattivazione del settore agri
colo ponendolo come stru
mento di rilancio dell'econo
mia della Basilicata. Dal can
to suo il segretario della CdL 
di Potenza. Simonetti, ha con
siderato l'agricoltura come 
punto di attacco fondamen
tale per lo sviluppo econo
mico della Basilicata. 

Il contributo dato dai co
munisti a questa conferenza 
per l'occupazione e anda to 
ben oltre le affermazioni di 
principio perchè ha investi
to problemi specifici con pro
poste a l t re t tanto chiare per 
i vari settori economici, dal 
problema delle comunità 
montane al preavviamento al 
lavoro dei giovani, su cui 
si e soffermato a lungo il 
senatore Ziccardi. 

Ora conta — ha dichiara
to il segretario regiona:e del 
PCI compagno Giacomo Schet
tini — non chiudere la con
ferenza per l'occupazione. Bi
sogna portare in Consiglio re-
g.onale 11 dibatt i to per defi
nire la piattaforma program
mata a e creare le condizio
ni della s\o'.ta per uscire 
dalla cri.-: in un senso demo
cratico e meridionalista. 

Italo Palasciano 

DOMANI CONVEGNO A ROMA MARTEDÌ A ROMA 

Riforma universitaria: 
nuova proposta comunista 

Convegno nazionale del PCI 
su aziende municipalizzate 

Si apre domatt ina a Ro- ; 
ma. al teat ro delle Arti, il ! 
convegno nazionale del PCI ( 
sul tema « La proposta dei i 
comunisti per l'avvio della j 
riforma universitaria ». ! 

Il convegno, a cui parteci- ! 
peranno rappresentanti del I 
mondo della scuola ed espo- | 
nent i delle forze politiche. 
sarà aperto da una relazio
ne del compagno Giuseppe 
Chiarente , responsabile na
zionale della Consulta del 
PCI per la scuola e verrà 
concluso martedì dal com
pagno Aldo Tortorclla, mem
bro della Direzione del par
tito. 

Nel corso del dibatt i to ver
r anno discusse le linee ge
nerali della politica del PCI 
per l 'università 

Il progetto verrà sottopo
sto sa dibatt i to di tu t te le 

forze interessate alla salvez
za ed al r innovamento del
l 'università. in modo che una 
ampia consultazione di ba
se ed una verifica di mas
sa e qualificata precedano 
la stesura definitiva de! te
sto del provvedimento legi
slativo che verrà presentato 
in Parlamento. 

Tut t i i deputati comuni
sti sono tenuti ad •sss-rs-
pressnti senza eccezione 
alcuna alla seduta di mar
tedì 30 marzo. 

L'assemblea del gruppo 
del deputati comunisti è 
convocata per martedì 
30 manto alle ore lo. 

Martedì 30 marzo, alle ore 
9. si terrà a Roma, presso 
la sede del Comitato cen
trale del PCI. un convegno 
nazionale sui temi relativi 
ai servizi pubblici e alle 
aziende municipalizzate. 

La relazione introdutt iva 
sarà svolta dal compagno 
Bruno Bernini, della Sezio
ne centrale Regioni e auto
nomie locali. Presiederà e 
concluderà i lavori il com
pagno Armando Cossutta, 
della direzione del PCI . 

Amministratori locali, di
rigenti delle organizzazioni 
regionali e provinciali del 
PCI, amministrator i e dipen
denti delle aziende munici
palizzate di t u t u Italia, tec
nici ed esperti approfondi
r anno nel corso del conve
gno le questioni dello svilup

po del servizi pubblici loca-
li per elevarne l'efficienza e 
la quali tà nell ' interesse del
le popolazioni. Lo scarso pe
so avuto dagli investimenti 
per consumi sociali sul reddi
to nazionale; la caotica e-
spar.sicne dei centri urbani : 
l 'arretratezza delle s t ru t ture 
civili nelle campagne e nel 
Mezzogiorno sono aspett i di 
uno sviluppo distorto che ha 
pesato negativamente sui 
servizi pubblici e locali. 

Per mutare questa situa
zione, per affermare una 
nuova concezione del servi
zio pubblico si sono impe
gnate in questi anni le am
ministrazioni democratiche e 
le forze di sinistra, conse
guendo positivi risultati che 
tut tavia debbono essere ulte
riormente migliorati nell'In
teresse della collettività, 

Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli. La delegazione del 
Comitato centrale è mu
data da Pio La Torre. 
responsabile d e l l a Coni 
missione meridionale, da Pie
tro Valenza, vice responsabile 
della Commissione Stampa e 
propaganda e da Milani del
l'Ufficio organizzazione della 
Direzione. 11 lancio del prò 
gramma è avvenuto questa 
mattina con la lettura della 
relazione introduttiva del -.e 
gre tano regionale Achille Oe-
chetto. Passata al vaglio di 
questa conferenza, la propo
sta sarà diffusa in migliaia 
di copie in ogni angolo del
l'isola. perche divenga la 
base di una campagna elet
torale contrassegnata da un 
intenso valore nazionale. 

Tale aspetto dell'ormai 
prossimo appuntamento sici
liano è l'asse centrale attor
no a cui ha ruotato il rap
porto di Occhetto. che ha 
ricevuto ulteriori arricchimen
ti da una fìtta serie di inter
venti che si sono succeduti 
in serata. Il convegno vivrà 
domani la sua giornata con
clusiva con una grande ma 
nifestazione popolare al tea
tro Politeama, nel corso del
la quale parlerà il segretario . 
generale del partito compa- I s c" l s i a 

gno Enrico Berlinguer. 

Nella sua relazione Occhet
to ha s t re t tamente collegato 
queste responsabilità naziona
li che toccano all'elettora
to siciliano con le nuove po
tenzialità autonomistiche che 
sono state messe in luce dalla 
significativa « inversione di 
tendenza » culminata nelle in
tese programmatiche di fine 
legislatura. Dopo aver sottoli
neato la estrema gravità del
la crisi e dopo aver ricorda
to come in questo contesto la 
Sicilia venga chiamata a da- > 
re con il proprio voto una ri
sposta alla « questione comu
nista », impostasi ormai co
me « problema nazionale », il 
segretario regionale ha sotto
lineato i caratteri « nuovi ed 
originali » che la candidatura 
del PCI come forza di go
verno presenta nell'isola, do
ve essa si identifica con « la 
esigenza di dare un nuovo 
slancio all 'autonomia, a t t ra
verso l 'unità di tu t te le for
ze popolari che intendono di
fendere gli interessi storici e 
immediati del popolo sicilia
no» . 

Quello di « portare la Sici
lia a livello dei grandi pro
blemi della nazione » è il 
compito che i comunisti si 
prefiggono nella prossima 
campagna elettorale. Tale 
impegno trova le sue basi in 
necessità oggettive. La crisi in 
a t to ha infatti prodotto la ri
duzione progressiva dei mar
gini per la vecchia politica di 
rapina, di spreco e di paras
sitismo; « sono sbarrate oegi 
— ha detto Occhetto — tut
te le vecchie vie della sussi
stenza meridionale ». E dalla 
stessa crisi nascono le due 
idee-forza della proposta di 
programma per il « governo 
della au tonomia» : « u n a pro
grammazione capace di ri
spondere alle nuove doman
de che crescono nella socie
tà. non centralizzata, ma ar
ticolata in piani regionali » e 
la riforma della Regione. 

Ma perchè questo program
ma prenda vita, da quali for
ze politiche dovrà essere di
retta la Regione? E' questa 
la domanda di fondo cui bi
sogna rispondere, ed a cui la 
DC in S.cilia. come nel pae
se tarda a dare risposte con
crete e convincenti. C e biso
gno di una svolta, di grandi 
e radicali novità: non e p.u 
sufficiente — ha osservato a 
questo proposito Occhetto — 
riconoscere, come la DC ha 
fatto in Sicilia e come ha 
fatto nelle conclusioni del suo 
congresso, l 'apporto positivo 
dei comunisti. Come pre^u 
mere di rinnovarsi, di libe
rarsi dei rami secchi e mar
ci. al di fuori di ogni ipotesi 
d: rinnovamento, se non con 
l'unità delle componenti po
polar: ed autonomistiche? 

D'altro canto — ha ricorda
to :I segretario regionale — a 
differenza di tut te le elezioni 
passate, si registra un «in
teressante avvicinamento di 
posizioni t ra i due partiti ope
rai. II PCI e il PSI . che si 
presentano uniti alla campa
gna elettorale per la prima 
volta. 

In questo quadro di ritro 
vata unità Occhetto ha rivol
to un appello ai socialisti, a 
« far vivere ìns.eme a; comu
nisti la egemonia del'.e clas
si popolari ». battendosi af
finchè t tut ta !a sinistra muti 
a proprio vantagzio ; propri 
rapporti d: forza con la DC. 
per dim.nuirne Io strapotere. 
per ridimensionarla e cam 
Diaria, ma anche per far 
progredire una grande pro
posta di unita autonomistica. 

E' qui. in questi mutamen 
ti del quadro politico, che I 
problemi della Sicilia trovano 
un'al tra saldatura con il di
batti to nazionale: il PSI — 
ha ricordato Occhetto — ha 
preannunciato il proprio rifiu
to a prestarsi ad un'eventuale 
riproposizione da par te della 
DC della discriminante anti
comunista. Se ne deve dedur
re, se interpretiamo bene la 
posizione dei compagni socia
listi — ha proseguito — che 

ta sbarrata la strada alla de-
1 htra. garantire una direzione 
j politica alla regione siciliana. 

D.ciaiuo chiaramente — ha 
al fermato Occhetto — che è | unica opposizione. 
illuforio e falso riproporre il i ciò che muove 

ben diitint.i da quella cui il 
PCI ha partecipato nell'eia 
bora/.ione del progianima. I 
fascisti, al contrario, sono la 

si. ma a 
all 'unità 

cenno sinistra comunque ma 
scuciate» e ei dichiariamo 

j contran ad ogni tentativo ci: 
I presentare il tappoito p m i -
1 legiato DC PSI in una chiave 
i di continuazione di tale poli-
| tica e di discriminazione nei 
j confronti del PCI come forza 

di governo. 
A queste considerazioni è 

legata la parte del rapporto 
che riguarda il bilancio della 
esperienza realizzata in Sici
lia con l'accordo di tuie legi
slatura: la centrali tà della 
questione agraria, imposta 
a l t raveiso un balzo di quali
tà e di quanti tà dell'impegno 
legislativo e f inanziano: la 
scelta di favorire la «Sicilia 
produt t iva»; di avviare ele
menti di progiammazione. di 
decentramento e di risana
mento dell 'appaiato ammini
strativo della Regione. 

Con tale politica s'è .sbarra- ì 
ta la strada alla destra fa- | 

che oggi si è ridotta I 
i a sostenere demagogie-amen- I 

te che ì comunisti governano 
la Sicilia e che essi sono ri- ' 

delle forze migliori, all'avan
zata delle foi/e lavoiatr in 
L'intesa pionrannn.itsci - - ha 
preci.sato Occhetto — cost. 
tuisce pero una .< capei icnza 
irripetibile e t rans i tona » in 
quanto essa ha poi tato con se 
la necessità di un salto di 
qualità che conduca al s;o\er 
no della Regione « un preciso 
schieramento di forze social! 
e politiche ». 

Per quel che riguarda il RI» 
verno della Regione M tra t te 
rà di rendere operante a ! 
vello di direzione politica. !.t 
discriminante ti a .1 \ecch.u 
" fronte mafioso parassita 
n o " che il PCI ha inteso col 
pire sollecitando i nuovi 
processi maturat i in Sicilia ed 
" i l fronte produt t ivo" : la 
campagna elettorale del co 
munisti si rivolgerà a queste 
forze, per determinarne " u n o 
scatto d'orgoglio " capace di 
far recuperare alla Sicilia 
" la sua dignità, la sua co 
scienza di sé. la sua storia" <> 

Vincenzo Vasile 

Intervista a « Il mese - Famiglia cristiana » 

Berlinguer: «Nei giovani 
una forte carica 

per cambiare la società » 
Il compagno Enrico Ber

linguer ha rilasciato a «// 
mese ». periodico di « Fami
glia cristiana ». una dichiara
zione sul tema dei giovani e 
del ruolo della FGCI. « Pro
prio oggi che il Paese è in
vestito da una crm economi
ca, sociale e politica quanto 
mai grave — sottolinea il se
gretario generale del part i to 
— il PCI avverte il peso de
terminante clic le nuore ge
nerazioni e le loro organizza
zioni democratiche possono 
esercitare per una soluzione 
rinnovatnee dei nostri più 
acuti e urgenti problemi, per 
trasformare e risanare l'in
tera società e farla uscire co
si dall'assetto capitalistico di
venuto sempre più insoppor
tabile per l'uomo ». 

Dopo aver rilevato che la 
FGCI ha conquistato un ruo
lo importante nel mondo dei 
giovani del nostro Paese, Ber
linguer rileva che « il Parti
lo comunista intende lavora
re. per quanto sta in esso, 
per rendere più incisiva e più 
ampia la capacità sua e del
la FGCI di fare interi enire 
posttit amente i giovani in tut
ti t problemi clic riguardano 

la loro condizione: di que. 
che lavorano, di quelli die 
studiano e d, quelli che non 
possono studiare ». Berlinguer 
sottolinea ancora come s a 
grande la carica positiva che 
c'è nei giovani e nelle raga/ 
?e. quanto profonda sin !n 
loro volontà di vivere in ma 
niera diversa: quale peso es 
si abbiano ne! processo di 
impostazione su basi ninne 
della vita quot.diana ne'la fa 
miglia, nella scuola, nel la 
voro. nei quartieri delle c.tta 
e nei paesi di campagna 

« A'o/ comunisti — aggiun 
se — chiamiamo i giovani e 
le ragazze a unirsi e a lotta 
re per una so'-ieta fondata 
sulla solidarietà e sul riqorr 
per una società nella qiin1r 
prevalga il momento 'leti'in 
tesa collcttila», «Le ragazze 

j e i giovani comunisti — con 
i elude il segretario del PCI — 

vogliono essere anche tra i 
portatori di una nuota mo 

ì rulc e di un metodo ^eicu, 
| ma anche più umano di lavo 
! rare e di conoscere, di impe 

gnarsi per essere protagonisti 
di una milizia civile e politi-

| ca che prepara nei fatti r 
con l'esempio una società nun 
va, migliore e più giusta » 

X . 

La Costituzione 
della Repubblica italiana 

illustrata con i lavori preparatori 

A cura di V. Falzone -
F. Palermo - F. Cosentino 

\n co!o per articolo. la Costituzione ita'ar.a 
dal progetto orginano del '47 fino 

all'approvazione definitiva, illustrata 
. -averso il dibattào a^'Assemblea Costituente 

fra uomini politaci eminenti come Basso, 
Einaudi. Fanfani, Foa, Leone, Togliatti. 

Lre 2500. Cor-o-one Oscar Siedo 

ARNOLDO M O N D A D O R I EDITORE 
a 
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Dal « Dizionario del movimento operaio » 

Il lascito 
di Gramsci 

Un'analisi del concreto sorretta da una stra
ordinaria intensità di penetrazione teorica 

A due anni dalla elezione del presidente francese 

LA STAGIONE AVARA DI GISCARD 
I suoi progetti riformistici sono stati seriamente ridimensionati dalla crisi economica — Si rivelano impietosamente i limiti di quello che 
era più un gioco d'astuzia che un audace disegno di immaginazione politica — Lo stesso volto del potere, dopo le frivolezze iniziali, ap
pare stanco — Cresce nella maggioranza l'influenza del « bulldozer » Chirac — La sinistra unita, intanto, continua a guadagnare posizioni 

Pubblichiamo l'ultima 
parte dalla voce • Antonio 
Gramsci » redatta dal prò 
fessor Eugenio Garin per 
il secondo volume del « Di
zionario del movimento 
operaio italiano» (a cura 
di Franco Andreucci e 
Tommaso Detti) che usci
rà in aprile per i tipi de
gli Editori Riuniti. 

Il suo ultimo messaci») re
sta consegnato alle lettere 
dal carcere e ai Quaderni ste
si ricali anni di prigionia. Si 
può dire che fino dal giorno 
dell'arresto Gramsci si preoc
cupò di riempire il vuoto de! 
le sue giornate col lavoro 
« intellettuale », disinteressa
to. « teorico J-, fiir ewig — co
me amava dire. Chiese subi
to a Clara Passa r l e di fargli 
avere (non li ebbe) una gram
matica tedesca, il Breviario 
di neolinguistica del Bartoli e 
Bertoni, e una Dii>i/ia Com
media m edizione economica. 
K |M)i. sempre, fu affamato di 
libri, giornali, riviste: di car
ta e quaderni; di possibilità 
di studiare, e di seguire le 
cose del mondo. 

Attraverso le mille vessa
zioni dei regolamenti carcera
ri. o da essi consentite, legge 
di tutto, divorando anche il 
materiale delle biblioteche del
le prigioni (ma riuscirà ad 
ottenere perfino il permesso 
di leggere alcuni scritti di 
Marx nella edizione francese 
Costes) (...). 

Ix» lettere dal carcere (218 
nella prima edizione del 1ÌM7. 
e 428 nella edizione del '0 .J) . 
indirizzate a loro — soprat
tutto a Tatiana — e ai fami
liari (alla madre, alla moglie 
e ai figli, oltre a qualche ami
co), non costituiscono soltan 
to un documento di alto va 
loie umano; ci consentono di 
seguire come in un diario il 
processo del suo pensiero, le 
sue stesse crisi, (iettano luce 
sulla sua attività precedente. 
sulla sua vita; integrano e 
spesso illuminano i Quaderni, 
in cui annotò e trascrisse le 
sue meditazioni e le sue im
pressioni (ventinove quaderni 
originali e quattro traduzioni). 

(...• I Quaderni non voleva
no essere se non la raccolta 
— parziale, come poteva farsi 
in carcere — degli elementi 
preparatori per mettere a Fuo
co, e fondare a livello teorico 
e di ricostruzione storica. 
quelli che erano stati i nodi 
della attività e della riflessio
ne di Gramsci dirigente poli
tico. A Turi ripeteva ai com
pagni, che era necessario 
« fare della politica ». e cioè 
fare della storia e della teo
r ia : non si stancava di ripe
tere che il partito era affetto 
di massimalismo, e che il la
voro di educazione politica 
che egli compiva fra i compa
gni. doveva portare, fra l'al
tro. a creare un nucleo di e-
lementi i quali avrebbero do
vuto portare al partito un con
tributo ideologico più sano. 
s Nel partito — esili dice

va — si ha paura di tut
to quelle denominazioni che 
non fanno parte del vecchio 
frasario massimalista. Si pen
sa alla rivoluzione proletaria 
come ad una cosa che ad un 
certo momento ci si presenti 
tutta compiuta. Ogni azione 
tattica che non sia in rispon
denza con il soggettivismo dei 
sognatori, è considerata come 
una deformazione della tatti
ca e della strategia della ri
voluzione ». 

Kra soprattutto preoccupa
to della formazione dei quadri 
dirigenti, del partito: gli e in
tellettuali > ( i * funzionari del
lo soprastrutture »). « Gli in
tellettuali — diceva — rap
presentano per il proletariato 
una necessità assoluta sia per 
il momento storico in cui è 
classe in sé. sia in quello in 
cui è classe di per sé. Senza 
gli intellettuali il proletariato 
non conquista il potere, né 
può consolidarlo e sviluppar
lo... Gli intellettuali della clas
se lavoratrici', egli diceva, so
no qli «'lomenti che costitui
scono l'avanguardia del pro
letariato: il partito >. 

Si rendeva conto dell'impor
tanza di una esatta valutazio
ne del fasciamo, ma capiva 
anche quanto lontane fosforo 
le suo radici, e quanto pro
fonde: < Il fascismo in Italia 
non può o s v r o valutato esat
tamente <*m7a inquadrarlo 
nella storia del popolo italia
no. nella struttura economica 
r politica dell'Italia ». Solo co
sì si prepara la rivoluzione: 
« si parla sovente di rivoluzio
ne senza avere ben precisa 
la nozione di ciò che occorre 
per compierla, dei mezzi per 
raeciungere il fino. Non si 
sanno adeguare -; mozzi alle 
diverse situazioni storiche. Si 
è in genere più propensi a fa
ro dello parole che dell'azio
no politica, o sj confonde 1' 
una co^a con l'altra ». 

E" su questo sfondo che va 
« letto » quel piano preciso di 
lavoro « disinteressato », fur 
ewig. della ramosa lettera a 
Tan:a del IO marzo 1927: 1. la 
formazione dello « sp-.rito pub
blico» in Italia nell'Ottocento. 
ossia la storia degli «intellet
tuali italiani, lo loro origini, i 
I v o raggruppamenti secondo 
V correnti della cultura, i loro 
diversi modi di pensare», ma 

secondo i punti accennati nel 
saggio dell'ottobre del '2fi sul 
la questione meridionale (quin
di insistendo su Croce, su 
Gobetti, su Salvemini ecc.); 2. 
L'no studio di linguistica com
parata; H. Uno studio su Pi
randello e sulla trasformazio
ne del gusto teatrale in Italia, 
uno dei temi più cari a Grain-
<•<•<. e che coinvolgeva tutti 
gli altri: dallo « spirito pub 
u..e.) * alle nuove correnti di 
pensiero (non a caso egli si 
riferiva esplicitamente a Til 
gher, ossia al « relativismo » 
come momento di crisi, e al 
« pirandellisino *, che dichia
rava di avere messo in luce 
« molto prima *); 4. « Un sag 
gio sui romanzi di appendice 
e il gusto po|K)lare in lettera
tura V. 

In realtà, «. disinteressato » 
era il metodo, il rigore che 
Gramsci si proponeva di usa
re; per il resto non faceva 
che riprendere in profondità 
la discussione sulla crisi del 
positivismo e le origini dello 
« storicismo » in Italia, su 
Croce e Marx, sulla stona ita
liana e le matrici del fasci
smo, sugli intellettuali e la 
loro funzione, sulla formazio
ne dell'Unità italiana, sui par
titi e sul movimento operaio. 
K per il tipo stesso di mate
riale di cui poteva disporre 
in carcere — e di cui di fatto 
si servì — ossia giornali, ri
viste, libri recenti, l'analisi si 
definì sempre nel cerchio di 
problemi concreti, vivi, attua
li. come intervento « politico . 
raggiungendo il suo momento 
di * eternità » nell'intensità 
della penetrazione teorica, e 
nello sforzo di ricollocazione 
del particolare in una «storia» 
generale. 

Comunque è stata questa 
tensione, sempre presente. Tra 
' astratto » e « concreto ». che 
ha fatto di Gramsci un inter
locutore tanto efficace nel di
battito postbellico. Lo stesso 
problema posto dalla cono
scenza delle sue opere, avve
nuta per dir così a ritroso. 
dai Quaderni agli scritti ante
riori al '27. e la difficoltà del
la saldatura fra i due momen
ti. e tutte le questioni, e i 
fraintendimenti, che recava — 
o almeno poteva recare — con 
sé: tutto questo ha senza dub
bio contribuito a un dibattito 
serrato intorno a Gramsci. 

D'altra parte le « ricostru
zioni » di « strutture » di un 
«sistema», che non solo Gram
sci non volle dare, ma che 
sempre sostenne doversi risol
vere nel moto della storia; op
pure i confronti scolastici e ri
duttivi piuttosto che scientifi

ci — e quasi mai convincenti 
— con le grandi opere di Hegel 
e Marx, non possono non met
tere in ombra il valore centra
le del nodo storia-filosofia-po-
litica. o il circolo azione-pen
siero, che in Gramsci si con
cretarono, e si verificarono, 
nell'atto del suo far politica. 

Né si può dimenticare il ri
voluzionario comunista, che 
aveva detto una volta che tut
ta la sua concezione era « or
ganizzata intorno all'idea di 
hl>ertà. concretamente »; o il 
dirigente impegnato a defini
re il partito come il moderno 
principe, in quanto il principe 
* rappresenta plasticamente e 
antropomorficamente il simbo
lo della volontà collettiva ». 
Né le più sottili analisi di 
quel concetto chiave che é il 
« blocco storico » devono far 
perdere di vista la ricchezza 
del fondamento del suo pen
siero. la sintesi concreta che 
intorno al '32-'33 condensò lu
cidamente in una sorta di de
finizione complessiva: « L'er
rore dell'intellettuale consiste 
nel credere che si possa sa
pere senza comprendere e 
specialmente senza sentire ed 
essere appassionato (non solo 
del sapere in sé. ma per l'og
getto del sapere) cioè che l'in
tellettuale possa essere tale (e 
non un puro pedante) so di
stinto e staccato dal popolo-
nazione. cioè senza sentire le 
passioni elementari del popo
lo. comprendendole e quindi 
spiegandole e giustificandole 
nella determinata situazione 
storica, e collegandoie dialet
ticamente allo leggi della sto-
r.a. a una superiore conce
zione del mondo, scientifica
mente e coerentemente elabo
ra ta . il « sapore »: non si fa 
pol.tica-storia senza questa 
passiono... In assenza di tale 
nes-*> i rapporti dell'intellet
tuale col popolo nazione sono 
o si riducono a rapporti di or
dino puramente burocratico. 
formale: gli intellettuali diven
tano una casta o un sacerdo
zio (così detto centralismo or
ganico). So il rapporto tra in
tellettuali e popolo nazione, tra 
dirigenti e diretti, tra gover
nanti e governati, è dato da 
una adesione organica in cui 
il sentimento passione diventa 
comprensione o quindi sapore 
(non meccanicamente, ma in 
modo vivente), solo allora il 
rapporto è di rappresentanza. 
e avviene lo scambio di ele
menti individuali tra gover
nati e governanti, tra diretti 
e dirigenti, cioè si realizza la 
vita d'insieme che sola è la 
forza sociale, si crea il « bloc
co storico». 

Eugenio Garin 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, marzo. 

Jean d'Ormesson, scrittore. 
accademico di Francia, diret
tore del « Figaro », ha le rea
zioni impulsive del « sedotto 
e abbandonato». Era stato, 
/ino a poco tempo fa, il can
tore del giscardismo. Nel suo 
modo di parlare, di gestire, 
nella raffinatezza della sua 
pagina e perfino nella sua 
fragile costituzione non pri
va di aristocratica languAlez-
za si poteva cogliere prima 
ancora di una adesione a Gì-
scard d'Estaing, una affinità 
elettiva. 

Bruscamente, alla fine di 
febbraio, cioè prima delle ele
zioni cantonali, egli manife
sta una passione quasi fisica 
per un uomo che è l'oppo
sto del presidente della Re
pubblica, quel Chirac che già 
a\ tempi in cui era « grumi 
commis» di Pompulou veniva 
chiamato « il bulldozer». 

«Jacques Chirac — scrine
rà d'Ormesson il 20 febbraio 
— e in buona salute. Non 
avrà bisogno di farsi esami
nare t testicoli come il presi
dente Ford. Sono sicuro che 
le sue funzioni, e non parlo 
di quelle di primo ministro, 
non gli danno alcuna preoc
cupazione ». 

Sinceramente, questo lin
guaggio da società per l'in
cremento della ruzza equina 
ci parve inusitato nella pen
na solitamente squisita di 
d'Ormesson. Ma oggi, dopo la 
sconfitta governativa alle can
tonali. dopo la caduta del 
franco, dopo che il « Figaro », 
per tre giorni di fila, ha indi-
culo nel presidente della Re
pubblica il « grande perden
te » e dopo che Giscard d'E
staing ha pubblicamente uf
ficializzato Chirac nel ruolo di 
organizzatola e animatore del
la maggioranza governatila, 
dobbiamo ammettere che quel 
linguaggio era semplicemente 
profetico. 

Poiché « un vento di fiac
ca » spirava sulla maggioran
za, poiché insomma il giscar-
disino era diventato meno cre
dibile per una parte almeno 
della borghesia, il « Figaro » 
di Hersant e d'Ormesson met
teva le mani avanti e al po
sto del purosangue giscardta-
no suggeriva ai suoi lettori 
bisognosi di conforto l'imma
gine del solido cavallo da tiro 
capace di disincagliare il car

ro della maggioranza dalle fan
gose carreggiate delle scelte 
infelici. Non eia un abbando
no vero e proprio del presi
dente della Repubblica ma un 
avvertimento destinato a scuo
terlo dalle sue fluttuazioni 
politiche. 

Già in novembre dell'anno 
scorso un altro giornale ben
pensante, « France Soirn, n-

Valery Giscard d'Estaing ad una conferenza stampa durante una recente visita a Clermont Ferrand 

levava che Giscaid d'Estaing. 
diciatto mesi dopo la sua ele
zione, « sembrava aver cam
biato il ritmo delle innova
zioni ch'egli contava di intro
durre nellu vita dei francesi » 
e si chiedeva se si trattus^e 
d, una semplice pausa o d. 
una « revisione straziante » del 
suo liberalismo non sempre 
ben capito. Insomma, molto 
prima della « quindicina ne
ra » c/ie IM questo mese di 
murzo ha severamente ridi
mensionato gli orizzonti della 

« società liberale uvanzatu » gli 
osservatori più interessati al 
suo successo s'erano accorti 
che qualcosa non funzionava 
più nel prezioso meccanismo 
delle riforme — più gioco di 
astuzia che audace disegno di 
grande immaginazione politi
ca — che doveva regolare il 
processo di allargamento del 
consenso popolare al giscar-
disino. 

Uomo di destra, eletto nel
l'aprile del 1974 coi voti di 

quello schieiamento modera
to • conservatore che e una 
tostante del corpo elettorale 
francese e che va dalla de-
stru economicu fino al pr>-
snia iridescente del riformi
smo indicale e del socialismo 
« liberale », Giscard d'Estaing 
non poteva infatti spemi e di 
vivere il propuo settennato 
presUenziale su quel minimo 
scatto dell'I'i die gli orerò 
permesso di battere il suo 
avversario di sinistra. Il suo 
obiettivo strategico era dun
que, fin dall'inizio, quello di 
conquistare uno spazio u si
nistra sia addentando le fran
ge meno stabili dell'elettorato 
mitterrandiuno sui convincen
do Mitterrand che il suo pò 
sto non era a sinistra, ac
canto ai comunisti, ma al cen
tro. con quelli che erano stati 
durante la Quarta Repubbli
ca gli alleati naturali della 
SFIO. i riformatori scampa
ti al disastro del radicalismo 
tradizionale e i cattolici di 

Lecanuet .sopiuvi issutt alla 
« debacle » del MRP. 

Se si vuol afferrare l'essen
za del giscardismo bisogna 
pai tire da questa realtà, da 
questo impelatilo politico che 
ti n duìl'inizio lui condiziona
to l'azione del nuovo presi
dente della Repubblica. E da 
questa realta e anche possi
bile dure un giudizio meno 
fi et lotoso ed evasivo su quel 
P.t.'l', che iiieni fatto appai i 
re Mitterrand come « il gran
de sconfitto » del 1974 ma che 
in verità era un successo del
la sinistra unita nella misura 
in cut costringeva il vincitore 
a governare nel solco ristret-

. to e irregolare che separava 
la Francia che aveva osato 
da quella arroccata attorno 
al nuovo sovrano. 

Si dirà che, in seguito, gli 
avvenimenti intemazionali non 
sono stati favorevoli a Gi
scard d'Estaing, che la re
cessione del 1975. il raddop
pio dei disoccupati, l'inerzia 

Le conferenze internazionali sulla « comunicazione » con altri pianeti 

«Qui Terra, rispondete!» 
E' ormai stabilito che noi disponiamo di una tecnica sufficientemente sviluppata 
per comunicare con eventuali interlocutori sino a distanze di mille anni luce 

L'idea che i pianeti sparsi 
nell'universo possano ospitare 
forme di vita sviluppata fino 
al livello umano, come sulla 
terra, è sorta fin dal mo
mento in cui si è avuto un 
concetto di universo diverso 
da quello che voleva la terra 
al centro di esso. E' eviden
te del resto, che cosi sia 
stato, in quanto la centralità 
terrestre soddisfa oltre che la 
immediata impressione che 
ciascuno può avere guardan
do i moti della volta cele-
ste. del Sole e della luna, i 
l'esigenza psicologica istinti
va di considerarci al centro 
dell'Universo, e quindi soli e 
privilegiati esseri in tut to ciò 
che esiste. 

Su questo concetto si è svi
luppata la riflessione religiosa 
medievale, alla quale una tale 
concezione è apparsa assai 
accettabile e anzi la più 
adatta a inquadrarsi nel par
ticolare rapporto Diouomo 
da essa predicato. 

Da Cusano 
a Darwin 

Tuttavia quando lo studio 
accurato dei fenomeni celesti 
lia messo in evidenza che la 
terra è un pianeta come zìi 
altri, che anch'essa ruota in
torno al Sole, che il Sole stes
so è una fra l"u moltitudine 
di stelle distribuite nell'Uni
verso e che quest'ultimo non 
è limitato e chiuso da una 
sfera cristallina celeste bensi ì 
aperto a una s t rut tura nella ! 
quale la parola «confine» o 
non ha senso o. se ce l'ha. 
deve averne uno particolare 
non riconducibile a quello con 
il quale viene correntemente 
usato, allora si è fatto avan
ti spontaneamente il proble 
ma che nell'universo esistano 
altri pianeti simili a quello 
terrestre e che in essi sia pre
sente una forma di vita simile 
a queha che constatiamo da 
noi. 

Dal punto di vista storico il 
problema è s ta to affrontato 
in diversi modi: una 
delle prime discussioni 
fu condotta da Nicolò Cusa
no e da Giordano Bruno sul 
piano filosofico-religioso, su 
quello scientifico evidente
mente non era Allora possi
bile. Ma quando Copernico 
intorno Al 1500 tolse la ter
ra dal centro dell'universo. Il 

problema si pose in termini 
più chiari sostenuto da mo
tivi filosofici e da mo
tivi scientifici di tipo astro^ 
nomico e in seguito <dal 1850. 
con il grande concetto della 
evoluzione della vita in rap
porto alle condizioni ambien
tali sostenuto da Carlo Dar
win) di tipo biologico. 

Una volta maturato il pro
blema della vita nell'universo. 
non mancarono coloro che si 
proposero di studiare come 
comunicare con gli eventuali 
abitatori di altri pianeti, ma 
naturalmente ci si imbat
tè ben presto nella difficoltà 
di disporre dei mezzi tecnici 
adatt i allo scopo. 

Intorno a: primi anni de! 
secolo a t tuale era ormai un 
dato acquisito il fatto che 
possano esistere altri pianeti 
i quali ospiterebbero sulla lo
ro superficie forme di vita 
sviiuppate fino ai livello uma
no. ma per poter comunica
re occorreva sperare che 
que'.'.e civiltà disponessero di 
una tecnica più progre
dita delia nostra e cercassero 
loro di comunicare con noi 
poiché i nostri mezzi erano 
del tutto insufficienti. Per di 
più. proprio in quel periodo. 
Einstein introduceva ne'.la fi 
sica un conretto fondamentale 
che doveva aumentare ulte
riormente le difficoltà legate 
alla possibilità delie comuni
cazioni interstellari, indipen
dentemente dal grado di ci
viltà tecnica conseguita da 
qualsiasi umani tà : quello. 
cioè, secondo cu; nell'Univer
so non è possibile inviare se
gnali di qualsiasi genere a ve
locità maggiore di quella del
la luce. 

Sulla base delie distan
ze che caratterizzano le stel
le ne derivava infatti che an
che nell'ipotesi di un even
tuale contatto interspaziale. 
una demanda lanciata ossi 
da una civiltà poteva avere 
una risposta dopo centinaia o 
migliaia di anni, un tale in
terzano di tempo essendo ne
cessario alla luce per giunge
re all'interlocutore e ritornare. 

Il problema della ricerca 
di segnali provenienti da es
seri intelligenti sparsi nello 
universo urtava contro un'al
t ra difficoltà: supponiamo di 
sapere che su un planetA di 
una data stella vi è un'umani
tà simile alla nostra e di vo

ler comunicare con essa, per * 
esempio, mediante segnali lu- | 
minosi che. per quanto detto, j 
sopra. hanno una velocità di 
propagazione più grande pos- | 
sibi'.e e supponiamo anche ' 
che questa umanità sappia j 
della nostra presenza e ci stia . 
a guardare per vedere se scor- ' 
gè" ì nostri .segnali. Puntando 
un cannocchiale su di noi essa ! 
non vede la nastra Terra «co- i 
me noi non vediamo quel pia- i 
neta) ma il nostro Sole a cui ' 
la Terra è molto vicina. Per ] 
vedere ì nostri segnali oc
correrebbe che essi fossero | 
più intensi della luce emes- ' 
sa dal Sole, altrimenti l'os- j 
servi tore rimarrebbe abba- ' 
gìiato dalla sorsente di luce • 
più intensa e non vedrebbe | 
quella debole • 

Per superare questa diffi- { 
coìta si p jo esaminare !e re-
gioni delio spettro luminoso e , 
scegliere queile in cui il so- | 
le emette meno, anzi quasi t 
nulla, per trasmettere con la | 
potenza nu» in i . i convelluta j 
dalia tecnica attuale Questo j 
è solo uno dei tantissimi prò i 
biemi che s: presentano a co- ! 
loro che affrontano il compi- ! 
to di allacciare comunirazia • 
ni con altre civiltà che vi- i 
vono su pianeti di stelle Ion- ! 
tane. 

Progetti in ! 
URSS e USA ; 

E" evidente la loro estre
ma compiessita. e perciò si è 
resa necessaria una appro
fondita discussione sulle no
stre attuali possibilità con 
crete. 

Diverse sono state ie confe
renze nazionali e internazio
nali tenute nell'ultimo decen
nio su questo argomento spe
cialmente in URSS e :n Ame
rica. La più importante è sta
ta l'ultima tenuta in URSS ai 
primi di settembre del 1971, 
alla quale hanno partecipato 
numerosissimi scienziati di 
tut to ;'» mondo, fra : p.ù 
esperti, sia dello specifico ar 
gomento sia degli argomenti 
collaterali che esso necessa
riamente comporta. 

In quell'occasione sono sta
te discusse varie proposte ivi 
compresi due progetti In fa
se di avanzata realizzazione: 
uno sovietico e uno ameri
cano. j 

I risultati della conferenza i 

sono stati particolarmente 
importanti e hanno fatto com
piere un notevole passo avan
ti alla corretta impostazione 
del problema. E' stato stabi
lito che oggi noi disponiamo 
d; una tecnica sufficientemen
te sviluppata per comunicare 
con eventuali civiltà extrater
restri s.tuate fino a distan
za dell'ordine dei mille anni-
luce (ossia tale che la luce 
impiega mille anni per 2iun-
gere a noi alla velocità di 
300 (KX> km. .i. secondo»; che 
la regione spettrale più adat
ta alle comunicazioni inter
stellari è quella delle lun
ghezze d'onda di qualche de
cimetro in quanto è la meno 
d-sturbata da perturbazioni di 
varia origine isolare, galatti
ca. extragalattica>: che è di 
enorme importanza lo svilup
pa di questo nuovo capitolo 
della scienza sia dai punto 
di vista sem-rale ohe speci
fico; che .sono z:k stati com-
p.uti var. tentativi, sia pure 
l.mita'.i alla fola fase 
di « ascolto ••. sia in URSS che 
in America. i quali hanno da 
to però esito general
mente ncga' .vo: che !'«asco! 
•o >~ continua con programmi 
ben defm.t specie con l'in
tento di indagare le stelle 
• naturalmente i loro pianeti) 
più vicine. 

Gl : sc.enz:a:i sovietici han
no mostrato a: congress„st: 
certe registraz.om d: segnai; 
che potrebbero essere inter 
prelati come dovuti a esseri 
.ntelligenti extraterrestri, ma 
s: sono preoccupati di mettere 
bene in evidenza che al mo
mento non e possibile espri
mer.-. .n tal senso poiché po
trebbero essere attribuiti a 
fenomeni non ben conosciuti 
relativi all'attività della no 
stra atmosfera o. meglio, a 
que'.a solare Naturalmen 
te anche in tal caso quei se 
gnau costituiscono un impor
tante contributo scientifico. 

Ciò che interessa rilevare 
è che il problema delle co
municazioni con eventuali ci
viltà e \ t ra :errestr . può dirsi 
già maturo e uscito dalla fa
se delle fantasticherie di 
menti più o meno accese e ha 
già vestito l'abito dei più ri
spettabili problemi che la no
stra attuale scienza e tecni
ca sono in grado di affron
tare e affrontano. 

Alberto Masani 

I cie.icente del pudiornilo e dei 
I cu coli finanziari, le tempe 
, ste monetane hanno ridotto 
| il suo spazio di miiiioirii e 

l'efficacia del suo riformismo, 
dunque la sua possibilità ili 
incidere in quella parte del 
l'elettorato che aveva votato 
per Mitteiiuiid. per il « pio 
gì anima comune» e per i 
cambiamenti pioloiuii do es 
so pievisti. Ma siamo con
vinti che se le eiezioni pre 
sidenziali ave.sseio dato a Gì 
scard d'Estaing una maggio 
rama più consistente — il di
scorso del 51' • non è valido 
soltanto per i partiti di siili-

| stra - egli avi ebbe potuto 
I affrontare la crisi m altro 
j modo imponendo alla classe 
: operaia e ai lavoratoli una 
\ ben più dura austerità e sfrut-
i tando a fondo le strutture 
I economiche e politiche di un 
( capitalismo che non è quel-
i lo italiano. 

| // giscurdismo quale noi lo 
( conosciamo nasce dunque co

me frutto di una situazione 
politica che obbliga un capo 
di stato di destra, dotato di 
tutti i poteri che la costitu
zione degolliana gli attribui
sce. a proclamarsi riformista 
e ad avanzare un progetto 
di società liberale che deve 
differenziarsi dal soffocante 
autoritarismo del regime gol 
lista senza tuttavia allarma
re le forze conservatrici. 

Tre sono i tipi di riforme 
che Giscard d'Estaing decide 
di programmare: le ritorme 
« inevitabili » che dovrebbero 
tagliare l'erba sotto i piedi 
delle sinistre come ti voto a 

| 18 anni, la legge sull'aborto 
! e la riforma dell'istituto del 
' divorzto: le riforme di « stile » 
| a destinazione di un certo 
: pubblico piccolo borghese co-
I me andare a piedi all'Arco 
! di Trionfo, invitarsi al desco 
| di famiglie modeste, trasferì-
l re la parata militare del 11 
. luglio dui « quartieri alti » dei 
j Campi Elisi a quelli popolari 
' della « Nation », parlare una 
' volta al mese ai francesi in 
< 7 1 ' to.' linguaggio del mae-
! .f/ro elementare: le riforme 
) i di fondo ». infine, come la 
! imposta sui superprofitti e la 
• riforma dell'impresa, incarica

te di mascherare l'ingiustizia 
I della fiscalità e. l'autoritari-
I strio padronale. 
j In due anni di potere, sol-
, tanto le riforme « mevitabi-
; li ;> hanno avuto una attua-
• z;one pratica, come la legge 
• sull'aborto, votata però dalle 
• sinistre. Le riforme di <t sti-
] le >. dal canto loro, hanno per-
( ditto poto n poco il loro fa-
1 s^ino discreto e l'annuncio 
i recente del ritorno della pa-
ì ra'a ini'tare del 14 luglio ai 
! e quartieri alti - o l'abbando-
i ?.•'» della lezione te!ei:.-na men

sile hanno proiato il decimo 
di questo aspetto demagogico 
e fruolo del giscardismo. 

Quanto alle cosiddette ri
forme adi fonia n. sono state 

j messe in frigorifero. Non 
i airebbero mutato nulla nella 
I *oetetà francese ma anche nei 
i ioro limiti avevano irritato 
| padronato e finanza sicché 
. hanno subito la sorte che toc-
i ca alle cose non auspicate da 
. chi detiene il potere reale. 
> Giorni fa. parlando in TV 
t dopo tre mesi di silenzio, il 
i tolto tirato, la scena sgombra 
j del feticcio del gi<cardtsmo 
t consumista che tocca il cuore 
j della piccola borghesia ila fo-
< to di famiglia, la pendola del 
\ nonno, il caminetto col cep 
j pò crepitante/ il presidente 
| ha detto che queste riforme 
, saranno applicate Ma il lo-
'• ro valore di esemplarità rifor-
t matrice, quindi ci seduzione 
| popolare, s'è ormai perduto 
[ come il gusto degli alimenti 

surgelati. 
Non e certo con questo ma

gro bilancio che Giscard d'E
staing poteva sperare di con
quistare una parte dell'opi
nione di sinistra per allarga
re la propria base di consen
so o per convincere Mitter
rand a rompere i ponti col 
PCF. Tanto più che questo 
riformismo restava ancorato 
a quelle strutture autoritarie 
cht Giscard aveva ereditato 

dal gollismo e sollecitava al 
tempo stesso la critiisa vigi
lanza di una grande borghe
sia che aveva abbandonato il 
gollismo dubitando orinai del
la sua efficacia come burriera 
contro l'ascesa delle sinistre. 

La crisi e le sue conseguen
ze sociali, economiche e MIO 
netarie, hanno accentuato a 
questo punto la cotittui'ditto 
rietà del giscardismo L'auto
ritarismo di Chirac o di Po 
niatowsKi è diventato per le 
forze conservatrici più rassi
curante del libeiulismo giscar-
diano, ma ciò ha pei messo 
alle sinistre di ri pi elidere la 
iniziativa sul te)tetto delle li 
berta, della aemociaziti, delle 
vere itforme di struttuiu 

Qui, a nostro avviso, in cer
cato il momento di cris; po
litica del uiscuidisnio ticcan 
to al suo ripiegamento pio 
grammatica si ussiti,- ni t un> 
toso ulancio del pattilo so 
iiuli.sta che I 'CMI' a ledeiaie 
tutte le /(>/-<• spaisi del'a ne 
biliosa socialista e all'appio 

tondimento della stiategm uni
taria del PCF sulla itase di 
una rideiinzioii-' (/••"(/ ita 
tiaticese u! soctal<s<i:o e del 
contenuto democratico della 
società socialista Vogliamo 
due con questo che la sui ie 
tà liba ale ai amata di Gì-
scurii d'Estuino peide i udito 
ptesso l'opinione pubblica 
non soltanto per l'unprecisio 
ne dei suoi t olitomi e pei la 
pochezza dei suoi contenuti 
ma anche perche tiene svito 
tata dei suoi uttnbuti illuso
ti du un'oliensiva po'iticu del
la sinistra che scalitiisce da 
una lunga ricerca ideale ci
tte che dalla situazione eco
nomica. 

Il risultato di questo tri 
plice urto tra riformismo ni-
scardinilo, resistenza delle 
strutture del sistema gollista 
e controftcìisiva della stmstru 
nel (inaerò della crisi vcano 
mica lo abbiamo con le ele
zioni cantonali, liuttuto a .-i 
lustra Giscard d'Estaing e o-
minaci ad essete apertameli 
te contestato a destra. Il 
<( Giornale degli indipenden
ti >>. un foglio della maggio
ranza silenziosa, ali chiede in 
tono perentorio ili piecisaie 
il contenuto della soaetu libe
rale avanzata E < Les Eclios<\ 
quotidiano del padronato, ti
tola su tutta la prima pagl
ini: a Quali ritortile, quale so
cietà avanzata? Per tutore, si
gnor presidente, ditelo chiara
mente ». 

Giscard d'Estaing ha dovu

to dirlo il 24 marzo in quel
l'intervento televisivo cut ab
biamo accennato, che è par
so come l'annuncio di un « se
condo tempo » del giscardl-
stno se e vero che .( France 
Soir » /o ha interpretato co 
me una >< scolta politica ». Di 
destra, natuialmente. 

Cacando i toni di De Galli
le senza averne la carica tea
trale. riconoscendo al voto del
le cantonali il valore di test 
de! malcontento del paese e 
di una sconfitta politica de! 
goiemo, il presidente della Re
pubblica ha ululatoti Chirac 
— l'uomo esaltato da d'Or-
•nesson per i suoi attributi 
vii ili — // compito di con
dili'e la mugiiiotama alla de
cisiva batiairliii ilelle elezioni 
politiche del P)7S riservando 
per se tu continuazione del 
1 llu< ill'slito 

Ma iii'iii1 (' possibile ciede 
te in (/uesta continuità se la 
dnez'ime della lotta politica 
i iene nitidatc non a un rifor-
>>iatt>!c ma uù mi conservato
le' peti he tale e Chtiuc. spin
to aranti dalla grande borghe-
'••a. un Ch'rac che subito do
po le i (intonali ha richiama
to :>! seri tzio (ittico, nomi
nandolo suo consigliere perso 
naie, (/uè! Pierre Juillet che in 
it'ste di eminenza gngia rìt 
Pompinoti ai eia stioncato la 
carriera politica di CItabaii 
Iìelinas accusandolo di a apri
le le porte a! socialismo >\ 

Giscard d'Estaing ha dovu
to opetaie una salta rassicu
rante pei il padronato. Una 
s cita pelo che potrebbe se 
(nutre la tuie dì quella espe 
ìicrtza eliminata qtscardismo. 

Augusto Pancaldi 

I ! 
I I 
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E' morto 
Io scrittore 

Lin Yu-Tang 
HONG KONG. 27 

In un ospedale di Hong 
Kong e morto lo scrittore 
Lin Yu-Tang. Aveva 80 an
ni. Era noto per i suoi 
studi sulla filosofia clas
sica cinese e indiana • 
per una serie di romanzi 
scritti negli Stati Uniti, 
dove visse a lungo. Tra 
questi si ricordano t Una 
foglia netta tempesta », 
• Momento a Pechino », 
• La porta vermiglia ». 

Quel lo che 

PICRO CHIARA 
non aveva mai scritto sull 'amore. 

lo /lonzo 
del ve/covo 

Un romanzo drammatico e dolce 
come il lago sul quale si intreccia, 

ambigua e misteriosa, 
la vicenda di Matilde. 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

LaDC 
chi l'ha fatta, chi la fa, 

come è, di chi è 

RUGGERO ORFEI 
L'OCCUPAZIONE 

DEL POTERE 
I democristiani '45 - ' 75 

L. 3000 

PRESENTE STORICO 
è una nuova collana 

Longanesi & C. 
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Le tappe dell'inchiesta sulle bustarelle Lockheed 

Dal rapporto Church al caso Tanassi 
Il tortuoso procedere delle indagini fra fughe, arresti e scarcerazioni - La proficua missione in Francia e i colpi 
di scena in Italia - Prosciugati i conti in banca del latitante Crociani - Uno scultore per evadere le tasse 

E' proprio un « giallo » mo
derno: di quelli che comin
ciano , contrariamente alla 
tradizione, rivelando senza 
remore il nome del colpevo
le (o t nomi). Eppure poi 
la suspense non manca, anzi 
aumenta con il dipanare! del
la storia: gli arrestati, ad e-
semplo, vengono scarcerati e 
la vicenda si complica. Per 
lo scandalo Lockheed — 1 no
mi, appunto, sono stati chia
ri fin dall'inizio — si è anco
ra lontani dall'ultima pagina, 
in Italia come altrove. 

A Roma iniziò a Palazzo di 
giustizia un freddo giorno del 
gennaio scorso. Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Ilario Martella, aveva finito 
di scrivere con matita bleu 
l'intestazione di un fascicolo: 
« Atti relativi all'acquisto di 
14 aerei Hercules » quando 
entrammo nel suo piccolo uf
ficio al quarto piano. 

Quella matt ina sui giornali 
Italiani era apparsa la prima 
notizia di fonte americana: 
« Oltre due milioni di dollari 
pagati dalla Lockheed a due 
ministri italiani per la vendi
ta degli aerei Hercules... ». 
Alla nostra prima domanda, 
11 magistrato abbozzò un sor
riso. Avevamo chiesto quali 
n a n o le iniziative che inten
deva prendere la procura del
la Repubblica. Apri il fasci
colo, color paglierino e ci mo
strò il contenuto. Erano arti
coli di giornali, gli stessi che 
avevamo appena letto, rita
gliati ed incollati. Ben poca 
cosa per iniziare un procedi
mento penale e d'altra parte 
— ci spiegò il dott. Martel
la — ì vostri scritti fanno 
11 nome di due ministri nei 
confronti dei quali l'autorità 
giudiziaria non può svolgere 
alcuna indagine. Allargò le 
braccia, in segno di sfiducia, 
e non aveva torto. Bastava 
ricordare la fine fatta da al
t re inchieste giudiziarie che 
coinvolgono alcuni ministri. 
Ma la situazione, stavolta, do
veva capovolgersi. Furono gli 
stessi ex ministri, Tanassi e 
Gui. nd aprire dei varchi. 
Avevano dichiarato alla 
s tampa che loro non erano i 
destinatari delle « bustarel
le» Lockheed e se qualcuno 
si era servito del loro nome 
doveva essere perseguito dal
la autorità giudiziaria. Arri
varono le prime querele con
tro i giornali ma l'inchiesta 
giudiziaria era ferma perchè 
le accuse venivano dagli USA, 
attraverso la stampa, e giuri
dicamente si era da capo 

Finalmente 1*11 febbraio 
giunge il rapporto Church 
consegnato alla Procura dal
la Farnesina. La commissio
ne parlamentare inquirente 
discute la posizione del due 
ex ministri della Difesa ma 
dà via libera alla magistra
tura. Il rapporto Church con
tiene numerose cancellature e 
un foglio che si era «smar
r i to» per la strada viene 
reintegrato dopo la denuncia 
della s tampa che aveva una 
copia del rapporto, ot tenuta 
diret tamente negli USA. 

Ormai c'è un conto preciso 
delle « bustarelle »: Studio le
gale Lefebvre 210.000 dollari: 
Tezorefo S.A. 1.456.000: Com. 
El. 224.000; Ikaria Vaduz 78 
mila; Ovidio Lefebvre 50.000. 
Il ministro Gui chiede di es
sere esonerato nel nuovo go
verno Moro, ma il suo nome 
«i allontana 6empre più dalla 
vicenda. L'ex ministro Tanas
si, si presenta spontaneamen 
te dal magistrato, ma ormai 
è « bollato » anche in seno al 
6iio part i to; al congresso del 
PSDI viene fischiato al grido 
di Lockheed. 

• Le società fantasma 

n dott . Martella Inizia le 
indagini inviando numerose 
comunicazioni giudiziarie per 
corruzione agli amministrato
ri legali delle società che 
hanno ricevuto le « bustarel
le »: Maria Fava, Antonio e 
Ovidio Lefebvre. il generale 
Fanali, capo di s tato maggio
re dell 'aeronautira all'epoca 
dell'acquisto degli Hercules, 
John Villar House, ammini
stratore della Tezorefo. 

Arrivano i primi colpi di 
•cena. Tutte !e società sono 
di comodo con sedi fittizie; 
In alcuni casi gli amministra
tori sono persone che non co
noscono neanche le attività 
svolte dalle società. Edoardo 
Ingrosso, ad esempio, è un 
pensionato che riceveva 10.000 ! 
lire per o^ni atto che fir- • 
mava. Ma altri indiziati ben j 
più consapcvo'.i non rispon- i 
dono all'appello del magistra
to : Maria Fava, Ovidio Le 
fcovre «introvabili o cercati 
In ritardo). Venerdì 20 feb
braio viene interrogato all'i
nizio come teste l'avv. Vitto
rio Antonelli. Nel suo studio 
era di casa Maria Fava, e al 
suo nome sono intestate di
verse società fantasma. Do
po tre ore di interrogatorio 
11 dott. Martella lo arresta per 
falsa testimonianza e io chiu
de a Regina Coeli. Da que
sto momento la Procura ha 
A sua disposizione 40 giorni 
per concludere l'inchiesta 
sommaria cerne vuole la le?-
gè in caso di imputati dete
nuti . Indagando sulla Com. 
El. si scopre che questa so
cietà ha ottenuto « bustarel
le ;> anche dalla Seìenia (una 
società de l l ' IRn per piazza
re i radar al Ministero del
la Difesa. Si apre cosi un'al
t ra inchiesta giudiziaria affi
da ta al sostituto procuratore 
dott. Lo Piano. 

Dagli USA continuano ad 
arrivare notizie: la Northrop. 
un'altra multinazionale statu
nitense ha pagato bustarelle 
attraverso la Page Europa 
una società fondata da Va
lerio. 

Le inchieste giudiziarie si 
moltiplicano e si accavallano. 

L'avv. Antonelli rimane in 
carcere • il mandato di cat

tura si trasforma da « falsa 
testimonianza » in quello di 
« concorso in corruzione ». A 
questo punto un altro colpo 
di scena. 

• L'ex presidente della 
Finmeccanica 

L'ingegnere Camillo Crocia
ni, amico del ministro Forla-
ni si dimette clamorosamente 
da presidente della Finmec
canica, domenica 22 febbraio. 
Il suo nome è stato fatto 
dall'avv. AntoneMi perchè 
molte società fantasma era
no sue. 

Il giorno dopo, il dott. Mar
tella spicca un mandato di 
cattura ma Crociani, manda
ta avanti la famiglia, aveva 
preso il largo con un aereo 
partito da Ciampino. Aveva 
avuto tutto il tempo per .scap
pare; i suoi conti in banca 
risulteranno prosciugati. Non 
può portarsi dietro la villa al 
Circeo e quella sul monte 
Gennaro attrezzate con una 
pista di atterraggio per l'e
licottero personale. 

Spulciando sulla carriera di 
Crociani si rivelano in tut ta 
la loro ampiezza i rapporti 
col sottogoverno de. Al con
gresso dell'EUR verranno di
stribuiti stampati con una 
delle tante fotografie di Cro
ciani insieme a Forlani. Que
st'ultimo è costretto ad urla
re dal microfono del Congres
so che ha le mani pulite. 

Verrà Interrogato numerose 
volte il segretario di Crocia
ni. Salieri, ma l'inchiesta 
sembra arenarsi nel giro del
le complicate società di co
modo. 

Il magistrato inquirente si 
decide cosi ad ascoltare co
me testimone Roger Bixby 
Smith, ex rappresentante 
della Lockheed, ora di stanza 
a Parigi. Nel rapporto Church 
viene indicato come il perso
naggio che ha mantenuto i 
contatti tra le società fanta
sma e la multinazionale ame
ricana. 

• I fratelli Lefebvre 

Mentre 11 dott. Martella sta 
per spiccare 11 volo per Pa
rigi. alcuni giornalisti rintrac
ciano l'abitazione di John Vil
lar House, l 'amministratore 
della Tezorefo, la società che 
ha incassato la fetta più gros
sa delle bustarelle (1.460 000 
di dollari, vedi rapporto 
Church). La sua abitazione è 
a R o m * in via XXX Aprile 
n. 10 ma l'americano, di pro
fessione scultore, era già 
scappato precipitosamente la 
notte del 7 febbraio. Viveva 
nella capitale da dieci anni 
ed era il prestanome dei fra
telli Lefebvre. Attraverso al
cune società di comodo. 1 Le
febvre, novelli Mecenati, per 
non pagare le tasse e per 
condurre in porto « affari » 
come quello della Lockheed lo 
avevano usato come ammini
stratore mentre lo lanciavano 
come scultore. La posizione 
di Antonio Lefebvre rimasto 
come incriminato (sul capo 
del fratello invece il magi
s t rato aveva spiccato un 
mandato di cattura insieme a 
quello di Maria Fava) inco
mincia a vacillare. 

Il dott. Martella intanto è 
riuscito a Parigi. 1*11 marzo e 
il 12 marzo, ad interrogare 
Roger Bixby Smith. Sui ri
sultato dell'interrogatorio vie
ne mantenuto il più stretto 
riserbo, anche se il magistra
to affermerà che è stato uti
le. Al suo rientro a Roma. 
infatti, ordina alcune indagi
ni suopletive e dopo alcuni 
giorni viene arrestato Lefeb 
vre Antonio, finora indicato 
come l'« onesto» fratello di 
Ovidio. 

aTannò è in casa?» chiedo 
no i carabinieri. la notte de! 
23 marzo. — Il vezzeggiativo 
di Antonio Lefebvre ha vali
cato i confini della « Roma 
bene » — Varcherà i cancel 
li di Regina Coeli insieme al 
generale Fanali. I mandati di 
cat tura parlano di « concorso 
in concussione v. un reato di
verso e più grave rii quello 
di « corruzione ». A questo 
punto i mandati di cattura 
sono diventati otto: Vittorio 
Aiitonelh, Maria Fava. Ovi
dio Lefebvre. Camillo Crocia
ni. Antonio Lefebvre. Duilio 
Fanali e i due dirigenti de'.-
l ' Ikana. Max Me'ca e Luizi 
Olivi. Quest'ultimo e il fra
tello del deputato de Marcel 
lo Olivi membro della Com
missione parlamentare d'in
chiesta. M:i in carcere risul
tano soltanto tre persone. 
gli altri sono latitanti... nelle 
ville svizzere. 

Antonio Lefebvre. è amico 
intimo del presidente della 
Repubblica. Giovanni Leone. 
dell'ambasciatore americano 
Volpe, dell'avvocato Gabriele 
Benincasa. dell'ingegner Ca
millo Crociani ecc. Il suo ar
resto come del resto quello 
del generale Fanali fa scal
pore. I due arrestati, interro
gati dal magistrato, si procla
mano innocenti. In loro aiuto 
arriva un documento firmato 
da Ovidio Lefebvre, rifugia
tosi all'estero. E' un docu
mento importante che in un 
certo senso mette fine all'in
chiesta giudiziaria. E" rispun
ta to fuori il nome di Mario 
Tanassi. ex ministro della Di
fesa e i masistrati inquirenti 
si trovano ora... nell'impossi
bilità di proseguire. 

I voluminosi documenti del
l'inchiesta. che prese il via 
da quel fascicolo color paglie 
rino. sono destinati alla com
missione inouirente della Ca
mera dei Deputati. Il « gial
lo» continua: tanto p.ù che 
proprio ieri gli unici che era
no in carcere sono stati ri
messi In libertà provvisoria: 
sarà provvisoria o definitiva? 

Franco Scottoni 

Camillo Crociani, presidente di pro
fessione 

Duilio Fanali, generale con sala d'armi 
privala 

Vittorio Antonelli, prestanome a tempo 
pieno 

Una petizione nazionale lanciata dal SUNIA 

Un milione di firme in Parlamento 
per l'istituzione dell'equo canone 
Verranno raccolte entro maggio in vista della scadenza del blocco dei fitti 
Il canone dovrà essere compatibile con il reddito della famiglia dell'inquilino 

Da gruppi d i femministe 

Impedito il seminario 
dell'AIED sull'aborto 

Il seminarlo sulle nuove 
tecniche atraumfitiche per 
l'aborto — organizzato dal-
l'AIED che per questo ha in
vitato in Italia il medico 
americano Karman — non 
ha potuto Iniziare i lavori 
ieri a Roma per la conte
stazione messa in at to dai 
gruppi femministi romani 
(tutti t ranne l'MLD). Alcune 
centinaia di donne e ragazze 
si sono infatti raccolte da
vanti all'albergo Leonardo 
Da Vinci, presidiato da nu
clei di carabinieri, e hanno 
fatto irruzione in massa nel
la sala del convegno trasfor
mando il seminario in una 
loro assemblea. 

La polemica delle femmini
ste con l'AIED in corso da 
molti giorni e illustrata a 
suo tempo in una conferen
za stampa, è dettata dalla 
preoccupazione che in vista 
della legge sull'aborto si pre-
costituiscano interessi priva
tistici e non si cancelli la 
speculazione anche da parte 
dei medici. In particolare un 
at to di accasa è stato lancia
to contro Karman, che non 
sarebbe l'inventore del meto
do a cui ha dato il suo nome 
(lo avrebbero invece inven
ta to i cinesi) e avrebbe inol
t re applicato un altro perico
loso metodo sulle donne del 
Bangladesh, ricevendo i fi
nanziamenti dalle istituzioni 
americane per la pianifica
zione delle nascite nel Terzo 
mondo. Una po'emica dun
que che investe anche il mo
do con cui il problema del 
controllo dejle nascite viene 
affrontato dagli Stati Uniti 
nei confronti delle donne dei 
paesi sottosviluppati. 

Idee e denunce proposte 
nei giorni scorsi alla discus
sione. ieri sono s ta te invece 
imposte con un colpo di ma
no che rischia di mutare !e 
ragioni in torti. Chi non vo
glia infatti «civettare» con 
i grupoi femministi — nella 
loro diversità di orientamen
ti e nel loro accordo su alcu
ni punti per esemplo l'abor
to — per motivi strumentali 
e per questo offensivi nei lo

ro confronti, ha 11 dovere di 
esprimere dissenso sul me
todo adottato, in quanto li
mita la libertà di espressio
ne e perciò è decisamente 
antidemocratico. 

Nella sala prendendo la pa
rola molte giovani donne 
hanno sottolineato che il mo
vimento non è fatto di « for
sennate e pazze ». come a vol
te sono s ta te presentate, ma 
di donne decise a ottenere. 
con la lotta « l'aborto libero. 
gratuito e assistito <n strut
ture pubbliche». (Altre han
no parlato dell'autogestione 
dei consultori). Il confronto 
sulle loro proposte, tuttavia. 
non è stato possibile nemme
no con alcuni dei medici in
tervenuti al seminario (al
cuni giunti da fuori, da Na
poli e da Catania per esem
pio) e disponibili al dialogo. 
da»o il clima che si era in
staurato. 

Al di là di alcuni slogan 
estremistici che sono tanto 
più improduttivi quanto più 
isolano le protagoniste e con
fondono i termini del pro
blema. resta il fatto che è 
stata perduta l'occasione di 
un chiarimento delle posi
zioni. che sarebbe stato mol
to più utile, sonrattut to in 
questa delicata fase politica. 

Da parte sua Luigi De Mar
chi ha commentato l'episodio 
« dalla parte dell'AIED ->. af
fermando che « gazzarre e 
prepotenze fanno solo il gio
co della medicina corporati
va e speculativa ». Egli ha 
detto ancora che con il se 
minarlo — che prevede per 
domani una sene di interven
ti — intendono aggiornare 
il personale medico e para
medico sulle tecniche atrau
matiche. Ed ha ribadito la 
sua tesi della necessità di 
non ospedalizzare per l'abor
to. in quanto con le attuali 
s t rut ture ospedaliere Qualsia
si forma di leganzzazione fi
nirebbe con il riprodurre 
l'aborto c'andestino Una te-
sì tut ta da discutere, ma op
ponendole soltanto la forza 
delle idee. 

A tre mesi dalla scadenza 
del blocco dei (itti, si intensi-
iictì ogni giorno di più la »otta 

| per il superamento del regime 
I vincolistico e per l'introduzio 
I ne dell'equo canone. Fino a 
j questo momento sono state 
I presentate in Parlamento pro

poste di legge del PSI. della 
/ DC e del governo. Quanto al 
| PCI. come è noto, una pro-
| posta di legge è s ta ta pre

sentata fin dal 30 aprile 1974; 
attualmente questa stessa 
proposta (primo firmatario il 
compagno Todros) è in corso 
di aggiornamento con l'intro
duzione dell'equo canone 
a tutto il patrimonio immo
biliare fatta eccezione per la 
edilizia convenzionata. La 
proposta di legge del PCI. ha 
recepito anche una richiesta 
avanzata dal SUNIA perché 
si proceda alla occupazione 
temporanea d'urgenza de
gli alloggi sfitti. 

Il punto sulla situazione è 
stato fatto ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa che il SUNIA ha tenuto 
a Roma in occas.one della 
riunione del Consiglio nazio
nale. E' stato innanzi tutto 
ribadito che equo deve essere 
considerato quel canone che. 
o p e r a n d o la sce l ta decis iva 
d e l l ' a b b a t t i m e n t o del la rendi
ta . s ia compat ib i l e con il red
d i t o del la famigl ia del l ' inqui
l ino. E ' in q u e s t a d i rez ione 
c h e si muove la propos ta di 
legge c h e il S U N I A stesso 
h a p r e s e n t a t o fin da l 197.1 Ed 
è su ques to conce t t o di fondo 
c h e si devono mobi l i t a re \ a -
s t e mosse di lavora tor i in 
vis ta de l l ' a spra ba t t ag l i a che 
si ap r i r à in P a r l a m e n t o . A 
ques to proposi to, come h a n n o 
p rec i sa to ieri i compagn i Toz-
zet t i e Procopio nel corso 
de l la confe renza s t a m p a . 
«presente il p re s iden te del 
SUNFA c o m p a g n o P i e t ro A-
m e n d o l a ) . il S U N I A ha deciso 
di l anc i a re u n a pet iz ione po
p o l a r e al P a r l a m e n t o con la 
raccol ta di u n mi l ione di fir
m e per l 'equo canone . 

Secondo il S U N I A u n a le-
e is laz ione di equo canone , p e r 
r i sponde re e f f e t t i vamen te al le 
a -oe tMt ive di mil ioni di in
qui l in i e agli in teress i più ge
nera l i del Paese , deve acco
gl iere a l c u n e propos te di ton
do . Deve essere innanz i t u t t o 
a s s i cu ra t a la s icurezza e la 
s t a b i l i t à del r a p p o r t o di loca
zione. Va qu ind i g a r a n t i t o , co
m e a b b i a m o già accen
n a t o . che il f i t to ' sia compa

tibile con il reddi to delle fa
miglie. A ques to proposi to va 
imped i to che si t r as fe r i scano 
sui fitti gli i nc remen t i che 
de r ivano da l la r end i t a p a r a s 
s i t a r l a e dal la speculazione, 
r iconoscendo a l l ' inves t imento 
iniziale un equo r e n d i m e n t o 
la ta l fine il SUNIA r i t i ene 
ut i l izzabile c o m e p a r a m e t r o 
base la r e n d i t a c a t a s t a l e ri
v a l u t a t a e c o r r e t t a ) . SI ren
d e inol t re Indispensabi le la 
adoz ione di u n fondo sociale 
c h e provveda a misure inte
g ra t ive dei c anon i a favore 
degli inqui l ini m e n o abb ien t i , 
come pu re a favore della pic
cola p ropr i e t à per consen t i re 
la conservazione e 11 recupe
ro del p a t r i m o n i o immobilia
re. Inf ine , la ges t ione demo
c ra t i ca del la legge deve es
se re a f f ida ta a commissioni 
comuna l i a p p o s i t a m e n t e co
s t i tu i t e . 

La pet iz ione del SUNIA. 
c h e verrà p r e s e n t a t a in Par 
l a m e n t o en t ro la pr ima de 
c a d e di g iugno al t è r m i n e di 
u n a g r a n d e manifes taz ic . ie 
naz ionale , avanza la r ichies ta 
di adozione di misure imme
d i a t e qual i la sospens ione di 
t u t t i gli s f ra t t i «fatta ecce
zione per i casi di s t re t t i s 
s i m a e con t ro l l a t a necessi ta 
del proprietar io» e il confe
r i m e n t o a i Comun i di nuovi 
poter i per l 'occupazione tem
p o r a n e a d 'u rgenza degli al-
losgi sf i t t i 

Nel corso della conferenza 
s t a m p a sono s t a t e f e rmamen
t e r e sp in t e k c r i t i che avan
za te con t ro l 'equo c a n o n e se
condo le quali la r iforma o 
svicolerebbe u n a r ipresa del
la a t t i v i t à edilizia. A 
ques to proposito, il c o m p a g n o 
Tozzet t i ha prec isa to che . fé 
si vuole s u p e r a r e la crisi del 
.settore edilizio, è necessar io 
o r i en t a r s i verso u n t ipo di 
i n t e r v e n t o sele t t ivo t e n d e n t e 
a ridurre i costi pe r rispon
d e r e al la vera d o m a n d a FO-
c : a!e della casa e dei ser
vizi. a b b a t t e n d o p r i m a di tut
t o l ' incidenza del l 'area , orien
t a n d o a n c h e gli inves t imen t i 
p r iva t i sulle a r e e pubbl iche . 

I lavori aperti ieri a Bolzano 

Attacchi ai sindacati 
al congresso della SVP 

Per il presidente del partito, Magnago, la crisi economica sarebbe dovuta 
alle lotte dei lavoratori — La « questione comunista » 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 27 

S. è aperto s tamane il 2.V 
congresso della Suedf.roler 
Volkspartei. il parti to che 
raccoglie oltre l'85 per cento 
dei voti della popolazione di 
lingua tedesca dell'Alto Adige 
ed il 57 per cento in assoluto 
tra tutti gii elettori della pro
vincia. 

Il « Parteiobmann » (pre
sidente del partito) Silvius 
Magnago. che è anche presi
dente della giunta provincia
le. ha svolto due copiose re
lazioni introduttive, durate 
oltre due ore. Riferendosi a 
diverse questioni tra cui il 
ruolo del partito e il suo 
impegno nei confronti delle 
donne, dei giovani, della scuo
la. dei sindacati e in genere 
dei problemi del lavoratori, 
Magnago ha espresso un pre
ciso « n o » a quella che egli 
ha definito la e logica della 

lotta d: classe •> portata nel 
sud Tirolo. a suo parere da: 
sindacati, che egl: s: ost.na a 
definire « italiani ••> o. t na 
z.onal: « nonastante che s:a 
no migliaia e miglia a i la 
voratori di lingua tedesca 
che militano nella CGIL. 
CISL e UIL Magnago si è 
abbandonato a una filippica 
antisindacale attribuendo alle 
lotte dei lavoratori il calo 
della produz.one e delle espor
tazioni e quindi la crisi 
Ed ora anche i sud tirolesi 
sono chiamati a pagare il 
conto della crisi, ha concluso. 

Riferendosi alla « questione 
comunista » Magnago ha par
lato de! successo del PCI e 
del progressivo ridimensiona
mento della DC. attribuendo 
l'avanzata del nastro parti to 
al senso di insicurezza che è 
diffusissimo tra gli italiani 
e che li porterebbe a vedere 
nel PCI una forza capace di 
riportar* l'ordina nel pi 

travagl.ato dalla crisi. 
Pur ribadendo toni non 

nuovi di anticomunismo pre-
g.ud.ziale. Magnago non ha 
comunque ripreso la minac-
c.a del ricorso alla sselbstbe-
s::mmung > «autodecisione) 
p:ù volte lanciata dal sena
tore Brugger. esponente del
l'ala oltranzista della SVP. 
Magnago ha comunque ripe
tuto che in caso di un in
gresso del PCI nell'area di 
governo, la SVP si schierereb
be all'opposizione. 

Il presidente della SVP in
fine ha posto un termine ul
timativo per la definizione 
dei problemi ancora aperti 
del « pacchetto -\ ventilando. 
in caso contrario, la convo
cazione di un congresso 
straordinario del partito cui 
sono state rimandate le « mi
sure opportune ». 

Gianfranco Fata 

Ringraziamento 
della famiglia 

Montagnani 
I familiari del sen. don. 

Piero Montagnani Marelìi 
ringraziano com.tato centra 
le PCI. sezioni c:ttad;ne PCI 
sezioni ANPI. rappresentan
ze altri partiti democratic:. 
rappresentanze assemblee e 
lettive. lavoratori cittadini 
tutti , a m i e , parer.;;. :n par 
txolare sen Spagnoli: pre?: 
dente Senato, on P e m n ; pre 
sidente camera deputati, on. 
Longo. on. Berlinguer, sen. 
Venanzi vice presidente se
nato. Gifum seeretario Se
nato. Gino Amasi e giunta 
comune Milano, on. Amen
dola. on. Brambilla, on. Bu-
calassi, on. Greppi, sen. D: 
Benedetto. Casali, presidente 
ANPI. medagl.a d'oro Pesce. 
madre del caduto Fnssey. 
Boreai fratello del caduto m 
Spagna. Prof. Giordano dell' 
Amore. Ernesto Treccani, 
Marvelli presidente consiglio 
regionale Lombardia. Paven 
presidente. Franci segretar.o. 
Umidi e Terzi della Fiera d: 
Milano. Vitali presidente del
la provincia. Tramelli e Ac
cetti assessori comune Mila
no. Quercioli segretario regio
nale PCI. Terzi segretario fe
derazione milanese PCI. An-
dreini e Casadei della Regio
ne. Cremascoli presidente 
commissione federale con
trollo. Marghen segretario co
mitato cittadino. Petruccioli 
condirettore Unità. Cerasi ca 
pogruppo PCI provincia. En 
te sport Gagnola. Bera se
gretario centro nazionale pre
venzione difesa sociale, N i 
colai, Boldrini segretario PCI. 
Forte Marmi, sindaco Ma 
net t i , consiglio comunale For
te alarmi. 

Lettere 
all' Unita: 

Il gusto di 
diffondere tante 
copie delP« Unità » 
Caro direttore dev'Unita. 

diffusore dev'Unita a 58 an
ni non tutti possono diventa
re. come è capitato a ine. 

darre conta circa 25 000 
abitanti. Zona molto diffìcile 
per la stampa, e in particolar 
modo per il nostro giornale e 
altri giornali di sinistra. Fino 
alla metà del 1974 vi era un 
compagno diffusore che la do
menica vendeva all'inarca 30 
copie, ma poi non ha più po
tuto interessarsene. 

Nelle riunioni di sezione e 
anche nei congressi di sezio
ne, alcuni compagni (anche 
giovani) prendevano l'impe
gno di vendere il giornale. 
ma invece spesso restava vi 
edicola invenduto. Io che ho 
sempre comprato e letto il 
nostro giornale dal 1947 tut
ti l giorni, e che se manca 
un giorno l'Unità IH casa pa
re che ci manca l'tndispensa-
bile, questo stato di cose mi 
dispiaceva. 

Alla fine del luglio scorso 
ho parlato con il segretario 
della sezione, dicendogli che 
avrei provato io a vendere 
il giornale. L'ultima domeni
ca di luglio mi presento a ri
tirare i giornali (ne arriva
vano 251 e riesco a vender
ne 16. IM prima domenica di 
agosto ne vendo 19. La secon
da domenica di agosto ne ven
do 25. Ne ordino 40, ne ar
rivano 30, le vendo tutte. Ne 
arrivano 65 per la ricorren
za della Rivoluzione di Otto
bre. le vendo tutte. Per l'an
niversario c/e//XTnità ne arri
vano 85. le vendo tutte con 
meraviglia degli stessi com
pagni. 

Se ne potrebbero vendere 
anche 100 copie, ma ci vor
rebbe l'aiuto di qualche altro 
compagno. Comunque ho sta
bilito che ne vendo 60 ogni 
domenica, e guarda che a 
darre non è tanto facile. Ma 
c'è la passione e la buona vo
lontà che mi è venuta a 58 
anni. 

Il problema più grosso so
no gli spiccioli pei dare il re
sto, ma in casa mia collabo
riamo tutti alla vendita del-
/'Unità. Abbiamo sei fiali in 
tenera età. e la domenica 
quando arrivo a casa la prima 
cosa che mi domandano è se 
ho venduto l'Unità e quante 
copie ne ho vendute. Nella mia 
famiglia tutti collaborano alla 
raccolta degli spiccioli, da mia 
moglie ai miei figli, e in set
timana si racimolano dalle 4 
alle 5 mila tire di spiccioli, 
quanto bastano per vendere 
i giornali la domenica. 

Questo Impegno lo manter
rò finché non salta fuori qual
che giovane compagno di buo
na volontà. Ma io lasciando 
eventualmente spazio al gio
vani, parteciperò sempre (sa
lute permettendo) alla vendt-
ta dev'Unita in quanto ci ho 
preso gusto. 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giar re - Catania) 

Quasi li trattano 
come trafficanti 
di capitali 
Cara Unità, 

ho sentito parlare della pos 
tlbilita di mandare m Italia 
anche t marchi senza doverli 
cambiare in lire e metterli m 
un conto in banca. Mi sono 
rivolto al Consolato per sape
re qualche cosa più precisa 
ma non è stato possibile. Ho 
poi letto su un volantino del 
PCI che « è indispensabile da
re precise disposizioni in me
rito ai conti-valuta e la più 
ampia informazione ». Sono 
d'accordo perchè noi non sia
mo trafficanti di capitali e se 
non ci dicono come dobbiamo 
comjìortarci succede come ad 
un mio amico, anche lui qui 
a Norimberga, il quale alla 
frontiera del Brennero ha do 
vuto lasciare marchi e lira 
che erano per la sua famiglia. 

E' troppo chiedere al gover
no e ai ministri di informar
ci meglio? 

SALVATORE SILENTI 
(Norimberga - RFT> 

Perchè non si 
ripetano gli orrori 
della Risiera 
Cara Unità. 

ho visto la trasmissione te
levisiva « AZ» dedicata al pro
cesso della Risiera e ne sono 
rimasta sconvolta. Come è sta
to possibile che simili orrori, 
capitati proprio qui, in Italia, 
tengano portati alla conoscen
za della più vasta opinione 
pubblica dopo trent'anni, 
quando i protagonisti sono 
scompartì o bene eclissiti'' A 
coloro che si sono resi re
sponsabili di tanto rergoano-
so silenzio, mettendosi dalla 
parte dei criminali, si dorrei 
be ora fare il processo (Noi 
sarebbe tanto difficile da tro
vare fra coloro che. dalla Li
berazione in poi han comin
ciato a gettar tango sulla Re
sistenza, come se partigiano 
fosse smammo ài criminale/. 

Ho ancora davanti agli oc
chi ti volto di quella teste, or
mai molto vecchia, che ebbe 
la fioha ventenne morta Ira le 
torture alla Risiera. Il volto 
di quella madre era l'immagi
ne vivente del dolore Ebbene, 
alla domanda di un intervista
tore non chiese vendetta e 
neppure che fosse resa giusti
zia: « Vorrei solo — disse — 
che gli italiani sapessero, che 
i giovani ricordassero, affinchè 
simili orrori non debbano mai 
più capitare ». 

Voglio aggiungere che la te
levisione 5i è resa a sua vol
ta colpevole, mettendo m on
da quella rubrica in un'ora ti 
cui i telespettatori vanno di 
solito a Ietto, facendo così m 
modo che gli italiani non sa
pessero e t gioiam non ricor
dassero. Ma quando la TV si 
deciderà a tare in modo che 
i telespettatori ledano anche 
le cose importanti, quelle che 
tut t i do r rebbe ro vedere? 

RENATA BELLINO 
(Torino) 

11 micidiale 
appuntamento 
con il cumulo 
Signor direttore, 

anche quest'anno noi lavora
tori a reddito fisso ci trovia
mo al consueto appuntamento 
con le tasse, e il cumulo dei 
redditi cala su di noi come 
un maglio. Cosi quest'anno 
noi lavoratori a reddito fisso 
ci troviamo da pagare il cu
mulo del 1974 e quello del 
1975, da liquidare in una uni
ca soluzione, pena pesanti so-
vrattasse per la rateazione. 

Spero che il Partito comuni
sta con la sua forza politica 
riesca ad ottenere per t lavo
ratori a reddito fìsso ti con
sueto pagamento dilazionato, 
tenuto conto che dagli stipen
di dei lavoratori a reddito fis
so sono già stati rapinati dalle 
buste-paga notevoli atre come 
acconto. La fiducia nelle forze 
democratiche viene meno, da 
parti- dei lavoratoti, davanti 
a qi ti soprusi. Certo che il 
problema, certamente già da 
voi focalizzato potrà essere 
risolto p r ima del 30 aprile 
197tì, cordialmente porgo di
stinti saluti. 

MARCO v i r r o R i 
(Milano) 

Quando scatta l'al
larme anche se 
non hai rubato 
Egregio direttore, 

alle ore 18.30 del giorno 15 
marzo mi sono recata ai ma
gazzini « Co::: > di piazza 5 
Giornate, •itero arca 30 mi
nuti di tempo, strappati al 
numerosi impenni quotidiani. 
Mi dirigevo svelta verso la 
scala mobile quando sono 
stuta avvicinata da una si
gnorina che mi ha pregato di 
seguirla. Non riuscivo a capi
re il perchè e la mia sorpre
sa è stata enorme quando mi 
sono resa conto che mi ave
vano preso per... una ladra! 
E tutto perchè un congegno 
installato nei magazzini (evi
dentemente difettoso) aveva 
dato un segnale di allarme al 
mio passaggio. 

Durante tutto il tempo (cir
ca 20 minuti) die sono stata 
« sequestrata ». due signorine 
hanno aperto la mia borsetta, 
/rugandovi dentro, hanno 
aperto un'altra borsa che por
tavo con me. hanno sparso 
tutta la mia roba sul tavolo, 
mi hanno chiesto di far vede
re cosa avevo in tasca, di 
aprire il cappotto e non tro
vandovi ovviamente niente mi 
hanno pregato di aspettare 
dicendomi che sarebbe venu
to il direttore. 

Dopo circa 10 minuti si è 
pi esentato il direttore che è 
stato immediatamente messo 
al corrente dei fatti. Costui, 
credendo più alla <t infallibili
tà della sua macchina-allar
me » che alla persona umana, 
ruolaendosi a me con modi 
estremamente villani, disse: 
« Signora, mi dica subito che 
cosa ha, altrimenti devo pro
cedere allo spoglio ». Io non 
avevo preso niente e ho do
vuto subire l'umiliazione di 
spogliarmi per dimostrargli 
come fosse in errore. 

Comunque, ignorando com
pletamente la norma civile di 
chiedere scusa alla persona 
offesa, la loro preoccupazio
ne era unicamente quella di 
capire il motivo per cui l'al
larme era entrato in tunzlone. 
Me ne sono andata particolar
mente angosciata e avvilita. 

EUGENIA BALDINI 
(Milano) 

Un « grande 
«Iella Seconda 
guerra mondiale » 
Cara Unità, 

è morto il maresciallo Mont
gomery e tu l'hai chiamato 
<•• ultimo grande della Secon
da guerra mondiale ». E' sba
gliato: non perchè Montgome
ry non sia stato un grande 
protagonista, ma è sbaglia
to dire che sia l'ultimo che 
vivesse. Vive ancora, infatti. 
e a quanto pare è ancora in 
bella efficienza, il compagno 
maresciallo Tito, che indub
biamente è stato uno dei 
<• grandi » dell'ultima guerra, 
non solo per quello che han
no fatto i partigiani jugoslavi 
con la sua direzione, ma per 
quello che le loro eroiche im
prese hanno significato come 
stimolo e come esempio per 
tutta la Resistenza nei diter
si Paesi europei. E' certo 
che senza l'esemplo dei par
tigiani iugoslavi la Resistenza 
il Europa avrebbe avuto as
sai meno coraggio e in cer
ti luoahi avrebbe avuto carat
teri diversi da quelli che ha 
ai nto. 

Se si pensa bene, due pro-
taaomstt in Europa hanno 
avuto la fortuna di divenire, 
m maniera diversissima, sim
boli della Resistenza dei popo
li contro il fascismo: De Gaul-
le e Tito. Perciò la qualifica 
di « grandi » spetta loro indub
biamente. 

REMIGIO B E R N I 
(Milano) 

Una gara sportiva 
non può 
essere « inutile » 
Cara Unità, 

ho avuto occasione di legge
re nella pagina sportiva, tito
li di questo genere: * Inutile 
incontro con .. ». Oppure: * /-
nutile slalom a... ». Perchè inu
tile'' Una competizione sporti
la non può mai essere inuti
le. Il fatto che non serva più 
a modificare una classifica 
o una graduatoria non giusti
fica la tacca di inutilità. Di 
inutile, nello sr/ort, ve solo la 
inattività. Meglio se si vince. 
Ma è sport anche perdere o 
conquistare punti giudicati 
platonici. 

FRANCO GIANFRANCONI 
(Roma) 
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Essere donna -
in Sicilia. 
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Makarenko 
Poema pedagogico 
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Il feroce delitto di Milano secondo il racconto dei due neofascisti assassini 

Avevano invitato la ragazza a una gita 
per «provare armi» in un luogo isolato 

La giovane colpita due volte con una spranga di ferro e poi abbattuta a colpi di pistola -
stessi ambienti « bene » del capoluogo lombardo — Come si è giunti alla confessione 

- I « sanbabilini » e la loro vittima provenivano dagli 
— Rimangono però da chiarire molti punti oscuri 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

« Un delitto assurdo, scon
volgente ». Con queste parole 
11 dottor Antonino Pagnozzi, 
capo della squadra mobile mi
lanese, ha commentato l'a
troce fine di una studentessa 
di 16 anni, Olga Julio Cal
zoni. uccisa con quattro col
pi di pistola da due suoi ami
ci «sanbabilini », nel tardo 
pomeriggio di ieri, in aperta 
campagna, ad un paio di chi
lometri dall'abitato di Mez-
eate. alle spalle dell'Idroscalo. 

Ecco come è stato ricostrui
to il feroce omicidio, dopo 
la piena confessione dei due 
assassini: Fabrizio De Mi-
chelis e Giorgio Invernizzi, 
entrambi di 20 anni, studenti 
del primo anno di medicina. 
Alle 16.40 di venerdì i due 
«sanbabil ini» si erano in
contrati con Julia davanti al
la sua abitazione in corso di 
Porta Venezia: avevano con 
loro quat tro pistole, due ca
libro 7,65. una calibro 6,35 
e una lanciarazzi. Il piccolo 
arsenale era completato da 
due coltelli a serramanico. 
un pugnale e un centinaio di 
colpi. 

li programma era quello di 
andare a provare le armi in 
un luogo isolato e questo spie
gherebbe la passeggiata fino 
ad un punto estremamente 
isolato nelle campagne di 
Mezzate. Julia era seduta a 
fianco di Giorgio Invernizzi 
che guidava l'auto, Fabrizio 
De Michelis era alle sue spal
le e sull'auto, secondo il co
stume dei « Sanbabilini ». vi 
era anche una pesante spran
ga di ferro. 

Giunti sul luogo dove do
veva avvenire la assurda 
« esercitazione a fuoco » Fa
brizio De Michelis avrebbe 
impugnato la spranga e. sen
za nessun apparente motivo 
avrebbe colpito alla testa la 
ragazza. Julia si è subito spa
ventata, anche se il colpo 
non era stato molto violento, 
avrebbe detto che lei era la 
loro migliore amica, che non 
dovevano t ra t tar la in quel 
modo. Ha chiesto perché la 
volevano picchiare. 

La risposta è s ta ta un se
condo colpo di spranga alla 
testa. A questo punto Julia 
è uscita dall'auto, ha corso 
disperatamente con la testa 
Insanguinata fino alla disca
rica, perdendo una scarpa; In 
quel punto è s ta ta raggiunta 
dai suoi assassini, ormai ac
cecati da una furia bestiale. 
Sia il De Michelis che l'In-
vernlzzi hanno sparato con 
le due 7,65. I colpi hanno 
raggiunto la giovane al ven
tre . allo zigomo destro, alla 
spalla e al collo. La morte 
è s ta ta istantanea. 

Ritrovamenti 
Fabrizio De Michelis e 

Giorgio Invernizzi hanno In
dicato alla polizia, durante 
la loro confessione, il punto 
del Naviglio dove ieri notte 
avevano buttato le armi, al
l'altezza della chiesa di San 
Rocco e li sono s ta te ritro
vate dai sommozzatori, cosi 
come è s ta ta ritrovata la bor
setta della ragazza che i due 
avevano nascosto in una ca
bina telefonica. 

Ora la polizia sta cercan
do il luogo dove i due «san
babilini » hanno nascosto la 
spranga di ferro che ha dato 
inizio al massacro della ra
gazza. 

Un delitto quindi scaturito 
da una sorta di crescendo del
la violenza, da un gioco as
surdo che doveva avere ne
cessariamente come protago
nis ta il sangue. Nulla all'ori
gine lasciava presagire la 
conclusione: nessuna lite fra 
i t re che si conoscevano, nes
sun contrasto apparente, nes-

bienti dove la violenza è un 
credo, un delitto che ricorda 
i fatti orrendi del Circeo e 
il tragico agguato in cui fu 
ucciso a coltellate lo studen
te Alberto Brasili nella pri
mavera scorsa, a pochi passi 
da quella piazza San Babila 
da tempo divenuta il covo 
della violenza fascista e da 
cui anche gli assassini di og
gi provengono. 

Olga Julia Calzoni frequen
tava il terzo anno del liceo 
scientifico Alessandro Volta, 
proveniva da una famiglia 
della agiata borghesia mila
nese, abitava con 1 genitori 
in corso di Porta Venezia 29, 
una di quelle vie del centro 
ci t tadino riservata al milane
si di un certo censo. Aneli-3 

i .suoi assassini provenivano 
del medesimo ambiente. 

Amicizia 
Julia aveva conosciuto Fa

brizio De Michelis quat t ro 
anni fa a San Remo e con 
lui aveva anche avuto una 
breve storia sentimentale ab
bastanza recentemente, Gior
gio Invernizzi è figlio di un 
commercialista e di una in
segnante delle scuole elemen
tari. Era sua l'« Alfetta » gri
gio metallizzata targata No
vara su cui ieri pomeriggio 
alle 16.40 Olga Julia Calzoni 
è salita davanti al portone 
della sua abitazione in cor
sa di Porta Venezia. 

La madre della ragazza, 
Elena Sansoni, era al cor
rente del ta t to che la figlia 
ieri si sarebbe incontrata con 
i due giovani che conosceva 
a sua volta: fra madre e fi
glia vi era un rapporto mol
to stretto. La madre di Julia 
ha trascorso la giornata di 
ieri assieme ad un amico a 
Lugano, ma quando sono sta
te le otto di sera ha telefo
nato a casa per sapere se la 
figlia era r ien t ra ta ; la don
na di servizio le ha det to 
che non si era ancora vista. 
La donna ha ritelefonato 
mezz'ora dopo, poi ancora 
alle 22: Olga non aveva fat
to ancora ritorno. Elcna San
soni si è precipitata a Mila
no, è andata in questura ed 
ha denunciato 11 fatto preci
sando che la figlia le aveva 
det to che avrebbe trascorso 
il pomeriggio con l'Invernizzi 
e il De Michelis. 

I due giovani sono stati su
bito rintracciati ed hanno 
det to che all 'ultimo momen
to avevano cambiato pro
gramma e la ragazza si era 
al lontanata da sola. Loro due 
avevano passato 11 pomerig
gio in un cinematografo do
ve avevano visto « Amici 
miei ». 

Fabrizio De Michelis e 
Giorgio Invernizzi. con una 
freddezza sconcertante, ieri 
sera hanno detto al dottor 
Portaccio della squadra mo
bile che si s tava occupando 
del caso, di essere disposti a 
collaborare alle ricerche del
la loro amica. 

Questa mat t ina verso le 10. 
sul bordo di una discarica 
che si trova al centro dei 
prat i alle spalle di Mezzate. 
un piccolo comune vicino a 
Peschiera Borromeo, un con
tadino della zona ha visto il 
cadavere di una giovane don
na stesa sulla schiena e con 
1 fori evidenti di proiettili 
allo zigomo destro e al collo. 
Sono stati subito avvertiti i 
carabinieri della tenenza di 
San Donato Milanese e quelli 
del nucleo investigativo di 
Milano. 

Tut ta quella zona, durante 
la notte è nota per essere 
luogo di ritrovo di «passeg
giatrici » che sostano davanti 
ai falò. La prima impressio
ne degli inquirenti era s ta ta 
quella di un regolamento di 
conti all ' interno del mondo 

suna gelosia, solo la presen- j delia prostituzione. 
za di quella spranga di ferro • " --• —_ ~-. .-
che all'improvviso viene cala
ta sulla testa della ragazza 
una prima volta, poi un altro 
colpo, le grida di Julia, il 
disperato quanto vano tenta
tivo di fuga, il breve inse
guimento nei campi, infine 
gli spari mortali. 

Si t r a t t a dunque di un de
li t to chiaro solo a co'.oro che 
sono matura t i in quegli am-

I due sanbabilini, Fabrizio di Michelis (a sinistra) e Giorgio Invernizzi, che hanno com
messo il delitto 

unici elementi nelle mani de
gli inquirenti fino alle 12 di 
questa mat t ina , circa il mi
sterioso omicidio di Mezza-
te. erano l'orologio da polso 
della vittima, due orecchini 
d'oro, una catenina d'oro e 
una moneta sudamericana 
che era s ta ta trovata nelle 

tasche della vittima. 
Intorno alle 12.30 il cada

vere è s ta to rimosso e ripo
sto in una cassa di legno 
grezzo, quindi il carro fune
bre seguito dal corteo delle 
auto della polizia, dei carabi
nieri e dei giornalisti, si è 
mosso lungo la stradina in 

terra bat tuta che dall 'abitato 
di Mezzate porta al luogo 
del delitto. A metà della 
s t rada il corteo é stato bloc
cato da un'auto civile con 
a bordo il dottor Portaccio, 
il magistrato di turno dottor 
Avallone ed una persona che 
solo dopo si è saputo essere 

il conte Sanzio Andreoll Pa-
glierani, un amico della fa
miglia Calzoni. 

La bara di legno grezzo è 
s ta ta scaricata dal carro fu
nebre e 11 coperchio è stato 
tolto: Sanzio Andreoli Pa-
glieranl non ha avuto dubbi. 
Quella che era stata definita 
una donna fra I 25 e i 30 an
ni uccisa forse per motivi 
inerenti al mondo della pro
stituzione, era in realtà la 
studentessa sedicenne Olga 
Julia Calzoni. La notizia è 
s ta ta però tenuta rigorosa
mente segreta fino al tardo 
pomeriggio di oggi, quando. 
dopo la piena confessione 
dei due assassini, il dottor 
Pagnozzi si è incontrato con 
i rappresentanti della stam
pa. A Fabrizio De Michelis 
e a Giorgio Invernizzi la po
lizia è arrivata per esclusio
ni: erano sicuramente gli 
ultimi ad aver visto Olga 

I due questa volta sono 
stati interrogati in termini 
differenti da quelli della se
ra precedente e sono comin
ciate ad affiorare le prime 

i contraddizioni: mentre gli In-
j terrogatori procedevano ve-
j nivano perquisite sia l'abita

zione del De Michelis che 
| quella dell'Invernizzi. A me-
j tà pomeriggio i due sono crol-
, lati e hanno confessato. 

Le reazioni dei parenti e 
degli amici di Olga Julia 
Calzoni, avvicinati dai gior
nalisti subito dopo che si era 
saputo quale era s ta ta l'atro
ce fine della giovane e pri
ma ancora che fosse resa no
ta la versione « ufficiale ». 
contrastano con lo confessio
ne dei due assassini: hanno 
parlato di un tentativo di e-
storsione, forse di un tenta
to rapimento a cui Julia 
avrebbe cercato di sottrarsi. 

M a u r o Bru t to 

Dopo la conferma dell'ergastolo 

Bozano sfugge alla 
cattura nei pressi 

del confine francese 
Gli agenti avevano predisposto una vasta operazione, seguendo un corriere della 
mala genovese che doveva consegnare al «biondino» un passaporto falso 

Il generale davant i a i giudici d i Catanzaro 

NEGA MALETTI INTERROGATO 
SUGLI «ESPATRI MARCA SID» 

Contestati una serie di riscontri sulla fuga di Marco Pozzan che fu accompagnato fino in Spagna da uomini del 
servizio segreto - Il nodo da sciogliere dopo le nuove rivelazioni - Documenti sui rapporti Henke-Giannetlini 

Le prime ricerche sul mi
sterioso cadavere che non 
aveva documenti addosso ed 
a cui era s ta ta sot t rat ta la 
borsa, sono s ta te avviate dal 
maresciallo Di Franco, men
tre 11 dottor Portaccio della 
squadra mobile, intervenuto 

j a sua volta sul luogo del de
litto. seguendo una sua pi-

. sta. era già ripartito alla ri-
1 cerca di una persona. Gli 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 27 

Altre due ore di interroga
torio per il generale Maletti. 
ex capo dell'ufficio difesa del 
SID e ora comandante la di
visione granatieri di Sarde
gna, accompagnato dai suoi 
legali Gullo e Lia. L'accusa 
formulata nei suoi confronti 
dai giudici Migliaccio e Lom
bardi, che indagano sulla 
strage di piazza Fontana, è 
di favoreggiamento nei con
fronti dei neofascisti Gian-
nettini e Pozzan che il SID 
nei primi mesi del 1973. fece 
espatr iare clandest inamente ì 
sottraendoli alla magistratu
ra che li cercava. Della me
desima accusa è chiamato a 
rispondere il capitano La 
Bruna che lavorava nel ser- ! 
vizio diretto da Maletti e che 
avrebbe perfezionato gli espa- i 
trii. Maletti . La Bruna e il i 
colonnello Viezzer (che sarà i 
sentito lunedi) , inoltre, sono j 
accusati di un falso in a t to ; 
pubblico per avere procurato I nett ini . la possibilità di rug-
a Marco Pozzan un passapor- ' gire dal carcere di Monza e 
to con nome falso. Il gene- ! <" espatr iare a sua volta. 
rale Maletti. il capitano La ! Alla formulazione di queste 
Bruna e Guido Gtannett lni , < accuse, che dimostrano, se 

Il generale Maletti 

da Marco Pozzan. t ramite 
l'editore veneto in carcere a 

j Bari, al giudice istruttore di 
Catanzaro. In essa si descri
vono, appunto, le modalità 
del suo espatrio e si chiama 
diret tamente in causa il ca
pi tano La Bruna, il quale 

j organizzò l'espatrio « consul-
1 t ando» — si dice nella let

tera — il suo diretto supe
riore. 

I giudici hanno già potuto 
provare una circostanza im
portantissima descritta nella 
lettera e cioè il rilascio del 
passaporto falso da par te del 
ministero degli esteri per un 
tal Mario Zanella, ma con 
la foto di Marco Pozzan che 

' si trova, t ra l'altro, allegata 
I ancora nella pratica del pas-
| saporto in mano al ministero 

degli esteri. Il capitano La 
Bruna, interrogato nei giorni 
scorsi dai giudici di Catan-

i zaro, avrebbe detto che egli 
I non conosceva Marco Pozzan, 
i ma che gli fu presentato — 

da una a fonte » che egli non 
ha voluto rivelare — un tale 
dal nome Mario Zanella il 
quale, sempre secondo la 
« fonte », poteva introdursi 
negli ambienti dei neofascisti 
italiani in Spagna per fornire 

ra capo dei servizi segreti — e» 
ra perfettamente al corrente 
dell 'attività di Giannettini co
me agente dei servizi segre
ti. Fino a dare il suo nulla
osta ad un aumento di sti
pendio al medesimo. In un se
condo documento (datato 3 
luglio 1968) il capo dell'ufficio 
D del Sid invia all'ammira
glio Henke un articolo di del passaporto. 
Giannett ini . destinato a «es
sere pubblicato sul Secolo » e 
chiede all 'ammiraglio Henke 
la sua approvazione. L'artico
lo, poi approvato, s'intitolava 
a Collusioni t ra il Sifar e 1 so
cialisti ». Tut to questo in pie
na campagna elettorale del 
1968. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27 

Lorenzo Bozano, condanna
to definitivamente all'ergasto
lo dalla Corte di Cassazione 
perchè riconosciuto respon
sabile dell'assassinio di Mi
lena Sutter. è sfuggito per 
un soffio alla cattura presso 
il confine francese: il tra
nello teso dagli inquirenti 
genovesi, in pieno accordo 
con la polizia francese e 
l'Interpol, non è scattato 
per l'eccessiva intraprenden
za di un agente. 

A quanto abbiamo saputo, 
l'arresto del « biondino » è 
sfumato dopo che. per qua-
rantott 'ore, era stato tallo
nato uno di quei « procura
tori di passaporti» della zo
na di via Prò. nell'angiporto 
di Genova, che, per il com
penso di mezzo milione, ave
va l'incarico di consegnare il 
falso passaporto al ricercato 
Bozano. 

Era s ta ta l'Interpol a met
tere sull'avviso gli inquiren
ti genovesi. Aveva segnalato 
la presenza di Bozano presso 

i Losanna. Il «biondino», in 
j attesa della sentenza della 

Cassazione, era stato notato 
in compagnia di unn bene-

I s tante signore divorziata, mo-
; dre di un bambino di cinque 

anni. 
L'Interpol aveva telegrafa

to avvertendo che Bozano si 
era allontanato da Losanna 
in compagnia della donna e 
del bambino: subito dopo, un 
informatore dava la soffiata 
che avrebbe dovuto portare 
all 'arresto del ricercato. Un 
parente di Bozano aveva or
dinato, a pagamento, un pas
saporto intestato a Giovanni 
Semeria, sposato e padre di 
un bambino. Le foto c h e e -
rano s ta te presentate per il 
passaporto ordinato al com
mittente di via Prò. mastra-
no un Bozano munito di ab
bondante barba, in quel mo
mento. la centrale dei passa
porti falsi e, soprattutto, l'uo
mo pagato e incaricato di 
portare a « destinazione » il 
documento, non venivano 
perduti di vista un solo 
istante. Una squadra di a-
genti in borghese saliva sul 
treno per Nizza insieme, ap
punto, all'uomo del passapor
to. 

Tut to è filato liscio fino 
alla frontiera. Poi. un agente 
che aveva già fermato l'in
dividuo. ha fatto una mossa 
sbagliata. Si è seduto a fian
co dell'uomo del passaporto. 
Costui ha fatto finta di nien
te; ma. poco dopo, quando 
il treno ha lasciato una del
le t an te gallerie, l'individuo 
si è affacciato al finestrino 
sventolando un fazzoletto 
bianco, come se volesse sa
lutare qualcuno. In quel pun
to. nei pressi di Mentone. la 
s t rada corre parallela alla 
ferrovia. Gli agenti hanno 
fatto In tempo a vedere che 

i il segnale del fazzoletto era 
1 diretto proprio al barbuto 
• Bozano che era alla guida dì 

un'utilitaria, diretto eviden-
! temente alla stazione di Men

tone per incontrarvi l'uomo 

Bozano ha avuto un gesto 
di stizza: poi. rivolto verso 
Il t reno in corsa, ha fatto 
un gesto sconcio e rabbioso 
con 11 braccio. Subito dopo 
11 biondino ha lasciato la 
s t rada principale per inol
trarsi In una secondarla, al
la ricerca evidentemente di 

A l processo evas ivo d i M a r i o Pavia 

Da federale di Torino 
a finanziatore di trame 

infine, sono accusati anche di i non altro, le gravi responsa- . elementi sul golpe Borghese 
tenta ta procurata evasione 
per avere il SID tramite l'ex i 
giornalista del Secolo d'Ita- ' 
lia. offerto a Ventura, nello ' 
stesso periodo in cui lascia- ! 
vano l'Italia Pozzan e Gian- ' 

bilità del SID che ha coperto 
i neofascisti indicati come 
responsabili della strage, si 
è giunti dopo alcune rivela
zioni di Ventura ed in se
guito ad una lettera inv:ata 

Dibattito a Roma sul diritto di famiglia 

la donna tra nuove leggi e vecchia realtà 
La presentazione di un libro, occasione di un vivace scambio di idee sulla condizione femminile 

del quale il SID in quel pe
riodo si s tava occupando. 
a Accettammo e facemmo ac
compagnare in Spagna Io 
Zanella il quale, però, qui fe
ce perdere le proprie tracce ». 
Maletti . a sua volta, nel ri
badire che il servizio in quel 

i periodo si stava occupando 
I del golpe Borghese, afferme-
{ rebbe di non aver mai sapu-
I to nulla della circostanza 
j dell 'espatrio di Pozzan. 
I Una linea difensiva alla qua-
! le appare assai difficile dare 
! credito. Quale che possa es-
1 sere la motivazione (ma dove 
' sono poi i risultati che questi 

informatori hanno dato sul 
golpe Borghese?) rimane il 
fat to che il S ID appare ma-

Si riparla del dir i t to di fa- ; in quanto propone una « gui-
migl.a, una conquista che | da pratica al nuovo dir i t to 

' d i famig-iia >. 
Nella discussione sono dun

que venute alla luce posizio
ni e sfumature diverse che 
— a! di là ovviamente della 
collocazione politica — sotto-

i l ineano una varietà di punti 
di vista di certo st imolante 
per il movimento femminile e 
femminista. In comune, c'è 
s ta ta una valutazione del pas
so avanti per la donna rap
presentato dalle nuove leggi 
unita però alla consapevolez
za delle nuove lotte che si im
pongono. Prima di tut to per 

completare la riforma sul pia
no del diri t to civile, attraver
so la richiesta della reversi
bilità per la pensione della 
donna e altri provvedimenti 
che affrontino situazioni dif
ficili come quella della per
dita dell'assistenza per le di
vorziate in e tà avanzata o 
quella dell 'assurda « tassa di 
separazione», per farla poi 

dalle pagine del codice deve 
ora trasferirsi nella realtà. 
Non è un caso che siano 
d; nuovo le donne a interes
sar?-. della sua applicazione 
pratica, come dimostra il vi
vace dibatti to dell 'altra sera 
a Roma alla libreria dell'Oca 
sul libro di Carla Porta «Sen
t a distinzione di sesso » (edi
zioni Sonzozno). C'è chi ha 
subito contestato il titolo, per
chè di segno troppo ottimista 
se confrontato con le pesanti 
remore sociali poste all'ugua
glianza. ma tutti , (o per me-
giio dire tut te, da ta la preva
lenza del pubblico femmini
le) . sono stati d'accordo sulla 
validità di «ogni strumento 
di conoscenza che faccia co
noscere alle donne i propri 
dir i t t i ». Lo hanno detto Gi-
glia Tedesco. Carla Ravaioli e 
Danielle Turone, che presen
tavano il nuovo volume dal 
sottotitolo in un certo sen
so apprezzato più del titolo, 

i sul piano penale, con la revi-
! sione di arcaiche leggi tutto-
j ra in vigore e oggi in s tn-
j dente contrasto con i nuovi 

principi introdotti nel codice 
civi'.e (delitto d'onore, matri
monio a r iparatore » in caso 
di violenza ecc.). 

Danielle Turone ha messo 
in luce la « metodologia di
versa » proposta dal femmi
nismo, pur nella sua variegata 
realtà dei gruppi, che parte 
dalle esigenze delle donne per 
impostare le battaglie poli
tiche. Forzando un po' storia 
e cronaca, ella ha data to la 
prima lotta vera decisa dal
le donne in quella per l'abor
to, perchè — ha detto — so
lo allora le donne si sono mos
se per chiedere ma anche 
per modificare una legge. 
effettuando un controllo sul
l 'attività parlamentare. Carla 
Ravaioli, dopo aver sotto
posto a serrata critica alcuni 
articoli del nuovo diritto di 
famiglia, ha voluto porre l'ac
cento sul divario t ra afferma* 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27. 

L'ultimo « federale » di To
rino (rimase in carica per po
chi giorni) e poi consigliere 
MSI Mano Pavia, è s tato in
terrogato oggi nel corso del 
processo che, insieme con al
tri quarantuno. Io vede im-

i putato d: associazione sovver
siva. legata all 'attività di « Or
dine Nuovo » ed « Ordine ne-
no ». Sessantotto anni , in
dustriale. da tempo arrestato. 
Pav-.a è anche implicato nei 
tentativi di golpe del «Fron
te nazionale » di Valerio Bor
ghese. di cui era responsa
bile per il Piemonte. Finora. 
per le sue condizioni di sa
lute. non si era mai presen
ta to in au'.a. dove s tamane è bilitato per portare fuori dal 

zioni di principio e realtà so- j H ta l i a uomini i n d i c a t i nel- ! ^ t " s o ^ n ^ ^ T m^nuU 
A • T. .. • I a . a - r a ? e * Tu t to avi .ene. pe- j * r i m i rfAl e , ] n i ^ 7 r r n „ t n r i n 
G:gna Tedesco a sua volta 

ha ripreso questo tema, per 

j prima del suo interrogatorio. 
A lui viene contestato anche 

sottolineare che il valore po
litico della riforma è anche 
nel fatto di aver eliminato 
l'equivoco dell'inferiorità del
la donna come esclusivamen
te giuridica. Perchè la parità 
sia effettiva — ha ribadito 
la parlamentare comunista. 
che è s ta ta una delle prota
goniste della battaglia per la 
riforma sia sul piano parla
mentare che su quello delle 
lotte di massa — le leggi con
quistate devono sostanziarsi 
in un radicale mutamento 
della condizione femminile 
modificando l'intera società. 
Dal dirit to di famiglia il 
discorso si è quindi allargato 
agli obiettivi — tanti , a par
tire dal lavoro, che esigono 
una sempre più ampia aggre
gazione e partecipazione 
delle donne — per incidere 
sempre più sulla realtà so
ciale. 

ral tro. in gran fretta e ailo 

' rtP^iVrr^.fS*tfmiìf,;° i d: aver finanziato Salvatore 
£ Ì !?'™C ,„ T S W ^ f P A ' ' i Francis , il « leader » della se-t ra il 10 e il 15 di questo 
mese. 

| Sembra certo, inoltre, che 
I in quel periodo viene fatto 
I espatr iare anche Massimilia-
i no Fachini. un ex consighe-
; re comunale del MSI a Pa-
j dova, un al tro anello impor-
' t an te nelle indagini sulla 
i strage, importante specifica-
t t amente per quanto riguarda 
i la posizione di Pino Rauti . 
i Tutt i questi personaggi in-
, fatti sarebbero testimoni dei 

fatto che alla riunione di Pa
dova (quella che decise impor
tant i tappe della strategia del
la tensione) avrebbe parteci
pato anche Pino Rauti. 

Ma forse molte altre cose 
erano da nascondere. Non 
mancano infatti . In questi 
giorni altre rivelazioni. Il set 

zione torinese di -Ordine Nuo
vo ». da tempo fuggito in Spa
gna. 

i se finanziamenti. I finanzia-
j menti sarebbero, secondo Pa-
j via soltanto operazioni di scon-
( to di cambiali, t rat te e assegni 
, fatte a Salvatore Francia per 
; favorirlo nello avviamento di 
I una di t ta di «Import-export». 
i In effetti, questa tesi risul-
l ta confermata anche da una 
; perizia per quasi tut to il de-
1 naro fornito da Pavia al Fran-
! eia. ccn la sola eccezione di 
| 890 mila lire. 

Fu proprio dalia ricerca dei 
finanziatori di Salvatore Fran
cia che il giudice istruttore 
Violante giunse a Mario Pa
via il quale fu in un primo 

i tempo interrogato come te-
! stimone e poi come impu-
I ta to; dalla sua deposizione 
j prese l'avvio i'indagine sui 

tentativi eversivi dell'ottobre 
'74. ora di competenza della 
mazi^tratura romana. 

Oltre a Pavia sono siati 
sentiti anche Giuseppe Foresi 
(un imputato di secondo pia

no) e Lamberto Lamberti (tut
tora in s ta to di arresto), di 
42 anni , operaio presso il 
comune di P.sa. cons.derato 

L'imputato ha dichiarato di uno dei capi della sezione 
aver avuto numerosi incontri 
con Francia, durante i qua
li discutevano di politica, a 
volte (dice) in tono polemi
co. Pavia ed i suoi camera
ti del «Fronte nazionale» ave
vano infatti un programma 
di « pacificazione » (come la 
mett iamo con Borghese?) e 

toscana di « Ordine nero ». A 
chiamarlo in causa, con la 
sua depos.zione, è s ta to so
prat tut to Paolo Peconello, il 
quale ha anche sostenuto che 
Lamberti era — o sarebbe do-

' vuto entrare — in possesso 
1 di a rmi e bombe. L'impu

tato ha negato tut te queste 
1 cercavano di evitare ogni oc- i circostanze ed ha definito 

casione di scontro con gli t Peconello un « provocatore 
avversari politici mentre Fran- prezzolato e ben pagato». 

un nascondiglio. 
Una bat tuta della polizia 

nella zona non ha dato esito 
positivo. Nessuna traccia di 
Bozano. Gli inquirenti hanno 
sequestrato il falso passapor
to 

Fino a quando Bozano pò 
tra sfuggire alla cat tura? I 
suoi difensori sono pessimisti. 
Il « biondino » è un tipo 
troppo imprevedibile e vivace 
per rimanere a lungo alla 
macchia. Poi non vuol certo 
saperne di raggiungere lon
tani paesi, dove potrebbe vi
vere soltanto lavorando. 

Intanto, dopo la sentenza 
definitiva della Corte di Cas
sazione, si profila un'inchie
sta del Consiglio superiore 
della magistratura sui giudici 
togati che stesero la prima 
sentenza sul « biondino », 

mandato assolto per insuffi
cienza di prove dall'accusa di 
aver assassinato Milena Sut
ter. Si è saputo che il Con
siglio superiore della magi
stratura, subito dopo quella 
clamorosa e discussa senten
za, ricevette un esposto-de
nuncia da parte di uno dei 
giurati popolari. Il Consiglio 
avrebbe atteso il verdetto de
finitivo della Cassazione per 
non influire su quelli suc
cessivi. 

Ora, il Consiglio avrebbe 
pasto all'ordine del giorno 
l'esposto-denuncia del giurato 
e si accingerebbe a convocare 
il presidente della Corte d'as
sise dottor Vito Napoletano 
e il giudice a latere dottor 
Guido Zavannone. 

Giuseppe Marzo l la 

Caramelle, gettoni 
mini-assegni caldi 

Quattro annt fa circa, il se
condo governo Andreotti elevò 
il prezzo al pubblico dei get
toni telefonici da 45 a 50 lire. 
Ci fu allora una parlamenta
re comunista, non sprovvista 
di senso dell'umorismo ed 
esperta purtroppo dei proble
mi della spesa quotidiana, che 
interrogò il ministro del Te
soro per chiedergli se si ren
desse conto che, a partire da 
quel momento, i gettoni tele
fonici avrebbero avuto auto
maticamente corso in sostitu
zione delle monete da 50 lire, 
di cui già allora c'era scarsi
tà. L'interrogazione aggiunge
va che questo fatto in prati
ca avrebbe attribuito alla so
cietà concessionaria dei tele
foni il permesso di battere 
moneta al di fuori di ogni 
controllo. Chiudendo gli oc
chi, lo Stato avrebbe abdica
to ad una delle sue più ge
lose attribuzioni. 

Il ministro del Tesoro, che 
allora era Malagodi, si dimo
strò del tutto sprovvisto di 
senso dell'humour e rispose 
seriosnmente a quella interro
gazione, la quale in realtà in
tendeva colpire la incapacità 
del governo a provvedere il 
Paese di moneta spicciola. Ma 
soprattutto dimostrò anche la 
propria incapacità di previ
sione, rispondendo che tutto 
era normale. L'esperienza di 
questi ultimi anni non l'ha 
confermato. 

E' strano comunque che 
nessun magistrato si sia an
cora occupato di questa ano
malia, perchè — a differenza 
degli altri gettoni o buoni 
emessi dai bottegai e che linn-
no circolazione limitata, dei 
tagliandi tramviari e dei fran
cobolli che prima o poi ven
gono annullati, delle caramel
le che vengono mangiate e 
scompaiono — la validità dei 
gettoni telefonici è di durata 
indefinita e la SIP se li fa 
pagare dai titolari dei telefo
ni pubblici. 

In realtà più di Malagodi, 
che restò ministro poco tem
po, il maggiore responsabile 
della situazione di cui soffre 
tutta Italia è il ministro Co
lombo, che ha retto il dica
stero del Tesoro per tanti an
ni e ha cosi clamorosamente 
dimostrato ta propria incapa
cità a risolvere anche il mi
nimo problema. 

Diciamo problema minimo 
per quanto riguarda le di
mensioni dello slorzo tecnico 
clic sarebbe necessario a ri
solverlo; ma tutt'nltro che pic
colo invece per almeno due 
conseguenze clic determina. 
Non c'è infatti dubbio innan
zitutto che In mancanza di 
moneta spicciola concorre a 
determinare una mentalità in
flazionistica. Chi fa la spesa 
e troppo spesso è costretto a 
tmscttrarc i piccoli importi 
(caramella più o meno, ecc.) 
le prime volte ci si arrabbia; 
poi inevitabilmente fa il cal
lo: e questa è proprio la stes
sa cosa die accade quando ci 
si aspetta una svalutazione 
della moneta; e et si com
porta in conseguenza affret 
tondone l'avvento. 

In secondo luogo la man
canza di spicciolt appesanti
sce i problemi della distri
buzione. Guardiamo per t-
sempio un supermercato, r 
quel che succede in certe ore 
alle casse: se non ci fosse 
l'incaglio della scarsità di MIO 
veta, con ricerche affannose 
di aiuti, discussioni, ecc.. il 
lavoro verrebbe molto snelli
to. con vantaggio di tutti, e 
forse anche degli stessi cotti. 

Ultimamente si era creduto 
che un alleggerimento della 
situazione potesse essere fa
vorito dalla emissioìie di asse
gni circolari da parte di isti
tuti bancari, come già era 
accaduto durante l'ultima 
guerra. Queste emissioni av
vengono contro un deposito 
di pari valore da parte dei 
commercianti interessati. E a 
loro volta le banche sono te 
mite a immobilizzare queste 
somme presso la Banca d'Ita 
lia (perchè altrimenti circole
rebbe l'assegno, e contempo 
rancamente la banca potreb 
bc reimmettcre in circolano 
ne il denaro: e si avrebbe 
per questa parte, un raddop 
pio della base monetaria). 

Ma anche osservata questa 
cautela, ora il magistrato di 
Perugia ritiene di avere indi 
viduato delle ragioni di tllc 
galità per lo meno per quan 
to riguarda gli assegni emessi 
da due istituti bancari. Se In 
sua interpretazione della leg 
gè prevarrà, saremo daccapo 

q. b. 

t imanale Tempo pubblica fo
tocopie di documenti dai qua-

i 11 risulta, che Henke — allo- * camera ta cosi infido meritaa-

n processo proseguirà lu
nedi con l'interrogatorio ap
punto di Pecorlello (ammesso 
che si presenti in aula) e con 
un suo eventuale confronto 
con Lamberti. Maurizio Ros
si e con gli altri da lui chia

masti focosi 6pìega come un I matl In causa con le Eue 
! • confessioni ». 

eia — con gli aderenti ad 
« Ordine Nuovo » — intendeva 
essere presente anche davan
ti alle scuole e accettare scon
tri, « m a sempre come dife
sa e mai come offesa» con 
elude Pavia. Tra tant i con 

Nessun libro italiano ha suscitato 
da decenni un analogo interesse 

sulla scena internazionale 

Oriana Fallaci 
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Mentre, tumultuoso, il 
congresso della DC si avvia-
YA verso la conclusione, il 
quotidiano del partito dello 
•cudocrociato rivolgeva un 
•evero rimbrotto a tutti i 
partecipanti ad una tavola 
rotonda televisiva sulla que
stione della crisi economica. 
Il succo del solenne monito 
che coinvolgeva anche il 
ministro Colombo e il prof. 
Andreatta consigliere econo
mico del presidente Moro 
era 11 seguente: la situazio
ne è grave, è vero che il 
prof. Andreatta e il mini
stro Colombo hanno detto 
che o gli operai la smetto
no di chiedere aumenti sa
lariali oppure non c'è niente 
da fare. Però, « neanche da 
parte del ministro del Teso» 
ro — sono le parole del 
quotidiano della Democra
zia cristiana — c'è stata 
sufficiente risolutezza nell 
individuare i veri nodi del 

Jroblema. In altre parole, 
mancato nel dibattito un 

interlocutore, capace, a un 
tempo, di richiamare rigo
rosamente il movimento sin
dacale alle sue responsabili
tà e di denunciare alcune de
bolezze decisionali da par
te dell'esecutivo in materia 
di conduzione della politica 
economica >. 

E poi il Popolo continua
va, minaccioso, sui « rischi 
del dover subire con la for
za pressioni di parte, con
trarie all'interesse dell'inte
ra collettività nazionale >. 

Insomma al quotidiano de 
non andavano bene neppure 
Colombo e Andreatta, che 
pure in questi giorni hanno 
continuato a suonare la gran
cassa delle « insopportabili > 
richieste salariali avanzate 
dal lavoratori dell'industria. 
Ma perché — sembra dire il 
Popolo — non li frustiamo 
questi operai? E magari con 
un bel gatto a nove code, 
cosi non c'è pericolo di sba
gliare i colpi. 

Qualche giorno dopo Ri
naldo Ossola, direttore gene
rale della Banca d'Italia, di 
fronte alla commissione del 
•enato che indaga sulle fro-

FORNI — Evasioni per 
8 mila miliardi. 

di valutarie minimizzava il 
tutto perché si tratterebbe 
in fondo di piccole fughe. 

E cosi anche delle eva
sioni fiscali — il compa
gno Arvedo Forni, segreta
rio confederale della Cgil, 
ha sottolineato nei giorni 
scorsi che tecnici non di 
parte affermano che l'area 
delle evasioni supera ormai 
gli 8 mila miliardi — si par
la molto ma ancora provve
dimenti seri non sono stati 
messi in cantiere. 

Tutte queste cose hanno 
ricordato giovedì milioni di 
lavoratori scesi in sciopero 
generale per la ripresa eco
nomica, l'occupazione, i con
tratti, criticando duramen
te le misure di stretta fi
scale e creditizia adottate 
di recente dal governo. E' 
stata una grande giornata 
di lotta che ha reso ancor 
più salda l'unità fra le mas
se popolari, fra gli operai 
e i contadini, fra gli occu-

OSSOLA — Piccola fu
ghe di capitali. 

fiati e i disoccupati, fra i 
avoratori del Nord e quelli 

del Mezzogiorno, fra i gio
vani in cerca del primo po
sto di lavoro e chi nelle 
fabbriche minacciate di chiu
sura si batte da mesi, da an
ni in taluni casi, non per 
chiedere assistenza ma con
crete misure per riprendere, 
riconvertire la produzione. 
In tante città, in tanti paesi 
alla testa dei cortei c'erano 
i sindaci, gli amministratori 
regionali. E con gli operai, 
i braccianti, gli impiegati, 
gli studenti c'erano i com
mercianti, gli artigiani, col
piti anch'esi duramente dal
la crisi economica. 

E* questa unità, difficile 
da costruire e poi da man
tenere a livelli sempre più 
alti, che consente al movi
mento non solo di respinge
re attacchi sempre più pe
santi alle giuste rivendica
zioni che porta avanti, fra 
le quali prioritaria è quella 
dell'occupazione. Essa con
sente soprattutto di conti
nuare, instancabilmente, a 
battersi per cambiare, nel 
profondo, l'assetto economi
co e sociale del nostro pae
se. 

E' questa forza democrati
ca e unitaria espressa an
che durante lo sciopero ge
nerale che impedisce al 
grande padronato di fare 
« terra bruciata », di licen
ziare (dopo mesi e mesi si 
è arrivati ad un accordo per 
la Innocenti), che dà ai la
voratori la capacità di re
spingere e stroncare sul na
scere gravi rappresaglie co
me quelle messe in atto 
alla Fiat e alla Montedison 
di Siracusa. 

E non saranno certo quel 
pochi, sciagurati provocato
ri che si sono abbandonati 
a atti di grave teppismo 
sempre più isolati dai lavo
ratori e condannati dura
mente dai sindacati, dalle 
forze democratiche, a far de
viare il movimento dai suoi 
obiettivi di fondo. 

Alessandro Cardulli 

A colloquio con studiosi del settore: Andrea Panattoni 

I conti dell'azienda agricola 
L'agricoltore spesso compila bilanci poco esatti nel senso che dimentica di cal
colare ammortamenti, investimenti, ecc. — Il ruolo del centro di contabilità 
I dati vengono elaborati, analizzati, confrontati e discussi con gli interessati 
L'esperienza all'ateneo di Pisa — L'esempio delle Regioni Toscana e Liguria 

Dal nostro inviato 
PISA, marzo 

DI Università a Pisa ce 
n'è un pò" dappertutto. Nel 
senso che le varie facoltà 
sono disseminate per la cit
tà. Per trovare quella di 
agraria dobbiamo andare in 
via Borghetto. E' 11 che in
contriamo il prof. Andrea Pa
nettoni, direttore da dieci an
ni dell'Istituto di Economia e 
Politica agraria. Ha da poco 
terminato una lezione ad una 
cinquantina di studenti sul re
gime tributario in agricoltu
ra. Nei confronti della facol
tà di agraria c'è un Interesse 
nuovo ma all'interno della fa
coltà le questioni di politica 
economica ed agraria non go
dono di molta popolarità. 
« C'è la tendenza a conside
rarsi in una specie di facoltà 
di scienze naturali applicate 
«lifei agricoltura. L'indirizzo 
economico attrae meno, poi, 
dopo laureati, ci si accorge 
dell'errore e allora corrono 
ad aggiornarsi». 

Decidiamo di centrare la 
nostra conversazione su 
una esperienza che gli sta 
molto a cuore e che potrem
mo definire in questo modo: 
centro di contabilità agraria. 
Sembrerebbe a prima vista 
una questione di secondarla 
importanza e Invece non lo 
è. DI che si tratta? Diamo 
la parola al prof. Panattoni. 
«Con le Regioni Toscana e 
Liguria abbiamo ottenuto dei 
contributi e una collaborazio
ne: con i primi abbiamo mes
so in piedi il centro, attra
verso la seconda un gruppo 
di funzionari delle due Re
gioni raccoglie presso un cer
to numero di aziende, scelte 
insieme, dei dati economici. 
Noi li codifichiamo, li elabo
riamo. poi a fine anno man
diamo i conti agli interessati 
e ci mettiamo anche a loro 
disposizione per commentarli 
e discuterli. Se i dati raccol
ti sono veritieri, il bilancio 
è cosa fatta ». 

*Lel mi chiede — prose

guo — perchè lo facciamo. 
Ebbene le risponderò indican
dole almeno due ragioni: 1) 
In questo modo noi realizzia
mo finalmente un contatto im
mediato e profondo con la 
realtà delle nostre aziende, 
che sono più piccole che gran
di. Nelle grandi, infatti, fra 
noi e l'azienda c'è di solito 
un amministratore che non 
ci vede di buon occhio: cre
de che gli portiamo via ti 
mestiere. 2) Sensibilizziamo 
degli agricoltori sulla neces
sità di fare i conti in manie
ra profondamente diversa: 
contabilità approfondita e 
analitica, discussione dei ri
sultati (costi eccessivi, quote 
di ammortamento dimentica
te, ecc.), raffronti con altre 
aziende dai quali escono qua
si sempre errori tecnici (se
mine in ritardo, cambiamen
ti delle colture non operati), 
errori economici (investimen

ti sbagliati, previsioni erra
te)». 

Per ora il centro controlla 
solo una sessantina di aziende 
ma se il discorso 6i allargas
se, le Regioni potrebbero ave
re a disposizione una informa
zione larga e veriterla e da 
essa sarebbe possibile avere 
un riscontro del successo e 
della necessità di rettifica di 
una certa politica promossa 
in una ben determinata zona, 

Un servizio quindi non solo 
a favore dei coltivatori ma 
della stessa politica agricola 
regionale. L'importanza di fa
re bene 1 conti, di saperli leg
gere e da essi trarre Indica
zioni, è più che mai attuale: 
insegnare le tecniche di colti
vazione o di allevamento non 
basta, occorre completare 
questo tipo di assistenza, in
vestendo il complesso della 
gestione aziendale. 

Qual è lo stato di salute 

CON LA RELAZIONE DI EMANUELE MACALUSO 

Venerdì a Pugnochiuso 
si apre la conferenza 
agraria nazionale PCI 

Domenica a Foggia, nel corso di una grande mani
festazione trarrà le conclusioni Enrico Berlinguer 

La mattina di venerdì prossimo a Pugnochiuso (Fog
gia) si aprirà con la relazione del compagno Emanuele 
Macaluso, responsabile della sezione agraria, del Partito 
la IV conferenza agraria nazionale. All'importante ap
puntamento. che sarà concluso dal segretario generale del 
Partito. Enrico Berlinguer, con un comizio nel centro di 
Foggia, saranno presenti oltre 630 delegati più un note
vole numero di invitati (dirigenti dì altri Partiti, di tutti 
i sindacati, delle organizzazioni professionali contadine e 
dei movimenti cooperativi, tecnici e docenti universitari). 
Invitati sono stati anche i presidenti delle Giunte regio
nali e gli assessori alla agricoltura, oltre al ministro del
l'agricoltura Marcora e ai sottosegretario Lobianco. I la
vori saranno seguiti oltre che dal compagno Berlinguer. 
dai compagni Napolitano. Chiaromonte, Reichlin, Barca, 
Peggio, Colombi e Adriana Seronl. 

Il padronato mantiene posizioni di chiusura 

I contratti non si sbloccano ancora 
Le trattative riprendono il 30 per gli edili; il 31 per i chimici; il 5 e 6 aprile per i metalmeccanici pubblici 

La settimana che è trascor
sa, per quanto riguarda i rin
novi contrattuali dei lavora
tori chimici del settore pri
vato (350.000 dipendenti), de
gli edili (1 milione e trecen
tomila) e del metalmeccanici 
pubblici (300 mila lavora
tori), non ha prodotto che 
dei rinvìi degli Incontri tra 
le parti. 

Gli edili torneranno al ta
volo delle trattative il pome
riggio del 30; i chimici il 31 

• i metalmeccanici delie azien
de pubbliche il 5 di aprile. 
Con la Federmeccanica (con 
le aziende private metalmec
caniche, cioè) la riunione è 
fissata per il 30 marzo. 

EDILI — Per i lavoratori 
delle costruzioni la decima 
sessione di trattative era ini-
•lata martedì pomeriggio pres
to la sede dell'ANCE: il lun
go Incontro è terminato sol
tanto giovedì sera. I risul
tati di questa sessione — 
cono intanto trascorsi cinque 
mesi dall'apertura della ver
tenza contrattuale e 1 lavo
ratori sono stati costretti, fi
no ad oggi, ad attuare set
tanta ore dì sciopero — sono 
itati giudicati dalla FLC in
soddisfacenti ed « hanno mes

so In evidenza, ancora una 
volta, l'atteggiamento contrad
dittorio e sostanzialmente di
latorio dell'ANCE ». Una posi
zione grave quella dell'asso
ciazione padronale soprattut
to se si considera che nelle 
ore precedenti la serata di 
giovedì — momento in cui 
vi è stata una svolta nega
tiva nelle trattative — tutto 
lasciava Intendere la possibi
lità che 1 colloqui pervenis
sero ad una stretta finale: 
da parte dell'associazione pa
dronale privata vi erano sta
te infatti affermazioni di « di
sponibilità » su alcuni punti 

Questo mutamento di po
sizioni lascia trasparire, a giu
dizio della FLC, «i condizio
namenti esterni che limitano 
di fatto la capacità di auto
nomia contrattuale dell'Ance». 
Nella prossima tornata di 
trattative la FLC, tenendo 
presente le posizioni ambigue 
e altalenanti della contropar
te nei confronti delle quali 
ha espresso il suo disappun
to e la sua insoddisfazione, 
andrà ad « una verìfica con
creta e definitiva delle reali 
disponibilità dell'ANCE»: il 
sindacato inoltre denuncerà 
« con la massima fermezza i 
tentativi di logorare il con

fronto attraverso 11 protrarsi 
di ambiguità, contraddizioni 
e reticenze ». La FLC è dispo
nibile a valutare complessi
vamente i risultati dei collo
qui, facendo entrare In tale 
valutazione anche il contro
verso problema degli aumen
ti salariali. 

CHIMICI — Negativo an
che l'atteggiamento dell'Ass-
chimlcl In questa sesta ses
sione di trattative: la ver
tenza è stata aperta nel me
se di ottobre e la categoria 
ha effettuato 96 ore di scio
pero; la FULC ha program
mato intanto otto ore di scio

pero settimanale fino alla con
clusione del contratto. 

Le posizioni dell'Asschlml-
cl sono state giudicate insuf
ficienti per quanto riguarda 
investimenti, appalti e am
biente; negative per il sin
dacato le proposte su classi
ficazione, salario e orario di 
lavoro. 

Anche per quanto riguar
da i chimici, la posizione di 
rifiuto dei rappresentanti pa
dronali a giungere alla stret
ta finale segue una dichiara
zione di disponibilità ad af
frontare per intero le richie
ste contrattuali: insomma pu
re su questo rinnovo contrat

tuale pesa 11 sospetto di un 
uso politico di parte della 
piattaforma rivendicatlva dei 
lavoratori. 

METALMECCANICI — Per 
1 dipendenti pubblici del set
tore metalmeccanico la tratta
tiva si è arenata dopo il ri
fiuto dell'Intersind a dare ri
sposte positive sui problemi 
delle qualifiche, del diritto 
allo studio, delle condizioni 
di lavoro in siderurgia. Ri
cordiamo che sulla questio
ne degli investimenti e del 
potere di controllo del sinda
cati era già stata raggiunta 
un'intesa. Anche qui siamo 
di fronte, quindi, ad un mu
tamento di posizioni, ad un 
«voltafaccia» come ha de
nunciato la FLM. Il sindaca
to ha intanto proclamato die
ci ore di sciopero da effet
tuarsi a partire da domani 
lunedi sino al 10 di aprile. 

Con queste azioni di lotta. 
le ore di sciopero dei me
talmeccanici pubblici per il 
contratto ammontano a 56. 
La FLM ha anche convocato 
le assemblee dei lavoratori 
« per discutere la situazione 
ed adottare le opportune for
me di lotta». Da sottolinea
re che l'Intersind si è di
chiarata ancora a indisponibi

le» ad affrontare 11 proble
ma del salario. 

I metalmeccanici privati 
hanno attuato 60 ore di scio
pero; i dipendenti delle pic
cole e medie imprese aderen
ti alla CONFAPI 46. I dele
gati di queste ultime aziende 

(300 rappresentanti) si riuni
ranno il 2 e il 3 di aprile 
prossimi per valutare la si
tuazione della vertenza con
trattuale dopo la rottura del
le trattative. 

Giuseppe F. Mennella 

Positivo accordo 
per i marittimi 

Positivo accordo per 11 rin
novo contrattuale del 50.000 
marittimi dell'armamento pri
vato: l'accordo riguarda le 
navi da carico superiori alle 
3.000 tonnellate e le navi pas
seggeri. 

Il nuovo contratto ppevede 
fra l'altro la riduzione di un 
mese di tutti 1 periodi di Im
barco previsti dal contratto 
e l'aumento dei periodi di 
riposo che saliranno dal 25 
al 38 per cento del periodo 
di imbarco: è evidente che 
questa norma consente di e-
stendere la necessità di ma
nodopera. Seconda questione 
gli aumenti salariali: l'incre
mento è di 20.000 lire che di

venta 40 mila considerando 
gli oneri riflessi. 

Sono state concordate an
che norme relative alla rior
ganizzazione dei servizi di 
bordo, per la gestione della 
mobilità della manodopera, 
per la costituzione di un fon
do per la riqualificazione pro
fessionale. 

Le parti. Infine, svolgeran
no un'azione comune per in
teressare Parlamento e go
verno al passaggio del ma
rittimi dal Fondo di previ
denza marinara all'INPS. La 
Federazione marinara CGIL 
CISL UIL sottoporrà alle as
semblee dei lavoratori l'ac
cordo raggiunto ieri mattina. 

dello nostra agricoltura che 
si ricava dall'esame del dati 
di quelle sessanta aziende? 
Per rispondere a questa do
manda il prof. Panattoni si 
avvale della collaborazione 
dei prof. Jacoponi e Romiti, 
veri e propri « patiti » di que
sta esperienza. Innanzitutto 
viene precisato che le azien
de in esame possono essere 
collocate al di sopra della 
media. Le differenze tuttavia 
sono abbastanza rilevanti, 6i 
può stabilire che nel caso 
migliore il contadino riesce 
a farsi la paga sindacale 
(quella cioè del bracciante 
specializzato) anche se dub
bi restano sull'effettivo ora
rlo di lavoro prestato. Il reln-
vestimento aziendale che c'è, 
61 compone quasi esclusiva
mente di autofinanziamento e 
questo va a comprimere il 
reddito, cioè la paga. Natu
ralmente la situazione peg
giora, dicono l nostri studiosi, 
mano a mano che la dimen
sione aziendale diminuisce. 
La questione della remunera
zione del lavoro contadino e 
dei capitali investiti nella 
azienda qui ha la possibilità 
di essere verificata e studia
ta addirittura nei particolari. 

La crisi quindi della nostra 
agricoltura esce confermata 
anche da questo tipo di ana
lisi e confermata viene la 
necessità di andare a pro
fonde modifiche. 

Quali? Risponde il prof. Pa
nattoni con accenti che sono 
ottimistici se riferiti alle pos
sibilità della nostra agricol
tura, molto meno se riferiti 
invece agli uomini chiamati 
ad esaltarle e sfruttarle. « Le 
risorse di cui disponiamo — 
egli dice — sono sufficienti 
a far fronte alle esigenze. 
Il guaio è che le utilizziamo 
male. Mai in passato, 
ad esempio, abbiamo regi
strato uno spreco di risorse 
foraggere come oggi (decine 
di migliaia di ettari di col
lina abbandonati), in un mo
mento cioè in cui la zootec
nia ha raggiunto punte cla
morose ». 

Altra osservazione si rife
risce alla fuga, che è stata 
tumultosa. « Nel giro di venti 
anni se ne è andata dalle 
campagne tanta gente ma le 
strutture aziendali sono pra
ticamente rimaste quelle di 
prima. A che è servito quin
di l'esodo? ». 

Per 11 prof. Panattoni la di
mensione aziendale è decisi
va, a suo avviso esistono nel 
nostro Paese aziende che non 
possono nemmeno essere defi
nite agricole. « Un riaccorpa
mento è indispensabile anche 
attraverso lo sviluppo dell'as
sociazionismo e della coopera
zione: ognuno può fare quel
lo che vuole, tuttavia i soldi 
si danno soltanto a chi si 
associa e dà vita ad aggre
gazioni più valide nel suo 
stesso interesse. In questo bi
sogna essere mollo fermi », 
aggiunge il prof. Panattoni. 

Infine la politica comunita
ria. La politica dei prezzi è 
stata un fallimento. 1 sur
plus spompano regolarmente 
il FEOGA. una politica delle 
strutture non è nemmeno par
tita. Il bilancio è negativo. 
non ci sono dubbi. Per noi 
italiani diventa persino disa
stroso. Non abbiamo nemme
no dati esatti, non ci sono 
statistiche attendibili, nessu
no si è mai preoccupato di 
fare un censimento delle pro
duzioni e a Bruxelles spesso 
corriamo 11 rischio di fare 
vere e proprie figuracce an
che a livello di tecnici. In 
Olanda Invece... c'è 11 LEI 
che è un grande centro di 
contabilità agraria che con
trolla 6 mila aziende. Se gli 
olandesi vanno meglio II me
rito è anche suo. 

Romano Bonifacci 

Aperto la conferenza di produzione 

Ravenna: politici 
a consulto sul 

futuro dell'Anic 
I caratteri della crisi che ha investito l'azienda del-
l'ENI - Per il PCI presente il compagno Colajanni 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 27. 

« Benvenuti a questa con
ferenza di produzione. Un av
venimento importante, di 
grande significato per noi, un 
avvenimento che sicuramente 
risulterà utile per tutti ». Con 
queste parole l'ing. Paulettl, 
direttore generale dell'Anic di 
Ravenna, il grande comples
so chimico voluto da Mattel 
nel 1957 per rompere il mo
nopolio della Montecatini nel 
settore del concimi chimici, 
ha aperto l lavori della pri
ma conferenza di produzione 
dell'ANIC. 

Che cosa rappresenta oggi 
l'ANIC? L'interrogativo lo pro
pone il comitato promotore 
della conferenza di cui fanno 
parte i gruppi politici inter
ni: la cellula del PCI. il NAS 
(nucleo aziendale socialista), 
il GIP democristiano (grup
po di Iniziativa politica). 11 
GALS (gruppo aziendale la
voratori socialdemocratici). Il 
GAR (gruppo aziendale re
pubblicano), 11 consiglio di 
fnbbrlca, il comune, la pro
vincia. la regione. I sindaca
ti provinciali e nazionali han
no dato la loro adesione alla 
Iniziativa. La presidenza, col
locata sul lato dell'immensa e 
modernissima sala mensa, rac
coglie 1 rappresentanti di tut
te queste forze e delle orga
nizzazioni che hanno deciso 
una partecipazione attiva. Ci 
sono, con 1 rappresentanti de
gli organismi politici e sin
dacali interni. 1 dirigenti pro
vinciali del PCI (Sintinl), del 

PSI (Musca), della DC (Argna-
ni), del PRI (Ravaglia). del 
PSDI (Guerra). La città è 
rappresentata dal suo sindaco 
(Canosani); la provincia dal 
presidente Zannoni; la regio
ne dal consiglieje Punglnelll. 

Sono presenti anche diri
genti nazionali del partiti: Na
poleone Colajanni del PCI, 
Giorgio La Malfa del PRI. 
Enzo Erminero della DC (mem
bro della commissione com
mercio industria della Came
ra), De Michel is del PSI, Te
deschi del PSDI (membro del
la direzione del partito social
democratico). Ci sono Inoltre 
rappresentanti delle organiz
zazioni contadine: Ognibene 
della presidenza dell'Alleanza, 
un dirigente provinciale del
la Coltivatori diretti, i rap
presentanti del movimento 
cooperativo, 11 responsabile 
dell'ASAP (l'associazione sin
dacale delle aziende a parte
cipazione statale) Mancini, 
Manusardi e Ferri dell'Ervet 
(la finanziaria regionale). 

C'è l'esigenza, ha avvertito 

subito Cesari (dirigente del 
GIP Interno) leggendo 11 do
cumento preparato dal comi
tato promotore, di recupera
re interamente l'ANIC alla 
sua funzione di azienda pi
lota. 

L'ANIC, dunque, si ri
propone come momento di 
rottura di una logica di svi
luppo che ha sacrificato sino 
ad oro, nel nome di interessi 
particolari, quelli della socie
tà intera? Certamente. Non 
a caso il documento fa rife
rimento all'atto di nascita del 
grande stabilimento di Ra
venna voluto con l'Intenzio
ne precisa di fare saltare 11 
monopolio della industria pri
vata nel campo dei concimi 
chi'*::r;, una delle ragioni del 
ritardo dell'agricoltura nazio
nale. Ma basta il recupero 
puro e semplice di quella 
funzione? 

L'interrogativo si ripropone 
oggi, nel momento in cui, per 
aver partecipato dopo una 
fase Iniziale autonoma ad un 
cartello con i produttori pri
vati. la grande fabbrica chi
mica soffre una crisi genera
le produttiva (molti settori 
lavorano al 60 per cento del
le loro passibilità; altri sono 
addirittura fermi; altri an
cora danzano sul filo di un 
mercato che sembra impaz
zito); tecnologia (la ricerca, 
afferma il documento, è sta
ta mortificata proprio quan
do ci sarebbe stato bisogno 
di un salto di qualità, di 
invenzioni, di fantasia); poli
tica (la mancanza di indiriz
zi definiti per il settore chi 
mico, per le partecipazioni sta
tali, per l'economia del pae
se, rendono incerto il futu
ro dell'azienda). 

La malattia di questo co 
losso industriale in cui lavo 
rano 4500 lavoratori (3800 ope 
raì. 700 impiegati) ripropone 
insomma lo stato generale 
dell'economia del paese e. in 
particolare, quello delle azien
de a partecipazione pubbli
ca e della programmazione 
dello sviluppo dell'agricoltu
ra italiana. 

C'è una comunicazione che 
si occupa in modo specifico 
di questo rapporto, in cui 
si ricorda come la mancanza 
di questa politica abbia Im
pedito al contadini italiani di 
utilizzare una certa quanti
tà di fertilizzanti (la spesa 
da noi in concimi ammonta 
al 3 per cento della produ
zione agricola lorda vendibi 
le. In Francia essa tocca il 
6,5 per cento). 

Orazio Pizzigoni 

Per Fltal Bed enti locali 
riuniti in piazza a Pistoia 

PISTOIA, 27 
Il Consiglio comunale e il 

Consiglio provinciale di Pi
stola si sono riuniti questo 
pomeriggio nella trecentesca 
piazza del Duomo per chie
dere solennemente la riaper
tura dell'Italbed, una fabbri
ca di componenti per l'arre
damento che da 13 mesi è 
occupata dai suoi 220 dipen
denti. L'occupazione iniziò nel 
febbraio 75 per impedire la 
chiusura dello stabilimento 
ed ora sta proseguendo per 
fare « rispettare — dice lo 
assessore regionale Lino Fé-
derigi — l'intesa raggiunta 
dal ministero dell'industria, 
la Regione Toscana, Comune 
di Pistoia e sindacati che pre
vede l'intervento della Gepl 
Insieme all'attuale proprieta
rio per la riapertura della 
fabbrica ». 

Nella piazza del Duomo — 
a ridosso del Palazzo di Gia
no, sede del Comune — si so
no ritrovati i lavoratori del
l'Italbed. i due Consigli al 
completo, i rappresentanti 
dei 22 comuni della provincia 
di Pistoia, i presidenti della 

giunta Lelio Lagorio e ci.. 
Consiglio regionale Lorett.. 
Montemagi, l'assessore regio 
naie al Lavoro Lino Federigi. 
le rappresentanze delle forze 
politiche democratiche, dei 
sindacati, delle organizzazioni 
di massa ed ii vescovo di Pi
stoia Mario Longo d'Orni. 

Tutta la città — e simboli
camente tutta la regione — 
si è stretta ancora una vol
ta attorno ai lavoratori dell' 
Italbed riconfermando la 
profonda corrispondenza tra 
fabbrica e città che si è ri
levata fin dall'inizio della 
lotta. La vertenza dell'Ital
bed è oggi a una fase cru
ciale — ha affermato il sin
daco di Pistoia Francesco 
Toni dando inizio al lavori 
del Consiglio straordinario — 
e I due consigli si sono riu
niti anche per stabilire in 
pieno accordo con 1 lavora
tori e con le loro organiz
zazioni sindacali come gesti
re questa fase: cosa fare nei 
prossimi giorni. Martedì pros
simo Infatti si dovrà riunire 
11 CIPE da cui si attende 
che assuma le deliberazioni 
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Con i comunisti 
nel Paese che cambia 

Conversazione con Berlinguer 
PROPRIO in queste settimane, nel pie

no della campagna per il tessera
mento del 1976, si sono svolti in tutta 
Italia oltre 5.000 congressi di sezione: 
un fatto che ha pure un suo significa
to politico generale, di vitalità demo
cratica, nel momento in cui il Paese 
attraversa la crisi forse più tormen
tosa di questo dopoguerra. Il fatto che 
proprio ora, con quei congressi, de-
cin« e decine di migliaia di cittadini 
siano stati coinvolti in una grande 
discussione politica pubblica, ha indub
biamente un valore e un significato 
grandissimi. 

Del Partito, della sua immagine. 
della sua forza e struttura, dei suoi 
limiti e delle sue insufficienze, della 
sua funzione e dei suoi obiettivi, ab
biamo parlato con il segretario gene
rale, compagno Enrico Berlinguer. E 
ebbi amo avvinto il discorso proprio 
dai dati del tesseramento e dal bilan
cio dei congressi di sezione. I comu
nisti iscritti in Italia erano un milione 
e 521 mila nel 11171, l'anno in cui co
minciò quella che possiamo definire 
la e risalita >, rispetto alle flessioni 
degli iscritti verificatesi negli anni pre
cedenti. Nel 1975 i tesserati del PCI 
erano un milione e 730 mila: quest'an
no. alla data di metà marzo, il nuovo 
tesseramento aveva toccato l'alta per
centuale del % per cento rispetto a 
quello del 11)75. Ciò che significa, con 
«videnza. che alla fine del 1976 si 
«ara al di sopra della cifra dell'anno 
precedente. 

E' una crescita molto significatici, 
dice Berlinguer, anche se mi sembra 
importante sottolineare che si tratta 
di una linea di tendenza che si svilup
pa con ritmo costante, non vertiginoso 
ma crescente, da almeno cinque anni. 
Ci tengo a insistere su questo punto. 
aggiunge, perché dimostra due cose: 
in primo luo^o che diventare comuni
sta, iscriversi al nostro partito, conti
nua a essere una scelta clic comporta 
sacrifici, un impegno da non potersi 
prendere alla leggera. E quindi il rit
mo del tesseramento procede non a 
sbalzi, ma come risultato di uno sforzo 
continuo cosciente del Partito e di una 
riflessione attenta da parte di chi 
decide di iscriversi. In secondo luotw. 
il fatto che si stia assistendo a una 
progressione sicura, ma distesa nel 
tempo, e non a impennate del numero 
di iscritti, dimostra che sbagliavano — 
e molto — quanti, all'indomani del 15 
giugno (mostrando anche un sottile di
sprezzo per la natura e il carattere del 
popolo italiano, ciò che è un antico 
vizio di certa pscudocultura) pensa
vano a un improvviso « boom > delle 
Scrizioni al PCI. e parlavano di « cor
sa alla tessera ». di prevedibili folle di 
gente ansiosa di salire sul e carro del 
vincitore », che premeva alle porte del
le nostre sezioni. Ancora una volta. 
invece, si è dimostrato che non c'è 
alcuna corrispondenza automatica fra 
i! voto e la scolta della milizia politica 
in un partito, soprattutto in un partito 
come il nostro. Chi si iscrive al PCI 
compie anche oggi una scelta ardua e 
rigorosa, sa di decidere di appartene
re a una formazione politica che chia
ma a lottare, si orienta verso una pro
spettiva severa, che può dare gioia e 
soddisfazione, ma non privilegi o fa-
\ori. Tanto più preziose e valide ci 
appaiono quindi, conclude Berlinguer 
su questo punto, le crescenti adesioni 
hi Partito di questi ultimissimi anni, 
irosi e settimane. 

Tarl iamo ora dei congressi di sezione 
come momento di dibattito e di elabo
razione politica del Partito intero. 

E' senza dubbio, dico Berlinguer, una 
prova di vivacità democratica, di for
za e di maturazione del Partito. Que
sto corrisponde alla caratterizzazione 
previ».i che ci siamo voluti dare, anche 
fon le ultime modifiche allo Statuto. 

Il significato di una crescita che continua 
ininterrotta da cinque anni 
Lo sforzo per garantire una vitalità costante 
al dibattito e al rinnovamento interno 
L'inserimento di quadri giovani a tutti i livelli 
Il collegamento con le nuove realtà 
emergenti dalla società 
Se anche domani dovessimo 
assumerci responsabilità di governo 
il partito dovrà mantenere 
la sua caratteristica di massa 
I nuovi compiti posti dalParticolazione 
della vita democratica 
Ancora insoddisfacente 
la presenza delle donne nel partito 
L'impegno finanziario degli iscritti 
Iniziativa culturale e studio individuale 

Va qui detto qualcosa — e lo dicia
mo noi — su questa struttura organiz
zativa del PCI. in parte recente e 
quindi poco nota. Il congresso nazio
nale (che resta regolarmente prece
duto dai congressi sezionali e di Fede
razione) si svolge ogni quattro anni; 
i congressi di Federazione ogni due 
anni, e ogni due anni anche i nuovi 
congressi regionali; i congressi di se
zione. invece, si svolgono ogni anno. 
Con questa articolazione e con la di
versa periodicità per noi si è cerca
to di dare una vitalità costante al di
battito e al rinnovamento interno. 

Il senso di questa varietà di sca
denze congressuali, riprende Berlin
guer, è di consentire un continuo ag
giornamento della linea politica e del-
ì'oncntamento dei nostri iscritti e una 
verifica democratica immediata della 
attività svolta dai vari organismi diri
genti. che è quanto mai utile. Anche 
così, infatti, si evita di fare di un par
tilo uno strumento ridotto al rastrella
mento delle tessere o. peggio, all'atti
vità clientelare. Per questa via. ag
giunge Berlinguer, siamo stati anche in 
grado di rinnovare il Partito in quest; 
anni, inserendo con continuità quadri 
giovani negli organismi di sezione, in 
quelli di Federazione, in quelli regio
nali. 

La capacità 
di rinnovarsi 

E tocchiamo, a questo punto del coi-
ìoqjio. il tema del rinnovamento del 
Partito e del suo « ringiovanimento ». 

Intanto c'è il dato della forte cresci
ta della Fgci che dal *71 al '75 è pas
sata da 83 mila a 134 mila iscritti. 
Sono dati molto significaativi. dice 
Berlinguer, perché la Fgci, nella sua 
autonomia, rappresenta per il Parti
to nel suo complesso la garanzia più 
sicura di un costante rinnovamento e 
di una larga e salda presenza della 
sua linea politica nelle masse gio
vanili. Ci sono poi i molti giovani che 
si iscrivono direttamente al PCI. e 
anche qui si assiste a un aumento co
stante delle adesioni. Del resto — di
ciamo noi — il senso del rinnova
mento non è del tutto spiegato dalle 
cifre. Lo si ha soprattutto andando a 
verificare nelle sezioni, nelle Federa
zioni, l'autentica « rivoluzione » di qua
dri dirigenti che si è compiuta silen

ziosamente a partire dal '70-71 e che 
è costantemente in atto. 

Indubbiamente, dice Berlinguer, in 
questi ultimi anni la nostra capacità 
di rinnovare quadri e iscritti è molto 
aumentata. E' un segno di una mi
gliore capacità di collegarci con le 
nuove forze sociali e le nuove realtà 
emergenti nella società. Che cosa vo
glio dire? Clie c'è stato un periodo. 
immediatamente precedente a questo. 
in cui noi avevamo in parte attenuato 
quella capacità di collegamento, di ade
guamento alle realtà nuove. E se siamo 
tornati a essere al passo con i muta
menti dei tempi — che è la caratteri
stica fondamentale di qualunque par
tito che si dichiari interprete della 
classe operaia e delle grandi masse la
voratrici e popolari — è stato da un 
lato per la forza di attrazione ogget
tiva che hanno esercitato le grand: 
battaglie civili e ideali dei comunisti. 
— per la democrazia, per la libertà. 
per la pace, contro il fascismo e con
tro l'imperialismo — nel passato e nel 
presente, ma anche, d'altra parte, per 
lo sforzo di t radurre la nostra natu
ra di partito operaio, di partito dei 
lavoratori, in iniziative concrete pre
se nei luoghi di lavoro, nelle fabbri
che. nei quartior:. nelle scuole: e infi
ne nella prospettiva concreta che sem
pre ci siamo preoccupati di dare alle 
lotte, rifuggendo da ogni astratta agi
tazione verbale e da ogni illusoria e 
irrazionale indicazione di obiettivi ir
raggiungibili. 

È c'è ancora qualcos'altro, dice 
Berlinguer, c 'è la nostra precisa, vor
rei dire rigorosa, concezione del < par
tito » non come strumento di pura 
raccolta di consensi elettorali, ma co
me organismo vitale, promotore di ini
ziative e di stimoli alla partecipazione, 
« utile » in ogni momento della vita 
quotidiana del cittadino, come forza 
che si fa interprete e si pone al ser
vizio della collettività. 

II PCI, dice Berhnguer proseguendo 
nel colloquio, è un partito che recluta 
i cittadini per farli lavorare, che mo
bilita e impegna gli iscritti, e che non 
li tiene in * parcheggio » fra un con
gresso e l'altro. Ci sforziamo di indi
care compiti civili, utili a tutta la col
lettività. ai nostri iscritti. Delle voile 
mi domando: ma che cosa fanno, nei 
lunghi anni che dividono l'uno e l'altro 
congresso, gli .iscritti di certi partiti? 
Della DC per esempio? Che cosa ch-ede 
a essi il loro partito? Come li. impe
gna, come li forma? 

E qui conviene forse inserire un con
cetto sul quale Berlinguer insisterà 
molto a conclusione del nostro incon
tro. Il concetto è questo: quello cha 
diciamo per il nostro partito, vale an
che per gli altri partiti democratici. 
Anzi: non ci teniamo affatto a essere 
i primi della classe, a apparire gli 
unici « bravi ». Intanto, dice Berlin
guer. siamo ben consapevoli di nostri 
limiti, di nostre insufficienze, sentia
mo parte di responsabilità per le stes
se diffidenze che il nostro partito con
tinua talvolta a suscitare in certi stra
ti della popolazione. Ma per quelle no
stre caratteristiche clie riteniamo ade
guate ai tempi e alla realtà, pensiamo 
che quanto più ognuno dei partiti na
zionali, coerentemente democratici, 
con salde tradizioni e larga base popo
lare, saprà darsi un'attività democra
tica continua, tanto più la vita demo
cratica nel suo insieme si arricchirà. 
con vantaggio di tutta la società. Che 
poi — aggiunge Berlinguer — è il 
nostro vero scopo. 

Su questo tema della natura e delle 
caratteristiche del Partito comunista 
italiano, si tornerà più volte. Dirà an
cora Berlinguer: noi siamo nati e cre
sciuti. e restiamo oggi, all'opposizione. 
e questo non va dimenticato. Certo. 
nella nostra storia ci siamo assunti — 
nelle lotte, nelle iniziative, nelle pro
poste, nella indicazione di obiettivi e 
di parole d'ordine — responsabilità che 
sono proprie di un grande partito che 
vuole sapere essere in ogni momento 
forza seria e autorevole di governo; 
ma è indubbio che fra lo stare al go
verno e il non starci, una differenza 
esiste. Ebbene, noi diciamo con fer
mezza che se anche domani dovessimo 
assumerci responsabilità dirette al go
verno del Paese, il PCI dovrebbe sem
pre mantenere la sua caratteristica 
fondamentale di partito di massa, ca
pace di realizzare mobilitazioni di mas
sa in oani momento su giusti obiettivi 
d; lotta, cioè con una sua reale auto
nomia di collegamenti e di iniziativa 
rolla società, nel popolo. Del resto, ag
giunge subito Berlinguer, nelle città e 
nelle Regioni dove siamo diventati for
za di governo, e spesso forza maggiori
taria — e sono tante — il partito sta 
£'à svolgendo questa sua autonoma 
f-inzione nei confronti dell'ente loca'e. 
de! sindacato, delle vane organizza/^» 
ni di massa. Anche in questi casi, dice 
Berlinguer. noi pen-iamo che una si
mile linea serva alla democrazia, alla 
vitalità del dibattito e della dialettica 
democratica in generale. 

Un'insufficienza 
da colmare 

Ecco un tema molto attuale: l'arti
colazione della v.ta democratica, e la 
funzione che ha :n essa il nostro par
tito. e il partito pol.tico in generale. 

Se c'è qualche insufficienza da col-
maro. dice Berlinguer, questa è certa
mente nella nostra attività di massa. 
S:a ch'aro, aggiunge, il nostro è un 
partito che più di ogni altro si impe
gna in questo lavoro, ma spesso l'im
pegno non è adeguato. La vita civile. 
sociale, democratica si è straord.nana
mente arricchita, e questo è stato cer
tamente un merito delle grandi lotte 
dei lavoratori, delia presa di coscienza. 
della organizzazione e della mobilita-
z.one unitaria di un amp.o arco d. 
forze popolari fino a ieri estranee o 
emarginate dalia vita pjbbhca e dalla 
lotta politica. Ma qjesto impone oggi 
a una semplice sezione del partito — 
poniamo — sforzi nuovi e eccezionali. 
L'na sezione che operi in un quartiere. 
in una delle zone delle nostre grand. 
e popolose c.ttà. deve sapersi occupa
re di una miriade di problemi: da 
quelli della fabbrica che è lì vicino, 
a quelli della scuola, a quelli degli or
ganismi elettivi periferici: dai servizi 
sociali ai problemi degli artigiani, dei 
commercianti, della casa. Ecco: è qui 
che ancora, a m:o parere, si registra-

v r i j i Akjvyjvi . j - x x i 
Regioni 

Valle d'Aosta 
Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Trentino A.A. 
Friuli V.G. 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Molise 
Abruzzo 
Campania 
Puglia 
Lucania 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

Tot. ITALIA 

Federaz. del PCI all'estero 

Tot. generale 

1971 

2.781 
76.549 
70.609 

171.756 
66.249 
4.108 

21.317 
406.863 
233.011 
49.436 
36.228 
76.363 

3.113 
25.870 
61.713 
67.894 
12.418 
33.660 
62.263 
28.206 

1.510.502 

11.140 

1.521.642 

1975 

3.006 
90.749 
77.547 

202.900 
81.705 

5.417 
25.334 

435.103 
249.529 
54.751 
45.791 
89.168 

5.596 
32.750 
81.541 
74.349 
14.782 
38.832 
68.976 
37.369 

1.715.195 

15.258 

1.730.453 

no talvolta delle cadute di tensione, 
oppure delle insufficienze in alcuni 
settori di lavoro o in alcune zone del 
paese, in certe province e c i t t à ^ 

Ma il partito, domandiamur deve 
svolgere una azione diretta, surroga-
trice dei poteri pubblici, o deve invece 
stimolare i poteri pubblici a interve
nire là dove è urgente? Ogni giorno — 
dice Berlinguer — occorre proporsi di 
stimolare il funzionamento degli orga
ni democratici e delle istituzioni a 
osni livello. In quanto all'iniziativa 
nostra, può essere un intervento di
retto come quando pochi mesi fa i 
nostri iscritti intervennero a Roma 
per ripulire la città contro uno scio
pero corporativo di una parte dei net
turbini: oppure può essere una azione 
di stimolo come convocare il consiglio 
di quartiere, andare a protestare alla 
Delegazione, o al Comune, sollecitare 
una campagna e organizzare le masse 
per risolvere un problema concreto e 
urgente. Solo così quegli strumenti es
senziali della democrazia, capillari e 
profondamente radicati nella struttura 
sociale, potranno pienamente vivere e 
svolgere la loro funzione. 

Berlinguer aggiunge a questo punto 
un'osservazione. Quando noi parliamo 
di democrazia di base — dice — in
tendendo appunto la ricca e in parte 
nuova articolazione di organi e as
semblee. il pluralismo delle istituzioni 
(dal sindacato al consiglio di quartiere. 
dalla associazione all'organismo di fab 
br:ca o di scuola) non intendiamo né 
contrapporla né metterla in concorren
za con la democrazia rappresentativa. 
Il voto alle elezioni amministrative o 
politiche. co>ì come le assemblee che 
ne derivano, restano sempre — per 
noi — l'elemento caratterizzante della 
democrazia nel no=lro Paese che i 
comunisti hanno contribuito per tanta 
parte a imporre con la Resistenza e a 
rinnovare, e che hanno difeso e difen
dono sulla base della Costituzione re
pubblicana. Intendiamo però arricchire 
e potenziare la democrazia rappresen
tativa. attraverso le nuove forme che 
si sono moltiplicate nella società civile 
durante questi ultimi anni. 

Berlinguer fa un esemp :o che ci 
porterà poi a discutere ancora della 
funzione de; partiti pol.tcì nella no
stra società. Ricorda la larga, unita
ria mobilitazione che si realizzò intor-
ro ai decreti delegati per la scuola, 
e quella certa delusione che fa ora 
seguito alle attese che venivano da 

una cosi rilevante partecipazione de
mocratica, alle speranze che essa ave
va acceso. Per mesi e mesi, dice, il 
Ministero della pubblica istruzione ha 
cercato di ridurre il valore e il pote
re degli organi direttivi nelle scuole, 
o.-taeolando in ogni modo la parteci
pazione < aperta » di partiti e sinda
cati alla gestione dei problemi scola
stici. Ecco come, in negativo, si pro
va la funzione di stimolo e di vitaliz-
zazione dei partiti nella realtà sociale. 
Se si fossero aperte le porte della 
scuola, ben più di quanto si è fatto, 
alla autentica dialettica democratica 
e politica, oggi non ci sarebbe biso 
gno di quel grande sforzo a cui siamo 
costretti per evitare lo svuotamento 
progressivo degli organismi nati con 
grandi prospettive appena due anni fa. 

Ma non c'è ancora tanta gente che 
diffida dei partiti, che tende a metter
li tutti in un mazzo — diciamo — che 
li considera fonte di corruzione? 

Ecco, dice Berlinguer, su questo ab-
b.amo da dire alcune cose precise. 
intanto rivend.chiamo il ritorno dei 
partiti politici alla loro originaria fun
zione che è quella che abbiamo de
scritto fin qui: funzione di stimolo. 
sollecitazione della vita e del dibattito 
democratico, nel quartiere come nella 
Kogione. nel Parlamento e nel Paese 
intero, e insieme organismo profonda
mente legato ai problemi quotidiani 
della gente, legato al popolo, cioè. 
i:,orno per g.orno. Per questa via sarà 
possibile ehm.nare clientelismi e cor
ruzioni. e il controllo popolare diven 
torà un fatto usuale, normale, diven
terà e rimarrà garanzia di pulizia. 

Richiesta 
fortissima 

Abbiamo visto in due mesi, dice Bcr-
l.nguor. ben tre congressi di part.to: 
un fatto altamente positivo è che in 
ognuno di essi — certo in diverse pro
porzioni, rispetto alle € colpe » prece
denti dei vari partiti — si è assistito 
a una sorta di risveglio della « base >. 
a una fortissima pressione dal basso 
perché si facesse pulizia finalmente, e 
.M andasse a un reale mutamento di 
lir.ee e politiche, di gruppi dirigenti, di 
uomini, innanzitutto, e poi anche, per 
conseguenza, di metodi di governo dei 
partiti e del paese. Possiamo dire que

sto: questa spinta genuina e robusta 
non ha ancora prodotto molti effetti, 
necessari nella amministrazione della 
cosa pubblica e nella vita pubblica; 
però quella prepotente richiesta va nel
la direzione giusta. E questo — ecco 
un punto importante, aggiunge Ber
linguer — è stato reso possibile dal 
risultato del voto del 15 giugno, dalla 
nuova fiducia che quel risultato ha 
suscitato nella gente, nei lavoratori. 

Berlinguer appare preoccupato del 
fatto che, nel suo complesso, questa 
sua conversazione sul PCI, contro le 
sue intenzioni, possa risultare trionfa
listica. Guai a pensare, dice, che noi 
abbiamo la verità rivelata o che noi 
yamo i puri e gli altri gli infedeli. 
Ci sono dei disonesti anche nel nostro 
partito? Nessuni) può escludere a 
priori che si verifichi qualche spor*. 
dico caso. Quello che diciamo è che 
il meccanismo stesso che abbiamo scel
to per il funzionamento del partito a 
ogni livello consente di individuare gli 
errori o gli eventuali colpevoli e di 
intervenire in tempo per corregger* gli 
uni o eliminare gli altri. Ma c'è di 
più: noi riteniamo indispensabile, e 
perciò esigiamo, che a regole simili si 
ispirino tutti i partiti democratici por 
dare la vera garanzia di una gestione 
corretta e pulita della cosa pubblica. 
e in particolare del denaro pubblico. 
Sono regole che implicano e rcalitwi-
no il dibattito democratico, la vitalità 
organizzativa, la mobilitazione costati 
te di iscritti e di dirigenti. La genera
lizzazione di simili regole può cost. 
tuire un fondamento solido di una rio 
mocrazia di tipo nuovo, vitale, attiva. 
garante dello sviluppo del Paese. 

Fra i punti deboli che indubbiamen 
te esistono anche nella organizzazione 
ilei PCI, puoi individuarne uno part. 
colare? 

Certo, deficienze ce ne sono, duo 
Berlinguer, e anche sene. La presenza 
«Ielle donne nel partito, ad esempio 
Abbiamo fatto dei grandi passi in avan 
ti por quanto riguarda il collegamento 
con le vere, profondo eminenze delle 
masso femminili: abbiamo arr.cchjto 
la nostra analiM e la nostra e^porien 
za in questo .settore e abbiamo aliar 
gato le noilre alleanze, approfondito 
o sviluppato la nostra elaborazione pò 
litica e idealo WTMI I problemi della 
donna ili ogni. Ma a tutto questo ri 
-.pondo in modo ancora niMuldisfaceii 
t^ il dato organizzativo o perciò l'in 
ziativa di massa. Noi 11171 lo donne ne! 
partito orano .V>8 mila, noi 1!>7."> «MIO 
-.tato -loti mila con un aumento ili meno 
il' 3(1 nula unita meiitro il partito nel 
frattempo è cresciuto ili oltre 200 mi'a 
scr i t t i : cioè l'iniTemonto femminile ò 
mono di un quarto. E" un dato ohe non 
<nrri»pondc alla realtà della nostri 
nuova presenza nel vampo femminile 
•• nemmeno ai dati elettorali o a (inoli.. 
tanto significativi, del « referendum i 
sul dii or/io. Dobbiamo poi riflettore 
sulla proonza del tutto insufficiente 
di donne noi quadri dirigenti del par
tito. Non basta consolarci confrontan
doci con gli altri partiti di ma.ssa che 
sposso sembrano addirittura scordarsi 
della presenza femminile nel Paese le 
nella loro stessa base elettorale). Oc 
corre piuttosto avere molto più corag
gio nell'avcr e dare fiducia alle nostre 
compagne. 

Ci avviamo alla conclusione e Ber 
linguer tiene a precisare ancora duo 
punti. Il primo è quello dei contrihu':» 
finanziari dogli iscritti. C'è un fondato 
motivo di orgoglio nel partito, dico 
Berlinguer, nel constatare che a due 
anni dalla approvazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei partiti, il 
PCI è l'unico che mantiene nei con 
tributi dogli iscritti la « voce » di bi
lancio assolutamente prevalente. II CO 
per cento del nostro bilancio è fondato 
sull'autofinanziamento degli iscritti. 

Quest'anno sono aumentati le quoto 
tessera e i contributi di sezioni e d: 
cellule. Ci sono lavoratori o pcnsio 
nati che hanno sottoscritto per decine 
di migliaia di lire all'anno. Questo 
significa pure qualcosa, anche in rela
zione al discorso sulla scelta di iscri
versi al PCI di cui si parlava all'inizio: 
partito di lavoratori, ci si viene evi
dentemente non solo per lavorarci nel
le ore libere, ma anche per finanziarlo 
Non credo — dice Berlinguer — che 
qualche altro partito possa oggi affer
mare lo stesso, in Italia. E cita, a 
questo proposito, anche le sottoscri
zioni volontarie, le Feste dell'Unità 
largamente attive e ormai moltiplicate 
a migliaia e migliaia in Italia, le ricor
renti sottoscrizioni per la stampa comu
nista e le alte tirature dell'Unità stes
sa clic sono pur sempre la prova di 
un quotidiano impegno di militanti 
e simpatizzanti a favore del PCI. 

Ecco che cosa vuole essere — senza 
alterigia, senza tentazioni < integrali
stiche ». senza saccenteria — il Par
tito comunista italiano nel 1976: una 
proposta, oltre che una realtà. Un par
tito che si preoccupa anche di due 
elementi e culturali » (li definiamo en
trambi cosi) importanti e che Berlin
guer ha sottolineato, e spesso, nel cor
so della sua conversazione. Intanto un 
partito operaio (sii operai erano il 3fi 
per cento nel '71 e sono ora circa il 
40 per cento: una crescita di valore si
gnificativa nell'ambito di quella per
centuale già così alta) che svolge un' 
ampia politica di alleanze, che reclu
ta in nuovi strati sociali, ma che mun
tone saldo il peso decisivo del nucleo 
operaio, non nnunciabi'e. del partito 
di Gramsci e di Togliatti. 

E poi un partito che studia e eh<* 
riflotte. Viviamo in un'epoca concita
ta. d.ce Berlinguer, e noi abbiamo av
vertito il pericolo crescente di un 
< praticismo » pericoloso, sia per i mi
litanti che per i dir.gcnti. Ecco per
d io il partito ha moltiplicato — con le 
scuole di partito, con i corsi delle no
stre scuole anche di due settimano. 
con seminari, con convegni di studio 
— le iniziative tese a creare occasio
ni d; riflessione, di approfondimento. 
di analisi di studio, di lettura, di ag-
ciornamcnto. all'interno del part.to e 
in collegamento con il mondo della cul
tura, per dare uno sviluppo alla no
stra elaboraz.one teorica e nol.t.ea, 
por rendere viva, vivente la nostra 
dottr.na e per arricchire continuamen
te la cultura dei propri iscr.tti. A 
questo proposito, però, va ricordato 
ihe la cosa decisiva è sempre lo stu-
d ;o individuale. 

Nessun partito può impunemente di
menticarsi la fatica culturale, dice 
Berlinguer, lo sforzo per la conoscenza 
e l'analisi della realtà, e meno di tut
ti può dimenticarsene un partito op< -
raio. di lavoratori. la cui funzione è 
anche quella di sollecitare gli altri a 
un confronto reale, popolare, di mas
sa, nella democrazia e per la giusti
zia; a un confronto da cui si sappiano 
però trarre tutte le conseguenze su 
tutti i terreni. 

Ugo Badutl 
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Le indicazioni 
di migliaia 
di congressi 

In tutte le sezioni il partito sta vivendo 
un importante momento di riflessione 
collettiva - La discussione alla presenza 
delle altre forze democratiche 
Come operare nel concreto delle 
realtà locali perché si affermi 
nel Paese la proposta politica 
unitaria capace di bloccare la crisi 
e di avviare un rinnovamento profondo 

DA GENNAIO ad oggi oltre cinque
mila sezioni comuniste a congres

so. E tutti i congressi con le porte 
spalancate. Non c'è nulla di privato, 
di esclusivo nella vita di un partito 
come quello comunista: la sua linea 
politica, le sue scelte organizzative, i 
suoi rapporti con le istituzioni, coi 
sindacati, con le altre forze democra
tiche, l'assetto dei suoi gruppi diri
genti, i problemi del suo finanziamen
to, anche le carenze e i ritardi della 
sua iniziativa, tutto costituisce ogget
to di libera discussione, di aggiorna
mento. di verifica continua. 

A discutere, a correggere, a mi
gliorare ulteriormente non vengono 
chiamati soltanto gli iscritti e i mili
tant i : è prezioso anche il contributo dei 
simpatizzanti, degli elettori, dei cit
tadini che pur senza aderire al PCI 
guardano ad esso con fiducia e con 
speranza. Altrettanto utile è l'apporto 
che scaturisce dal confronto e dalla 
«perta discussione con gli altri, con 
i rappresentanti delle diverse forze 
politiche, delle organizzazioni sinda
cali . delle associazioni culturali, pro
fessionali, cooperative. Non è solo il 
part i to a t rarne vantaggio: è la stes
sa democrazia italiana che in tal mo
do si rigenera, si estende, si rafforza. 

Nelle città industriali del Nord e 
nei centri agricoli del Mezzogiorno. 
nelle fabbriche e negli uffici, nei 
quartieri e nelle università, la campa
gna congressuale ordinaria del PCI 
è tuttora in pieno svolgimento. Cen
tinaia di migliaia di comunisti — 
operai, intellettuali, contadini, tecnici, 
compagni investiti di pubbliche re
sponsabilità a tutti i livelli, donne, mi
litanti giovani e anziani — sono im
pegnati in un grande momento di ri
flessione collettiva: si discute, si esa
mina il lavoro svolto, si confrontano 
la esperienze, si tracciano le linee 
dell'azione futura. 

Il dialogo 
Alla franchezza della discussione 

amila toglie la presenta di esponenti 
delle al t re forze politiche; al contra
r io . questa presenza — ormai dive
nuta un dato generale — porta nel 
dibattito un ulteriore elemento di con
cretezza e di positiva « provocazio-
• e » . Coi rappresentanti del PSI. del
la DC. del PRI . delle ACLI. del PSDI. 
del MUIS, dei movimenti giovanili. 
dei sindacati, si intreccia un dia
logo diretto: la riflessione sui pro
blemi concreti del quartiere, della 
cit tà, del luogo di lavoro — quei pro
blemi con cui ciascuno è costretto a 
fare i conti giorno per giorno — di
viene la base per innestare un di
scorso politico più ampio e per trac
c iare una prospettiva meno condizio
na ta da schemi e da contrapposizioni. 
Cosi come nulla toglie al rigore del
l 'analisi la fierezza dei successi con
seguiti; se mai è proprio da questi 
successi — elettorali, politici, orga
nizzativi — che muove la ricerca au
tocritica dei ritardi, delle inadegua
tezze. delle insufficienze che ancora 
ai registrano. 

Allo stesso modo, nulla toglie al
l'impegno di questa grande verifica 
collettiva il fatto che l'attuale cam
pagna congressuale non preluda ad 
fjVassise nazionale; basti a testimo-
Har i» l a constatazione che alla as

semblee congressuali in corso si re
gistra una presenza di iscritti e di 
simpatizzanti perfino superiore a 
quella — pur notevolissima — che si 
ebbe alla vigilia del XIV Congresso 
nazionale del '75; che decine di mi
gliaia sono gli interventi nel dibatti
to; che di grande concretezza sono le 
conclusioni cui si perviene, e di im
mediato impegno i compiti cui il par
tito è chiamato a lavorare. 

L'elaborazione 
Sbaglia profondamente chi crede 

di poter ravvisare in questi dati sol
tanto la formale osservanza di una 
norma statutaria. Definire « ordina
ria » la campagna congressuale non 
significa affatto sottintenderne una 
scarsa rilevanza ma al contrario af
fermarne la puntuale ricorrenza. Nel
la dimensione e nel carat tere che es
sa ha assunto, del resto, sta la dimo
strazione che si tratta di un grande 
fatto democratico, di una ricca cam
pagna politica cui ha perfino attri
buito maggiore risalto il contempo
raneo svolgimento del dibattito con
gressuale nella DC, nel PSI. nel 
PSDI. 

Sui tavoli della sezione centrale di 
organizzazione, presso la Direzione 
del PCI, ci sono pile di cartelle e di 
fascicoli: copie delle relazioni, inter
venti. documenti preparatori, verbali. 
mozioni finali, programmi di attività. 
Al documento di base predisposto dal
la V Commissione del Comitato cen
trale si sono aggiunti via via gli 
elaborati delle sezioni territoriali. 
delle cellule di fabbrica, dei gruppi 
di studio provinciali, degli organi fe
derali e regionali. Gli argomenti sono 
i più diversi e rispecchiano anche le 
esigenze di specifico approfondimento: 
i problemi dell'organizzazione, il ruolo 
degii Enti locali, il rapporto voti-
iscritti. la dimensione comprensoria-
le. il lavoro operaio, la presenza nel
la scuola e nell'università, la battaglia 
ideale. 

E* già nella vastità di questa te
matica e. più ancora, nell'autonomia 
della elaborazione, che si riscontra il 
segno inequivoco della crescita com
plessiva del partito. In centinaia di 
comuni grandi e piccoli, ai congressi 
di sezione fanno seguito le conferenze 
cittadine o di zona o regionali; l'obiet
tivo è di ottenere un migliore coordi
namento e una più adeguata direzio
ne politica. Sulla base della nuova 
realtà eomprensoriale che va pren
dendo corpo attraverso l'iniziativa dei 
Comuni e delle Regioni, anche il par
tito sperimenta forme organizzative 
e politiche che vi corrispondano: co
sì in Toscana, in Emilia, a Novara, 
a Biella, a Vercelli. 

Dalle conferenze cittadine e di zona 
a quelle provinciali e regionali: nelle 
Marche, in Toscana, in Piemonte, in 
Puglia. Il panorama geografico è al 
tempo stesso un multiforme panora
ma politico: basta sfogliare i docu
menti per accorgersene: cellule delle 
Acciaierie di Terni, conferenza citta
dina di Foggia, congresso di sezione a 
Gallipoli nel Basso Salento, conferen
za cittadina di Cagliari, assemblea 
congressuale operaia a Torino. 

Quello eh* si afferma è un bisogno 
maggiora di ooncrstasaa, di specificità: 

e non già per una sottovalutazione — 
del resto - impossibile — della dimen
sione generale dei problemi e della 
lotta politica, ma al contrario per la 
consapevolezza che la soluzione re
clama la piena aderenza alla realtà 
politica, sociale, istituzionale • nelle 
varie forme attraverso cui si espri
me. Il quartiere, la fabbrica, il Con
siglio comunale, la Provincia, il di
stretto scolastico, la Regione, la Co
munità montana, il consorzio, il com
prensorio: dappertutto i comunisti so
no presenti con la loro proposta poli
tica. con la loro esperienza, con la 
loro capacità. 

Come rendere l'azione sempre più 
. incisiva? ' Come sollecitare l'impegno 

delle altre forze democratiche? Come 
costruire dal basso — respingendo 
le artificiose contrapposizioni — quel 
vasto processo unitario capace di 
frenare la crisi, di bloccare la spirale 
della degradazione, di avviare il pae
se sulla strada del rinnovamento? 

Non sono poche le zone in cui que
sti interrogativi si sono caricati di 
drammaticità tutta particolare negli 
ultimi mesi. In Piemonte le assemblee 
congressuali hanno visto la presenza 
attiva e consapevole di migliaia di 
operai costretti alla cassa integrazio
ne o addirittura colpiti dal licenzia
mento; in Basilicata e in Calabria le 
sedi comuniste si sono riempite di 
emigrati per i quali non soltanto lo 
esodo ma anche il ritorno è stato 
forzoso: in Toscana e in Emilia han
no assunto carat tere centrale i temi 
della stretta creditizia, dell'inflazione, 
delle difficoltà crescenti in cui ver
sano le piccole imprese contadine, coni-
merciah e artigiane. 

Non c'è nulla di « privato » nella 
vita del partito comunista perché non 
può esserci nulla di privato nella v:-
ta politica italiana. L'intreccio è 
strettissimo. Dai congressi viene fuori, 
sì, l'immagine di un paese preso da 
mille difficoltà, nella morsa della cri
si economica, dissestato nelle sue 
strutture produttive e sconvolto nei 
suoi valori tradizionali; ma viene fuo
ri con altrettanta chiarezza l'immagi
ne di un partito comunista unito, sal
do nella sua linea politica, impegnato 
nella azione unitaria a difesa del 
quadro democratico, consapevole del 
ruolo che gli spetta nella società ci
vile, operoso nelle città, nelle pro
vince e nelle regioni, indipendente
mente dalla sua collocazione nelle 
maggioranze o all'opposizione. 

Nell'ultimo anno i compiti sono di
venuti più gravosi ma anche più esal
tanti. Il 15 giugno ha affidato alle 
sinistre la direzione di cinque Regio
ni, di 42 Province, di 37 città capo
luogo, di 2800 Comuni per una po
polazione di 25 milioni di abitanti. 
Situazioni nuove si sono aperte an
che altrove. L'eredità lasciata dalle 
precedenti gestioni della DC e del 
centro sinistra è pesante, e non sol
tanto in termini di dissesto finanzia
rio. Tuttavia passi significativi sono 
stati già compiuti per affermare un 
modo nuovo di governare, per rea
lizzare una differente gestione della 
cosa pubblica. Nella chiara distinzio
ne dei ruoli e nel rispetto pieno della 
reciproca autonomia — quella dell'En
te locale e quella del partito — an
che questi temi hanno impegnato il 
dibattito congressuale. Si tratta di 
contribuire alle scelte di politica am
ministrativa. di sollecitare la più va
sta partecipazione popolare, di qua
lificare l'azione dei compagni investiti 
di pubbliche responsabilità. 

Se questo discorso ha un valore ge
nerale ed ha impegnato fortemente i 
vecchi e i nuovi amministratori, an
cor più pregnante è divenuto laddove 
si prepara una nuova scadenza elet
torale: a Roma, a Genova, a Bari, a 
Foggia, ad Ascoli Piceno, nell'intera 
Sicilia — tutte località chiamate al 
voto amministrativo o regionale nel 
prossimo giugno — i congressi sono 
serviti anche a tracciare le linee dei 
programmi elettorali, da sottoporre 
ad una vasta consultazione preven
tiva dei cittadini. 

Ai temi della crisi economica, dei 
rinnovi contrattuali, della lotta per il 
lavoro e lo sviluppo economico, del
l'azione negli Enti locali e nelle as
semblee elettive, strettamente si so
no legati quelli riguardanti più spe
cificamente il partito, la sua struttu
ra organizzata. la funzionalità dei 
suoi strumenti operativi, lo stato dei 
suoi gruppi dirigenti. Anche qui la 
riflessione non ha evitato annotazio
ni autocritiche. Se la sezione resta 
la struttura portante della vita del 
partito e del suo rapporto con la so
cietà. è necessario che essa sappia 
divenire sempre meglio sede di con
fronto. di elaborazione politica, di or
ganizzazione del movimento. L'esem
pio di migliaia di sezioni pienamente 
vitali ed impegnate nell'azione quo
tidiana deve spingerne altre a supe
ra re ri tardi, incertezze, chiusure set
tar ie . Cosi come l'opera intelligente 
e appassionata di migliaia e migliaia 
di militanti deve spronare all'impe
gno costante anche coloro che tale 
impegno riservano per le grandi sca
denze politiche ed elettorali. 

Allo stesso modo vanno superati gli 
squilibri nell'andamento della cam
pagna di tesseramento e reclutamento 
all'interno di una stessa provincia o 
di uno stesso comune, e ciò anche 
constatando che il risultato comples
sivo già raggiunto nel '76 su scala na
zionale migliora i successi conseguiti 
nell'anno precedente. Fondamentale 
resta l'impegno di reclutamento verso 
gli operai. ìe donne e i giovani, pur 
se non mancano positivi risultati che 
si sono tradotti anche in concreto 
rafforzamento e rinnovamento dei grup
pi dirigenti ad ogni livello. 

Incertezze e ritardi non ci si pro
pone certo di superarli con generici 
appelli alla mobilitazione, ma attra
verso precisi programmi di a t t in ta . 
C'è consapevolezza, ad esempio, che 
la drammaticità della crisi italiana e 
la gravità delle vicende interne han
no lasciato in ombra negli ultimi me
si il quadro più generale, determinan
do un affievolimento dell'iniziativa in
ternazionalista. Ma anche su questo 
terreno è necessario procedere ad una 
giusta correzione. 

Nella campagna congressuale an
cora in pieno svolgimento si rifletto
no dunque i caratteri di un partito 
unito ma pienamente disponibile al 
confronto: volitivo nelle scelte ma pron
to a misurarle con gli altri; fiero del 
suo passato, consapevole del suo av-
\enire , ma libero da suggestioni esclu-
siviste ed anzi più d'ogni altro im
pegnato alla costruzione di un vasto 
fronte unitario e democratico. Attra
verso le porte spalancate tutti pos
sono osservarlo. 

Eugenio Manca 

Parlano i dirigenti di base 
Quali sono oggi I problemi della direzione politica di f ront* all 'articolazione della 
vita democratica? Quali problemi nascono dal rapporto t ra vita del parti to e 
direzione complessiva del movimento? Qual è II l ivello del rapporto che i l par
tito riesce a stabil ire con le Istituzioni democratiche? Abbiamo posto queste do
mande a nove dirigenti di organizzazioni comuniste di base. Ecco le loro risposte. 

La parola d'ordine 
dell'unità popolare 

sigli maggiori poteri di Intervento 
nelle scelte amministrative delle po
polazioni. 

Negli ultimi anni il Part i to a Ba
ri è cresciuto complessivamente, si 
è rinnovato nel suoi gruppi dirigen
ti, ma non riesce ancora a diventare 
protagonista di grandi movimenti di 
massa capaci di incidere nelle scel
te di fondo fino ad ora operate dalle 
classi dirigenti. Vi sono, certo, mo
vimenti di lotta, che restano però par
ticolari e settorlalizzatl, per la man
canza ancora, da parte di tu t to il 
movimento operaio, di un progetto 
complessivo di trasformazione econo
mico e sociale della città. Un pro
blema grosso r imane per noi la costru
zione del Part i to di massa capace di 
radicarsi in maniera profonda nella 
società. 

C'è un mutamento profondo nel 
rapporto tra le forze politiche, le isti
tuzioni democratiche e il PCI. Il pro
cesso unitario si è consolidato nel 
corso di alcune battaglie, fra cui quel
le antifasciste. Ma quando si è giun
ti a mettere in discussione la direzio
ne politica di Bari, constatato il falli
mento e la fine del centrosinis t ra . 
abbiamo assistito a una chiusura net
ta, soprat tut to da parte della DC 
Noi tuttavia insistiamo nella propo
sta unitaria, proprio perché ci accor
giamo che la crisi investe contempo
raneamente ceti popolari e classi me
die. L'unità del popolo di Bari è la 
nostra parola d'ordine per dare un 
nuovo governo alla città. 

Vito Anglu l l . Segretario del Comi-
ta to c i t tad ino del PCI • Bar i . 

CON LA costituzione del Consigli 
di quartiere, frutto di una lot

ta quasi decennale dei comunisti, s 
sta realizzando non solo l'avvio di 
un decentramento amministrativo 
nella città di Bari, sprovvista nel pas
sato di un tessuto democratico arti
colato. ma una maggiore partecipa
zione del cittadini alla vita politica. 
sociale e culturale della città. 

Questa realtà nuova ha posto del 
problemi alle forze politiche cittadi
ne e al nostro Par t i to: le forze di 
governo hanno pensato da prima di 
utilizzare i Consigli di quartiere come 
cassa di risonanza e s trumento pro
pagandistico, se non addiri t tura clien
telare, poi, accortesi invece che ciò 
non era possibile, hanno cercato di 
avviare un processo di svuotamento 
dei loro contenuti e persino di attac
co alla loro stessa utilità. Noi comu
nisti siamo riusciti sinora a bloc
care questi tentativi e ci siamo po
sti il problema di affidare al Con-

Necessario sviluppare 
e qualificare i quadri 

TL PROBLEMA della direzione po
litica di fronte alla arrTeolazione 

democratica comporta la necessità di 
uno sviluppo e di una qualificazione 
dei quadri di partito, in modo da 
garantire, nelle diverse situazioni spe
cifiche, fabbrica, scuola, comune, 
quartiere una reale ed efficace arti
colazione della nostra proposta poli
tica di fondo, una costante verifica 
ed una sua applicazione creativa, in 
modo da stimolare la partecipazione 
democratica e garantire un corretto 
rapporto t ra pluralismo ed egemonia, 
t ra iniziativa di part i to e sviluppo 
del movimento. 

I problemi che nascono dal rap
porto tra vita del part i to e direzione 
complessiva del movimento, dal can
to loro sollecitano le nostre organiz
zazioni, soprat tut to le sezioni, ad ave

re piena coscienza, dai gruppi dirigen
ti a tut t i i militanti, della necessi
tà di sviluppare con l'iniziativa del 
part i to la nostra proposta polìtica ge
nerale. pluralista e democratica, an
che in rapporto alla vita Interna del 
part i to stesso. Devono cioè essere ga
rant i t i gli indispensabili canali, di 
rapporto e di partecipazione, t ra 1 
vari momenti di decentramento de
mocratico e le diverse commissioni 
di lavoro, per dare al parti to la pos
sibilità di una costante verifica nella 
realtà del movimento. 

Per quanto riguarda infine il rap
porto del part i to con le al tre forze 
democratiche e con le istituzioni de
mocratiche devo dire che nella real
tà della zona ci st iamo muovendo, 
anche se non ancora nella misura ne
cessaria rispetto alla drammatici tà 
della situazione politica, in modo ta
le che nel Par t i to sia sempre più pre
sente la necessità di operare unitaria
mente, senza aprioristiche scissioni 
tra « politico » e « sociale ». nei con
fronti delle diverse forze politiche de
mocratiche, anche a livello di istitu
zioni, per spostare sempre più in avan
ti il gTado di coscienza della neces
sità di sviluppare e consolidare il 
quadro democratico, sostenendo l'azio
ne del part i to basandola sulle forze 
del movimento delle masse popolari. 

Renzo Calegari, responsabile di zo
na • Valpolcevera e Valle Scrivia 
(Genova) 

Il ruolo fondamentale 
dell'assemblea elettiva 

T^ALLE LOTTE del '69 ad oggi si 
è sviluppata una forte articola

zione che costituisce ormai un tes
suto democratico molto esteso e che 
pone nuovi problemi di direzione po
litica. Si t r a t t a (e ciò sta avvenen
do), per quanto riguarda il Parti to. 
di coprire spazi politici, nella promo
zione e nello sviluppo del movimento 
politico di massa, che qualche volta 
sono stati delesati al sindacato. 

Si t ra t ta anche per le nostre sezio
ni di fare politica in modo nuovo. 
A questo proposito i nostri compa
gni. impegnati a tut t i i livelli nel 
movimento e negli organismi demo
cratici d: massa, nelle nuove artico
lazioni democratiche della società. 
devono sempre più acquisire la ca
pacità di essere dirigenti complessivi 
del Parti to e tu t to il Par t i to de\e es

sere impegnato in questa azione di 
promozione e qualificazione di nuovi 
quadri dirigenti all'altezza del pro
blemi nuovi. 

Uno dei temi fondamentali della 
nostra azione politica deve essere 
quello relativo ai rapporti con gli al
tri parti t i democratici e con le Isti
tuzioni. La nostra prospettiva di uni
tà e di intesa t ra le forze democra
tiche e antifasciste avanza nella mi
sura in cui riusciamo a costruire mo
menti di uni tà e di confronto a tu t t i 
i livelli, chiamando gli altri parti t i a 
misurarsi con i problemi, con il mo
vimento di lotta, con le proposte che 
noi. il sindacato, al tre forze di sini
stra fanno per uscire dalla crisi. In 
questo quadro, fondamentale deve es
sere il ruolo delle assemblee elettive 
(comuni, province, regioni) sedi na
turali di questo confronto e di questa 
unità. 

La politica delle larghe intese, che 
noi perseguiamo nella nostra regio
ne. a Napoli e in tut t i 1 Comuni, che 
già ha dato buoni risultati, deve es
sere sempre più sviluppata, come con
dizione necessaria per la soluzione 
dei problemi e come fase di più avan
zata democrazia, di quello che giu
s tamente è stato definito « un proces
so di appropriazione delle istituzioni 
da par te delle masse». 

Matteo Somma - segretario di se
zione * Nicola Fasano > di Arco Feli
ce • Pozzuoli - Napoli 

Più forte presenza 
delle masse femminili 

I N QUESTA fase politica lo sforzo 
-*• imposto ai dirigenti e alle loro or
ganizzazioni del PCI è quello di ac
celerare il processo di uni tà delle for
ze politiche e democratiche, realiz
zando nel contempo nuovi momenti 
di democrazia per portare in campo 
forze essenziali. — come ad esempio le 
masse femminili — fino ad ora esclu
se dalla scena politica. Da un lato 
si t r a t t a dunque di ampliare il movi
mento, le forze in campo e l'articola-
sione democratica, dall 'altro di agire 
affinché ciò avvenga su basi nuova, 
che non siano solo rlvendlcatlve, ma, 
già di f o r e m o • eon proposte riso

lutive. Del resto è questa l'esigen
za che nasce per la crisi del vecchio 
blocco di forze politiche, sociali ed 
economiche che finora ha governato 
il paese. 

Al Lido di Venezia questo proces
so si è potuto avviare da tempo. Ri
cordo alcuni momenti : il referendum. 
le elezioni degli organi collegiali del
la scuola, il movimento delle donne 
democratiche. Il 15 giugno ha rap 
presentato, anche a Venezia, la con
ferma a livello politico di questi pro
cessi. 

E' necessario ora realizzare la sal
da tura t ra il movimento, che si espri
me a livello di territorio e le istitu
zioni, mediante una partecipazione 
sempre più ampia della cit tadinanza 
e l'esercizio della democrazia diretta 
sulla base di scelte, quali: la gestione 
della legge speciale; il rilancio cultu
rale. sociale e turistico della citta. 
l 'ampliamento dei servizi sociali e la 
creazione di consulton e asili nido. 
In questo modo l'ente locale, i consi
gli di quartiere, le consulte, svolgono 
— già In par te avviene — un ruolo di 
lotta e non solo di gestione. 

Bruna A. R Inet to • del direttivo 
dalla razione PCI «Sandro Ga l l o» , 
Lido • Vanesia 

Condizione essenziale 
il rafforzamento 
CENZA il rafforzamento del part i to. 
0 la possibilità di direzione politica 
d'una fabbrica come la Mirafiori sa
rebbe del tut to teorica. E allora ve
diamo il rafforzamento del Pei alla 
Mirafiori: 

1969 — Nella stagione delle grandi 
lotte contrattuali , l comunisti Iscritti 
nella fabbrica non superano 1 150, 
alle spalle c'è il ventennio della per
secuzione anticomunista di Valletta. 
Inizia la nostra crescita. 

1975 — In cinque-sei anni di lavoro 
tocchiamo i 1.200 iscritti al Pei. 

1976 — Il tesseramento di questo 
anno, con l'impegno att ivo del nostri 
quadri, ci ha portati finora a 1.580 
comunisti, 470 nuovi iscritti. L'obiet
tivo che ci sembra raggiungibile so
no l duemila tesserati l 'anno. 

La Mirafiori. è s ta ta divisa In cin
que sezioni di parti to, si sono co
struite le cellule di officina. Ogni 
sezione scrive un proprio bollettino, 

aperto al contributo di tut t i l lavora
tori che vi discutono i problemi del 
Paese e quelli di officina e di uffi
cio: politica del partito, a t tual i tà ecc. 

Il nostro rapporto costante col mo
vimento la fiducia che conquistiamo 
si t raduce anche In delegati comu
nisti nella fabbrica e in consiglieri 
comunali e provinciali eletti 11 15 
giugno (14 in vari Comuni, di cui 2 
a Torino). 

Sul rapporto con le al tre forze po
litiche dico brevi parole: par t iamo 
dalle iniziative assunte insieme al 
compagni socialisti: è solo l'inizio di 
un lavoro che intendiamo sviluppare. 
Verso l cosiddetti gruppi extrapar
lamentari , nessuna indulgenza per 
posizioni velleitarie e demagogiche, 
ma opera di recupero. 

Al fano Bonaventura, operalo Mira-
f io r i , Consigliere comunale di Tor ino 
e membro del comi tato della Federa
zione comunista torinese. 

Una proposta politica 
unitaria di massa 

AVVERTIAMO acutamente la ne-
cessità di riuscire ad estendere la 

nos t ra presenza politica da un punto 
di vista quantitat ivo (di qui, per 
esempio, la riflessione che viene ma
turando al nostro interno del ruolo 
delle sezioni del Par t i to e del Cir
coli della FGCI nei quart ier i ) , ma 
soprat tu t to a sviluppare una propo
sta politica complessiva che riesca a 
confrontarsi con quanto di nuovo 
emerge a livello della società civile: 
una proposta che non può né vuole 
essere totalizzante, ma che riesca a 
vìvere e si arricchisca quotidiana
mente nel confronto delle Idee. 

Nonostante 1 preoccupanti fenome
ni di disgregazione, frutto della crisi 
che attanaglia il Paese, esiste a li
vello di grandi masse una potente 
spinta al r innovamento che si tra
duce spesso in movimenti di lotta, 
talvolta in un fermento, in rivolta 
sot terranea che non sempre, anche 
per nostre carenze di direzione poli
tica. trova forme concrete e compiute 
di movimento. 

Il Par t i to e la FGCI si t rovano a 
fare 1 conti con due aspetti di una 
stessa real tà : la volontà di grandi 
masse di essere protagoniste dei pro
cessi di rinnovamento, ed un movi
mento già esistente, ricco politica
mente e culturalmente (penso a quel
lo degli studenti, all'esplosione del mo
vimento femminile), assai articolato 
e con grandi possibilità di esten
sione. 

La possibilità di rapportarsi a que
sta real tà nuova, a questo « ribolli
r e » della società civile, richiede un 
nuovo modo di essere del Par t i to : 
vitalizzazione degli s trumenti orga
nizzativi esistenti, creazione di nuo
vi (per esempio a livello di zona). 
una nuova politica dei quadri . 

Kat ia Francl . segretaria provincia
le della FGCI di Firenze 

Fecondo rapporto con il 
comitato di quartiere 

T O SVILUPPO e la crescita orga
nizzativa e politica de! part i to , 

che sono venuti affermandosi dopo 
11 successo del 15 giugno, hanno por
ta to nel nostro quart iere ad un con
solidamento di tu t to il tessuto demo
cratico. Più continui e positivi sono 
diventati i rapporti che uniscono la 
nostra sezione al comitato di quar
tiere, ai circoli culturali giovanili sorti 
negli ultimi tempi, alle organizzazio
ni sindacali. Più stret t i 1 legami con 
settori ampi della popolazione. Una 
occasione importante per sviluppare 
questo processo unitario sono s ta te 
le battaglie per il verde e servizi, 

che hanno visto centinaia di citta
dini impegnati nel ruolo di prota
gonisti. 

Non sono mancate le difficoltà. Le 
maggiori le abbiamo incontrate nel 
rapporto con le a l t re forze politiche. 
Tut tora gli at teggiamenti set tar i , di 
chiusura intransigente, che talvolta 
segnano 11 comportamento della De
mocrazia cristiana, rischiano di crea
re divisioni e ostilità al l ' interno del 
movimento democratico. 

La nostra esperienza ci ha Inse
gnato però che 1 livelli più alti di 
uni tà politica e di lotta è possibile 
raggiungerli quando ci si misura con 
i problemi concreti della gente, e si 
chiamano tut t i i cittadini a inter
venire diret tamente nella battaglia 
politica. 

E' in questa logica che tu t to il 
quart iere ha imparato ad apprezzare 
l ' importanza di individuare di volta 
in volta controparti o interlocutori 
nelle istituzioni democratiche. E tut
te le forze politiche locali sono sta
te chiamate a un confronto e a una 
azione, che trova nell'assemblea del
la circoscrizione un momento decisi
vo di verifica. 

Fulv io Badino, segretario della 
sezione T ibu r t i no « Gramsci » • Rorrn. 

Decisivo contributo 
alla partecipazione 

¥"\AL VOTO del 15 giugno hanno 
preso nuovo slancio e hanno tro

vato più ampia affermazione 1 rap
porti, 1 processi e le soluzioni unita
n e nei diversi momenti della vita 
politica e sociale del paese e si è 
determinato un cambiamento radi
cale nei rapporti t ra le forze po
litiche. 

Il PCI con il proprio or ientamento 
di uni tà e di alleanza, insieme alla 
azione per 11 r isanamento e il rinno
vamento del Paese, ha fat to cadere 
gradualmente l 'anticomunismo pre
concetto ed ha aperto un dialogo rea
le. E" su questa s trada, a t t raverso la 
Iniziativa politica di tu t t e le istanze 

del nostro part i to, a partire dalla Se
zione. che occorre costruire una sem
pre più elevata uni tà operaia e un va
sto schieramento di alleanze sociali 
e politiche. 

La crescita complessiva della co
scienza politica e civile del Paese ha 
arricchito di forme nuove ed origi
nali di partecipazione e di organizza
zione il tessuto democratico. A que
sto processo il PCI può vanta re di 
aver dato un contributo decisivo. E' 
evidente che questa crescita di par
tecipazione impone al part i to una ri
flessione su quelle che sono le no 
stre concezioni del rapporto con le 
istituzioni. A mio parere occorre af
fermare che i parti t i non possono 
identificarsi con le istituzioni e non 
possono in modo egemone ergersi 
dall 'esterno di queste. 

Il metodo giusto è il confronto, la 
dialettica politica, l'iniziativa che 
porti sempre più ad una politica ge
st i ta in modo collegiale, la quale fa
vorisca 11 contributo di tu t t e le com
ponenti sociali. Occorre che il nostro 
part i to faccia ulteriori sforzi per fa
vorire la più grande capacità di ini
ziativa autonoma e unitaria dì que
sti momenti . 

Ombret ta Bergonzinl • segretaria co
munale PCI di S. Cesario (Modena) 

II problema della casa 
nel Centro storico 
T A CRISI economica, la disoccu-

pazione. il caro vita aggravato da-
eli ultimi provvedimenti governativi, 
il grave problema della casa (degra
do e caro affitti ). la mancanza di ser
vizi sociali, sono acuti anche nel 
Centro Storico d: M.lano e sono da 
tempo ì problemi a t torno ai quali 
abbiamo cercato di costruire la più 
ampia uni ta tra la popolazione e t ra 
le forze politiche. 

Già da qualche anno abbiamo un 
comitato di quartiere uni tar io che ha 
dato vita ad una lotta democratica 
di massa sui problemi della casa, del
la scuola degli anziani, aggregando 
cittadini e forze politiche democra
tiche. Abbiamo già r ipor ta to una si
gnificativa vittoria: ancor prima del 
15 giugno, con la vecchia Giunta ab
biamo strappato un piano di risa
namento dell'edilizia degradata (allo 
interno del piano 167 per t u t t a la 
c i t tà) . 

La scelta fatta su questo grosso 
problema (per noi prioritario) voglia
mo estenderla a tu t te le grosse que
stioni. convinti che l 'unica s t rada 
vincente sia quella di rafforzare 11 
movimento unitario nel quart ier i • 

nelle scuole, che a fianco del movi
mento sindacale coinvolga 1 part i t i 
politici e faccia pesare la volontà di 
r .nnovamento espressa da tu t t a la 
popolazione. 

P.ù difficile e più complessa è cer
t amen te l'iniziativa verso le forze 
politiche, perché non tu t te si dimo
s t rano disposte ad un confronto con 
noi. Nonostante questo pero, le for
ze politiche presenti nel comitato di 
zona, sempre coinvolte positivamen
te dalle lotte na te nel quartiere, han
no sinora dimostrato buon senso e 
volontà unitaria, al di là di schie
ramenti precostituiti, esprimendo so
lidarietà e appoggio ai problemi che 
il movimento dei cittadini andava 
ponendo. 

Vogliamo, at t raverso un più ampio 
confronto di idee e di programmi. 
rafforzare il rapporto con loro e nel 
contempo coinvolgere tut t i i lavora
tori alle decisioni e alla partecipa
zione alla lotta sulle piccole e sulle 
grosse cose. 

Giovann i Chlot , segretario della ss> 
itone « Perottl-Devani » dal Centra) Sto
rico di Milano. 
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Una nuova 
leva di 
quadri operai 

Gli squilibri affiorati nell'ambito del 
generale sviluppo del partito e le 
iniziative in atto per assicurare una 
qualificata presenza operaia negli 
organismi dirigenti - Il corso di un anno 
nella scuola centrale delle Frattocchie 

QUALCHE settimana fa un gruppo di 
giornalisti stranieri era in visita 

alla Scuola centrale del partito alle 
Frattocchie. Tutti molto sorpresi per 
l'ampiezza e le attrezzature, i con
suntivi e i piani di studio dell'Istituto. 
Ma poi anche stupiti nello scoprire 
che. in quel momento, l'impegno mag
giore — se pur non esclusivo — della 
scuola era costituito dallo svolgimen
to di un corso per quadri operai le 
cui caratteristiche colpivano vivamente 
i visitatori. Una quarantina di operai, 
di grandi e medie fabbriche di tutta 
l'Italia, erano impegnati in un pro
gramma di lavoro politico e culturale 
eccezionalmente vasto e denso di sti
molanti proposte: dall'economia politi
ca alla formazione dello Stato unita
rio. dalla storia del marxismo alla 
letteratura contemporanea, dagli spar
tachisti alla musica moderna. 

« Tutto questo in qualche settima
na? » chiese un collega svedese sba
lordito ma anche un po' ironico. Un 
operaio dell'Italsider di Taranto spie
gò che le cose stavano in modo molto 
diverso. Il corso era di un anno. Ma 
ogni tre mesi di studio alle Frattoc
chie (lavoro di gruppo e individuale. 
lezioni e seminari, ricerche, ecc.), gli 
operai tornavano ai loro centri di pro
venienza per un mese a riannodare 
collegamenti diretti con quelle realtà 
nelle quali in larga parte riprende
ranno alla fine piena attività. E' giu
sto quello che sta accadendo in questi 
giorni: tra poco i quaranta del cor
so operaio lasceranno daccapo il la
voro nelle località di origine per tor

nare a Frattocchie per il secondo ciclo 
di tre mesi. 

Ma con la domanda di un altro gior
nalista s'andò al cuore del problema: 
perché cioè l'avvio di una esperienza 
di tale portata. Franca e precisa fu 
la risposta dei compagni: il partito 
ha avvertito che vi sono squilibri da 
colmare nel processo di formazione e 
promozione di nuovi quadri operai al
l'attività di direzione politica nei vari 
gradini della organizzazione comuni
sta. Ecco dunque la ragione di questo 
tipo di corso alle Frattocchie. che del 
resto è parte di un ben più vasto 
programma di iniziative di studio ri
volte a militanti e quadri operai. 

Ma è opportuno approfondire il di
scorso. Bisogna riflettere a ciò che è 
stato lo sviluppo del PCI nell'arco de
gli anni 70. Questo sviluppo (passag
gio da 1.521.«42 iscritti nel 1971 a 
1 730.453 nel 1975. cioè 208.811 militanti 
in più) ha un significato non solo or
ganizzativo ma anche di grande ri
lievo politico. E' la misura di una ul
teriore affermazione dei caratteri del 
partito come grande organizzazione 
politica di classe e di popolo, che ha 
visto saldarsi nelle sue file una forza 
comunista operaia in netta crescita ed 
un sempre più vasto arco di altre for
ze sociali. Bisogna soffermarsi un at
timo su questo dato. Esso sta infatti a 
dimostrare un fatto preciso: che nella 
politica e nell'azione del PCI — in 
cui si esprimono al più alto livello la 
funzione dirigente e la responsabilità 
nazionale della classe operaia — si 
sono via via riconosciute e immedesi

mate parti importanti *de\ popolo ita
liano. Ciò ha non solo allargato il 
quadro delle adesioni al PCI, ma si è 
riflesso con particolare accentuazione 
sullo stesso processo di formazione 
dei gruppi dirigenti dove ampia e 
qualificata è diventata — insieme a 
quella operaia — la presenza di forze 
provenienti dai ceti intermedi, di in
tellettuali, di impiegati e tecnici, di 
studenti, di donne. 

Un tipo di sviluppo dunque marca
tamente positivo nei suoi significati 
di fondo. Ma nel quale sono affiorati 
squilibri sensibili per quanto riguar
da il ritmo di formazione di nuovi 
quadri operai comunisti che è stato 
inadeguato rispetto alle potenzialità 
insite nella ingente forza operaia che 
del PCI costituisce il nerbo sostan
ziale. 

Prima di tentare una spiegazione 
del fenomeno in cui giocano e si in
trecciano elementi obiettivi e sogget
tivi. cerchiamo di dare una dimensio
ne del fenomeno e, come si dice ora. 
di quantificarne la portata. Comin
ciamo dall'andamento degli operai 
iscritti al partito. L'aumento già netto 
nel confronto tra il 71 e il 74 (l'inci
denza operaia, pur in presenza di una 
forte espansione del totale degli iscrit
ti. era passata nel quadriennio dal 39.5 
per cento a circa il 40 per cento), ri
sulta ancora più forte dalle prime 
indicazioni provenienti dalla elabora
zione in corso dei dati del periodo 
successivo. Prese a campione le se
zioni e cellule di 62 grandi fabbriche 
sparse per il Paese, si ha un dato 
complessivo di 22.787 iscritti nel 75 

Come si preparano 
i futuri 
dirigenti 

Parlano i protagonisti del corso - Elaborazione 
collettiva e studio individuale - Rilievi e 
proposte sul rapporto tra gruppo e insegnante 
L'esperienza positiva del primo trimestre 

p«HE cosa pensano del corso 1 qua-
^ dri operai che vi sono impegnati? 
L'occasione di un primo giudizio è 
stata data dalla conclusione del pri
mo ciclo di studi che in poco meno di 
tre mesi ha affrontato, interdiscipli-
nanamente. il periodo che grosso mo
do va dal 1870 al XX Congresso. 

e Alcuni problemi sono sorti — os
servano i compagni che in questa pri
ma fase hanno assunto la responsa
bilità del comitato direttivo del grup
po — in mento all'assimilazione delle 
conoscenze acquisite e alla necessità 
della loro migliore utilizzazione nei 
luoghi dorè lavoriamo. Alcuni compa
gri non riescono ancora ad esprimere 
compiutamente le loro potenzialità po
litiche e culturali, anche se le discus
sioni di gruppo sulle singole questio
ni hanno consentito di verificare via 
via i sintomi di una crescita politica 
generale seppure non di omogenea en
tità >. 

L'esigenza posta con maggiore insi
stenza? « Quella di un maggiore spa
zio alle questioni culturali (correnti 
letterarie, cinema, teatro, musica, ecc.) 
come strumento sia di arricchimento 
delle capacità di intervento di ciascu
no di noi. e sia per superare quella 
sorta di soggezione culturale, e quin
di di delepa. che permane in molti 
compagni di estrazione operaia >. 

Durante il primo trimestre sono 
stati formati tre gruppi di lavoro. Cia
scuno di essi ha tirato autonomamen
te le somme di questa fase iniziale di 
studi molto spesso completamente 
nuovi non solo per gli argomenti ma 
anche per le tecniche di approccio a 
problematiche spesso del tutto nuove. 
« Se uno degli obbiettivi era appun
to quello di mettere ogni compagno 
operaio nelle condizioni di dare un 
più ampio respiro alla propria inizia
tiva — questa è l'opinione dei com
pagni del primo gruppo —. ebbene 
noi avevamo grosse perplessità circa 
ìa possibilità di un proficuo progresso 
di tutti in questa direzione. In larga 
parte invece questo progresso c'è sta
to, e c'è stata anche una valorizza
tone delle specifiche capacità indi
viduali. E' stato determinante per que

sto il fatto che, collateralmente alla 
partecipazione collettiva al lavoro ge
nerale, c'è stata la possibilità di rea
lizzare momenti di iniziativa autono
ma con l'impegno del singolo ad esem
pio nella stesura di relazioni poi sot
toposte al confronto con gli altri *. 

Problemi di saldatura tra i due 
momenti? « Quello ad esempio del rap
porto tra gruppo e insegnante. Anche 
ad un livello così straordinario e po
liticamente maturo com'è la scuola di 
pari-jo si avverte la necessità di an
dare ancora aranti sulla strada dell' 
cntnqestione anche come strumento di 
responsabilizzazione dei compagni, in 
ifueslo senso anche per U lavoro dell' 
ingegnante può porsi l'esigenza di ta
luni mutamenti: non che debba dimi-
v:>;re il suo lavoro e il suo impegno; 
ira che questi debbano intervenire 
maggiormente dopo che i compagni 
h'inn-t approfondito i vari temi di stu
dio e individuato j nodi su cui la di
scussione esita a portare ad una sin
tesi per il livello delle capacità e del
le conoscenze dei compagni ». 

Sulla consapevolezza del carattere 
decisivo del corso come strumento per 
una preparazione di base che consen
ta poi ai quadri un ulteriore sviluppo 
de!!.» propria formazione al ritorno sul 
(Kisto di lavoro o nelle organizzazioni 
di partito insiste in modo particolare 
11 conclusane cui giungono i compa
gni del secondo gruppo. « Un elemen
to importante da sottolineare — essi 
infatti rilevano — è di aver dato e 
continuare a dare una visione d'insie
me di come e perché sono maturati i 
processi storici, politici, economici: e 
le forze che hanno coinvolto. In defi
nitila questo corso libera noi tutti dal
le chiusure provincialistiche, dai limi
ti angusti di una pratica quotidiana 
spesso sbagliata o almeno deformata 
dal vizio di origine di un insufficiente 
o del tutto manchevole supporto cul
turale te cose oggi sono più difficili 
di valutare, e ci vogliono adeguati 
strumenti di conoscenza. Ecco, U corso 
serve a questo ». 

Ma può servire ancora di più, e in 
quale direzione specifica, secondo voi? 
Ecco allora rispuntare la disponibili

tà e anzi la sollecitazione pressante 
ad un maggior arricchimento del lavo
ro sulle materie diciamo cosi comple
mentari: e Molto interesse per la le
zione su scienza e tecnologia: ma il 
discorso si potrebbe estendere a so
ciologia, filosofia, psichiatria. Anche 
t,ue±U temi, seppure nella loro com-
p'essità, ci sono necessari e stimolano 
il nostro impegno anche su terreni 
nuovi della ricerca marxista. Per il 
prossimo ciclo suggeriamo che molte 
materie non siano facoltative ma par
te integrante dei programmi fonda
mentali ». 

E appunto sull'unitarietà del sistema 
delle conoscenze tornano le osserva-
ziom del terzo gruppo sottolineando 1' 
importanza che il corso delle Frattoc
chie sia saldamente ancorato a questa 
\isione interdisciplinare della realtà. 
perché proprio questo « dà i suoi frut
ti anche nella direzione dello stimolo 
eli'approfondimento e alla ricerca in
dividuale ». Certo, soprattutto e sotto 
que-tì profilo e sotto quello dell'uso 
della conoscenza attraverso il confron
to, si avvertono anche, e costituiscono 
un problema, le disparità e le diversità 
di partecipazione al collettivo ». « Se 
è vero — aggiungono i compagni del 
terzo gruppo cogliendo con molta acu
tezza un problema che è ben presente 
agli organizzatori del corso e in gene
re ai dirigenti della scuola —, se è 
' ero che tanto più profonda è la ac
quisizione di un argomento quanto più 
forte è la tensione creata dal confron
to, ne deriva l'utilità di un'organizza
zione del lavoro individuale e di grup
pi che tenga conto di questa esigenza 
e si faccia stimolo di una più ampia 
partecipazione alla discussione in as
semblea ». 

Visto, anche in queste osservazioni, 
il bagaglio di esperienze e di consape
volezza pol.tica con cui già gli operai-
studenti sono tornati in questi giorni 
nelle fabbriche, è azzardato prevedere 
che. alla fine del corso, questi nuovi 
quadri saranno un potente moltiplica
tore di energie e di impegno politico? 

g. f. p. 

contro 1 20.682 dell'anno precedente 
con un aumento del 10,17 per cento. 
Gli incrententi non sono omogenei, ma 
generalizzata è la tendenza all'aumen
to che in decine di fabbriche — le 
più grosse e spesso quelle in cui più 
forti sono state le lotte — diventa 
un rafforzamento sensibile. Questo da
to positivo che emerge dal confronto 
tra i dati dell'ultimo biennio trova 

. nuove e ben spesso ancor più signifi
cative conferme nei primi e ancora 
incompleti dati sul tesseramento di 
quest'anno. 

Qualche caso soltanto: alla FIAT 
Mirafiori si passa da 1.050 a 1.569 
iscritti, nel ramo industriale del porto 
di Genova da 761 a 881. a Milano al-
l'ALFA Arese da 835 a 1.105 e alla 
Innocenti da 279 a 365, alla Piaggio di 
Pontedera da 183 a 300. La linea di 
tendenza dalle prime indicazioni rac
colte dalla Sezione di organizzazione 
del PCI è anche stavolta univoca: la 
forza operaia continua a crescere non 
solo in dati assoluti, ma anche in 
rapporti percentuali rispetto alle altre 
componenti sociali della forza del par
tito. 

In quale misura questa forza ope
raia crescente si traduce (non in mo
do meccanico, ovviamente) in peso po
litico adeguato, in qualificata presen
za operaia negli organismi dirigenti 
del partito? Certo, la selezione delle 
forze per gli organismi dirigenti non 
può ispirarsi e non si ispira a criteri 
meramente sociologici, bensì a tutta 
una complessità di valori che qualifi
cano un dirigente politico della classe 
operaia. Tuttavia — come si è già 
detto — qui i dati sono meno positivi. 
al punto da giustificare non solo il 
discorso critico che il partito già va 
conducendo da qualche tempo, ma an
che una serie di misure politico orga
nizzative che muovono appunto nella 
direzione di un adeguamento tanto del
la presenza quanto soprattutto del ruo
lo dei compagni operai a livelli net
tamente superiori a quelli attuali. 

Prendiamo la presenza operaia nei 
Comitati federali: globalmente tra l'XI 
e il XIII Congresso i membri operai 
dei Comitati federali, pur cresciuti in 
termini assoluti (da 1.654 a 2.054). 
sono discesi in percentuale dal 36.3 
per cento al 33.06 per cento. Se poi il 
rapporto comprende — com'è già pos
sibile fare per un gruppo di regioni 
campione — la situazione quale si è 
espressa al XIV Congresso, si nota in 
vari casi una ulteriore tendenza alla 
flessione della presenza operaia, sulla 
quale ha in parte inciso anche l'appli
ca/ione delle norme sulla incompati
bilità sindacale. 

Più nel dettaglio, per quanto riguar
da i segretari di federazione di estra
zione operaia essi sono passati da 39 
su 110 alla data dell'XI Congresso, a 
35 alla data del XIV Congresso, però 
con una varietà di incidenza nelle di
verse zone del Paese. Infatti mentre 
si ha un calo più sensibile nel Mezzo
giorno. la situazione resta stazionaria 
nel centro e si registra invece nel nord 
un aumento. 

Perché queste flessioni della presen
za operaia negli organismi dirigenti? 
La prima e più immediata spiegazio
ne sta ovviamente nel tumultuoso e 
anche contraddittorio processo di rin
novamento della società italiana, an
che e soprattutto negli ultimi anni. Da 
questo dato di fondo discendono al
cuni elementi che si rispecchiano. 
spesso senza alcuna mediazione, sul 
partito, sulla sua fisionomia, sulla sua 
funzione, sulle accresciute sue respon
sabilità. Basti pensare al processo di 
scolarizzazione di massa e al tipo nuo
vo di militante che attraverso le se
zioni e anche per altre strade anima 
in modo diverso e più complesso !a 
vita del partito. Questa ondata di stu
denti. di diplomati, di laureati (molto 
spesso — non si dimentichi — di fa
miglia operaia o contadina, non di 
rado figli di comunisti) è portatrice 
di valori, di esigenze, di interessi spes
so profondamente nuovi. D'altra parte 
10 stesso sviluppo della società italia
na e il moltiplicarsi delle esigenze di 
presenza e di attività del partito ha 
creato spazi nuovi e differenziati di 
intervento. Basti pensare alla scuola 
e alla sanità, ai trasporti, all'urbani
stica. ad altri settori che esigono com
petenze specifiche se non vere e pro
prie specializzazioni che favoriscono 
ovviamente i quadri e anche i sem
plici militanti culturalmente più at
trezzati. 

Mentre la vita del partito si è ar
ricchita di questa nuova e complessa 
problematica e sono cresciute le esi
genze di più alti livelli di preparazio
ne politica e di più affinate competen
ze specifiche, il giovane quadro ope 
raio di questi anni in genere ha tro 
vato la sede prioritaria del suo im
pegno nell'attività sindacale di fab 
brica. Ed anche quando ha operato 
la scelta comunista non è stato sem
pre agevole dare respiro e consapevo
lezza politica al patrimonio di combat
tività. di esperienze e sensibilità ma 
turato all'interno della fabbrica prin 
cipalmente nelle lotte sindacali. Qui. 
in questi dati, oltre che in ritardi obiet
tivi del partito a cogliere più tempesti
vamente la portata del problema, stan
no le cause e ins;eme gli effetti della 
carenza di un lavoro più continuo e 
attento di formazione del quadro ope
raio. Una carenza che ovviamente non 
è solo di scuole, ma anche di un 
efficace dispiegarsi dell'iniziativa del 
partito. 

Per fronteggiare e superare questo 
divario il partito si muove in questi 
mesi su vari piani e in più direzioni. 
11 corso annuale alle Frattocchie. il 
piano di studi che per esso è stato 
elaborato e la stessa tecnica di fre
quenti soluzioni di continuità, costitui
scono una esperienza preziosa ma che 
non va né isolata né circoscritta a li
vello sperimentale. Kon a caso ana
loghe iniziative sono già in atto nelle 
altre scuole del partito — con corsi 
p.ù ndolti. seminari, conferenze, ini
ziative per lo studio individuale sui p.ù 
disparati temi ma in una visione po
litica e culturale unitaria — e a li
vello di molte federazioni. Un nuovo 
balzo in avanti nella formazione e pro
mozione di una nuova leva di quadri 
operai non può nascere d'altra parte 
su mera base volontaristica, ma con 
la mobilitazione e l'intervento di tutto 
il partito. Su questa strada il partito 
è impegnato ad operare in modo sem
pre più fecondo. 

Giorgio Frase* Poltra 

Presenza 
e partecipazione 
delle comuniste 
SI PARLA di economia, e non si può 

tacere delle donne: si parla di 
modo nuovo di vivere, e sono esse 
ad esprimerne per prime l'esigenza: 
si parla di famiglia e di rapporti urna 
ni. e non è immaginabile prescindere 
ria loro: via via su tutti i 'eini in 
discussione nel ribollente mondo di 
o:,gi. di fronte alla caduta di tanti 
miti e di fronte alla crisi anche ideale 
del capitalismo, la presenza femminile 
pone interrogativi in più. domande 
nuove. E tutti se ne occupano e anche 
se ne preoccupano, con diverse ango
lazioni e con diversi intenti — dai 
sociologi agli psicologi, dagli econo
misti fino ai politici — chiedendosi il 
perchè di un fenomeno diffuso in tutti 
i continenti, ma che in Italia ha ca 
raiteristiche originali. 

Qui da noi, in un certo senso è un 
albero che ha messo tante foglie, tut-
t'altro che caduche, anche perché ha 
radici robuste. Basta uno scorcio di 
storia a provarlo. Un trentennio fa 
accettazione della propria condizione 
(e che tipo di condizione), subordina 
z'one a tabù e pregiudizi, rassegna
zione, delega erano ancora i termini 
con cui si misurava la realtà di mi
lioni di donne italiane, della grande 
maggioranza: ma già battagliere avan
guardie — le partecipanti alla Resi
stenza, le iscritte ai partiti, e in par 
tii-olare ai partiti di sinistra, le mili 
tanti nelle associazioni di massa, le 
lavoratrici in lotta — avevano indi
cato e indicavano ai < cittadini a me
ta * le vie del cambiamento. Quanto 
lavoro, quante fatiche, quante batta 
.die (e quante conquiste) siano ormai 
il nostro passato. Io sanno tutti, cosi 
come sono più che note le responsa 
bi'ità delle classi dirigenti per il vuoto 
non colmato tra diritti formali strap 
pati con le lotte dalle donne e il posto 
reale lasciato loro nella società. 

Tra storia e cronaca (entrambe pe 
raltro da conoscere più a fondo, prima 
di tutto da parte delle donne, ma non 
ci>Io) si può allora rilevare il passar* 
un di una grande componente della 
F<i"'"età italiana dallo stato di forza 
democratica potenziale, con le sue esi 
cen7e specifiche sia pure confuse, con 
i suoi fermenti e le sue inquietudini. 
a realtà in movimento. E* una realtà. 
a guardarla bene, con tante facce. 
compresa quella dell'irruento femmi
nismo. e coinvolge ormai strati cosi 
profondi di popolazione che la rasse 
L-iazionc sta abbandonando anche le 
donne più isolate e più emarginate. 
Tante richieste, tante domande, tante 
pr-ssioni si intrecciano, in un grovi-
aì o culturale, morale e ideale e in 

un esplosivo slancio collettivo (basta 
pensare all'8 marzo di quest'anno) 
che ha al centro la volontà della don 
na di essere considerata e di collocar 
si ii> modo diverso, rispetto a se stessa 
e agli altri, nei rapporti personali e 
in nuclli sociali. 

Le forze in moto sono dunque ere 
soiutc. proprio sulla specifica tema 
lica femminile, e questa crescita rap 
presenta quindi una spinta a plasmare 
la democrazia anche secondo le esi 
genze delle donne. La spinta, la solle 
citazione coinvolgono così il modo di 
far politica e il modo di essere dei 
partiti, ma per il suo carattere intrin 
seco di rinnovamento esprime innan
zitutto. una preziosa possibilità di al
leanza tra strati sempre più vasti di 
donne e il movimento operaio, tra le 
forze dell'emancipazione femminile e 
ry.ielle dell'emancipazione dei la\o 
ratori. • 

L'analisi di questa fase nuova che 
si è aperta nel Paese, con l'affermar 
si della « presenza donna » ha rap 
presentato uno dei momenti di novità 
e di rilievo della VI Conferenza delle 
donne comuniste in febbraio a Mila 
no. La vivacità degli interventi, la 
volontà di partecipazione, lo sforzo e 
la capacità di proporre in sintesi tutti 
gli aspetti della questione femminile 
— dal lavoro, punto centrale, a quelli 
ancora in parte inesplorati dei rap 
porti interpersonali — sono state tutte 
prove di quanto le compagne siano 
rientro la realtà in movimento e di 
quanto anzi siano esse stesse porta 
tr:ci del nuovo I-o portano del resto 
dentro il partito incalzando con le idee 
perchè sia tutto il partito, quale stru 
mento di lotta, punta più avanzata 
dello schieramento per rinnovare l'Ita 
Ha. ad aprirsi al confronto con le 
composite espressioni del movimento 
femminile, ad acquisire fino in fondo 
i temi in discussione e quindi a dare 
un contributo all'orientamento e alle 
scelte. 

II « problema donna > infatti, cosi 
come si presenta nell'elaborazione di 
o?gi. non ha più nulla di settoriale-
proprio per la soluzione dei nodi spo 
cifici della condizione femminile im 
plica un modo diverso di gestire 1" 
Stato, una svolta neeli indirizzi eco 
nomici e sociali, perfino valori ideali 
e morali più alti. Che altro sono i 
problemi d'attualità proposti al dibat 
tito. nel partito e fuori, sul diritto al 
lavoro della donna, sui servizi sociali 
ru'.l'applicazione della riforma dellr 
leggi per la famiglia, sui consultori 
sulla * qualità della vita » collettiva? 
Ba-ta scorrere la ricchissima rasse 
gna stampa della VI conferenza per 

LE CIFRE DI UNA CRESCITA 
REGIONI 

Valle d'Aosta 
Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Trentino A.A. 
Friuli V.G. 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Lazio 
Umbria 
Molise 
Abruzzo 
Campania 
Puglia 
Lucania 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

Italia 

Fed. del PCI all'estero 

Totale donne iscritte 

1971 

581 
16.742 
17.155 
33.816 
13.402 

654 
4.238 

151.702 
51.771 
10.002 
12.237 
6.617 

420 
3.998 
6.140 

13.592 
1.875 
2.338 
5.680 
3.887 

356.847 

1.203 

358.050 

1975 

566 
17.757 
19.125 
40.550 
16.750 

992 
4.910 

163'566 
60.343 
9.866 

15.523 
6.348 

696 
4.745 
9.260 

14.428 
2.432 
5.613 
7.458 
4.496 

405.424 

1.084 

406.508 

verificare tome i giornali abbiali 
coìto, con riconoscimenti espliciti. I. 
serietà e il senso di responsabilità co:i 
cui le comuniste hanno affrontato i 
complessi problemi di una vera tra 
sfarmazione della società e insienv 
(iella condizione della donna. 

Sono tante, le donne iscritte al PCI 
35.000 in più dalla V alla VI Confe 
renza. con l'ingresso di un'altra leva. 
le nuove generazioni, ma — è stato 
detto con una convinzione che ha rn 
poni più profonde del semplice orgo 
glio di partito — devono essere ancora 
di più, sempre di più. Che sia per loro 
il secondo o il terzo lavoro (o addint 
tura l'unico, dato i tempi che corrono) 
per le donne è infatti il far politica 
il momento decisivo in cui una pre 
senza sia pure battagliera e clamorosa 
si traduce nel contare in politica, nelln 
possibilità cioè di incidere sulle scelte 
e sugli indirizzi generali. Far politica 
e contare nel Paese, far politica e 
contare di più anche all'interno del 
partito, è l'ambizioso proposito del 
le donne comuniste. E' nello stes 
so tempo la proposta che esse 
avanzano alle donne e alle ragazze 
del giorno d'oggi, anche a quel
le più lontane dai canali della 
partecipazione, alle masse di casalin 
glie per forza o per scelta, e allr 
masse del Mezzogiorno che in memo 
rabili occasioni e quotidinnnment' 
hanno espresso ed esprimono un'ansir 
di emancipazione tanto più straordi 
naria quanto più dura è la loro con 
dizione umana. Chiedere loro di iscri 
versi al PCI, come oggi facciamo 
Munifica offrire lo strumento di lotta 
perché questa ansia di emancipnzio 
rie trovi sbocchi politici; significa 
ingrossare le file di chi è già in 
rampo e lotta su una reale politica di 
emancipazione che nel suo farsi e nel 
suo rafforzarsi trasforma e arriccili 
<=ce l'intero partito: significa infine 
garanzia di una partecipazione non 
\ erba le che si estende contemporanea 
niente nella battaglia specifica e nella 
strategia di lotta del PCI nella far-e 
della seconda tappa della rivoluzione 
rJemocratica e antifascista in Italia 

Alla VI Conferenza si è discusso 
"splicitamente e pubblicamente anche 
di questo, della necessità di rendere 
consapevoli tutti i comunisti, superan 
do ogni visione settoriale, che ìa que 
stione femminile è uno dei grandi prò 
blemi nazionali irrisolti; dell'urgenza 
di misurarsi con i temi vecchi e nuovi 
del movimento femminile; dell'infor
mazione e del dibattito da allargare 
E si è discusso anche della parteci
pazione. appunto, e della capacità del 
partito di rendere protagoniste della 
politica non «;olo le donne più prepa
rata. ma anche le grandi masse fem
minili. Se si è potuto parlare in pub 
blico — in uno scambio vivace e vi
tale di idee tra delegate e dirigenti — 
di limiti e remore, di difetti e anche 
di errori, è stato anche perché tra 
l'itti i partiti italiani il PCT è l'uni
co che abbia promosso la crescita e 
h presenza e il peso delle donne, non 
Ormandoci alle promesse. 

Il confronto con gli altri è di que
sti giorni, attraverso Io svolgersi dei 
rongressi dei partiti dove in un certo 
senso è venuta alla luce la frattura 
ir,™ affermazioni verbali e processo 
re.ile. Così è stato per il Partito so
cialista. che malgrado il suo procla
mato « femminismo » non ha dato spa
zio alla propria componente femmi
nile relegando le compagne ai mar
gini del dibattito E nello stesso ac
ceco congresso della DC. nonostante 
le enunciazioni di Zaccaenini. quanta 
parte hanno avuto le donne, quale è 
*tata la loro partecipazione a una 
discussione che aveva al centro il 
rinnovamento del partito? 

Ma il confronto è illuminante anche 
su altri fatti, sempre in tema di parte
cipazione. Il PCI è il partito con il 
mafgior numero di donne elette, nei 
consigli regionali, provinciali e co
munali. Le nostre amministratrici si 
sino moltiplicate, da un'elezione all' 
altra, e se pure la loro crescita non 
è ancora pienamente corrispondente 
alla crescita complessiva del movi-
niento femminile nel Paese, è tuttavia 
nt onoscimento non formale ma so
stanziale di un impegno e di un con
tributo. Impegno di lotta tra le altre 
donne e con le altre donne, eontr.buto 
alla linea di tutto il partito che sj 
'esprime anche nell'amministrare la 
cosa pubblica indicando e sollecitando 
i temi concreti sui quali può mutare 
la condizione femminile. 

Il segno delle donne comuniste nel 
far politica si rintraccia così in tanti 
momenti della vita del partito e della 
\ ila pubblica, ed è sempre più inci
sivo: è questa la garanzia offerta ad 
altre donne e ad altre ragazze di una 
vera partecipazione, e si accompagna 
all'invito a entrare con noi nelle (Uè 
del PCI. 

Luisa Melograni 
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In attounasvolta neW* organizzazione dei giovani comunisti 

costruisce una FGCI di massa 
La gravità della crisi che il Paese attraversa rende necessario 
lo sviluppo di lotte ancora più ampie e unitarie 
L'intesa fra tutte le forze democratiche giovanili condizione 
per dare sbocchi positivi alla drammatica questione 
dell'occupazione e ai problemi degli studenti 
te delle ragazze - Gli ostacoli dell'estremismo e del settarismo 

MAI UN CONGRESSO della FGCI 
é stato all'attenzione dell'opi

nione pubblica, della stampa e delle 
forze politiche come il nostro 20. Con
gresso che si è tenuto a Genova nel 
dicembre scorso. 

Non è difficile capire il perché di 
questa nuova attenzione. Intanto la 
accresciuta forza e il prestigio dei 
comunisti, la caduta di tanti pregiu
dizi contro di noi, il rispetto e l'inte
resse con cui, ormai da più parti, si 
jguarda alla nostra iniziativa. 

Ma certamente vi era anche, più 
particolarmente, la volontà di com-

Srendere le ragioni per cui la FGCI 
a saputo, dopo gli anni della crisi, 

tornare ad essere la più forte ed 
ampia organizzazione politica della 
gioventù. E questo in un periodo di 
lotte difficili ed aspre, nel quale assai 
travagliato è stato, nel suo complesso. 
il rapporto fra la gioventù e i partiti 
politici. 

Solo pochi anni fa, di fronte al
l'esplodere delle lotte studentesche e 
alle prime significative manifestazio
ni del fenomeno estremista, i giovani 
comunisti erano stati dati per spac
ciati e, ai commentatori sempre pron
ti ad ingigantire i problemi e le dif
ficoltà dei comunisti, pareva incolma
bile il solco apertosi fra le nuove 
generazioni • quelle che venivano 

chiamate le forze tradizionali del mo
vimento operaio. Ben diverso è stato 
in questi anni il corso reale delle 
cose. E non soltanto per il fatto che 
lo scontro politico e di classe ha mo
strato l'inconsistenza di molte • ipotesi 
che si contrapponevano alla strategia 
del PCI: non soltanto, cioè, per la 
crisi ed il riflusso degli « altri ». Ma 
per la capacità nostra di essere pro
tagonisti delle lotte della gioventù, di 
sviluppare un dialogo aperto, talora 
un confronto serrato e polemico, con 
tutte le posizioni politiche e ideali 
presenti t ra i giovani con lo scopo, 
certo, quando era necessario, di ri
conquistare terreno e affermare la 
nostra presenza, ma anche, sempre, 
con l'ispirazione unitaria di chi ha 
come obiettivo lo sviluppo del movi
mento più ampio ed autonomo della 
gioventù. 

Per questo abbiamo potuto, con or
goglio. sottolineare nel nostro Con
gresso che la forza dei comunisti fra 
i giovani non è soltanto il riflesso 
passivo di una più generale spinta 
a sinistra nel Paese, ma che anzi 
la gioventù con le proprie lotte, per 
l'impulso e il contributo decisivo dei 
giovani comunisti, ha contribuito ad 
avanzare nella direzione giusta e che 
senza il contributo delle nuove gene
razioni le grandi vittorie del 12 mag

gio e del 15 giugno non avrebbero 
avuto. il carat tere e . l'ampiezza che 
hanno avuto. . 

.- Proprio l'esperienza positiva realiz
zata in questi anni e i successi conse
guiti ci hanno consentito di porre al 
centro del Congresso e poi del lavoro 
di questi mesi l'esigenza di un grande 
salto di qualità nell'iniziativa della 
FGCI. Un salto di qualità necessario 
anche per il fatto che ormai la mag
gioranza della gioventù italiana guarda 
al PCI come alla forza senza la quale 
il Paese non potrà risolvere la sua 
crisi e rinnovarsi e quindi il nostro 
ruolo e le nostre responsabilità risul
tano enormemente accresciuti. Ed in
sieme perché la gravità drammatica 
della crisi economica, politica e mo
rale. il modo in cui essa si riflette 
sulle condizioni di vita, di lavoro e di 
studio delle nuovo generazioni, rendono 
necessario lo sviluppo di grandi lotte 
ancora più unitarie ed ampie, la ri
cerca di un più stretto rapporto di 
alleanza e di azione comune fra la 
gioventù e il movimento dei lavora
tori. l'intesa e la collaborazione fra 
tutte le forze democratiche giovanili 
per spingere alla soluzione dei pro
blemi dei giovani e quindi al rinnova
mento del Paese. 

Non possiamo dire ancora che (me
sto salto di qualità si sia realizzato. 

•: ma certamente abbiamo compiuto gran-
• di passi in avanti nel nostro lavoro. 
. Anzitutto nella costruzione di rapporti 

più estesi con la gioventù e nella capa-
' cita di far vivere nella nostra inizia-
• tiva l'insieme dei problemi che inve

stono le masse femminili. Pensiamo, 
.' ad esempio, allo sviluppo in ogni parte 

del Paese, e in modo particolare nel 
Mezzogiorno, del movimento di lotta 
per l'occupazione giovanile, al sorgere 
delle Leghe dei giovani senza lavoro 
e dei Comitati unitari di lotta per 
l'occupazione di cui i giovani comu-
riisti sono promotori insieme ad altre 
forze. Non c'è dubbio che se la que
stione dell'occupazione giovanile è 
uno dei principali temi di confronto 
fra le forze politiche e sindacali, se 
di questa questione si parla sui gior
nali e sulle riviste, se persino il go
verno democristiano riconosce la ne
cessità di misure urgenti per avviare 
i giovani al lavoro, è anche merito 
del movimento che è sorto e della 
nostra iniziativa. 

Ma oltre a questo, ha una imjxir-
tanza fondamentale il fatto che in 
questa lotta per l'occupazione si ag
gregano grandi energie giovanili che 
altrimenti sarebbero disperse e fru
strate. Per i giovani disoccupati si 
apre la prospettiva dell'impegno col
lettivo e della lotta unitaria anziché 
quella della ricerca individuale, so
vente umiliante, della raccomandazio
ne per avere un < posto ». Sorge e si 
organizza un nuovo movimento autono. 
ino della gioventù, un nuovo protago
nista della lotta per una trasforma
zione profonda della nostra società. 

Nella prospettiva di un allargamento 
e di una articolazione della lotta della 
gioventù accanto ai temi dell'occupa
zione. ai problemi che riguardano lo 
sviluppo e l'unità del movimento degli 

I GIOVANI COMUNISTI 
Iscritti alla FGCI 

1971 
1972 
1973 
1974 
1975 

V • IP • -

85.642 
112.045 
116.459 
118.214 
134.643 

Numero dei circoli 4.991 
Nuovi circoli creati nel 1976 123 
Consiglieri provinciali iscritti alla FGCI 25 
Consiglieri di Comuni capoluogo iscritti alla FGCI 77 
Consiglieri comunali iscritti alla FGCI 1.266 

(di cui ragazze 262) 

Dal nostro inviato 
PALERMO, marzo 

IL COMPAGNO Peppino abita nel 
Borgo, un quartiere tra i più anti

chi e nello stesso tempo degradati di 
Palermo. Ci vuole mostrare la sua ca
sa. dove da qualche giorno si sono 
formate delle pericolose crepe che lo 
hanno messo in allarme. Sulle pareti 
laterali e sul soffitto, in effetti, sini
stre rughe solcano l'intonaco. Un co
noscente geometra osserva preoccupa
to l'ambiente e dice che secondo il 
suo parere lì c'è un pericolo imminen
te di crollo. 

La casa del compagno Peppino è co
me tante altre attorno: una sorta di 
e basso » con la porta che dà diret
tamente sulla strada. Dentro, due lo
cali che prendono la luce da quella 
unica portafinestra. Subito sulla sini
stra i t servizi > raggruppati in non 
più di due metri quadrati: uzater, la
vello e fornelli della cucina in un unico 
sgabuzzino. Se dovessero lasciare que
sta loro casa con le loro poche cose 
e le tante immagini sacre, l'unica al 
ternativa che resterebbe al compagno 
Peppino e a sua madre — 87 anni sono 
tanti, anche se si è ancora energiche 
e indipendenti — sarebbe forse quella 
delle baracche, al confine tra il Borgo 
e la zona portuale. E se questa casa 
è malsana le baracche costituirebbero 
pur sempre un grave passo indietro. 

Ecco, è sufficiente un giro per il 
Borgo con due giovani compagni della 
sezione per comprendere che qui il pro
blema principe per la gente del quar
tiere è quello della casa. I compagni 
della sezione comunista del Borgo ce 
ne avevano parlato, ma certamente la 
situazione vista « dal vero > assume 
un'evidenza incontestabile: un proble 
ma che si impone, con l'urgenza di un 
dramma collettivo di alcune migliaia 
di famiglie che da sempre attendono 
una soluzione alle loro esigenze più 
elementari: una casa degna di questo 
nome, una scuola per i figli, un'assi
stenza ai più piccoli e agli anziani. 

A Palermo c'è una commissione — 
istituita dal comune sotto la pressione 
di un vasto movimento di lotta — che 
gira per i quartieri per individuare i 
casi più urgenti: ha già assegnato ol
tre duecento alloggi. Gliene rimango
no a disposizione un'altra ottantina. 
per tutta la città. L'attesa è enorme. 
Solo a Borgo di casi di assoluta urgen
za ce ne sono certamente alcune cen
tinaia. e infatti tante sono siate le ri
chieste perchè la commissione visitas
se le case. Abbiamo incontrato un com
pagno che aveva ricevuto questa visi
ta: era scettico sulle proprie possibi
lità di ottenere una casa popolare. E' 
sulla porta di casa, con tre delle sue 
quattro bambine. 

1 muri sono pericolanti? — chiedia 
mo. So. fortunatamente sono solidi. E 
allora, perchè ha chiamato la commis
sione?. t Por I: surci » risponde, rasse 
gnato. Avere in casa un po' di topi non 
è motivo sufficiente, stanie la situazio
ne. Jl suo caso non rientra tra eli ot
tanta più urgenti della città che pos
sono aspirare a un alloggio popolare. 

< Bisognerà conquistare altre case 
P'>po!ari. allora * è la conclusione del 
compagno, lapidaria quanto esatta. So
no stati i compagni della sezione ad 
invitarci a compiere questo giro per il 
quartiere con alcuni di loro: volevano 
farci vedere la reale situazione del 
Borgo e anche dare un piccolo « sag
gio > di stile ài lavoro. 

e Ci siamo resi conto che è neces
sario stare il più possibile con la gen
te >. a r e r à detto il segretario della 
sezione. Gino Tribbi, definito scherzo
samente il « re dei vicoli > dagli altri 
compagni, per una certa popolarità 
che si è conquistato nel quartiere. 

f.Vrl Borgo ci sono soprattutto lavo
ratori marginali, piccoli artigiani, uo
mini dai mille mestieri. E c'è anche la 
piccola malavita, la prostituzione. Dob
biamo fare i conti con la sfiducia ge
nerata da tanti anni di tradimenti per
petrati da certi uomini politici, e con 
la mediazione clientelare dei piccoli e 
grandi boss democristiani ». 

E allora, avendo constatato che quel
lo della casa era il problema dei pro
blemi, i compagni hanno convocato lo 
anno scorso una assemblea in sezione 
sull'argomento. L'assemblea preparata 
con una capillare propaganda nel quar
tiere, fu un mezzo fallimento. La con

studenti. voglio sottolineare, per il 
particolare rilievo che oggi assume, 
la questione delle ragazze. La volontà 
di emancipazione e di liberazione delle 
donne, ed in particolare delle giovani 
donne, si manifesta oggi con una am
piezza e un vigore che non hanno pro
cedenti. Si manifesta non soltanto nel
la lotta politica, sociale e civile, ma 
nella vita di ogni giorno, nel costume, 
nei rapporti familiari e interpersonali. 
In questo campo c'è veramente da 
compiere una svolta profonda nel no
stro lavoro. 1] fatto stesso che le ra
gazze costituiscano soltanto circa 1 5 
degli iscritti alla FGCI è un segno 
del nostro ritardo. E non soltanto ri
tardo nel lavoro e nell'iniziativa poli 
tica, ma. ancora, incomprensione dei 
caratteri e della portata dei processi 
che si sono avviati. Come spiegare 
diversamente un certo impaccio ed 
una resistenza che c'è ancora tra i 
giovani comunisti a cogliere tutto il 
valore positivo della spinta all'autono
mia delle ragazze e dello spirito nuo
vo di solidarietà che fra queste si 
sviluppa man mano che esso prendono 
coscienza della propria condizione di 
oppresse in questa società'' l compiti 
che indichiamo alle ragazze comuniste 
sono tre: di essere all 'avanguardia 
della lotta delle nuove generazioni fem 
minili, di lavorare perché vi sia un 
rap|x>rto autonomo e originale delle 
ragazze alla lotta |>cr l'occupazione e 
por la riforma della scuola, di svilup
pare una battaglia politica e culturale 
perché i temi ed i contenuti dell'eman
cipazione e della liberazione della don
na si affermino pienamente tra i gio
vani e nel nostro movimento. 

D'altronde l'impegno per suscitare 
movimenti autonomi della gioventù in
torno ai temi principali della condi
zione giovanile è alla base di tutta la 

nostra politica. Attraverso la lotta uni
taria e il confronto ideale e politico 
è possibile consolidare tra i giovani 
un atteggiamento positivo, costruttivo 
e impegnato, contrastare le spinte alla 
rinuncia, alla sfiducia, all'individua
li sino. 

Anche il processo unitario tra le 
forze politiche democratiche della gio. 
ventù non può avanzare se non ha 
come fondamento l'azione comune sui 
temi della condizione giovanile. 

Non sempre è facile realizzare que
sta unità d'azione. La stessa crisi |K> 
litica, il condizionamento operato da 
alcuni partiti o|>erano come un fattore 
di freno dei processi unitari. Più iti 
particolare, in questi mesi, gli osta
coli ad una politica di unità dei giovani 
sono venuti dall'azione di alcuni grup
pi estremistici, soprattutto il gruppo 
di « Lotta Continua ». che sembra or
mai puntare apertamente ad una osa 
s|>erata contrapposizione al movimen
to operaio e al PCI. L'atteggiamento 
spesso ambiguo e oscillante di altre 
formazioni minoritarie, in particolare 
« Avanguardia Operaia ». la mancanza 
di coraggio e di nettezza nel denun
ciare non soltanto i gesti di provoca
zione e di violenza, ina tutte le mani
festazioni di un rinnovato spirito anti
comunista e antiunitario, finiscono por 
rendere difficile e contrastato il prò 
cosso di costruzione di un movimento 
unitario e organizzato fra gli studenti. 

Anche nei confronti del mondo cat
tolico. audio se sono .stati compiuti 
grandi passi in avanti, il dialogo non 
è semplice e soprattutto ancora non 
si traduce in una possibilità di inizia
tiva e lotta unitaria. Pesano in modo 
negativo orientamenti di chiusura in
tegralista ed anticomunista. 

Lo sforzo nostro por creare un eli-

Una sezione 
al lavoro per 
la campagna 
elettorale 
Come si muove nella difficile situazione 
di Palermo la sezione di Borgo 
Gli incontri di vicolo per « stare il più 
possibile con la gente » 
Così nasce il programma e si rafforza 
la lotta per realizzarlo 

vocazione della riunione e la propa
ganda nel quartiere avevano fatto di
scutere. avevano avvicinato ai comu
nisti molti vecchi abitanti del Borgo. 
ma in sezione erano venute s le solite 
facce >. 

Così dalle assemblee generali si e 
passati alle riunioni di caseggiato. agli 
incontri di vicolo. Anche qui all'inizio 
c'è stata qualche incertezza, dovuta 
forse — i compagni ne parlano oggi 
sorridendo — a un certo formalismo. 
Capitò che un compagno andasse a 
cercare di organizzare un incontro di 
caseggiato sul problema della casa. 
Preso contatto con una persona che 
conosceva, subito raggruppò un folto 
gruppo di donne delle case vicine. Do 
pò a re re spiegalo l'importanza di riu 
n'irsi, il compagno si accingeva ad an
darsene: « Allora — disse — siamo 
d'accordo: ci troviamo qui la settima
na prossima all'ora tale nel posto la 
le >. Ma una donna lo prese per un 
braccio e gli chiese: t Perché dobbiamo 
tornare la settimana prossima, se sia
mo già qui adesso? Sentiamo che co
sa hai da dirci, e noi ti diremo il no

stro parere. Senza perdere tonto 
tempo e. 

Fu cosi che nacquero gli incontri di 
vicolo. Nessuno tiene più il conto di 
incontri di questo tipo. Praticamente 
tutti gli attivisti della sezione ne han 
no a decine ogni mese. Ma si tengo 
no anche le assemblee del caseggiato. 
Una. particolarmente ben riuscita, la 
aveva preparala una compagna, uti
lizzando le conoscenze fatte nel cor 
so dei dibattiti organizzati per le eie 
zinni scolastiche. 

Molto più difficili sono invece i rap 
porti con i baraccati: qui la sfiducia, 
l'isolamento, la rassegnazione, il clien 
telismo hanno radici più profonde, e 
più difficile è estirparle. Un boss de 
mocristiano ha messo in piedi poco 
prima delle elezioni del 15 giugno un 
sedicente * comitato di quartiere ». e 
attraverso questo organismo sono sta 
ti distribuiti favori, piccoli interventi 
assistenziali, e anche qualche assegno 
Imncario. Il tutto in contrapposizione 
con l'attività di un comitato di quar
tiere unitario che si andava formami" 
nel Borgo, nel quale accanto ai conni 
nisti. si trovano socialisti, indipendenti. 
cattolici. 

A confronto due metodi 
profondamente diversi 

« Ma la gente — dice Enzo, giovane 
professore con una grande barba ros
siccia — incomincia a capire la diffe 
renza tra i nostri e i vecchi metodi 
clientelari: il t>oss assicura un colle
gamento « verticale > con il potere: è 
lui solo die ogni tanto ha accesso a 
vedere che cosa fanno quelli che sono 
nella stanza dei bottoni. E fia iute 
resse che tutto resti così, che i di
sgraziati restino tali, in modo che 
avranno sempre bisogno di lui. .Voi in
vece sollecitiamo la gente alla lotta, a 
farsi protagonista della propria elevi 
Z'OT;?. Col potere si ha — se così si può 
dire — un collegamento « orizzonta 
le >: lutti partecipano, e nei momenti 
in cui la delega è indispensabile, il 
delegato di una funzione o di un inca-
rico risponde a tutti del proprio ope
rato ». 

In un'osteria un acquirente che ave
va riconosciuto i compagni della sezio
ne si è avvicinato e ha chiesto senza 
alcuna malizia se prendono i soldi da 
qualcuno: e Siete semvre in giro...*. 
E' rimasto un po' perplesso mentre 
ascoltava la risposta negativa. 

E' difficile smantellare una veccliia 
mentalità, constata Enzo. Qui mai nes
suno ha fatto niente per niente. Se ti 
fanno un piacere è per avere un voto 
o per riservarsi di rinfacciartelo an
che domani stesso. Ma anche qui le 
cose cambiano. ÌJI prova viene dai 
risultati del 15 giugno, che nel Borgo 
hanno segnato una avanzata del 2c.o 
netto del PCI e un calo di oltre il I f > 
dei missini, rispetto alle politiche del 
'72. Il nostro torna ad esere cosi il 

secondo partito, dopo la : fbandati. 
nera « del 'TI 72. 

Ma torniamo all'incontro in sezione. 
dove ci sono una quindicina di com 
pagni, per lo più giovani e — fatto 
significativo — in maggioranza donne. 
In quest'anno di rilancio di attività 
della sezione — dice il segretario — 
sono emersi i compagni del Borgo, ne 
sono venuti di nuovi. Se alla fine del 
7.7 prora ino 100 iscritti, già ora sia
mo 210. 

La compagna Pina parla ancora — 
olire che dell'impegno per la di,fu 
sione rfp/1" Unità — del giornalino della 
sezione intitolato — mauro a dirlo — 
Il Borgo. Il primo numero è uscito 
nel settembre scorso, in occasione del
l'assemblea del comitato di quartiere 
unitario. Da allora ne sono stali stam
pati altri due numeri, e un altro com
parirà in questi giorni. « Circa tre
cento copie — "vendute" fa notare la 
compagna — e un rapporto di crescen
te simpatia con la gente del quar
tiere ». 

< Ma un errore — riprende la com
pagna — lo abbiamo fallo: non abbia
mo fatto partecipare la gente alla urc-
X*nrazione del giornale, che così è an
cora qualcosa di estraneo, calato dal
l'alto. Abbiamo pensato a questo di
fetto, e già nel prossimo numero ci 
sarà un'indagine condotta Ira gli abi
tanti del Borgo. Un modo per far si 
che i lettori si ritrovino in prima per
sona nel giornalino >. 

< E non bisogna pensare che ci sia 
solo il problema della casa nei nostri 
programmi — dice Roberta, un'altra 

ma di confronto, di dialogo e di soli
darietà fra i giovani deve quindi fare 
i conti con manifestazioni di settari
smo. di chiusura e di intolleranza. 
Sempre più evidente appare che senza 
lo sviluppo di una grande organizza
zione di massa dei giovani comunisti, 
capace di aderire a tutti gli aspetti 
della realtà giovanile, non vi è la 
possibilità di Un impegno unitario del
la gioventù por la soluzione dei propri 
problemi e \KT il rinnovamento del 
Paese. 

l'or questo l'obiettivo elio ci poma 
tuo è quello di operare un salto di 
qualità nella costruzione di una FGCI 
di ma.vsa. Xo.n si tratta, poi" noi. sol
tanto di raggiungere l'obiettivo, ormai 
prossimo, del UHI" .i del tesseramento; 
ma di dare vita, con il contributo deci
sivo del Partito, ad una campagna 
straordinaria di costruzione di nuovi 
circoli fra i Giovani lavoratori, fra gli 
studenti universitari, in tanti quartieri 
e paesi nei quali l.i nostra organizza
zione ancora non esiste. Avere piena
mente i caratteri di una organizzano 
ne di massa: por questo stiamo lavo 
mudo: non soltanto per (pianto riguar
da l'ampiezza dei nostri legami con 
la gioventù, ma nel modo stesso di 
lare politica sforzandoci di raccogliere 
ì bisogni e lo aspirazioni di grandi 
masso di giovani, di assumere piena
mente il carattere di organizzazione 
di lotta e di combattimento, infine vo
gliamo elevare il nostro dibattito poli
tico e culturale. Una grande organiz
zazione di massa della gioventù deve 
sapere svolgere una funziono di edu
cazione e di formazione delle coscienze. 

Massimo D'Alema 

plorane compagna, il cui accento tra
disce l'origine toscana —. Ci siamo 
occupati anche della carenza di .sonici 
sociali, del fatto che i ragazzini stan
no per le strade fino ad ore impos
sibili. Non c'è tri tuffo il quartiere un 
solo asilo nido; pochissime le sezioni 
di scuola materna pubblica, e anche 
queste poche non sono stale tolte solo 
grazie alla mobilitazione del quartie
re. L'inadempienza scolastica raggiun
ge punte elevatissime. Su 190 bambini 
iscritti a una prima elementare, l'anno 
scorso, 21 non hanno frequentalo finn 
alla fine dell'anno. Alla elementare 
Serpolta, sempre in prima elementare. 
su 16S bambini ne sono arrivati in 
fondo solo 153. e di questi 50 sono 
stati i bocciati *. 

Sono dati un poco agghiaccianti, che 
sembrano delincare una situazione seti 
:a vie di uscita. E si comprende come 
s:a facile perdersi d'animo. 

Ma no. una soluzione bisogna riu 
scire ad imporla. Per esempio c'è lo 
enorme palazzone che doveva essere. 
:iare. una sede dell'aeronautica, e che 
non è mai stato completalo per via di 
un conflitto di competenze con il Cn 
mune. Per finirlo mancavano solo gli 
infissi. Un muratore che aveva lavo 
rato nel cantiere — chiuso improv 
fisamente oltre dieci anni fa — ha 
dello che nel palazzo era già stato 
collocato l'impianto dei telefoni, e che 
poi lutto è stato abbandonalo. 

1 compagni hanno chiesto che Vedi 
ficin sia completato e che in esso sin 
collocata una parte dei servizi che man 
cono al quartiere, tra cui un consti! 
torio. Alcuni hanno partecipalo a nini 
occupazione simbolica dello stallile, de 
cisn per sollecitare queste misure e 
ricordano il clima un po' t carbonaro » 
delle ore della vigilia. 

* Anclie quella occupazione simbolica 
— dice Enzo — ha contribuito ad accre 
srere la fiducia in noi. Xon smino sta 
li ad aspettare, ahlrama cercato le so 
Inzioni e le althuimo indicate. Così si 
fa E non aspellando la "riffa" (In 
lotteria, popolarissima wl Borgo), do 
ve per uno che vince ce ne sono ccn 
lo che hanno perso ». 

< Certo, cosi si fa in tutti i campi 
— interviene Alfonso —. Con tulli gli 
anziani che ci sono nel quartiere, ab 
handonati a se stes.;i. per esempio, hi 
sogna uscire dalla vecchia logica as 
sistenziale: farla finita con i provve 
dimenìi che non risoliamo la posino 
ne di nessuno o che al massimo siste 
mano una persona sola su cento. Ci 
vogliono servizi sociali, ci vuole un di 
scorso globale sull'assistenza. E noi 
cominciamo a farlo con la gente*. 

Ora si avvicina la campagna elei 
torale. in vista della consultazione re 
o'onale del 13 giugno. Come la con 
/urrà la sezione'.' 1 compagni si inXer 
-'•pano con gli orchi: la domanda non 
è siala delle piti felici Andremo avau 
U così come sempre — è in sintesi li 
risposta — con maggiore impegno, ehm 
-ìando tutu gli iscritti a darsi da fare. 
certamente, ma il T meVrlo » non cam 
hicrà. Non abbiamo noi un modo di 
fare per cinque anni iter poi cambia 
re tutto nei perio'U x'elln campagna 
elettorale. Anche m questo forse siamo 
t diversi dagli altri > 

In questo periodo di rilancio dell'ai 
tivilà della sezione gli abitanti del Bar 
qo <i sono incontrati innumerevoli voi 
le con il Comune, la Provincia, la tic 
(/ione.* hanno cominciato a compren-
•'.ere quali sono le controparti e qua
li le forze con cui allearsi. « Una vec
chia semi analfabeta — dice un com
pagno — mi ha chiesto ieri a che pun
to siamo con la variante del piano 
regolatore. La pratica della p-irfccipa 
zione è una grande scuola, m tuffi i 
sensi >. 

t Già nel nostro quartiere — con-
elude il segretario — noi abbiamo fot 
to vedere alla gente come i problemi 
abbiano origine dalla l'>ro solila vita 
quotidiana, dalle loro esigenze calpe
stale. dai loro diritti inosservati. Il 
programma elettorale nasce di li. E 
già da ora anche molti dei no.sfri av
versari si sono abituali a considerarci 
forza determinante per la risoluzione 
dei problemi. IM proposta del partito 
per la Regione, quella del "governo 
della autonomia", nasce anche dalla 
esperienza del Borgo, dalle sue IotU, 
dalle sue speranze >. 

Dario Venegonl 
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Emigrati : 
ritorno 
forzato 

al Sud senza 
prospettive 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Anche le « Coree », i quar
tieri dormitorio per gli immi
grati nelle periferie di Mila
no e di Torino, hanno porta
to alla crisi. L'esodo obbli
gatorio dai paesi del Mezzo
giorno verso il nord o all'este
ro che ha coinvolto milioni 
di persone, un intero popolo, 
è stato una componente fon
damentale della politica che 
ha portato l'Italia alle dil-
flcoltà attuali. Sono state di
strutte risorse e forze produt
tive, esasperando 1 problemi 
non solo economici ma an
che umani e sociali. 

Per gli emigrati le condi
zioni di vita sono sempre sta
te precarie. Ed ora, come negli 
anni passati, c'è stata la par
tenza forzata dal Sud, per 
molti lavoratori meridionali 
c'è un'altra scelta obbligata 
da fare: quella del rientro 
nei paesi d'origine. 

La preziosa materia prima 
rappresentata dalle loro brac
cia è stata ben sfruttata nei 
centri che si sono gonfiati a 
dismisura, dove la specula
zione e il parassitismo hanno 
fatto buoni affari: e adesso 
questa materia prima dovreb
be tornare da dove è venuta 
perché non serve più, perché 
c'è la crisi. 

La maggior parte dei lavo
ratori meridionali emigrati 
al nord ha sempre sognato di 
tornare al paese d'origine, 
dove avevano lasciato i pa
renti, gli amici, le tradizioni. 
Ma i luoghi d'origine, dove 
ci sono terre Incolte ed ab
bandonate. dove le industrie 
Bono state soltanto promesse, 
dove 1 soldi dello Stato sono 
finiti nelle mani di speculato
ri. sono il « cuore » della crisi 
Italiana. Con quale prospetti
va si può quindi pensare ad 
un ritorno? Il ritorno è una 
altra avventura, come lo è 
etata la partenza. 

Questo « dramma » di og
gi dell'emigrato è stato al 
centro del secondo « Conve
gno nazionale delle immigra-
ilonl Interne In Italia» in
detto a Milano dalla FILEF, 
la Federazione Italiana del 
lavoratori emigrati e delle 
loro famiglie. 

« Sembrerebbe un parados-
io che noi, la nostra organiz
zazione — ha detto nella re
lazione introduttiva del con
vegno l'on. Marco Baccalini, 
presidente della Filef lombar
da — che fra i suoi presup
posti di lotta ha sempre te
nuto presente anche la con
quista di poter rientrare nei 
propri paesi, alle terre di ori
gine, per dare la giusta sod
disfazione di vivere e produr
re nel proprio ambiente cul
turale, sociale, affettivo, si 
trovi ora a dover rimarcare 
la gravità, forse peggiore del
la forzata emigrazione, di un 
rientro senza prospettive di 
lavoro, senza quel nuovo, quel
la rivoluzione sociale, agraria 
innanzi tutto, indicata da 
tempo da grandi meridiona
listi quali Salvemini, Gram
sci Dorso ». 

Ma negli ultimi 25 anni non 
è stato fatto niente o quasi 
niente per rendere l'Italia 
omogenea, per avvicinare le 
distanze tra il Nord e il Sud. 
« Un flusso migratorio enor
me — ha detto Baccalini — 
ha investito mille comuni ita
liani facendo pagare alla col
lettività il costo degli esodi 
e della concentrazione voluta 
a fini ertamente non di 
interesse nazionale ». 

Una gran parte della so
cietà meridionale è stata con
dannata alla disgregazione, 
eotto utilizzando tante risor
se materiali ed umane, spre
cando nella spesa pubblica. 
alimentando sistemi urbani 
distorti. 

Grandi e pesanti sono le 
responsabilità padronali e go
vernative per aver creato ta
te situazione. «Grande però 
— è stato detto al convegno 
della FILEF — è anche la 
volontà di cambiare le cose 
da parte delle forze del mon
do del lavoro, alla testa del
le quali nel corso di questi 
anni abbiamo trovato folte 
ichiere di immigrati ». 

Non poteva essere che cosi: 
fondata Immigratoria degli 
anni '50 e '60 aveva coinvol
to migliaia e migliaia di quei 
contadini, braccianti e coloni 
che furono protagonisti nel
le lotte per il riscatto del 
Mezzogiorno e dell'agricoltu
ra. Quelle lotte proseguono 
ancora oggi, e non solo nel 
Sud tra i disoccupati di Na
poli, 1 forestali calabresi o i 
minatori sardi. Le adesioni 
alla battaglia per la rinasci
ta del Mezzogiorno e per una 
agricoltura rinnovata, aumen
tano di giorno in giorno. 

Lo ha dimostrato anche II 
convegno odierno della FILEF 
al quale erano presenti dele
gati dell'organizzazione pro
venienti da ogni parte d'Ita
lia. rappresentanti di CGIL-
CISL-UIL, di partiti (per il 
PCI, tra gli altri, era pre
dente l*on. Cirillo. dell'Ufficio 
meridionale), di enti locali. 

Domenico Commisso 

In ripresa 
le auto USA 

H mercato automobilistico 
mondiale è con qualche par-
fiale eccezione (Gran Breta
gna soprattutto) in forte ri
presa. Ha soprattutto Iniziato 
a «tirare» Il mercato ame
ricano che con i modelli 
1875 aveva raggiunto il li-
Tello più basso di produzione 
(6,2 milioni di unità) degli ul
timi dieci anni. 

Di questo miglioramento 
•tanno beneficiando anche 
la caie giapponesi ed europee 

Incontro a Milano promosso da « Orientamenti nuovi » 

Una franca discussione del PCI 
con piccoli e medi industriali 

Incertezze per il futuro • Toni critici verso le organizzazioni imprenditoriali - Severo giudizio sulla politica creditizia 
del governo che ha portato il tasso d'interesse a oltre il 20 % • Necessario uno sforzo comune per superare la crisi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Tutti sanno che ora il de
naro preso a prestito dalle 
banche potrà costare il 20 
per cento e passa all'anno: 
questo il balzo in su del 
tasso di interesse prevedi
bile per la clientela « norma
le » dopo l provvedimenti go
vernativi dei giorni scorsi. 
E i piccoli imprenditori san
no di essere nel novero dei 
clienti « normali » e non di 
quelli privilegiati. Questo ele
mento da solo, accanto a tut
ti gli altri fattori di incer
tezza, di aggravamento del
la crisi, di acutizzazione rea
le e a volte artificiosa delle 
tensioni, basterebbe a dare 
un'idea delle maggiori diffi
coltà che stanno di fronte 
all'impresa minore r is^Jto 
ad un anno e mezzo w 
Senza complessi 

e timidezze 

Allora si era svolto al Ca
stello Sforzesco di Milano il 
primo degli incontri « uffi
ciali » tra Partito comunista 
e piccoli imprenditori. Non 
era la prima volta che Im
prenditori e comunisti si met
tevano a discutere, né si 
può far datare solo da al

lora la riaffermazione da 
parte del PCI della necessi
tà e della possibilità di un 
ruolo specifico ed autonomo 
dell'industria minore nel rin
novamento dell'economia ita
liana. Eppure di questo rap
porto tra comunisti e im
prenditori si cominciò a par
lare molto proprio da allo
ra. E sorsero e cominciaro
no ad operare strumenti nuo
vi di dialogo, come la rivi
sta « Orientamenti nuovi », 
inizialmente promossa dal 
comitato regionale lombardo 
del PCI. Oggi un nuovo in
contro. promosso proorio da 
« Orientamenti nuovi », che 
diventa di dimensione nazio
nale. in una situazione deci
samente più critica, si è svol
to al centro congressi « Leo
nardo da Vinci » di Bruzza-
no. all'estrema periferia nord 
di Milano, quasi al centro 
di quella fascia di territo
rio a settentrione della me
tropoli, che presenta la più 
alta densità di industrie e 
in particolare di unità pro
duttive medie e piccole. 

Le preoccupazioni degli Im
prenditori — sono interve
nuti, tra gli altri, Elmi, am
ministratore delegato della 
Caleppio. Otelll. Vicario e 
molti altri industriali, un 
rappresentante dell'associa
zione « Industria domani » — 
sono venute fuori tutte, sen
za complessi e senza timi
dezze. Sono venuti fuori l'as
senza totale di fiducia in 

TAVOLA ROTONDA 

Proposte sulla riforma 
delle imprese pubbliche 

Franco Piga, vice-presidente delle commissioni Chiarelli per II riordino 
delle imprese pubbliche, Pietro Armeni ( P R I ) , Il professore Enrico Fi
l ippi, il compagno Luciano Barca, Michele Clannotta ( P S I ) hanno preso 
parte ad una tavola rotonda sulle Partecipazioni statali , organizzata dal 
quotidiano « 2 4 Ore >. 

Ricollegandosi alle conclusioni della Chiarelli, Luciano Barca ha sugge
rito tre temi: 1 ) Approfittare della discussione in Parlamento sul fondo 
di ristrutturazione industriale per un'attenta verifica del fondi disponibili: 
definirò la loro utilizzazione; Istituire la commissione parlamentare di 
controllo. 2 ) Sciogliere il nodo 1RI • ciò alla luce di due questioni: 
la scadenza « naturale * della presidenza Petri l l i , che pone un Immediato 
problema di scelta, • lo scandalo Crociani. I l problema della presidenza 

ha detto Barca — va affrontato non facendo una questione di nomi, 
ma tentando di trasformare un « regno In decadenza In una repubblica 
efficiente ». 3 ) 1 criteri e i metodi delle nomine. Barca si è detto d'ac
cordo con le conclusioni della Chiarelli laddove essa sostiene che II potere 
di nomina deve essere dell'esecutivo • deve riguardare I presidenti degli 
enti di gestione, ma le nomine devono essere sostenute • motivata da
vanti al Parlamento. 

chi governa 11 paese. 11 non 
funzionamento delle istitu
zioni, l'indeterminatezza di 
quel che succederà domani. 
l'amarezza verso chi esporta 
1 capitali alla ricerca di gua
dagni facili, mentre chi ha 
investito tutto nella sua a-
zienda deve cercare di tira
re avanti per forza, a qua
lunque costo, anche con i ti
mori Der l'aumento del co
sto del lavoro. 

Paure prive 
di fondamento 

Si sono sentiti anche gli 
echi delle paure costruite con 
campagne artificiose, quale 
quella sul limiti alla liber
tà dell'imprenditore che de
riverebbero dalla richiesta 
sindacale sul controllo degli 
investimenti (paure del tut
to prive di fondamento, vi
sto che, come è noto, per le 
aziende minori nelle richie
ste sindacali non si fa ri
ferimento a controlli azien
da per azienda, ma jn un qua
dro di carattere regionale). 

Ma gli interventi, se testi
moniavano del clima di disa
gio in cui si muove l'impren
ditore più piccolo, sono stati 
d'altra parte anche tutti 
espressione dell'estendersi ul
teriormente. proprio da un 
anno e mezzo a questa par
te, di una certa «familiari
tà » con i comunisti, dell'ac
centuarsi della possibilità di 
parlare con un interlocutore 
come il PCI, di esporre aper
tamente la propria esperien
za. i propri problemi e an
che le proprie paure. 

Mormorii di incredulità e 
di disapprovazione hanno co
sì percorso la sala affollata 
dagli oltre duecento parteci
panti al convegno quando 
dalla presidenza è stato Ietto 
il telegramma inviato a no
me dell'associazione della pic
cola industria (API) dal dot
tor Mariani, in cui motivava 
l'assenza dall'incontro come 
atto di protesta contro la de
vastazione degli uffici del
l'ente ne* corso delle provo-
cazlon' dell'altro ieri. «Ma 
che c'entra? » si è sentito di
re ad alta voce da più d'uno 
dei presenti. 

Quanto nei piccoli Impren
ditori presenti fosse diffusa 
la sensazione dell'inadegua
tezza dell'operato delle pro
prie associazioni di categoria, 

l'impressione tutto sommato 
di essere disinvoltamente ma
nipolati per giochi più gran
di di loro, e per lo più spes
so del tutto incomprensibili 
nelle reali motivazioni, è e-
merso anche quando il compa
gno Peggio ha accennato al 
fatto che non tanto da 
parte delle organizzazioni 
sindacali (che nella loro 
maggioranza avevano colto 
in autunno tutta la gravità 
della crisi, e di conseguenza 
avevano orientato le proprie 
rivendicazioni), ma da parte 
delle organizzazioni padrona
li e da parte del governo era 
mancata la consapevolezza 
del carattere di emergenza 
della situazione e quindi la 
capacità di prendere inizia
tive adeguate ad affrontarla. 

Dalla crisi si può uscire, 
aveva detto il compagno Eu
genio Peggio, a condizione 
però che si investa per allar
gare e qualificare la base pro
duttiva e che a questo fine 
si facciano le necessarie scel
te sulla selezione del credito, 
per dare sicurezza al rispar
mio privato e indirizzarlo 
verso investimenti produtti
vi. per far rispondere real
mente agli interessi naziona
li l'azione delle banche, o, 
per lo meno, di quelle pub
bliche, che controllano il 90 
per cento del credito. Ma 
perché queste condizioni sia
no possibili è necessario che 
si allarghi ancora di più, e 
si traduca in una pressione 
collettiva. Il dialogo tra chi 
vuol fare seriamente l'im
prenditore e il movimento 
operaio. 

Siegmund Ginzberg 

Nove miliardi 
l'utile della Comit 

n bilancio al 31 dicembre 
1975 della Banca commercia
le italiana chiude con un 
utile netto di nove miliardi 
235 milioni 441 mila 92 lire. 

Il consiglio di amministra
zione della Comit ha delibe
rato di proporre all'assem
blea, convocata per il 29 
aprile, la distribuzione di un 
dividendo del dodici per cen
to e la destinazione di un 
miliardo 986 milioni 857 mi
la 710 lire alla riserva le
gale. 
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questo è un sistema 
per ricordare le cose 
o per dimenticane 
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111° aprile è 
una scadenza importante: 
scadono le cedole dei titoli di Stato 
ed obbligazionari e sono rimborsabili 
i titoli estratti-

Meglio non correre rischL 
L'amministrazione dei vostri ritoii 

merita di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 

sa dedicare un esperto. 
Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sanpaolo provvede a 
conservare i vostri titoli, ad assisterli 
nel modo migliore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relative 
all'amministrazione. 
Scadenze cedole, premi, rinnovi, 

estrazioni e consigli per i 
reinvestimenti: tutto risolto in modo 

tempestivo, preciso e controllabile, 
senza timore di dimenticanze. 

BANCARIO ISTITI 
SAN PAOLO DITORINO 
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Per l'occupazione e lo sviluppo democratico della CEE 

Sindacati inglesi e italiani 
discutono iniziative comuni 

Conclusa la visita dei dirigenti delle Trade Unìons • La conferenza di Murray 

Con una-conferenza stampa 
tenuta nella sede della Fede
razione CGIL C1SL UIL si è 
conclusa ieri la visita dei rap
presentanti delle Trade 
Unions inglesi m Italia. La 
delegazione inglese — nel no
stro Paese su invito della Fe
derazione unitaria — era 
composta da Murray, segre
tario generale del TUC e vi-
ce presidente della Confede
razione europea dei sindacati 
(CES); da Jones, segretario 
del sindacato dei trasporti e 
presidente della Commissio
ne internazionale del TUC e 
membro del Comitato esecu
tivo della CES; da Basnett, 
segretario generale del sin
dacato Enti locali; da Joe 
Gormley. presidente del sin
dacato minatori; da Bottini, 
segretario generale del sin
dacato generale lavoratori 
della terra; e da Heagreaves, 
segretario del Comitato inter
nazionale del TUC. La delega
zione italiana che in questi 
giorni ha incontrato i sinda
calisti britannici era compo
sta da Lama. Storti. Vanni. 
Bonaccini. Reggio. Quarenghi, 
Boni, Marcone. Camiti. Didò, 
Pagani e dai membri degli 
Uffici internazionali delle 
Confederazioni. 

Nella conferenza s'ampa 
Murray ha giudicato i collo
qui avuti con la Federazione 
unitaria « fruttuosi, amichevo
li. positivi»; un giudizio que
sto che è stato ribadito anche 
da Bonaccini a nome della de
legazione italiana. 

Qua!i le questioni discusse 
tra le due rappresentanze? 
Innanzitutto i problemi Inter
ni della Confederazione euro
pea dei sindacati: la CES si 
avvia, a tenere il suo con
gresso. Si svolgerà a Lon
dra dal 21 al 25 di aprile. 

Le delegazioni — ha det
to Murray rispondendo alle 
domande del giornalisti — 
hanno anche esaminato l'azio
ne e le strategie del movi
mento sindacale nei due Pae
si: azione e strategie riferi
te soprattutto alle questioni 
dell'occupazione, della posi
zione nei confronti delle mul
tinazionali (e qui il discorso 
si è allargato all'esempio della 
Leyland Innocenti), dell'allar
gamento della democrazia 
sindacale e della partecipa
zione. delle condizioni di \i!A 
e di lavoro delle masse po
polari e delle classi lavora
trici in Italia, in Inghilter
ra e nel resto dell'Europa. 

Le organizzazioni sindacali 
Inglesi e italiane ti sono tro
vate d'accordo suite necessità 
di uno sviluppo democratico 

della CEE e sull'esigenza di 
un ruolo più incisivo dei sin
dacati stessi all'interno del 
Comitato per l'occupazione 
della CEE: una sede dove è 
possibile il confronto ravvici
nato con i ministri dei di
versi Paesi. 

Per quanto riguarda la si
tuazione della Spagna Mur
ray ha detto che « le due de
legazioni concordano sulla esi
genza di sostenere in ogni i,.o-
do possibile la lotta che le 
forze sindacali democratiche 
spagnole stanno conducendo 
per ristabilire la libertà nel 
Paese e di dare il pieno ap
poggio affinché gli obiettit i 
unitari che i sindacati demo
cratici spagnoli si tono po
sti. possano essere raggiunti». 

La questione del rafforza
mento del peso dei sindacati 

all'interno della CEE è un 
altro dei problemi affrontati 
dai colloqui e 6ui quali si è 
soffermato Murray ieri mat
tina: si tratta di sviluppare 
le attività del movimento sin
dacale su problemi specifici. 
in particolare nella costruzio
ne di politiche unitarie 
da perseguirsi nei confronti 
dei .singoli governi e delle 
Istituzioni europee e comuni
tarie. Intanto le linee comu
ni che sono emerse nel cor
so di questi colloqui 
— ha concluso Murray — sa
ranno portate nei modi ap
propriati in seno alla Confe
derazione europea dei sinda
cati e al'.a Cee e nei con
fronti dei governi Italiano e 
inglese. 

g. f. m. 

Convegno Federbraceianti 

Il rilancio 
dell'economia 
dipende anche 
dall'agricoltura 

Con un intervento del com
pagno Feliciano Rossitto e 
con un discorso del segreta
rio generale aggiunto della 
CGIL Piero Boni, si è conclu
so ieri al Teatro delle Arti a 
Roma il convegno nazionale 
indetto dalla Federbraccianti 
sul tema : « Problemi e pro
poste delle lotte bracciantili 
per 11 pieno uso delle risorse 
e lo sviluppo agroindustria
le». Rossitto ha sottolineato 
come la crisi sia gravissima 
ma ha anche aggiunto che « i 
giochi non sono ancora fat
ti ». Dipende anche dalla ca
pacità di lotta e di iniziativa 
del movimento sindacale lo 
sbocco positivo che alla crisi 
bisogna dare. 

Piero Boni dal canto suo ha 
sottolineato come sia neces
sario impostare una nuova 
politica agraria per uscire dal
la crisi che attraversa l'econo
mia italiana. Tra politica 
agro-industriale e politica di 
riconversione dell'apparato 
produttivo c'è una stretta 
connessione. Anche per que
sto operai e contadini devono 
rilancia™ con convinzione, 
slancio e impegno l'azione 
unitaria. 

Per il contratto 

Ieri e oggi 
lo sciopero 

dei lavoratori 
elettrici 

E' Iniziato ieri lo sciopero 
dei lavoratori elettrici a so
stegno della vertenza con
trattuale. Per 24 ore si sono 
fermate le centrali elettriche 
di Tavazzano. Genova. Brin
disi, Condrogianus e Livor
no. 0?gi si fermano le cen
trali nucleari di Trino Ver
cellese e del Ganghano e le 
centrali termiche di Bari. 
Marghera. Piacenza, Vado Li
gure e P.etrafitta. In que
sti due g.orn: è mancato com-
p'.essivamente il 10 per cen
to della potenza installata. Le 
organizzazioni sindacali han
no anche assicurato il perso
nale per la sicurezza 

La Fìdae rendendo noto il 
programma degli scioperi ha 
dichiarato che esso è artico
lato in modo tale (sabato e 
domenica, appunto) da non 
incidere sulla produzione .n-
dustriale e da nsparm.are d.-
sagi ag'.i utenti. 

Non si motiva, quindi, la 
notizia diffusa dal ministe
ro dell'Industria secondo la 
quale nei compartimenti di 
Torino, Milano, Venezia e Na
poli è prevista per domani 
lunedi una Interruzione di 
energia 

C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

Gli stessi che fanno i ricambi 
miglior i, più economici. 
Emacili da trovare. 

Migl iaia di ofUrine 
specializzate 
centinaia di . 
negozi autorizzati 
ben40 Centri 
RicambicompJeti. 
Gli indirizzi 
sulle Pagine Gialla 
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Il presidente Maurizio Ferrara illustra le prospettive della nuova giunta regionale 

«Col linguaggio dei fatti 
al servizio dei cittadini» 
Il processo politico che ha portato alla soluzione della crisi — Isolata la DC nella pregiudiziale 
anticomunista — Il programma e le misure di emergenza — Fare funzionare la macchina ammi
nistrativa — Una maggioranza aperta a tutte le intese e convergenze tra le forze democratiche 

E' ricercato per il sequestro di Marina D'Alessio 

Scoperto il covo 
di Bergamelli 
ma lui riesce 

a fuggire di nuovo 
Il pregiudicato marsigliese ha abbandonato poche 
ore prima dell'arrivo della polizia la villa di Sabau-
dia dove si nascondeva - Spiccati tre mandati di 
cattura - Indiziati di favoreggiamento due avvocati 

La lunga crisi alla Regio
ne Lazio si è conclusa mer
coledì scorso con la forma
zione di una giunta demo 
cratica PCI-PSI. e di una 
maggioranza di cui fa par
te anche il PSDI. Sulle tap 
pe di questo processo poli
tico, sul rapporto tra le for
ze politiche, il piogiamma, I 
le misure di emergenza, e le ' ' 
prospettive del nuovo esecu- ) 
tivo regionale, abbiamo 11-
volto alcune domande al mio- j 
vo presidente della giunta, i 
compagno Marni/io Ferrai a. I 

Come si è arrivati, dopo | 
più di due mesi di crisi, i 
al risultato della giunta I 
democratica? 

E' stato un processo lungo 
e faticoso. Una sene ininter
rotta di riunioni e. da parte 
nostra, di sforzi pei realiz
zare una situazione di incon
tro politico tra le foize de
mocratiche La DC. a paiole. 
era anch'esca per una larga 
intesa. Ma la sua sostanziale. 
e mai rimossa, pregiudiziale 
anticomunista, giocava sem
pre al momento decisivo. Per 
questo motivo, la proposta del 
PSI e nostra, di ìealizzare 
una giunta a cinque d i e af
frontasse l'emergenza, la DC 
l'ha lasciata semine cadere. 

Con quali argomenti? 

Sostenendo una falsità e 
una pregiudiziale. La falsità 
è che l'« emergenza » ce la sa
remmo inventata noi, e un 
pretesto i « uno straccetto», 
ha detto Fiori). Ci vuole un 
bel coraggio a sostenere che 
in una regione in piena pa
ralisi amministrat iva, con 
250 mila disoccupati, gli ospe
dali che scoppiano, 1 cantie
ri che si fermano, l'ammini
strazione pubblica ridotta a 
una specie di maceria, tutt i 
1 comuni sull'orlo del falli
mento, 1 prezzi alle stelle. 
non e' è una situazione di 
emergenza, dal punto di vista 
amministrativo. Cosa aspet ta 
la DC per constatare l'emer
genza, il diluvio universale? 

E la pregiudiziale? 

La pregiudiziale che la DC 
petrucciana e andreott iana 
non ha mal rimosso dalla sua 
filosofìa è l 'ant icomunismo. 
SI. a parole, certi democri
stiani sono pieni di « novità » 
(e anche questo è apprezza
bile) ma quando si va al 
dunque l'antica pregiudiziale 
contro il PCI. sulla quale per 
t renfann i la DC ha eserci
ta to il potere, facendola ac
cettare anche ai suoi alleati, 
resta 11. come le colonne d'Er
cole oltre le quali gli del vie
tavano di navigare. E' per 
essersi voluti irrigidire su 
questa pregiudiziale anti 15 
giugno che Petrucciani e ari-
dreottiani hanno fatto isola
re la DC. autoescludendola da 
un quadro di governo demo
cratico. 

DI fronte «Ila rlproposl-
zlona dalla pregludlziala 
eh* cosa * accaduto? 

E' accaduto che. questa vol
ta, la pregiudiziale anticomu
nista è stata respinta dalla 
mazeioranza dei partiti demo 
cratici. Non parlo del PSI. 
11 quale ormai da anni aveva 
dichiarato defunta la teoria 
della « delimitazione della 
maggioranza ». e che è stato 
fermissimo nel denunciare co
me inaccettabile la precludo 
ne anticomunista. Parlo del 
PSDI e del PRI. Questi due 
partit i , in modo d r e r c o . «ra 
la pretesa di far continuare 
alla regione la paralisi «solo 
perché Petrucci e Andreotti 
sono mummificati nel loro 
« non possumus » ant'.comuni 
sta) e la possibilità di dare 
al Lazio un governo demo
cratico hanno «celto giusta
mente questa seconda strada 
E credo che in questa scelta 
abbiano visto più sriusto e più 
lontano de; cosiddetti « gran
di strateghi -> della DC di Ro
ma e del Inizio. I cattolici che 
militano nella DC devono a 
queMi strateghi se oggi la 
DC. nel Lazio, si t ro\a . dopo 
il 15 g-.ugno isolata da'.le for 
7e democratiche, costretta a 
votare più a destra de! PLI. 
11 quale s: è perlomeno aste 
nuto sul proCTamma. 

A proposito di program
ma. La OC ha votato con-
tro II « programma di set
tembre » adottato dalla 
giunta democratica, defi
nendolo e superato ». Su 
quali basi? 

Su nessuna base, franca
mente. E" ridicolo definire 
« s u p e r a t o " un programma. 
fatto «con la larga collabo-
razione della DC» pochi mesi 
fa. e che. nel corso delle trat
tative. la DC ha sempre ri
chiamato come valido, solo 
perché a sostenerlo sono al
tre forze politiche. Quel che 
e superato è la pretesa de'.'.a 
DC di a t tuare dei program
mi. firmati anche dal PCI. 
senza l 'apporto diretto d»M 
PCI nella realizzazione. E' j 
una pretesa assurda, fuori t 
de'.'a losnca elementare, an- | 
corata solo alla logica della 
pree-.ud.7nle anticomunista. | 

| 
Come giudichi la posizio- : 
ne assunta dal PDUP e | 
dal consigliere De Catal j 
do. radicale? 

Come presidente della Giun- | 
ta considero positivo il voto i 
del PDUP e del Part i to ra 
dicale, che esprimono alcune j 
realtà politiche interne alla 
sinistra. Mi auguro che il lo
ro appoggio si faccia sempre 
più chiaro e meno «condì- | 
rionato « da quelle che potrei ! 

chiamare preoccupazioni su
balterne. forse elettorali, ri
spetto alla grande novità po
litica iappi-esentata dalla na
scita di una giunta come 
questa. 

Come giudichi l'atteggia
mento del MSI? 

Fanno un po' pena, politi
camente intendo. Divisi tra 
un'anima eversivofascista e 
un tatticismo democraticisti-
cn grottesco, in realtà non 
sanno che fare. Capiscono 
che il terribilismo quarantot
tesco è fuori fase, ma non 
sanno nnunciarvi. perché nel
la loro cultura politica non 
c'è al t io che quello. Spero 
che coloio che ancora seguo
no questo partito si rendano 
conto sempre di più della as 
soluta inutilità politica di un 

i partito ci; «urlator i» incerti. 
I che non sa fare proposte, 
' non ha prospettive. 

i Cosa puoi dirmi del pro
gramma della giunta? 

I Siamo pienamente d'accor-
| do nel cercare di portare a-
, vanti, rapidamente, le misu

re essenziali indicate nel do-
l cumento programmatico e-

strat to dal programma di set
tembre. Lavoreremo per met
tere in piedi un'assistenza sa 
nitaria degna di questo no 
me. una rete di trasporti mo
derna. un contrappeso econo
mico e sociale alla piaga di
lagante della disoccupazione, 
soprattutto giovanile. Per ot
tenere risultati dovremo af
frontare, subito, il grosso pro
blema della funzionalità del
le nostre s t rut ture ammini
strative- ce lo chiedono in
nanzitut to i dipendenti re
gionali. i quali vogliono es
sere posti nelle condizioni di 
lavorare bene: lo reclama lo 
stesso nostro proposito di at
tuare progetti seri di investi
menti per aiutare lavoratori 
e imprenditori a fronteggiare 
la crisi 

La moralizzazione della vi
ta pubblica la si può realiz
zare. se si combatte 11 clien
telismo e la corruzione e se 
si lavora In modo nuovo, ap
plicando sul serio il metodo 
de'la partecipazione e rispet
tando rigorosamente la rego
la che il danaro pubblico è 
sacro, che ogni sperpero è un 
delitto, che « far politica » 
non sitmifica soddisfare le 
brame di «cl ienti» e cedere 
alle spinte corporative, ma 
soddisfare le esigenze della 
maggioranza di chi lavora, 
facendo innanzitut to funzio
nare bene la macchina ammi
nistrativa. che è un servizio 
a disposizione non dei par
titi ma del popolo. Per que
sto contiamo fin d'ora sul-
l'aDDOggio del sindacati, al 
quali voglio inviare un saluto 
caloroso e un ringraziamento 
per le espressioni di solida
rietà con la nuova giunta che 
mi hanno inviato. 

E quale linea politica si 
propone la nuova giunta? 

L'ho detto nel mio primo 
intervento in consiglio, il 24 
marzo, quando ho ricordato 
che nel documento program
matico. firmato da PCI. PSI. 
PSDI. è detto chiaramente 
che la nuova giunta non si 
nropone rot ture ma una pò 
litica di intese e di conver
genze verso tu t te le forze de
mocratiche. Questa e la linea 
d: fondo della nuova maggio
ranza che sarebbe riduttivo 
definire solo «di sinistra « 
Siamo, vogliamo essere, qual
cosa di più che un nuovo stec
cato e tantomeno, un vec
chio « fronte >» Vogliamo par
lare a tutt i e con il linguag
gio dei fatti che è un linguag
gio oohtico m sé. nel quale 
crediamo, non per culto del-
ramm:n:strat:vismo puro ma 
perché sentiamo che i fatti 
restano, le declamazioni pas
sano. E noi vozhamo costrui
re oualcosa che resti nella 
storia politica di Roma e del 
Lazio 

Bergamelli, Felicia Cuozzo e Mario D'Amico, i tre accusati per il sequestro D'Ales
sio. Gli ultimi due sono già in galera. Sotto, la villa dove sono stati arrestati a Sabaudia 

L'agguato ieri mattina in una via dei Parioli 

Arrestati due neofascisti 
che hanno ferito un giovane 

Lo studente aggredito era uscito daf liceo «Mameli» - Seguito dalla squa
dracela fino a casa - Gli hanno rotto il setto nasale a furia di calci in faccia 

LI hanno seguiti da quan
do sono usciti dalla scuola 
fino sotto casa, poi è scat
t a t a l 'aggressione: uno è riu
scito a rifugiarsi in un por
tone. l 'altro è caduto a ter
ra : gli hanno rotto il setto 
nasale a furia di calci. La 
selvaggia aggressione fasci
sta è avvenuta alle 13,45 di 
ieri in via Antonelli. ai Pa
rioli. Due degli squadristi so
no stati sorpresi dalla poli
zia mentre scappavano la
sciando lo studente svenuto 
a terra, e sono stati portati 
diret tamente in carcere. So
no i fratelli Gianluigi ed Ema
nuele Macchi, di 20 e 21 an
ni, noti per avere già par
tecipato a simili azioni Un 
terzo fascista è riuscito a 
fuggire con un altro compli
ce. ma è stato riconosciuto 
e denunciato alla magistra
tura : è Roberto Cittadini, 
uno de: p.ù noti squadristi 
dei Par.o'.i. 

Lo studente ferito è Guido 
Maria Mariane!!!. 19 ann i : è 
s ta to medicato a! Policlinico 
con una prognosi provviso
ria di 15 giorni. Oltre ai'.a 
rot tura del setto nasale ha 
la sospetta frattura de'.la 
mandibola: 

La vigliacca agsress'.one fa 
seguito ad una sene d. prò 
vocazioni a t tuate da! fa->c:st: 
a: Pano".: nei g\orn. scorsi. 
dopo che era stata annun 
c:a:a "a costruzione d: un 
comitato ri: quartiere, a', qua 
> hanno ader.to .; PCI. :. 
PSI. .'. PRI e .'. PDUP 

Gu.do Maria Mariane.'.. :e 
r'. mat : na. poco dopo ".e 13 e 

30. era uscito dal « Mameli ». 
il liceo di via Micheli, in
sieme a Paolo Giacomelli, 
suo compagno di scuola. I 
due sono saliti a bordo di 
un motorino e si sono di
retti verso casa. Le loro abi
tazioni sono a pochi metri 
l 'una dall 'altra, in via Anto-
nelli e in via Siacci. Secon
do una prima ricostruzione 
dei fatti la squadracela ha 
cominciato il pedinamento 
fin da davanti la scuola. Poi. 
a bordo di una « Fiat 500 ». 
i fascisti hanno seguito il 
motorino dei due studenti fi
no in via Antonelh. 

Appena i giovani si sono 
fermati gli squadristi sono 
scesi in qua t t ro dall 'auto ed 
è sca t ta ta la selvaggia ag
gressione: Giacomelli è riu
scito a ripararsi dentro un 
portone, mentre Marianelli. 
che era ancora a cavalcio
ni delia motocicletta, è sta
to scaraventato a terra e col
pito a ca'.ci su', volto In quel 
momento una <\oìante» del
la polizia ha imboccato via 
AntoneV.i e 2'.i squadristi han
no incominciato a correre a 
perdifiato Gianluigi ed Ema
nuele Macchi sono stati rag
giunti ed arrestat i . 

I fratelli Macchi e Rober
to Cittadini sono schedati ne-
g'i archivi dell'ufficio politi
co de.'.a questura come .< pic
chiatori >•> iscritti a'. «Fron
te de".-» Gioventù » I fascico 
!. pai spos=. r .guardano Ro 
OTTO C. r :ad.n. ed Emanuele 
Macch.. de:to « Lele ». en-
t ramb. p.u vo""e arre-ita'. e 
denunc.at: per pfs 'az*: e ma-
n.fe~'az.om fasc.ste 

Emanuele Macchi 

Costituito il Comitato 
di quartiere Parioli 

Con un'affollata a-'.eri.b ea 
nei locali delln facoltà d ar
chitettura si è costituito ieri 
pomeriggio il comitato di 
quartiere dei Panol: . al q-i t 
le hanno aderito le sezion: 
del PCI. dei PSI . del PRI e 
del PDUP. o'tre a numero-e 
altre orean.zza/.on: po'." che 
democratiche. 

L'iniz:atna. ]anc::tt« da'. 
Comitato di coord.nani"n'n 
delle <=ciole dei Par.o! -
ha «a «y un prosramM". » d: .n 
tencTM delle for/" iiìtcr»-c< 
te ^ii! problemi drt! a'.iir" < re 
<^cr\.7. social-, =ruo!a =.v.: 
ta e cultura » 

Devastato a San Lorenzo un centro culturale gestito da esponenti di «comunione e liberazione » 

Circolo cattolico assaltato dai teppisti 
Assalto teppistico. !er. mat- ' 

t ina. contro i". centro cu'.tu- ; 
rale « Carlo De Car tona* , a i 
San Lorenzo II circolo, che . 
ha sede in via Tiburtina An . 
tica. è gestito da alcuni espo ! 
nenti del movimento catto ; 
lieo « comunione e '.iberazio , 
ne ». All'interno dei locali si . 
trovavano due giovani. Marco i 
Salvatori e Gabriele Paci. 
che sono stati medicati al • 
Policlinico. Nel pomenge.o la . 
azione provocatoria è stata , 
rivendicata con una te.efo 
na ta anonima ad un qjot . { 
diano da un sedicente grup- • 
pò « lotta a rmata per il co- | 
munismo >. j 

All'improvviso ha fatto Ir- | 
ruzione nell 'androne un grup- j 
pò di una decina di teppisti. 
armati di bastoni e di bot
tiglie meend ar.e GÌ agsrre^ 
son avevano tu'*, i. volto 
mascherato I due sr.ovan. 
sono stati prima malmenati. 
poi immobilizzati e costretti 
a sdraiarsi sul pavimento. i 

A questo punto i teppisti si j 
sono dati al saccheggio di 
tut to quanto hanno trovato 
all ' interno della sede. Uno ài | 
loro — secondo la test lino- | 
nlanza fornita dagli aggredì- t 

t. — ha gridato: «questa è 
una perquisizione proletaria ». 
La banda, prima di fuggire. 
ha fatto esplodere tre ordi
gni mcend.an. li fuoco s. e 
immediatamente esteso, b.-u 
ciando una grande parte del 
le suppellettili, e quasi tutt i 
ì libri custoditi in uno scaf
fale. 

I due e.ovanl di « comunio
ne e liberazione » sono riusci
ti fortunatamente a porsi in 
salvo, e hanno dato l'allarme. 

I « cornila:, unitari degli 
studenti medi » hanno Invia
to un telegrarmma di solida
rietà con i due g ovani ' en t i . 

Un episodio di provocazio
ne s: e re^.=trato. infine, a 
Moni, del Pecoraro, -u'.'a T. 
burtina In un volantino che 
alcuni tepp.st. nanno cerca» 
to d. diffondere ».ene esa. 
tata l'« .mpre-a » comp.uta 
nei g.orn; scor.-'. a San Ba 
s.'.to da un gruppetto che ha 
saccheggiato un cam.on del
la centrale del latte. La prò 
vocazione è stata isolata dai 
cittadini del quartiere. La se
zione del PCI « Mario Allea
t a » h * distribuito in serata. 
un volantino Invitando alla 
vigllanz* unitaria» 

Lievi danni provocati da un i ncend io 

Misterioso attentato 
ad uno studio legale 

Dae persone, un uomo e 
una donna, hanno tentato 
.en d. incendiare lo studio 
dell'avvocato Claudio Isgrò. 
in via Agostino Depretis Da
vanti alla porta dell'ufficio 
nanno fatto esplodere un or-
d.gno .ncend.a.-.o dei quale 
non è stata ancora accerta
ta la natura L'incendio che 
s. è .-w.luppato sub.to dopo 
ha d.strutto !a porta dello 
atua.o. parte della moquet
te de.l ' .neresso. e danneg 
giato alcuni mob.li. « Non 
capisco - - ha dichiarato l'av
vocato subito dopo l'atten
ta to — quale possa essere 
il motivo dell 'at tentato. Non 
credo di avere nemici né di 
avere fat to tor to a qualcu
n o * . L'avvocato Isgrò è un 

penalista che spesso ha ci. 
feso in i r .b jna le p . e / . j d . c i 
ti legati airìi ambi-:ni. de..a 
prostituzione. 

L'at tentato e stato comp. j 
to alle 15 Secondo la de 
scrizione fatta da. por:.e re 
dello stabile di v.a Deprt 
us . gii autori sareobero ?'a 
ti un uomo e una donna g.o 
vani, vestit. e.e.r»ntc:r.cn't 
I due fuzeer.do .ialino au 
bandonato neil 'atr.o de., ed. 
f.c.o framment. d. e.orna.e 
sui qua"., era stata d.sr^na 
ta la pianta del.o studio 

In un b.aì.etto rinvenuto 
dalla polizia in un negozio 
di stoffe della stessa v,a De
pretis era scritto: «L'avvo
cato Isgrò è u n * sp.a della 
pollila ». 

La polizia ha scoperto il ri
fugio di Albert Bergamelli, 
ha trovato la sua figlioletta di 
un anno ed ha arrestato un 
uomo che faceva da balla al
la b'mba: ma lui. il mu-
pencercato » ritenuto uno dei 
«cer\e!'.i)> dell'anonima se
questri romana, sospettato 
per una serie di i a pine ccm 
pi't.sa quella tragica di p.az
za dei Capret tan (fu ut ciao 
1 agente Marchisellai. anche 
.stavolta e riuscito a dileguai-
s. :n tempo Nella lete della 
poliz.a — che e convinta di 
avere assestato un altro col
po all'organizzazione dei se 
tjuestri — in compenso sono 
caduti l 'amante di Bergamel 
'. e un pregiudicato ritenuto 
uno degli esecutori materiali 
de! ìapimento d: Manna 
D'Alessio, la figlia del « re 
del calcestruzzo » 

Gli agenti hanno inoltre per 
qui.sito gli studi di due av\o 
ta t i romani, che sono .siati 
indiz.ati di favoieggiamento 

personale Si t rat ta dell'avvo 
caio Bernardini Todini. abi 
tante in via Merulana 272. e 
dell'avvocato Gian Antonio 
Minghelh. abitante al nume
ro 19 della Circonvallazione 
Clodia. 

I mandati di cattura fir
mati dal giudice Istruttore 
Imposimato riguardano (oltre 
allo ste.-vso Bergamelli) Roc
co Di Rollo. 46 anni, sorpreso 
a cullare la figlioletta del no
to pregiudicato. Felicta Cuoz 
zo. 37 anni, madre della bim
ba. e Maria D'Amico, 24 
anni, che era già in carcere 
da una .settimana Que.st'ulti-
mo è stato riconosciuto da 
una persona di fiducia de: 
D'Alessio che curò i contatt i 
con ì banditi. 

L'operazione dei funzionari 
della squadra mobile, diret
ta dal dottor Fernando Ma-
sone. è scattata l'altra sera 
quando gli agenti si sono re
cati a Sabaudia. in via della 
Migliara. dove hanno indivi
duato una villa che secondo 
eh inquirenti è servita sen
z'altro da rifugio per Albert 
Bergamelli. Nei locali, infatti. 
la poiiz'a ha trovato tracce 
inequivocabili della presenza 
del bandito marsigliese, che 
evidentemente ha abbandona
to il nascondiglio appena s: è 
accorto che i poliziotti gli era
no a!!e calcagna 

In una ca.-a adiacente alla 
villa gli agent: hanno trova
to Rocco Di Rollo, intento ad 
accudire ad una piccina di 
un anno che. secondo quanto 
hanno accertato gii investiga
tori, e la figlioletta che Ber
gamelli ha avuto da Felicia 
Cuozzo. Arrestata Di Rollo ed 
affidata la bimba alle cure 
de!'a polizia femminile, si 
t ra t tava quindi di rintraccia 
re la madre. La Cuozzo, si e 
scoperto seguendo una a p.-
sta >- raccolta durante la por-
qj.sizione nella casa di Di 
Roilo. era ricoverata da qual
che giorno giorno ne!la cli
nica Villa Flaminia per sot
toponi ad un intervento chi
rurgico. Ma a: sanitari ave 
va dato un nome falso, e gli 
agent: hanno dovuto visitare 
numerose stanzette della ca
sa di cura prima di riuscire 
a trovare l 'amante di Ber
gamelli. che è stata infine 
piantonata da due poliziotti. 
Per lei, come pure per Rocco 
Di Rollo, per ora c'è soltanto 
l'accusa d: favoreggiamento 
personale nei confronti 
di Bergamelli 

In t an to le indazini della mo-
b.le sull'organizzazione della 
anonima sequestri romana si 
sono mosse sulla base di altr. 
indizi, e all'alba di '.eri gli 
agenti hanno fatto irruzione 
negli studi legali deg!, avvo 
caio Todm. e Minghell: im
pugnando un mandato di per 
Qu:s?ione firmato da! 2 udice 
Impos.m.vo GÌ. azenti hanno 
seque-ir.vo r. ìmeros: docu 
menti e fascco'i . che ti ma-
2.strato do-.ra e.-a*n:nare «*-
:en:ame.:ie oer i^certare !e 
rea!: rc=pon.-ib l.*a de. d io 
:>r-"fe=s-on-1" P^r ' o r o -ntar. 
*n c'è un a-.-, -o d: reato 
j v r favorezz a r r e t ro . .1 so 
srjofo è eh" abb ar.o forn:'o 
ad Albert Bereame.l. u.Va.s=. 
stenza leza'e tanto accurata 
da favorire la s ja fuga 

Per q i a n ' o r m a r t a !nf.ne 
Mar.o D'Am.eo. ez.. 0 s -ato 
mcÀSo a conf-onto cor. in 
am.co d. fam z a de D A'e.-
s:o che -s: Incontro con : ra-
p.tor. d: Manna L'uomo. 
che aveva z a v.s'o .'identi
ci d: D'Anv.ro :er: hA 
punta to '.. dito con'.ro :! z o 
-*ane r.petendo che e uno del 
la banda che ha rap:to .a -,a 
zazza A..'accu.-a d: fa\orez 
Zìamerito. con la quale DA 
m:co una sett.mar.A fa era 
'•n.io :n carcere, si è perciò 
agg.an:a quella d: concorso in 
sequestro di persora 

li g:ovane e tra .'a.tro ac-
c i sa to d: non volere rivelare 
alcuni particolari sa!.a nccm 
p*rsa d: Antonio P.nna un 
garagista co.nvolto nei.e ir. 
3ag-.ni sul rapimento d. Ma 
r.na D'Alessio che. secondo 
%.. .nvestiealor-.. potrebbe es 
.vere anche nnrmsto v.tt.rr.a d. 
j n « regolamento di conti .>. 

COMUNICATO - A ROMA da DOMANI ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 
SCI MODA 

NEVE SCI"™ SCI 
Lotto N. 

Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 12 
Lotto N IH 
Lotto N. 14 

1 000 000 
50 000 
10 000 
15 000 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

GIACCHE a vento 18.000 5000 
CAMICIE lana scozzese sci 15.000 3.000 
LODEN tirolesi 48 000 20.000 
MONTONI donna 

con pelliccia gran moda 49 000 20.000 
PANTALONI Trevira 8 500 2 000 

PANTALONI Velluto mille righe 8 900 2 000 
PANTALONI Velluto liscio 9 500 2 000 
PANTALONI Sci elasticizzati 12 500 2 000 
PANTALONI Dopo sci elasticizzati 15000 2 000 
PANTALONI Gab.udine lana 12 000 2 000 
PANTALONI YVrangler 13 000 2 000 
PANTALONI Jeans velluto francese 19 500 2 000 
PANTALONI Flanella lana pura 12 000 2 000 
PANTALONI Panno jeans 9 500 2 000 
PANTALONI Tweed 16 000 2 000 
PANTALONI Lana taglie grandi 15 000 2 000 
PANTALONI Renna fiancese 18 000 2 000 
PANTALONI Jeans Lana pesante 12 000 2 000 
CAMICIE Ciniglia 10000 2 000 
CAPI Maghena tut te le case 9 000 2 000 
CAMICETTE Donna alta moda 8 500 2 000 
GONNE Lana Lebole 12 000 2 000 

NOVITÀ' I 

LODEN 
T IROLESE 

L. 25.000 ! 

CAPPOTTO 
MILITARE 

AMERICANO 
PER SCI, 

CACCIA da 

L. 22.000 
a L. 7.500 

eccezionale! 

MONTONE 
O R I G I N A L E 

DONNA 

l. 25.000 ! 

| Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino Lire 2. 000 

ROMA -Via Sanili o, 57 (fron|e merca,°) 
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• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 

• Magazzino Ricambi originali 
• Centro Assistenza 

Diagnosi Elettronica 
• Automercato Occasione 

RENAULT 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 
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^PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 

IDROSANITARI CEP.T 

I / I 

4 
O 

COMPRATELI DIRETTAMENTE 
: IN FABBRICA RISPARMIANDO 

» IL 30% 

LA CERIT VI OrFRE LA POSSIBILITÀ' DI ACQUI
STARE IN FABBRICA PAVIMENTI. RIVESTIMENTI 
ED IDROSANITARI CON IL DOPPIO VANTAGGIO 
DELLA GRANDE SCELTA E DEL RISPARMIO. VI 
ASPETTA PER MOSTRARVI TUTTA LA PRODUZIONE 
DI CERAMICHE NELLA QUALE RIUSCIRETE A 
TROVARE SENZA DUBBIO OUELLA CHE PIÙ" SI 
ADATTA AL VOSTRO AMBIENTE E COMUNOUE 
LA PIÙ' GRANDE E MODERNA INDUSTRIA CERA 
MICA CONOSCIUTA ED APPREZZATA IN TUTTO 
IL MONDO VISITANDOLA VE NE ACCORGERETE 

i RATTAMENTE ECCEZIONALI PER LE IMPRESE 

STABILIMENTO 
VIA SALARIA .KM. 
19.600 - Roma 
Tel. 6918057/35 
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vendita eccezionale 

a prezzi di realizzo 

per rinnovo locali 
ORDINE DEI GIORNALISTI — 

| Starnati* alla IO, arma la «ala 
I dtll'Aorfitoriom 4\ iria Marmo 10, 
t al tarrft l'aaaainklaa annua!» dai 
I alernalittl Itxrlttl all'ora*Ina 41 Ro-
; ma. All'odi raoarovwlaaa «al •!-
i lancio. 

V ROMA L GO TORRE ARGENTINA, 6-TEL. 6569673 
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La « stretta » minaccia di intaccare gli stanziamenti con conseguenze negative sull'occupazione 

Resteranno bloccati in banca i fondi 
destinati alla ripresa della regione? 

E' un rischio che tocca concretamente, ad esempio, i 18 miliardi stanziati per il piano zootecnico o i 65 per la casa - Il colpo ai livelli occupazionali e alle 
possibilità di investimento taglia le gambe alla realizzazione dei servizi carenti • Il consenso sulla proposta di Camillo per un programma a breve scadenza 

Non è certo di circostanza 
l'opinione espressa da molti 
degli esponenti politici, sin
dacali. imprenditoriali inter
vistati su queste pagine, se 
rondo cui per Roma e il La
zio la s tret ta creditizia e gli 
inasprimenti fiscali aprono 
una fase più densa di inco 
gnitc e pericoli che per altre 
regioni. Il folto è che i prov
vedimenti governativi hanno 
i n n e v a t o una spira'e che 
minaccia, prima, di inghiotti
re le tenui possibilità dì rias
sorbire una massa ingente 
di disoccupati — e anzi di 
accrescerla — e di vanifica
re, poi, la realizzazione di 
servizi e strutture sempre 
più impellenti. 

Come sottrarsi a questo 

Funto all'impressione che 
unica logica che guida — 

oggi come ieri — le scelte dei 
nostri governanti sia quella 
del paradosso? Si rincara la 
henzina, con la pretesa di 
scoraggiare l'uso de'l 'auto. 
ma nulla si è fatto ne si fn 
— a livello centrale come 
periferico — per potenziare 
il trasporto pubblico e ren
derlo effettivamente alterna
tivo a quello privato. Mi
gliala di famiglie nella nostra 
cit tà non hanno una casa: 
ma, con l 'aumento del tassi 
di sconto, si rende quasi 
proibitivo l'accesso al credi
to delle imprese edilizie, qua
si tutte di piccole propor
zioni. 

La crisi della nostra agli-
coltura — che tocca nel La
zio punte drammatiche — è 
all'origine del pesante deficit 
alimentare verso l'estero: e 
si avvia invece un processo 
recessivo in cui i fondi stan
ziati per la ripresa promet
tono in buona parte di voli-

* tllizzarsi. Nel bilancio regio-
na 'e del '76 sono inscritti 22 
miliardi per la realizzazione 
di s trut ture civili nelle cam
pagne. e altri 18 per il pia
no zootecnico: che fine fa
ranno questi soldi? A ragio
ne Agostino Bagnato, presi
dente regionale dell'Alleanza 
contadini, ricordava che c'è 
11 rischio concreto che ora 
restino bloccati o vengano 
comunque Intaccati dall'au-
mentato costo del denaro. 

Non è difficile intuire che 
questa stessa spada di Da
mocle pende sul 65 miliardi 
stanziati per IR casa nella no
stra regione, ma rimasti fi
nora nel cassetto. Quando 
ne usciranno « peseranno » 

come minimo un quarto di 
meno. 

E' in questa chiave che 
va « letta :> anche la com
pressione operata su', tenore 
di vita di larghe masse po
polari. In altre parole, ersa 
non è computabile solo at
traverso l'aumento de! latte, 
portato l'altro giorno dal co 
mitaio provinciale prezzi a 
280 lire al litro: o il venti
lato e quanto mai probabile 
rincaro dei pane: o, ancora, 
il caro-bar. che dal 12 aprile 
farà pagare ai romani dalle 
150 alle 190 lire una tazza di 
caffè (mentre anche in ma
celleria i prezzi non tarde
ranno a scattare ulteriormen
te verso l'alto). Ma. appun
to. sarebbe miope e sbaglia
to fermarsi a ciò. La realtà 
è che mentre si colpisce l'oc 
cupazione e si restringono le 
passibilità di investimento, si 
tagliano di conseguenza le 
gambe alla realizzazione di 
quei servizi la cui assenza già 
oggi impoverisce, e pesante
mente, il reddito reale delle 
grandi masse lavoratrici. 

Sono questi legami, cosi co
me le contraddizioni poco fa 
ricordate e da tutti concor
demente rilevate, a rendere 
evidente anche a chi prima 
si ostinava a negarlo il ca
ra t tere strutturale della cri
si. Non siamo certo d'accor
do con molte delle conside
razioni esposte qui sotto dal 
prosindaco Merolli. Ma pren
diamo at to che il rappresen
tante del Campidoglio mo 
stra d: essersi reso conto 
che per una città come Ro
ma non vi è possibilità di 
sottrarsi al'a crisi senza una 
accurata selezione delle ri
sorse e delle spese. E questa 
punta-Inevitabilmente in di
rezione « dei settori maggior
mente carenti: case, scuole, 
trasporti pubblici, etc. ». 

Ma è un'affermazione che 
rischia di rimanere monca se 
al tempo stesso non si com
pie un taglio netto con quei 
metodi che. ad esempio, han
no per troppi anni caratte
rizzato la stessa gestione del
le finanze capitoline, e che 
certo non poco peso hanno 
avuto nello spreco di risorse 
umane e materiali. Il Comu
ne di Roma non avrebbe al
tr imenti — e Merolli ben lo 
sa — un deficit di 4326 mi
liardi e contemporaneamente 
un debito ben più grosso di 
servizi addirit tura elementari 

nei confronti di tutta la 
città. 

L'emergenza che è ormai 
una realtà se richiede certa
mente il contributo decisivo 
di tinti gli organismi ammi
nistrativi e associativi ipoli
tici, snidaceli, imprendito
riali). mette tuttavia in evi-
d?nza il ruolo degli cnli lo
cali: e ni ogni settore. SI 
prenda, por esempio, U ter
reno più immediato degli au
menti dei prezzi: sfugge for
se a qualcuno il compito im
portante che l'ente comuna
le di consumo (organismo 
abbandonato alla sclerrosi 
dalle amministrazioni capito 
linei potrebbe svolgere tome 
canale diretto tra la produ
zione e la distribuzione? K 
comunque non è possibile e-
ludere il problema di un con
trollo democratico dei prez
zi. clie pa.^si attraverso il la
voro congiunto dc'la commis
siono consiliare all 'annona. 
dell'assessorato competente. 
delle circoscrizioni, cosi ro
me dei sindacati e delle or
ganizzazioni deirli operatori 
economici. 

Non diverso è il senso del
la propasta avanzata su un 
terreno più complessivo dal 
segretario della Camera de: 
lavoro. Canullo: ed è posi
tivo che con essa abbiano 
concordato già numerosi tra 
quanti sono intervenuti sul 
nostro giornale. Di che si 
t rat ta, in sostanza? « Di met
tere attorno a un tavolo — 
dice Canullo — enti locali. 
sindacati, aziende, organizza
zioni degli imprenditori e di
scutere seriamente un Di
gramma di interventi a bre
ve e hi erissima scadenza. 
Abbiamo bisogno, in altre pa
role, di un piano di emer
genza, capace di utilizzare 
tutte le risorse produttive, fi
nanziarie e umane che sono 
disponibili». 

La nuova giunta regionale 
non ha tardato a far cono
scere il suo assenso, come ri
leva in questa stessa pagina 
il compagno Berti: un assen
so sostanziato di Impegni 
concreti, come quello di sfron
dare anzitutto dal bilancio 
della Regione gli sorechi e il 
superfluo lasciativi dalle 
passate gestioni. R' a questi 
metodi di rigore e di selezio
ne che occorre ispirare gli 
interventi per far fronte al
l'emergenza. 

Antonio Caprarica 

OLTRE DUECENTOMILA I DISOCCUPATI 
1 

In tutto il Lazio il numero dei senza 
lavoro ha raggiunto le 200.0011 unità. Di 
questi più di 100 mila sono i giovani 
neolaureati e neodiplomati in cerca di 
primo lavoro, che si vanno ad aggiun
gere alle decine di migliaia di iscritti 
alle liste di collocamento delle diverse 

province. Nello scorso anno, è questo 
un fenomeno nuovo ed allarmante, la 
forza lavoro è calata in tutti i settori, 
dall'industria all'agricoltura e nello stes
so terziario. In totale i posti di lavoro 
perduto sono oltre 35 mila. 

CHIUSE OTTANTA FABBRICHE 
PIUDI 4.000 GLI OPERAI LICENZIATI 

A questo bilancio di chiusure e di licenziamenti occorre inoltre aggiungere die 
alunno 80 stabilimenti >i trovano in ditficoltà e migliaia di lavoratori sono in cassa 
integrazione, spesso a zero ore. sottopo>ti alla costante minaccia di licenziamenti. 
Il settore industriale è sceso lo scorso anno a 483.000 addetti, con una parditn di 
25 mila posti di lavoro, il 5% In meno rispetto al '74. Nel corso dell'anno sono slate 
più di 17 milioni I» ore di cassa integrazione, il 100% in p ù in confronto all'anno 
p; ^cedente. 1 settori più colpiti sono l'edilizia (ormai in endemica difficoltà) e la 
meccanica. 

UNDICIMILA IN MENO 
GLI OCCUPATI IN AGRICOLTURA 

Vn alno colpo al tessuto produttivo dalla mancanza di possibilità occupa/.io-
laziale viene dall'agricoltura con la ri nali negli altri settori. La manodopera 
duzione di 11.000 occupati. K' continua- che ha subito, ancora una volta, mag-
to il grave fenomeno delln fuga dalle giormente questo processo di emnrglnn-
canipagne. sebbene in parte decelerato zione è quella femminile e giovanile. 

NON HA FUNZIONATO LA TRADIZIONALE 
VALVOLA DI SFOGO DEL 

PUBBLICO IMPIEGO E DEL TERZIARIO 
Anche questo settore clie aveva fino ad ora funzionato conio elemento di compen

sazione. rispetto ai licenziamenti e al calo dell'occupazione neU'industria e nell'agri
coltura, non ha aumentato i suoi addetti. L'occupazione è rimasta numericamente 
(ma non certo percentualmente) uguale rispetto al '74. Sono stati perù |>orduti ne: 
mesi invernali i 20.000 posti di lavoro che si erano creati durante l'estate, in coitici 
denza con l'anno santo. La pubblica amministrazione - che assorbe il 2-1'' della forza 
lavoro complessiva - - è rimasta sostanzialmente immutata dal punto di vista del
l'occupazione. 

I PREZZI AUMENTANO VERTIGINOSAMENTE 

Chi era Angelo lubei, morto sul lavoro nella stazione di Palidoro 

Padre da 22 giorni 
l'operaio folgorato 
dall'alta tensione 

La disperazione della moglie e dei genitori — La disgrazia è avve
nuta quindici minuti prima che terminasse il turno — « Perchè non 
ci hanno voluto dire subito dove avevano portato il suo corpo? » 

Venticinque anni, dal '73 nelle ferrovie, sposato con una ragazza della stessa età • sol
tanto da venlidue giorni padre di una bella bambina, lliena. Questo era Angelo lubei, l'ope
raio folgorato l'altra s t ra dall'alta tensione nella stallone di Palidoro. Ora il corpo di Angelo 
è nell'istituto di medicina legale dell'Università. Lunedi molto probabilmente \er rà sotto(msto 
ad autopsia, nello stesso giorno dovrebbero avere luogo i funerali. Sulla sua morte rispot 
tarato del lavoro ha aperto un'inchiesta. K' il (punto morto sul lavoro nell'ultima settimana. 
Venerdì sera Angelo, addetto 

Numerosi generi sono già rincarati. Il 
latte è aumentato di 5 lire al litro: da 
lunedi 12 aprile scatterà il caro bar: la 
carne già costa oltre 200 lire di più al 
chilo nel mercato all'ingrosso. Anche il 
prezzo del pane sta per salire. In cin
que cinema di prima visione di Rogna il 

biglietto d'ingresso è stato portato a 2500 
lire: si tratta doll'Kmbassy. Sii|MTcine 
ma. Fiamma. Metropolitan, F.toile. che 
hanno così più che raddoppiato l'aumen
to determinato dalla maggiora/ione del-
l'IVA imposta dai recenti provvedimenti 
governativi. 

Parlano gli esponenti delle forze politiche, sindacali, produttive 

Subito un piano per affrontare l'emergenza 
Con gli Interventi che pubblichiamo oggi conclùdiamo 

la nostra Inerii atta tra i rappresentanti degli organismi 
democratici • sindacali e dalle associazioni economlcha 
sulla ripercussioni dal provvedimenti governativi sull'as
setto produttivo di Roma e del Lazio, sul tenora di vita 
a 1 consumi. Nei giorni scorsi l'Unità ha riportato sulle 
pagina di cronaca la opinioni di Canullo (CGIL ) . Larizza 
( U I L ) . Mancini (UPRA) , Mazzona ( F L M ) . Sigismondi 
(PSI ) . Gatto (PR I ) . Bozzi (PL I ) . Dal Monta (Federiamo). 
Bagnato (Alleanza contadini). Morali! (Lega delle coope
rativa). Galiuppi (dell'URSD. prasidanta della F ILAS) . 
Pulci (PSDI ) . Poma (Confasarcantl). Antonini (CISL) . 

MARIO BERTI 
Assessore regionale all'industria 

LUCIANO LUCCI 
Presidente dell 'Unione commercianti provinciale 

ì i 

Gli effetti negativi che '.e : 
Indiscriminate m:sure adot : 
ta te dal governo produrranno i 
tulle condizioni d: vita delle I 
masse popolar; e sulla econo- ; 
mia di Roma e del Lazio, si j 
t radurranno in una ulteriore | 
riduzione del potere d. acqui : 
n o dei salar: e dee'.: stipen
di. in un aumento de', costo j 
del denaro per le piccole e j 
medie imprese. per irli arti- t 
piani. per : commercann . con i 
il rischio di una nuova srave ! 
recessione, con pericoli seri i 
per i livelli d: oecupoziorie. ! 

Ancora una volta e: tro : 
viamo di fronte a provvedi
menti improvvisa*:. che fin:- I 
ranno per favorire s:a sul i 
piano dei consumi. che del j 
credito, i più forti a danno j 
dei più deboli. La gravità del- ; 
la crisi strutturale che st:a- I 
mo at traversando certamente ! 
richiede anche misure di ca
rat tere eccezionale, ma esse J 
debbono muoversi nella dire- I 
none di un mutamento del J 
quadro economico e sociale. , 
Ciò si può ottenere se s: av- ! 
via una politica economica ' 

che affronti alle radici le 
c«iL>e protonde delia crisi, 
che si proponga il risanamen
to dell'economia attraverso 
ia rimozione desi: squilibri 
territoriali, settoriali. nel 
campo dei consumi e la eli-
minar.one delle ingiustizie fi
scal:. creditizie sociali e re
tributive. 

A tal: condizioni sarà pos-
s:b:le chiedere e ottenere i 
sacrifici indispensabili per 
fronteggiare l'emergenza e al 
tempo stesso avviare un tipo 
d: sviluppo diverso dall'at
tuale. 

Certo, la situazione è tale 
da richiedere interventi im
mediati su problemi precisi, 
con intenti fermi e rigorosi. 

La proposta d: Canullo mi 
sembra pertinente e tempe
stiva. e L-redo che la Regio
ne dovrà fare fino in fondo 
la parte che ad essa spetta. 
sia per i compiti istituzionali 
ad essa propri, ma anche, e 
soprattutto, per il ruolo poli
tico che le forze economiche. 
sociali, politiche unamme-
mente !e riconoscono. 

Sul settore commerciale da 
oltre un anno si è abbattuta 
anche una pesante recessio
ne dei consumi che in alcu
ni settori specifici ha toccato 
vertici che rasentano la pa
ralisi totale. La stret ta cre
ditizia sarà perciò un nuovo 
elemento di crisi che metterà 
n repentaglio la vita stessa 
di molte aziende. Per quanto 
attiene ai riflessi che i prov
vedimenti del governo avran
no sui prezzi essi sono intui
bili. Il fenomeno dell'aumen
to dei prezzi è s tato sempre 
fermamente combattuto dal 
nostro settore che può ope
rare in condizioni ottimali 
solo in periodo di s tab. lnà 
dei prezzi stessi. 

Occorre per rilanciare l'e
conomia una oculata scelta 
ed attuazione di programmi 
che prevedano immediati in

terventi capaci di dare con 
creto slancio al settore in
dustriale. a quello agricolo. 
artigiano e commerciale non
ché al turismo, creando cosi 
le basi per il riassorbimento 
della disoccupazione. 

La nostra Unione ha già da 
tempo presentato alla Regio
ne. ai partiti politici, ai sin 
dacati ed alle forze social: 
una piattaforma operativa 
per risolvere almeno alcuni 
fra : tanti problemi sul tap 
peto. 

Non abbiamo alcuna inten 
zione quindi di arroccarci su 
posizioni corporative e siamo 
pronti e disponibili ad un 
incontro con le forze sinda 
cali aì fine di r.cercare le so 
lu/ioni più idonee per il ra 
p:do superamento della grave 
crisi attuale. 

delle r.sorse che per quanto 
riguarda il Comune di Roma 
m particolare deve essere 
volta a investimenti in quei 
settori maggiormente caren
ti: case, scuole, trasport: pub
blici. ecc. In tal modo sarà 
possibile avviare un processo 

di ripresa economica che af-
tronfi tinalmente da un pun
to di vista strutturale il mo
dello di sviluppo fin qui ap
plicato. e che ci si era illusi 
di poter modificare attraverso 
provvedimenti di carattere 
congiunturale. 

j CORRADO MONTEMAGGIORI 
! vicepresidente della Provincia, vicesegrelario del 
l comitato romano della DC 

CARLO MEROLLI 
pro-sindaco di Roma e assessore al bilancio 

Per :. superamento della 
crisi economica che ha col 
pito il nostro Paese, ti go
verno ha fin qu. ut.1.zzato le 
modalità d: intervento a sua 
dispo.v.z:or.e. e c:oe io .-tru 
mento monetar.o e lo stru
mento fiscale con un uso 
coordinato e per un periodo 
d; tempo limitato Gii ina
sprimenti fiscal: e le misure 
restrittive del ored.to d. que
sti giorn. rappresentano seel 
te effettuate per fronteggia
re la colica r.eaduta dei no
stro s s tema economico e pro
duttivo. la ili; e l fxar .a e. a 
mio avv.so. e r e t t a m e n t e .̂ on 
nessa alla destinazione delle 
maggiori entra te per quanto 
riguarda le decisioni fiscali 
fc alla selezione del credito 
per quanto riguarda le deci
sioni monetarie. 

Questa convmz.or.e e p.u 
che ma: valida »e rapportata 
in par txolare alla situazio

ne d: Roma e del Lazio ca 
rauerizzata da..a prevalenza 
di attività terz.ane e di pie 
cole e medie .ndustne — per 
quanto r.zuarda ti settore 
produttivo — e da lavorator. 
del pubblico impiego per . 
qua.i e più d.lazionalo il re 
cupero attraverso li mecca 
nismo deùa sca.a mobile, per 
quanto riguarda ;ì settore de. 
consumo 

Fondamentale in questa s: 
tuaztor.e e :! ruolo che sono 
ch:a:na:: a .-volgere gli ent. 
pubblici e .n particolare gì: 
ent . locai:. s:a nella funzio 
ne d. .-t.rr.oio della produ 
zione. s a nell'erogazione d. 
servizi e infrastrutture neces 
s a n per uno sviluppo ord: 
nato e civile delia collettività 

Evidente appare c'ne la va 
lidità delle misure f.scali e 
cred.r .ze adottate a livello 
centrale è certamente legata 
a una previsione d: utilizzo 

I recent: provvedimenti pre-
d.aposti dal governo per fron 
teggtare la grave cris: eco
nomica. se impongono sacri
ci a tutti i e.'.ladini, dovran
no essere r.partiti equamen
te tra tutte le categor.e >o-
cialt. ma soprattutto"dovran
no interessare. attraverso un 
adeguato sistema d; tassa
zione. quei ceti che disponeo-
no di maegior; redditi per 
evitare che siano soltanto !e 
categorie più deboii a sop 
portare :'. peso che l'attuale 
crisi impone 

E' necessario d'altro verso 
evitare che la stretta credit: 
z:a colpi rà ; setior; produt-
t:v. ^d :n particolare ia me
dia e p.coola industria che 
costituiscono la s t r . r tura por
tante del'.Yror.om:,! nel'a no 
S'TA rez.one 1.1 pie.-en/.i. .:i 
fat':. a Roma e nel Lazio 
d: p:cccle e nicd.c .ndusir.c 

accanto alle attività turisti
che e commerciali non potrà 
non risentire m maniera mag
giore rispetto ad altre regio 
ni della stretta creditizia, im
pedendo la pur debole ripre
sa che s: era registrata in 
questi ultimi mesi-

Se trovare soluzioni genera
li spetterà al governo, appare 
a mio avviso indispensabile 
che tutte le forze produttive 
locali, i sindacati, ma soprat
tutto :<* forze potinone demo-
era*.che. al disopra di tatti 
e ..-mi o di strumentalizzazio
ni si ;ncontr:no per trovare a 
tempi brev.ss.mi soluzioni at
te a far si che : sacrifici ai 
qua'.: siamo chiamati, siano il 
primo passo per una ripresa 
produttiva ed occupazionale 
capi.-e d. risolvere in morlo 
rìef :Ì tivo anche zìi attuai. 
.«q*rl:br: economi.-": e sociali 
de".a nostra rez.one. 

FRANCO SACCHETTI 
dell'associazione costruttori edili romani (ACER) 

Abb.amo all'esame i reccn-
t. provvedimene: governativi 
E" ancora prr-sto per fare 
de le or?.-..-.or.: attend.b... . 
st.rt.TiO e.ii.^Mr.co p.v qje 
sin ri. cena-cere esattamente 
qua'.-» sarà l'a'.tegg.arr.ento 
delle ha norie In questo rr.o 
mento, .ntatt . ^.: :.-t:f.it: d. 
cred.to non hanno ancora de 
f::v.t.- alcuna pos._.o te e so 
no ,n a'te.ià d. p.u dr t tagia
te md.raz.on: da parte de. 
2,>v*r:;o Q ;ei'o .-he e ceno è 
e r e ..i s.t.i.ì?.one ha nrovo cato tra : costruttor. edili 
preo:e:par.or.e e ,i:"'>.) 

1^ situazione di '.ncertez 
-a e tale che nei ziorn: scorsi 
zi. istituti d. ered.to hanno 
b loca tc le d.veise op.^raz.o 
n. ered.t:z.e e questo ha con-
tr.b-i.to a ere-are u'.ter:ore 
paura tra g.. operato.': econo 
ni:;, soprattutto :n un cam 
r>o come l'edilizi* .n cu: il 
rapporto con le banche e d. 
v.ta.e .ir.portan/a S:amo 
qu.nd: in attesa d. ch.ar. 
ir.ent. e non vorremrno »v.-.e:e 
ne p.u pe.is.m.it.. ne p.u ot 
timisti d: quanto .mponz.t la 
s. tu azione 

alla manutenzione desìi im
pianti elettrici, stava tenden
do un filo di rame dello spes
sore di 3 millimetri e lungo 
sette metri. Un capo c'el l'ilo 
era fissato ad un morsetto 
di una cabina di derivu/nn*". 
l'altro era nelle sue mani. 
Il morsetto ha ceduto imiiwv 
visamente. il Mio di rame. 
per il contraccolpo, ha avuto | 

una impennata, si è alzato 
verso il cielo andando a toi.'-
core il cavo aereo dal quale 
ricevono la coi ioni e !e motri
ci dei convogli Ange'o e ri
masto folgorato dall'alt.» ten
sione. Erano le 'Jl.l.Y .incora 
là minuti e .1 movane c;:e 
iato avrebbe terminato il suo 
turno di lavoro e .sarebbe tor
nato a casa per riabbraccia 
re la moglie Marisa e la ti-
glioleltu. In una tasca della 
tuta aveva lo .-.tipondio. riti
rato qualche ora prima nel-
l'ufficio-cassa della stazione. ' 

Ieri mattina la casa di An- I 
«do (due stanze, cucina e I 
bagno, affitto 45 mila lue al I 
mese) in via delle Lampare { 
42. a Fiumicino, era vuota. 

« La moglie di Angelo e la 
bambina, non ci sono — ha 
detto una vicina di casa. Dina i 
De Samis — da ieri pomerig
gio sono in casa dei suoceri 
a Mucca rese. E' li che Ma
risa ha saputo della disgrazia. 
Si e anche sentita male non 
è voluta tornare a casa >. IA. 
casa dei suoceri di Marisa. 
ì genitori di Angelo lubei, è il 
casello ferroviario numero 
«30>' della linea Roma Pi^a. 
Venendo da Fiumicino e dili
gendosi verso Roma ci si ar 
riva percorrendo la via Por-
tuense fino al bivio di Ponte 
Galena e jx>i imboccando via 
della Muratella. 

La casa di Antonio e Tere
sa lubei è affollata di pa 
m i t i e amici. In un angolo 
della cucina, MI una .-ediu a 
sdraio trasformata in poltre 
mi con una soffice coperta 
di lana c'è Teresa. 

Soltanto Teresa lubei ha la 
forza di parlare del tiglio. 
Intorno a lei. io sguardo lis
ta to su alcune fotografie in
collate sull'album di fami
glia. ci sono gli altri due fi-
g'i: Fabrizio, di 14 anni, e 
Giovanni, di 10. Antonio lubei 
preferisce restare m disparte. 

Angelo era entrato nelle fer
rovie tre anni fa, subito dopo 
aver terminato il servizio mi
litare. « Un lavoro pesante 
— dice la madie — ma lui lo 
faceva con serietà. Ogni g or 
no arrivava in macchina fino 
alla stazione di Ponte Gale-
ria e da lì. con il tirano, rag-
ciungeva Pahdoio. Quando sì 
è sposato con Marisa, nel 
maggio scorso, ha cercato 
una casa più vicina a Palido
ro. Ma gli aftitti. anche da 
queste parti, sono al t iss imi . 
A Maccarese per due stanze 
gli avevano chiesto 150 mila 
lire ni mese: come poteva 
pagarle con le duecento mila 
lire che guadagnava? ». 

Angelo lubei. racconta un 
altro parente, aveva da po
chi giorni vinto un concorso 
per diventare capotecnico. Si 
sarebbe dovuto trasferire a 
Milano per seguire un corse 
d( spcializzazione. Questo 
per lui non era soltanto un 
motivo di s.cddisfanone ma 
voleva dire anche un aumento 
d; salario. Pensava di trova 
re una sistemazione micliore. 

li primo a sapere della di 
serazia. venerdi sera alle 23. 
è stato il padre di Angelo. 
Antonio. « Mi sono rifiutato di 
credere quello che mi dice
vo no — dice l'anziano ca
sellante — fino a quando non 
ho visto il corpo di mio li 
glio-. Antonio Jubeì vnrreb 
be proseguire il suo raccon
to ma il pianto eh mozza 
la voce. 

Il corpo di Ancelo è rima
sto disteso accanto ai binari 
della stazione «i Palidoro li
no alle 24.30 Soltanto a'iora. 
dopo il 'opralluo/o del mag. 
strato di turno, è stat-"* s.^t" 
mato sa un furgone mortua 
rio e trasportato all'istituto 
di medicina legale 

Ancora ieri mattina i con 
s u n t i di Angelo non sapevano 
dove fosse stata porta 'a la 
salma. Ha detto M i n o De 
Paol:.-. uno z.o di A:vz<"io '•;'•.•'-
«\ora all'ATAC » E' dalle 

.-e;-- d: quf.-ta m.'.tiir.a che 
«•tiamo (errando :i e r.->> di 
mio n:oote. ma an.ora rv>n 
sappiamo dov'è. Ix> cboiamo 
chiesto anrhe ai carabinifr; 
di Pa^jrH-uro ma non hanno 
•anuto darci una nspos'a. 
r-'^mbra qu;..~i che no:-, vog.li
no farcelo vedere. ch n o.b 
b Ano niten.':''ne <1. n-»s<o-.d«-r-
r: "ìiiil.o-a ••-

Gianni Palma 

Angelo lubei, l'operalo folgoralo dall'alta tensione 

Il prezzo di uno sfruttamento incontrollato 

Cinque morti 
in una settimana 
La crisi economica ha aggravato le condizioni 
di vìla nelle fabbriche e nei cantieri - Le respon
sabilità degli enti per la prevenzione infortuni 

Si lavora per rne>e. In gite-
stu *etltnuuiu, invece, cimine 
persone sono morte mentre 
lavoravano. Una contraddirlo 
ne? Xo. una conseguenza del 
tipo di organizzazione eco
nomica e sociale dt unii cit
tà. dove lo sfruttamento dei-
Ut manodopera sostituisce io 
ammodernamento degli im
pianti, dove una struttura 
produttiva asfittica provoca 
zone dt sottoccupuztone diffi
cilmente controllabili. 

I dati romani sono noti 
114 morti nel 1975; 2'J. anzi 
30 se si aggiunge quello di 
ieri, dall'inizio del l'JTti; KO 
mila infortuni nello icor-
so anno. Disattenzione del
l'uomo o imprecisione della 
macchina, mancanza di pre
venzione o « tragica fatalità » 
poco impoJta. E' una polemi
ca logora. L'Italia è il paese 
d'Europa dove avvengono più 
incidenti mortali sul lavoro. 

A Roma, ut particolare ne
gli ultimi mesi, gli «omicidi 
blandii » sono aumentati in 
maniera impressionante. Xon 
solo, quindi, conseguenza di 
un'assenza di controlli e di 
prevenzione endemica, ma 
sintomo di una situazione di 
crisi che >pinge t lavoratori 
ad accettare mansioni, in 
condizioni prue di qualsiasi 
sicurezza, per se stessi e per 
gli altri. Prova ne sia la spa
ventosa sciaaura di lunedì 
scorso al Laurentina, dove 
due operai sono rimanti se
polti sotto trenta tonnellate 
di terra. Lai oravano in una 
specte di trincea, profonda 
una decina di metri, scoiata 
nel terriccio, senza puntelli. 
assolutamente •-enza niente. 
Un lavoro preso :n subappal
to da un piccolissimo vnpren-
ditorc. che, per far prato e 
risparmiare snidi faceva la
vorare t dipendenti e laiora-

-, • 

t« lui stesso, in condizioni 
pazzesche. 

Ciò non toglie nulla alle 
responsabilità dell'impiendito-
re dt 'inetta azienda, ma in
dica che t/uelle vc>c di re
sponsabilità sono più in ulto. 
Innanzi tutto l'ente appaltan
te, noma tragica della sorte, 
è l'AXMlL i associazione na 
zionale mutilati e invalidi del 
lavoro) uno di quegli enti 
mutili da sciogliere. Una* 
sociazione parastatale, chia
mata ad assolvere un compi 
to: quello di prevenire pio-
pno gli infortuni sul lavoro 
Incapace persino di vedere 
ciò che accade sotto i suoi 
occhi: l'aperta violazione del 
la legge sugli appalti, l'irre
sponsabile sistema col quale 
si stavano portando avanti 
t lavori. 

Ma l'AXMIL non viene 
chiuso, mcntie a chiudere so 
no le fabbiichc: SO hanno 
cessato la produzione nel '75. 
facendo venire a mancare 
.75 mila posti di laioto. 5 
mila persone sono state li
cenziate. I(Hi nula giovani 
cercano un posto, la crai 
dell'edilizia ha condotto sul
l'orlo del collasso migliaia 
di piccole imprese. 

Le vittime del laimo. co 
me confermano i fatti di que 
sf/ giorni, non sono quindi 
un « male ineluttabile legato 
allo sv>lupi>o del procesto pm 
dittino • come afferma Fran 
co Foschi, onorevole democri
stiano Sono un male legato 
a un processo produttivo che 
non ha conosciuto ammoder
namenti. e die soprattutto in 
alcune zone, si fonda qua*' 
esclusivamente sullo .--frutta 
mento p'ù biutale della ma
nodopera. 

tn. pa. 

Due giorni di sciopero in una scuola americana 

Protestano perché vogliono 

essere pagati in dollari 
Martedì e mercoledì prossimi un gruppo di mseznan' i e 

alcuni membri de.l'amministrazione della <• r>ver-eas «c'noil 
of Rome ••. una delle scuole private americjne operanti nella 
citta, si a.-a.engono dal lavoro per protestare contro alcuni 
provvedimenti del consiglio di amministrazione. Queste mi
sure. oltre ad essere in contrasto con eh interessi della scuola. 
sono, secondo i dipendenti dell'istituto, in a p e r o contrasto 
con le leggi italiane. 

Dal 1947 le retribuzioni agli inseiman'i della * Overseat 
schooì of Rome» sono sempre s 'ate parate in lire. Dal primo 
«enna.o 1974. anno della riforma f.sca.e. ;l cnn-s.gl:o d. am
ministrazione ha deciso di dividere i dipendenti della facoltà 
in due gruppi uno retribuito in lire, e -otto la legislazione 
italiana, e l 'alno in dollari. 

Il consiglio di amministrazione ha giustificato ii provve
dimento con rae.oni economiche e fiscali In questo modo 
un gruppo di oltre trenta persone — di n t t ad inan /a ame-
r.cana ma residenti in Italia e t;on privilegiate da alcun» 
immunità diplomatica — vengono a non Trovarsi soggette 
alle leggi italiane. A questa discrimii.a/.or.f -t aCinur.ee un 
nuovo provvedimento del con.-urlio di amministrazione, che 
ria Cab l i l o rhe dal settembre 1976 la r e f i d^lli scuola vien» 
fìs.-aia soltanto in valuta americana ciò \uol dire che un 
serv.zio prestato in Italia deve essere assoggettato alla flut
tuazione dei dollaro 
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• MAGUANA 309 T. 5280041 
• MARCONI 295 T. 555327 
• PRENESTINA 270 T. 2761290 
• BARRILI 20 T. 5895441 

VOLKSWMN 
895cmc. 40cv. 130km/h 
6.6 litri per 100 chilometri 
3porte, 5posti 
vano bagagli da 284 a 637 litri 
garanzia senza limite di chilometri, per Tanno 
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Ammin is t ra tor i , tecnici e sindacalist i hanno ^partecipato a l convegno regionale indetto da l PCI 

Nella rete ferroviaria il futuro 
del trasporto pubblico nel Lazio 
Verso un sistema integrato del traffico su gomma e di quello su rotaia • Le inadempienze e i ritardi accumulati nel passato che 
la nuova giunta deve superare • La necessità di un confronto con il governo • La relazione di Lombardi e le conclusioni di Ciofi 

La creazione di un siste
ma integrato, coerente e ra
zionale. dei trasporti pub
blici nel Lazio; le difficoltà 
costituite dalle inadempienze 
e dai ritardi accumulati nel 
passato dalle amministrazio
ni di centrosinis t ra ; il con
fronto da avviare con il go
verno perchè le scelte nazio
nali siano congrue agli 
obiettivi della programmazio
ne regionale; la necessità di 
costruire un modello di svi
luppo che rovesci la logica 
del passato, che ha sempre 
favorito la motorizzazione 
privata e ha ridotto le fer
rovie al ruolo di «ceneren
to la» del sistema dei tra
sporti. 

Questi i temi centrali af
frontati ieri ne! corso del 
convegno regionale sui tra
sporti indetto dal PCI, che 
si è svolto nell'albergo Mas
simo D'Azeglio. L'incontro, 
aperto da una relazione di 
Nicola Lombardi, consigliere 
regionale, e concluso dal com
pagno Paolo Ciofi. segre
tario regionale del PCI. ha 
visto la partecipazione di un 
folto pubblico di amministra
tori comunali e provinciali, 
di tecnici, di sindacalisti. 

La relazione di Lombardi. 
oltre alla illustrazione dei 
contenuti della prima fase 
del piano regionale per i 
trasporti (già t ra t ta to sul 
nostro giornale) ha preso in 
esame i diversi aspetti della 
riforma che sta per essere 
avviata. In primo luogo il 
momento in cui essa si col
loca. con la costituzione del
la giunta PCI-PSI e nel 
quadro della pesantissima cri
si economica. Il significato 
generale del piano regionale 
dei trasporti (del quale è 
stata elaborata la prima fa
se. che verrà approvata dal 
consiglio lunedi) è una pro
grammazione che tenga 
sempre conto delle effettive 
necessità degli utenti « in 
funzione di uno sviluppo e 
di un recupero di un tipo 
di vita associata che fruisca 
del servizi scolastici, sanitari, 

I l modello di sviluppo che è stato Imposto 
• I Lazio, come al resto del Paese, ha determi
nato un sistema di trasporti fondato essenziale 
mtnte sulla motorizzazione Individuale. I l par
co automobilistico privalo è aumentato di ben 
4 5 volte tra il 1 9 4 0 e il 1 9 7 2 ( le immatrico
lazioni sono passate In questo periodo da 31 mi
la a 13 mi l ion i ) , mentre la rete stradale è 
passata dai 7 mila chilometri del 1951 al 17 
mila del 1 9 7 5 . 

All ' interno del trasporto pubblico, che co
munque è stato sempre relegato in una condi
zione subordinata rispetto a quello privato, un 
ruolo privilegiato 4 i ta lo accordato al trasporti 
su gomma (autobus • pullman»): tra il ' 4 0 e 
il ' 72 II numero dei mezzi In servizio extraur
bano è cresciuto da 7 0 0 a 5 . 6 0 0 (cioè di 8 
vol te) . 

I l ruolo della « cenerentola » è spettato In
vece al trasporti su rotala. Mentre veniva al
largata • potenziata la rete stradale e venivano 
costruite sempre nuova autostrade, la rete fer
roviaria, tra II 1 9 4 0 • Il ' 7 2 , ha registrato ad
dirittura una • diminuzione », passando da 1 3 6 3 

chilometri a poco più di 1 0 0 0 . Quanto alle tran
vie cittadine, esse — come è noto — sono 
quasi scomparse. 

I l plano regionale, il documento che deve 
guidare la programmazione lutura dei trasporti 
nel Lazio, si propone di Invertire queste ten
denze. Assegna, Infatti , un ruolo primario alle 
linee feroviarie, che avranno la funzione di 
grandi direttrici del traffico, sulle quali con
fluiranno le autolinee in determinati nodi. 

Quanto alla rete stradale, per quanto mollo 
estesa, nel Lazio è articolata in modo Irrazio
nale. Con tutte le grandi strade che confluisco-
no a Roma, inlatt i , essa ha l'elletto di conge
stionare l'area urbana della capitale, senza as
sicurare rapidi e funzionali collegamenti tra I 
diversi comprensori regionali. I l plano perciò 
prevede le costruzione di grandi trasversali (Ci
vitavecchia • Viterbo - Orte • Terni • Rieti; Pia
no - Valmontone; Latina - Prosinone - Sora; 
Sor* - Atina • Cassino - Formia • Gaeta) che 
eviteranno la confluenza del trallico su Roma • 
collegheranno le zone in cui sono localizzati o 
sono previsti i più importanti insediamenti. 

I ! 

turistici, commerciali e con
senta il pieno utilizzo delle 
risorse locali ». La program
mazione dei trasporti , cioè, 
dovrà essere s t re t tamente le
gata al mutamenti che inter
verranno nell'assetto del ter
ritorio e delle nuove realtà 
economiche e sociali che si 
andranno determinando. Il 
piano generale, perciò, deve 
essere uno « strumento flessi
bile ». capace di adattarsi al
la realtà e di tener conto del
le necessarie scelte di prio
rità. 

Lombardi ha poi illustrato 
la necessità di creare stru
menti a disposizione della 
giunta per consentire il 
coordinamento con i diversi 
interventi a livello regionale 
previsti nei piani nazionali: 
a questo scopo ha proposto 
la creazione di una « con
sulta regionale per ì tra
sporti » in cui siano rappre
sentati tu t te le aziende e gli 
enti che operano nel settore. 

Molto ricco è stato il di
batti to. Le difficoltà che at
tendono l 'amministrazione 
appena costituita sono state 

sottolineate dal nuovo asses
sore ai trasporti , il com
pagno Di Segni, del PSI. No
tevoli problemi — ha affer
mato — nascono anche dal 
fatto che nel bilancio (che, 
come è noto, deve essere ap
provato entro i prossimi 4 
giorni) la voce dest inata ai 
trasporti è molto debole. 

Il compagno Benclni, con
sigliere comunale e membro 
del comitato tecnico che ha 
elaborato la prima fase del 
piano, ha sottolineato il va
lore del documento come 
strumento operativo per la 
definizione di un nuovo as
setto del territorio. 

La nuova azienda regionale 
— ha poi detto Bencini — 
deve rappresentare una pa
gina nuova per i trasporti 
pubblici nel Lazio, che can
celli le disfunzioni e i cri
teri clientelari della STEFER. 
Le caratteristiche di parte
cipazione e di gestione demo
cratica con cui nasce sono 
già una garanzia in questo 
senso. 

Dure critiche alla gestione 
delle aziende municipalizzate 

sono venute dagli interventi 
dei compagni Pana t ta . se
gretario della sezione comu
nista dell'ATAC, Alessandro. 
consigliere comunale del PCI 
e Caprioli, segretario provin
ciale del sindacato ferro
tranvieri CGIL. 

La rilevanza che avranno 
le scelte delle FF.SS. nella 
riforma dei trasporti nel La
zio è s ta ta sottolineata negli 
interventi di D'Aversa, del 
sindacato ferrovieri della 
CGIL, e di Chellini. segre
tario della sezione ferro
vieri del PCI. 

Il ruolo svolto dai lavora
tori per l'avvio della rifor
ma dei trasporti, non solo 
dalle organizzazioni di cate
goria. ma da tut to il movi
mento sindacale che ne ha 
fatto uno dei temi centrali 
della sua battaglia, è stato ri
cordato dal compagno Sandro 
Stimilli. segretario generale 
della federazione dei traspor
ti CGIL. 

Diversi consiglieri comuna
li e provinciali hanno poi of- j 
ferto un quadro delle condì- i 
zionì del t rasporto pubblico ! 
nei vari comprensori del La- ' 

zio. in particolare, per quan
to riguarda 11 fenomeno — 
massiccio e drammatico nel
la nostra regione — del pen
dolarismo. 

Al convegno ha portato 11 
suo contributo anche il pre
sidente del consorzio dei tra
sporti, il socialista Gianpao
lo Sodano, il quale ha sotto
lineato l'urgenza di avviare 
un'opera di moralizzazione. 
contro gli sperperi e il clien
telismo che in tanti anni di 
gestione de tanti guasti han
no prodotto anche nel campo 
dei trasporti . 

Per portare a termine que
sta riforma — ha affermato 
il compagno Ciofi concluden
do il dibatt i to — occorre 
adempiere a tre condizioni. 
La prima è che cresca l'ini
ziativa nei confronti del go
verno perché siano modifica
ti i recenti provvedimenti 
economici, imposti al Paese 
senza che sia stato affron
ta to e sciolto il nodo essen
ziale del contenimento, della 
selettività e di un nuovo in
dirizzo della spesa pubblica. 

La seconda condizione è 
rappresentata da un decen
t ramento reale dell 'apparato 
dello Stato, con la delega dei 
poteri alle Regioni. Non si 
può costruire un nuovo as
setto dei trasporti e far fun
zionare i suoi strumenti ope
rativi. se la Regione non di
spone dei poteri e dei mezzi 
necessari. 

La terza condizione fonda
mentale — ha detto Ciofi — 
è l'impegno del movimento 
dei lavoratori, dei sindacati . 
delle masse popolari e dei 
parti t i che le rappresentano. 
Questo impegno deve dispie
garsi con rigore e senso di 
responsabilità: nella situazio
ne che ci troviamo ad affron
tare. infatti, non tu t to ciò 
che deve essere realizzato può 
trovare attuazione imediata. 
Occorre fissare alcune prio
rità. da t radurre in pratica 
in tempi molto stretti , scon
figgendo ogni forma di par
ticolarismo. con operatività 
e concretezza. 

I l r isul tato del l 'az ione uni tar ia delle forze democrat iche dopo l ' intesa ist i tuzionale 
« • ' — " • • 

Tre provvedimenti concreti per la città 
Il decentramento delle commissioni tecniche per l'urbanistica affida nuovi compiti alle circoscrizioni - Approvato il piano d'espro
prio per le zone destinate allo sviluppo dell'industria e dell'artigianato - Sei ettari di villa Carpegna destinati a verde pubblico 

Dal 27 al 30 aprile 

conferenza cittadina 

con il compagno 

Enrico Berlinguer 
Dal 2 7 al 3 0 aprile si terre 

• Roma una conferenza citta
dina — sulla base delle elezio
ni del delegati di tutte le se
zioni — con i l seguente ordine 
del giorno: « le proposte e la 
azione del PCI per il risana
mento a il rinnovamento civile 
• morata di Roma ». Partecipe
rà i l compagno Enrico Ber
linguer. 

La conferenza è stata convo
cata dal comitato federale a 
dalla commissione federale di 
controllo, nella riunione di ve
nerdì scorso, aperta da una re
lazione del compagno Luigi Pe-
troselli, che è stata approvata 
all 'unanimità dall'assemblea. 

Domani attivo 

del PCI sulla stampa 

con Luca Pavolini 
E' stato convocato per do

mani alle 1 8 . nel teatro della 
Federazione, l'attivo provincia-
la del PCI e della FCCI sullo 
•viluppo dell'iniziativa per il 

-rafforzamento del ruolo della 
stampa comunista e democra
tica nella battaglia per rino
va re Roma e il Paese. All 'at
tivo — in preparazione della 
prossima conferenza nazionale 
degli « Amici dell'Unità ». in
detta a Roma — parteciperà il 
compagno Luca Pavolini, diret
tore del nostro giornale. La re
lazione introduttiva sarà svol
ta dal compagno Gustavo I m 
bellone della segreteria della 
Federazione romana. 

Sono invitati a partecipare 
I segretari delle sezioni, e dei 
cìrcoli giovanili, i responsabili 
della propaganda a delle com
missioni culturali, ì diffusori 
della stampa comunista, 

Alle 10 al Broadway 

manifestazione con 

Petroselli e Ferrara 
La grava crisi economica, 

l'unità dalla forza éeiswniaticha 
In dilesa qall'occupaziooa • dei 
redditi dei lavoratori, la lotta 
per i l risanamento e i l rinno
vamento di Roma e del Paasa: 
questi i temi dalla manifesta
zione che si rvolge questa mat
tina alla ore I O al cinema 
Broadway (via dei Narcisi, C in 
toce l i * ) . promossa dalla zona 
Sud della Federazione comuni
sta romana. Nel corso dell' in
contro popolare prenderanno la 
parola i l compagno Luigi Pe
trosell i , della direzione del PCI 
• segretario della Federazione, 
• Il compagno Maurizio Fer
rara, presidente della giunta 
ragionala dal Lazio. 

Con la seduta di venerdì 
si è fatto, al consiglio co
munale, un netto passo avan
ti nella attuazione degli im
pegni assunti dai partiti de
mocratici per decidere, pri
ma della scadenza della as
semblea capitolina (prevista 
al più tardi per il 27 apri
le), su importanti questioni 
che interessano la città. Alla 
variante della IV circoscri
zione. infatti, è seguita l'im
portante delibera sulle nuo
ve decentrate commissioni tec
niche per l'edilizia e per la 
urbanistica tper le quali il 
confronto é durato per an
n i ) ; le delibere per la zona 
industriale ed artigianale (a 
seguito delle quali si potran
no concedere le licenze); la 
variante per Villa Carpegna. 
Martedì si dovrà decidere, sul 
Pineto e sul disappalto del 
servizio di tesoreria. Ulterio
ri importanti scadenze sono 
la penmetrazione delle bor
gate; le nuove varianti del 
piano regolatore per le cir
coscrizioni a destra del Te
vere; la ristrutturazione in 
ot to-dipart imenti del Comu
ne da realizzare congiunta
mente al processo di decen
tramento; la delibera per il 
regolamento di attuazione del
la legge c n corso di esame 
alia Camera dopo l'approva-
zione del Senato» per la eie 
zione diretta dei consigli di 
circoscrizione. 

Nel calendario, come si ri
corderà, è anche compreso 
il voto sul bilancio 1976. La 
fase successiva all'intesa isti
tuzionale del luglio scorso si 
sostanzia, dunque, di risul
tati concreti, alcuni dei qua
li assai contrastati e trava
gliati (basti pensare alla dif
ficile vicenda delle istituzio
ni culturali, certo non con
clusa. ma ormai positivamen
te avviata, ed agli stessi pro
blemi oggetto delie decisioni 
di venerdì sera) . 

La stampa — non tut ta 
per la venta — ha colto il 
significato di queste decisio
ni. ma pochi giornali hanno 
sottolineato ciò che. giusta
mente, l'Unità ieri metteva 
in rilievo: e cioè che a que
sti risultati s: è giunti, o si 
potrà giungere, sulla base d: 
un ampio movimento unita
rio e di massa (per il ver
de, i servizi, per il decentra
mento, per l'occupazione) che 
ha colto le novità del 15 giu
gno e le ha sviluppate in 
termini di iniziativa politica 
e di obiettivi precisi. 

Il rapporto t ra i numero
si convegni di queste setti
mane e dei mesi passati — il 
cui elenco sarebbe già di per 
sé significativo — e le deci
sioni del consiglio comunale 
o deile rinnovate commissio
ni consiliari non è mai sta
to meccanico e pacifico. La 
linea dell'intesa ha dato luo
go ad un confronto, su que
sti problemi. che ha portato 
a convergenze come a scon
tri, a volte aspri, con le for
te moderate « con 1» D C 

Ancora oggi noi non pos
siamo dire che il calendario 
delle decisioni del consiglio 
comunale sarà certamente ri
spettato. Ciò dipenderà dal 
grado di unità del movimen
to, e dalla capacità di rea
lizzare su ogni punto la più 
larga unità delle forze poli
tiche democratiche. Né pos
siamo avere certezze su co
me queste decisioni saranno 
concretamente gestite: la più 
ampia vigilanza democratica 
è e sarà necessaria. 

Per di più nascono nuove 
esigenze alle quali bisognerà 
dare risposte: quelle relati
ve, ad esempio, al centro sto
rico ed alia Magliana. che 
costituiscono altri capitoli del 
malgoverno d.c. sulla città. E. 
soprattutto, nell'affrontare la 
grave crisi economica e le 
conseguenze dei provvedimen
ti governativi. 

Dal confronto di questi me
si emergono, perciò, nel con
siglio e nelle commissioni, le 
novità e le potenzialità de
mocratiche che la cit tà ha 
saputo esprimere dopo il 15 
giugno. Emerge, però, anche 
la questione centrale costi
tuita dall'ostacolo al dispie
garsi di questo processo, co
stituito dalla politica perse
guita dal gruppo dirigente 
della DC romana. 

Ancora nella seduta di ve
nerdì questo ostacolo è ap 
parso evidente nella posizio

ne di chi. nella DC. Ipotizza 
una sorta di ritorsione sul 
comune, dovuta al passaggio 
alla opposizione del partito 
delio scudo crociato nel con
siglio regionale. Ritorsione 
verso chi? So si trattasse di 
una sfida, la nostra rispo
sta sarebbe chiara ed imme
diata. Lo sarebbe, crediamo. 
anche da parte di altre for-

fin breve-*) 
CASALOTTI — Nel quadro del

le iniziative per il decentramento 
culturale organizzate dalla X V I I I 
circoscrizione, una manifestazione 
musicale si svolge questo pome
riggio, alle 18 a Casalotti. presso 
il circolo in via Verzuolo 3 7 . Car
la Tato presenterà lo spettacolo 
• Musica in borgata ». Partecipano 
Mario Schiano e Tony Cosenza. 

LADISPOLI — Un comizio uni
tario di solidarietà con i l sindaco 
Candini — recentemente sospeso 
dall'incarico con un ingìustilicato 
provvedimento del prefetto — si 
svolge oggi a Ladispoli alle 1 0 . 3 0 . 
Per i l PCI interverrà i l compa
gno Mar io Quattrucci. della segre
teria della federazione romana. 

M O N T E R O T O N D O — Una ma
nifestazione unitaria per l'ordine 
democratico si svolge questa mat
tina a Monterotondo. promossa 
da FCCI . FCS e • avanguardia 
operaia ». L'incontro ha inizio al
le 10 nel cinema Ramarini. 

ze democratiche. 
La sfida, invece, nel consi

glio comunale, ad un mese 
dal suo scioglimento, è su 
un altro terreno che bisogna 
lanciarla. Ed è una sfida a 
concludere bene, nell'interes
se della città, sugli impegni 
assunti : ad affrontare la cri
si economica con iniziative 
politiche e decisioni operati
ve; a realizzare con la Re
gione un rapporto di intesa 
nel coordinamento dell'inter
vento a vantaggio dell'occu
pazione e contro iì carovita. 

Dalla diversità di direzio
ne delle due giunte deriva, 
semmai, una occasione ulte
riore per un confronto su ciò 
che o^rni forza politica de
mocratica intende che sia- il 
suo dovere verso la cit tà in 
questa fase che deve portar
ci. a giugno, alle elezioni per 
il nuovo consiglio comunale. 

E deve portarci, anche, alle 
elezioni dirette dei consigli 
di circoscrizione: è un obiet
tivo realizzabile, ma non si
curo: occorre impedire che 
si perdano giorni preziosi 
nella approvazione della leg-
se e del reeolamento comu 
naie. Ci attendono, dunque. 
trenta giorni di impegno e 
di iniziativa politica per nuo
vi appuntamenti di erande 
momento, ai quali certo non 
mancheremo. 

Ugo Vetere 

CESSIONE QUINTO STIPENDIO 
A TASSI ECCEZIONALMENTE BASSI 

STATALI 
4 anni di servizio in ruolo per cessione decennale o quinquennale 
7 anni di servizio continuativo per sola cessione quinquennale 

PARASTATALI E AZIENDALI 
Possibilità di contrarre la cessione anche con una anzianità mìnima di servizio 
in 36 • 40 - 120 mesi 

ANTICIPI IMMEDIATI # LIQUIDAZIONI IN 30-40 GIORNI 

RINNOVI CESSIONI CONTRATTE CON ENPAS O BANCHE 

MUTUI IPOTECARI 
Tasso, 8,5t% onnicomprensivo a Società e privati 60% valore immobile 
mìnimo 4t.000.0Qv 
Piccole ipoteche fino anni I tassi competitivi 

PER AMPIE INFORMAZIONI, SENZA IMPEGNO ALCUNO, comunicando età, anni 
di servili» e stipendi* nette base mensile, scrivere a: 

ISTITUTO A.M.P.I. 
VIA ODERISI DA GUBBIO, 149 — M14Ì ROMA - Telefono 55W7M - 5513(24 
VIA DELLA VITE, 9S-A (angolo Piazza di Spagna) — 00117 ROMA • Telefono 6715472 

AL TELEMERCATO 
GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 
TELEVISORI: BIANCO-NERO, COLORE 

12 pollici batteria e corrente . . . . 
12 pollici V O X S O N batteria e corrente 7 canali . 
17 pollici batteria e corrente schermo nero . . 
2 6 pollici COLORE. PAL-SECAM 

ALTA FEDELTÀ' 
Giradischi Thorens TD 1 6 6 con testina . . 
Giradischi LENCO 5 5 o 
Piastra di registrazione a cassetta. Favolosa 

con DOLBY 
Amplificatori: M A R A N T Z . N A D . G A L A C T R O N . 

JVC. H I R T E L . 5TEG. K E N V O D a prezzi speciali 
Casse acustiche: AR . JENSEN. KEF. ESA. DAL-

QUIST. CELESTION. JVC. a prezzi speciali 
Piastra di registrazione: H . K A R D O N ; S A N Y O , 

R E V O X , A K A Y , N I V I C O . a prezzi speciali 

ELETTRODOMESTICI 
Cucina a gas con forno 4 fuochi e piedini . 
Cucina a gas con forno 4 fuochi portab. a piedini 
Congelatore 4 stelle 1 5 0 litri . . . . 
Frigorifero 2 2 5 litri con Freezer . . ' 
Lucidatrice aspirante cromata 9 spazzole garantita . 
Tostapane acciaio Inox . . . . . 
Ferro da stiro a vapora . . . . . 
Lavastoviglie Zoppa* . . . . . 
Lavello per lavastoviglie acciaio inox 
Lavatrice Candy . . . . . . 
Mobil i per cucina • Pensili L. 7 . 9 0 0 - basi . 

CINE • FOTO - OTTICA • CALCOLATORI 

L. 
L. 
U 
L. 

L. 
L. 

73.000 
99.000 
99.000 

489.000 

115.000 
50.000 

106.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
l_ 
L. 
L, 
L, 
U 
L. 
L, 

48.000 
54.000 
122.000 
119.000 
16.900 
4.900 
9.500 

119.000 
79.000 
103.000 
15.000 

Calcolatore elettronico 
1 / x x2 

Calcolatore elettronico 
Calcolatore elettronico 
Attrezzatura completa 

4 operaz. memoria, V, 9b 
L 
L. 
L. 

I S QO0 
12.000 

U 
L, 

4 operaz. M ° ó 8 cifre 
scientifico, 12 cifre 

per camera oscura, 
Stampa colore nuovissimo sistema CIBA • C R H O M E 
Assortimento prodotti ILFORD 
Proiettore sonoro 5 I L M A S 211 
Proiettore Sonoro super 8 e eccezionale > . 

PRODOTTI VARI 
Radio portatili a transitor da . . . , L. 
Radio portatili a transitor Philips Grundig . . L. 
Registratore batteria e corrente l_ 
Radio Registratore batteria corrente microfono 

incorporato . . . . . . L. 
Mangianastri stereo 4 per auto . . . . I_ 
Mangianastri stereo 8 per auto . . l_ 
Autoradio estraibile Autovox . . . . L. 
Autoradio estraibile tipo Voxson . I_ 
Autoradio giranastri M F stereo • eccezionale > . L. 
Cassette da incidere 2 da 6 0 minuti . . . L. 
Cassette incise 
Dischi L.P. 
Sveglia originale giapponese L, 
Orologi digitali • varie marche anche subacquei da L. 
Serie posate 51 pezzi argentate ottime per regalo L. 

I V A compresa • Prezzi validi tino ad esaurimento 

RICORDATE e PREFERITE 

TELEMERCATO 
C.so VITTORIO EMANUELE, 219-221 (Fronte SIP) 

Spedizioni in tutta Italia contrassegno 

145.000 
45.000 

2.500 
5 000 

25.900 

35.000 
29.000 
29 0O0 
20.000 
16.500 
85 i"'» 

800 

4.SUU 
38.000 
14.900 

scorta 

Continua nella 

Profumeria 
INFASCELLI 

La grandiosa vendita 
a prezzi mai visti 

Dentifricio Pasta del Capitano 
Chlorodont 

Lacca Elnett 
» Cadonett 

Deodorante Bac 
Brut 33 

Keramine H 
Tampax 
Balsamo Elseve 
Cera di Cupra Tubo 
Lame Super Silver Gillette 
Lame Gillette G II 
Dopobarba Mennen 
Ultra Rapida Squibb 
Bagnoschiuma Badedas 

Vidal 
Baby Shampoo Johnson's 
Baby Schampoo Johnson's 
Lozione Panten 

Endoten » 

Prezzo Prezzo 
di al 

listino pubblico 

f. gig. 700 550 
» 850 600 
» 2200 1350 
» 1700 1100 
» 2250 1350 
» 1700 1100 

10 fiale 4800 2500 
600 450 
450 250 

1200 850 
5 lame 650 450 
4 lame 900 550 
f.gig. 2200 1400 

» 1250 800 
3200 2300 
1900 1350 
1100 800 
1100 800 
2450 1800 
3650 2500 

Ed altri prodotti delle migliori 
case di Profumeria e Cosmesi 

Via Tommaso da Celano, 98 
(Q. Àppio Latino da p. P. Diacono a via Latina) 

"un vestito per tutti 
a un p reZZO facile,, 

NUOVI ARRIVI 

PRIMAVERA - ESTATE 

ROMA - VIA TUSCOLANA, 643 A-B 

OSTIA UDO 
4 occasioni 

tutto cielo, mare e pineta 
Un attico 
affacciato 
sul mare 
Lungomare 
Paolo Toscanelli, 150 

Soggiorno, 
una camera, due bagni, 
cucina, terrazzo 

50% mutuo 20nnale 
al tasso del 6% 

Un attico 
affacciato su 
km. di pineta 
Stella Polare Prima 
Via del Mar Rosso 323 

Salone di mq. 60, 
5 camere letto, 
armadi a muro, 4 bagni, 
cucina, terrazza, 
soffitta, posto auto 
50% mutuo 25nnale al 6% 

Via Isole del 
Capaverde,15 
Miniappartamento arredato: 
|- Piano - Soggiorno, una came
ra, cucina, bagno |_. 15 000.000 
III- Piano - Ingresso, soggiorno, 
una camera, cucina-tinello, ba
gno L. 15.000.000 
Possibilità di dilazioni 

Immobiliare 
Beni 
Sede: Roma 
Vìa Laurentina, 
458 

Per visite e informazioni 
telefonare 54.68.61 feriali 
660.31.28 festivi 

http://4t.000.0Qv


T U n i t à / domenica 28 marzo 1976 PAG. 15 / r o m a - reg ione 
In lotta i ci t tadini dei vecchi r ioni contro la speculazione e la degradazione 

Una fitta rete di servizi 
per far «vivere» il centro 
Centinaia di persone hanno manifestato ieri dentro il vecchio mattatoio di Testacelo • Primo obiet
tivo: aprire il centro polivalente per gli anziani - Oggi e nei prossimi giorni gli abitanti della 
zona di S. Saba presidieranno l'edificio «Tata Giovanni» per ottenere le aule scolastiche 

I I I I I I I I I I I I I t l l M I M I I M I I t l M I H I M H 

COMUNE DI M0NTER0T0NDO 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
Ai sensi • per gli effetti della 

Legge 2 febbraio 1973 n 14 è 
indetta una l ici tatone privata per 
l'atjgiud coitone del leguentl lavo-
i i Sistemazione viola Mazzini 1 
stralcio 

L'importo a base d'asta e di 
L 22 8 0 3 0 0 0 

I lavori \erranno aygcud cati se
condo le modalità previs'e dall art. 
1 lettera e) della citata legge-

Le domande, tu carta legale, do
vranno pervenire, entro e non oltre 
15 g orni dalla data del 24 mar
ra 1976 al seguente I n d i r n e 
Comune di Monterotondo • 0 0 0 1 5 

I l Sindaco 
Prof. Renato Borelll 

scrivanie 

e accessori 

Cittadini hanno manifestato Ieri nell'ex mattatolo di Testacei o per rivendicarne l'utilizzazione a verde e servizi 

1 | I rioni del centro storico hanno perso nel corso degli 
ultimi quindici anni oltre 230 mila abitanti. Il risultato 
di questa emorragia è che mentre nel '51 questi quar-

, tieri avevano 424.000 abitanti (il 25% della popolazione 
cittadina di allora) oggi hanno 195.000 abitanti (Il 
7% della popolazione odierna). 

| | Questo processo, Innescato dalla speculazione edilizia 
che ha puntato a trasformare il centro In una specie 
di « city > direzionale, ha stravolto e profondamente 
degradato II cuore della città. I primi ad essere scac
ciati dalle vecchie, e spesso fatiscenti case, sono 
stati I giovani, I nuovi nuclei familiari che non 
possono sostenere le spese per la ristrutturazione degli 
alloggi e non sono più disposti a vivere In abitazioni 
in cui mancano anche i più elementari servizi Igienici. 

I | Sono oggi oltre 46.000 gli abitanti ultrasessantennl 
del rioni del centro, il 24% sull'intera popolazione, 
26.000 quelli che superano i 65 anni (il 15,9% contro 
una percentuale cittadina che non raggiunge il 9° 0 ) . 
CI sono qui 148 anziani per ogni 100 giovani di età 
Inferiore a 14 anni. 

1 I L'esodo ha provocato anche una profonda trasfor
mazione, un vero e proprio stravolgimento della com
posizione sociale. Soltanto il 37% degli odierni abitanti, 
Infatti, è originario di questi rioni. In questo processo 
sono cresciuti a dismisura I liberi professionisti, gli 
Imprenditori mentre si sono ridotti (dal 45 al 33%) 
I lavoratori dipendenti e anche gli artigiani. 

I | Grave nella zona del centro è la carenza di servizi, 
a cominciare dalle scuole (in moltissimi Istituti ci 
sono i doppi turni) dagli asili nido e lo stesso verde 
pubblico è ridottissimo. 

Ad otto mesi dalla chiu
sura la grande cancellata del 
vecchio mattatoio di Testac 
ciò è tornata ad aprirsi Ad 
entrare in una lunga fila 
disciplinati, non erano sta
volta i lavoratori e l com
mercianti. che per oltre ot 
t an t a anni hanno affollato 
ogni mat t ina « l'ammazzato-
ra » ma i cittadini del quar 
tiere. 1 giovani delle scuole 
della zona, gli anziani di 
Testacelo, le donne, spesso 
con i bambini tenuti per 
mano E" s ta ta una pacifica 
invasione, una specie di vi 
si ta guidata con tanto di 
«ciceronen munito di mega
fono. Ma si è trat tato an
che, e soprattuto, di un nuo 
vo momento di lotta, di 
« r lappropnaz'one » di un pa
trimonio pubblico e allo stes
so tempo l'occasione per da
re precise ind.cazioni su che 
cosa si deve fare del grandi 
locali. • 

« Qui dovrà sorgere — di
ceva al megafono l'architet
to Renato Nicolmi. consiglie
re comunista della I circo
scrizione. Indicando ora que
sto ora quel capannone — 
un centro polivalente socio
sanitario per gli anziani. Là 
micce le palestre, lì ancora 
la piscina coperta Più atlan
ti ancora l'asilo nido mentre 
tre quinti di questi unidici 
ettari dell'area saranno at
trezzati a verde pubblico ». E 
al megafono, dopo di lui si 
sono alternati i rappresen
tan t i del comitato di quar-

Quattro gli imputati per il tragico episodio che risale al 1972 

Domani i l processo per l 'appuntato 
ucciso dai bandit i a piazza V i t to r io 

L'uccisione dell 'appuntato di pubblica si
curezza Antonio Cardili!, avvenuta il 4 mar
zo 1972, mentre tentava di Impedire una 
rapina in piazza Vittorio, sarà rievocata 
domani in corte d'assise Per nspondere 
di concorso nell'omicidio compariranno In 
giudizio Lui?i Bordoni. Giovanni G'acomel-
la. Gra / ' a Anton.a Roti. e Pao'a Canto 
notti 

La rap.na fu comp.uta ai dann: de! Ban 
co di Roma. Quat t ro b inditi b'occarono f. 
furgone che trasportava 1 va.ori e. dopo 
n \ e r sfondato il lunotto, si impadronirono 
d. sei sacchi rontenent . duecento\enti m. 
I.oni d» lire e fussirono a bordo d. un'Alfa 

Romeo « 2000 » Prima di allontanarsi spa
rarono una raffica di mitra che uccise l'agen 
te Cardiliì e feri un impiegato della banca 
Le indagini Donarono a pochi giorni dalla 
rapina all 'arresto di Bordoni, che a \ e \ a fat
to parte in precedenza, come autista, della 
banda guidata da Arnaldo Gesmundo. ini 
phc.it o in una sene di gra\ i at t i di v.o'.enzn 
av\enut i .n Ital .a e in diversi paesi europr. 
Dopo l 'arresto d: Bordoni \ enne err.e^o or 
dine d: cattura_ contro Pao'.i Cai tonet i i 

Nel g-.ugno 1973. a qu nd.ci mesi di d 
stanza dairep*sod.o. furono arrestati Gio
vanni Giacomella e Graz.a Antonia Rod.. 
moel.e d. Lu.ei Bordoni 

pi partita 
) 

SEGRETARI D I Z O N A DELLA 
C I T T A ' — Domani in Fedcraxiona 
• I l a I O O d . ] . « Prima dittuisiona 
aui problemi relativi alla campagna 
• le t tora to» (Petroselh) . 

C O M M I S S I O N E DEL C O M I T A T O 
FEDERALE PER I PROBLEMI ECO
N O M I C I E SOCIALI E DEL C O M I 
T A T O P R O V I N C I A L E — Martedì 
In Federazione alle 1 7 . 3 0 O.d.g. 
« L'impegno del Partito per una 
nuova politica nella provincia di 
Roma e in preparazione della I V 
conferenza Agraria nazionale (Stru-
fmldi-Marrom). 

S E Z I O N I A Z I E N D A L I — La r iu
nione delle sezioni aziendali già 
convocata per domani e aggiornata 
a mercoledì alle 17 in Federazione 
0 d g. « Sviluppo dell'organizzazio
ne e dell'iniziativa del Partito nel 
settore pubblico ». Alla riunione de
vono intervenir* I segretari di Zona, 
1 responsabili delle commissioni 
Luoghi dì lavoro delle zone, i se
gretari e i membri delle segreterie 
delle sezioni aziendali (Marra-Pa
r o l a ) . 

SEZ IONE SCUOLA — Domani In 
federazione alle 17 gruppo lavoro 
•cuoia materna (C iuHmi -C Morgi») 

GRUPPO L A V O R O M U T I L A T I E 
I N V A L I D I D I GUERRA — Domani 
In federazione alle 1 7 . 3 0 ( V . Ma
r i n i ) . 

S E Z I O N E PUBBLICA A M M I N I 
S T R A Z I O N E — Domani in Fede
razione alle 17 cellula Corte dei 
Conti (Fracchia-Santacroce). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — Oggi. 
OSTIA-CENTRO alle 9 , 3 0 all 'Hotel 
Satellite ( A r a t a ) ; M O N T E R O T O N 
D O - « D I V I T T O R I O « alle 15 
(Bord in ) ; ALBUCCIONE a l i * I O 
(Corchi lo) ; SANTA M A R I N E L L A 
• I I * 9 . 3 0 ( A . M a r r o n i ) . 

C O M I Z I — (Oggi) A N Z I O - C O 
L O N I A alt* 1 0 al Cinema Lido 
( M a r i o Berti) | P R I M A V A L L E al t* 
1 0 , 3 0 ( V e t * r * } | L A D I S P O L I a l i * 

1 0 . 3 0 unitario ( Q U A T T R U C C I ) i 
P O M E Z I A alle 1 0 . 3 0 ( D i Carlo) j 
V I L L A N O V A alla 17 (Carla Cap
pon i ) . 

ASSEMBLEE — ( O g g i ) . CASAL-
BERTONE alle 10 situazione poli
tica (Cesaroni); M A R I O - C I A N C A 
alle I O questione giovanile (Bor
gna) ; P O R T U E N S E - V I L L I N I a l i * 
10 situazione politica ( M a n o Man
c in i ) ; MONTESPACCATO alle 9 . 3 0 
situazione politica (Santacroce); 
VELLETRI alle 9 ,30 attivo situa
zione politica (F ior ie l lo ) ; SUBIA-
CO alle I O situazione politica (Emi 
lio Manc in i ) : M A Z Z A N O alle 2 0 
riunione PCI-PSI sulla urbanistica 
(Mazzarini-Cesarim); ( D O M A N I ) . 
OSTIENSE elle 1 7 . 3 0 consultori e 
ULSSS, PORTO F L U V I A L E alle 
1 S 3 0 attivo situazione politica: 
PONTE M I L V I O - (Circolo Calde-
rini) alle 19 sulla scuola (B . Ros
so) ; A L B A N O alle 18 situazione 
politica ( F i o r i t i l o ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — ( O G 
G I ) . BORGHESIANA alle 16 (Spe
r a ) ; A R E A alle 10 con Tor San Lo
renzo (Faggiolo); ( D O M A N I ) M A 
CAO alle 1 9 . 3 0 (Ciannangel i ) ; 
M O N T E V E R D E N U O V O « CELLU
LA F O R L A N I N I alle 19 in sezione 
(Fredda) ; C A S A L M O R E N A alle 2 0 
(Spera ) ; N U O V A A L E S S A N D R I N A 
alle 2 0 (Pro ie t t i ) : BRACCIANO 
alle 1 9 ( R o s i ) : C A M P A C N A N O al
le 2 0 (Strufaldi-Guadagnoli) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — ( D O 
M A N I ) Federconsorzi alle 17 as
semblee a Macao (Giannangel i ) ; 
REGIONE L A Z I O alle 1 6 . 3 0 CD a 
Macao (Santodonato); E N I - A G I P 
• I I * 1 7 assemblea al l 'EUR (Negrot-
t o ) . C O O R D I N A M E N T O SETTORE 
ELETTRONICA a l i * 1 7 . 3 0 in Fe
derazione coordinamento provincia
le ( T U V E 1 ) . 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I C O 
P O L I T I C I — ( D O M A N I ) . S E M I 
N A R I O F E M M I N I L E Z O N A SUD a 
Torplgnattara alla 1 7 , 3 0 ( S ) « la 

questione femminile • la via Italia
na al socialismo» (Aida T i t o ) ; 
O T T A V I A alle 1 8 . 3 0 ( 6 ) • Conce
zione materialista della storia » 
(Scarponi) . 

C IRCOSCRIZ IONI GRUPPO V I 
domani a'Ie 19 a Torptgnattara 
(COLAI A C O N O ) . 

U N I V E R S I T A R I A - A V V I S O — Le 
cellule ritirino urgentemente In se
zione. materiate di propaganda. 

Z O N E — « T I V O L I - S A B I N A > 
domani a V I L L A N O V A a l i * 18 
segretari delle sezioni del Comitato 
Comunale di Guidonia (Leonetto ; 
M A R T E O I ' a T I V O L I alle 19 AT
T I V O D I Z O N A sulla situazione 
politica ( M I C U C C I ) ; « O V E S T . 
domani a P O R T U E N S E - V I L L I N I El
le 18 cerdlnamenio scuola X V cir-
coscnz.one O S A I A T E L E S E ) . 

F . G . C I . — Valmonton* ore 
1 0 , 3 0 : Attivo sull'occupazione (Cor
s i ) . Montevcrde Vecchio ore 10-
Conferenza organizzazione (Leon i ) : 
Gallicano ore 1 0 : Dibattito sul
l'aborto. 

D O M A N I : Torpignattara or* 1 7 : 
commissione studenti zona sud 
(Bett ini) ; Vil lalba or* 17 : assem
blei! sulla lega (Ferra io l i ) ; P. Ar-
deatino (cinema Alba) or* 1 7 . 3 0 : 
Dibattito sull'occupazione giovanile 
(G iordano) . 

PROSINONE — Veroli ore 9 4 0 : 
conferenza Agraria provinciale ( in 
troduce il compagno Siimele dèlia 
segreteria della Federazione e con
clude la compagna Barbarella della 
C o m m i » agraria Nazionale) . 

R I E T I — Canneto ore 15. con
gresso (Angelct tO: Magliano ore 
9 . 3 0 . conferenza agraria di zona 
( Angeletti-G ressi) . 

V I T E R B O — Soriano nel a m i 
no ore 9 , 3 0 : congresso ( M u t o l o ) i 
V T or * 9 , 30 : conferenza agraria co
munale con II compagno Montino 
responsabn** agrario del Comitato 
Regionale. Gradoll oro 9 , 3 0 ; con
vegno •all'agricoltura (Sar t i ) . 

tiere. i delegati studenteschi 
dell 'istituto profes&ionale De 
Amicis e dello scientifico 
Goethe e numerosi c t t a d i n i 
che hanno dato un contri 
buto di idee e di proposte. 
sottolineando le necessità e 
i bisogni. 

Si t ra t ta di temi che sono 
stat i al centro, in questi ul
timi mesi, di decine di as
semblee nei rioni, di conve
gni di studi e di continui 
contat t i t ra 1 cittadini e il 
consiglio della prima oirco-
scnzione che ha fatto di que
sti problemi il centro di tut
ti ì nuovi inter \ent i E in 
questo periodo ìa mobilita
zione dei cittadini è arriva
t i ad una s t re t ta : solo t re 
giorni fa decine di anziani 
hanno occupato i locali co 
munal i che si trovano in via 
Bacchia, nel rione Monti; 
ieri l'iniziativa al Mattatoio 
di Testaccio; oggi e nei pros
simi giorni il presidio del 
grande Tata Giovanni, a San 
Saba, nei cui locali si chie
de siano ospitate le aule di 
diverse scuole della zona co 
s t re t te ai doppi turni e al 
superaffollamento 

L'ob.ettivo immediato del
l'iniziativa che ha visto muo
versi centinaia di Tavoratori 
e cittadini len al Testacelo 
è la creazione di un centro 
polivalente per gli anziani. 
La proposta, g'à approvata 
dalla circoscrizione, e all'esa
me del consiglio comunale. 
gli stanziamenti già esistono 
sulla carta, come pronti so
no i locali nel mattatoio per 
essere ristrutturati Si trat
ta quindi di spingere affin
ché tut to venga realizzato in 
tempi brervissimi. permessi 
dalla situazione Ma perche. 
ci si chiederà, t an ta insisten
za sul tema degli anz ' an i 1 

La risposta è semp'ice e la 
si scopre subito osservando 
alcuni dat i , sono 46 000. su 
un totale di 195 mila, gli ul
trasessantennl che abitano 
nel centro, il 24 per cento. 
E' una percent-uale che non 
si ritrova in nessuna a l t ra 
zona della città, il segno di 
u n processo di degradazione 
di questi antichi rioni Inve
stiti in pieno da una selvae-
eia sperulazione edilizia che 
ha punta to a scacc are crii 
abi tant i per sostituirvi uffici. 
agenz-e. imprese 

L'altro grande problemi 
del centro è que'io de'.le scuo 
> In quasi tutt 2'.. istituii 
superion. soprat tut to i tecn' 
ci e gli se ent i f ic . e addirit
tura m numerose scuole m a 

d.e o e'.ementan si e costret 
t . ai doppi turni E qui si 
a?g3ncia uno degli ob ie t tm 
d. lotta ae tati "p-oorio .n 
questi eiomi. Da s tamane. 
come dicevamo, cent .na 'a di 
g ovari» e di c. t tadmi pre?-
dieranno per tre giorni un 
erande s ta t r 'c di 3 600 metri 
q m d r i . E" l'istituto SS. A-
sunta conosciuto cerne «Ta 
: i G ovanni » Dentro m r r . 
di loral. a t tualmente trova 
no posto soltanto a'eune suo 
re e una dec.na di b imb .^ . 
as - s t . f che occupano n 
rea ' tà una fetta plccoissirm 
de". TxVa77one Cosa vogMom 
: c.ix^&n.0 Cn-edoio. e c rn 
!oro anche la c.rcoscrizior.e. 
che si face.a posto a dec.ne 
di aule per il G->ethe. per i 
radazzi de'.'.a rr.ed a Cattaneo 
e della elementare Bad.n: 
Per fare un so'.o esempo. 
OST?I il l'ceo sc-ent Feo. che 
conta p-u d. 500 studenti ?! 
trova dentro una pa*azz na 
.n affitto agibile per non p u 
di 200 per-oie 

a L'elemento nuovo che «r* 
ona e caratterizza questa 'ot
ti — affermi la c o m p a z n 
Antone"'a Iannoni. presiden 
te del'.a comm.v one s a n u i 
della I circoscnz'.or.e — è il 
coUeqamento stretto che e 
stato creato tra t comitati di 
quartiere, i sindacati, tutt' 
le organizzazioni democrati
che di base e ti consiglio cir
coscrizionale Questo ha fat
to r zvere e dato costanza al7a 
intesa democratica raqoiunta 
tra le forze politiche nel con
siglio Il nostro sforzo, «o-
<tanzialmente nutrito, è sta
to quello di individuare obiet
tai e priorità concrete attra-
rerso una profonda iniziati
va di dibattito e confronto. 
realizzabile dal punto di ri
sta finanziario anche in tem
pi brevissimi*. 

Roberto Roscini 

INTEROFFICE 
mobili per ufficio 

R O M A 

V I A C A V O U R 1 4 4 

T e l . 4 7 . 8 1 . 4 9 - 4 8 . 6 4 . 2 0 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LACICANA. 118 -123 

V I A T I B U R T I N A . 5 1 2 

| AVVISI ECONOMICI 

| Autonoleggio RIVIERA 
! R O M A 

| Aeroporto Naz. Tel . 46S 3SS0 
Aeroporto Intern. Te l . 6 9 1 . 5 2 1 

1 Air Terminal Te l . 4 7 5 . 0 3 6 . 7 
iRoma: Te l . 4 2 0 . 9 1 2 - 4 2 5 . 6 2 4 - 4 2 0 . 8 1 9 
I Offerta speciale mensile 

Valida dal l o ottobre 1 9 7 4 
! (93- 30 compresi K m . 

percorrere) 
1 .100 da 

F I A T 5 0 0 ' F L. 6 3 . 0 0 0 
F I A T 5 0 0 Lusso L. 7 7 . 0 0 0 
F I A T 5 0 0 F Giardm. L. 7 3 . 0 0 0 
F I A T S50 Speciale L. 9 7 . 0 0 0 
F I A T 1 2 7 L. 1 3 5 . 0 0 0 

• F I A T 1 2 7 3 porte L. 1 4 3 . 0 0 0 
F I A T 12S L. 1 4 5 . 0 0 0 

i ESCLUSA I .V.A 
| (Da applicare sul totale lordo) 

ALBERGHI • VILLEGGIATURA 

PENSIONE « T R E N T O » - Ce 
->cnatico - camere servizi in i 
r em. - cucini em.hana - prez I 
7. comen .em. Telefonare ore! 
19 21 40945 RECITO Emilia. ! 

« t * » » » 

AVVISI SANITARI 

E 
S i o e G i a n e t t o Medico per la 
d 33-iosi • cura della • sc'e > disfun-
z o-.t • debo'ezz* sessuali di ©rjoine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
MedTco dedicato e «•rJushramonra » 
e i a sessuolog a (neurastenio sessuali 
<ief e e-ire sen lite endocrino, «TT*lità 
. • p a r». emotività. def;c«iwa virile 

irrpcteiiza) innesti In loco. 
R O M A - V ia Viminale. M 

(Termini , di front* Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 8-13 e 1 4 - 1 1 

Tel. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 9 8 0 
(Nsn si cu-ano venerea, pel'e aor.) 

Per mtorrraz cni Gratuite «crivara I 
A Com, Rorra 16019 - 22 11-1955 | 

SESSUALI 
I DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
I ANOVAUE SESSUALI 
dì og i ì orjg.Te e natura, «enltrta 
sessua'a, precoat i , sten'it i eorrezio-
r e iT.oer*erorj t e i j j a ' i , v*">eree-pere 
co_su'*az>ori twe • post ma tri mori ia*i. 

Dott G. 
Medico Chir. SFECUltSTA Cimici Dermu 

VIA VOLTURNO B 
(Stanona Termini) Piano t Interno 3 
Orario visita o cura : 8 - 2 0 Fa
ttivi 8 - 1 2 T E L - 4 7 . B 4 . 7 I 

Una grande offerta da ima grande organizzazione 

TRE AMBIENTI DI PRESTIGIO 
del valore complessivo di oltre 1.900.000 

offerti direttamente al pubblico a scopo promozionale 

ALPREZZO 9 3 8 . 0 0 0 ! SBALORDITIVO DI L. 
Nulla di simile potrete trovare a questo prezzo 

date le nonni richieste pervenute, proroghiamo l'offerta speciale ancora per trenta giorni 

Venite 
a 

vedere: 
i nostri prezzi 
sono sempre i 

1 PIÙ BASSI 
le nostre offerte 
sempre 

ECCEZIONALI! 

RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA DI: ARMADIO 12 
ANTE (STAGIONALE), GRANDE COMO* 4 CASSETTI E SPORTELLO, LETTO CON LUCI 
INCORPORATE, 2 COMODINI. POLTRONCINA 

x •&sfe?&:'& tmìniiz: V " t i tcaa^ j r fv^ay , 

per far conoscere 
a tutti la validità 
e la convenienza 
delle nostre 
offerte esclusive 

LE SPESE DI 

ai visitatori 
residenti 
fuori Roma 

STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA — MOD. DF». 
DESIGN ESCLUSIVO 

*' / 

ATTENZIONE!! 

comprare oggi: 

IL 

GRATIS 
magazzinaggio nal 
nostri depositi 

GRATIS 
montaggio mobili con 
nostro personal» spo» 
dalrzzato 

BELLISSIMO SOGGIORNO, LINEA MODERNA. CRISTALU AZZURRATI, CON COMODI 
CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE CAPACITA' — TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE 
E SEI SEDIE 

ABBIAMO INOLTRE UN COLOSSALE ASSORTIMENTO DI: 
CAMERE DA LETTO # SALE DA PRANZO • SOGGIORNI STUDI • SALOTTI 
CAMERETTE # ARMADI E ARMADIONI O INGRESSI # CUCINE • LAMPA
DARI # POLTRONE RELAX • E MIGLIAIA DI MOBILI DI ABBINAMENTO 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
ROMA - Via Cola di Rienzo, 154-156 a b e de 

PALAZZO 
DEL MOBILE ROMA - Via Boccea, 4° km. ESATTO ÌTELTL*, 

LATINA - Via Don Morasini (C""r" Pennacchi) 

\ 
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Ciro Sacco 

Un anziano portiere d'albergo di Vigna Clara 

Perde tutto al casinò 
e si impicca in treno 

Trovato morto nella toilette del convoglio, fermo a Santa Margherita Ligure • Quattro giorni di per
messo ogni mese per andare a giocare i pochi soldi dello stipendio - Aveva già tentato di uccidersi 

fappuriti D 
Culla 

Ai compagni Tony e Renio Gre-
ejori, della itzione Casal Palocco. 
è nata nei giorni scorsi una bam
bina. cui è stato dato nome Chiara. 

AI coniugi, che per l'occasione han
no sottoscritto 5.000 lire per la 
•tarrtpa comunista, gli auguri della 
lezione, delia zona « Ovest » • 
dell'Uniti. 

Laurea 
Il compagno Severino Villa con-

figliare comunale di Morlupo tiglio 
del compagno Carmelo consigliere 
provinciale sì è laureato In Me
dicina e Chirurgia con 110 e Lode 
discutendo la tesi < Aspetti medico-
aoclali dell'assistenza all'infanzia nel 
servizio sanitario nazionale ». Rela
tore il prof. Antoniotti. Al neodot-
tore gli auguri dai compagni di 
Morlupo, dalla zona e dell'Unita. 

Il compagno Paolo Mastrocicco 
•I è laureato con 110 e lode in 
medicina e chirurgia discutendo la 
tesi « Problemi tecnici, profilas
t i , psichiatria e proposte alterna
tive di decentramento •. Relatore il 
professor Giancarlo Reda. Al neo 
dottore le congratulazioni della se
lione universitaria e dell'Unità. 

Lutti 
E" morto il compagno Ferdi

nando Galletti della sezione Albe-
rone. Ai familiari le condoglianze 
della sezione e dell'»Unità». 

E' deceduto nei giorni scorsi il 
compagno Cadalanotte della sezio
ne e P. Togliatti » di Nuova Ostia. 

At familiari le fraterne condoglian
ze della sezione, della zona Ovest 
• dell'Unità. 

* * * 
Si e «pento il compagno Alfre

do Gasparetti, anziano militante 
del nostro Partito, iscritto alla 
iezion* Donna Olimpia. Aveva 73 
anni, e aveva aderito al PCI da 

prima della Liberazione. Ai fami
liari del compagno Alfredo le con
doglianza della sezione, della Fede
razione • dell'Unità. 

* * * 
E' morto il compagno Ales

sandro De Feo dirigente dell'Al
bania Contadini. Ai familiari le 
condoglianze del compagno Emilio 
Sereni. dell'Alleanza Contadini • 
dell'Unità. 

E' morto all'età di 87 anni 
Il compegno socialista Angelo Pa
voncelle, vecchio militante antifa
scista • mutilato nella guerre del 
"15-M8. Al figlio Cesare • • tutti I 
familiari la sentite condoglianze 
delle redazione dell'Unità. 

E deceduto nei giorni scorti II 
eompagno Alfredo Conti della lezio
ne di Acilie. Era iscritto al PCI dal 
1945. Ai familiari le traterne con
doglianza della sezione, della zona 
«Ovest» • delI'tUnità». 

SI è spento il compagno Ulde
rico Forconi della sezione di Ap
pio Nuovo. Ai familiari le fra
terne condoglianze della sezione, 
della zona <Sud>. della Federa
zione e dell'» Unita». 

Farmacie 
• Acilla - Calise: via delle 
Alghe. 9. 
• Appio Pig l iata l i ! • IV M i 
gl io - S. Tarc is io : v ia Ann ia 
Regi l la, 202. 
• Ardeatino • Palmieri: 
via Bonincontri, 22: Daniele: 
ria Fontebuono. 45. 
• Bocc«* - Suburbio Aura-
Ilo - Riccardi: via Boccea. 
numero 184: Palla: via Ac
cursio. 6; Bianchi: via Aure-
lia. 560: Degli Ubaldi: via 
Baldo degli Ubaldi. 124. 
9 Borgo • Aurelio - Scran-
geli: L. Cavalleggeri, 7: Bat
tisti: via Gregorio VII. 154. 
• Casalbartona - Reggio: via 
Baldissera. 1-c. 
• Catal Morena Romanina -
Scarno Fasanotti: via Sta
zione Ciampino, 56. 
• Cantocelle - Prenotino 
Alto - Sorbini: via dei Casta
ni. 168 (angolo Piazza dei 
Gerani): Serenissima: via 
Prenestina. 365; Pelagalli: via 
dei Pioppi. 5-c: Teofrasto: 
via Federico Delpino. 70-72-74; 
Gaggie: via dei Pioppi. 60,'A: 
Lucciarini: via del Campo. 17. 
• Collatino • Fattori: via 
Trivento. 12. 
• Dalla Vittoria - Fetiarap-
pa: via Paulucci de' Calcoli. 
10: Paro-Vidolin: via Trion
fale, 118; Teulada: P.le Clo-
dio. 
• Esquilino - De Luca: via 
Cavour. 2; Cirelli: Piazza Vit
torio Emanuele. 45; Menta
na: via Merulana. 185-187; 
Dante: via Foscolo. 2; Stram-
pellt: via S. Croce in Gerula-
lemme. 22; Ferrovieri: Galle
ria di testa Stazione Termini. 
• E.U.R. • Cecchignola - Cor
setti: via dell'Aeronautica. 
113. 
f) Fiumicino - Gadola: via 
Torre Clementina. 122. 
• Flaminio - Cesqui: via 
Flaminia, 7; Zlatareva: via 
Pannini, 37. 
• Gianicolanta • Buono Raf
faele: via della Pisana. 94-
96. Cardinale: Piazza S. Gio
vanni di Dio. 14; S. France
sco: via Valtellina, 94; Castel
letti Liliana: via Abate ti
gone. 25; Amore Bonapasta: 
via P. Merolli. 18-24; Pietro 
Torelli: via C. Serafini, 28. 
• Medaglie d'Oro • Trionfale: 
Piazzale Medaglia d'Oro. 73; 
Ciasca: via C. Mazzaresi. 40 
(piazza della Balduina): Fer

rante Marta: via R. R. Perei
ra. 217/a b. 
• Monta Mario • Marocchl: 
via Trionfale, 8578. 
• Monta Saero - Celli: via 
Isole Curzolane. 31; Monti-

via Val di Cogne, 4; 

Occhialini: via Nomentana, 
564; Roncaglia: Piazza Ate
neo Salesiano, 48; Migliori
no Rita: via Val Maira. 11-13-
15; Alvino: Viale Tirreno, 
243-245-247. 
• Monte Sacro Alto - Ser-
lengo: via E. Romagnoli, 76. 
• Monte Verde Vecchio • Be-
nassai: via F.S. Sprovierl, 31. 
• Monti • Piram: via Nazio
nale, 228; Savignonl: via del 
Serpenti, 127. 
• Nomentano • S. Carlo: 
viale Provincie, 66; Angelini: 
Piazza Massa Carrara, 10: 
Brunetta: via Campi Flegrei, 
11; Palmerio-Guldotti: via Ri-
dolfino Venuti. 27-29; Palme-
rio: via A. Torlonia, 1. 
• Ostia Lido • Cavalieri: via 
P. Rosa, 42; Palladino: via 
Ferdinando Acton. 27: Adi-
lardi Pasquale: via Vasco 
de Gama, 42; Sanna Giglio
la: via Stella Polare, 41. 
• Ostiense • Gatti: via Rosa 
Raimondi Garibaldi. 87; Fata-
sca: via Salvatore Pincherle. 
28; Ferrazza: Circonv. Ostien
se, 269; Ostiense: via Ostien
se. 85-87; Brunetti Renato: 
v.le di Grotta Perfetta. 1. 
• Ot tav ia • La Glust ln lana • 
La Stor ta • Isola Farnese -
Ot tav ia - La G ius t i n iana : via 
Cassia 1346. 
• Parioli - S. Roberto: Via
le Rossini. 70-72; Sanna: via 
Gramsci, 1. 
• Ponte Milvio . Due Pini: 
via del Golf 12. 
• portonaccio - Boninse-
gna: via dei Cluniacensl, 20, 
Molaioni: via dei Durantini, 
n. 273-A. 
• Portuense - Ferranti: via 
C. Cardano, 62; Romualdi: 
via F. Arese. 6 6/a; Gina Mu-
celli: Viale S. Pantaleo Cam
pano, 28,'d; Inglese: via Ein
stein, 20. Dell'Impruneta: via 
Vico Pisano 6/A. 
• Prati • Trionfale - Perettl: 
Piazza Risorgimento, 44; Leo
ne IV: via Leone IV, 34; Cen
trale: via Cola di Rienzo. 124; 
Fabio Massimo: via Scipioni. 
204-206 (angolo via Fabio 
Massimo (74-76); Poma: via 
Federico Cesi, 9; Medaglie 
d'Oro: Largo G. Monteze-
molo. 6; Glauco Pascuzzi: 
via Angelo Emo, 18. 
• Prenestino - Labicano • 
Torpignattara - Checconi: 
Piazza Roberto Malatesta, 38; 
Galloni: via Prenestina. 204; 
Sanat: via Torpignattara, 47; 
Galli: via del Pigneto, 108; 
Fazio: via R. Pettazzoni, 24; 
Amadei: via Acqua Bullican-
te, 70; Mori: via Sabaudia. 71. 
•) Primavalle - Sciorini: piaz
za Capecelatro, 7; Chierichet
ti: via Monti di Primavalle, 
187; Antonini: via Emma Ca
relli, 4; Spagnoli: via G. 
Girolami, 6. 
• Quadraro - Cineci t tà • 
Marchetti: via Marco Papio, 
35; Davanzo: P. Cominio, 29; 
Appio Claudio del dr. Ginoc
chietti Elio: via Appio Clau
dio, 306: Baruffi Lauretta: 
Piazza S. Giovanni Bosco, 
39-404142. 
• Quarticciolo • Russo: via 
Ugento, 44. 
• Regola Campitelll • Colon
na - Matarazzo: via Banchi 
Vecchi. 24: Spinedi: via Are-
nula, 73; Aracoeli: via Mar-
gana. 4. 
• Salario • Garesio: via No
mentana. 67; Bonsignori: via 
Tagliamento, 58; Damiani: 
via Po, 37. 
• Sallustiano • Castro Pre
torio • Ludovisi • Fragapane 
Salvatore: via Quintino Sella, 
28: Barberini: Piazza Barbe
rini, 10: S. Raffaele: via A. 
Valenziati. 20-20-a; Volturno: 
via Volturno, 57. 
• S. Basi l io • Ponte Mammo
lo • Casal de' Paz2i - Ponte 
M a m m o l o : via F. Selmi 1. 
• S. Eustachio - Soc. Chim. 
Farmac Italiana: Corso Ri
nascimento. 50. 
• Testaccio • S. Saba • Caru
so: via Marmorata. 133. 
• Tiburtino - Tassitano D'Er
mo: Piazza dei Campani. 11-
12. angolo via dei Messapi. 
24-6-8. 
a) Tor di Quinto - Vigna Cla
ra - Asslacher: Vigna Clara. 
via Vigna Stelluti, 96: Pugna-
lani: via Flaminia. 719. a. 
•) Torre Spaccata e Torre 
Gaia - Leopardi: v:a Casi'.ina 
tang. via Tor Vergata >: Tor
re Maura: via dei Fagiani 3: 
Baschieri: via Rppo Tarn-
b u m 4. 
• Borgata Tor Sapienza e 
La Rustica - Bernardini: via 
degli*Armenti. 57 e. 
• Trastevere • Salus: Viale 
Trastevere. 229; S. Maria del
la Scala: via della Scala. 23. 
• Trevi - Campo Marzio • 
Colonna - Del Centro: via 
Due Macelli. 104: Mealli-Man-
zoni: Via di Pietra. 91; Al 
Parlamento: Via del Corso 
n. 418; Intemazionale Omeo
patica: Via Margutta, 91 a. 
• Trieste - Wall: Corso Tne 
ste, 167; Clara: via Rocca nu
ca. 24. ang. Viale Libia. 225-
227; Mancini: via Nemorense. 
182; Tagliavini: via Priscilla. 
79. 
• Tuscotano • Appio Latino -
Fantasia: P. Fin. Aprile, 13; 
Fabiani: via Appia Nuova. 53; 
Franchi: Largo Saluzzo. 2-3; 
Galeppi: -via Acaia. 47; Ba 
ronio: via Adolfo Omodeo. 66-
68; Angeloni: via La Spe
zia, 96-98: Zampa relli-Zell»: 
via Enea. 28: G. Ialacei: via 
Etruna, 38; Fabrizi: via Ar> 
pia N , 651; Rosa Giuseppe: 
via T. da Celano. 122-124; Ma
cedonio: via Gabi. 18-20. 
• Tomba di Nerone - La 

! Storta • Cannella: via Capra-
1 rola, 10. 

Lo sviluppo agricolo 
e della zootecnia 

chiesto dalla terza 
comunità montana 

! Le linee fondamentali del 
! piano di intervento plunen-
j naie della comunità montana 
! sui problemi sociali e dell'as

setto produttivo: questo il te
ma intorno al quale si è 
svolto ieri ad Allumiere un 

La passione per i l gioco (questa almeno sembra essere la causa apparente) lo ha por
tato alla morte. I l portiere di una casa-albergo si è impiccato nella toilette di un treno 
diretto a Roma, dopo aver perduto tutt i i soldi al casinò di Sanremo. La scoperta è stata 
fat ta dal controllore del convoglio, fermo alla stazione di Santa Margheri ta Ligure, a Le 
vante di Genova. L'uomo, Ciro Sacco di 64 anni, d i e lavorava al e V house ». in piazza di 
Vigna Stelluti 18, centocinquantamila l i re al mese, aveva in tasca solo un mazzetto d i scon
t r i n i val id i per l'ingresso al 
casinò. Era partito da Roma 
martedì scorso. Al direttore e I 
ai colleghi di lavoro aveva j 
detto che andava a ricoverar
si all'ospedale di Genova per
ché non stava molto bene. | 
Da qualche tempo soffriva In i 
effetti di cuore, ma tutti sa
pevano che il treno non lo | 
avrebbe portato in clinica j 
ma al casinò. La sua passio
ne per il gioco era nota. Ogni 
me.se si recava a Sanremo | 
e giocava tutti 1 soldi dello | 
stipendio, più quelli che riu
sciva a farsi prestare. Si as
sentava per tre. quattro gior
ni, e al ritorno restituiva un 
po' alla volta il denaro chie
sto ai clienti del residence. 

« A Roma non giocava mai 
— spiega Raffaele Tancredi, 
anche lui portiere al «( V hou
se » — chiedeva prestiti a 
tutti per poter partire per 
Sanremo. Non vinceva quasi 
mai ed era sempre pieno di 
debiti. Il suo stipendio era 
di circa 150 mila lire al me
se. più le mance. Ai clienti 
diceva di aver bisogno di de
naro per la famiglia. Tuttora 
doveva restituire parecchio 
denaro ». ' 

Sacco da molti anni si era | 
separato dalla moglie. Maria | 
Antonucci, che con i due fi- | 
gli vive a Rapallo. Anche i j 
suoi rapporti con i figli, che | 
più volte avevano cercato di j 
dissuaderlo dal continuare a > 
giocare, si erano guastati. 
Per lui ormai il gioco era di
ventato tutto: viveva aspet
tando i quattro giorni di per
messo per fare il solito « viag
gio della speranza » a San
remo. 

Ma la vincita non arrivava, 
e i debiti di Ciro Sacco au
mentavano sempre. 11 mese 
scorso, il 27 febbraio, aveva 
cercato di uccidersi. Dopo 
aver ingerito una dose ab
bondante di barbiturici aveva 
tentato di buttarsi dalla fi
nestra della sua stanza, ma 
era stato fermato in tempo 
da un compagno di lavoro. 

L'altra notte, dopo aver per
duto di nuovo tutto, si è le
gato una corda intorno al 

collo e si è ucciso prima che 
il treno del ritomo lo ripor
tasse a Roma. 

Vittoria della 
lista unitaria 
all'università 

agraria di Cesano 
Vittoria della lista unitaria 

nelle elezioni per il rinnovo 
del consiglio dell'università 
agraria di Cesano. La consul
tazione, alla quale ha parte
cipato 11 95 per cento degli 
elettori., si è risolta con la 

convegno convocato dalla i conquista d: 8 seggi da parte 
presidenza della III comunità 

| montana. Hanno partecipato 
i le forze politiche democrati

che della zona di Tolfa, rap
presentanti delle cooperative 
e delle organizzazioni conta
dine. Sono intervenuti la 
compagna Leda Colombini. 
assessore agli enti locali del
la Regione, il democristiano 
Simonelli, assessore provin
ciale al bilancio e all'agri
coltura. e il socialista Palle
schi, consigliere regionale. 

Il dibattito è stato segnato 
da uno sforzo unitario ad ap
profondire il confronto e a 
rendere più incisiva l'inizia
tiva politica, partendo dai 
problemi concreti. Le questio
ni dell'agricoltura, della zoo
tecnia, dello sviluppo dei pa
scoli. sono state indicate co
me prioritarie in tutti gli in
terventi. 

PARLA IL « POLLO » 
Chi si ricorda quando ero ruspante? 
A sei mesi, in Luglio, cotto in padella 
ai bagni al mare, nella stagione bella 
con vin di Frascati più che spumante. 

Trovata di produzione costante 
mangio giorno e notte, non vedo stella 
contentar tutti a mettermi in padella 
per la mia gola resasi brillante. 

La gran bondanza non piacque alla carne 
si disse: « effetti contrari all'amore » 
cosi «calunniato», fui al prez/o di pane. 

Oggi son la bandiera dell'onore 
alle mense dove non c'è più carne 
« io pollo » dò allegria, sfamo e sapore. 

Romolo Veloccia 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA Letti d'ottone e In fe r ro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

9 Per le malatt ie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza # Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ott ima salute # Non cigola # E' 
indistrutt ibi le # Ha la durata di più generazioni # 
Massima igiene 

5TABILIMENTO: Via Tlburtina, 512 - Tel. 433955 
VENDITA: Via Labtcana, 118 - Tel. 750882 

Via Tiburtina. 512-B • Tel. 43S141 
R O M A 

della «Unione utenti demo
cratici », una formazione de
mocratica e unitaria. Della 
lista « Vanga e spiga », cui 
aderivano la DC e altri che 
avevano rifiutato di parteci
pare alla formazione unita
ria. sono stati eletti solo tre 
consiglieri. 

La gestione dell'università 
con il vecchio consiglio, che 
non veniva convocato neppu
re per discutere il bilancio, è 
durata 15 anni ed ha pro
dotto una serie di guasti. 
Fra l'altro il patrimonio è ca
lato da 1800 a 70 ettari di 
terra. 

LEGGETI 

Rinascita 

L/MESIB5EDIVAGGWRE 

MEETINGS 
E YIAGGI DI STUDIO 

Roland 's 
Via Condotti, 4 (angolo P.za di Spagna, 74) ROMA 
Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI , M O N T O N I ROVESCIAT I , PELLICCE, 
PALETOTS. G IACCHE, G I U B B O T T I IN CUOIO E 

RENNA. PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA. 
A B I T I UOMO (S IMON A C K E R M A N N - H I T M A N N ) 

Impermeabi l i Ralcoats, Pul lover* In 100% puro 
Cashmera (Pr ing le of Scot land-Bal lantyne), Coperte 

di pell iccia (guanaco • volpe - scoiattolo) 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE 01 VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L. 4 7 0 . 0 0 0 

L E O . O O O L . 1 6 0 . Q 0 Q 

L. 6 0 . 0 0 0 
l . 3 7 5 . 0 0 0 L 3 7 5 0 0 0 

ED ANCHE MENO 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE ! ! ì 

E' UN'ANTICA SPECIALITÀ* NATURALE DELLA 
S O R A 
Tel»!. (0776) 81.101 PAOLUCCI liquori 

23' RASSEGNA INT. ELETTRONICA 
NUCLEARE E AEROSPAZIALE 

18-28 MARZO 

ROMA-EUR - PALAZZO DEI CONGRESSI 

SUPER 
VENDITA 
"MOBILI" 

OGGI ULTIMO GIORNO 
INGRESSO PER I VISITATORI 

ORE 9 - 22,30 

PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 

- Chlnatown 
- La calda notte dell'ispettore Tibbs 
- Metti un formaggino a cena 

sconto 

LUNEDI MATTINA CHIUSO 
PERCHE' ASPETTARE CHE TUTTO AUMENTI DI NUOVO? 
ACQUISTATE OGGI, RITIRERETE I MOBILI QUANDO VORRE
TE! L'IMMAGAZZINAGGIO E' A NOSTRE SPESE! 

Arredamenti 
Aventino 

Via della Piramide Cestia,11-13-15-33-39 TelJ&'S 

ampie I aciitazioni fino a 24 mesi ! ! 
Convenzione ATAC: tu t t i Vdipendenti ATAC usufruiranno di un parti

colare sistema di pagamento senza cambiali . 

ECCEZIONALE cucina 
americana completa, 
tutta in formico 
lavabile, ne; colori: 
tea!;, aframosia, biar.es 

L. 170.000 

Armadio* 3 anta 
stagionale 
noce • laccato 

L. 160.000 

Tavolo rotondo 
allungabile in noce, 
4 sedie paglia a noce 

L. 90.000 

OFFERTA DEL MESE 
sbot to 3 posti in in i I -
iV.i'i tessuti e gamma di 
celeri, 1 posto Ietto, 
completo di 2 poltrone 

L. 180.000 

fifoni?:] 
\ = : VL---- s 

Sogsiorr.o palissandro e 
acciaio, tristi"! fu—è, 

tavolo allungabile 
4 sedie 

L. 440.000 

Salotto in vera pei!e-
cuoio modello brevet
tato divano 3 posti e 
2 poltrone 
(anche con possibilità 
letto) 

L. 590.000 

Soggiorno moderno 4 
cement i , palissandro. 
'.avolo all jr.gabile, 
4 sedie damascate 

L. 490.000 

Salotto angolare con un 
posto Ietto in vari tes-
s_ri • color i , completo 

L. 330.000 

puf 
II 'i fi 

•7il $ - : ^ ii 
it^ì 

•*•* 

1*.?. 
^ _ 

^•Ji:i 

Lettino 1 posto, arme-
dio 3 ante stagionale, 
versione completameru 
te in noce, noce lac
cato o palissandro, se
dia legno e paglia, scrit

toio da 1 metro 

L. 300.000 

Soggiorno palissandro 
cristalli fumé 
3 elementi 
1 angolo terminale 
tavolo, 4 sedie 

L. 440.000 

• ^ 

Csmera letto moderna 
in palissandro o fratino 
Pimentato testa di mo
ro. armadio 6 - 6 sta
li.onale con specchi e-
sterni; cassett.era ad 8 
cassetti esterni, giro 
i'.'.o con toletta a spec 

:hio incorporato, puff 

L 690.000 

Scapolina, componibile 
m centinaia di versio
n i , composta da: cas
settiera a giorno, soor-
rello armadio, scriva
nie, sedia acciaio, let 
to, comodino. Coleri: 

verde, blu. noce, 
frassino 

L. 260.000 

http://me.se
http://biar.es


T U n i t à / domenica 28 marzo 1976 PAG, 17 / roma « regione 
DIURNA DEL CAMPIELLO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

A l i * ore 17 In abbonamento alle 
diurna replica al Teatro del
l'Opera de: e I I Campiello », 
di Ermanno Wolf Ferrari (rappr. 
t i . 4 9 ) , concertato • diretto dal 
maestro Manno Wol t Ferrari. 
Interpreti! Emilia Ravaglla. Milena 
Dal Piva, Daniela Mazzuccato Me
neghini, Nucci Condò, Pietro Bot
t e l l o , Lino Puglitl , Renato Ercole-
ni , Angelo Marchl indi , Francesco 
Signor e Ledo Freschi. Lo spetta
colo verrà replicato martedì 3 0 , 
alla ore 2 1 , In abb. alle t e n e ta
ral i . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECIL IA (Audito

rio Via della Conciliazione, 4 ) 
Oggi alle ore 1 7 . 3 0 (turno A ) 
a domani alle 2 1 , 1 5 (turno B) 
concerto diretto da Riccardo M u 
ti (tagl. n. 18) In programma: 
Prokofltv (Vaclav Zi tek, Otakar 
Brousck, recitanti; Ellska Venuro-
va, contralto; Borii Carmell, bari
t o n o ) . Biglietti in vendita el 
botteghino di Via della Concilia
zione da oggi dalle 9 olla 13 a 
delle 17 alle 20 ; domenica dalla 
1 6 , 3 0 in poi; lunedi dalle 17 In 
poi. Prezzi ridotti del 2 5 % per 
Iscritti a ARCI -UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI , ENDAS. 

• A L A CASELLA (Via Flaminia 1 1 1 
- Ta l . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Al le ore 1 1 , terza lezione 
concerto di Roman Vlad sul tema: 
« Spiriti popolari nella mus'ca 
colta », In programma: Smetani , 
Liszt, Dvorak, Brahms a Bartok. 
Biglietti In vendita alla Filarmo
nica. 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I * 
T A R R A ( V i a C. Bon i 2 0 • Tele
fono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ora 2 1 . 1 5 , Erika Plrcher, 
liutista e chitarrista, musiche di 
» , L. Weiss. D. Bedford. J. La-
brouwa. T . Marco, M . De Falla, 
M . Ravel. 

PROSA - RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - r i T A (V ia 

Piacenza. 1 • Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Al la ore 1 7 , 3 0 , Il Gruppo 67 
pres.: a I l signor di Pourceau-
•nac » di Molière. Regia di 5. 
DI Matt ia . (Ult ima repl ica) . 

A L R I D O T T O DEL T E A T R O D I L 
CARDELLO (V ia del Cardello, 
n. 13-A - Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 17 ,45 : « C h i . . . 
mo7 » due tempi comici di 
Berardl e Finn. Regia di M . 
cardi. Ore 2 4 dopoteatroi 
canta Roma. 

CENTRALE (V ia Celta 4 • Tela
rono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 , Cristiano 
bella pres.: « Pazienza tignor Rot
t i > di Cristiano Censi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 3 9 - Te
larono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 : • Trai lo • Cree-
alda a di W . Shakespeare. Regia 
di Roberto Guicciardini. 

DELLE M U S E (V ia Forlì 1 4 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al la ora 18 , Fiorenzo Fioren
tini pr.: « La farse romane a con 
il complesso ed elaborazione mu
sicali di Aldo Salito. 

D E ' SERVI ( V i a dal Mor taro , 2 2 
Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , la Compagnia De' 
Servi presenta: « I l diario di 
Anna Frank ». di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro-
glinl. 

EL ISEO ( V i a Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 : • Rota Luxenv 

burg » con A . Ast i . Regia di Lui
gi Squaraina. 

I N C O N T R O ( V i a dalla Scala, « 7 
• Ta l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al la ora 1 7 . 3 0 , Michela Francie 
In: « Un tempo di MalakovsklJ a. 
Prezzi popolari. (U l t . repl ica) . 

P A R I O L I ( V i a G. Borei, 2 0 - Te» 
* lafone 8 0 3 . 5 2 3 ) 

Al la 1 6 . 3 0 a 2 0 : « Aaanrdaman-
ta voatri > commadia In 3 atti 
di Alan Ayckbourn. Ragia di Ga-
rìnel e Giovannlnt. 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le 1 8 3 - T e l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ora 17 ,30 : « 3 mari
t i a porto 1 » di A . Gangarot ta* 

R I P A G R A N D E (V . lo S. Franceaco 
a Ripa 1 8 - T a l . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alta ora 1 7 . 3 0 . la Compagnia 
di Prosa A 2 In: • Tuglia » di S. 
Solida. Scene a costumi R. Cagli. 
Regia dell 'Autore. 

R O S S I N I (Piazza S. « i l a 
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le ore 1 7 . 1 5 : 
lino fra I guai a di 
già di Enzo Liberti. 

• A N G E N E S I O (V ia 
Ta l . 3 1 5 . 3 7 3 
Al le ore 1 8 , 

T E A T R O SELLI ( P l a n a E. Apollo
nia 11 • Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ora 1 7 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta la 
novità essoluta italiana: • Dia
rio di Glovannln II seduttore », 

di Roberto Lerici e Giovanna Bu
f a l a i . 

T E A T R O DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A • T . 4 0 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 17 ,15 : « Un po' 
per Clelie e un po' per non mo
rirà ». di Silvano Spadaccino 
Ore 24 dopoteatro: Liana canta 
Roma. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piat ta di 
Grottaplnta 19 • Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 18: «Le lurberle di Scapino». 
di Molière. Regia di Roberto 
Marcucci, 

AL TEATRO DEL PAVONE 

AMERICA 
di ENZO 3ALESTRIERI 

a. J 

Ada-
M . R. 
Bian-
Liana 

a Isa-

1 4 

Don Nlco-
A . Vanni . Re-
(U l t . g iorno) . 
Podgora* 1 • 

3 5 4 . 3 6 6 ) 
la U .C.A. I . pres.! 

I l sistema Ribadier » di Geor
ges Feydeau. r ìdui . ed adattamen
to di Romano Bernardi. Regìa di 
Pino Ferrara. 

S I S T I N A ( V i a Slatina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le 17 e 2 1 , Garinel a Glovarv-
nini presentano Gino Bramieri in: 
• Felicibumta a commedia musi
cale di Termoli e Vajme. Regia di 
GaKnei e Giovanninl. (Ul t ima 2 
repl iche). 

T E A T R O DE». P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 ; 
Alle 18 e '21 ,30 , Il Gruppo Tea
tro Sanremo presenta la novi
tà assoluta italiana: « America », 
di Enzo Balestrieri. Regia dì Ma
rio Membro e E. Balestrieri. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.tza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 17, : a I I processo », 
di A . M . Repellino da Kaika. 
Regia di Mario Mlssiroli . (Ul t ima 
repl ica). 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Al le ore 17 , la Cooperativa Tea
tro dell 'Atto pres.: « Fuori I Bor
boni » di N . Seponaro e A. Giap
poni, Regia di A . Giupponl. (U l 
tima repl ica) . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S. Stelano 
del Cacco, 16 - Tel . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alle ore 17 : a Uomo e sot
tosuolo a di G. Albertazzi (da 
DostojewskJ-Cernysewskll), regia 
di G. Albertazzi. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
ESPERO (V ia Nomcntana, 11 -
Te l . 8 9 3 9 0 6 ) 
Alle ore 17: « L a Cortigiana a di 
Pietro Aretino. Regia G. Sbragla. 
(Ult ima repl ica) . 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dal 
Soldati - Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 . The Goldony Re-
pertory Players in: « Murder at 
the Vicarage » di A . Christie. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moronl . 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Salone B - Al le ore 17: a L'iso
la nella tempesta a di Mario Mo
retti a Tito Schipa ]r. Regia di 
T . Schipa ir. 

T E A T R O Q U I R I N O - E.T . I . (V ia 
M . Mlnghettl 1 • Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 e 2 1 : « Norman al 

tuoi ginocchi >, di Alan Ayck
bourn. Regia di Filippo Crivelli. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Cardinal 
Ginnasio - Ostia - T . 6 6 0 . 0 9 . 0 5 ) 
Al le ora 17 e 2 1 : Gianni Mo
rando 

T E A T R O V A L L E - E . T . I . (V ia del 
Teatro Valle • Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ora 1 7 , 3 0 , le Cooperativa 
Teatrale Franco Parenti pres.: 
a La Betta » di Ruzante. Regia di 
Franco Parenti. 

T O R D I N O N A ( V i a Acquasparta 16 
. Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Oggi alle 18 e domani elle ore 

Coop. Alternativa pr.: 
Speranza In un tem-

G. Ricci. Regia del-

IL T O R C H I O ENDAS CICA (V ia 
E. Moroslnl 16 • Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle 2 0 , 3 0 : • I l viaggio di Ce
lestino a, di Achille Campanile. 
Regia e musiche di Dario Luchino 
e Stelano Orsini. (Ult ime 2 re
pl iche). 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta 18 - Tal . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 II Gruppo roma
no teatro femminista presentai 
« Le ttreghe ». 

M E T A TEATRO (V ia Sora 28 • Te
lefono 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Alle 18 e 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: « Don Per-
limplino a di F. G. Lorca. Ragia 
di Gianni Pulone. 

POLITECNICO-TEATRO (V ia Tle-
polo 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 1 5 . le Coop. 
« I l Politecn.co - Teatro » pret.t 
« Strasse • la lotta per I I toldo a 
da Bertolt Brect, riduzione e re
gia di Gian Carlo Sammartano. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
• Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : > Veleno a di 
Michele Ghisglierl, Regia di M . 
Ghisglieri. 

T E A T R O AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 • S. Maria In Traste
vere) 
Alle 17,45 e 2 1 . 4 5 , la Compagnia 
• La Machinerie » pres.: e Astorla 
Austin - le lette d'America » di 
Harold Crowley. Regia di Talia. 

TEATRO ALEPH (V ia del Coro
nari, 4 5 • Tel . 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Alle ore 17 ,30 , la « Linea 
d'Ombra » pres.; « Susu l'acqua 
tuttu lu vlentu tuttu lu nuce di 
Piriplentu a dalle Baccanti di Eu
ripide. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 3 2 - S. Maria in Traste
vere • Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 , 3 0 , il Gr. < Le 
nueva Barraca » in: « Nell'occhio 
del cieco ». Regia di Ramon 
Pareja. 

TEATRO CIRCO SPA Z IOZ ERO ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle 16 ,30: « L e slngolar tenzo
ne - tra Carlo re cattolico a 
l'arabo Agramante » ballata po
polare con musica attori e pupaz
zi, della Cooperativa teatrale Spe-
ilozero. 

fschermi e rtoalfe 
) 

CABARET 

2 1 , 3 0 , la 
« Incubo 
pò a, di 
l 'Autore. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dal Mattini 

n. 33 -A - Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 3 ) 
Oggi alla ora 17 , il Grup
po Teatrale « La Pochade > pres.i 
• Edoardo I I a da Marlowe. Ra
gia di Renato Giorgio. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberleo I I 
n. 2 9 - Ta l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ora 2 2 , 3 0 : a A «aao » , di 
Marco Messeri. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
- Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , il Gruppo Odre-
dax pres.: • WaltarbrancM coma 
atei? a di J. Heineman. Regia di 
G. Varetto. 

A L T R O - Gallerìa Nazionale d'Arte 
Moderna (Val la Giul ia) 
A l le ora 2 1 , 3 0 : « Zaum - struttu
razione teatrale a. Ingresso gra
tuito. (Biglietti presso la porti
neria della Galleria. T . 8 0 2 . 7 5 1 ) . 

BEAT ' 7 2 ( V i a G. Belli 7 2 - Tele
fono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Al le ora 2 1 . 3 0 , la Gala 
scienza » pres.: « La rivolta degli 
oggetti » di Majakowski j . Regia 
di Giorgio Barberio Corsetti. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE A R C I ( V i a Carplneto 2 7 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , ricerca a stu
dio delle tradizioni popolari nel 
Lazio: * Spettacolo con 1 canto
ri della Valnerina ». 

CIRCOLO G . BOSIO (V ie dagli 
Auruncl 4 0 ) 
Al le ora 1 7 , 3 0 , Fausto Amodel 
canzoni politiche. 

ALI/ 

ALFIERI 
in esclusiva 

L'EDIZIONE INTEGRALE 
DEL FILM CHE LE DONNE 

VEDONO 2 VOLTE 

I valori artistici consentono 
la visione di scene carnali 
finora mai ammesse sugli 
schermi italiani. 
La vera storia di una 
donna coraggiosa. 

MONIQUE VAN DE VEN 

ESJEffl 
... queie notti passate siila strada I 

HUTGER I ; 
HAUER I 
regio prodotto do I 
PAUL VERH06VEN • ROB HOUWERI 

TECHNlCOLOn 

SEVERAMENTE VIETATO Al 
MINORI DI 18 ANNI 

A L Salumi, 3 6 
5 8 8 . 7 3 6 • 

Il nuovo capolavoro di J O H N HUSTON 

CANDIDATO A 4 PREMI OSCAR HA SBALORDITO PUBBLICO E CRITICA 

al 4 FONTANE • PARIS - CAPITOL - AUREO 
DUE AVVENTURIERI ALLA CONQUISTA DI U N TRONO 

Sean l e . . . ) 
Consenj. Calne 

einslopfeer Fluminer 
IWtaiJctaHusto-ftooamdBJotaFaTDua 

L'Uomo Che Volle 
Farsi Re 

Sceneggiatura di 
John Huston e Gladys KR 
tana A va sera i nodvyd Kfvg 

aaan caaeasa • arata £a ataixa Jarrt 

Prodotto da John Foreman 
Regìa n John Huston 

Una Perdqr-Bnghl/LVvt» Feature 

IL FILM E' PER TUTTI 

K O A L A (V ia «lai 
- Trastevere • Tel . 
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Domani, recital di Claudio Saint 
Yust al piano Paolo La Lata a 
Fabio Fabrl. 

AL M E R L O BIANCO (V ia Paal-
spcrna 2 4 7 • Tal . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 2 2 : < L'erba voglio... a 
l'erba cresce a, con Mario Sca
lette. 

BLACK JACK (V ia Palermo 3 4 - » 
• Tel . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalla ore 2 1 , 3 0 , recital musicala 
con: t Sthephen a a la sua ult i 
missime novità internazionali. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa
nieri 57 • Te l . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Alle 18 . 30 , concerto di Irlo Da 
Paula. (Ult ima replica). 

CIRCOLO DELLA BIRRA • ARCI 
TRASTEVERE (V ia del Fiena-
rol l , 30-B) 
Alle ore 2 1 , concerto Jarx con 
la « Old Time Jarx Band > di 
L. Toth. 

FOLK STUDIO (V ia Q. lacchi 1 3 
• Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 17 .30 . Folk Studio Giovani 
programma di Folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 : a A ruota libe
ra a con R. Luca, D. D'Alberti 
e I Topi di Ponte. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Allo 17 ,30 e 2 2 , 3 0 , Rosanna 
Rulfinl in: « Com'è delizioso 
andar ». 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 33 • Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 , Trio E. Ple-
ranunzl. 

SUBURRA CABARET Via dal Ca
pocci, 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Settimana Jazz • Oggi alla 2 1 , 3 0 , 
Trio Massimo Urbani. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle ore 2 2 Ronny Gran cantan
te internazionale, Dakar folklore 
sud americano, Ferruccio canzoni 
pugliesi. 

PIPER (Via Tagl iamene 9 • Tele-
lorto 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle ore 20 spett. musica - Alle 
16, 2 2 . 3 0 . < Bella Epoque a con 
Il balletto Monna Lisa - Alle 
0 ,30 , Memmo Remigi • Alle ore 
2. Vedettes dello strip tease. 

T H E F A M I L Y H A N D T H E POOR-
BOY CLUB (V ia Monti della Far
nesina 7 9 . Te l . 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Dallo ore 16 alle 2 1 , com
plesso musico teatrale anglo
americano: « The uncle Dave'a 
flsh camp » rock and roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

B A M B I N I A L CANTASTORIE ( V i 
colo del Panieri 57 • T . 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle ore 16 . 30 , TOpera dei 
Burattini < La Scatola » presen
ta la novità: « I l cerchio magi
co a dì Silvano Agosti e La Sca
tola. Musiche di (rio De Paula. 
Burattini Maria Signorelli con la 
partecipazione dei bambini. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glia d'Oro, 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle ore 1 6 , 3 0 : a Un papa dal 
naso rosso con te scarpe a Pape
rino a di G. Tallone con il clown 
Tata di Civada. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 3 2 • Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 16 , 30 , le Marionetta 
degli Accettella con: a I I gatto 
con gli stivali a, f.'aba musicala 
di Icaro a Bruno Accettella. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
« Visitando Roma a incontri con 
I bambini e i genitori del gruppo. 

COLLETT IVO « G a - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
CIRCOSCRIZIONE (V ia Carplne
to. 2 7 • Te l . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Al le 10 , per la sagra del Teatro 
dei giovani il Gruppo Laetia pres.i 
a Una storia - esperienza di vita 
forse vissuta ». Ore 17 -20 , Grup
po della Val Nerina. 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
AICS (Viale delle Medaglia d'Oro 
n. 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Oggi attività teatrale per bambini. 

CENTRO 8 . TEATRO D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le • Borghealana) 
Alle ore 9 , VTR con 1! Comitato 
di quartiere di Finocchio. Ore 17 , 
animazione al « Centro 8 a. 

IL T O R C H I O (V ia E. Moroslnl 1 6 
- Tel. 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle ore 16 .30 : « La stella 
sul comò a, di Aldo Giovannetti 
per bambini fino a 8 anni. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle 16 . 30 , laboratorio teatrale 
per animatori; il gioco teatrale do
po la ricerca. 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 -
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 1 5 . 3 0 Fabiana in: « Fabiana a 
la sua grande giornata a, due 
tempi di L. Quattrucct a C Ca
pocchi Regia di Ennio Thae 
Biase.ucci. 

LUNEUR (V ia delle Tra Fontana, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i gorn i escluso I 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanale. 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 
COLLETT IVO C I N E M A N O M E N -

T A N O - I T A L I A (V ia Cataroa-
xaro, 3 - Te l . 8 5 7 . 3 6 2 ) 
A.le 10 .30 e 17 .30 : a Morte sul 
lavoro a di Tchertott e a I gior
ni di Brescia a, di Perelli. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
polo. 13-A - Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 1 8 . 3 0 a 2 3 : «Cartoni ani
mati a. 

F1LMSTUDIO ' 7 0 
Studio 1 - Alla ora 15 ,30 -18 -
7 0 , 3 0 - 2 3 : • Concerto per i l Ban
g i * Desti a con George Harrison e 
• Kathak-Kathaka i a. 
Studio 2 - Al le ora 17 -18 ,30 -20 -
21 . 33 23 : • Elettra amora mio » 
d M J3"CS3. 

CIRCOLO USCITA ( V i a del Ban
chi Vecchi 4 5 - Tel . 6 5 4 . 2 2 . 7 7 ) 
Alle 2 1 : J a n sess on con il trio 
Bruno Tommaso e • Sul r a r g ne 
de.Ia strada a. 

A R A G O R N (V ia del Moro . 3 3 ) 
A le ore 17-19 21-23: a I I figlio 
dello sceicco a. 

CINE CLUB TEVERE 
Per favore non mordermi sol 
collo 

LA I C A C C H I I R A ( V i a N o t i , • • ) 
Al la 10 ,30 -18 i « Cha taaaaJ a , 

MONTESACRO A L T O 
Alle ora 16,30-211 « Neaevae la t 
t i , parta I , parta I I a. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - Alle 1 7 - 1 9 4 1 - 2 3 * a Ca> 
tablanca a. 

ARCI T I B U R T I N O ( V i a «anta Bar* 
gel Uni, 2 3 ) 
Alla 20-221 a t i candidata a. 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A J O V I N I L L I 

Gola profonda I I , con L. Lovelaca 
( V M 18) C 9 a Rivista di spo
gliarello 

ESPERO 
Teatro Roma 

V O L T U R N O 
Plenilunio delle vergini a Rivista 
di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
lo non credo a nessuno, con C 
Bronson A 9 

AIRONE (Tel. 7 2 7 . 1 9 3 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 18) DR * * 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

Kltty Tlppel, con M . Van De Ven 
( V M 1 8 ) S * * 

AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18 ) DO « 
A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

La orca, con R. Nieheus 
( V M 18 ) DR 99 

ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
La liceale, con G. Guida 

( V M 18 ) 8 9 
A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A 9 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Sotto ti selciato c'è la spiaggia, 
con G. Huber ( V M 18) DR * * 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
In 3 su Lucky Lady, con L. M in -
neili SA $~£ 

ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA & $ 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
- San Pasquale Baylonne protettore 

delle donne, con L. Buzzanca 
( V M 14) C « 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Squadra antiscippo, con T. Ml l ian 

( V M 1 4 ) A # 
ASTRA 

Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 
( V M 14 ) A * 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 1 4 ) C 9 
AUREO (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 

L'uomo che volle farsi re, con 5. 
Connery SA # * * 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Vizio di famiglia, con E. Fenech 

( V M 18) 5 9 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A À> 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Lenny, con D. Holfman 

( V M 18) DR * i i 
BARBERIN I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

Hindenburg, con G. C. Scott 
DR $ 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Remo e Romolo storia di duo Hgll 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C « 
BOLOGNA (Ta l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Coma una rosa al naso, con V . 
Gassman SA 99 

BRANCACCIO (Ta l . 7 3 3 . 2 5 5 ) 
Vizio di famiglia, con E. Fenech 

( V M 1 8 ) S « 
CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

L'uomo cha volle larsl re, con S. 
Connery SA # $ » 

CAPRANICA (Te l . 0 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La guerra dei bottoni SA « # * 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
L'albero di Guernica, di F. Ar-
rabal ( V M 1 8 ) D R X $ $ 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Squadra antisclppo, con T . Mi l ian 

( V M 1 4 ) A * 
DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A 9 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C 9 

DUE ALLORI (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A 9 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 1 4 ) G * 

EMBASSY (Te l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Chi dice donna dice donna, con G. 
Ralli ( V M 1 8 ) SA * 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR $ 9 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR * * 
E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 • Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
( Imminente apertura) 

EURCINE (Piazza I tal ia, 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Culastriscìe nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S 9 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Càlamo, con L. Capolicchlo 

( V M 18 ) DR « 
F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nichotson 

( V M 1 4 ) DR * # # 
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 14 ) DR * $ » 
GALLERIA (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso psr restauro) 
G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G Ferri 

( V M 1 4 ) C * 

« A R D I N O ( T a l . t f 4 . » 4 B ) 
Telefoni blancnl, con A . ili! 

SA • 
G I O I E L L O D'ESSAI ( T . M 4 . 1 4 t ) 

Tar tooa la vergogna dalla giungla 
( V M 1 8 ) D A • 

O O L D E N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Mondo «1 natta oggi 

( V M 1 8 ) D O • 
OREOORY ( T a l . 6 3 S . 0 B . 0 0 ) 

Kobra, con S. Mart in A • 
H O L I D A Y (Ta l . 8 5 8 . 3 2 S ) 

Xanadu, con L. Blair • • 
K I N G ( T a l . 8 3 1 . S S . 4 1 ) 

Qualcuno volò sul nido dal cuculo, 
con J . Nichotson 

( V M 1 4 ) DR • # > * 
I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR 99 

LE GINESTRE (Ta l . 0 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Uomini a squali DO * * 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 8 ) 
Squadra antisclppo, con T. Mi l ian 

( V M 1 4 ) A 9 
MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M 1 4 ) SA * « 

MERCURY (Ta l . 5 6 1 . 7 1 7 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Frau Marlena, con P. Noiret 

( V M 1 8 ) DR 9 
M E T R O P O L I T A N (Ta l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

San Babila ora 2 0 un delitto Inu
t i le, con G. Cesareo 

( V M 1 8 ) DR * # 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Operazione S. Gennaro, con N. 
Manfredi SA * * 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Squadra antisclppo, con T. Mi l ian 

( V M 14 ) A 9 
M O D E R N O (Ta l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Chi dice donna dice donna, con G. 
Ralll ( V M 1 8 ) SA 9 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
10 non credo a nessuno, con C 
Bronson A 9 

N U O V O STAR (Via Michela Ama
r i , 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
San Pasqualo Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 14 ) C • 
O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 

Remo e Romolo storia di dua Fi
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C 9 
P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

La orca, con R. Niehaus 
( V M 18 ) DR $ - $ 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA * » * 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
The Killer Elite ( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C « 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'uomo 'che volle farsi re, con S. 
Connery SA * * $ 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18 ) D O » 
O U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Luna nera, con L. Malie» 
( V M 14) DR $ $ 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura DR * * 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A 9 
REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A 9 

R I T Z (Ta l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 1 8 ) DR 99 
R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulmann DR 99 

ROUGE ET N O I R (Ta l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
11 gigante, con J. Dean DR 999 

R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Calamo, con L. Capolicchlo 

( V M 1 8 ) DR • 
R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 
A 9 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Culastrlscie nobile navaxlano, con 
M . Mastroianni S 9 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger G 9 

SUPERCI NEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Kobra, con S. Mart in A 9 

T I F F A N Y (V ia A . Depretls - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Càlamo, con L. Capolicchlo 

( V M 1 8 ) DR 9 
T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Una Magnum special par Tony 
Saitta, con S. Whitman 

( V M 1 4 ) G 9 
T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 1 4 ) C 9 
ULISSE 

La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure A 9 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Culastrlscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni 5 9 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 1 4 ) C • 

SECONDE VISIONI 

A C I L I A : I l vangalo secondo Simona 
e Matteo, con P. Smith C 9 

A B A D A N : Flic story, con A . Dalon 
DR 9 

A D A M : Mark II poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparrl A 9 

AFRICA: Di che segno sai? con 
A. Sordi ( V M 1 4 ) C >*;« 

A L A S K A : Lo squalo, con R. Schei-
der A 9 

ALBA: Lenny. con D. Holfman 
( V M 1 8 ) DR * # # 

ALfSa f i M o r t a i • f a t a s t i » , con 
R. Pozzetto ( V M 1 4 ) C • 

ALCYONEt Yafttonl bianchi, con 
A . Belli SA 9 

A M B A S C I A T O R h D r i tb l r ro , con 
L. Ventura DR « * 

A M B R A J O V I N E L L I i Gola profon
da I I , con L. Lovelaca ( V M 1 8 ) 
C • a Rivista di spogliarello 

A N I E N I i Laalenl privata, con C 
Baker ( V M 1 8 ) S 9 

APOLLO* I l padrona a r o t e r a i » , 
con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) C 9 
A Q U I L A i 11 fratello pia furbo di 

Sharlock Helmas, con G. Wi ldar 
SA * 4 > 

A R A L D O t La poliziotta fa carriera, 
con E. Fenech ( V M 1 4 ) C 9 

A R G O i Perdutamente tuo mi firmo 
Macaluso Carmelo fu Giuseppe, 
con S. Satta Flores C 9 

A R I E U Una tara c'Incontrammo, 
con J. Dorali! C 4» 

AUGUSTUSi Lenny, con D. Holt -
man ( V M 1 8 ) DR # * * ) 

A U R O R A i Che stangata ragazzi, 
con R. Vidmark C 9 

A V O R I O D'ESSAh Una romantica 
donna Inglese, con G. Jackson 

( V M 1 8 ) S 99 
B O I T O : I l sorpasso, con V . Gass

man ( V M 1 4 ) SA * 4 > 
BRASIL I I I vangelo secondo Simo

ne e Matteo, con P. Smith C •* 
BRISTOLi I I vangelo secondo Si

mone a Matteo, con P. Smith 
C » 

B R O A D W A Y i La donna dalla do
menica, con M . Mastroianni 

( V M 1 4 ) G 9 
C A L I F O R N I A ! Lezioni privata, con 

C. Baker ( V M 1 8 ) S 0 
CASSIO ( N o n pervenuto) 
C L O D I O i Dal sbirro, con L. Ven

tura DR * # 
CO LO RADO : Soldato blu, con C. 

Bergen ( V M 14) DR « * * > * 
COLOSSEO! Gang, con K. Carradme 

( ( V M 14 ) DR • * ? # * 
CORALLO: Un genio, due compari, 

un pollo, con T. Hi l l SA •» 
CRISTALLO: Africa Express, con 

G. Gemma e <fc 
DELLE M I M O S E : Lo squalo, con 

R. Scheider A * 
DELLE R O N D I N I : Un genio, due 

compari, un pollo, con T. Hil l 
SA # 

D I A M A N T E ! Telefoni bianchi, con 
A. Belli SA « 

D O R I A t Va l Gorilla, con F. Testi 
DR # 

EDELWEISS: Perdutamente tuo mi 
f irmo Macaluso Carmelo fu Giu
seppe, con S. Satta Flores C 9 

E L D O R A D O : Malowa il poliziotto 
privato, con R. Mitchum 

G $ $ $ 
ESPERIA: t tre giorni del Condor, 

con R. Redford DR * • * 
ESPERO: Teatro Roma 
FARNESE D'ESSAI: Alice non ab|-

ta più qui, con E. Burstyn 
S * * 

FARO: Una sera c'Incontrammo, con 
J. Dorelli C • * 

G I U L I O CESARE: Gola profonda I I , 
con L. Lovelace 

( V M 1 8 ) C « 
H A R L E M : Un genio, dua compari, 

un pollo, con T. Hi l l SA « 
H O L L Y W O O D : Lenny, con D. Holf

man ( V M 1 8 ) DR S " * # 
JOLLY: La poliziotta fa carriera, 

con E. Fenech ( V M 1 4 ) C wp 
LEBLON: Giubbe rosse, con F. 

Testi DR * 
M A C R Y S : Lo squalo, con R. Schei

der A # 
M A D I S O N : I l padrone e l'operaio, 

con R. Pozzetto 
( V M 1 4 ) C # 

N E V A D A : Soldato blu, con C. Ber
gen ( V M 14) DR 4 » » » » 

N I A G A R A : Un genio, due compa
r i . un pollo, con T. Hi l l 5A ® 

N U O V O : La poliziotta fa carriera, 
con E. Fenech 

( V M 1 4 ) C 9 
N U O V O P IDENEi Profondo roseo. 

con D. Hemmings 
( V M 1 4 ) O »> 

N U O V O O L I M P I A ! Gang, con K. 
Carradina ( V M 1 4 ) DR & « f t 

P A L L A D I U M i La poliziotta fa car
riera, con E. Fenech 

( V M 1 4 ) C « 
P L A N E T A R I O ) Faccia di spia, con 

M . Melato ( V M 1 8 ) DR 99 
P R I M A P O R T A i Attenti al buffone, 

con N . Manfredi 
( V M 1 4 ) SA 9 

R E N O : I l bianco, il giallo. I l nero. 
con G. Gemma A 9 

R I A L T O : Tra amici la mogli a af
fettuosamente la altra, con J. 
Montand DR 99 

R U B I N O D'ESSAh Per la antiche 
acala, con M . Mastroianni 

( V M 1 4 ) DR 9 
SALA U M B E R T O ! Faccia di spia, 

con M . Melato 
( V M 1 8 ) DR 99 

S P L E N D I D I Cipolla Colt, con F. 
Nero e * 

T R I A N O N : Lo squalo, con R. Schei
der A 9 

V E R B A N O i I I padrone a l'operalo, 
con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) C 9 
V O L T U R N O ! Plenilunio della ver

gini a Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI P ICCOLI : Pippo, Pluto a Pa
perino alla riscossa DA * * 

N O V O C I N E : Noi non slamo angeli. 
con P. Smith C * 

O D E O N : L'inlermtera di mio pa
dre. con D. Giordano 

( V M 1 8 ) C • 

Harris 
S M » 

ACIDA 
DEL M A R E i Sansone, con B. 

FIUMICINO 
T R A J A N O : Amici miei , con P. 

Noiret ( V M 1 4 ) SA * * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cadaveri eccellenti, con 

L. Ventura DR •*? ft 

SALE DIOCESANE 

A C C A D E M I A i Preparali 
T. Hi l l 

A V I L A i Prima pagina, 
mon 

la bara, con 
A * 

con J. Lem* 
SA # * > # 

B E L L A R M I N O i La pantera rosa col
pisca ancora, con P. Seller? 

SA * 
• I L L I A R T I i La squadriglia del 

talchi rossi, con D. McCollum 
DR .v 

CASALETTOi Beniamino, con P. 
Breck S + 

C I N E F I O R E L L I i L'Isola sul tetto 
dal mondo, con D. Hartman 

A « 
CINB S A V I O : La gang del dober-

man, con B. Maba 
( V M 1 4 ) A 9 

COLOMBOi Frankenstein Junior, 
con G. Wi lder SA # * 

COLUMBUS: Mezzogiorno a mezzo 
di luoco, con G. Wilder SA * 

Strepitoso successo al 

TREVI 
100 lunghi minuti di 
suspense, di azione e 
una pistola infallibile... 
La MAGNUM SPECIAL 
del capitano SAITTA. 

STUART I JOHN I MARTIN 
WHITMAN! SAXONl IANDAU 

MAGI.UIVI SPECIA 

TONY SAITTA 
CAITMANCOUM 

CRISOGONOi 
nelll 

DEGLI S C I P I O N I l 
con J. Lemmon 

Totò I dua colon. 
C 99 

Prima pagina, 
SA 999 

DELLE PROVINCE) Africa Express. 
con G. Gemma C 9 

D O N BOSCOi Alrport 7 5 , con K. 
Block DR 9 

DUE M A C E L L I ! Dudù II maggiolino 
a tutto gas, con R. Mark C • 

ERITREA! Zorro II ribelle 
EUCLIDE: La pantera rosa colpi

sce ancora, con P, Sellcrs 
SA 9 

F A R N C S I N A i 5 matti In mezzo 
al guai 

G E R I N h Cyborg anno 2 0 8 7 , con 
M . Rennte A 9 

G I O V A N E TRASTEVEREi La pan
tera rosa colpisca ancora, con P. 
Sellers SA 9 

G U A D A L U P E i I I vendicatore, con 
H. Dogar» 

L I B I A ! Quo Vadls? cor 

M A G E N T A ! I l r i tomo 
Bianca, con F. Nero 

M O N F O R T i Att i la , 

DR 99 
R. Taylor 

S M * 
di Zanna 

A 9 
con A. Qulnn 

S M 9 
M O N T B O P P I O i Cuora 

M O N T E ZEBIO i Quo Vadls? con 
R. Taylor SM 9 

N A T I V I T À ' : Callow, con Y. Brynner 
A * 

N O M E N T A N O i Terremoto, con C. 
Heston DR A * 

N U O V O D O N N A O L I M P I A ! Fran
kenstein Junior, con G. Wilder 

SA # # 
O R I O N E : Noi non slamo angeli, 

con P. Smith C # 
P A N F I L O : Costa azzurra, con A. 

Sordi ( V M 16) C * # 

P I O X : Carambola, con P. Smith 
SA * 

REDENTORE! I l viaggio fantastico 
di Simbad, con J. P. Law A # 

RIPOSOi Zanna Bianca alla r i 
scossa, con H. 

SALA CLEMSON: 
amati, con N 

A 9 

tanto 

Silva 
C'eravamo 

Manlrcdi 
SA * * * 

SALA S. S A T U R N I N O ! I l tulipano 
nero, con A. Delon A 9 

SALA V I G N O L I i Anche gli angeli 
tirano di destro, con G. Gemma 

A 9 
S.M. A U S I L I A T R I C E : I l ritorno del 

magnillc! 7, con Y. Brynner A $ • 
SESSORIANAi Un sorriso, uno 

schisilo, un bacio In bocca 
SA * # 

S T A T U A R I O ; Da Hong Kong l'urlo 
il lurorc la morte, di Kao Pao 
Shu A # 

T I B ' J I : Quella sporca ultima meta, 
con B. Reynolds DR # f t 

T I Z I A N O : Continuavano a chia
marlo T r i l l i l i , con T. Hi l l A 9 

T R A S P O N T I N A : Per lavore non 
toccate lo vecchiette, con Z . Mo-
stel C 9 

TRASTEVERE: Beniamino, con P. 
Brcck S # 

T R I O N F A L E : Bottiglione diventa 
capo del servizio segreto, con J. 
Dufilho C # 

V I R T U S : Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A 9 

CONTRO IL CARO - CINEMA 

il cinema QUIRINETTA 
COMUNICA, IN CONFORMITÀ' AD UNA DI
VERSA PROGRAMMAZIONE DELLA REGIONE 
LAZIO, CHE IL PREZZO D'INGRESSO E' DI 

L. 1200 

SENSAZIONALE STREPITOSO SUCCESSO 

al METROPOLITAN 
DEL PIÙ' AGGRESSIVO FILM DI 

CARLO LIZZANI 

SAfl BADIMI ORE 20 

un pcuTTo mefiti 
* " " • « * ' UGO P W 0 • MNO « A H * a CARIO LIZZA» . .van 5 „ * _ . 

ENNIO WRRicm.~«twHw^«w „„„„CARLO MAIETTO 
sTM/oai cw« imo MATTO»i,it.** C A R L O L I Z Z A N I * x r " . 

Grande successo a l l ' A R C H I IVI 
un film sul coraggio di essere donna 

SOTTO IL SELCI ATO 
CE LA SPIAGGIA i 

• . - . , H E L M A S A N D E R S 

v - , - ; T H O M A S M A U C H 

G R I S C H A H L Ì B E R H E I N R I C H G I S K E S 

aiTt ~-tr* C . , V T . I ABTBIBa 

...Ques;o film si segnala, nell'ambuo del cinema femmi
nistico, per moderazione di tono, lucidità di visione e 
finezza di fattura. . 

(L. Paitalll . La Stampa) 

-Un film d; forza, interesse e anche bellezza non comune 
(G. Blraghi . I l Mawaggaro) 

„La giovane resìsta sa il fatto suo., 
(C. Coaulich PaaM Sara) 

I T E F A I N J O 

P I U V I 
LA GARANZIA DEI GRANDI SUCCESSI i T E F A r s J D 

P I L I V I 

QUANDO IL CINEMA SI 
VESTE DI PROVOCAZIONE 

1976: sarà l'anno di «CALAMO» 

AI CINEMA 

EUROPA 
TIFFANY • ROXY 

I l f i lm cha II pubblico 
e la critica hanno 
definito il capolavoro 
dal 1976 

al RIVOLI 
« in esclusiva » 

Ha scritto il « T i m e » : 
e... Non è solo una storia 
d'amore, ma è un discorso 
cosi vivo ed attuale da 
coinvolgere nella emotività 
la maggioranza delle cop
pia di oggi >. 

s \ \ \ s 

DISSEQUESTRATOMI 

RITZ - AMERICA 
PALAZZO - AIRONE 

« ORCA » E' « ORCYNUS ORCA » 
TERRIBILE PREDATRICE... 

SE QUALCOSA VI DISTURBA NE « LA ÒkÙA » 
NON ABBASSATE GLI OCCHI PERCHE' CIO' 
CHE VEDRETE E' ASSURDAMENTE VERO! 

U N O I V A L E R I A 
C A P O U C C H l O ' M O R I C O N 1 

CuLM) 
e P A O L A M O N T E N E B O 

R A F F A E L E C U F » 
L O R E N Z O P I A M I , 

i L D O R E G G I A N I 
W O L A S E N A T O R E 

u n f i i r i d l M A S S I M O P I R R I 

urvi c inecooperat iva 
^.„ . ^ Hatan. canoa u*"-s { 
- n u a? m n • ita raowa panai 

s 
* s s s s s s s s 

ì 
s 
\ 
s 

Severamente vietato ai minori di 18 anni 

GENEHACKMAN 
1JV ULLMANN 

UNA 
DONNA 

CHIAMATA 
MOGLIE 

tfrcao da JAN TBOEU. 

UN FILM PER TUTTI 

M K H I L I . P i >\f ' | v > / i 

R g N A N ' L M A l " - / 

F t A V l O B< U^.r| / " ' , '* -

Severamente vietato ai minori d i 18 anni 
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Caro cinema: 
incontro fra 

sindacati 
e padronato 

A seguito delle decisioni, 
adot ta te da alcuni esercenti 
cinematografici, di aumenta
re il prezzo dei biglietti di in
gresso nelle sale, la Segrete
ria della Federazione dei la
voratori dello spettacolo FILS, 
FULS. UILS ha chiesto un 
Incontro con il comitato di 
coordinamento tra produttori. 
distributori ed esercenti 
(ANICA-AGIS). 

Ne dà notizia un comunica
to dei sindacati il quale, do
po aver informato che l'incon
tro è stato fissato per doma
ni nella sede dell'Associazione 
degli industriali, precisa che 
scopo della t rat ta t iva è quel
lo di trovare un accordo che 
impegni il padronato a bloc
care l 'attuale ondata di 
aumenti indiscriminati. 

La tendenza all 'aumento — 
precisano inoltre i sindacati 
— può determinare l'ulteriore 
aggravamento dei già pesanti 
squilibri tra piccolo, medio e 
grande esercizio, il restringi
mento della frequenza del pub
blico. e l'estinzione di centi
naia di locali. 

L'iniziativa degli industria
li — affermano ancora i sin
dacati — oltre ad essere psi
cologicamente sbagliata, ri
conferma la cecità politica e 
la mentalità gret tamente mer
cantilistica di questa classe di 
«produttori di beni cultura
li » poiché a t tua ta proprio in 
un momento in cui il cinema 
e le altre attività di spettaco
lo possono rappresentare una 
reale alternativa a beni di di
vertimento, dì svago e di con
sumo più costosi. 

« Don Procopio » a Napoli 

Un omaggio del 
giovane Bizet 

all'opera italiana 
Le peripezie della partitura - La rappresentazione al 
San Carlo equivale ad una « prima » scenica assoluta 
Il direttore Pradeila, il regista Colosimo, lo scenografo 
Paolo Ricci e tutti i cantanti artefici del successo 

Nostro servizio 
NAPOLI, 27 

Nel 1859, l'anno in cui viene 
composto il Don Procopio, 
Bizet ha 21 anni . Il musicista 
due anni p.'ima aveva otte
nuto il Grand Prix de Rome 
per il quale era previsto 'in 
soggiorno nella capitale ita
liana. a Villa Medici, sede 
dell'Académie des Beaux-
arts . 

Contrariamente ai regola
menti, l quali imponevano 
che durante il corso ogni al
lievo dovesse comporre in 
pezzo sacro. Bizet, seguendo 
la sua più autentica vocazio
ne di operista, compone il 
Don Procopio, un'opera buffa 
in due att i ed in lingua ita
liana. 

Pur senza negare 1! talen
to del giovanissimo composi
tore. il severo Ambroise 
Thomas, che presiedeva ia 
commissione giudicatrice, non 
potè fare a meno di consid?-
rare poco meno che una ra
gazzata quella che Bizet ave
va commesso venendo meno 
ai rigidi regolamenti di Villa 

Per protesta contro il sovrintendente 

Due ore di sciopero dei 
lavoratori della Scala 
L'attività sarà sospesa oggi dalle 14 alle 
16 per iniziativa del Consiglio d'azienda 
e della Federazione sindacale unitaria 

MILANO. 27 
I lavoratori del Teatro al

la Scala hanno proclamato 
per domani pomeriggio, dalle 
14 alle 16, uno sciopero di 
protesta: pertanto salterà 1" 
ult ima replica del balletto Gi
relle. 

I motivi della manifestazio
ne sono stati precisati dalla 
Federazione unitaria lavora
tori spettacolo (FILS. FULS. 
UILS) in un comunicato in 
cui si afferma: «La sovrin
tendenza del Teatro, dopo 
aver polemizzato contro A 
Consiglio di azienda e il com
plesso corale nel corso della 
conferenza-stampa tenuta dal 
eindaco di Milano giovedì 
scorso ( tra l'altro è bene pre
cisare che l'Ente può richie
dere al coro più di 27 ore set
t imanali di prestazione e non 
9), nel corso della giornata <ìì 
ieri ha inviato numerose let
tere al consiglio d'azienda ». 
In queste lettere, invece »'.i 
cercare di a t tenuare la ten
sione che si era creata in 
teatro, la sovrintendenza — 
dice ancora il comunicato — 
ha espresso pesanti giudizi 
sulla coscienza politica e ci
vile dei lavoratori della Sca
la. ribadendo :noltre posizio
ni di principio che. se non 
respinte, svuoterebbero di u-
gni contenuto le prerogative e 
le funzioni stesse del Consi
glio d'azienda e del sinda
cato. 

La stessa organizzazione 
sindacale ha pure reso noto 
1! testo di una lettera indi
rizzata in data odierna al so
vrintendente al Teat ro . Pao
lo Grassi, nella quale, dopo 
aver ricordato :1 pluriennale 
impegno dei lavoratori in di
fesa della produzione dell' 
Ente, quale servizio pubblico 
culturale, si riaffermano i 
dirit t i dei personale anche 

Eer quel che riguarda : prò 
lemi di programmazione, di 

indirizzo produttivo, nonché 
la fissazione degli orari di la

voro e la loro variazione. I 
lavoratori della Scala — è 
scritto ancora nella lettera — 

i respingono comunque qual-
I 6iasl tentativo teso a lede-
I re o a modificare questi loro 
i dirit t i fondamentali. 

Una dichiarazione 
di Tassinari 

FIRENZE, 27 
A proposito della recen'.e 

presa di posizione dei diri
genti della Scala. Luigi Tas
sinari, assessore alla Cultura 
della Giunta regionale tosca
na, ha dichiarato: 

« La polemica di questi gior
ni sugli Enti lirici rischia an
cora una volta di mancare 
l'obbiettivo, che è poi quello 
della trasformazione profon
da di tut to l 'ordinamento del
le at t ività musicali nel paese. 
Il caso della Scala, infatti , 
non è un'eccezione, ma piut
tosto l'emblema di una situa
zione grave per tutt i gli Enti 
lirici, e addiri t tura dramma
tica per le al tre istituzioni 
musicali. Non è dunque con 
singole "vertenze" che il pro
blema può essere affronta
to e risolto. Occorre, invece. 
che il confronto sulla rifor
ma sia ripreso immediata
mente nella giusta sede, quel
la del Par lamento" . 

« Le Regioni e gli Enti lo
cali. come si ricorderà han
no già fatto conoscere ! '.oro 
orientamenti : attuazione del 
servizio sociale della musici . 
centrato sull'educazione di 
base, trasferimento delle com
petenze alle Regioni e delega 
di gestione agli Enti locali. 
riforma degli istituti musicali 
d: formazione, d; produzione 
e di diffusione. La strada del
la riforma è g:à troppo ar
dua perché ci si possa per
mettere di indugiare o d: cer
care inesistenti scorciatoie*. 

Biennale: programmi varati 
VENEZIA. 27 

Una laboriosa e costrutti
va seduta quella di oggi del 
consiglio direttivo della Bien 
naie, terminata a tarda sera. 
Si sono discussi te alla fine 
approvati» i programmi di 
att ività relativi all'iniziativa 
per la Spagna, alle manife
stazioni di danza, alla nuova 
<• voce •» Biennale poesia e al

la partecipazione italiana al
l'esposizione delie art i Mau
ra t: ve. 

Ovviamente, ognuno di que 
sti settori si articola in di 
versi interventi operativi, sui 
quali il Consiciio ha a lungo 
discusso, varando a conclu-
sione il calendario definitivo. 
che sarà reso noto nei pros 
simi eiorni. 

Medici e deludendo l'attesa 
de: suoi giudici e maestri. 

Vivente Bizet. Don Proco-
pio non fu mai rappresentato. 
Miracolosamente ritrovata nel 
1894 la partitura, in una ve
ste ben lontana dall'origina
le, fu portata alla conoscen
za del pubblico nel 1906. 3i 
doveva arrivare, però, al cen
tenario della morte del com
positore, celebrato lo scorso 
anno, per avere una esecu
zione dell'opera nella stesura 
originale in forma di concer'o 
realizzata dalia radio france
se. Ad un anno di distanza 
la rappresentazione sancar-
liana equivale, dunque, ad 
una prima assoluta della de
liziosa operina dello sfortu
nato maestro. 

Nell'arco della breve carrie
ra di Bizet (quattordici anni 
soltanto) Don Procopio vuo
le essere un deliberato omag
gio del musicista all'opera :tu-
i.ana. Nei tre anni felici -Je! 
suo soggiorno romano, Bizet 
si rivolge ai grandi maestri 
dell'opera buffa del nostro 
Ottocento, per esprimere la 
sua gioia d'esistere, partecipe 
d'una cultura che egli ma
stra d'aver assimilato in ma
niera perfetta, penetrandone 
ogni aspetto con genialità, 
con gusto sovrano, in una 
simbiosi che non si risolve in 
passiva imitazione dei mo
delli d'origine, ma dà luogo, 
invece, ad un incontro feli
ce tra I numi del nostro fir
mamento operistico e la per
sonalità d'un grande musici
sta, sia pure ancora in for
mazione. quale è appunto il 
futuro autore di Carmen. 

Rossini e Donizetti sono i 
punti di riferimento ideali 
che Bizet si pone. Del do-
nizettiano Don Pasquale, A 
Don Procopio ricalca quasi 
fedelmente la vicenda, co
gliendone, anche su! piano 
musicale, gli aspetti di com
media lirica, alte quali il ro
manticismo ha aggiunto ap
punto una nota sentimenta
le, ignota all 'opera buffa di 
stampo napoletano. Bizet si 
muove in questo singolare 
interregno, nel quale, come 
era già accaduto a Donizet
ti. si trovano commisti, in 
un affascinante rapporto, i 
portat i della sensibilità ro
mantica e l'eredità settecen
tesca. E sarà come un sorri
so qua e là venato di ma
linconia, nel presagio di tem
pestosi giorni: una breve sta
gione della sensibilità e della 
cultura musicale che. dai 
grandi maestri italiani, di
venta di portata europea. 
Nel delizioso caleidoscopio 
predisposto da Bizet, accan
to ai prediletti Rossini e Do
nizetti. si ritrovano Meyer-
beer. Halévy ed Offenbach. 
l'opera seria e l'operetta fran
cese. in un amalgama realiz
zato con gusto squisito, non 
senza l'apporto d'una inven
tiva originale che precorre : 
frutti più succosi di Bizet 
operista. 

Lo spettacolo di questa se
ra al San Carlo ha avuto esi
ti felicissimi per l'alta qua
lità dell'allestimento e della 
esecuzione musicale. 

Della parti tura Massimo 
Pradeila ha colto lo spirito, 
il gusto precipuo, che è quel
lo d'una musica che ha sem
pre una calibratura perfetta. 
una rifinitura impeccabile. 
Ambientata agli inizi del no
stro secolo da Enrico Colo
simo. la vicenda è s ta ta so
stenuta da un ritmo fluidis
simo. I! compito ilei reeis'a 
è s ta to agevolato dall'eccel
lente cast dei cantant i . Sesto 
Bruscantini. nelle vesti del 
protagonista, ci ha dato un" 
ennesima prova del suo 
straordinario talento: bravis
simi Alfredo Mariotti (Don 
Andronico» e Renato Cesari 
(Don Ernesto»; attendibilissi
mi nelle vesti de: due inna
morati il soprano Rosetta 
P zzo ed il tenore Antonio 
Savastano: intonati nei ri
spettivi ruoli Eftimios Miehi-
lopulos e Nunzia Mosca. 

Una citazione a parte per 
Pao'o Ricci, autore del boz
zetto. nei q-jale. a'.'e struttu
re composite dev'impianta 
scenoerafioo. si agr.uneono 
elementi di p ù libera .nven-
7 or.e a cozliere la grazia del
l'idillio. :a solarità d'un mo
mento felice. 

Puntualissimo, infine. 1 co
ro d.retto da Gncomo Maz
z e r e . 

Sandro Possi 

Vasto riesame critico dell'opera dello scrittore morto nel 1960 

La cultura dell'URSS 
di fronte al caso Olesa 
. Le testimonianze di Sklovskì, Percov, Gherassimov, MarRov e Ozerov sull'autore della « Con-
. giura dei sentimenti », il quale fu originale interprete della realtà sovietica post-rivoluzionaria 

Rai $ 

Tacqua 
annerale 
naturale 
etichetta rossa è particolarmente indicata per eonralescenti 
e bambini ed è efficaciaduna nelle malattie del 

H. 30*9 

APPARTAMENTI AL MARE 
ORGANIZZAZIONE 

Lire 1.000.000 Contanti CON SOLE 
SALDO CON RATE A PIACERE SINO A 1 0 A N N I S E N Z A M U T U O 
PINARELLA dì CERVIA - LIDO ADRIANO e UDO di CLASSE di Ravenna -

L'Ufficio e aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. 
VIALE CARDUCCI 217 » VALVERDE DI CESENATICO - Tel. (0547) 80.583 

Dalla noitra redazione ! 
MOSCA. 27 | 

A Milano Franco Parenti j 
ha recentemente riproposto. ! 
con La congiura dei sentimeli- < 
ti. il mondo di Juri Karlevìc | 
Oleia. lo scrittore sovietico j 
morto nel 1960. A Mosca è j 
apparso quasi contemporanea
mente un libro estremamente 
significativo ed importante. 
Ricordi su Juri Olcsa. curato 
dalla vedova. Olga Suok. den
so di testimonianze di uomi
ni di cultura, scrittori, pitto
ri. registi e critici: da Sklo-
vski a Percov. da Tysler a 
Gherassimov. da Qladkov a 
Markov. Ad Alma Ata, capi
tale del Kasakhstan sovieti- i 
co. la rivista Prostor — ricol
legandosi ad un Interessante 
intervento di Sklovski appar
so su Voprosy literaturi e cor
redato da una intervista che 
Olesa rilasciò nel 1958 a Tea-
trainata zizn — pubblica la 
testimonianza de! critico Lev 
Ozerov sulla messa in scena 
al Teatro moscovita Vach
tangov della riduzione, fatta 
dallo scrittore stesso, dell'I
diota di Dostoievski. 

Tut to ciò non è casuale. 
L'apparizione di studi e testi
monianze si colloca nel quadro 
di un rinnovato interesse per 
le opere di Olesa che — stan
do agli studi più recenti — 
vengono sempre più valoriz
zate e considerate originali e 
significative. SI cerca infatti 
di riproporre, con una serie 
di interventi a livello di sag
gi, memorie e libri, un discor
so. ampio ed articolato, sul 
mondo dello scrittore e so
prat tu t to sul suo modo di in
terpretare la realtà sovietica. 
postrivoluzionarìa. 

Interessante, in tal senso. 
il volume uscito ora a Mosca 
(illustrato con alcuni disegni 
dello stesso Olesa è divenuto 
introvabile nel giro di pochi 
giorni), che contribuisce ad 
arricchire non solo la biogra
fia. ma anche a fornire nuo
vi elementi di riflessione sul
la originalità delle sue ope
re e. più in generale, della 
sua vita. Ed è appunto Sklo
vski che affronta direttamen
te questa particolarità, intro
ducendo un discorso molto 
ampio sulle caratteristiche 
della formazione letteraria, 
culturale e sociale di Olesa. 

« Ricordo che ai tempi degli 
esordi di Olesa — scrive 
Sklovski — Proust era da tut
ti considerato un maestro. Ma 
Olesa era l'opposto di Proust: 
!e immagini che gli giungeva- j 
no dal mondo erano foniche. , 
venivano captate dall'orecchio ; 
e comprese dall'uomo... Ecco, 
questa percezione del mondo. 
secondo Olesa, era la cosa 
più Importante. E nel suo 
mondo non c'era nessuno sno
bismo: si sentiva in dovere 
di scrivere di ogni cosa, del
la pioggia, dei fiori, del sal
to che fa il gat to sulla terra 
provocando il rumore di un 
pezzo dell'infamia ». 

« O'.esa — continua Sklovski 
— ha avuto una vita estrema
mente difficile: voleva scrive
re cosi come vedeva il mon
do. voleva t irare dal suo in
timo il filo dei rapporti con 
i! mondo, cosi come fa il ra
gno con il filo della ragna
tela ». j 

La testimonianza analitica J 
di Sklovski prosegue con al- i 
tri ricordi che inquadrano 
perfettamente il « dramma » ! 
di Olesa. «Una volta — egli j 
precisa — incontrai Vera In- j 
ber (la poetessa leningrade- i 
se scomparsa recentemente - I 
n.d.cA insieme con Olesa. E!- ! 
la si fermò e disse che Olesa j 
poteva essere paragonato al ! 
Vesuvio coperto dàlia neve, j 
Io. invece, mi convinsi che 
rassomigliava più a Beetho
ven. Era altezzoso come Don j 
Chisciotte, ma non era fol
le: aveva paura di rovinare 
la carriera di scrittore con 1 
cedimenti e la modestia. Di- ! 
ceva che la modestia va be- J 
ne nei rapporti sociali, ma ! 
quando lo scrittore si trova ! 
da solo davanti a":!a carta do- ! 
ve intende scrivere è neces
sario. soleva ripetere, che la- i 
sci libera la propria mano j 
all'estro... >. j 

A: ricordo di Sklovski se
guono altre pag-.ne. tu t te d: j 
grande interesse. Il critico : 
Viktor Percov. precisando che j 
per anni Olesa non è s tato ! 
pubblicato, ricorda che nel | 
1953 fu incaricato di curar*» j 
un volume delle sue opere, i 
Fu allora — dice Percov — 
che ebbi occasione di frequen- j 
tarlo e di conoscere mez! o ; 
:': suo pensiero. Cosi, mentre | 
il lavoro d: preparazione an- ; 
dava avanti, fu io stesso Ole- * 
sa a sor.vere una specie d: j 
memorandum in vista della j 
pubblicazione del libro. • Io ; 
— egl: annotò nei primi ap- i 
punti — sistemerei le mie 
opere in modo da rispecchia-
chiare '.a m:a carriera di 
scrittore, che è s ta ta com
plessa e contraddittoria... ^. 

Altri particolari biografie*. 
e critici si colgono nelle te
stimonianze del pittore Ty
sler. del regista Gherassimov 
i t Tut ta la sua ricchezza con
sisteva ne*.:"in:e".ligenza e que
sta sua ricchezza egli la sciu
pava senza alcun criterio, co
me fanno i veri intellettuali»» 
e infine del drammaturgo Alek-
«andr Gladkov. che affronta 
una delle questioni più «scot
tanti* della vita dello scritto
re: il periodo del suo distac
co dalla let teratura. 

« Il silenzio di Olesa non è 
s tato ancora spiegato e la 
stessa biografia dello scritto
re — nota il drammaturgo. 
auspicando indiret tamente un 
maggiore approfondimento 
critico di tu t ta la sua produ
zione letteraria — non è sta
ta ancora scritta ». Gladkov 
insiste quindi sui successi di ' 
Olesa e rileva che proprio ; 
oggi le sue opere — e in l 
particolare drammi e cornine- j ( 
die — s tanno vivendo un nuo- 'j 
•o periodo di fama t rucces- : 
so. ! 

Altro contributo, ehe è pre- ! 
•enne nel libro e che assume . 

un valore particolare proprio 
in riferimento all 'attività di 
Olesa. drammaturgo, è quel
lo dello studioso Pavel Mar
kov. regista e collaboratore 
letterario del Teatro mosco
vita MXAT. Markov. in par
ticolare. rileva che Olesa era 
talmente legato al mondo del 
teatro da sostenere che 
proprio con la forma dell'e
spressione « teatrale » poteva 
divenire palpabile il problema 
dell'uomo nuovo e. più in ge
nerale, quello della .società. 
I suoi romanzi Zavist (« In
vidia ») e Tri tolstiaka »«Tre 
grassoni»» — precisa Markov 
— vennero messi in scena sia 
al Vachtangov sia al MXAT 
—. ma. dal punto di vista 
della drammaturgia, « non e-
rano affatto la copia degli 
originali in prosa ». Sempre 
secondo lo studioso sovietico. 
anche Zafjoror ciuvsv e cioè 
« La congiura dei sentimen
ti ». « non è assolutamente la 
versione teatrale di Zavist 
("Invidia") ». 

La congiura dei sentimenti 
— sottolinea Markov — come 
costruzione è un'opera nuova, 
nella quale sono perfino scom
parsi alcuni personaggi che 
nell'originale in prosa aveva
no una importanza fondamen
tale come è il caso di Volo-
dia. Forse — continua lo stu
dioso — il tema indicato nel 
titolo ha nella pièce un valo

re supplementare, più ristret- i 
to. La commedia, infatti, è 
più vasta e più imponente. 
Olesa vi parla non solo di un I 
sentimento, pur se generali/- j 
zato e iperboliz/ato: cioè del- • 
l'invidia. Egli t ra t ta i senti- | 
menti ne! loro insieme, nella I 
loro complessità, considerali- j 
doli come tut to il contenuto ! 
della vita spirituale dell'uomo. | 
Il titolo della picei* — conti
nua Markov — coglie il noc
ciolo del dramma: si t ra t ta 
proprio della congiura dei sen
timenti clandestini, difficil
mente estirpabili, qualche 
volta ciechi, dei quali l'uo
mo è impregnato da secoli 
e che. pertanto, esercitano li
na influenza aberrante su 
tut ta la sua personalità. Ole
sa. in tal senso, è s ta to un 
po' il precursore del proble
ma che. in seguito e per mol
ti anni, la società sovietica 
dovrà affrontare: il problema 
della ricostruzione della co 
scienza, della formazione del
la nuova etica, di nuove do
ti umane: un problema inevi
tabilmente legato alla rico
struzione della società, sia in 
senso sociale, sia psicologico ». 
Olesa — conclude Markov — 
non semplifica il problema: 
« non ne fa una questione 
di pedagogia ». 

Infine, il ricordo del poeta 
e critico Lev Ozerov pubbli

cato nella rivista Prostor; 
«Conobbi Olesa — scrive Oze
rov — alla vigilia della guerra. 
A quell'epoca cominciava a 
stancarsi della gloria, del lun
go, silenzio... Già nella sua 
voce si notava l'amarezza per 
non aver realizzato i piani 
che si era prefisso. Per me, 
comunque, era un maestro. 
Credevo nel suo gusto senza 
riserve. E non riuscivo a ras
segnarmi al fatto che fin dai 
tempi della RAPP i l'associa
zione russa dogli scrittori pro
letari - H.rf.c.) veniva tenuto 
nell'ombra e che lui stesso 
si era abituato all'ombra, tan
to che cominciava a convin
cere gli altri — e se stesso 
— sul fatto che l'ombra era 
oramai necessaria alla sua e-
sistenza... ». 

Ozerov ricorda poi 11 perio
do della messa in scena al 
Vachtangov deìYldiota di Do
stoievski. nella riduzione fatta 
da Olesa. « Il successo ripor
ta to al teatro — scrive ora 
Ozerov — lo entusiasmò. Ri
cordo che dopo lo spettacolo 
mi parlò a lungo della sera
ta. "Sono andato a ringrazia
re il pubblico — mi disse com
mosso — superando la fila 
degli attori... Come mi piace 
questo odore di teatro! E' 1' 
odore della mia giovinezza"». 

Carlo Benedetti 

le prime 
Musica 

Firkusny 
all'Auditorio 

Per una serie di tre con
certi pianistici, opportuna
mente si è messa da parte la 
piccola Sala di Via dei Gre
ci. trasferendo armi e baga
gli all'Auditorio. Ha suonato 
lo scorso venerdì Rudolf 
Firkusny; suoneranno, nei 
due prossimi venerdì. Clau
dio Arrau ed Emil Ghìlels. 

Rudolf Firkusny. sulla brec
cia da quando era un ragaz
zino di otto anni, antico al
lievo di Schnabel e di Janà-
cek (della cui opera piani
stica è prezioso interprete). 
si è esibito in un 'ampia an
tologia di pagine di Chopin: 
la Polacca op. 61, quat tro 
Preludi, due Valzer, quat tro 
Studi, la Barcarola op. 60, la 
Ballata op. 47 e. a chiusura. 
lo Scherzo op. 31. Ma non è 
tut to; al centro del program
ma. accortamente figurava 
Top. 58. l'ultima delle tre So
nate di Chopin, quella che 
più di altre composizioni 
chopiniane. r i teniamo quale 
supremo banco di prova Der 
l'interprete. Ed è da questo 
centro che Firkusny ha illu
minato i due versanti del 
concerto. 

Con suono sguarnito di 
qualsiasi ostentazione virtuo-
sistica. con un uso discretis
simo del « ruba to» , con un 
fraseggio di felice coerenza 
e sorprendentemente « giu
sto ». Firkusny ha presentato 
uno Chopin discorsivo ma li
rico. dimesso ma capace di 
fredde incandescenze, riu
scendo a unificare l'eteroge
neo programma nella vibra

zione d'una malinconia qual
che volta anche plumbeo. 
trasformante la più eroica 
pulsazione in un 'amara cele
brazione del ricordo. 

Auditorio non traboccante. 
ma festoso, soddisfatto, poi, 
di tre bis avuti in regalo: 
ancora un Valzer e due pez
zi di alto virtuosismo, olferti 
con raffinata bravura. 

e. v. 

Teatro 

Pazienza, 
signor Rtfssi 

Vogliamo considerare que
sto spettacolo uno scivolone 
della affermata coppia « Cri
st iano e Isabella ». Capita, 
come si dice, anche nelle mi
gliori famiglie e non c'è da 
preoccuparsene: basta sa
pere. poi, r iparare. 

Il canovaccio di Pazienza, 
signor Rossi è assai labile. 
Quat t ro attrici e un a t tore si 
sono salvati da un incidente 
stradale, nel quale i loro 
compagni di lavoro sono ri
masti feriti e il camion dei 
costumi e delle scene è anda
to distrutto. Cercano come 
possono di fare lo stesso lo 
spettacolo. L'idea di parten
za, come si vede, non è nuo
va. Ma questo vorrebbe di
re poco se. aper to il sacco, 
ne venissero fuori idee di un 
certo costrutto. Ciò che ne 
esce è. invece, una serie di 
sketch legati da un filo che 
spesso si rompe, in cui ven
gono affrontati, ridendo e 
scherzando, i problemi del
l 'uomo: la vita familiare, af

fettiva e sessuale, la violen
za. la situazione politica, lo 
impegno, il disimpegno, la 
cultura e la sottocultura, il 
traffico, i rapporti a due. 

Non manca, a volte, una 
sottile ironia e si avverte die
tro la rappresentazione un di
screto bagaglio culturale, ma 
la stoccata, quella vera, che 
Cristiano e Isabella erano so
liti dare al pubblico nel mo
mento stesso in cui sembra
va lo facessero maggiormente 
divertire, qui non c'è mal. 
Anzi, al contrario, qualche 
sbandata qualunquistica la
scia perlomeno perplessi. 

Cambiando una formula 
collaudata, la coppia di at tori 
ha invertito le par t i ; a Cri
stiano, che è anche autore 
del testo, è toccato il ruolo 
principale, mentre Isabella 
gli fa da spalla insieme con 
Franca Maresa ( tornata dopo 
molti anni sulla breccia). Ali
da Cappellini e Teresa Vol-
land. Queste ultime due do
vrebbero essere la linfa gio
vane che dà nuova vitA al 
vecchio albero: In real tà Isa
bella. non giovanissima, nqn 
bella secondo I canoni classi
ci. ma attr ice dalla testa al 
piedi, se le mangia a colazio
ni ogni qualvolta appare sul
la scena. E dobbiamo a lei 
i pochi momenti buoni, di gu
sto surrealista, dello spetta
colo. 

Cristiano Censi ha curato 
anche la regia; le musiche 
sono di Filippo Trecca, i te
sti delle canzoni, di stile ga-
beriano. di Isabella Del Bian
co (che è sempre lei. Isa
bella) e Carla Vistarmi. Ap
plausi amichevoli per tut t i . 
alla « prima ». Si replica al 
Centrale. 

m. ac. 

QUALE 
L'AUTOMOBILE 

ESTERA 
PIÙ VENDUTA? 

NBIWIUtD è l'auto estera trazione anteriore, consumi limitati. 
più richiesta e più venduta in Italia. Renault 5: L (850 ce, 125 km/h) -
Perché piace e per le sue grandi TL (950 ce, 140 km/h) -TS (1300 ce, 
qualità: spazio, confort, sicurezza 160 km/h). Le Renault sono lubri-
e tenuta di strada garantiti dalla ficaie con prodotti Elf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre DM competitiva. 

controcanale 
REGRESSIVO — Dai tempi 
di TV7, con alti e bassi, il 
settimanale d'attualità è sta
to ti momento più avanzato 
dell'informazione televisiva e 
anche l'alibi dei Servizi gior
nalistici della Rai-TV. Da an
ni, tuttavia, la sua formula, 
come avevamo rilevato innu
merevoli volte, si era andata 
logorando: e ormai chiedeva, 
Quanto meno, un ripensa
mento. 

Adesso che l'avvio del pro
cesso di riforma ha determi
nato alcuni mutamenti nel 
giornalismo televisivo, quel 
logorio è diventato ancora più 
evidente: e Stasera G7 rischia 
di apparire addirittura re
gressivo. Si va scoprendo. 
adesso, che è possibile affron
tare i fatti tempestivamente. 
« sul tamburo», come si dice 
in gergo, uscendo dagli stu
di e abbandonando la buro
cratica ufficialità delle veline. 
Si va scoprendo che le noti
zie possono essere arricchite, 
analizzate e discusse anche 
sera dopo sera, e i fenomeni 
possono essere colti dal vivo 
in brevi servizi da collocare 
all'interno del Telegiornale. 
Certo, siamo ancora ai primi 
passi; e, per la verità, finora 
il TG2 si è dimostrato più 
incline a muoversi del TG1. 
In ogni caso, quel che abbia
mo potuto vedere in queste 
prime due settimane sul vi
deo è bastato ad aggravare 
tutti i limiti che Stasera G7 
già dimostrava: e in futuro, 
se le cose continueranno ad 
andare nel senso giusto, sa
rà anche peggio. L'arbitrarie
tà della scelta dei temi si 
farà sempre più evidente: la 
insufficienza di un'indagine 
di dieci o venti minuti ap
parirà sempre più netta; la 
oscillazione tra la pura in
cursione nella cronaca e l'ar
ticolo illustrato da immagini 
e interviste si ripeterà allo 
infinito. 

ìVe abbiamo avuto una con-
Jenna l'altra sera, con un 
numero di G7 che si poteva 
soltanto genericamente defi
nire di attualità (di tutti e 
tre i temi trattati sarebbe 
stato possibile parlare già al
cuni mesi fa), e die non era 
riè di cronaca nò di analisi. 
Il servìzio sulle radio private 
locali, di Mazzetta e Albano. 
giungeva, come al solito, in 
ritardo rispetto alle consimili 
panoramiche apparse su quo
tidiani e settimanali stampa
ti. 

Alcune delle cose dette da
gli intervistati — soprattutto 
dai giovani di «Bra onderos-
se» — avrebbero potuto dar 
spunto a questa indagine per 
una analisi delle ragioni di 
questa fioritura di radio lo
cali, per una documentazione 
dei gruppi finanziari che già 
scendono in campo, e per 
confronto tra gli intenti di 
queste emittenti e quelli del 
monopolio pubblico, per una 
discussione sui temi del de
centramento e della parteci

pazione ichc, vedi cuso, sono 
proprio i temi di fondo della 
riforma della Rai-TV). Inve
ce. tutto e rimasto allo stadio 
di « impressione ». ancora una 
volta. Il che non ha impedi
to che l\i impressione » più 
corposa fosse poi dedicata al
l'emittente che si richiama 
indirettamente, a Milano, a 
Comunione e Liberazione: al
la quale, vedi caso, è stato 
anche concesso di fornire ai 
telespettatori la esatta fre
quenza di emissione. Pubbli
cità gratuita... ma, forse, non 
disinteressata. 

Il servizio sull'organizzazio
ne dei disoccupati napoletani. 
dovalo a Pasquale Squitieri, 
era anch'esso frettoloso e ri
calcava i vecchi moduli: al
cune ossei razioni sparse dei 
protagonisti, una breve frase 
del sindaco, qualche dichiara
zione degli «esperti» e una 
bella intervista al sottose
gretario. Le immagini erano 
quasi tutte niente a una non 
meglio identificata manife
stazione; ma si evitava accu-
latamente di cogliere dal vi
vo l'incontro tra il sottose
gretario e i disoccupati: l'uni
ca cosa, cioè, che avrebbe 
potuto tirar fuori ti servizio 
dalla routine. 

Infine, la corrispondenza di 
Alberto Michelint dal Ubano 
Era il pezzo più lungo, quin
di il più ricco, ed era quello 
che includeva anche le inter
viste più significative. Ma 
per un verso, lo stile era an
cora quello dell'articolo nel 
quale le immagini di cronaca 
fanno soltanto da sfondo 
al commento storico-politico 
iche. tra l'altro, ripeteva cose 
in parte già dette alla TV>: 
per altro verso, gli spunti dt 
maggiore attualità avrebbero 
potuto tranquillamente trovar 
posto in una edizione del TG. 

* * * 
FATICA SPRECATA — Già 
due o tre puntate, secondo 
noi, sarebbero state troppe per 
uno spettacolo musicale come 
Dal primo momento che ti 
ho visto: figuriamoci cinque! 
Ieri sera, giunta finalmente 
a conclusione, la serie appa
riva addirittura estenuata. Il 
regista Vito Molinari ha fatto 
di tutto, in verità, per varia
re la trasmissione, per ren
derla più vivace e fantasiosa: 
con una serie di espedienti di 
ripresa e di trucchi elettro 
nici, ha dimostrato di quali 
capacità professionali specifi
che si possa ormai disporre 
alla Rai-TV. anche in que
sto campo. Ma proprio questo 
induceva poi a chiedersi se 
non fossero sprecati tanto 
mestiere e tanta fatica ir. 
non dimentichiamolo, tanti 
soldi) al servizio di un copio
ne così povero di idee. I fuo
chi d'artificio non sono mai 
bastati a nascondere la mi
seria, anche se tanto spesso 
sono stati impiegati proprio 
a questo scopo. 

g. e. 

oggi vedremo 
SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA (1°, ore 19) 

Diretto da Gary Nelson e Interpretato da Christopher 
George, Glenn Corbett. Scott Brady, John Ericson e Abby 
Dalton, l'originale televisivo odierno della serie- Sulle strade 
della California è intitolato Ricatto, il telefilm-poliziotto di 
questo pomeriggio propone altre variazioni sul tema della 
« tu te la dell 'ordine». Si t ra t t a ancora di un apologo: vi si 
narra la storia di un policeman corrotto, improvvisamente 
assalito dai rimorsi. Il protagonista cercherà nella violenza 
repentino e sublime riscatto, e alla fine si guadagnerà 
l'aureola. 

ALBERT E L'UOMO NERO 
(1°, ore 20,45) 

Quella odierna è la terza ed ultima puntata dell'originale 
televisivo scritto da Massimo Felisatti e Fabio Pit torni e 
diretto da Dino Partesano. Ci giurano che questa volta 
verrà fuori la chiave dell'intreccio e gli autori promettono 
persino di cavare «nuove teorie scientifiche» dal parapsico 
logico Intreccio più o meno messo In piedi: dopo 1 vegetali. 
lungimiranti detective della Traccia verde, c'è da tremare. 
Tra gli Interpreti: Nando Gazzolo. Claudio Cinquepalmi. 
Ignazio Pandolfo, Susanna Martlnkova, Franco Graziosi. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 MESSA 
13,00 RUBRICA RELIGIOSA 
12,15 A COME AGRICOLTU

RA 
12.S5 OGGI DISEGNI ANI 

MATI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 PROGRAMMA PER 1 

PIÙ' PICCINI 
15.00 5 ORE CON NOI 
13.05 ACCADDE A LISBONA 

Replica della terza ed 
ultima puntila dello *ca-
neggiato. 

16.15 SPORT 
16.25 LA TV DEI RAGAZZI 

« Verso l'avventura: Mes-
saua » 

17,00 90- MINUTO 
17.20 INSIEME. FACENDO 

FINTA DI NIENTE 
16.15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 

19,00 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA 
Telefilm. Regia di Gary 
Nelson. Interpreti: Chria 
George e G!en Corb«tt. 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 ALBERT E L'UOMO 

NERO 
Originale TV. Terra pun
tata. 

21.50 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22,50 PROSSIMAMENTE 

TV secondo 
14.30 L'ALTRA DOMENICA 
18.00 PROSSIMAMENTE 
16.10 CANI. GATTI E C 
19.00 CAMPIONATO ITALIA» 

NO DI CALCIO 
19.50 TELEGIORNALE 
20.45 BIM BUM BAM 
21.40 TELEGIORNALE 
22.50 SETTIMO GIORNO 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Or* 8 
1 3 . 15 . 19 . 2 1 • 2 3 : 6: Mat 
tutino musicale: 7 .35. : Cuito e-
vangel.co: 8 .30 : Terra e !a.=-
ro; 9 ; Musica per arch.; 9 .30 : 
Messa: 10 ,15 Salve ragazzi; 
1 1 : In diretta da ..; 1 1 . 3 0 : I l 
Circo.o de. gcn.tor.; 12: D schi 
caldi: 13 .20 : Kitsch; 1 4 . 3 0 : 
Orazio: 1 5 . 3 0 : Vetrina di H i t 
parade; 16: Tutto il calc:o mi
nuto per minuto: 17: Ornella 
• Venoni; 18: Concerto operi
stico; 2 0 . 2 0 : Andata e ritorno: 
2 1 . 1 5 : Concerto del Ouartetto 
italiano; 2 1 . 4 5 : Le nostre or
chestra di musica leggera; 
2 2 , 3 0 : . . .E ' una paroia! 

pierr.enti di vita regonai»; 
14 .30 : Su di g.ri; 15 : La 
ce.-.'.da: 15 .35 Sjpesonic: 17: 
Do.-r.ervca saort; 18 .15 : Rad o-
d s:oteca: 20 Op-r» ' 7 6 ; 21 .0S : 
La tedo.a è sempre allegrai? 
21 .30 : li g ras^-etchts; 2 2 . 0 5 . 
Compiessi a::a ribalta. 

Radio 2 *>o 

G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 . 3 0 . 
8 . 3 0 . 9 , 3 0 , 1 0 . 3 0 , 1 2 , 3 0 . 
1 3 . 3 0 . 17 , 1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 e 
2 2 . 0 ; 6: I l mattiniere; 7 .4S: 
Buongiorno con; 8 , 3 0 : Rad.o-
mattino; 8 ,40 : Dieci ma non 
li dimostra; 9 . 3 5 : Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12 : An
teprima sport; 1 2 , 1 5 : Film 
Jockey; 13: I l gambero; 1 3 . 3 5 : 
Successi di Broadway; 14: Sup-

Radio 3 «» 

G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 ,30 . 
14. 19 . 21 e 2 3 ; 7 : Ouot.-
diana; 8 ,30 : L'orchestra «info
nica di Chicago; 10: Domeni
ca tre; 10 .40 : Jazz negri • 
bianchi ( 1 ) ; 1 1 . 1 0 : Se I M 
paria oggi; 11 .15 : Stagiona or
ganistica della R A I ; 1 1 . 5 5 : 
Folklore; 12 .15 : Concerto del
la clavicembalista Huguett* 
Previ us, 13 ,25 : Jazz negri • 
bianchi ( 2 ) ; 14 .15 : I l borghe
se gentiluomo: 16 .20 : Solisti 

i del jazz; 1 7 , 1 0 : Recital pia
nistico; 18: Gli italiani in In-
gh.serra; 18 .30 : Il francobollo; 
18 .50 : Fogli d'album; 1 9 . 1 5 : 
Concerto deità sera; 2 0 . 1 5 : Pas
sato e presente; 2 0 , 4 5 : Poe
sia nel mondo; 2 1 . 1 5 : Setta 
arti; 2 1 . 3 0 : Leone Tolstoi; 
2 2 , 2 0 : Musica fuori schema» 
2 2 . 4 0 : Sergio Mendel a « aVa> 
sii 7 7 ». 
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Mentre il Torino nel «derby» medita il colpo gobbo ai danni della capolista Juventus (ore 15) 

Roma - Fiorentina : alla ricerca della gloria perduta 
La Lazio a Napoli rincorre un filo di speranza 
Sui campi della «A» 

i 
? 
i 

: 

: 
: 

ASCOLI - COMO 
ASCOLIi Grott i ) Perico, Legnaro; Scoria, 

Castoldi, Morel lo; Mlnlgutt l , S i lvor l , Silva. Cola, 
Zandoll ( 1 2 , Recchl, 1 3 . Calisti. 14 . Manc in i ) . 

COMO: Rlgamontli Melgretl ( M u l t i ) , Mar t i 
nelli! Carbarinl. Fontolan. Guidetti! Renzo R o t t i , 
Corrente, Scanziani, Pozzato, lachini ( 1 2 . Tor
tora. 13 . Mutt i o Melgratl , 14 . Torr i» ! ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Como In « B »! A N 
D A T A : Como-Ascoli 0-0 . 

ARBITRO: Vannucchl. 

BOLOGNA - CESENA 
BOLOGNA: Mancini; Va lmai to i , Cresci; Ro-

vcrsi, Belluyi, Nanni; Trcvisanello, V ine l lo , Cle
rici, Mescili . Chiodi ( 1 2 . Adani, 1 3 . Bertuzzo, 
14 . Masta l l i ) . 

CESENA: Boranga; Ceccarelll, Oddi; Zuccheri, 
Danova, Cera; Rognoni, Fruttalupl, Bertarelll, 
Fetta, Urban ( 1 2 . Venturel l l , 1 3 . Z tn ibonl , 14 . 
Pet r in i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Bolgna-Ceiena 3 -2 , 
Cetena-Bologna 2 -2 ; A N D A T A : Cesena-Bologna 
0-0 . 

ARBITRO: Benedattl. 

CAGLIARI - SAMPDORIA 
C A G L I A R I : Copparoni; Lamagni, Longobucco; 

Quagl io»! , Valeri , Rol l i ; Viola, Brugnera, Piras, 
Butti , Virdls ( 1 2 . Buio, 1 3 . Graziani, 14 Gro-
g o r i ) . 

S A M P D O R I A : Cacciatori: Arnuzzo. Rossìn»lli; 
Valente, Zecchini, Lippi; Tutt ino, Salvi. Magi-
stretti. Orlandi. Saltultl ( 1 2 . Di Vincenzo, 1 3 . 
Nicolinl, 14 . Da G iorg i t ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Cagliari-Sampdoria 1-0. 
Sampdoria-Cagliarl 0 -0 . A N D A T A : Sampdoria-
Cagliari 2 - 1 . 

A R B I T R O ; Gial lui t i . 

INTER - MILAN 
I N T E R . Vier i ; Bini, Fedele; Orial i , Gatparinl , 

Facchctti: Pavone, Berl ini , Bonìntegna, Mazzola. 
Libera ( 1 2 . Bordon. 13 . Galbiati. 14 . Cesati ) . 

M I L A N : Albertosl (Tancredi) ; Sabadinl, Ma l -
dera; Turone, Bel , Scala; Bigon, Benetti, Calloni, 
Biasiolo, Chlarugl ( 1 2 . Tancredi o Pizzaballa, 
1 3 . Anquil lctt i , 1 4 . V i l l a ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Inter-Milan 0 -0 , Mi lan-
Inter 3-0: A N D A T A : Mllan-lnler 2 - 1 . 

A R B I T R O : Gonella. 

JUVENTUS - TORINO 
JUVENTUS: Z o l i ; Cuccureddu, l a rde l l i ; Fu

rino, Spinoti , Scirea; Damiani, Causlo, Cori , 
Capello. Bettega ( 1 2 . Aletsandrell i , 13 . Al ta l in i . 
1 4 . Gent i le ) . 

T O R I N O : Castellini; Santln, Salvador); P. Sa
la, Mozzini , Caporale; C. Sala, Pecci, Graziani, 
Zaccarelli, Pulici ( 1 2 . Ctzzaniga, 13 . Garritano, 
1 4 . G o r i n ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Juveiitut-Torino 0-0, 
Torino-Juventus 3-2; A N D A T A : Torino-Juventus 
2-0 . 

A R B I T R O : Menicucci. 

NAPOLI - LAZIO 
N A P O L I : Carmignani; La Palma, Orlandinl; 

Burgnlch, Vavassorl, Esposito; Massa, Juliano, 
Savoldi, Boccolini, Braglia ( 1 2 . Fiore, 1 3 . Po-
gliana, 14 . Landìn i ) . 

L A Z I O : Pulici; Ammoniaci , Petrell l; Wi lson, 
Polentes, BrignanI; Ferrari, Re Cecconì (Ago
st ine l l i ) . Chinaglla, D'Amico, Badlani ( 1 2 Ma-
riggì, 1 3 . Agostinelli o Borgo, 1 4 . Giordano) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Napoli-Lazio 1 - 1 , La
zio-Napoli 1 - 1 ; A N D A T A : Lazio-Napoli 0 - 1 . 

A R B I T R O : Lenardon. 

ROMA - FIORENTINA 
R O M A : Conti; Mor in l (Sandreani) . Rocca; 

Cordova, Santarinl (Negr isolo) , Batistonl; Bacci, 
Negrisolo (Criscimanni), Pctrinl, De Sisti, Ca-
saroll ( 1 2 . Quint ini , 1 3 . Sandreani o Mor in i , 
14 . Z i t t a ) . 

F I O R E N T I N A : Superchl; Galdiolo. Tendi; Pel
legrini, Berlini, Roggi; Caso, Rosi, Casarsa, An-
lognoni. Desolati ( 1 2 . Mat to l in i , 1 3 . Bresciani, 
1 4 . Speggiorin). 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Roma-Fiorentina 1-0. 
Fiorentina-Roma 0-0; A N D A T A : Fiorentina-Ro
ma 2 -0 . 

A R B I T R O : Moretto. 

VERONA - PERUGIA 
V E R O N A : Ginul l i ; Bachlcchner, Sirena; Bu-

•at ta . Castellani, Nanni; Franzot, Mascetti, Luppi, 
Maddè, Zigoni ( 1 2 . Porrino. 13 Vriz, 14 . Gui-
d o l i n ) . 

P E R U G I A : Marconcinl; Rafloeli, Baiardo; Fro-
sio. Berni, Agroppl; Ciccotelli. Amenta, Novel
l ino, Vannini , Sollier ( 1 2 . Malizia o Ricci, 1 3 . 
Nappi . 14 . Marche i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : In serie a B »: Ve
rona-Perugia 0 - 2 , Perugia-Verona 0 -0 ; A N D A T A : 
Perugia-Verona 1-0. 

A R B I T R O : Lazzaroni. 

• I 

X! 
• ! 
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ti 

Il Milan, impegnalo nel « derby » con l'Inter, vorrebbe 
giocare il ruolo del terzo incomodo - Giallorossi e viola 
in campo con molti giovanissimi -1 biancazzurri in for
mazione d'emergenza per le assenze di Martini, Ghedin, 
Garlaschelli e Lopez (dubbio anche Re Cecconi) - Scon
tri di fuoco per la salvezza: Ascoli-Como e Cagliari-Samp 

: 
• ; 
: 

: 
• i 

• • • • • • • • • • • • • • • • • « • « • • • • • • • • « • • • • • • • • • • 1 »« • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Dopo gli sconcertanti cronometraggi di prova 

Si corre a Long Beach 
un caotico Grand Prix 
Lauda dato come più ve
loce e poi retrocesso in
sieme ad Hunt - Inciden
ti, incendi, ritardi e pole
miche durante le prove 

Nostro servizio 
LONG BEACH. 27 

Ventiquattro incidenti fra 
testa-coda ed urti ai muretti 
til più grave alla Coppersucar 
— distrutta — di Fit t ipaldi , . 
un incendio ad un edificio 
e a un tendone-box. errori 
pacchiani e correzioni molte
plici nei cronometraggi.. Il 
primo dei due G P. degli Sta
ti Uniti (l'altro 51 correrà in 
ottobre a Watkins G!en). fin 
dalle prove, ha denunciato 
tut ta '.a sua ottusa assurdità 
segnando un grave passo in-
d.etro sulla strada della si
curezza, reclamata a gran 
voce dai piloti più responsa-
b.li prima e dopo i luttuosi 
fatti spagnoli. 

I bolidi di « F. 1 » hanno 
dunque cominciato la loro 
g-.mkana cittadina tra i grat
tacieli per « VIP ;> sorti sulla 
costa californiana, per prepa
rarsi alla sfida di domani. 
Inutile aggiungere che — co
me sempre divisi — 1 piloti 
s: sono espressi sulla per.co-
losità di questo < Montecarlo 
d'o.treoceano ». Per Depailier 
I l'unico che e filato liscio nel
la prima giornata di piove 1 
il circuito «è facilissimo»' e 
questa sua definizione ha su
scitato una vibrata protesta 
di Lauda. Per l'austriaco il 
c.rcuito è senza dubbio più 
t .curo di quello del Principato 
« ma da qui a dire che è faci
le. ci vuole dell'incoscienza ». 

Lauda — che in un primo 
tempo era stato dato dai cro-
nometr-sti come p.u veloce — 
e s tato pò. invece retrocesso 
dopo una correzione. Lauda è 
s ta to anche sfortunato. Pri
ma ha lamentato noie al mo
tore. poi una volta salito sul
la Ferrar* di r .ser\a, ha do
vuto rallentare a causa del
l 'entrata accidentale in fun
zione dell'estintore automa
ti.co. 

La confusione è dunque no
tevole. e — senza evidente
mente nemmeno accennare a 
timori maleaaggiranti — non 
si sa come andrà a finire. Ba
sta pensare che per ben tre 
volte sono stati camb.aii 1 
tempi ufficiali. Anche James 
Hunt — una delie vittime del
lo sconcertante cronometrag
gio — ha avuto parole dure 
nei confronti degli organiz
zatori. L'alfiere della McLa
ren. pure retrocesso dietro a 
Depailler. ha comunque pro
messo battaglia. Battaglia 
nella quale dovrebbe inserirsi 
bene Mano Andrelti. specia
lista con la sua Parnelli. di 
bagarre all'americana. Po
trebbe anche uscirne da «out
sider » visto che gli altri gui
deranno a dita... ineroe.aie. 
II Gran Prix avrà inizio alle 
ore 22.15 di domani, ora ita
liana e alcune fasi della par
tenza verranno trasmesse in 
diret ta TV nel corso della 
«Domenica sportiva» e nel 
T O l della notte. 

Fred Ma riposa 

Di scena i migliori centauri 

Oggi ad Imola 
il «Città di Lugo» 

Agostini e Read: duello nelle « 500 » 

Dal nostro inviato 
I M O L A . 2 7 

Rispetto a quelle che erano le 
aspettative le gare del trofeo mo
tociclistico Città di Lugo di doma
ni sull 'Autodromo Dino Ferrari di 
Isola, presentano motivi agonistici 
certo ridimensionati, anche se re
stano indiscutibilmente interessanti. 
Non ci sarà Barry Sheene che sarà 
al via nella classe 5 0 0 , mancherà 
anche Gianni Alberto Cecotto, che 
però sarà regolarmente in pista nel
la classe 3 5 0 . della quale è campio
ne del mondo. Le sue e mezzo l i 
tro » sono rimaste in dogana. La 
gara delle 5 0 0 tuttavia resta quan
to mai interessante con Lansivuo-
ri su Suzuki più veloci in prova, 
seguito da Agostini, quindi da una 
pletora d: altr. pilo:. con le Suzu
ki. A conferma delle oual.tà di 
cuesta macchina, tra i quali Read 
ha la quinta prestazione (un terzo 
tempo, a conferma d. quanto buo
no domen ca a Moccna lo ha rea
lizzato LucchineKi). 

Cecotto correrà invece nella c'as-
se 3 5 0 . dove tuttavia B u s c h i m i e 
Tord. .n prova lo hanno supera
to. L'a.er lasciato a casa Wa.ter 
Vil la e Banera non è stata dun
que una buona scelta. Harley Da
vidson e il suo campione del mon
do avrebbero certo agg unto mol
to alio spettaco.o d questa classe. 
Nelle 2 5 0 la Msrb.del l i . b c l . n -
dnca promette veramente un b j o n 
debutto. Buschenm e Prono sono 
st3ti i più veloci in prova, seguiti 
da Bianchi e dopo Ferrari, con 'a 
P.-.vata H i n e y Davidson si e piaz
zato a.-.che P.ieri. 

Ne!:* 125 ie Morb de li di P..e-
r' e B anch nsr. r'inr.o a.i,:o co
rre era preved bile. a.versan \ a . i -
d:. Nelle gare disputare oggi celia 
categor.a junio- si sono moosti 
Cesoriti su Derby per :e 5 0 . quin
di Perugini su Suzuki per I* 5 0 3 . 

I l programma di domani prevede 

per la mattinata la conclusione 
delle gare della seiezione di cam
pionato italiano juniores • • par
t i r * dalle ore 14 ,30 le gare seri o-
res. 

e. b. 

Basket: 
IBPGirgi 

oggi all'EUR 
La Mobilgìrgi l i appresta a bru

ciar* nello spazio di una settima
na speranze ed aspirazioni di tutta 
una stagione. Sono in gioco cam
pionato e Coppa Europa. Due tra
guardi ovviamente alla portata del 
varesini cui però non saranno con-
cesa* distrazioni. 

Tanto per iniziar* quest'oggi I 
ragazzi di Gamba »e la vedranno, 
al l 'EUR. con l ' IBP di Valerio Bian
chini squadra che, sul « parquet * 
amico, va abitualmente trattata con 
le dovute attenzioni. * Match » 
chiaramente segnato solo che la 
Cirgi riesca a mantener* su livelli 
dignitosi la propri* percentuale di 
realizzazione. 

Giovedì poi sar i la volta della 
finalissima di Coppa Europa cui il 
complesso italiano si presenterà 
nei panni del detentore 

Tornando alla giornata odierna 
•eco il « cartellone ». Ore 1 7 . 3 0 : 

POULE SCUDETTO: Snaidero-
Alco; Smudyne-Canon; Mobilquat-
tro F o n t ; IBP-Mobitgirgi. 

POULE D I CLASSIF ICAZIONE • 
G I R O N E . A - : Pal i . Trieste-Jolly-
Colombini ; Scavolim-Cinzano; Brill-
Lazio; Pintinox-Lib. Brindit i . 

G I R O N E • B »: Duco-Patriarc*: 
Fag-Sapori; Brina-Ausonia ( in T V , 
ore 1 5 ) ; Chinamartini-Juve Caserta. 

I 

L 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

• ARCI -U ISP — La I V Circoscrizione: ha organizzato per oggi 
il « 1 . Trofeo delle Borsate » di corsa podistica su strada. 
aperto • tutti i cittadini di ambo i sessi. La partenza verrà 
data a l i * o r * 9 da Castelgiubileo, con appuntamento datanti 
alla Casa del Popolo. Le iscrizioni si ricevono anche mezz'ora 
prima della gara. 

• SCI — L'azzurro Giuseppe Oberfrank ha vinto ieri , sulle 
nevi di Santa Caterina V a l i u m , lo slalom speciale, recupero 
di Coppa Europa, ed • ritornato in testa alla classifica general* 
della Coppa, dato eh* le svizzero Christian Hemmi . 

• P A L L A N U O T O — S'è iniziato ieri I I campionato italiano 
di pallanuoto. Oue i t i i risultati della prima giornata: Pro 
Recco-Fiorentina 3 - 1 ; Lerki -Nervi 4 9 ; Sori-C. Napoli 6-4; Ma
meli-Lazio 4 -4 ; Camogli-R.N. Napoli 8-4; Fiat-Civitavecchia S-S. 

• C A N O T T A G G I O — Provenienti da Mosca arriverà oggi alle 
11 .05 a Roma la squadra sovietica di canottaggio per un pe-
riodo di preparatone insieme alla squadra azzurra. Appena 
arrivata la comitiva che è composta da SS persone, si sposterà 
subito al lago Arvo, sulla Sila dove si tratterranno l ino al 
15 apr i i * . 

• A T L E T I C A — Andrea More l l i , appartenente al centro sporti
vo dei carabinieri di Bologna, ha stabilito ieri sulla pista dello 
stadio dell'» Ardenza » di Livorno, il nuovo record mondiale 
di corsa dei cento chilometri percorrendo la distanza in 7 
or* 0 9 ' 0 S " . 

I l precedente primato ara detenuto dal sudafricano W a l l * 
Howard con II tempo di 7 ore J 7 ' 3 5 " . 

I 

l; 

li 

_i 

Che giornata questa ottava 
di ritorno. Verrebbe fatto di 
pensare alla ciliegie: una tira 
l'altra. Già. perché tre sono 
i .( derby » e il contorno non 
è meno succoso Le stracittà-
dine: Juve-Tonno, Inter Mi
lan e Bologna Cesena. Eppoi 
scontri diretti tra le penco
lanti: Ascoli-Como e Caglian-
Samp e. tanto per gradire. 
Napoli-Lazio. Roma-Fiorenti
na e Verona Perugia. Alla fac
cia dell'avarizia, anzi a propo
sito di avarizia è un « pecca
to» del quale non possono 
venir accusati 1 presidenti di 
Juve. Torino e Milan. A bian
coneri e granata, in caso di 
vittoria, spetterà un premio 
d: tre milioni di lire a testa. 
ai rossoneri un milione. Con 
i tempi che corrono non sono 
m.ca pochi, non vi pare? 

Inutile star qui a sottoli
neare come dei tre «derby» 
il più atteso sia quello al 
« vertice ». date le implicazio
ni che e.-vso comporta. Juve e 
Tonno s: giocano tut to in 
questo scontro. I bianconeri 
hanno pagato caro la batosta 
di Cesena. Oltre a veder ri
dotto il vantaggio sui « cugi
ni ». il « male oscuro » si è 
impossessato del clan. Ana-
stasi ha « protestato » per il 
t ra t tamento che gli è stato 
riservato finora, e persino 
Zoff è stato messo sotto ac
cusa per 1 due gol incassati a 
Cesena. Petruzzo si è visto 
sbattere fuori squadra per ot
to giorni e a fine campiona
to sarà sicuramente ceduto, 
per Zoff il velo del... silenzio 
ha fatto da medicina. Insom
ma la Juve arriva a questo 
delicato « derby » con alle 
spalle un clima tutt 'al tro che 
Ideale, al contrario invece del 
« cugini » che per giunta han
no tut ta l'intenzione di fare 
il colpo gobbo. Un successo 
11 porterebbe ad una sola lun
ghezza dalla Juve. poi... il 
poi è un senno da fattucchie
re. per cui è meglio restar ben 
saldi a terra. Inutile nascon
dere i rischi che ne derive
rebbero ai bianconeri, i quali 
nel turno successivo saranno 
subito chiamati ad affronta
re lo scoglio rappresentato 
dall 'Inter. Un « derby ». quin
di. aperto ad ogni risultato. 
nel quale gli uomini di Paro
la dovranno sciogliere il que
sito: è s ta to il segno della 
crisi la sconfitta a Cesena. 
o un fatto episodico? Una 
cosa è certa, parola di mon-
sieur de La Palisse: Pulici e 
Graziani. i a gemelli del gol ». 
mettono veramente paura (27 
reti in due). 

Il Milan. impegnato nel 
«derby» con l'Inter, penserà 
a sé ma tiferà anche « Toro ». 
pur se il confronto con i «cu
gini » è aperto ad ogni solu
zione. Lo solletica la prospet
tiva di poter far da terzo in
comodo. s'intende sempre che 
la Juve perda e anche l'In
ter si faccia mettere sotto. Sì 
verificasse un simile evento. 
la lotta per lo scudetto diven
terebbe un vero e proprio ter
no a lotto, pur se i rossoneri 
partirebbero immediatamen
te sfavoriti nel turno succes
sivo. dovendo affrontare il 
Tonno in trasferta. Come si 
può facilmente f l u i r e di ase» 
e di « ma >> è la^&teata questa 
ottava giornata di ritorno che 
magari, al t i rar delle somme. 
potrà risolversi a tu t to van
taggio proprio della Juve. 

Roma-Fiorentina o la gran
de delusione: come dire mal 
comune mezzo gaudio. Ma c'è 
poco da menar gaudio, per
ché la delusione resta. Lied-
ho'.m e Mazzone accampano 
la scusante degli infortuni a 
catena, intanto però la posi
zione di classifica non soltan
to è deludente ma può persi
no diventare pericolosa. In 
altri tempi ques'o scontro era 
un quasi « derby >. ozei sa
rebbe troppo pretenzioso defi-
n.rlo tale Una ver.tà è però 
inconfutab.le: ne '.a Roma né 
la F.orentma hanno giocato 
per due domeniche di segui
to con la stessa formazione. 
Persino ozgi tra i giallorossi 
sussistono i dubbi dell'ultima 
ora: S ìn ta r .n : e G.ora.o M o 
r.n:. En ' rambe 1? s q m d r e la-
mer.tar.o z'.. infortuni di 
Sp.idor... Peccen.n.. B o n i . 
Prati e Pellegrini; Gue-
r.m. Della Martira e Bea
trici. Anzi i gigl.ati non pos
sono neppure disporre di Mer
lo perché squalificato. Anco
ra una Roma qu.ndi dei g.o-
vanissimi e idem dicasi dei 
« v.ola -•. Questa part i ta po
trebbe essere definita- alla ri
cerca della gloria perduta. 
li campionato ha in serbo or
ma: ben poco mzo per le due 
cornpag.n:. pur se in questa 
occasione '.'imperativo di v.n-
cere è tu t to caricato sulle 
spal.e dei giallorossi. 

La Lazio. In formazione di 
emergenza, si affida alla spe
ranza. un l u m r i n o tenue 
come 1 fuochi fatui. Già al 
completo sarebbe s tato diffi
d e il compito al San Paolo 
co! Napoli, figuriamoci poi in 
que.-te condizioni. Gar!a*che'.-
1:. Ghedm. Martini e Lopez 
non sono partiti e lo stesso 
Re Cecroni è in dubbio. Ep
poi 1 amb.ente e «cosso dalle 
recenti vicende che. ancora 
una volta, hanno visto prota
gonista Chinaglia ma anche 
la società, sempre più alla 
denva. Il Napoli non vuol 
perdere la zona UEFA, per 
cui oggi non crediamo vi pos
sa essere scampo per 1 la
ziali. Savoldi « bussa > a gol, 
ed Esposito vorrà dar vita 

ad una prestazione maiusco
la onde dimostrare a Vini
cio che l'ostracismo decreta
to nei suoi confronti è del 
tut to immeritato. Ci sarà sol
tanto da vedere quel che riu
scirà a fare Chinagli;», il qua
le. ci pare di capire, giostre
rà arretrato, alla Bobby Cliar-
lton, come fece nella ripre
sa con l'Ascoli. Ma volente o 
nolente il disco ci pare pro
prio rosso per la Lazio. 

Per la salvezza lotta acce
sa si può prevedere tra Asco
li e Como. Cagliari e Satnp. 
I marchigiani sostengono di 
non essere ancora tagliati 
fuori, lo stesso dicasi per i 
comaschi: ovvio che però il 
fattore campo potrà essere 
determinante, cosi come lo 
sarà per i sardi, anche se la 
Samp sta producendo il suo 
sformo finale ormai divenu
to proverbiale, e che gli ha 
sempre permesso di salvarsi 
per il rotto della cuffia. In
fine il Perugia, ormai salvo. 
a Verona giocherà tranquil
lo, pur se cova il proposito 
di inserirsi nella zona UE
FA: be' l'apnetito vien man
giando e gli umbri haii fin 
qui mostrato di avere otti
mo... stomaco. 

Oggi il Giro della provincia di Reggio Calabria 

Moser e De Vlaeminck 
gli uomini del pronostico 
Molli i corridori che aspirano a rovesciare la previsione a 
cominciare da Perletto, Gimondi, Baronchelli, Van Linden 
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PROVINCIA 
DI TORINO 

E' aperto un pubblico con 
corso per titoli presso gli 
Uffici Finanziari della Pro
vincia di Torino per: 

n. 1 posto di Ragioniere 
Capo Dirigente gli Uffici Fi
nanziari (scadenza 15 aprile 
1975). 

E' richiesto il possesso con
giunto della laurea in econo
mia e commercio e del diplo
ma di ragioniere. 

Chiarimenti presso la Di
visione Personale ivia Ma
ria Vittoria 12 - Tonno) , che 
a richiesta trasmetterà copia 
del bando di concorso. 
Il Segretario Generale 

Eydoux 
Il Pres. della Giunta Prov.le 

Satvettl 

g. a. 

Valdez-Cohen 
stasera in TV 

Oggi, alle ore 20.35 cir
ca, sulla « Rete 2 a (se
condo programma TV) 
andrà In onda In Eurovi
sione, da Parigi, la tele
cronaca diretta dell'Incon
tro dì pugilato Valdez-
Cohen, valevole per II 
campionato mondiale dei 
pesi medi. 

Nostro servizio 
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Con il Giro ciclistico della 
Provincia di Reggio Cala
bria il ciclismo professioni
stico scende al Sud per il 
« t r i t t ico» che comprende 
anche il Trofeo Pantalica 

I (martedì 30 marzo con par-
j tenza ed arrivo a Floridia) 
; e il Giro della Campania 
; igiovedì con partenza da Ca-
j serta ed arrivo all'Arenac-
I eia di Napoli». 
i Le operazioni di punzona-
i tura svoltesi oggi pomeriggio 
I .->otto i portici del « Roof-

Garden » di piazza Indipen-
, denza hanno messo in rilie-
• vo la massiccia adesione del-
' le squadre italiane, presenti 
I qui a Reggio con tutti i lo

ro migliori effettivi per un 
totale di circa cento par
tenti. 

Per gli attivi soci dello 
I «Sport ing Club» questo è il 
j migliore riconoscimento ai 
I loro sforzi organizzativi per 

la riuscita di questa « classi
ca » del meridione che van-

i ta nel suo albo d'oro nomi di 
grande prestigio come Guer
ra. Coppi. Bartali, Nencini e, 

I in tempi più recenti. Baldi-
| ni, Dancelli (tre successi con-
I secutivi). Adorni, Godefroot 
! (unico straniero vittorioso), 
! Motta. Bitossi. Panizza. Fran

cesco Moser e Perletto, vin
citore a sorpresa l'anno scor
so davanti a Moser e Ti
no Conti. 

Per tan to la rassegna del

lo elenco degli Iscritti e-
videnzia e Basso per la 
Furzi-Vibor. <* Gibi » Baron
chelli per la Scic. Bertoglio. 
Battaglili e Knudsen per lu 
Jollyceramica, Perletto, CU-
vely e Tinchella (reduci dal
la « Sett imana Catalana ») 
per la Magniflex. Gimondi e 
Van Linden per la Bianchi. 
Francesco Moser per la San-
son. Polidon per la G.B C . il 
neozelandese Bruce Biddle 
per la Cuneo Bonetto. D" 
Vlaeminck per la Brooklyn e 
Bitossi per la Zonca. 

In sede di pronostico è do
veroso tenere in buona con 
siderazione il vincitore del
la scorsa edizione Giuseppe 
Perletto che arriva a Reggio 
direttamente dalla Spagna 
con un successo di tappa su 
Merckx e un terzo posto 
nella classifica finale della 
Sett imana Catalana, prece 
duto solo dall'asso belga e 
dallo spagnolo Aja. Gli uo-
min i di Franchini tornano 
caricati dalla trasferta spa
gnola anche per il primo 
successo da « p r ò » del to
scano Tinchella (anche lui 
davanti a Merckx) e per l'ot-

i timo rodaggio compiuto da 
tut ta l'equipe Magniflex. 

Ma, indubbiamente, le mag
giori ambizioni di successo 
le coltivano Moser e De Vlae
minck. alcuni giorni orsono 
protagonisti, al palasport mi
lanese, di una interessante 
sfida (prova ad inscguimen-

I to) rlsoltasi net tamente In 

|Vacanze liete-
£«••*• • • • • ! t*aa*a****£ 

Per la tournée negli Stati Uniti al termine del campionato 

Fissato il programma 
della nazionale di calcio 

Serie B: si gioca la settima di ritorno 

Per la Ternana (col Vicenza) 
un'occasione da... serie A 

Dopo il terremoto di domenica 
scorsa, che ha livellato la c lassi l i» , 
nelle posizioni di testa, al punto 
che, ora, ben dieci squadre sono in 
lotta per la promozione, il 2 6 . tur
no di campionato di scric 6 propo
ne una serie di incontri il cui esito 
potrebbe contribuire da una parte 
a districare un poco l'ammucchiata 
al vertice della graduatoria e. dal
l'altra, a definire meglio la posizio
ne di alcune Ira le pericolanti. 

A Modena si gioca grosso: • «ca
narini», nel giro di poche settima
ne. sono precipitati al tcrc'ultimo 
posto in classifica dopo aver navi
gata a lungo in zona promozione, il 
Foggia, per contro, dopo aver dato 
l'impressione di essersi lasciato an
dare, è risolto di colpo e sente di 
nuovo odor di serie A . Per entram
be le squadre si tratta di un con
fronto presso che decisivo. Un pa
reggio? 

Novara-Pescara vede di fronte 
due squadre, che sembrano aver 
esaurito il loro slancio e che. tut
tavia, hanno ancora la possibilità 

GLI ARBITRI 
Avellino-Atalanta: V . Lat tami . 
Genoa-Catania: Lops. 
Modena-Foggia: Barboni. 
Novara-Pescara: Serafino. 
Palermo-Catanzaro: Casarin. 
Piacenza-Brindisi: Frasso. 
Samb.-Reggiana: Levrero. 
Taranto Sp»l: Mascia. 
Ternana Vicenza: Fal l ica. 
Varese-Brescia: Trinchieri. 

di giocare le loro carte. SI tratta di 
compagini lort i in dilesa ma non 
irresistibili in lasc offensiva. Sulla 
carta sembra una partita da 0 -0 . 

Non improbo il compito del Ca
tanzaro a Palermo. I calabresi, no
nostante la sconfitta di domenica 
scorsa a Brescia, hanno mantenuto 
il primo posto e con un discreto 
vantaggio. I l pari andrebbe loro be
nissimo. Diverso l'obicttivo del Pa
lermo, che ha assoluto bisogno di 
vincere per non correre eccessivi 
rischi. 

', E poi c'è Varese-Brescia, un 
' m derby «, che vede alle prese due 
| fra le più interessanti e giovani 
I squadre del cadetti. E' un incon-
I tro interessante, da seguire con 
I attenzione. 

I Inl ine Avellino-Atalanta. I pa-
; droni di casa giocano per la salvez-
, za. i bergamaschi per coronare il 
J loro lungo inseguimento per arriva-
l re alle prime posizioni. Davvero 
I una partita senza pronostico. 

Sul resto del Ironie troviamo Ce* 
! noa-Catania (se i rosso-blu non 
| vincono le loro probabilità di prò-
1 mozione si ridurranno al lumicino) , 
! Piacenza-Brindisi ( i pugliesi gioca-
! no una delle loro ultimissime car-
( te per la permanenza in B ) ; Sam-
. bcnedettesc-Rcggiana (Samb. atten-
: ta alla pericolante Reggiana!); Ter-
I nana-Vicenza una magnifica occa-
i sione per la squadra di Fabbri, per 
! portarsi a ridosso delle primissime 
; • porre la propria candidatura al-
| la conquista di un passaporto per 
I la A . 

Carlo Giuliani 

Coppa Latina di nuoto ad Acapulco 

GUARDUCCI DOMINA 
NEI 200 METRI SL 

ACAPULCO. 27 
Esordio oitremodo positivo 

degli azzurri al.a Coppa La
tina. che si sta d.sputando 
ad Acapulco con la parteci
pazione di se. naz.on: «all'ul
timo momento c e s:ata la 
defeziDi.? de'..Ecuador» e ìa 
cui pn.r.n giornata si è chiu
sa con il Brasile a! cornali-

i do delia class.fica parziale: 
j i nuotatori italiani hanno m-
I fatti conquistato tre meda-
i glie d'oro, due d'argento e 
i due d; bronzo superando 
i ofmt più ro=.ea aspettativa. 

La prima medaglia d'oro e 
stata ottenuta da Marcella 

| Guarducci. che h.ì vinto :a 
I gara dei 200 m. stile libero 

con il tempo di l'54"I muo
vo record italiano che non 

!' si sa se potrà essere omolo
gato perché 1 tempi sono 
stati cronometrati a mano) , 

. la seconda è andata a Mar
cello Lai le, ch t ha vinto 1 

100 rana ma-chili in r06"2, 
sfiorando il proprio pr.mato. 
.a terza è stata ottenuta 
dalla -taffettà maschi.e 4x100 
con il tempo di 3'M'"7. 

Le medaglie d'argento so
no s ta te conquistate da An
tonella Roncelli <nei 100 dcr-
^o femm.nùi in l'OtV'4) e da 
Ennco B.sso < 100 dorso ma
schili in l'00"2> e, infine, il 
a bronzo » e toccato a Iris 
Cormani (300 rana femmini
li in 1*18*4» e a'.'.a staffetta 
femminile 4x100 (terza m 
4'12"9». 

La parte del leone è sta
ta fatta, tu t ta . ìa . dal Bra-
s.Ie che ha conquistato 
quat tro medaglie d'oro, quat
tro d'argento e due di bron
zo. Dopo la prima giornata 
la classìfica per Nazioni è 
la seguenze: Brasile punti 
65: Francia 62, Italia 59. 
Messico 33, Portorico 24, Cu
ba 16. 

La definizione dell'attività 
internazionale, in particolare, 
la partecipazione degli azzur
ri al torneo del bicentenario 
negli Stati Uniti, e il rinnovo 
del contratto ad Italo AHod. 
per il prossimo quadriennio 
con la qualifica di direttore 
generale del settore tecnico. > 
Queste sono state le principa- j 
li decisioni prese ieri dal t 
consiglio federale della FIGC. j 
riunitosi nella sede romana 
di via Allegri. Franchi ha ini- i 
ziato la conferenza stampa ' 
esponendo il programma del- j 
la nazionale azzurra. 

Questa partirà venerdì 21 
maggio da Rom:i direttameli- ! 
te per Washington, quindi J 
giocherà li 23 maggio nel.a ca- j 
pitale statunitense contro gì; 
USA (inizio ore IH locali. 19 ' 
italiane», il 2 a New York ; 
seconda parti ta contro l'In
ghilterra (ore 20. le 0,2 ita
liane di sabato 29» e il 31 
sempre a New York contro il 
Brasile (ore 15i. le 22 italia
ne». La squadra rientrerà il 
primo giugno « Milano dove 
i g.ocaton. dopo uno o due 
giorni di permesso, si radune
ranno ancora in vista della 
partita am.chevo'.e con la Ho 
man.a che l'Italia disputerà 
il 5 giugno 

Nella sua comunicazione al 
C.F, Franchi, parlando dei 
rapporti con l'Assoc. azione 
italiana calciatori, ha ntor-
dato che martedì prossimo 
nella sede de", ministero dello 
spettacolo alle 17.30 In com-

i miss.one paritetica costituita 
I a suo tempo r.fenrà al mi-
I nistro sullo stato delle nspet-
1 t.ve posizioni in ordine al 
, Vincolo 

Come accennato, il consi-
; gl.o. circa il programma per 
i la r.stru:turaz.one dei setto-
I re tecnico, ha deriso di dare 
! .n.z.o alla real.zzaz.one pra-
; tica e a tale f.ne d. r./tn'; 

vare p?r un quadr.enn.o .1 
rapporto d. collaboraz.one con 

» Italo Allodi, con la qua'.if.ca 
' di direttore generale del set-
! tore .stesso. 
| Nei corso del suo incontro 
i con i glornal.sti. :'. presid^n-
• te de'.la Federca'.eio. il quale 
! e anche presidente della 
J UEFA, ha detto che '.a n<v*e 
j d; venerdì pross.mo partirà 
| per Rio de Janeiro dove per 
i il 5 apr.Ie e m programma la 
! riunione de", comitato esecu-
I r.vo della FIFA. « In queiti 
j giorni il tedesco Seuberocr, 
i vicepresidente della FIFA. 
i — ha aggiunto Franchi — 
•' compirà una vinta m Argen-
j Una per terificare lo stato 
I dell'organizzazione per i mon-
j diali 1978 •>. Alla domanda se 
j i dir.genti internazionali te-
, mano che . prossimi mondia'i 
• siano in pencolo per l'attua-
I le situazione politica argenti-
j na. Franchi ha r.sposto: « So

no steuro che i campionati 
del mondo si sloggeranno re
golarmente in Argentina'. 
Franchi, inf.ne. ha accen 

nato che dal 15 al 22 apr.Ie 
compirà un viaggio in Unio
ne Sovietica su invito di di
rigenti sportivi dell'URSS, e 
che 11 15 giugno a Stoccolma 
si terrà il congresso del
l'UEFA e 11 16 luglio a Mon
treal quello della FIFA. 

favore dell'atleta di Teofilo 
Sanson. 

11 percorso odierno, fra 
l'altro, è il medesimo del 1974 
allorché sull'incantevole lun
gomare Matteotti si presen
tarono in tre: Moser. De 
Vlaeminck e « Gibl » Baron
chelli che, nell 'arroventato 
« sprint », finirono nell'ordi
ne fra l 'entusiasmo degli 
sportivi reggini, sempre pre-

1 senti in gran numero ad as-
i sistere all'epilogo della loro 
j corsa. 

Questo non vuol dire cer-
1 to che gli altri part i ranno 
) con il ruolo di comparse, spe-
I eie Gimondi che pur aven-
| rio risposto per ben dicci voi-
I te all'appello rifila corsa ca-
I labrese non è mai mi-

.-cito a fare un risultato 
di rilievo. 

I E' una occasione, quindi. 
! che si offre ai nostri rappre-
j scinauti per conseguire quel 
j successo che (escluso Bitos-
j si a Utigueglia» nessun corri-
; riore italiano è riuscito a 

conseguire al traguardo di 
una importante corsa su stra
da in questo scorcio di sta
gione. 

Appuntamento per tutt i do
matt ina sul viale Amendola, 
alle ore 8.30. da dove. Inco
lonnati. i corridori raggiun- ! 
geranno Ponte San Pietro. I 
Da qui sarà data la par- ' 
tenza alle ore 9.30 per com- ! 
piere I 247 chilometri del se
guente percorsoi Reggio Ca- ! 
labna. Mehto Porto Salvo, I 
Condofuri. Bova Marina. Pa- ! 
lizzi, Brancaleone, Africo. 
Bianco. Bovalino. Ardore, Lo- j 
cri. Gerace, Bivio Zomaro, 
Cittanova. Taurianova. Qua- ' 
drivio Russo, Bondlno. Po- ' 
listena. Cinquefondi. Anoia. ; 
Maropati. Mastrologo, Lau- ' 
reana di Borello. Rosarno. 
Gioia Tauro. Palmi. Bivio 
Sant'Elia. Bagnara, Scilla, 
Villa San Giovanni, Reggio 
Calabria. 

Sullo «Zomaro» (mt. 952) 
e su! Sant'Elia <mt. 544) so
no posti i due traguardi del 
Gran Premio della monta
gna: il Sant'Elia sarà l'ulti* 
ino strappo prima che la ca
rovana si involi per gli ulti
mi 45 pianeggianti chilome
tri che la porterà su uno dei 
più belli lungomare d'Italia. 

R I M I N I MARCBELLO - Pensione 
L IETA - Tel. 0 5 4 1 3 2 4 8 1 - 4 3 5 5 6 
- fermata lilobus 24 - vicina ma
re - modem.ssima - parcheggio 
gratuito - camere servili - Bai- ! 
cone - cucina romagnola • Dana 
4 5 0 0 / 4 7 0 0 - Luglio 5 6 0 0 - Ago | 
sto interpellateci - gestione propria | 
(alfittansi appartamenti estivi Rie- j 

c ione). ( I ) i 

R I M I N I - S A N C I U L I A N O M A R E ! 
- PENSIONE V A N D A - Tel. C 3 4 I . 
2 4 8 2 4 - Sili mare - cucmu casa | 
Unga - cabine sp.ayg a - Maggio- , 
Giugno-Settembre 5 0 0 0 - Lujho [ 
6 .000 - Agosto 7 .000 . ( 2 ) | 

R ICCIONE - PENSIONE G I A V O -
LUCCI - Viale Ferraris 1 - Tel. 
0 5 4 1 4 3 0 3 4 - 100 ni. mare -
camere eoe senza servizi - g'uyno 
e settembre 3 8 0 0 4 3 0 0 - 1-31 
luglio 4 5 0 0 5 0 0 0 - 1-20 8 6 0 0 0 -
6 5 0 0 - dal 21 al 31 A<]OMo 
4 0 0 0 4 5 0 0 - tutto compreso mi 
che I V A Gestione propria - scon
ti bambini. ( 2S) 

SPECIALE PER LETTORI U N I T A 
SENSAZIONALE!! ! - HOTEL M I 
L A N O H E L V E T I A • RICCIONE. 
Sul mare. Praz, \a lc l p -e . io ' i i 
do entro il 30 4. Giugno e da. 
23 8 e settemb-e 5-100 6 0 0 0 . l.i 
gho 6 2 0 0 - 6 3 0 0 . a.joito 7 0 0 0 
7 8 0 0 . Tutte le camere con bal
cone. servino vista mare. P c i :o 
tutto compreso c a b i u sp : j | J. 
parcheggio pr.vato. tasse Scont 
pjr bamb ni suo 10 ÌI vi , e fa 
m glie numerose. Tele lc ia ie al 
0 5 4 1 4 0 8 8 5 (331 

lEaiEwsrt 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

LAUTA M A N C I A 
Riconsegna cane caccia femmina 
7 anni breton orecchio * n stro 
tatuato, smarr.ta quartiere Ba -
duina (Via Frigqeril 25 marro 
Telefonare 4 7 . 5 0 . 8 1 4 - 3 4 1 2 6 2 . 

SALVATEVI 
dagli umori della 
p r o t e s i c o n 
s u p e r - p o l v e r e 

ORASIV 
Alfredo Vittorini ^ ^ ^ «I;«HUDIW«U„IH,KM 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
U noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Qucen of Anpols 
Hospital di IMI Angeles (California), è l'iniziatore rivi 
metodo Cryoehirurgico (chirurgia del freddo) per l'climi-
na/ione definitiva delle emorroidi e dal Ì%'J ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A., in 
Svizzera ed in Francia. Kgli soggiornerà a Roma Tino al 
15 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi • 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 1015 minuti scn/a ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 
Dumtitf il >uo "sogL'iorno il Prof. Martin L*nvis farà da 
supervisore al Dott P. M. (iaultieri. specialista in chi
rurgia vascolare doirL'niversità di Roma, ci.c appIi'Ix-rA 
il sur» nu;od.> alla Clinica Villa Tibcria. Via R a p o n i i. 40 
(Monte Sacro Alto». Roma. 

Por informazioni scrivere o telefonare ai 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 6S6.97.01 - 6S6.42.91 - 656.94.09 - 6S4.73.14 
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Malgrado l'apparente clima di tranquillità 

Ancora arresti in Argentina 
mentre continua la guerriglia 

Domani il generale Videla si insedierà nella nuova carica di capo dello Stato — Scontri a fuoco 
tra guerriglieri e polizia a Cordoba e nei pressi di Buenos Aires: 13 morti nelle ultime 48 ore 

Larghe adesioni alla iniziativa di Pietro Nenni 

SCHIANTO SULLA FUNIVIA: TRE MORTI 
A Viel nel Colorado sono precipitate due telecabine (di tipo « a gondola ») di una teleferica 
In pieno funzionamento. Il salto non è stato troppo alto e molti si sono potuti salvare: tre 
persone, tre sciatori, hanno perso però la vita e nove sono rimaste ferite. NELLA FOTO: la 
cabine schiantate sulla neve 

L'avvocalo Guido Calvi ha parlato con il segretario del PC cileno 

CORVALAN DAL CARCERE 
«Non ho paura del processo» 
Stazionarie le sue condizioni di salute — Gli sono giunti nella 
prigione gli echi della vasta solidarietà internazionale — Preoc
cupazione per la vita di Jorge Montez barbaramente torturato 
L'avvocato Guido Calvi. 

membro del collegio interna
zionale di difesa di Luis Cor
valàn. ci ha informati di a-
vere incontrato, nel campo 
di prigionia di Tres Alamos, 
il segretario generale del par
tito comunista cileno. Cor
valàn, ci ha detto, è ferma
mente deciso a continuare la 
sua lotta, è tranquillo e spe
ra che venga presto convo
cato il suo processo. E' in
tellettualmente molto attivo, 
teso, malgrado l'impossibili
tà di seguire gli avvenimenti 
nel Cile e nel mondo. L'av
vocato Calvi è non solo il pri
mo avvocato che abbia par
lato con Corvalàn. ma è an
che la prima persona, esclusi 
i familiari, che lo abbia av
vicinato da quando fu arre
s tato all'indomani del golpe 
del settembre 1973. Lo abbia
mo raggiunto telefonicamen
te in America latina. Ecco 
quanto ci ha dichiarato: 
« Ho visto Corvalàn l'altro 
ieri. Ho parlato con lui per 
tre ore del processo. Ha an
che voluto essere informato 
su?!i ultimi avvenimenti in
ternazionali e sulle lotte po
litiche in Italia, ha mostra
to grande interesse per il di
scorso pronunciato da Berlin-
Kuer al XXV congresso del 
PCUS... ». 

— Quali sono le sue condi
zioni di salute? 

— « Nel complesso sta ab
bastanza bene e comunque le 
sue condizioni non sono peg
giorate rispetto a quanto sa
pevamo di lui nei mesi scor
si Continua a soffrire per 
un'ulcera sanguinante, per la 
sin usi te e per !a grave forma 
artritica. Psicologica mente. 
comunque, è molto sollevato. 
anche per la grande solida
rietà che si sta manifestando 
nel mondo, sia nei suoi con
fronti che verso la lotta dell' 
intero popolo cileno per il ri
torno alle libertà democrati
che ». 

— Che cosa ti ha detto? 
— « Mi ha det to di sentir

ei tranquillo e d; desiderare 
soltanto che si arrivi quanto 
prima al processo. Ha detto 
che non lo teme assoluta
mente e che. anzi, è pronto 
a rispondere su tut to e a 
trasformarsi da accusato in 
accusatore del regime fasci
sta di P;nochet. Per mio 
conto eli ho riferito sulle 
conversazioni avute con il 
giudice di Valp.traiso. che 
cura il suo processo, e con 
il presidente della Corte su
prema. José Maria Eyzaguir-
re. U problema at tualmente 
sta nella scelta che le auto
ri tà cilene faranno tra un 
processo sulla base del codice 
militare del tempo di pace 
o del codice militare del tem
po d; guerra. Io ho fatto pre
sente ai magistrali cileni che 
portare Corvalàn davanti al 
Consiglio di guerra costitui
rebbe l'ultimo a t to criminale 
di un processo-farsa in quan
to all ' imputato non verrebbe 
garanti to alcun diritto. Ho 
fatto loro presente che se in
tendono persistere nella vo
lontà politica di mantenere 
Corvalàn e eli altri leader 
di Umdad popular nei Lager, 
il minimo che possano fare 
è di indire subito il processo 
sulla base del codice militare 
del tempo di pace, in modo 
che si offra agli imputati un 
minimo di garanzie che la 
loro posizione venga valu
ta ta . In questo caso sarebbe 
possibile evitare la condanna, 
visto che fino ad oggi non 
tono riusciti a formulare ac
cuse precise a suo carico ». 

— // presidente della Corte 
sprema che cosa ti ha detto 
B questo proposito? 

— a Il presidente della Cor

te suprema si è detto con
vinto che Corvalàn dovrà es
sere procassato sulla base del 
codice militare del tempo di 
pace e ha aggiunto che. qua
lora ci fosse un ricorso alla 
Corte suprema, egli ritiene 
possibile assolvere e liberare 
tutt i gli imputati se non 
emergeranno, come presume, 
prove a loro carico. Con que
sto viaggio in Cile ho consta
ta to che esiste una profonda 
contraddizione tra le affer
mazioni dei militari e quanto 
affermano il presidente della 
Corte suprema e lo stesso 
ministro degli Esteri, Carva-
jal. Secondo questi ultimi, 
infatti, è estremamente diffi
cile configurare, anche solo 
formalmente, ipotesi di reato 
contro Corvalàn ». 

— Come è stato possibile 
entrare nel campo di prigio
nia di Tres Alamos? Hai a-
vuto un permesso ufficiale? 

j — « Non ho avuto nessun 
I permesso. Siccome le volte 
• scorse mi era stato negato, 
| questa volta non l'ho nemme

no chiesto. Mi sono presen
tato direttamente a Tres A-
lamos insieme con i fami
liari ». 

— Hai potuto incontrare 
anche altri prigionieri di 
Questo campo? 

— « Sì. ho parlato anche 
con altri prigionieri. Le mag
giori preoccupazioni sono per 
la salute del senatore comu
nista Jorge Montez. grave
mente malato, che dovrà es
sere operato domani ad un 
testicolo. Montez è stato bar
baramente torturato e sem
bra che la sua malatt ia sia 
dovuta proprio alla tortura 
con l'elettricità che ha subi
to ». 

— Ma ci sono reali possi
bilità che il processo si fac
cia sulla base del codice mili
tare del tempo di pace? 

— « Molto probabilmente 
entro aprile potrà essere e-
messo un decreto della giun
ta che permetterà il passag
gio da un codice all 'altro ». 

— Per quali motivi la giun
ta compirebbe questo atto? 

— « Soprattutto per due 
motivi: m primo luogo per le 
fortissime presioni dell'opi
nioni pubblica internaziona
le. che la giunta non può i-
gnorare a lungo e. in secondo 
luogo, perché nel prossimo 
giugno si terrà a Santiago 
un'assemblea della Organiz
zazione degli Stati America
ni (OSA> e quindi la giunta 
cercherà per l'occasione di 
abbellire la facciata del suo 
spietato regime >\ 

Un articolo del « Christian Science Monitor »! 

« E' difficile governare 
l'Italia senza il PCI » 

Commenti sulla posizione degli USA e dell'URSS 

WASHINGTON. 27. 
« E' difficile vedere come 

1 democristiani possano go
vernare sen/a la cooperazio-
ne dei comunisti » scrive il 
Christian Science Monitor di 
Boston in un articolo che ao-
pare nella sua prima pagina. 
L'affermazione e fondata su 
un'analisi della situazione eco

nomica (caratterizzata d i «un 
tasso di inflazione tra i pei 
glori d'Europa «i ed e accom-

! pannata dalla previsione che 
j l'ir.gresi-o del PCI nel gover

no è questione «di sei : .mane 
o dì mesi -•>. 

Secondo l'articolista, questa 
p ropse tma troverebbe con 
trarie tan to Washington che 
Mosca. Le due capitali, e^li 
Afferma. « stanno seguendo la 
evoluzione poiit.ca italiana con 
un misto di incanto e di 
disperazione » e * temono la 
stessa cosa per opposti mo
tivi ». Washington teme che il 
PCI «si dimostri il cavallo 
dì Troia di Mosca » nella NA
T O : Mosca ha paura delle 
ripercussioni che l'esperimen
to potrebbe avere nei paesi 
dell'Europa orientale. 

« Washington sta facendo 
tutto il possibile — prost-^ue 
l'articolo — per al lontanare 
il grande compromesso ita
liano con la re'or.ca. :e in 
giunzioni ed i lamenti ». men 
tre Mosca «sta incontrando 
maggiori difficoltà a mettere 
a punto la propria posizio
ne » e « si concentra su quel 
che accadrà dopo, se acca
drà ». Gli ammonimenti se
condo i quali tutti i parti t i 
comunisti «debbono lealtà al
l'internazionalismo proletario, 
che significa sottomissione a 
Mosca »>, riflettono, secondo il 
Monitor, questo orientamen
to. 

Circa il fondamento di que
ste preoccupazioni, il giorna
le scrive che « nessuno può 
essere matematicamente sicu
ro» di come il PCI si muo
verà. ma che l'esperienza sto
rica depone a suo favore. 

Anche il Village Voice. un 
diffuso settimanale di tenden
za radicale, ipotizza una con
vergenza sovietico - america
na contro i x germi di novi
tà « che sono evidenti nella 
elaborazione e nell'azione del 
PCI. 

In un servizio di cinque 
pagine, che è anche il te 
zr.a della copertina, il setti
manale traccia la storia del 
PCI. soffermandosi in par-

f.cclare sulle vicende del dopo
guerra e sui tentativi corno.u 
ti dalla CIA di ostacolarne 

l'avanzata attraverso finanzia
menti alla DC e alla social
democrazia. In quel periodo. 
scrive l'autore del servizio. « i 
comunisti adirono rc-spon.-^»-
bilmente prendendo parte al 
1 "elaborazione della Costi: JZIO-
ne. approvando leggi, lavoran
do duro. Questo spaventò gli 
americani che avevano biso
gno della guerra fredda e del
la sua mitologia secondo la 
quale i comunisti non posso
no mai arrivare ai potere 
senza violenza n. 

Dopo aver ricordato l'-*sem-
pio positivo dato daìle am
ministrazioni locali comuni
ste, lautore del saggio colle
ga l'ipotesi dei « compromes
so storico » alia visione di 
Togliatti, e conclude riportan
do un brano della dichiara
zione congiunta Berlin^uer-
Marchais del novembre scor
so. «Queste — è il commen
to — sono parole di uomi
ni che hanno a cuore la li
ber tà». 

BUENOS AIRES, 27 
II nuovo presidente argen

tino, generale Videla, preste
rà giuramento lunedì prossi
mo. La sua designazione è 
avvenuta ieri notte al termi
ne di una riunione del trium
virato militare di cui egli fa 
parte ed era stata preceduta 
da un comunicato della giun
ta in cui si annunciava che 
i militari resteranno al pote
re per almeno tre anni. Si 
at tende intanto che Videla. 
non appena prestato giura
mento. nomini un governo 
che sostituisca gli ufficiali 
dell'esercito messi a capo dei 
principali dicasteri subito do
po il golpe del 2H marzo. 
I! futuro governo è già sti 'to 
definito dagli uomini della 
Giunta, di « riorganizzazione 
nazionale » e rimarrà in ca
rica per un periodo di tempo 
imurecisato. 

Gli osservatori politici sono 
unanimi ne! ritenere che la 
Giunta militare stia cercan
do di presentarsi al paese 
con una immagine di mode
razione. In apparenza i mili
tari sembrano fare di tutto 
per dare una parvenza di 
normalità alla vita del pae
se: pochi soldati di pattuglia 
per le strade della capitale. 
le banche hanno riaperto i 
battenti e ufficialmente la 
censura sulla s tampa è sta
ta abrogata (anche se la 
Giunta ha comunque «consi
gliato» ai giornali «la pru
denza e la moderazone »). 

Diciamo in apparenza poi
ché dietro questa atmosfera 
di relativa calma, la giunta 
sta rapidamente cercando di 
consolidare il suo potere con 
arresti ed epurazioni in mas
sa. Secondo alcune fonti sono 
già 4 mila le persone arre
state negli ultimi tre giorni. 
Ieri è stata avviata una 
grande epurazione nel servi
zio civile. Le più note ed in
fluenti personalità sindacali 
e politiche del peronismo so
no state arrestate o sono ri
cercate e la pena di morte è 
prevista per chi compie att i 
di terrorismo o svolge attivi
tà di «sabotaggio» nei con
fronti della nuova autorità. 

Nonostante le durissime pe
ne preannunciate per i ter
roristi. la guerriglia ha ripre
so consistenza dono alcuni 
giorni di calma. Le autorità 
hanno annunciato OÌISJÌ che 
tre guerriglieri sono stati uè 
cisi a Cordoba durante uno 
scontro con la polizia, che 
aveva scoperto una tipogra
fia clandestina appartenente 
ai guerriglieri. Nessun arre
sto è stato compiuto e non 
si sono avuti feriti tra i po
liziotti. Sempre nel grande 
centro industriale di Cordo
ba, in pieno centro, si è avu
ta una violenta sparatoria 
fra polizia e guerriglieri, che 
secondo quanto annunciano 
le autorità, avevano attacca
to la moglie di un commissa
rio. Nello scontro sono cadu
ti «diversi guerriglieri». Un 
altro grupno di cuerriglierl a 
Hurlingham. a una quindici
na di chilometri da Buenos 
Aires, ha attaccato !e guar
die del corpo de! direttore 
di una società automobilisti
ca americana, uccidendo una 
cuardia e ferendone alcune 
altre. Il bilancio di queste 
azioni sarebbe di 13 morti 
nelle ultime 48 ore. 

Proseeue intanto la caccia 
ae'i esr>onenti peronisti sfuz-
giti alla prima ondata di ar
resti. Questa notte è stato 
arrestato l'ex sottojerretario 
allo sport e turismo, il te
nente co'onnello in pensione 
Adolfo Philinneaux. L'uomo 
politico e stato arrestato 
mentre in comnasrn'a d: al tre 
due persone stava tentando 
di sconfinare in Cile por
tandosi dietro armi e oltre 
due milioni di peso?. In s ta to 
di arresto si trovano anche. 
come si è sia detto nei 2:omi 
scorsi, il segretario privato 
di Isabelita. Ju ' io Gonza'ez. 
il suo addetto starnila. Osval
do Papaleo. alcuni ministri 
ed ex governatori, l'ex depu
ta to Raul Las ti ri e la moslie. 
che è f-.zlia dell'ex eminenza 
grigia del governo peronista 
ed intimo ron ' id?nte di Isa
belita. Lopez Rega. 

E silenzio più assoluto re-
?na nei circoli militari su'la 
situazione attuale dell'ex ca
po dello stato. Isabelita Ve-
ron. che martedì era s t a ' a 
condotta alla residenza di 
<TF! Mes?:dor •> a 1200 chi
lometri a sud dell'i canita'e. 
l a stampa locale scrive rh<> 
l'ex p-esidentessa si trova 
sotto s*ret*a sorv-2'.'anza nel
la villa di La Ar.20t?tur.v I 
provvedimenti di sicurezza 
n-ìlla resrione sono narticola--
rr.r'nte severi, tnr. 'o c^c v. 
pochi abitanti della cittadina 
ai medi delle Ande, vendono 
limitati : movimenti. Font: 
bene informate a Buencs Ai
res riferiscono che la s:.2n^-
ra Peron ha ricevuto in que
sti 2iomi la v i s ta dell'arci-
vescovo Adolfo Tortolo, cap
riolano cattolico dell'eserci

to. 

Partiti, sindacati e regioni 
per l'amnistia in Spagna 

Il testo della lettera consegnata all'ambasciata presso il Quirinale — Chie
sta la piena libertà per tutte le organizzazioni politiche senza eccezione 

NOVITÀ 
li SUCCESSI VM i 

Marco Calamai 
STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 
SPAGNOLO 
DAL 1960 AL 1975 
con un saggio introduttivo 
di Nicolas Sartorius 

Il comitato I ta l ia -Spagna 
ha reso noto oggi il testo 
della lettera del sen. Pietro 
Nenni al presidente del con
siglio spagnolo Arias Navar
ro e consegnata ieri all'ani 
basciatore di Spagna presso 
il Quirinale. Come è noto, 
Nenni. in qualità di presi
dente del comitato Italia -
Spagna chiede nel documen 
to. sottoscritto dalle segre
terie di tutti ì partiti, esclu
so il MS1-DN. e con l'adesio
ne della federazione CGIL. 
C1SL e UIL. di esponenti pò 
litici e di rappresentanti del
le autonomie locali, l'ema
nazione di un decreto di 
amnistia generale, che com
porti la liberazione di tutti ì 
detenuti politici e la possibi
lità di Un ritorno in patria 
di tutti gli esiliati. Questo 
il testo della lettera del com
pagno Nenni: 

« Signor Presidente, il suo 
Governo, contro la richiesta 
più sentita della stragrande1 

maggioranza del popolo spa
gnolo e nonostante le solle
citazioni delle forze più rap
presentative della democrazia 
europea, mantiene in carco-
re centinaia di detenuti poli
tici e chiude le frontiere del-

Spagna: gli antifascisti 
uniti in un solo fronte 

M A D R I D . 27 
I due principali raggruppamenti politici della opposizione 

spagnola, la * Giunta democratica > e la • Piattaforma di 
convergenza democratica a hanno deciso di costituire un 
fronte unito. L'annuncio della conclusione dell'importante 
processo unitario è stato dato a Madrid da rappresentanti dei 
due raggruppamenti, dopo cinque giorni di trattative. Il 
fronte unitario è stato denominato « Coordinamento demo
cratico ». I portavoce dei partiti antifascisti spagnoli hanno 
annunciato per i prossimi giorni una conferenza stampa. 

mia e a! suo ritorno 
avrebbe riferito d: avere tro 
vato l'ex presiden*essa « in 
un pessimo stato di nervi *. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 27-3-1976 

la patria a migliaia di esilia
ti. colpevoli di aver pensato 
e operato contro la dittatura. 

Il suo Governo ha riaffer
mato più volte di voler crea
re in Spagna le condizioni 
sociali e politiche necessarie 
perché fissa possa prendere 
il suo posto nella Comunità 
Europea: noi le ricordiamo 
che queste condizioni com
portano la piena libertà di 
pensiero, di associazione e 
di azione por tut te le forze 
sindacali e politiche, nessuna 
esclusa, ad immagine dei 

Paesi ai quali la Spagna vuo
le e deve affiancarsi. 

Questa pienezza di libertà 
presuppone, come passo pri
mo. irrinunciabile, la libera
zione di tutti i detenuti po
litici e la possibilità del rien 
tro in patria degli esiliati. 

A nome di tu t te le forze 
democratiche italiane, delie 
organizzazioni sindacali, del
le associazioni sociali e cul
turali, delle autonomie loca
li in cui è democraticamente 
s t ru t tura to il nostro Paese. 
chiediamo al suo Governo di 

dare questa prima prova di 
sincero impegno verso la de 
mocrazia e la libertà, ema
nando rapidamente il decre 
to per l'amnistia generale. 

Per questa decisione noi 
opereremo assieme al popò 
lo spagnolo, col quale, tan
to affini per sentimenti, tra
dizione e cultura, vogliamo 
stabilire i più stretti rappor
ti di collaborazione in una 
Europa profondamente demo 
cratica. Pietro Nenni». 

La lettera di Nenni è sta
ta sottoscritta dai inombri 
delle segreterie dei partiti 
dell'arco costituzionale: da 
IiOma. Storti e Vanni per la 
federazione sindacale unita 
ria: dalla presidenza delle 
ACLI: dai presidenti di nu
merose assemblee regionali 
e di numerose giunte regio 
itali oltreché da sindaci di 
decine di città capoluogo. 
Hanno dato la loro adesio
ne anche la Lega rielle Auto 
nomie Locali, la Lega dello 
Cooperative. l'Unione Donno 
Italiane. l'Alleanza Contadi 
ni. l'Associazione tra i Co
muni Decorati al Valor Mi
litare. l'ARCI. la Società At 
tori Italiani e l'Associazione 
Autori Cinematografici. 

Conclusa la missione del leader socialista francese a Bonn 

Un successo per Mitterrand 
La socialdemocrazia tedesco-occidentale prende atto dei grandi successi delle sinistre unite in Francia 

Dal nastro corrispondente 
PARIGI. 27. 

Il bilancio dei colloqui Mit
terrand-Brandt, svoltisi ien a 
Bonn, costituisce secondo una 
buona par te degli osservatori 
un nuovo successo internazio
nale per il primo segretario 
del Part i to socialista francese. 

« Si ha l'impressione — ha 
dichiarato Mitterrand non 
senza una minta di orgoglio 
e di sentimento di rivincita. 
prima di rientrare a Parigi 
— che nel 1976 tut ta l'Euro
pa occidentale si sia resa con
to che la scelta dei sociali
sti francesi favorevole all'u
nione della sinistra non era 
necessariamente un errore 
storico ». 

Con questa frecciata al can 
celliere Schmidt. Mitterrand 
ha tenuto a sottolineare, in 
altre parole, che l'alleanza tra 

socialisti e comunisti france
si non costituiva più quel 
motivo di irritazione e. peg
gio. di frattura nell'Internazio
nale socialdemocratica. 

E" vero che Schmidt non 
si è mostrato (« per delica
tezza nei confronti di Giscard 
d'Estaing») e che la sua as 
senza ha confermato la prò 
fondita delle divergenze che 
separano ancora i socialisti 
francesi dalla socialdemocra
zia tedesca, divergenze che 
sono d'ordine politico, ideale 
e sociale. Ma il calore della 
accoglienza che Brandt ha ri
servato a Mitterrand, l'impor
tanza che egli ha voluto dare 
a questi colloqui provano, al 
di là dei risultati pratici e 
dei punti di convergenza tro
vati. almeno due cose: pri
ma di tutto che i socialde
mocratici tedeschi, col loro 
pragmatismo, e Brandt più 
ancora di Schmidt. hanno 

dovuto arrendersi all'evidenzia. 
cioè ai successi innegabili 
che Mitterrand ha ottenuto 
proprio attraverso l'unione 
delle sinistre e l'alleanza coi 
comunisti; in secondo luogo. 
partendo di qui, che il prò 
blema della partecipazione dei 
comunisti a un governo di 
un paese dell'Europa occiden
tale non può più essere mo
tivo di rottura ma è un pro
blema che riguarda ogni sin
golo paese e ogni singolo par
tito socialista. 

Su! piano pratico, oltre a 
constatare una larga identi
tà di vedute sull'elezione del 
Parlamento europeo a suf
fragio universale e sulla ne
cessità di accelerare l'unifica
zione europea, Brandt e Mit
terrand hanno deciso, per su
perare le divergenze esisten
ti e approfondire la collabora
zione tra i due partiti , la 
creazione di tre commissioni 

di lavoro dedicate all'Europa. 
al Terzo mondo e in genera 
le ai problemi di società 
Queste commissioni, che mi-
zieranno la loro attività tra 
due mesi, saranno presiedu
te da personalità di primo pia
no dei due parti t i : Jospin. Cot 
e Delore per il Part i to socia 
lista francese, Egon Bahr. 
Wischniewski e Ehretiberg 
per il SPD. 

A proposito di queste coni 
missioni di lavoro, Mitter
rand ha detto, per prevenire 

le eventuali preoccupazioni de 
gli altri partiti socialdemocra 
tici. che non si t ra t ta di 
creare un blocco in seno al 
la Internazionale socialista 
ma di impegnarsi « a non 
trascurare nessuna possibili 
tà di approfondimento delle 
nostre relazioni ». 

a. p. 
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Nostra intervista con un rappresentante dei patrioti 

I guerriglieri della Rhodesia: 
«Da soli libereremo il paese» 

« Gli imperialisti parlano di intervento cubano per inserirsi nel nostro paese » — Come è nato 
l'esercito popolare dello Zimbabwe e perché sono stati denunciati i vecchi leaders dell'ANC 

SETTIMANA NEL MONDO 
• > • • * •. - \" ^ 

Dietro il veto USA 
I n a volta di più, a conclu

sione del dibatti to sulla im
pressione israeliana in r i -
.sgioniania al Consiglio di 
sicurezza dcl l 'O.W, gli Sta
ti Cinti hanno fatto ricor
do al « veto » per sot t rarre 
Israele a un giudi/io sc \e-
ro, condiviso dalla .stragran
de maggioranza dogli al tr i 
Stati membri. Lo hanno fat
to a prezzo di un isolamen
to totale — quattordici Sta
ti su quindici, compresi la 
Francia, la Gran Bietagna, 
l'Italia, il Giappone e la 
Svezia, hanno votato con i 
paesi socialisti e « non alli
neati • — ma anche di una 
contraddizione clamorosa. 11 
rifiuto, affermato nel testo 
sottoposto al voto, della 
espansione terri toriale at
traverso la guerra, della so
praffazione etnica, cultura
le e religiosa nei terri tori 
occupati e dei fatti compiu
ti a Gerusalemme, non solo 
e tra i principi essen
ziali delle risoluzioni già ap
provate negli scorsi anni, col 
\o to degli Stati Uniti stes
si. ma lo stesso delegato 
americano. Scranton. li ave
va ribaditi appena martedì, 
in un intervento insolita
mente duro ed esplicito nei 
confronti di Tel Aviv. 

Motivando il suo « veto », 
Scranton si è limitato ad af
fermare che il progetto di 
risoluzione « non agevola il 
processo di ricerca della pa
ce, in cui gli Stati Uniti so
no impegnati a fondo ». Co
me dire che gli Stati Uniti 
possono anche condividere 
il parere degli altri mem
bri del Consiglio, ma vo
gliono res tare arbi tr i di ciò 
che deve e di ciò che non 
deve essere det to , vogliono 
essere loro a decidere il 
momento e la sede, e, in de
finitiva. vogliono t ene re 
saldamente nelle loro mani 
le chiavi di una soluzione 
che con i principi del dirit
to internazionale può avere 
una relazione più o meno 
stret ta , secondo le esigenze 
di particolari mercanteggia
menti. 

Nelle parole di Scranton 
vi è quindi, a ben guarda
re. un ' interpretazione au
tentica della politica del Di
par t imento di Stato, una 
spiegazione delle sue con-

WILLIAM SCRANTON. 
Aperta contraddizione. 

traddizioni. Esse chiarisco
no il nesso tra le singole 
bat tute del < dialogo tra 
sordi » che si è intrecciato 
tra Tel Aviv e Washington 
all ' indomani della doccia 
fredda critica e prima del 
« veto »: con Kissinger e il 
suo « vice •, Sisco. i quali 
alle proteste dell'ambasci.i-
tore israeliano, Dinitz, ri
battono che la politica ame
ricana « non è cambiata »: >1 
portavoce israeliano d i e 
crede di poter concluder** 
che Scranton è uscito dal se
minato e il portavoce del 
Dipartimento di Stato che !o 
smentisce, sottolineando che 
ha espresso, al contrai iu, la 
politica ufficiale. 

l'iù di coloro che metto
no il - veto » sul conto del
le preoccupazioni pre-elet
torali di Ford (la necessità 
di non inimicarsi i potenti 
gruppi di pressione pro
israeliani) sembrano nel 
giusto coloro che lo colle
gano all'esigenza di raffor
zare la presa su Tel Aviv, 
r ichiamandola alla realtà 
della sua dipendenza dal so
stegno politico, oltre che 
militare ed economico, degli 

FRAUK TERZI, i 
grande vittoria ». 

Una 

Stati Uniti, per farle poi 
intendere che le soluzioni 
unicamente israeliane devo
no cedere il passo a soluzio
ni conformi all ' interesse «re 
gioitale » degli Stati Uniti 
stessi 

Difficile, nel momento at
tuale. delineare i contorni 
di tali soluzioni. Qualcuno 
prevede che essi saranno 
presto chiari, nel quadro di 
una proposta specifica che 
verrà annunciata nei prossi
mi giorni, in occasione di 
una visita di re Hussein. Tra 
l'ipotesi di una Cisgiordania 
occupata a tempo indeter
minato da Israele e quella 
di una Cisgiordania « hasce
mita », la diplomazia di Kis
singer inclinerebbe, si dice. 
verso la seconda, come quel
la che consentirebbe di dar 
per avvenuto il ritiro dai 
terr i tori occupati e per ri
solto (sotto tutela) il pro
blema dei palestinesi (1" li
t ro partner moderato (leali 
Stati Uniti. Sadat. dovrebbe 
riavere tutto il Sinai) . Quel 
che si dà per certo è che il 
vecchio intento di dividere 
il fronte arabo, isolando gli 
« intransigenti » siriani e 
palestinesi, è parte integran
te del disegno: una sorta di 
« piano Hogers » aggiornato. 

Ma le difficoltà non sono 
oggi minori che negli anni 
t ra il '68 e il '71 : sennin i . 
sono più rilevanti. Quali che 
siano i calcoli di Kissinger 
e di Scranton, l 'OLP può le
gi t t imamente sa lu tare come 
una propria grande vittoria 
i consensi ot tenuti a con
clusione del dibatti to al Con
siglio di sicurezza; tanto più 
grande in quanto quei con
sensi sono il frutto di un 
movimento di masse che ha 
saputo imporsi all 'occupan
te in Cisgiordania e che dal
la Cisgiordania si es tende 
ora ai terr i tori compresi 
nelle linee armistiziali del 
'48. unendo forze fino a ie
ri divise e lontane. Israele. 
commenta amaramente il 
ministro della difesa, Pe* 
res. sconta « t rent 'anni di 
er ror i » della sua politica 
verso gli arabi: una consta
tazione forse più fondata di 
quanto allo stesso Peres, 
non appaia. 

Ennio Polito 

I PALESTINESI VERSO LO SCIOPERO GENERALE 

Barricate in Cisgiordania 
contro le truppe occupanti 

TEL AVIV. 27 
I! succe-sso politico co.ise* 

f.nlo dall 'OLP con la vota
zione ail'ONU a favore dei 
diritti del popolo palc.-t'P.ese 
ha dato nuovo impulso alla 
campagna di raasfa contro 
l'occupazione israeliana, in 
cor.-o in Cisgiordania e al
l 'interno d: Israele. A tre 
giorni dallo sciopero genera
le proclamato per il 30 rnar-
70. manifestazioni di mass.» si 
registrano a Hebron. a Na-
b'u.i. a Jcn:n. a Tulkr-rm. a 
Gerico e nella stessa Orrusa-
Irir.ir.e A N-ib.us la popol.v 
z «me hn innalzato barrirà 
*•• Grappi di giovani con ban-
fierc Palestine.-*! percorrono le 
•. • . .-contraiiaosi con i para 
radutisti e con la polizia 
i.-"aeliana A Scfaram. :n Ga
llio.». la folla ha fischiato e 
preso a sassate i notabili par
te* ipanti a una riunione, pro-
most-a dalle autorità israe.ia-
ne. per « sconfessare » l'ordi

ne di sciopero. Il deputa 'o co
munista Tewfik Zayad ;:a ac
cusato i partecipanti alia riu
nione di avere tentalo cu « ac
coltellare alla schiena •> -e 
ma--.se impegnate per ì loro 
diritti. 

Dal canto loro i dir senti 
Israeliani hanno ribadi'o. a 
commento del « veto •> ameri
cano. il loro programma di 
annessioni e di snazionalizza
zioni Israele, ha detto ì! pri
mo ministro Rabin. «si at
terrà a'ie grandi linee del
la sua attuale po'.it c i in Ci-
SHiordair.A e a Gaza ". I! pre
mier ha rinnovato la su » no 
lemica con le d.chiara'ioni 
del delegato arr.er.cano 
Scranton e ha aszuinto <. La 
nunit:c3z.one di Gerusalem
me e un fatto immutabile. 
I»» citta continuerà ad c.-j-e-
re la capitale d: Israele, .-ot-
to la sua completa --c-
vranttà ->. 
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DAMASCO. 17 
Il presidente dell'OLP. Ara-

fa:. e il leader del partito so
cialista progressista libanese. 
Jumblat t . ,-ono ginn*: 0221 a 
Damasio per conier.re con 
i dirigenti .-.ir.ani m merito 
alla situazione nel Libano I 
due sono accompagnati ò-i di
versi esponenti dei par'Hi e 
delle forze progrediste liba
ne-i. 

Colloqui in m«r :o alla si
tua/ione noi Libano aveva
no avuto luogo ieri ira il pre-
s .dente As.--.id e il re di 
Giordania. Hussein In prò 
posilo, rad.o D.im.wo ha det
to che : due statisti ha "-no 
concordato .-ni.a ni-, e.--ita d. 
proseguire zìi sforzi per fare 
uscire il paese dalla crisi 

Sempre a proposito d -1 Li 
nano. A! Fciln'i. ha nltì.-ri »-
to Una d.charazione nella 
quale accusa AI Siihav l'or
ganizzazione pa.e.-t-~es-e .ega-
ta ai dirigenti siria.nl. di 
a compiere nel Lihano att i ir 
responsab.li eh** sono in ron-

tradd.z.one con una a nemi
ca linea rivoluzionaria, con 
fri: Interessi del popolo pale
stinese. e con queili dei po
poli libanese e siriano >. .41 
Fatoh accusa in particolare 
Zuheir Mohsen. leader d: Al 
Saikah. d. fornire ai d ingen 
t: sir.ani una versione defor
mata della situazione nei Li
bano. 

Tale situazione permane 
grave Nelle ultime ventiquat
tro ore. eli scoiifr. hanno fat
to no\antasei morti e cento-
-.inquant-u-ette feriti. 

IL CAIRO. 27 
Nezii Ultin.. tre fiorii, di-

ciasettemila tessili hanno ma
nifestato per le strade di Da 
mietta (alla foce del Nilo» 
scontrandosi con Ui polv.n 

Secondo fonti desine di fe
de. la scmt.lla che ha cassa
to eli incidenti e sfata il con
gelamento di una frratif.ca an
nuale da parte della direzio
ne del locale stabilimento tes
sile di Stato. 

I dimostranti hanno dato 
alfe fiamme diversi natosi 

« Il gran parlare che si fa 
dell'intervento cubano in Rho
desia è una manovra degli 
imperialisti che tentano, con 
questa scusa, di inserirsi nel 
nostro paese. Noi abbiamo 
lavorato per anni alla crea
zione di un esercito guern 
gliero che ha ormai superato 
. ventiinili uomini <• di un 
gruppo dirigente petit.eanien
te pieparato per combattere 
in piiiiu per.-ona la nostra 
lotta. Fenhe dopa tat to que
sto lavoio dovremmo chiede
re ad al t i : la liberazione del
lo Zimbabwe? » Chi paria è 
Rox Ch.uaia . lappi esentante 
per l'K.nopa dell'ANC e mem
bro dell'K.seicito Popolate del 
lo Zimbabwe iZIPAt. il mio 
vo orgij^smo d u c e n t e della 
lotta d r l ibe raz ionc che ha 
esautorato 1 vecchi leaders 
dell'ANC come Muzorewa. Si-
thole e Chikerema, oltre che 
Nkomo. Chiwara, che ha 
compiuto una breve visita a 
Roma, ha escluso recisamen
te la possibilità che eserciti 
stranieri siano chiamati a 
combattere nel suo paese. 

Questo, ha detto, contrastereb
be con la linea sulla quale 
è nato l'Esercito Popolare 
dello Zimbabwe, che è quella 
della conquista dell'intero po
polo all'idea dell'indipenden
za e della costruzione di una 
società libera e socialista. 

Circa l'esistenza di questo 
nuovo organismo formato dai 
comandanti ijuerngi.eii. si e-
lano av ile tino ad o-i-i: .-.car-
.-e notizie I! pi.ino a parlar
ne era .-.tato .1 presidente elei-
la Tanzani.i. N\erere. m una 
intervista .i'.YÓI>*en ci, qual 
che settimana ta. ma senza 
tornire particolari « L'idea d. 
ìormare un esercito guem-
srliero unificato -- ni: rac 
conta Chiwara — nacque con 
la creazione ni 7 dicembre 
1H74», della -.'rande ANC .l'oi-
>• im.-.mo unitario che com
prendeva . vecchi partiti (ZA 
NU. SAPU. KROLIZI e la vec
chia ANC). In quella occasio
ne lu decisa intatti la creazio
ne di un esercito che operas
se «n'interno, che reclutasse 
nuovi combattenti e portas
se avanti il lavoro politico 
tra i contadini ». 

Perchè non fu possibile rea
lizzare questo progetto e si 
è giunti invece alla creazio
ne di un nuovo organismo 
che ha denunciato 1 vecchi 
leaders? 

« Non fu possibile a causa 
delle pressioni e dei diversi
vi messi in a t to dall'imperiali
smo internazionale. Dappri
ma cercarono di guadagna
re tempo con la convocazione 
di "colloqui costituzionali", il 
25 e il 26 di agosto dell'an
no scorso a Victoria Falls. 
Quei colloqui che si svolsero 
su un treno sudafricano con 
la partecipazione di tutti i 
leaders nazionalisti, iurono in
terrotti sulle questioni pre
giudiziali: Smith non accet
tava il principio del governo 
della maggioranza ». L'inizia
tiva. chiamata con l'impegnati
vo nome di « colloqui costitu
zionali >\ si rivelò quindi su
bito per un paro espediente. 
« In seguito — continua Chi
wara — le manovre .-; fece 
ro p.ù pericolone puntando 
d.rettamente a creare d:v.-
sioni e confusione all'inter
no dell'ANC. Graz.e anche al 
ruolo che gli unper.al.sti fe
cero giocare al governo del
lo Zamb.a. Nkomo r ippe la 
unita dei quattro partiti e 
contatto Smith con 1! quale 
apri poi. abiL-ando del nome 
dell'ANC. una nuo.a fa.-e di 
"colloqu. co.-,i.tu/..o:;jii". a 
questo panto la confusione 
era tale per cui non si pote
va attendere oltre. K con le 
appone io dell'Organizzazione 
per l'Unità Africana 1OUA1 
procedemmo sa.fandò la vec-
cn.a leader.-h.p. In ottobre 
ebbe luo^o una pr.ma r..i-
nione de. comandanti 111.'..ta
ri d e a ZANU e de.lo ZAPU 
dove 1:1 concordata luml.ca-
/.o::e dopo un «\-..ur.e de. pr«> 
bit-mi one ai?', a ino di Jron-
te .-.a .-u. p.aiio in.litare ciie 
.-.1 q.iell») p>>..:.io II p .«no 
< ne 1 1 co .««>. J.i 'o .Ti a le a 
<Hca.-.o.*e r i f - .e t te .-uh -., .«, 
nppo-i_'.«j del L'o:ii.'.i:.i d !:-
t>-ra/.«>ne de. 'OUA e d. Tali 
/ .1.1. .1 • M t r a i l i ! ) < o >• 

Ma 'a -.tra e p.op. a ui . : i -
ca/.otie .*v\t-rjir p.u tara . . 

i S : , • ; : .1 una :.a r. i.i.oiie 
in no'.en.ore nel «or.-«i de.la 
qja .e p:«i e.lenuj.o a .« elea 
z.oi.e d. in ccnian-to .in '..-
«atc ; i>:r.:>c-to da no*.e ni;-:ii 
bri dello ZANI" e da :itJ.e d*-l-
'.«) ZAPU Le.-e-c.".o un.l.ca 
to t 1 « il.an.ato 7. >i:b'jfwe 
Peon'e\ «rv.-i/ i F - e r c ' o p-< 
po'are d'I o Zmib«bwe>. In 
questa oc< a.-.one ; 1 a:ii he d-*-
n:me:a:a la veccii a leader-
sii.p. e pr<_K''ainato e ne . n.10-
v. dir.gei.t. .-arebVro ;:.-ci:. 
da' « lotta Otter.em.no .. ri 
conosc mi r ro d*--. quattro S'a-
t: •»:«..11. e d-»:iri.o .-ub.to . 1 . 
z.o a l a n :.iva f i.-e del a 
guerra d. guerr.zl.a M 2..a.a 
d» uom.n. pa.-.-arono .1 confine 
per andare ad addestrar.-. 
ne. camp. m«ss- A d..-po.-.* 
z:one d i . MiMnib co. da .a 
Ta.izan a e dal Bct.-wana P-̂  
co pr .nn de. n.i'a <- .a .«rta 
fu npr-r.-a .n .A.^.Ì ?C.Ì.A ». 

Perch- ì.'.t r ,ir..«-ine d. Li 
.*i.ika con . pre.- der.*. de. qa i t 
tro S'ati che •.. n.i.'.no r e i 
.IOL-C.J'.O nor. eravate pie.-*.: 
ti e c'er.tno .ri^ce Nk«)ino 
e Muzorewa? 

« L* r . in.one d. I.u-aka. 
mal^raio .e dee-.-.0:11 d. NJ»i-
zorewa. r.on era s'ata CO::.<J 
cata per du-euter? della lea
dership. ma solo per ascolta
re una informazione di Nko 
ir.o sulle trattative, da poco 
interrotte, con Smith. E que
sto è stato .». 

Guido Bimbi 
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Sindacati 

dibattito tra le forze politi
che sulle misure per la ri-
eomersione industriale. 

Varie volte — negli ambien
ti governativi — è stato det
to che era intenzione di Mo
ro procedere alla presenta
zione di emendamenti al pro
getto di legge preparato dal 
precedente governo bicolore. 
.Ma finora non si sa nulla di 
questi emendamenti; non si 
sa se e quando si affronte
ranno — in un aperto con
fronto politico — queste che 
sono questioni centrali per la 
prospettiva della nostra eco
nomia. 

Per giustificare le dure mi
sure fiscali di una settima
na fa, sia Moro che Colom
bo, anche se con accentua
zioni divei.-e. hanno saste
nuto che ->. tratta di intei-
venti < tempo/une: -, di una 
«pinna linea » di d.le.-a del 
la lira, alla quale dovi a ac-
compagnaisi una « seconda 
linea >> ma 111 che cosa con
siste questa « seconda linea »'' 
Quali ne sono i tratt i carat
teristici? E fino a quando 
si pensa di prendere tempo. 
.-.e le condizioni della econo
mia italiana si deter.orano 
sempre di più? 

Basti guardare a. dati del
la settimana appena passa
ta: la lira oramai e ,*,u un 
asse inclinato, basta un mi
nimo scossone per tarla nuo
vamente precipitare e vener
dì ha registrato un'altra, non 
irrilevante, flessione, con una 
quota di 848 rispetto al dol
laro. 

Ma il dato più preoccupan
te della .settimana appena tra
scorsa e quello dell'indice dei 
prezzi al consumo che ha se
gnato -- a tebbraio — un 
aumento de! 112'. r..-petto a 
gennaio Una impennata 
mensile d: tale portata si 
era rem.-'.rata solo alla fine 
del '74 nel p e n o d. una ec
cezionale e in cidiale onda
ta ìnilazioiv.stiea. Oggi, la 
ripresa inlla/ion.-tica — die . 
sta neh) a questo dato dei 
pre / ' i . agi' aumenti collega
ti ai provvedimenti fiscali 
del governo, ed all 'andamen
to della Ina. può ripresentar-
s. in dimensioni m.naccio-,e 
— M combura ad una ienve 
stretta creditizia, diretta con
seguenza delle ni .-tire deci
se dai governo per drenare 
liquidità ne! .-..sterna e bloc
care le ondate speculative 
contro la lira. 

La minaccia di una reces
sione pesante è oramai un 
dato di latto. Si torna, quin
di. all'interrogativo di prima: 
con quali misure di politi
ca economica il governo in
tende fare fronte —- ai più 
presto -— a questa situazione 
drammatica, confusa, la qua
le. per di più. sembra fat
ta appasta per dare spazio 
ad una nuova offensiva pa
dronale contro 1 livelli di 
occupazione? Basti guarda
re a come la Fiat ha rea
gito ai provvedimenti fisea-

I . 

J 

La repressione 

nella Corea del Sud 

Persecuzioni 
contro 

religiosi 
a Seul 

Nuove testimonianze sulla 
po.:t:<'a repressiva praticata 
da tempo dal governo di Seul 
sono .-tate tornite da una 
delega/.cine delle Chiese e-
•.un-rela ne deg.i S'ati Uniti 
e della HI'T eli", ne. e ultime 
due .-et t.mane, hanno visi
tato la Corea dei -Sud. Va an
che de ' to die. propr.o .11 
que.-ti g.orn. :. nunzio a Seul, 
moìb. Do.-.-enu. h.» uiiorniato 
la S Sede del.'.iggiavar.-. de* 
la .-.tuaz.one. delie Irequcnt: 
per.-e< u'.ont e d"_'!i arresi. 
ÌÌA cu. .-0110 co'.p.:. r«'i.g.o.-,. 
catto!.e. e plot-'.-tantl. 

Secondo :. rapporto della 
de.cga/ai.ic. d. cu. hanno la ' 
!«) por 'e Ho'o-'it Mo-w-e re-
.-p*">n.-ab..e del..» Chiesa d: 
Cr..-:o deg.i USA e Heinz .Ioa 
ch.n He'ci. d^.'a C h e s i e\.-:v 
*•-•'.ca de.la HKT. solo ne! me-
.-e ci. marzo .-ono ,-tat. arre-
.-'at: 27 d.r.-'*n'. del.e Cn.e.--* 
core.i'le e per.-<>.l.i..ta del!'i)p 
;m- / mi'' clop.> la .e"tura d: 
un.i . ' / ) ( ' , iditu n".c demo 
<ri':c.i per -a '..«:•• la iia/.o 
I l e •• a . . « : i " U " . t I I - . «<>!..t) d . 
.ina . « r.n.ou.a «•» MUI-U.I a. 
««):: <i p.irtet pc . i i . i ' ' ci : cai 
'.«)..-.". " pr*-.* «.-•-•. :"." . ne, a <at-
tedrale i'-a:t(> < .1 M'.o.iz D«.ng 
a S«'U. .. '- Ui.tr/o Ne'li Di-
(ìi'inzti'ìf -. 1 h.••;'.•--. a il r.-
p* -' .••> d«- .1 . o-'r'a ;1 p.«ro 
.a d. r.un.o.if e ;i. e.-pre.-.-.o 
::•-. .a re.-'a'ira/.oiie d*-..e pr<» 
• eiì ire par an i -n 'a r . e d un 
ort1.iiaiiie.ro g. icI / ar.o ..1 
dipende::'«• 

Fra " ufi.-o.if arre.-*.ite f.-
2:1 rar.o mo.t. pret. ca"to..c. 
fra cu. .. prò: I - e Woo .1 inz 
pre.-.dente ci"! a t K'fen'i 
("','.'« ', Wt-ici r-i'.v.'f . . 
pro'e.-.-or Mo-.<n D-iiig Wnan 
e A!m Bvir . j M<»in. .1 o.i'a 
I la*; d a ,-e'l . I M . ' . O ' ' i ) i i i . i 'D 
d. H.ir.iki-: «. qua.: .11 pre
cedenza «'ra ,-'a*o r :.".jta*«> .-
*» - '0 p-̂ r p.irt'V p.«re a..a 
q.i.n* i a.-.-euib ea ri. Na.ron. 
proni•;**.-.« da. (."0:1.-.2..0 Mnn 
d.a e d"..e Cn e.-e II p.i.-tore 
K ni Kwa.n S.ik. - r j re 'a r .o 
de. Con.-.g .0 n i ' o n a ' e de 
!e Ch -.-e «1. Corea, pure ar-
r".-ta'o .«i.i i . a.:r. e -'a*o 
pò. r..a-« a"o .-•*.iz,t una m.-
n.n>.i g.U.-t '. ca/o.'.e de., a t to 
coinp. ito cor.tro d .u I-I r. 
m a t t i .n'.ece. .n ««re ere K n. 
Dar Jur.z. e ne e.a .-'a'o por 
tato cand.da'o. -er . ' i r u-c. 
re. contro .1 pre.-.d"iite Park 
nel 1971 

Robert M«x-v-e. r.el pre.-en-
are .a docamentaz one a. D.-

parf .men'o d: Stato amer.ca 
no. ha ch.esto al governo d: 
T lavorare att.vamenfe per li
berare : nostri fratelli e so
relle della Corea, non soltan 
to dalla prigione, ma anche 
dall'oppressione futura *». 

Alcesto Santini 

li del governo: ha annuncia
to che come effetto dell'au
mento del prezzo della ben
zina e delle aliquote Iva sul
l'auto. si corre il rischio di 
una drastica riduzione della 
produzione e di u r nuovo 
ricorso alla Cassa * integra
zione per alcune migliaia di 
lavoratori. Se ben ricordia
mo. la Fiat è s ta ta t ra quei 
gruppi industriali Italiani 
che hanno puntato sulla sva-
lutazione della lira per ri
trovare più spazio sui mer
cati esteri. Oggi di fronte 
agli effetti «perversi» di 
quella linea di svalutazione 
così Irresponsabilmente perse
guita. ecco che si ricorre a 
minacce, dirette però a pre
mere sul governo per otte
nere — come ha chiesto Gian
ni Agnelli — clic sia lo Sta
to a farsi carico degli oneri 
.sociali che vengono pagati 
dalle aziende. 

La sortita della Fiat — del 
ie.it o non '..solata — e all
eile un'ul 'erioie 1 «interina del
la meerte/ 'u . della confusio
ne. de!\i debole/za d, questo 
governo: del'a sui incapaci
tà nel del.11.re una linea di 
politica economica che vada 
al di là della f.-.sa/ione di 
nuove tasse e del'a pressio
ne sul ca^to del denaro Ma 
proprio per oue.-to — come 
i comun.it: hanno r.badito 
nel recente documento della 
Direzione -- è p- 'ciò « mdi-
spensab>:e e tiraente t ite i 
partiti demo-ìotu 1 1 ani ordi
no l'avvio (li un pi oa ramni a 
dì riqualificazione della do
manda pubhlit a e di «vilup
po e onentainento deqli inve
stimenti produttivi nelle di
rezioni da tempo nell'ente da 
un vasto ano di foize poli
tiche e ,-or ia'i e (he il go
verno si dimo^tii capine di 
realizzai io ». 

Comunisti 
ciale ne sitccai" un'alti a, V 
epoca attuale è l'epoca del 
passaggio a una nuova so
cietà) die definiscono la no 
stra dottrina come una parti
colare visione del mondo o, 
for\e menilo, come una attilla 
}ier l'azione oppure non è .''Uf
ficiente due che la vita, ie-
'iperien:a .-.lorica iianno con
fermato i principi. 
E' il caso (leU'internazioiia 

lisina. Come è fios.sibile pen
sare die l'interna:ionalisino 
dell'epoca attuale, cioè dell' 
epoca in cui è all'ordine del 
(porno il compito di instaura
re. prima ancora che il so
cialismo vinco: su scala mon
diale o nella stragrande mai)-
(jioran:a ilei pae.à, un nuovo 
ordine internazionale basato 
sulla cooperazione e non più 
sulla violenza, come è possi
bile — dicevamo — pensare 
che l'internazionalismo dell' 
epoca attuale sia sostanzial
mente uguale a quello delle 
epocìie in cui l'imperialismo 
non solo poteva ma riusciva 
a scatenare guerre mondiali. 
oppure teneva il mondo stili' 
orlo dell'abisso attraverso la 
guerra fredda'.' 

La questione non è pura
mente teorica: Riguarda l'am
piezza dello schieramento 
chiamato a battersi per un 
nuovo ordine internazionale. 
i suoi modi di formazione e 
il ruolo che in esso assumo 
no le forze del movimento o-
peraio e comunista. Ora, 
non c'è dubbio < he lo schiera 
mento deve essere amplissi
mo. non può comprendere so
lo singole forze sociali e p<>-
liticlie. ma popoli interi e le 
loro espressioni statali. Sol
tanto coii è possibile isolare le 
forze dell'aggressione e della 
violenza e costruire relazio
ni internazionali di coopera
zione. 

Ma in questa lotta, si dirà. 
vi deve essere un ruolo parti
colare delle forze operaie e 
comuniste, l'erto che vi deve 
es-ere l'ero non può essere 
detono a priori deve essere 
c.m<l-ii\tato a volta a volta, so
prattutto non può essere e 
non e garantito da una sorta 
di solidarietà internazionale 
tra i partiti comunisti. Biso
gna ammettere che nel mon
do n fillio oggi popoli e an 
che Suiti schierati per la col 
laliorozione internazionale. 
•!-*; quali non sono i comuni
sti. ma altri, a svolgere il 
ruolo di gran lunga principa
le E non si tratta soltanto di 
vae-i e jxtpolt in via di svi-
lupp • (ha. un mternazionali-
-:n 1 beatalo al movimento o-
pera < « che siaìnlisca un rap 
torto pr.ma tra le forze che 
ai «->*.'• 51 richiamano e poi 
con air;, non favorirebbe né 
]•• sviluppo della azione per 
rli >bie:tiri die o si prefig
ge. -ie ; acquisizione da parte 
dei comunisti del ruolo che ad 
ê v-i v.vc'ta. Indulgere a far-
'•ne pre edenti di mternazio 
iiaìismo - - ecco cvt di cui 
s amo vrofondamente convinti 
— frenerebbe e non stimo'.e-
reìilie l 'mpegno e la lotta. 

Il valore 
dell'autonomia 

A questo punto sorge un 
aìtr.i questione o. se «1 vuole. 
una p-is<tbile obiezione. .Si può 
dire. cioè, che una cosa è la 
Ina per un nuovo ordine m 
wrn.iz'o'iale e altra cosa è la 
'cita /IT una nuova società. 
ter d socialismo. Pur rifug 
f'e'i'/'i da ogni artificiale de 
h"i:'nzio'ie — e. qu ndi. dal 
r,-•; ledere le mterconneysio-
m e 1 rapporti reciprrici Ira 
le lotte che si sviluppano nel 
grande filone del progresso 
umano — »• evidente che l'af-
*ermazior.e precedente appa
re dei tutto legittima. .\7»n si 
deve rimanere, però, alle con-
siderazont generali. Sei mo
mento in cui non sono solo le 
alleanze della classe operaia 
a estendersi, ma si allarga lo 
.«tesso arco di forze motrici 
dilla rivoluzione t della tra

sformazione socialista, insiste 
re nel definire l'internazio
nalismo solo come proletario 
non permette di colleparsi a 
tutte le energie presenti e di 
moltiplicare J'iiiiziafira e l'im
pegno di lotta. Va poi consi-
derato che in molti paesi la 
classe operaia si esprime in 
due o più partiti, oppure pre
valentemente nei partiti non 
comunisti, e die verso di essi 
i comunisti debbono seguire 
contemporaneamente la via 
del confronto e dell'unità. 

Suturalmenie le nostre non 
sono preoccupazioni nominali
stiche, ma ci sforziamo di 
guardare alla sostanza delle 
cose e di far sì che la nostra 
elaborazione, persino le no
stre espressioni, aderiscano 
ai mutamenti avvenuti o in ! 
atto e permettano di cogliere I 
tutte le occasioni per fare a- I 
i7i;/:(j/c // socialismo nel moti ' 
do. E oggi si presentano mio 1 
ve opportunità, proprio in 
buona parte delle mit vecchie 
cittadelle del capitalismo, MI j 
rapporto alla crisi economica. 
sociale, polii'Ca e morule che j 
esse attraversano j 

i\'oj riteniamo die oggi, pur | 
non sottovalutando 1 pencoli 1 
di destra, liiltuno gli o^taco I 
li verso sbocciti di tipo rea , 
zionarto siano maggiori che \ 
in altri momenti di crisi, de
gli anni venti e trenta, ad e 
sempio. San a caso, in questi 
ultimi tempi san caduti o bar
collano vecchi 0 più recenti 
regimi fascisti, l.e condizioni 
generali sono più favorevoli 
alle forze del progresso. Fan
no sentire la loro grande in
fluenza il mutamento dei rap
porti di forze nel mondo, i 
processi di distensione e la 
politica di coesistenza pacifi
ca, cosi come quegli avveni
menti politici interni ai singo
li paesi che hanno avuto ini
zio con la sconfitta del fasci
smo e del nazismo e che. pur 
tra alti e bassi, si sono venuti 
positivamente svolgendo in 
questo trentennio. Tuttavia le 
trasformazioni richieste, ad e 
semino in Europa, non si rea
lizzano da sole. Epperò è da 
tali trasformazioni che può 
oggi venire un grande con
tributo internazionalistico. Per 
questo noi diciamo die il no- ] 
stro internazionalismo si deve j 
riempire sempre più di conte
nuti concreti capaci realmen
te. da un lato, di apportare il 
contributo dell'Italia alla crea
zione di un nuovo ordine in
ternazionale e, dall'altro, di 
determinare trasformazioni 
progressiste della società na
zionale. 

La classe operaia italiana, i ! 
comunisti, le forze socialiste, 
di sinistra e democratiche del 
nostro Paese non possono es
sere accusate di nun aver da
to nel passato il proprio ap
porto (piando si trattava di j 
difendere conquiste di indi
pendenza. di libertà, di socia- ( 
lixino di altri popoli. E sono | 
tuttora pronte a recarlo. Ma j 
— vogliamo dirlo chiaramen- 1 
te — non è nel solidarismo < 
che si misura essenzialmen- I 
te oggi il nostro impegno in- j 
ternazionalistico. Esso può es
sere maggiore, come noi ere- \ 
diamo lo sia. in quanto si I 
riempie dei contenuti prima j 
ricordati. E qui il discorso , 
sull'internazionalismo si lega | 
a qneì/o sull'autonomia. j 

Si parla spesso — anche noi \ 
lo facciamo — rii forza auto \ 
noma e internazionalista. Ma ' 
a ben vedere una forza può I 
essere internazionalista se è 
realmente, effettivamente au
tonoma. Son sembri un para- j 
dosso: oggi senza la più com- \ 
pietà autonomia non esiste 
vero internazionalismo. In ef- \ 
fetti autonomia significa ade- j 
sione piena alla realtà nazio- j 
naie, e solo aderendo ad essa ; 
si riesce a interpretare le esi- j 
genze di pace e di socialismo ! 
che da essa sorgono per tra - j 
sformarle in acquisizioni con- 1 
crete. Il socialismo, come i | 
suoi principi, non scaturisce J 
da leggi astratte ma dal di | 
lenire storico concreto. Ecco j 
perché non può non portare , 
con sé — non nel particolare \ 
ma nel profondo — tradizioni. ! 
caratteri peculiari e. ancora. , 
1/ segno di tutte quelle forze ! 
che avranno contribuito alla 
sua costruzione. 

Co\a significa, dunque, di 1 
re — come d'ee il compagno . 
Suslov -- di 1 varianti regio 1 
nuli o na/ionali del marxismo | 
(die non hanno» nulla a che j 
fare con la teoria TU oluzto-
naria e danneggiano la clas 
se operaia »'.' 

Certo il marxiano è vi^io 
ne del mondo, ria e anche 

! teoria polii ca. prai- i . richie-
i de il contributo di ciascuno 

alla avanzata del socialismo ] 
in ogni pae-e. in ogni conti- ' 
nenie, nel mondo. < 

E qui. ci sembra necessaria | 
una annotazione sul rapir/rio ' 
tra dem<fcrazia e socialismo . 
.V'-i a ^embra giunto 1 edere . 
1 di tersi appelli di questo rap 
patrio soltanto attraverso i 
classici del manism'i. per ! 
quanto la trattazione del tema | 
sia *'! loro assai ricca e in
teressante Isi valorizzazione j 
degli sfriimenfi democral ci è • 
in Marx cosi marcala da far- i 
lo giungere ad affermare che j 
1/ suffragi" universale * e. 
dunque, entro lo Stato jrthtico \ 
astratto (cioè lo Stalo rapvre 1 
sentattvo borghese) l'is'anza 1 
dello -cioglimento di quello \ 
come parimenti dello iciogl. j 
mento della società e.vile j 

(cioè della società ltorghe.se di 
cui è l'espressione) ». E* eri 
dente in questa impostazione 

— al di là dei termini di de
viazione hegeliana — la pos
sibilità di superamento del 
vecchio ordine politico e fi
dale attraverso lo sviluppo 
della democrazia. 

Fu Marx che addirittura I 

scrisse in una lettera a II pull
man del ISSO: < Se la sicura 
evoluzione » (Marx si riferi
va alla situazione inglese) 
4. dovesse trasformarsi brìi-
scamehte in rivoluzione, la 
colpa ne sarebbe non solo 
della classe dominante ma an-
die della classe operaia... per
ché la classe operaia non a 
crebbe saputo trarre partito 
dalla potenza e dalla libertà 
die le sono state enttuinhe ri
conosciute t. Perché, dunque. 
rimanere alla superficie del 
rapporto tra mar.usmo e * li
beralismo *•, attribuendo a 
quest'ultimo puramente e seni 
pliceinente un significalo ne 
gativo per mezzo dell'uso del
l'aggettivo <• borghese *'.' Ma 
non era su questo die voleva
mo insistere, né sul fatto che 
per (ìrumsci la conquista del 
*. consenso della ìniiaptoran 
za » è il modo per affermare 
e edificare la funzione dui 
gente. Egli, infatti, si oppone 
a chi tratta con disprezzo il 
inumerò... legge suprema*. 
osservando che attraverso di 
esso 1 ,\j misura proprio l'ef
ficacia e la capacità di e-
spansmne e di persuasione 
delle opinioni di pochi, delle 
minoranze attive, delle élites. 
delle avanguardie ecc . cioè la 
loro razionalità o storiate! o 
funzionalità concrete. >. • 

Democrazia 
e socialismo 

Piuttosto volevamo far cen
no a un'altra questione. Per 
noi è del tutto acquisito che 
l'avanzare verso il socialismo, 
e lo sviluppo stesso del socia
lismo nel nostro Paese (e, cre
diamo. quanto meno, nel re
sto dell'Occidente europeo) 
sono indissolubilmente legati 
all'ampliamento della demo
crazia. anche perché lo Stato 
democratico é sorto ed è sta
to difeso con il contributo de
terminante della classe ope 
rata e delle forze progressi 
ste. Son a caso Togliatti pur 
lava della lolla dt Liberazm 
ne come di nvoluzioiie demo 
cratiea e antifascista, e arri
vò ad attribuire alla società 
e al periodo die si schiude
vano 1 caratteri della tran-i 
z.one. E' tu questo periodo e 
soprattutto tu un momento di 
crisi della vecchia struttura 
economica, che il rapi>orto 
tra democrazia e socialismo 
— ecco la questione cui cole 
vaino far cenno — si deve 
porre e noi lo poniamo in mo
do particolarmente concreto. 
Si pone soprattutto come rap 
porto tra trasformazioni della 
struttura della società in sen 
so socialista e democrazia in
tesa non tanto e non soltanto 
come politica, ma come de
mocrazia nella direzione del
la economia. Togliatti nel me 
mortale di Yalta scriveva che 
si richiedeva -J uno sviluppo 
e una coordinazione delle ri
vendicazioni immediate ope 
rate e delle proposte di rifar 
ma della struttura economi
ca... in un piano generale di 
sviluppo economico da con
trapporre alla programmazio 
ne capitalistica. Questo non 
sarà certo ancora un piano 
socialista... ma é una nuova 
forma e un nuovo mezzo di 
lotta per avanzare verso il 
socialismo... La lotta per la 
democrazia viene ad assume
re. in questo quadro, un con
tenuto diverso e. sino ad 
ora. più concreto, più legato 
alla realtà della vita econo
mica e sociale >. 

D'altra parte, questi oltre 
dieci anni di lotta e la situa
zione di crisi attuale ci han
no ancor più convinto non so
lo che una trasformazione e 
una direzione consapevole del
la economia siano necessarie. 
ma die esse possono realizzar 
si soltanto con l'apporto di 
grandi masse e di energie di
verse con l'impegno innanzi
tutto della classe operaia e 
dei lavoratori, ed anche di 
altre forze economiche inte
ressate allo svilupì>o. nazio
nalmente e nell'impresa, at
traverso assoi-iazioni e organi
smi democratici già collaudati 
o da far sorgere. Ciò si accom
pagna con la trasformazione 
delle figure sociali, ma per
mette l'apporto libero di eia 
scuno. E' un'opera ardua, ma 
non e una utopia. Spinge a 
ciò la realtà e lo esige lo svi-
lupjift Su questo terreno ci 
vogliamo sempre pili cimen
tare. Su un punto siamo d'ac
cordo con il compagno Suslov. 
andie se lo avremmo detto 
diversamente: e là dove af
ferma die bisogna « riuscire 
a porre giustamente i proble
mi (nuovi ì. a trovare le vie 
giuste della l>>ro soluzione. 
sviluppando in modo creativo 
il marxismo leninismo e tenen
do conto delle nuove espe 
nenze storiche ». La disciis-
sione aperta che assumiamo 
ome metodo riteniamo che 
serra anche a questo, e se al
tri vi parteciperà dando un 
contributo alla soluzione dei 
problemi che ci poniamo. 
non parleremo certo di inge
renza. importante è che si par
tecipi con propositi positivi. 
Del resto discutiamo di no 
siri problemi non solo per 
rispttndere ai nostri critxi. o 
per arricchire, quando vi riu
sciamo. la nostra politica, ma 
per sviluppare la nostra lotta. 
CVi anche — almeno ci sem 
bra — facciamo opera inter
nazionalistica. 

Lockheed 
commissione parlamentare In
quirente per l procedimenti dt 
accusa. Solo la battaglia dei 
rappresentanti comunisti e 
della sinistra indipendente la 
pubblica denuncia del tentati
vi, troppo spesso riusciti, dt 
affossamento dell* inchieste 

ha fatto si che spiragli di ve
rità si aprissero nella cortina 
fumogena dei rinvi! e delle 
manovre di copertura. A ra
gione l'opinione pubblica te
me anche nel caso delle bu
starelle Lockheed si crei uno 
.schieramento che. facendo le
va su quello che è stata chia
mata la lottizzazione delle as
soluzioni. insabbi aiiclie que 
sto scandalo 

Ma grazie alla battaglia del 
PCI dalla fine di aprile le riu
nioni più importanti dell'In 
quirente potranno essere pub 
bliche' come nelle aule di giù 
stizia. accusa e difesa diran
no la loro e 1 cittadini giudi
cheranno. H' evidente allora 
che il margine per le mano-
\ i e affossatrici il ìo-tringo 

D'altra parte anche quando 
inchieste delicate sono rima
ste 111 mano alta magistrati! 
ra ordinaria non sciupi e esse 
hanno avuto uno svolgimento 
lapido e adamantino Quindi 
11 t rat ta di imporre un cov.u 
me nuovo, si tratta di fare pu 
lizia. facendo pagaie iiibito e 
con -ewri tà coloro clic si so 
no resi ìeipon-abih di gì avi 
reati contro la collettività 

Allora non c'e da s canda l i 
zar.ii. come qualche giornale 
fa. del fatto che la magistra
tura ordinaria ha inviato l'in
chiesta all 'inquirente. Poteva 
fare di veri.» mente 1! don or 
Maitella. \ is lo che esistono 
norme di procedura che ini 
pongono un provvedimento 
del geneie non appena affi" 
ratio 111 una l i t rn t tona possi
bili rcipoiiiahilità ministe
riali? 

C'è invece da i imanere fran 
camente pei pieni di ti onte 
alla decisione prcia ieri dallo 
stesso magu t ra to di scarcera
re i t re arre-tat i isolo tre su 
otto imputati erano ìnfa'ti fi
niti in ira lei a» dopo pochii-M 
mi giorni di carceie d 'anal i 
ed Antonio L«'febvre 111 ce"a 
ci sono riina.it t g.orn: e 
mezzo», e di non chiedere loro 
neppure il pagamento di una 
cauziona. 

Il dottor Martella si e limi 
ta to a dire che l ' i-tan/a d! 
icarcei azione è stata acco'ta 

I perche allo stato at tuale del 
! l'inchiesta non c'è pericolo 
| che e-si. una volta 111 hheita . 
| poi-ano inquinale le p io\e » 
'. loro carico Inoltri' il - o s t t u 
. to procuratore sottolinea che 
1 l'inchiesta allo stato è com 
| pietamente istruita e che pcr-
| ciò è chiaro il quadro delle rr 
I sponsali]lità a carico che. nel-
i l'ambito della vicenda, li 1 eia 
' Munì imputato a giudizio del 
J magistrato. 
! Ora nessuno può credete 
i che il pagamento di una rnu-
! /ione per quanto alta pos-a 

spaventare personaggi de! ca
libro di Antonio Lefebvre. 
villa con sessanta stanze, cito 
co cinese, torri .saracene. Roll 
Royce. o di Duilio Fanali, due 
ville sul mare, un ristorante 
in costruzione, la sua brava 
torre con sala d'armi. 

Comunque al cittadino allo 
prese con uno stipendio che 
basta sempre di meno non 
sarebbe dispiaciuto sapore 
che per uscire di carcere 
l'immesso che fas.se nece.ssa 
rio tale provvedimento 1 i tre 
sotto accusa per le bustaie! 
le miliardarie, avevano alme 
no dovuto pagare qualche 
centinaia di milioni alle cus 
se dello Stato. 

Poteva essere una cosa, ro 
me dire, simbolica. Ma anche 
questo è stato risparmiato a 
questi detenuti di rango Ne 
gli ambienti della Procura s: 
fa riferimento a criteri di 

; «equità »• come dire che non 
i sarebbe stato giusto tenere 
| in carcere ciuciti, o far pagaie 
! loro la cauzione, quando alti! 
] egualmente sotto accu-a => 
, non possono es-ere a r i e - ' a t : 

• è il caso dell'ex mmi-t ro Ta 
na.ni) o sono tranquilli nel lo 
ro rifugio ail'e-tero. F. oosi 
tutt i libri i. 111 at te-a che gli 
atti vadano alla Ca .'nei a. -. 
conrnci a ii tru.re 1! procrei. 
mento d.ivan'i alia comm. 
Mone inquirente. - arrivi ad 
una ronchinone che affr-rn. 
Ir varie responsabilità 

Ma 1 motivi di perplessi».'« 
non sono tutti qui L'alti. 1 sr 
ra il ministro di Orazia e 
Giustiz.a al termine di uria 
riunione con Moro e Rumor 
aveva rilasciato una dirti aia 
zione nella quale si affermava 
rhe l 'incontro r ia .servito n 
discutere 1! progrt 'o di a< < or 
do ron gli S'a*: Uniti sul i** 
ciproco impegno d. as-.-lenza 
giudiziaria in rrl.izionr alla v 
cenda Lockheed "La l.nr.» d 
condotta del govrinn italiano 
— ha detto Bon.f.u .0 — «*• 

1 Ispirata da dur direttive- tn 
! re il massimo sforzo per per-
! venire a un accordo rhe con 
j senta alla no- 'ra au 'ori ta g.u 
( diziana d; arqu-sirr t u " : -r"i 
| elementi che rs-a nr-l'.a .vm 
• autonomia r.*en_*a n fff--,i*! 
! per l ' istru'tor 'a 111 m r - o . 0 
| inoltre stipula.e ni ..(.-.irlo 

I che sia comp.r b..<- i.>->. .! no 
stro ordina meii'o o n ,->n' ro 
lare con la po-uz or." ri- auto 

1 norma e eh ind.pc n d m >,\ r h r 
j la Costituz.np.e ,,--.( uia alla 
1 ma zistratura •. 
j Poi ieri, guarda ca^o non 

appena d;ffu-a-: la no* irta 
I che i t re a r r e * a", erano -*•*.-

ti scarcerati e che lur.-'-d: eli 
att i passeranno alla .nq-i.rr-n-
te. note di aeenz.a hanno af
fermato: " In rrlaz.one y.'.n 
sviluppo delle trattati*-»* trn 
1! d ipar t imer/o della 0.u=t: 
zia Usa e l'Ambasciatore 
d'Italia a Wa-h.nzion 1! mi
nistro di Cìrazi.i e Gin-*.zia 
ha delegato qi'-s*',il: imo a fir
mare l'accordo d. rrr.p.r--* 

i assistenza per le indag.m -•*! 
• raso Lockheed Da parte . 'a-
| liana saranno prontamente 
j adot ta te le rrr-'i-e r.<-rr--ar'> 
I per dare app..raz.or.e a'.l'ae-
' cordo ». 
I II mln.mo rhe *: p i ò p e n a 

re è che 1! *u*to e o-a a^-o'ti-
tamente min.Ir l'accordo ar
riva infa*:: o.uccio !., u.a?t 
s tratura o.-ri n.ir.a non r n 11 
competente ad ,nd-«i-arr Ora 
che è la romm.s-,.nrir parl i 
mentare a dover ; •ru.rr t! 
procedimento e eh.aro ri,,- a! 
tri problemi procedura!. *•*. 
porranno e gli accordi ron ci' 
Usa avranno un valore d**| 
tu t to relativo. O addir . t tura 
si riveleranno inutil. C: -ono 
voluti qua ran ' annque g.orn! 
per sapere se ,1 magistrato 
italiano poteva recarsi negli 

1 Stati Uniti: rhis.ià quanti ce 
I ne vorranno per sapere se 1 
; membri della commissione in* 
' qulrente potranno fare quello 
| che non è riuscito (per colpa 
I di chi?) al dottor Martella 
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Amabile, armonioso, corposo, tipicamen
te italiano, per il gusto e per la natura 
e qualità degli infusi d'erbe sapientemen
te dosati. 
Amaro del Piave è un liquore vigoroso 
corroborante e digestivo: è un Amaro 
Italiano. 

E' UN PRODOTTO 
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f. 

Inchiesta sulla Regione Toscana nella seconda legislatura 
•J . , * 

Intervista con Bàrtolini: 
* » r ' • 

«Vogliamo preparare 
un bilancio aperto 
a ogni valido contributo » 

Gianfranco Bartolinl 

Le consultazioni sulla « nota preliminare di indirizzi e criteri», un'esperienza volta 
a stabilire un rapporto di ampia collaborazione con enti, associazioni e forze sociali 

Un indirizzo politico costantemente perseguito dal governo regionale 
Un contributo al superamento della crisi economica e dell'occupazione 

Con questa Intervista al vice
presidente della Giunta regiona
le, compagno Gianfranco Bar
tolinl. si conclude l'Inchiesta 
sul tema: « La Regione Tosca
na nella seconda legislatura >. 

Si sono concluse da pochi giorni le 
consultazioni sulla e nota preliminare 
di Indirizzi e criteri » del bilancio re
gionale. Si è parlato, a proposito di 
questo documento, di una ambiziosa 
ipotesi di programmazione dell'inter
vento. Vuoi spiegarci il senso di que
sta indicazione? 

Abbiamo avviato un'esperienza tesa 
a coordinare l'iniziativa regionale e 
l'azione delle autonomie locali in un 
rapporto di più ampia collaborazione 
con enti, associazioni e forze sociali. 

Essenziale per gli scopi che ci pro
poniamo è, anche se nella distinzione 
dei ruoli di maggioranza e minoranza, 
il concorso di tu t te le forze politiche 
democratiche alla formazione delle 
proposte e di tutt i gli atti che influen
zano la nostra realtà regionale. 

Il valore di questa iniziativa non si 
misura con i soli risultati raggiunti, 
che pure sono rilevanti, ma con Taf. 
fermarsi del reciproco impegno alla 
ricerca dei motivi che possono unire, 
superando localismi e settorialismi. 
Non si t r a t t a di un tentativo di ap
piattire contrasti di classe o valori 
che sono propri di una regione cosi 
ricca di idee e di iniziative, si t ra t ta 
di operare perché tensioni e rivendi
cazioni concorrano ad unificare e a 
fare avanzare la società toscana e 
possano assumere un respiro nazio
nale. 

Non si t r a t t a perciò di ripensare 
' ad ast ra t t i modelli di programmazio

ne, a piani regionali rigidi ed omni
comprensivi, ma di definire con la 
più ampia partecipazione le grandi 
linee di scelta a livello settoriale e, 
con la costruzione dei comprensori 
avviare, mobilitando tu t te le energie 
e le risorse possibili, una politica di 
intervento che si qualifichi per gli 
obiettivi ma anche per i rapporti che 
consente di realizzare. 

Ancora sul bilancio regionale. L'im
postazione aperta che si è inteso 
dar* a questo atto, risponda ad un 
indirizzo politico costantemente perse
guite dal governo della Regione To* 

' scarta. Quale è il terreno concreto sul 
quale potranno misurarsi In futuro I 

- risultati di questa impostazione? 
Dalla consultazione sulle ipotesi per 

la formazione del bilancio si è t rat to 
un vasto materiale che consente di 
procedere nel corso del 1976 ad una 
più puntuale elaborazione di program
mi settoriali e ad un conseguente 
schema pluriennale di spesa. 

Per realizzare tutto ciò vi è neces
sità di certezza, continuità e non 
stretta finalizzazione dei mezzi finan
ziari che sono posti a disposizione 
della Regione. Le proposte governa
tive di modifica della legge finanzia
ria e della contabilità regionale e gli 
impegni assunti nelle dichiarazioni del 
governo a proposito del Mezzogiorno, 
dell'energia e delle riconversioni in
dustriali e per la predisposizione di 
alcuni programmi di intervento set
toriale (particolarmente in agricoltu
ra e nell'edilizia) se verranno concre
tizzate, porranno le condizioni per rea
lizzare questo risultato. Pur nei loro 
limiti quantitativi queste decisioni 
creerebbero le condizioni per la defi
nizione di un programma di spesa di 
lungo periodo per il quale abbiamo 
già indicate le linee essenziali dei set
tori di maggiore interesse. Per l'edili
zia sociale, le opere idriche, i porti. 
le attività produttive ed altri settori 
nel bilancio del 1976 già si esprimono 
delle linee programmatiche plurienna-
li di spesa. 

La situazione economica è gravissi
ma anche in Toscana. Quale contri
buto specifico può offrire l'attività 
della Regione al superamento della 
crisi, e quale è il suo ruolo all'interno 
dello schieramento riformatore? 

Dagli incerti passi contrassegnati 
dai provvedimenti a sostegno dell'eco
nomia e dell'avvio di un primo di
scorso per un programma a medio 
termine siamo passati oggi alla de
flazione più selvaggia che duramente 
colpisce le masse popolari, l'occupa
zione, le imprese minori e gli enti 
pubblici. Ciò ripropone con urgenza 
l 'attuazione di una nuova politica eco
nomica con misure immediate per il 
rilancio produttivo e per la difesa 
del tenore di vita dei lavoratori e 
dei ceti più deboli. 

Il Paese, l'economia italiana, pagano 
oggi non per una crescita civile e 
democratica, conseguenza dell'impe
gno per i più elevati salari e per 
migliori ed estesi servizi sociali, ma 
per l'assenza di una seria azione con
tro rendite, sprechi e parassitismi e 
per il mancato rinnovamento del si
stema della finanza pubblica contras
segnato dalla disastrosa politica fi

scale. dalla ingiusta ripartizione delle 
risorse finanziarie fra Stato, Regioni 
ed Enti Locali, e da una mancata 
azione tesa alla riqualificazione della 
spesa pubblica. 

La Regione è fortemente presente 
nelle iniziative a sostegno dell'occupa
zione e nell'azione tesa a risolvere 
positivamente le situazioni di crisi: la 
Toscana è protagonista di primo pia
no con le altre Regioni e con le auto
nomie locali nello scontro per affer
mare nuovi indirizzi politici capaci di 
valorizzare tut te le risorse del Paese. 

Per superare questa situazione, per 
essere parte attiva dello schieramen
to riformatore la Regione non si li
mita alla protesta ed alla pressione 
verso il governo ma sottopone a ve
rifica con il bilancio 1976 e con gli 
at t i che lo accompagnano la sua azio
ne. le sue dirette responsabilità. Come 
abbiamo scritto nella relazione al bi
lancio è anche dalle consultazioni che 
è emersa la necessità di una rigorosa 
azione della Regione come centro di 
aggregazione delle forze sociali e di 
« contrattazione » per una nuova poli. 
tica nazionale ma anche come centro 
di « governo » della società toscana. 

A questa convinzione si Ispira la 
scelta di considerare prioritario nel 
progetto di bilancio 1976. assieme al 
nequilibrio territoriale ed ai primi 
tentativi di localizzazione della spesa 
e di costruzione di progetti di inter
vento intersettoriale, assieme agli in
terventi nei settori dell'agricoltura, 
delle opere idrauliche e igienico-sani-
tarie, dell'edilizia sociale ed abitativa 
e dei trasporti, il sostegno alle minori 
imprese e alle aziende artigiane e 
turistiche con provvedimenti destinati 
alla promozione, al credito, agli inse
diamenti. 

Vi è un ampio dibattito sull'inci
denza della crisi nella nostra regione. 
Anche le differenti valutazioni sul fu
turo dell'industria leggera, quando so
no liberate dalle estremizzazioni di 
chi ritiene che i diversi livelli sala
riali, l'organizzazione decentrata del 
lavoro e la creatività degli imprendi
tori. possano ridurre le conseguenze 
negative e di chi cerca le riconver
sioni in modo improvvisato e in tu t te 
le situazioni, ci richiamano sempre al
la gravità della situazione ed a rite
nere che. assieme all'agricoltura, ad 
una politica per l'energia, all'incre
mento dei consumi sociali, anche i 
processi di ristrutturazione dell'indu
stria leggera verso produzioni con più 

elevato livello di tecnologie e di qua
lifica del lavoro devono essere consi
derate nuove convenienze per lo svi
luppo del Paese. 

Il destino economico della Toscana 
deve oggi richiamare ad una maggiore 
considerazione dei processi di ricon
versione industriale che si aprono nel 
Paese, superando la tendenza ad af. 
frontare i nostri problemi con una vi
sione autarchica che non consenti
rebbe di affermare un nostro ruolo 
nella costruzione del nuovo « model
lo» di sviluppo. 

In questo quadro pensiamo che si 
debba affrontare esplicitamente il te
ma di una politica industriale a scala 
regionale che sia raccordata anche al
l'esercizio dei poteri regionali ed alla 
necessità di superare i forti elementi 
di separazione fra grandi e minori 
imprese, fra esigenze dello sviluppo 
e azione delle imprese pubbliche e 
dei grandi istituti di credito. 

La Regione deve offrire una e cor
nice istituzionale » alle autonomie lo
cali • ai nuovi aggregati territoriali 
(comprensori, zone, comunità monta
ne). E' questa soltanto una indica
zione «funzionale» o risponde anche 
ad una precisa scelta politica? Su que
sta strada a che punto siamo? 

La fase «cost i tuente» non può dirsi 
conclusa perché il non avvenuto tra
sferimento alle Regioni di competenze 
e di poteri organici crea obiettive dif
ficolta al conferimento delle deleghe 
agli enti locali e alla riforma e razio
nalizzazione delle normative vigenti. 
• Il ri tardo nella presentazione delle 
proposte che, con l'attuazione della 
legge 382, dovrebbero superare questi 
limiti di fondo crea ulftriori difficoltà. 
Tuttavia abbiamo ritenuto di non at
tendere i decreti che devono assicu
rare il compimento della riforma re
gionale, anche perché pensiamo che 
ogni passo compiuto nel trasferimento 
di funzioni, amplia l'interesse e la 
conoscenza dei problemi aperti e già 
oggi consente con le prime esperien
ze di scoprire realtà molto complesse 
che impongono costanti verifiche e 
correzioni. 

L'impegno che assumiamo per il '76 
è perciò, assieme alla definizione di 
un quadro di riferimento territoriale 
e di programmi di intervento setto
riali, quello di predisporre le ulteriori 
leggi di delega e di sollecitare, anche 
con l'approvazione della legge regio
nale in preparazione al Consiglio, la 
costituzione dei comprensori. 

Questo processo, se saranno supe 
rate le « guerre » di confine che non 
sono certo espressione qualificata di 
una realtà policentrica, realizzerà le 
condizioni per avviare con 1 necessari 
interventi una programmazione dello 
sviluppo e per gestire correttamente 
ed unitariamente, con la più ampia 
partecipazione le stesse funzioni de
legate. 

Si potranno cogliere meglio cosi 1 
rapporti che intercorrono tra la ri
vendicazione di una nuova politica 
economica e le forme istituzionali, il 
rapporto tra democrazia economica e 
democrazia politica. 

Ci sembra interessante II riferimen
to ad un necessario rilancio della bat
taglia regionalistica. Intorno a questo 
tema esiste oggi una diversità di in
terpretazioni. Come intende affrontare 
questa battaglia la Regione Toscana 
e quali scadenze attendono il movi
mento regionalista nel suo complesso? 

La battaglia regionalistica per esse
re vincente deve schierare in campo 
maggiori forze. Ciò presuppone, anche 
da parte delle Regioni, il superamento 
di ogni separazione rispetto al siste
ma delle autonomie, nella convinzione 
che qualsiasi soluzione per le Regioni 
che non coinvolga i Comuni in un 
processo riformatore non consente il 
rinnovamento dello Stato e della pub
blica amministrazione. 

Anche la battaglia per 11 rispetto 
dei contenuti e dei tempi per l'attua
zione della legge 382 impone alle Re
gioni un rapporto con i Comuni, le 
Province e le forze sociali (in parti
colare con i sindacati dei lavoratori 
che ne sono direttamente interessati). 

I Comuni in Toscana si presentano, 
dopo il 15 giugno, con una visione uni 
taria di largo respiro e con la volontà 
di rafforzare il rapporto positivo con 
la Regione. L'esigenza di avere con 
la Regione un punto di riferimento 
e di aggregazione è stata espressa con 
chiarezza anche dalle forze sociali. 

Ciò che si coglie non è espressione 
di un regionalismo che si dis tarci dai 
problemi generali ma coscienza delle 
difficoltà e dei limiti in cui si muove 
la Regione e disponibilità ad operare 
uniti per reclamare nuovi indirizzi del
la politica nazionale e una piena at
tuazione dell 'ordinamento regionale. 

Un impegno unitario dunque desti
nato ad incidere profondamente e po
sitivamente nell'azione di rinnovamen
to che sempre più estesamente coin
volge il Paese. 

«Dalla liberazione alla Repubblica» 

Si conclude il convegno 
storico internazionale 

I lavori continuano oggi ai Palazzo dei congressi • Significativa parteci
pazione di autorità e cittadini • Alto livello scientifico delle relazioni 

Comunicato della segreteria regionale 

, Discussi i problemi della categoria 

Incontro del PCI 
con i mutilati 

e invalidi di guerra 
Presso la Sede fiorentina 

della Associazione Nazionale 
fra Mutilati ed Invalidi di 
Guerra, ha avuto luogo un 
incontro t ra 1 membri dei 
Consigli Direttivi delle Sezio
ni ANMIG della provincia di 
Firenze, con la partecipano 
ne del proprio delegato re 
gionale, ed una delegazione 
della Federazione provincia
le del PCI composta dal se
gretario provinciale Michele 
Ventura e dai membri del 
Comitato federale Graziano 
Cloni e Mano Pirricchi. 

La riunione, promossa dal 
la Sezione fiorentina e dalla 
delegazione regionale della 
ANMIG. ha consentito di ap 
profondire con 1 dirigenti pio 
vinciah del PCI gli insoluti 
problemi che assillano 1 mu
tilati e gli invalidi di guer
ra. ed in specie: 

1) adeguamento normativo 
ed economico delle pensioni 
di guerra; 

2) assistenza .salutaiia pel
le infermità pensionate, 

3) estensione ai mutilati di 
guerra dipendenti di aziende 
private dei benefici ex coni 
battentistici già concessi ai 
dipendenti pubblici. 

La situazione pensionistica 
dei mutilati e degli invalidi 
di guerra, particolarmente ag
gravata dalla massiccia svalu 
tazione della moneta e la 
lotta condotta nei lunghi an
ni del secondo dopoguerra 
dall'ANMIG. per risolvere 1 
predetti problemi, sono state 
ampiamente illustrate dal pre

sidente della Sezione, profes
sor Mario Nencioni. che ha 
poi consegnato ai dirigenti 
provinciali del PCI un detta
gliato prò memoria nel qua
le sono fra l'altro indicati 1 
progetti di legge in materia, 
predisposti dai vari gruppi 
parlamentari in armonia con 
le rivendicazioni associative. 
da tempo giacenti nei due 
rami del Parlamento. 

Richiamandosi allo Sta tu 
to Sociale dell'ANMIG. il pro
fessor Nencioni. si è poi dif
fuso ampiamente ad illustra
re gli scopi patriottici e la 

•jpera svolta dal sodalizio che. 
j l tre quello di tutelale gli 
.nteiessi materiali e morali 
dei mutilati e degli u n alidi 
di guerra, ha il compito di 
contribuire, nelle ìe lazioni i i» 
1 popoli, alla affciinazione 
nel mondo dei superiori prin
cipi della giustizia, della urna 
na solidarietà e delia pace. 

11 .segretario provinciale del 
PCI ha ringraziato il presi
dente Nenciom per roccasio 
ne offertagli di incontrale 1 
dirigenti piovinciah dell'AN 
MIG e quindi di conosceie. 
più da vicino, una grande 
Associa/ione unitaria ed 1 pro
blemi concreti della ca te to 
ria di cittadini ohe r.ippre 
senta. 

Dopo una premessa d: or
dine generale, Ventura - fa 
cencio riferimento alla gì a ve 
situazione economica del ino 
mento, che impone momenti 
di riflessione per tut te le 
forze politiche democratiche 
che hanno a cuoi e le .sorti 
del Paese, situa/ione che im
pone altresì un criterio di 
priorità nelle scelte dei pio 
blemi da risolvere — ha ri 
conosciuto la fondatezza del 
le richieste dei mutilati d; 
gueira che - per una sene 
di considerazioni, non ulti
me, !*età. orinai avanzata, de 
gli ìnteiessati ed il loio in 
discutibile diritto al risarcì 
mento del danno subito al 
servizio della collettività — 
dovrebbeio essere accolte dal 
governo e dal Pai lamento 

Ventura si è doverosamen
te impegnato a tendere par
tecipi della cosa 1 dirigenti 
nazionali del Part i to ed a sol
lecitare 1 parlamentari comu 
insti per un loro intervento 
nella sede parlamentare coni 
petente affinchè le richieste 
dei mutilati e degli invalidi 
di guerra t r a i n o un solleci 
to e giusto acvoglimento. 

Sono intervenuti, pei ma
glio chiarire ed approfondi 
re alcuni concetti emersi ne! 
la discussione, il delegato ìe 
gionale dell'ANMIG Olna i i 0 
il membro di Comitato cen 
trale Santoni. 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Unitaria mobilitazione contro 
il no di Malfatti ai distretti 

L'operato del ministèro della Pubblica Istruzione rischia di dar luogo ad un'intollera
bile discrìminazione - Insieme a quella toscana respinta la distrettualizzazione dell'Emilia 

P r e m i o qua l i tà 

MODELLI d» L. 75.000 a L 120.000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI, prenotarsi per tempo * : 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 2«/R • Tal 577 604 FIRENZE 

Aporto anche il sabato 

Si conclude oggi al Palaz
zo zo dei Congressi il con
gresso internazionale: < Dal
la liberazione alla Repubbli
ca >. promosso dall'Istituto p i 
gionale per la storia del Mo
vimento di liberazione in Ita
l a , dall'Istituto storico della 
Resistenza, dalla regione To
f a n a . dalla Provincia e dal 

Comune di Firenze, dal Co- [ 
mitato regionale toscano per 
le celebrazioni del trenten
nale della resistenza e della 
liberazione. 

Il convegno, a cui parteci
pano autorità cittadine e del
la regione esponenti della re
sistenza e studenti, italiani e 

stranieri, si è caratterizzato 
per l'alto Inolio storico e po
litico delle relazioni svolte. 
per l'interesse che ha susci
tato tra i presenti e in tutto 
il mondo culturale e politico 
della città, per l'attualità dei 
problemi posti sul tappeto. 

Nella foto: I congressisti a 
Palazzo Vecchio 

La Segreteria regionale del 
PCI. di fronte alla immotiva
ta esclusione, a tutt'oggi. del
la Toscana dall'istituzione dei 
distretti scolastici, che rischia 
di rimandare all'infinito l'e
lezione di questi importami 
organi di democrazia e di pro
grammazione scolastica, de
nunzia duramente l'operato 
de! ministero della P.L. jl fan-
faniano Malfatti, che rischia 
di dar luogo ad un'intollera
bile discriminazione. 

La Regione Toscana è sta
ta la prima ad inviare al Mi
nistero il piano dei distretti 
(dal dicembre 1974), dopo un 
attento studio ed una consul
tazione ampia, che ha coin
volto — per unanime ricono
scimento — tut ta la soc.età 
toscana. Al Ministero non è 
quindi mancato il tempo: ciò 
che è mancata è la volontà d: 
impostare un rapporto piena
mente positivo con il compas
so dei'.e Regioni e con la To
scana in particolare, anche 
di fronte alle ripetute pressio
ni unitarie. Si è scelto invece 
ù metodo del silenzio, lascian
do circolare voci giornalisti
che e non coinvolgendo i go
verni reg'.onali. Non può es
sere casuale che accanto al
la Toscana sia s ta ta esclusa 
a tutt'oggi dalla distrettualiz
zazione l'Emilia, una regione 
in cui l'amministrazione di si
nistra aveva realizzato la pro
posta di piano dei distretti 
con analogo rigore scientifico 
e vasta panecipaz.one. 

Questa immotivata esclusio
ne rischia di impedire nelle 
due Regioni lo svolgimento 
delle elezioni per i consigli 
di distretto in maggio: con
trastando dunque, di fatto, il 
consolidaménto della, demo
crazia scolastica e l'impegno 
degli organi collegiali, degli 
enti locai: e della Regione; e 

può inserirsi in una ben indi
viduata manovra di conteni
mento e di mortificazione 
delle istanze di democrazia 
nella scuola che. in Toscana. 
già i primi risultati positivi 
avevano prodotto, nell'attua
zione della legge sull'edilizia 
scolastica, come nella gestione 
del diritto allo studio e in 
tanti altri settori. Se questa 
fosse l'intenzione ministeriale. 
ancora una volta la risposta 
sarà data dalla mobilitazio
ne unitaria, dal metodo del 
confronto, dalla collaborazio
ne già operante fra mondo 
della scuola e autonomie lo
cali. A tutte queste forze, au
tonomamente presenti nella 
società toscana. la Segreteria 
regionale del PCI rivolge l'ap
pello a mobilitarsi, affinché 
anche nella nostra Regione 
sia realizzato, con l'istituz.one 
dei distretti, un nuovo essen
ziale livello di democrazia e 
di programmatone . 

Domani 
al «Gramsci» 

conferenza 
di Common*r . 

Domani, lunedi alle ore 
17.30 nella sede dell'istituto 
Gramsci (Piazza Madonna 
Aldobrandini 8> è in pro
gramma una conferenza dei 
professor Barry. Commoner, 
direttore del Centro di Dio 
logia dei sistemi naturali 
dell'università di Washing
ton. n tema della conferen
za * «I l significato econo-
mico«della crisi energetica*. 
Introdurrà il professor En 
to Tiezzi. Sarà assicurata 
un» t r a d u r n e simultanea. 

Presa di posizione della Giunta comunale 

Chiesta la rapida 
approvazione della 
distrettualizzazione 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

La Giunta del Comune di 
Firenze, venuta a cono^cen 
za delle notizie stampa nfe 
n t e all'assenza delia reg-.one 
Toscana dal primo gruppo 
di regioni interessate all'eie 
zione dei consigli d: distret 
to. preso a t to della dichiara 
zionc dell'assessore alla pub 
blica istruzione della Regio 
ne. ha emesso il seguente co-
mun.cato: 

— La Giunta di Firenze 
esprime il proprio disaccor
do con il metodo adot tato 
dal Ministro delia pubblica 
istruzione che. non inviando 
il progetto di distrettuali* 
razione «approvato dai coi 
siglio regionale sin dal dh-

i cembre 1974), alla corte chi 
conti, ha di fatto rinviato 
la possibilità di andare al 
più presto alle elezioni per 
questi organismi anche nel
la nostra regione. 

La Giunta comunale di Fi
renze rileva l'urgenza d^lla 
costituzione dei distretti Sco
lastici. non solo per l'amèna 
rappresentatività di forze'so 
ciali. istituzionali e associa
zioni democratiche tn essi 
presenti, ma anche perché 

i distretti scolastici sono 
necessari per avviare una se 
ria politica di sv.luppo equi 
librato della scolarità e di 
gestione programmata dei 
servizi scolastici. 

— La Giunta comunale ri
leva inoltre come i'atteggia-
mento del minestro sia an
cor più ingiustificato, vista 
l'ampiezza e la ricchezza di 
studi, di documentazione e 
di consultazioni dcmocrati 
che che ha preceduto l'ap 
provazione da parte del con
siglio regionale del progetto 
di distre'.V-ializzaz.one della 
regione Toscana. 

— La Giunta comunale di 
Firenze si farà promotnee in 
ogni sede ed in accordo o n 
gli enti locali e con la r e s e 
ne Toscana, di t u m quegli 
att i politici necessari per sol
lecitare il ministro della pub 
blica istruzione ad inviare 
in tempi rapidi il progetto 
di distrettualizzazione alla 
corte dei conti, in modo da 
consentirne la rapida appro
vazione e la convocazione 
delle elezioni per i consigli 
di distretto. 

LAMPADARI 
«UN ABITO DI LUCE» 

V>n nuovo ab.to di luce per la tua casa, un abito 
«à la page», moderno, multiforme. 

Fabbrica e sale di esposizione: 
FIRENZE: Stradone di Ro verrà no. 30 - Tal. 690253 
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Mille famiglie di coltivatori si battono per non essere schiacciate dal cemento 

Contadini alle porte della città 
Nell'immediata periferia di Firenze esistono piccoli fazzoletti di terra a coltivazione inten
siva - Un patrimonio produttivo e di alta professionalità che non deve essere perduto - Non 
sono contrari agli insediamenti della «167» ma auspicano una permuta dei terreni espropriati 

Esiste una Firenze contadi
na? In una città composta 
essenzialmente di bottegai, 
artigiani, operai e impiegati 
la domanda può sembrare 
strana o mal posta, ma non lo 
è se si pensa che nell'imme
diata periferia della città vi
vono e lavorano oltre mille 
famiglie di contadini. 

Naturalmente l'agricoltura 
fiorentina è « atipica » e pre
senta aspetti tutti particolari 
rispetto a quella toscana. Si 
tratta, essenzialmente, di pic
coli fazzoletti di terra sotto
posti a una coltura intensi
va e il cui prodotto viene 
collocato esclusivamente nei 
mercati della città. 

Se non esiste, quindi, nel 
senso esteso della parola, una 
Firenze contadina, esiste il 
problema di queste mille fa
miglie, che operano nel tes
suto produttivo della città e 
che quotidianamente si trova
vo davanti a numerose que
stioni da risolvere, prima fra 
tutte quella dell'espansione 
urbanistica, che con il suo 
cemento, ogni giorno tende ad 
espellere numerosi contadini 
dalla periferia. 

Per saperne di più e per 
conoscere meglio questa mi-
noranza di lavoratori siamo 
andati a trovarli in mezzo ai 
campi e. attraverso una ve
rifica più diretta della loro 
esistenza, abbiamo cercato di 
« focalizzare » alcune questio
ni — almeno le più impor
tanti — di questa realtà con
tadina che è largamente sco
nosciuta alla maggior parte 
dei fiorentini. 

Fausto Undini è un u<>mo 
che ha passato la sessantina. 
Vive a Soffiano, in un pode
re di 4 ettari, assieme alla 
moglie e la famiglia del fi
glio. In tutto sono 6 persone. 

Ha fatto sempre il contadi
no e se venisse cacciato dal
la terra difficilmente potrebbe 
adattarsi a vivere in mezzo 
al cemento. Fino a qualcìie 
anno addietro, anche il figlio 
lo aiutava nei lavori dei cam
pi, ma il reddito era troppo 
basso ed ha cercato un altro 
lavoro. _ 

/ due nipoti attualmente 
vanno a scuola ma difficil
mente, da grandi, andranno 
a lavorare nei campi. Tawrto 
Undini è rimasto quindi, l'ul
timo . superstite di un'antica 
categoria di contadini che la 
civiltà industriale sta lenta
mente distruggendo. Malgra
do tutto, la famiglia è ancora 
molto unita e al suo interno 
valgono ancora le antiche 
usanze: vivono nella stessa 
casa e la sera si raccolgono 
tutti attorno al camino, la 
nuora dà del « voi » al suo
cero che, da autentico capo
famiglia, gode ancora rispet
to e considerazione. 

Troviamo Fausto Undini in 
mezzo al rcampo mentre am
mucchia alcune fascine. Ci 
viene incontro con una cor
dialità festosa e autentica e 
non di circostanza. Insiste nel 
volerci jKtrtare a casa, dove 
si potrà parlare meglio, ma lo 
convinciamo a restare ' in 
mezzo ai campi, dove i meli 
già sono fiorili e le zólle sono 
ancora umide per la pioggia 
caduta nei giorni scorsi. 

« Non posso certamente di
re — afferma — di trovar
mi male in qtu?sto podere. 
Essendo rimasto solo a lavo
rare, una parte del fondo 
l'ho lasciato a seminativo e 
un'altra parie a orto. 

In più vi sono alcune pian
te di olivo e un po' di vigna 
che mi danno olio e vino per 
tutto l'anno. Certo problemi 
non ne mancano: i concimi, 
per esempio, sono negli ulti
mi tempi notevolmente au
mentati di prezzo e quindi la 
coltivazione della bietola e 
dell'insalata non danno più 
il guadagno di un tempo ». 

Altri problemi a Fausto Un
dini gli derivano dalla pro
prietaria del fondo che è al
la ricerca continua di cavilli 
giuridici per cacciarlo via. Il 
terremo non è edificabilc, per
chè si trova in una area de
stinata dal piano regolatore 
a zona agricola, ma la casa 
€ fa gola > perchè, con qual
che aggiustatina, potrebbe 
rendere un bel mucchio di 
soldi. • '.' 

Prima di congedarci. Fau
sto Undini ci invita con insi
stenza a bere qualcosa. 
La casa è vecchia ma pulita 
e ordinata. 71 cane ha smesso 
di abbaiare, e si avvicina per 
annusarci. Sembra un altro 
mondo, l'ultimo angolo di una 
ciriltà travolta dal e progres
so ». Un ronzio di motori che 
viene da lontano, e il suono 
di qualche clacson che arri
va affievolito ci chiama alla 
realtà, siamo alle porte di 
una città di 500 mila abitanti. 

Ben diversa è la condizio
ne dei fratelli Gino. Osval
do e Piero Abati. Essi, con 
un ettaro e mezzo di terra, 
di cui sono proprietari, han
no realizzato una vera e pro
pria azienda agricola. Attra

verso una coltura intensiva 
del fondo e con l'uso di con
cimi selezionati, riescono ogni 
anno a fare numerosi raccol
ti di verdure, ortaggi, radic
chio che ogni giorno portano 
al mercato di Novoli. Sono 
contrari alle serre perchè le 
tele di incerato costano care 
e la concorrenza dei prodot
ti che arrivano fuori stagio
ne dal meridione è molto dif
ficile da combattere. Attual
mente non hanno grossi pro
blemi perchè nel proprio fon
do non sono previsti insedia
menti della « 167 ». 

Spostandoci nella zona di 
San Bartolo a Cintoia, le co
se sono profondamente di
verse. Abbiamo parlato con 
alcuni affittuari i quali han
no già ricevuto notizia che i 
loro fondi, in base alla leg
ge « 167 », verranno destina
ti alla costruzione di alloggi 
popolari. Nella terra in cui 
lavora Arnaldo Dini. le ruspe 
sono già arrivate da diverse 
settimane e hanno incomin
ciato a fare le prime esca-
vazioni. Fra qualcìie mese 
egli sarà costretto ad abban
donare completamente il fon
do. La stessa sorte toccherà 
prima o poi a Eugenio Ma-
ratori, che dal Mugello si è 
trasferito 10 anni fa a San 
Bartolo a Cintoia, e a Vitto
rio Buccianti che ha speso un 
vero capitale per piantare 
bulbi e fiori. 

Sono tutti uomini che hanno 
passato la cinquantina e dif
ficilmente riusciranno a tro
vare una sistemazione. Oltre
tutto è molto difficile che 
persone nate e cresciute nella 
terra e per di più di una cer
ta età, possano adattarsi a 
fare un altro lavoro. Essi non 
sono contrari che nei fondi 
vengano costruiti gli alloggi 
popolari e non sottovalutano 
l'importanza che, grazie a 
questi espropri, numerosi la
voratori come loro potranno 
finalmente avere una casa. 
Chiedono però di non essere 
emarginati e di non essere 
espulsi dal tessuto produttivo 
della città. La vecchia ammi
nistrazione comunale, seguen
do una logica clientelare, ha 
speculato sulle disgrazie di 
questi contadini. Gli ammini
stratori di allora compilarono 
una lista di contadini da 
espropriare. per collocarli 
nell'organico dell'amministra
zione stessa. 

E' stata una vera beffa. 
Nella lista vennero incluse 
persone che non hanno nien
te a che vedere con gli espro
priati e che hanno scavalcato 
quelli che avevano effettiva
mente diritto. 

Secondo i contadini di San 
Bartolo a Cintoia la via da 
seguire è un'altra: non si 
tratta di « premiare » con 
qualche posticino gli espro

priati o i loro parenti, ma è 
necessario preservare un pa
trimonio di professionalità ' 
che andrebbe definitivamen
te perduto. 

Una precisa proposta è sta
ta formulata nel corso del ' 
congresso costitutivo della se
zione « Mario Fabiani >. In 
quell'occasione i comunisti di] 
San Bartolo a Cintoia appro
varono un documento in cui 
si invitavano Regione e Co
mune a trovare strumenti le
gislativi idonei per permette
re una vera e propria per
muta fra i terreni espropria
ti e quelli abbandonati. Solo 
così si può permettere a cen
tinaia di contadini a non ab
bandonare un lavoro che, ol
tre a salvaguardare ben de
terminati interessi professio
nali. contribuisce a sostenere 
l'economia della città. 

La nuova amministrazione 
comunale, con una sensibili
tà ben diversa della prece
dente, ha cominciato a rece
pire questi problemi. La ri-
strutturazioiu-* del mercato 
centrale e la costituzione del 
« Centro del freddo > .sono due 
tangibili segni di come un co
mune può intervenire per co
ordinare le strutture distri
butive con quelle della pro
duzione agricola, gettando le 
basi per un riequilibrio fra 
città e campagna. 

Francesco Gattuso 

Le indicazioni del convegno della FIP-CGIL 

Le poste meccanizzate 
senza programmazione 
i Un impianto per 600 mila lettere a Firenze per un servizio di 100 mila 
pezzi - Dibattito sull'automazione postale - Per un servizio sociale efficiente 

La conferenza regionale di organizzazione della Federmezzadri 

L'UNITA E L'AUTONOMIA CONTADINA 
PER IL RILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

f • . , • • - . ' . < • " • ' 

25 mila famjgiìe di mezzadri nella regione - 350 mila ettari di terre incolte - La lotta per il superamento dei 
patti abnormi ed arcaici - Verso una nuova organizzazione - La centralità della questione agraria anche in Toscana 

Nuovo 
presidente 

al tribunale 
di Prato 

Il dr. Corrado De Biase è 
stato nominato dal Consiglio 
superiore della magistratura 
presidente del tribunale di 
Prato. La nomina conclude un 
periodo di breve vacanza che 
si era verificata per il tribu
nale di Prato dopo il trasfe
rimento e la promozione del 
dr. Ciampi, che è andato a 
ricoprire l'incarico di Sosti
tuto procuratore generale del
la repubblica alla Corte di 
Assise di Appello di Firenze. 

Su più di mezzo milione di 
et tari di terre coltivabili, in 
Toscana, 350 mila o non sono 
coltivate affatto o lo sono con 
sistemi e con metodi che ri
cordano molto il medioevo, 
solo 200 mila et tari sono cu
rati con una certa regolarità 
e messi a produzione. In que
sti ultimi anni i 900 mila capi 
di bestiame allevati nella re
gione si sono ridotti a 200 
mila. L'anno scorso si è pro
dotta all'incirca la metà del
la quant i tà di vino prodotta 
nel '38; gli oliveti o sono di
strut t i o sono abbandonati e 
comunque anche questa cul
tura tipica della regione non 
è certo più fiorente come un 
tempo. 

Trovare un bracciante o un 
mezzadro o un colono con 
meno di trenta anni di età 
diventa impresa di anno in 
anno 6empre più difficile: so
lo nel '75 l'occupazione brac- j 
ciantile ha perso In Toscana 
1 milione di giornate lavora
tive. 

Sono questi alcuni dei mol-

Si apre domani alla Flog 

Conferenza dì produzione 
delle Officine Galileo 

Saranno presenti i rappresentanti del mondo 
politico, sindacale, amministrativo, culturale 
ed economico — L'articolazione dei lavori 

Domani lunedi nel corso del
lo sciopero dei lavoratori me
talmeccanici si aprirà alla 
FLOG la conferenza di pro
duzione delle officine Galileo. 

L'annuncio è stato dato nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta nei giorni scorsi. 
Ai lavori sono invitate a par
tecipare le forze politiche de
mocratiche a livello regiona
le e provinciale, la Regione, 
il Comune di Firenze. la Pro
vincia. le amministrazioni co
munali di Campi e di altri 
comuni del circondario, i par
lamentari, le organizzazioni 
sindacali regionali e provin
ciali. confederali e di cate
gorìa. ' una • serie di facoltà 
universitarie, il CNR. la di
rezione del centro Microonde 
e l'istituto di statistica. 

Sono invitati oltre al comu
ne di Prato (particolarmente 
interessato per il settore tes
tile) anche i consigli di fab
brica delle maggiori aziende 
della città e della provincia. 
le ditte che lavorano per la 
Galileo e naturalmente la di
rezione generale e i dirigenti 
dell'officina. 

La conferenza si articole
rà in sette commissioni — t re 

su temi generali (scelte Mon- i 
tedison. rapporto fra Galileo 
e tessuto produttivo, organiz
zazione produttiva) e quattro 
per i diversi settori di produ
zione 

Riunione 
fra sindacalisti 

e i delegati 
ai corsi abilitanti 

Le segreterie provinciali 
CGIL - Scuola. FederscuoJa -
CISL. UIL • Scuola, hanno in
detto. per lunedì 29 alle ore 
15. nei locali dell'Istituto Sal
vemini in via Giusti, un in
contro tra le segreterie pro
vinciali dei sindacati Scuola 
confederali e delegati dei 
corsi abilitanti ordinari clas
si 53 e 38. Mercoledì alle 
21.15 alla Camera del lavo
ro si riunità l'assemblea dei 
delegati di tutti i corsi abi
litanti ordinari. 

ti segni che contraddistinguo
no il lento ma • costante 
processo di degradazione del
le s t rut ture agricole in Tosca
na al quale è andata ad ag
giungersi una crisi economi
ca che non risparmia niente 
e nessuno. La conferenza re
gionale di organizzazione del
la Federmezzadri-CGIL è 
s ta ta un'occasione per parla
re ancora una volta di que
s te cose, per cercare di da
re ad esse nna dimensione 
quanti tat iva la più vicina al
la realtà e per irrobustire 
nello stesso tempo quel movi
mento popolare di lotta che 
da sempre vi si oppone. Al
l'auditorium della Flog, do
ve si sono riuniti circa ITO 
delegati di tutte le province 
Toscane, sindacalisti, rappre
sentanti delle altre organizza
zioni dei lavoratori della ter
ra. osservatori ed invitati. 3i 
è parti t i proprio, nel dibatti
to. dalla gravità e dall'am
piezza della crisi, ultimo con
sistente stimolo al peggiora
re della situazione nelle cam
pagne toscane e non solo to
scane. 

Calugi, segretario regiona
le della Federmezzadri. nella 
sua relazione introduttiva ha 
precisato quale può e deve 
essere il ruolo dell'organizza
zione per invertire questa 
tendenza e per innescare un 
processo di unità ed autono
mia contadina capace di ap
portare un contributo fonda
mentale allo sviluppo econo
mico e sociale della Toscana. 

In Toscana la Federmezza
dri assume un'importanza e 
e una dimensione partico
lare per la consistente pre
senza della categoria mezza
drile: sono ancora 20-25 mi
la le famiglie toscane di mez
zadri e g!i addetti sono addi
r i t tura 45 mila. Grande è sta
to l 'apporto dell'organizzazio
ne della CGIL alla battagli.* 
tut tora in corso per il supera
mento dei patti arcaici ed 
abnormi in agrìcoltua come 
quelli di mezzadria e colonia. 
Su queste questioni ampia è 
s ta ta la mobilitazione delle 
forze democratiche e degii 
enti iocali e t ra le stesse or
ganizzazioni contadine sono 
srati trovati — come è stato 
ricordato nel corso di più in
terventi — significativi mo
menti di uni tà d'azione, di 
interventi e di lotta. 

Al centro dei molti inter
venti (18 nel complesso) e 
delle conclusioni di Genitoni. 
della segreteria nazionale, è 
s ta ta la consapevolezza del
la. central i tà della questione 
agraria anche nella vita eco
nomica delia Toscana. Lo svi
luppo dell'agricoltura. anche 
e soprat tut to attraverso l'uti
lizzazione delle terre incolte 
— è s ta to det to — offre nuo
ve convenienze ad un'indu
str ia che sia capace e pron
t a ad assecondarlo e stimo
larlo. La stessa necessita di 
garantire l'assetto civile delle 
campagne — ha det to Geni-
toni — e di eseguire opere 
infrastnit turali delle quali ab
bisognano (non bisogna di
menticare le condizioni di vita 
di molti, troppi contadini del
la Toscana) apre fonti di la

voro non indifferenti. La lot
ta per i! rilancio dell'agricol
tura quindi non è affare « pri
vato » dei lavoratori della ter
ra. ma interessa e deve coin
volgere il movimento dei la
voratori tutto. Un3 nuova e 
più salda unità tra lavoratori 
dei campi ed " operai dell'in
dustria deve quindi fare tia 
logico ed indispensabile com
plemento all 'unità del movi
mento contadino. 

Sulle questioni deli 'unità 
ampio ed approfondito è sta
to il dibatt i to nel quale sono 
intervenuti anche i rappre
sentant i delle al t re organizza-
zioni contadine. Calugì, nella 
relazione introduttiva, ha pre
messo che le proposte di la
voro e le ipotesi di lotta pre
sentate rimangono aperte a 
tut t i i contributi e alle even
tuali proposte provenienti da 
qualsiasi ambiente del movi
mento contadino. Il mondo 
contadino — ha detto — non 
vuole più essere diviso e stru
mentalizzato da nessuno: i 
problemi produttivi, economi-

, ci e eociali dai quali è pres-
, sato pongono l'unità corno 
I condizione della sua stoss.i 
• sopravvivenza. Un notevole 
I passo ni avanti verso nuovi 
ì ed unitari rapporti tra i la-
l voratori della terra lo si sta 
j compiendo — ha affermato 
I Genitoni — con la costitu-
! zione di una nuova organiz

zazione contadina al 'a quale 
oltre alla Federmezzadri ade-

' riscono l'Alleanza e l'UCT: 
| una nuova organizzazione che 
; cerca più strett i rapporti in 
i modo particolare con la Fe-
I dcrcoitivatori-CISL e la Ui-
i mec-UIL (Benucci della Fe-
' dercoltivatori-CISL ha espres-
I =o il timore di un'eventuale 
j « chiusura >» della nascente 
i organizzazione). 
I Obbiettivo della costituente 
j — ha precisato Genitoni — è 
I quello d: porre le basi di 
! un'organizzazione democrati

ca. unitaria, aperta ed nuto-
I noma dalle forze politiche e 

da! governo nazionali e reglo-
1 nali senz? essere per questo 
' corporativa. 

Quando quat t ro anni fa il 
Ministero delle poste decise, 

nell 'ambito di un investimento 
nazionale di 1600 miliardi dì 
meccanizzare il servizio po
stale, installando impianti co
stosissimi prima a Firenze 
poi a Trento, se ne fece mi 
gran parlare. Sembrava che 
dal giorno dopo tutto avreb
be dovuto filare liscio nel cao
tico traffico postale. 

In realtà, l'operazione, sna
tura to il senso di moderniz
zazione. non ha fatto che ag
giungere nuovi problemi alla 
già vecchia e fatiscente strut
tura delle poste e telegrafi 
che — come del resto buona 
par te dei settori della pubbli
ca amministrazione — fa le 
spese della politica speculati
va dei vari governi e della di
rezione aziendale. 

Il primo lampante dato che 
ci viene dai lavoratori del 
settore, e che in realtà pote
va essere previsto, è che gli 
impianti istallati finora sono 
sovradimensionati; quello di 
Firenze ha una capacità lavo 
rativa di (S00 mila lettere al 
giorno, per due turni di la
voro, mentre lu realtà fioren
tina si aggira intorno ai 100 
mila pezzi, a Trento — dove 
è s ta to installato il secondo 
grande impianto Isa — anco
ra meno. Eppure sia azienda 
che ministero si ostinano ad 
affermare molto generica
mente che la meccanizzazio
ne serve per lo snellimento 
del servizio ed intendono da
re vita ad impianti simili in 
altre ci t tà d'Italia, prova ne è 
che la ditta appaltatrice — la 
Elgas S. Giorgio di Genova — 
continua a costruire. Sono gli 
stessi lavoratori della S. Gior
gio a smentire le voci diri
genziali secondo le quali il 
macchinario sarebbe com
merciabile all'estero. Non 
è vero — affermano — . E poi 
si t r a t t a di una spesa aiti-
mortizzabile in venti anni per 
cui una volta fatta, se non si 
vuole andare incontro ad ulte
riori sperperi, deve essere uti
lizzata per un relativamente 
lungo arco di tempo. Alla so
cietà costruttrice poi viene 
anche affidata la ricerca delle 
aree, del progetti edilizi tra
mite consorzi (Italpost-Ital-
s ta t ) che costruiranno anche 
gli edifici per accogliere gli 
sfolgoranti macchinari . 

Attualmente — a causa del
la mancanza di centri di per
fezionamento professionale è 
s ta to chiesto alla EIgas.San 
Giorgia anche di occuparsi 
della formazione professio
nale. 

Tut to ciò nasce dalla poli
tica ministeriale che ha vo
luto introdurre nuove tecnolo
gie — più in accordo con le 
grandi industrie che fanno 
capo alle multinazionali estere 
che con le esigenze di con
sumi sociali del paese — sen
za mutare le s t ru t ture che 
dovranno accoglierle, senza 
consultarsi con chi dovrà la
vorarci e senza considerare 
le necessità dell 'utente. Mec
canizzare una fase del servi
zio senza mettere chi vi lavo
ra e tu t to l 'apparato «quindi 
anche i trasporti e gli altri 
servizi delegati) in grado di 

ì tenere il passo non poteva 
portare che a drammatici 
squilibri. Questi ed altri dati 
sono emersi nel corso di una 
giornata di «convegno di stu
di sulla meccanizzazione e au
tomazione postale )> organiz
zato dalla FIP CGIL al quale 
sono intervenuti - rappresen
tanti della categoria di Narx>-
li. Milano. Torino. Roma, Bo
logna, Venezia. Trento. Bol
zano. Genova: il consiglio di 
fabbrica della Elgas-S. Gior
gio. rappresentanti del centro 

di calcolo elettronico dell'Uni
versità di Firenze, la sezione 
sindacale del Monte dei Pa
schi di Siena, il Centro na
zionale di ricerca fiorentino, 
oltre a rappresentanti della 
segreteria sindacale regionale 
e nazionale. 

Lo scontro fra la categoria 
e la direzione aziendale, che 
procede quasi parallelamente 
con quello esìstente nel pae
se per la generale carenza di 
servizi, ha portato non solo 
ad una analisi politico econo
mica degli errati e specula
tivi investimenti che il mini
stero ha ed intende portare 
avanti nel paese — e nella 
stessa Toscana del resto con 
nuovi imputati anche a Lucca 
e Pisa. Ma anche una serie 
di proposte in positivo per 
democraticizzare il servizio e 
renderlo realmente sociale. 

Si t r a t t a per 1 lavoratori 
del settore di andare ad un 
coordinamento sindacale con 
quelli della Elgas S. Giorgio 
che producono macchine del 
le quali spesso ignorano la 
reale utilizzazione; inserirsi 
a livello territoriale nel piano 
di sviluppo delle regioni per 

andare ad un generale rlequl-
librio economico e dei servizi: 
mantenere i contatt i con la 
università ed i centri di stu
dio per conoscere le reali 
possibilità produttive e rleet* 
tive della Regione. E" s tato 
a questo proposito ricordato il 
progetto della Regione Tosca
na di creare dei comprensori 
dell'elettronica per la pro
grammazione di questo e di 
altri servizi. 

« E' indispensabile — ha 
affermato Scarpelli, della se
greteria regionale della FIP-
CGIL — battersi per una ri
strutturazione dell'azienda su 
basi comprensoriali e terri
toriali in rapporto stretto con 
le altre s trut ture della pubbli
ca amministrazione. Si t ra t ta 
di una logica politica diver
sa da quella portata avanti 
finora dalla direzione, in sen
so orizzontale e non più ver-
ticalistico » E' necessario 
dunque fare un salto qualita
tivo nella lotta che veda pro
cedere di pari passo l'impe
gno sindacale per il contrat to 
a quello, più generale e a! 
fianco di tutti i cittadini, per 
la riforma del servizio. 

In Palazzo Vecchio 

Martedì si riunisce 

il Consiglio comunale 
Sarà discusso il provvedimento che istituisce 

200 milioni a favore delle piccole imprese 

Rientrata la delegazione dal Guatemala 

Il Consiglio comunale è con
vocato per martedì prossimo 
allo 1(5.150 . fra i numerosi ar
gomenti all'ordine del giorno. 
i due provvedimenti — già da 
noi illustrati — riguardanti 
la istituzione di un fondo di 
200 milioni per agevolare il 
credito alle piccole aziende 
artigiane, commerciali, ai 
consorzi ed alle cooperative 
e per il credito di esporta
zione. 

K' frattanto rientrata la de
legazione inviata dal comune 
per collaborare alla ricostru
zione di Città del Guatemala. 
Il gruppo, che era comporto 
dall 'assessore all 'ambiente 
dott. Davis Ottani, dall'archi
tetto prof. Paolo Sica, dal
l'in g. Alfredo Bellacci della 
provincia, dall'ing. Giuseppe 
Sorace del Comune, è rima-

j sto per 1.1 giorni a Città del 
I Guatemala dove ha avuto 

contatti con le autorità del 
paese impegnate in un pro
gramma di emergenza per far 
fronte ai gravissimi danni 
causati dal terremoto. 

Ai tecnici fiorentini è sta
to chiesto un contributo nei 
settori della pianificazione 
urbana, del regolamento edi
lizio. con particolare riguar
do alle norme antisismiche, 
dcH*approvv:gionamento idri

co sia per quanto riguarda 
interventi immediati che per 
programmi a più lunga sca
denza del risanamento igie
nico. Su questi argomenti la 
delegazione ha elaborato al
cune proposte che sono con
tenute in un documento pre
sentato ufficialmente al sin
daco di Città del Guatemala, 
avvocato Lionel Ponciano 
Leon. 

Queste stesse materie, con 
particolare riguardo alle pos
sibilità di definire una tipo
logia edilizia che permetta 

I di realizzare un programma 
di costruzione di abitazioni 
di costo minimo, sono state 
discusse con esponenti del
l'università della capitale 
guatemalteca, gettando le ba
si per una eventuale colla
borazione scientifica con il 
nostro ateneo. 

Nel lasciare la Città di Gua
temala la delegazione ha 
espresso alle locali autorità 
e alla stampa, il proposito 
di portare una testimonianza 
precisa e documentata del
l 'aggravamento della situazio
ne sociale (particolarmente 
per quanto attiene le abita
zioni popolari) che si è deter
minata a seguito del terre
moto, volta a suscitare la so
lidarietà della città di Fi
renze. 

Rivendicano un adeguamento delle tariffe 

Tassisti in sciopero 
per ventiquattro ore 

Apprendiamo a tarda sera 
che la categoria dei tassisti 
ha deciso di continuare la 
sua protesta per ottenere ra-

j pidamente un adeguamento 
delle tariffe. 

Per tutta la giornata di 
oggi è stato deciso uno scio
pero di 24 ore. Che si pro
trarrà fino alle ore 7 di lu
nedì mattina. Sempre doma
ni verranno effettuate sospen
sioni dal lavoro di due ore 
dalle 12 alle 14 

In un comunicato, dirama
to dalla FIFTA-CGIL. UIL-
TATEP UIL, Associazione ar
tigiani ed Artigianato fioren
tino. si ricordano i precedenti 
della questione. Già nel no
vembre del *75 le organizza
zioni di categoria avevano a-
vanzato una richiesta di ade
guamento delle tariffe. Giu
stificata dall ' incremento dei 
costi di gestione. Dopo alcu
ne riunioni era s ta ta poi ap
provata dalla giunta comu
nale una delibera, successi
vamente rinviata dal Comita
to prezzi. 

Nel corso di questi ultimi 
mesi, si afferma nel comu
nicato, l 'aumento dei carbu
rant i . delle auto , dei costi 
di manutenzione, il rincaro 
della vita hanno costret to la 
categoria a considerare ina
deguata anche questa tarif
fa non ancora esecutiva. Di 
qui la prima protesta per il 
rinvio del CIP, la richiesta 
dell'applicazione di un sup
plemento provvisorio di 200 
lire a corsa, 

Con Cervelli 
sulla situazione 

economica 
e politica 

Domani manifeslazione a Scandicci 

Solidarietà con i lavoratori 
della tipografia «Impronta 

Si svolgerà alle 21 nella Biblioteca comunale - Vasta azione in soste
gno dei lavoratori tipografici in lotta per la difesa del posto di lavoro 

» 

Martedì prossimo alle 21, 
nei locali della Federazio
ne, avrà luogo l'attivo pro
vinciale del partito sul se
guente ordine del giorno: 
« L'iniziativa del PCI nel-
I' attuale situazione econo
mica e politica >. Interver
rà il compagno Giovanni 
Cervelli, della Segreterìa 
nazionale. 

i I lavoratori di Scandicci 
! hanno indetto per domani alle 

21 una manifestazione di soli
darietà con le maestranze del
la tipografia e Impronta », nel 
salone della Biblioteca civica 

i in Piazza Matteotti. 
La grave situazione che in

veste tutto il settore tipogra
fico ed editoriale fiorentino. 
con la crisi della Sansoni, si 
ripercuote sui lavoratori dell' 
industria grafica di Scandicci 
che vedono minacciato il po
sto di lavoro. 

La fabbrica è autogestita 
provvisoriamente dai lavora
tori i quali cercano di far 
fronte con tutti i mezzi per 
non chiuder l'azienda. Su ini
ziativa dell'amministrazione 
comunale si è costituito un 
comitato di sostegno compren
dente le forze sindacali, tutte 
le forze politiche e sociali per 
osrreggere l'azione dei lavo
ratori in lotta per evitare il 
licenziamento, con iniziative 
politiche e ricercando nuove 
commesse e fonti di lavoro. 

L'iniziativa di domani si 
inquadra in questa azione te
sa a difendere il posto di la
voro delle maestranze e per 

j la tutela della produzione. 

Assieme ai lavoratori dell' 
Impronta parteciperanno alla 
manifestazione le organizza
zioni sindacali e politiche e 
delegazione delle fabbriche 
della zona. 

Parleranno Renzo Pagliai. 
sindaco di Scandicci. Gian
franco Galanti della segreteria 
della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e Franco Ca
marlinghi assessore alla cul
tura del comune di Firenze. 

Conferenza 
di Krampen 

Martin ' Krampen. uno dei 
fondatori della scuola di Ulm 
insieme a T. Maldonado e M. 
Bense. attualmente professore 
di psicologia e semiologia dei 
sistemi urbani nell'università 
di Gottinga, lunedi mattina al
le ore 9 terrà una pubblica 
conferenza nella sala delle 

I Quattro Stagioni di Palazzo 
Medici Riccardi. La manife
stazione è stata organizzata 
dalla cattedra di decorazione 
dell'Istituto di storia dell'ar
chitettura, 

In lolla 
i lavoratori 

della S A I O . 
per la ripresa 

produttiva 
I lavoratori della S.A.M.A. 

riunitisi in assemblea il 25 
marzo, hanno preso in esame 
la • pesante situazione dell 'a
zienda per la cui ripresa non 
è stato sufficiente il ricorso 
alla cassa integrazione e do
ve si è giunti alla cessazione 
delle attività, procedendo al 
licenziamento di tutte le mae
stranze. Preso atto delle e-
spressioni di solidarietà dei 
rappresentanti della Giunta 
comunale, il consiglio di fab
brica ha deciso di indire un* 
altra assemblea domani alle 
ore 8, per decidere le forme 
di lotta in difesa di questa 
unità produttiva di grande ri
levanza sociale ed occupazio
nale del territorio del 
di Bagno a Ripoli. 
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Conferenza stampa della Federazione provinciale CgilCisl-Uil 

Un anno di lotte a Firenze 
nel bilancio del sindacato 

La relazione di Fallanti — Le caratteristiche della crisi in Toscana — Battaglie impegnative e im
portanti risultati — Il confronto con gli enti locali, il governo regionale, i partiti — I settori di in

tervento — Indispensabile il rafforzamento delle strutture unitarie di base 

In tutta la provincia 

Iniziative unitarie 
fra le organizzazioni 

sindacali dei contadini 
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Convenuti al Palazzo dei 
Congressi per la tradizionale 
conferenza s tampa del nuovo 
anno, i dirigenti della Fede
razione unitaria provinciale 
CGILCISL-UIL hanno illu
s t ra to ieri — di fronte a un 
vasto pubblico di giornalisti, 
amministratori , dirigenti po
litici — un documento di bi
lancio e di prospettive del 
movimento sindacale a Firen
ze e in Toscana. 

Nell'introduzione il compa
gno Pallanti — che parlava 
a nome della Federazione — 
ha fatto riferimento alle ca
ratterist iche della grave crisi 
economica che colpisce oggi 
il paese e alla risposta del 
movimento dei lavoratori, e-
spressa proprio in questi gior
ni dalla massiccia adesione 
allo sciopero generale procla
mato in tut ta Italia. 

L'intensificazione della lotta 
è diretta a contras tare la ri
confermata strategia del 
grande padronato che si muo
ve nella direzione di restrin
gere ulteriormente la base 
produttiva, riproponendo la 
disoccupazione come condi
zione « inevitabile » per una 
ripresa dei livelli di produt
tività. Anche le misure recen
temente adot ta te dal governo 
non tengono conto delle indi
cazioni del sindacato e non 
affrontano i nodi s t rut tural i 
della crisi. Per questo viene 
riconfermata la validità delle 
scelte che indicano nell'occu
pazione il terreno prioritario 
di lotta e nel rapporto occu
pazione, contrat t i , sviluppo e-
conomico, il punto di riferi
mento per un coordinamento 
politico complessivo delle lot
te e del movimento. 

Qual è la realtà periferica 
della crisi, con quali caratte
ristiche essa si rivela nella 
nostra provincia? « Anche in 
Toscana e a Firenze — ha 
det to Pallanti — la situazione 
ha avuto notevoli ripercus
sioni negative, e il recente 
inasprimento della s t re t ta 
creditizia non potrà non col
pire pesantemente la strut
tura produttiva e in partico
lare le piccole e medie azien
de. Le stesse lunghe e diffi
cili lotte condotte dai lavo
rator i della Edison Giocattoli, 
della Sansoni, della Fiascai. 
della Argofil di Prato , della 
Filatura di Calenzano, testi
moniano che si è ormai rag-

; giunto il livello di guardia. 
| Non mancano in questo qua-
1 dro — che resta grave - -
\ alcuni risultati positivi otte

nuti con le lotte aziendali o 
di gruppo: Pallanti ha ricor
dato gli accordi raggiunti alia 
Zanussi, al Nuovo Pignone. 
alla Rangoni, al Nuovo Fab
bricone di Prato , alla Manetti 
e Roberts. Un nuovo capitolo 
inoltre si sta aprendo per le 
Officine Galileo con la defi
nizione della intesa t ra il Co
mune di Firenze e la Monte-
dison sull 'area di Rifredi. 

Anche sul piano contrattua
le non sono mancat i risultati 
apprezzabili con numerose ca
tegorie che hanno rinnovato il 
proprio cont ra t to nel corso 
dell 'anno passato, per un to
tale di circa 750 mila lavo
ratori . 

Al bilancio di att ività e di 
lotte si collegano le prospet
tive, le indicazioni e le inizia
tive previste per i prossimi 
mesi. Tra queste. Pallanti ha 
ricordato la nproposizione del 
confronto avviato con le al tre 
forze sociali e con ì parti t i 
politici e democratici e con 
gli enti locali, il rapporto in
s taura to con le organizzazioni 
s tudentesche fiorentine, la co
stituzione del comitato pro
vinciale di coordinamento per 
la smilitarizzazione la sinda-
calizzazione e 11 riordino de

mocratico dell 'istituto di pò- i 
lizia, un'attenzione peculiare 
alla questione femminile. 

La relazione ha fatto spe- | 
cifico riferimento al confronto» 
che si è sviluppato con la 
Giunta regionale sugli orien- j 
tamenti generali del sindacato 
e del governo regionale. «Per 
quanto riguarda le scelte di 
fondo indicate dalla Giunta 
— ha detto Pallanti — deve 
essere rilevata la corrispon
denza con quelle che il mo-

t vimento sindacale ha definito 
| a livello nazionale e toscano ». 

In coerenza con le indica 
! zioni generali e regionali, la 
I Federazione unitaria provin-
i ciale intende concentrare il 

proprio impegno su una serie 
di settori e di temi fonda
mentali : agricoltura, casa. 
pubblico impiego, occupazione 
giovanile. E' inoltre indispen
sabile — ha concluso Pal
lanti — fare nuovi e decisi 
passi avanti nel processo di 
unità sindacale. 

A questo proposito un obiet
tivo prioritario è quello del 
rafforzamento dei consigli di 
zona dando impulso alle va
rie s t ru t ture unitarie, conti
nuità ai risultati significativi 
recentemente conseguiti, qua
li la costituzione dei nuovi 

j organismi dirigenti, unitari e 
l'avvio del lavoro delle corri-

i missioni. 

Sui problemi della comunità montana 

Documento PCI PSI 
della Val di Sieve 
Le delegazioni del PCI e del PSI delle zone del Mugello 

e della Val di Sieve si sono riunite per esaminare i problemi 
relativi alla formazione degli organi esecutivi della comunità 
montana e per verificare alla luce di un rinnovato spirito 
unitario la politica e le convergenze dei due partiti nelle am
ministrazioni del comprensorio. 

Consapevoli delle responsabilità che le popolazioni del Mu
gello e della Val di Sieve hanno loro affidato dopo il 15 giugno 
le delegazioni del PCI e del PSI ravvisano in un loro docu 
mento la necessità di operare sia nella formazione della 
giunta che per l'elaborazione di una scelta |x>litico-program-
matica in modo unitario ricercando anche la collaborazione 
delle forze democratiche presenti in consiglio. 

Con questo spirito e sulla base di ben determinate scelte 
operative le delegazioni dei due partiti si impegnano a ricer
care tutte le necessarie convergenze per addivenire nel più 
breve tempo possibile a rendere operativo questo importante 
ente programmatore e di governo. Tali convergenze — pre
cisano le delegazioni dei due partiti — dovranno avvenire in 
maniera politicamente chiara in modo da dar vita ad una 
comunità montana dinamica. 

E' stato affrontato dal consiglio direttivo 

Bilancio di previsione del '76 
del comprensorio della Valdelsa 

Ai centro del piano la promozione di iniziative associazionistiche — Interventi incisivi del settore agricolo 
Studi ed indagini sui problemi dell'occupazione giovanile — Si lavora nel settore della pubblica lettura 

Riunione 
della commissione 

federale 
di controllo 

Mercoledì prossimo alle ore 
16,30 nei locali della Federa
tone fiorentina si riunirà la 
Commissione federale di con
trollo per discutere il seguen
te ordine del giorno: < Veri
fica dell'attività svolta ed im
pegni di lavoro ' in relazio
ne alla difficile situazione po
litica ». La relazione introdut
tiva sarà tenuta dal compa
gno Silvano Peruzzi. 

• * * 
Domani alle 21 in Federa

zione si svolgerà l'attivo pro
vinciale sul seguente ordine 
del giorno: « Scioglimento del-
l'ONMI e passaggio dei poteri 
agli enti locali ». 

Il Consiglio direttivo del 
comprensorio della Valdese-
sa e del Medio Valdarno ha 
approvato il bilancio di pre
visione per l'anno 1976, che 
sa rà posto in discussione nei 
prossimi giorni all 'assemblea 
comprensoriale. 

Questo bilancio di previsio
ne si pone in concreto il pro
blema di sviluppare e di de
finire il programma di attivi
tà in fase di esecuzione e dar 
corso ad iniziative già pre
viste. 

All'obbiettivo di un diverso 
sviluppo dovranno essere fina
lizzati i piani di settore in 
via di elaborazione, quali il 
piano urbanistico dei traspor
ti ed il sistema di pubblica 
lettura. 

Il direttivo del comprenso
rio intende tra l 'altro inizia
re un contatto ciie partendo 
dalla constatazione della fram
mentarietà e della fragilità 
del nostro apparato produtti
vo. sia volto alla promozione 
di iniziative associazionisti
che. sia nel campo della coo
perazione tecnica fra azien
de. sia nel campo dell'acqui
sto delle materie prime, c ia 
infine, in quello della com
mercializzazione dei prodotti 

e delle ricerche di mercato. 
Esistono già nel compren

sorio, organismi associativi la 
cui espansione deve essere 
stimolata ed aiutata. In que
sto campo, con la creazione 
degli enti funzionali della re
gione Toscana, l 'Ertag e la 
Fiditoscana, vengono ad es
sere posti in essere validi 
strumenti di intervento con 
cui il comprensorio dovrà agi
re di concerto al fine di esten
dere e rafforzare le strutture 
associative della piccola im
presa. 

Nel settore agricolo vi sono 
invece posibilità di intervento 
maggiormente incisive, poiché 
esistono valide leggi regiona
li per lo sviluppo della coo
perazione e della zootecnia 
che possono servire per un 
concreto rilancio della produ
zione agricola 

Ed infatti proprio lungo la 
linea della promozione deila 
cooperazione agricola, del ri
lancio della produzione zoo
tecnica e della messa a coltu
ra delle terre abbandonate 
che si sta muovendo da quan
do il comprensorio ha**afi2ia* 
to ad operare. 

Una importanza particola
re, anche in relazione al la-

Domani assemblea all'Edison 

Continua la lotta dei lavoratori della Edison da I mesi in vertenza per la difesa del posto di 
lavoro • dal 13 febbraio riuniti In assemblea permanente. Da alcuni giorni sene stati ripresi 
I contatti con la direzione aziendale, ma ancora non si è giunti ad una soluzione positiva per 
lutti gli aspetti della difficile vertenza. Domani, lunedi, 45° giorno di occupazione, è convo
cata alle ore 11 l'assemblea 

voro per la elaborazione del 
piano di sviluppo economico 
e sociale del comprensorio. 
assume la conferenza sull'oc
cupazione giovanile che il 
comprensorio stesso si è im
pegnato a realizzare. 

Il lavoro di preparazione di 
questa conferenza e cioè stu
di ed indagini sui problemi 
occupazionali in generale e 
sugli sboccili professionali per 
i giovani diplomati e laureati 
in particolare, permetterà di 
acquisire preziosi elementi 
conoscitivi sulla realtà eco
nomico-sociale del compren
sorio. Fra !e iniziative che il 
comprensorio intende portare 
avanti figurano inoltre il si
stema bibliotecario compren
soriale e il problema dell'agri
coltura. 

Nel corso di una riunione 
fra assessori alla cultura e 
bibliotecari delle biblioteche 
del comprensorio è stata in
fatti assicurata la massima 
collaborazione per portare 
avanti rapidamente l'opera di 
catalogazione e si è espres.^o 
l'auspicio che venga avviato 
quanto prima un lavoro di 
coordinamento della politica 
culturale, della politica degli 
acquisti e delle attività in ve
nerale delle biblioteche comu
nali del comprensorio in atte
sa di poter procedere concre
tamente all'attuazione del si
stema. 

Si prevede infatti che il !a 
voro di catalogazione dei fon
di librari editi dal 1945 ad 
oggi avrà una durata non in
feriore ai 10 mesi. 

L'attività del comprenso
rio in agricoltura si orienta 
verso l'aiuto a forme coope
rative quali la cooperativa 
«Rinnovamento agricolo» -li 
Ponterotto ed ad altre inizia
tive similari: si rivolge an
che una particolare attenz:o 
ne ai problemi della vitivi
nicoltura. 

Ci si propone infatti di com
piere ricerche dei terreni da 
acquistare da parte delle eoo 
pera ti ve. sulle risorse idri
che e sulle ipotesi di loro uti 
lizzaz.om a fini agricoli. ' A 
proposito delle difficoltà della 
vitivinocoltura occorre dire 
che nel comprensorio si impo 
ne un riequilibrio dell'uso 
agricolo del suolo: degli ol
t re 20.000 ettari adibiti a vi
gneto infatti, soltanto 8.500 
presentano le caratteristiche 
necessarie per assicurare una 
resa ottimale di questa col
tura. 

Come è evidente l'azione 
del comprensorio si svolge in 
due direzioni: una di inizia
tive concrete di promozione 
e di stimolo per lo sviluppo 
delle forme associative: l'al
tra di studio e di ricerca sui 
vari problemi dell'agricoltu
ra . La più importante di que
ste iniziative è l'elaborazione 
di un piano di sviluppo agri
colo forestale particolareg
giato. che si inserisca nel 
quadro dei lavori della secon
da f ise della conferai» afra-

! ria regionale. 
I Per portare avanti questo 
I programma occorrerà un for-
ì te impegno politico. 
; Occorrerà anche un notevo-
I le impegno finanziario per ese* 
i guire studi e ricerche im-
J prontati a criteri rigorosa

mente scientifici 

Bruno Berti 

Le organizzazioni contadine 
della provincia di Firenze (Al
leanza contadini, Federmezza-
drì, CGIL, UCI) sulla base dei 
deliberati dei rispettivi con
gressi. hanno proceduto 
ad una sene di incontri al 
fine di facilitare nel minor 
tempo possibile il pro
cesso formativo della costi
tuente contadina. 

Le organizzazioni contadi 
ne nel favorire tale proces
so in un documento riaffer
mando tut to il loro impegno 
verso l'obiettivo più generale 
dell'unità di tutto il movimen
to contadino, di cui la costi 
tuente è solo una tappa, tia 
pure importante. 

L'impegno e teso a miglio
rare i contatti con tutte le 
organizzazioni contadine, per 
la promozione di iniziative 
unitarie su problemi concreti 
nei settori produttivi, verso 
la promozione dell'associazio
nismo e della cooperazione 

> e negazione rivendicativi 
J verso il potere pubblico ad 
I ogni livello per rendere con 

creta la centralità del pio 
j hlema agrario, condizione ir. 
I dispensabile per il supe-
, ramento della grave crisi in 

at to nel paese. 
1 A tale scopo, le orf.iniz-
• zazioni contadine rilevano con 
JFoddisfazione il superamento 
; delle m a d o r i divergenze del 
! passato, ed il progressivo mi-
I glioramento dei rapporti 
i e delle iniziative unitarie, co-
I me stanno a dimostrare le 
j varie manifestazioni portate 

avanti nei settori produttivi 
! e la manifestazione sul su-
j peramento della mezzadria 

del 29 gennaio 1976. 
Mantenendo fede ai delibe

rati congressuali ed alle aspi 
razioni unitarie espresse dai 
contadini Attorno «1 oroble-
ma generale dell 'unità ed a 
quello più specifico della co
st i tuente contadina, le tre or
ganizzazioni nella riunione del 
25 marzo, dopo avere consul
tato le al tre organizzazioni, 
hanno deciso la costituzione di 
un comitato paritetico compo
sto da tre rappresentanti per 
ognuna di esse, at traverso il 
quale, coordinare le varie ini
ziative da prendere al fine di 
accellerare il processo unita
rio e concretizzarlo nel minor 
tempo possibile. Analoghi co
mitati verranno costituiti an
che a livello delle varie zo
ne della provincia. 

E' s ta to deciso inoltre di 
indire, nelle prossime setti
mane. una riunione congiunta 
dei comitati direttivi provin
ciali delle t re organizzazioni 
al fine di concordare un pro
gramma articolato di inizia
tive e di movimento da por
tare avanti (ricercando sem
pre il massimo di convergen
ze con le al tre organizzazio
ni) capace di favorire un ra
dicale cambiamento degli in
dirizzi di politica agraria, 
esaltando il ruolo dell'impresa 
diretta, coltivatrice singola 

I ed associata ta tale proposito. 
: si rende necessario il rapido 

superamento della niezza-
1 dria) concretizzando cosi la 
prospettiva di uno sviluppi del-

; la nostra economia, diverso 
I dall 'attuale, che tant i guasti 
I ha causato al paese in gè-
j nere ed ai lavoratori in par-
i ticolare. 

Presentato nel corso di una conferenza stampa 

Studio sullo zona pratese 
della Cassa di Risparmio 
L'Ente impegnato da tempo in ricerche socio
economiche sull'area tessile - Profilo storico 
della provincia nell'ordinamento istituzionale 

Nel corso di una conferen
za c»arnr»^ è stato presen
tato ufficialmente un volu
me realizzato dalla Cassa di 
Risparmio dal titolo < Una 
provincia per l 'area tessile di 
Prato ». In particolare lo stu
dio fa riferimento alle carat
teristiche delle proposte di 
legge giacenti in attesa di di
scussione ai due rami del Par-

Ricevuti in 

Palazzo Vecchio 

i rappresentanti 

degli industriali 
Il sindaco Gabbugiani e lo 

assessore alio sviluppo econo
mico Ariani si sono incontra
ti ieri mattina, nella sala di 
Clemente VII di Palazzo Vec
chio. con i rappresentanti del
l'Associazione industriali di 
Firenze, la cui delegazione 
era composta dal presidente 
ing. Ginori Conti, dal vice 
presidente ing. Loni e dal di
rettore dott. Ceccuzzi. 

La riunione ha fatto se
guito alle precedenti con le 
organizzazioni sindacali e al
tre categorie economiche e 
produttive, per una recipro
ca informazione sulla situa
zione economica cittadina e 
sulle eventuali conseguenze 
ei provvedimenti recentemen
te approvati dal governo. 

Le valutazioni emerse dal
l'incontro di questa matta
na. come quelle derivate dai 
precedenti, saranno oggetto 
della discussione sui provve
dimenti economici del gover
no che si svolgerà in consiglio 
comunale durante la neduta 

di martedì HO marzo. 
lamento: alla consistenza dei 
diversi elementi strutturali 
sui quali una provincia do-

j vrebbe fondarsi (territorio. 
ì popolazione, apparato produt-
j tivo economia ecc . ) : agli or-
I gani e attribuzioni della pro-
' vincia e ipotesi di assetti am-
I ministrativi che potrebbero 
j essere adottati per Prato: al-
< la dotazione di organismi e 
: uffici (amministrativi, finan-
J giari e civili che automatica 
j mente conseguono alle isti-
j tuzioni di una provincia) alla 
| definizione degli elementi re-
I lativi al bilancio di una nuo-
j va provincia di Prato. 

• La pubblicazione presenta 
I anche un profilo storico del 
| la provincia nell'ordinamen 
i to istituzionale italiano, i prò 
j getti di riforma dell'ordina 
| mento provinciale, alcuni eie 
; menti del dibattito sul mo 
i lo odierno della provincia ri 
! spetto alle regioni e ai coni 
: prensori. oltre al bilancio del 
i la provincia che è appun'o 

uno studio sulle competenze 
j che verrebbero affidate cori 
I la istituzione della provincia 
j di Prato e sugli stessi eie-
! menti costitutivi il b:lanc.o. 

La Cassa di Risparmio è 
da tempo impegnata in ricer
che socio-economiche sul ter
ritorio pratese, che vengono 
condotte unitamente agli en
ti locali e alle categorie eco
nomiche e sociali. In relazio 
ne alla nota ricerca sull'area 
tessile pratese meglio cono 
sciuta come il progetto Pra-
do, la Cassa di Risparmio 
ha pubblicato recentemente 
uno studio sull'esigenza e ri
sorse di credito per l 'area 
tessile. La pubblicazione pre
sentata ieri si inserisce in 
questa stessa ottica di inter
vento. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 
MUTUI IPOTECARI 
anche 2. grado e su com
promesso. Costi minimi; 
anticipi al 3. giorno. 
Il sabato ed I giorni fe
stivi si riceve per appun
tamenti gratuiti. 

Cerchiamo collaboratori 
retribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE - V.le Europa 192. 

tei. 687.555 opp. 681.1289 
PRATO - V.le Monte Grap

pa 231, tei. 594.288 
EMPOLI • Piazza della Vit

toria 30, rag. Morelli, 
tei. 78.482 

PISA - Corso Italia 89 • 
Mazzuoli. 

VERSILIA-QUERCETA • Via 
Pozzi 110 • Tel. 769.396 

GROSSETO - Via Ober
dan 24, La Minerva, te
lefono 27.553 

CORTONA (Areizo) - Via 
Guelfa 4 • Tel. 63.242 

'« ; 

•¥• 

3*4.* 

Per combatterò la 

SVAI UT\ZI(l\r 
e difendere il 

RISPARMIO 
basta investire nei 

di 

i 
•»v 
.fe; 

. , v r . 

KIRMAN-SCIA 
Via Mayer, 8 r. - FIRENZE • Tel. 473.093 
IMPORTATORE DIRETTO di 

tappeti persiani 
§ orientati 

originati 
l tappeti di Kirman-Scià sono l'unico 
genere di VALORE EFFETTIVO che non 
subiscono L'INFLAZIONE anzi acquistano 

VALORE NEL T E M P O 
I prezzi fissi proposti sono dì assolu
ta concorrenza sul mercato europeo. 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 

MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
l.a 2.a 3.a IPOTECA 

» su compromesso 
» per costruire e ristrutturare 

Prestili fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO - S.r.l. IVia della Querciola 79 
50019 SESTO FIORENTINO|(FIRENZE) Tel. (055) 4491895 

E N E L 
Compartimento di Firenze 
Distretto della Toscana 

Zona di Firenze 

AVVISO 
AGLI UTENTI 

L'ENEL comunica che dal 
29 marzo 1976 il 
RECAPITO COMMERCIALE 

DI SCANDICCI 
viene trasferito in 

Via Rialtloli n. 126 

a VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistoia) 

(Aperto anche nel giorni festivi). Parco Giochi Ragazzi • 
Parcheggio privalo per la clientela 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREAZIONE 
E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI ABITI DA 
5P05A E COMUNIONE 

FOTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti | 

ATTENZIONE OSCAR 

ACCAD. 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: . , _ . 

ALTA 
FIRENZE • Borgo Alblii 77r - Tel. 215196 . , „ , . . 
PRATO - Via Tintori 57 - Tel. 33284 MODA 
BOLOGNA - Via 5. Stelano 7 - Tel. 234146 

Al 
NUOVO CENTRO 
ARREDAMENTI 

di Cappelli & Crocchini 
VIA CHIANTIGIANA, 92 - Tel. 640293 - Ponte a Ema (FI) 

NUOVE IDEE PER I 
FUTURI SPOSI 

STUDIO PROGETTAZIONE 

CENTRO CONVENIENZA MODA 

VESTIRE COSTA MENO 
PROMOZIONE UOMO PRIMAVERA 76 
Abito modello giovane con gilè 
Giacca modello giovane doppio petto 
Abito modello classico con gilè 
Abito modello classico senza gilè 

e ALTRE 1000 IDEE PER UOMO - DONNA • 

L. 34.900 
L. 24.900 
L 39.500 
L. 24.500 

BAMBINO a 

CCM FIRENZE - Via Ponte alle Mosse 111 rosso 

Tel. 483.459 INGRESSO LIBERO 483.459 

/ 
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T E A T R O DELLA PERCOLA 
Via. della Pergola 
Ore 1 6 . 3 0 : Ciro bugiardo di Jerome Kilty da 
G.B. Shaw e P. Campbell. Testo italiano di Emilio 
Cccchl. Compagnia Rina Morel l i • Paolo Stoppa. 
Regia di Jerome Kilty. (Unica d iurna) . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via O. P. Orsini • Tel. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 17: La Cooperativa • Teatroggi > presenta: 
Lorcnzatclo di Alfred De Musset. Traduzione di 
Franco Cuomo. Adattamento di Franco Cuomo e 
Sergio Fantonl. Regia di Sergio Fantoni. Scene 
di Uberto Bertacca. Musiche originali di Bene
detto Ghlglia. (Abbonamenti turno E e pubblico 
normale • Ultimo spettacolo della stagiona ' 75 - ' 76 
del Centro Teatrale A R C I ) . . . . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO A R C I - M U S I C A 
Ore 17: Per il ciclo « La musica popolare »: 
Slam venuti • cantar maggio concerto spettacolo 
del * Canzoniere internazionale ». Leoncarlo Set
timelli , Oretta Orango, Ivan Orano, Adria Mor-
tarì, Luciano Francisco 

A U D I T O R I U M FLOO POGGETTO 
Centro Fio? Via Mercati 24 
Oggi riposo. Giovedì 1 , ore 2 1 , « La tradizione 
popolare meridionale ». Esibizione del gruppo di 
Tricarico. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia • Tel. 218.253 
STAGIONE S INFONICA DI P R I M A V E R A 
Ore 17: Concerto sinlonico diretto da Gabriel 
Chlurt. Pianista: Christian Zacharias. Musiche di 
Weber. Chopin, Ciaikovski, Hlndemith. Orchestra 
del Maggio Musicale Fiorentino. (Abbonamenti 
turno B ) . 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
v-a Orluoio. 31 - Tel . 27055 

Ore 17: La Compagnia di prosa « Città di Fi
renze » con Cesarina Cecconi presenta. La Crezia 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di F. Bravi. 
(Unica d iurna) . 

T E A T R O S.M.8. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele, 303 (Rlfredl) 
Ore 2 1 : « Humor Side » (Centro Sp*;Imentale 
della Nuova Satira) presenta: Recital di Enrico 
Montesano. 

CENTRO C U L T U R A L E S. MONACA 
Proiezione del film Contratto di N. Gregoretti. 
Seguire un dibattito con la - partecipazione di 
rappresentanti sindacali. 

T E A T R I N O DI V IA FAENTINA 
Via Faent ina 32 - Bus 1 - 1 9 - 1 9 nero 
Ore 2 1 , 3 0 . O canto do povo. Recital di canzoni 
portoghesi e americane con Matteo Proglia. 
(L. 1 0 0 0 - 8 0 0 ) 

TEATRO RONDO' D I BACCO 
Teatro Regionale Toscano. Spazio Teatro Speri
mentale Ore 18 e 2 1 . 3 0 . Morte della geometria 
di Giuliano Scabla del Gruppo Ouroboros. Idea-
azione di Pier'All i . . 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ot tav ian l • Tel 287 834 L 2000 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir
colazione il film di Eriprando Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michele Placido. 
( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 16 .45 , 18 .45 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi Te l . 284.332 L 20.10 
Dissequestrato ritorna in edizione ' integrale 
un film clamoroso: Camp 7 lager lernminils, Tech
nicolor. Le 5.5. erano di un sadismo sessuale inau
dito. una storia vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss, Maria Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .25 , 19 ,15 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castel lani - TeL 272.320 L. 2000 
L'attore più acclamato del momento • l'attrice 
più audace dell'anno del cinema italiano spre
giudicatamente insieme per il più stuzzicante e 
divertente capolavoro della stagione: Come una 
rosa al naso. A color! con Vittorio Gassman, 
Ornella M u t i , Adolfo Celi, Lou Castel. ( 1 5 . 3 0 , 
17 .45 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Boryo degli Alblzl • Te l . 282 687 • L. 2000 
Per chi ama il cinema revival di James Dean: I l 
gigante. A colori con James Dean. Elizabeth Tay
lor, Rock Hudson. ( 1 5 . 1 8 . 1 5 , 2 1 , 3 5 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica • Tel. 23.110 L. 2000 
(Ap . 15 ) 

Raramente il cinema ha raggiunto cosi alte punte 
di polemica. Vi farà arrabbiare, vi provocherà, vi 
angoscerà, vi disturberà: Calamo di Massimo Pir-
ri . Eastmancolor con Lino Capolicchlo, Valeria 
Moriconi, Paola Montanaro. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 4 0 , 
18. 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) . E' sosptsa la validità delle 
tessere e biglietti omaggio. 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • Tel 272 798 . L. 2000 
Il film vincitore di 6 Globi d'oro, candidalo 
a 9 premi Oscar: Qualcuno volò sul nido del cu
culo di Milos Forman. A colori con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher, Wil l iam Redfieid. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 .40 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 L 2000 
(Ap . 15) 
Un grande film dall'inizio alla fina! Marcia 
trionfale di M i rco Bellocchio. In Technicolor con 
Franco Nero, Miou Miou. Michele Placido. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 , 17 .50 , 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel 683 611 L. 2000 
Suspence. azione e drammaticità per il film 
attuale e sconvolgente ove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello scippo che oggi imperversa nella 
nostre strade seminando panico e terrore: ...Squa
dra antiscippo. Technicolor con Tomas Mil ian 
(impegnato in una implacabile caccia che strappa 
l'applauso). Jack Palance, M . Rosaria Omaggio. 
Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275 9rtf L 2000 
Un film irresistibile tratto da una commedia irre
sistibile: I ragazzi Irresistibili. Technicolor con 
Walter Matthau E' un film per tutti . ( 1 5 . 3 0 , 
18 ,05 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei SassetU • Tel 24 («a L 2000 
Un grande film d'azione e di suspense: Una ma-
gnum special per Tony Saitta. Eastmancolor con 
5tuart Whitman, John Saxon. Mart in Landau. 
( V M 1 4 ) . E' sospesa la validità delle tessere e 
biglietti omaggio. 
biglietti omaggio. ( 1 6 , 18 .15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour • Tel . 575 891 L, 2000 
Richard D. Zanuck • David Brown, I realiz
zatori dello « Squalo » vi presentano il film più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni: Kobra. Techni
color. Più emozionante dello « Squalo », più ter
rorizzante del l ' i Esorcista ». Allo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense del film è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se
condo tempo. Data la drammaticità dell'agghiac
ciante finale, si consiglia di non accedere in sala 
negli ult.mi 15 minuti. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 5 , 17 ,30 . 
19,15. 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimator i t T e l 272.474 L. 2000 
Un film d ' i n t r i g o * ^ d i denuncia che onora il ci
nema italiano Seguendo le tracce di un miste
rioso giustiziere. l'Ispettore Roga* penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi Tech
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont. Max Von Sydow. Alain Cuny, Tino 
Carraio. Fernando Rev. Charles Vanel Regia di 
Francesco Rosi. ( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibel l ina - Tel 296 242 L 2(V>C 
Ore 17 e 2 1 . 3 0 : Garnei e Giovannini pre
sentano: Johnny Dorelli. Paolo Panelli, Bice Valo
ri . con Ugo Maria Morosi, e con Daniela Goggi. 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a t>- -
vola. I biglietti per i posti numerati sono in ven
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea
tro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l 'Umbria) . 

ASTOR D'ESSAI 
V:a Romana 113 - Tel. 222388 L. 800 
Il capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co
lori con Karen Black, Keith Carradine. ( I n edi
zione originale con sottotitolo in i ta l iano) . (U.s. 
2 2 , 1 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel 215 634 L. 500 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . Momenti d'informazione cinema
tografica. Il documentario politico: Ero, tono, 
sarò di W . Heynowski e G. Scheumann. Testi
monianze sul Cile. (RDT 1 9 7 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 17 ,30 , 
2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Ricasoll - Tel. 23.282 L. 1200 
(Ap. 15) 
e Per un cinema migliore ». Un trionfo al I Festi
val di Parigi. Uno spettacolo di eccellente qualità: 
Quanto è bello lu murire acciso di Ennio Loren-
zmi. A colori con Giulio Brogi. Stefano Satta 
Flores. ( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 . 19 ,10 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) . 
(Rid. A G I S ) , ' - « -

OGGI all'ARLECCHINO 
Le S.S. erano di un sadismo sessuale inaudito 
Una storia vera che tutti devono conoscere 

. JONATHON BLISS • MARIA LEASE 
MICHAEL DIKOVA • ROOA SRftIN 

un'^md. RICHARD FROST 
TECHNICOLOR WlDE-SCREEN . . 

Pr:i;:-ssiil rf CMSS? jni'iCStliSUC» i lM - ICS «S ì l f i 
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ARISTON 
ENORME SUCCESSO 

Il film di E. VISCONTI sequestrato il 27-2-1976 per una sequenza che la 
magistratura aveva definito « ... particolarmente oscena e come mai nel 
cinema italiano si era visto!!! ». 

« ORCA » è « ORCYNUS ORCA » 
l terrìbile predatrice . . . 

u n film di 
ERIPRANDO VISCONTI MJRGA 

MICHELE PLACIDO 
RENANIEHAUS 
FLAVIO BUCCI 
BRUNO CÒfcAZZAFM 

prodottò da 
MARCELLO D'AMICO 

.perla SFPFMA P't.iv 7S 

* - i t T - y ^ i " rrnfS*"-'V4 
• i TV n<~: V ' O S " , r > 

c o l o r e d e l l a 
TECHNOSPF S 

fschermié D 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI D I . 18 ANNI 

ADRIANO 
Via Komagnosl • Tel 483 807 L. 1000 
Un'opera che la crlttca americana ha delinito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troell. A colori con Gene 
Hackman, Llv Ulmann. 

A L B A ( R l f r e d l ) 
V i a F V e / y a m T e l 452 20R • B u s 2R ? . 
Rollerball. Technicolor con James Caan, John Hou-
seman. I l film più acclamato di Norman Jewison. 
( V M 1 4 ) . 

A L O E B A R A N 
V i a B . u a r r a T e l 410 007 I , MIX» 
Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo
mo che volle larsi re di John Huston A colori 
con Sean Connery, Michael Calne, Chiistopher 
Plummer. 

A L F I E R I 
V M a r t i r i de l P o p o l o T 282 137 L 400 
Al soldo di tutte le bandiere. A colori con Tony 
Curtis, Charles Bronson, Michele Mercier. 

ANDROMEDA 
Via Aret ina Tel 663.945 L. 1000 
(Ap . 1 5 ) . In prima visione assoluta ritorna la 
coppia più esplosiva dinamica e travolgente del 
cinema italiano: Paul Smith e Michael Coby nel 
classico dell'avventura: I l vangelo secondo Simone 
e Matteo. Technicolr. E' un film per tutti. (U.s. 
2 2 , 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270 uM9 L 1000120Y 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, eie 
gante) . Un grandioso spettacolare ed appass o 
nanfe fi lm. Il nuovo capolavoro: I l vento e il 
leone. A colori con Sean Connery, Candice Ber- -
gen. John Huston. ( 1 5 , 17 .30 . 20 ,15 . 2 2 , 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsini Tel òH in .i.M) L. 700 
(Ap . 1 4 , 3 0 ) . Il divertente e piccante film di L. 

Salce: L'anatra all'arancia con Monica Vit t i , Ugo 
Tognazzi, Barbara Bouchet. (U.s. 2 2 , 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587.700 L 900 
L'ultimo Lelouch accolto dalla critica italiana con 
gli onori del trionlo: La fabbrica degli eroi. A 

Jobert, Jacques 
Reggiani. 

Dutronc, 

L. 1000 
violenza 

colori con Marlene 
Brigitte Fossey, Serge 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 212 UH 
La malavita romana con un'ondata di 
invade le vie, entra nelle case, brucia e distrugge. 
Il film più spietato dell'anno: Due magnimi 38 
per una città di carogne con Ayan Strafford. Er-
na Schurer, Guido Leontini. Technicolor. (Vie
tato min. 1 8 ) . 

EDEN 
Via F Caval loni I> l 225R43 L, iOO 700 
L'anatra all'arancia. Technicolor con Monica Vit t i . 
Ugo Tognazzi. Una delicata stona d'amore in un 
film per persone dal palato ralfinato. 
E O L O 
B o r i j o S : i n F r e d i a n o T e l 296 822 
In proseguimento prima visione. Il primo film 
fantasexy della storia del cinema che m America 
ha ottenuto ogni record d'incassi. C'è un uomo 
nella vostra citta che riesca a soddisfare le api 
regine? Invasione delle api redine con Wil l iam 
Smith, Chantal Arondel, e le b e ^ s i m e ragazze-
api. Technicolor. (Severamente V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
Via Parmotti Tel 50 401 
La nuova formula del benessere italiano 
divertente e sorprendente film di Franco 

L 12W 
nel più 
Girateli: 

Colbita da un Improvviso benessere. Technicolor 
con Giovanna Ralli, Stefano Satta Flores, Franco 
Cuti. ( V M 1 4 ) . 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel . 660 240 L. 1000 
Una eccez.onale esclusiva in tutto lo splendore di 

• una nuova riedizione Technicolor, il più divertente 
western di tutti i tempi: Tre contro lutti di John 

• Sturges. con Franck Smatra, Dean Mart in , Sammy 
Dav.s. ( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . , 

F L O R A S A L A ' " 
Piazza l) ilru.t/la • Tel 470 101 L. 700 
(Ap. 1 5 ) . Chi non vorrebbe passare una notte al 
hesco con lei? La poliziotta fa carriera. East-
.rtncolor con Edwige Fenech, Mario Carotenuto, 

i . Francesco Mule. ( V M 1 4 ) . 
1 H L O H A S A L O N E 
I Pia?™ Da lnn / i a Tel 470101 L P.ro l(V<-
| . In prima visione assoluta. Dopo il successo di 
I • Un gioco da ragazzi > ritorna la coppia più ca-
i tastrotica dallo schermo in un nuovo film dalla 
, comicità folgorante. Technicolor: I l vangelo se-
( condo Simone e Matteo con Paul Smith, Michael 
• Coby e con Dominique Bario, Claudio Gora. 
I Per tutti. 
I f-ULOOR 
! v/ia M Finisuerra Tel 270 117 L ione 
I Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo-
I ino che volle farsi re John Huston. A colon con 
| Sean Connery, Michael Caine. Christopher Plum-
I mer. ( 1 5 , 17 .30 , 20 , 2 2 . 3 0 ) . 
| G O L D O N I . 
j V ia d e S e r r a g l i T e l 22*2437 

tccezionaie debutto della grande rivista di Leo 
tiùHQ Super star strip-tease con le vedettes in-

1 ternazionali Elvi Mebei. Mi lka Joel. l'attrazione 
' Floimba/zi, Claudia Grace, Dalila, Claudme De Fe-

• nise Conducono Pino 5ales, Mir lan. Film: Tony 
Arzeuta con Alain Delon, Carla Gravina. Tech-

I mcolor. (Spettacolo rigorosamente V M 1 8 ) . 
I (Rivista 16 .45 , 2 2 , 4 5 ) 
I IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 L 1000 
I Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo-
I mo che volle larsi re John Huston. A colori con 
! Sean Connery, Michael Caine, Christopher Plum-
' ' mer. 
! I T A L I A 
i Via N i n n a l e Tel 211069 L. 1000 

(Ap. 10 ant im. ) . Landò Buzzanca mago d'amore 
I e specializzato in sesso femminile: San Pasquale 
I Baylonne protettore delle donne. A colori con 
I Landò Buzzanca, Orchidea De Santis, Gabriella 
| Giorgelli. ( V M 1 4 ) . 
I M A N Z O N I 
, V i a M a r i t i T e l 366 808 I , 130(1 
j (Ap. 1 5 ) . L'av\en"rnento c'nematografico dell'anno! 

Lo squalo. Technicolor con Robert Shaw, Romy 
Schneider, Richard Dreyfus. ( 1 5 . 3 0 . 17 ,50 . 20 ,05 . 

1 2 2 , 2 0 ) . 
I MARCONI 
'; Viale Oiannot t l - Tel 630 644 l. 10'Kl 
| (Ap. 1 5 ) . In prima visione asso'uta ritorna la 
] coppia più esplosiva, dinamica e travolgente del 
i cinema italiano. Paul Smith e Michael Coby in: 
I II vangelo secondo imone e Matteo. Technicolor. 
1 • E' un film per tutti . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

' N A Z I O N A L E 
1 Via Ctm-unrl • Tel 270 170 L. 1000 
| (Locale di classe por famiglie Proseguimento 
1 prima visione). Un e;c3zionale favoloso cast di 
I attori nel film più comico e piccante del momen

to. Due ore di risate erotiche dentro i letti che 
I scottano con le più belle donne del momento: 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. Eastmancolor 
. ! con Barbara Bouchet, Tomas Mil ian, Edwige Fe-
! nech, Aldo Maccione. Giovanna Ralli, Enrico Mon-

GRANDIOSO SUCCESSO 

E D I SO 
Quando il cinema si veste di provocazione 

1974: Esplode il caso « Il saprofita » ! 
1976: Arriva il caso « Càlamo » !!! 

LINO VALERIA 
CAPOLICCHIO MORICONI 

presentai 

CÀLAMO 
e PAOLA MONTENERO 

RAFFAELE CURI 
LORENZO PIANI 

ALDO REGGIANI 
PAOLA SENATORE 

un f i lm di MASSIMO PIRRI 
p r o d o t t o d a 

una c inecooperat iva 

fleKEKTTO.. CONVESSI 

^'v;cuuDW.ìiiui» 

Con « Càlamo » raramente il cinema ha 
raggiunto così alte punte di polemica ! 

TRIONFALE ANCHE IL SUCCESSO 

GAMBRINUS 
NON TRATTARE LA TUA DONNA COME 
UN CAPORALE. CHIEDILE DI AMARTI 
NON DI OBBEDIRTI. NON FARE DELLA 
TUA CASA UNA CASERMA. 

! e venne il giorno del j 

SIGNORNÒ 

ÌLI tu a A 
TMUOXFALE 

; N r n . u a 

MARCO BELLOCCHIO 

DISCO 
ROSSO 

VIA A M E N T O . 83 rosso 
FIRENZE 

V E N D I T A 
ECCEZIONALE 
Abito Velluto con gilet Li
re 38.000 - Abito Gesso-
Gik-t L. 39.500 - Abito Ce
rimonia Gilet L. 45.500 -
Completo Cerimonia ragaz
zi L.'28.500 - Giubbotto Pel
le L. 40.000 - Giacche-Pan
taloni prezzi eccezionali -
Abiti Classici (anche ca
librali) L. 20.500 in più -
Impermeabili Ultima Mo
da L. 18.000 22.500. 

CONFEZIONI DONNA 
ABITI - SOPRABITI 

Tailleur Giacche Velluto -
Prezzi bcontatissimi. 

2 Lenzuoli con federa 1 po
sto L. 5.000 - 2 Lenzuoli 
2 federe Matrimoniali Li-

li.500 - 2 Lenz.. 2 fere 
dere. I Coperta Fantasia 
L. 19.500 - Zucchi L. 23.000. 

Copriletto 1 Posto L. 5.000. 
Copriletto 2 posti L. 6.500. 
Tappeti disegni orientali 
L. 13.500 - 16.500 - 22.500. 

3 pezzi scendiletto 9.000-
12.500 - Copriletto Matri
moniale Ciniglia bicolore 
L. 15.000. 

Attenzione ! 
I prezzi sono validi 
solo dal 29 marzo 
al 30 aprile 

JTfìXb* 

DiSCQTEQUE 

Vìa Palazzuolo/ 37 - 293082 

Ore 15,30 e 21 
T R I A D E 

Alla Discoteca: 

GRAZIANO 
Alla Vld*o4itcot«ca: 

ANDREA 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

U O M O . DONNA «^mirate i« 
c a l v i : * ' Avrete dei veri capelli 
coxe te fonerò i sottri 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
preterir» in Italia 

il procedimento 

SILICO • CUTANEO 
r costruzione di un* freni cute 
ai j .hconi con la napDlicazionc 
dei capelli perduti, p j r cor.ian-
tcndo la propria traspirazione. 
permettendo di tare lo shampoo. 
la doccia e nuotare. 
Via X X Settemar*. 1 0 oaro 
( i n a i M i o portona tona Ponta 
H O M O ) • Tel . 4 7 5 . 3 7 » - Firenaa 
i l raparlo * diretto dalla D I T T A 

a FONTE DELLA PARRUCCA * . 
V i a X X Sattamara l t / R 

" L U N E D I * M A T T I N A CHIUSO 

32 067 - Bus 17 L. 800 
un pollo di Damiano Da-

Klaus Kmski. Western a 

telano, Sydney Rome, Mart in Fcldman, Alberto 
Lionello. Oaylla Haddon. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
17 .45 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L PORTICO 
V. Capo di Mondo • T 675 930 L. 800 1000 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . La battaglia di Alamo. Technicolor 
cor» John Wayne, Richard Widmark. Par tutt i . 
(U.s. 2 2 ) . 

P U C C I N I 
P.za Puccini • Tel. 
Un genio due compari 
miani con Terence Hil l 
colori. Per tutti . 
STADIO 
Viale M Fanti Tel 50 913 L. 700 
Un genio due compari un pollo. Technicolor. Un 
film di Damiano Damiani con Terence Hi l l , Miou 
Miou, Klaus Kinski. Musiche di Ennio Morricone. 
Per tutti! 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 • Tel 226 196 U 500 
(Ap . 1 5 ) . Eccezionale ritorno del capolavoro di 
Pontecorvo, il celebre spettacolare ind.menticabile: 
Queimada con Marion Brando, Renato Salvatori, 
Evaristo Marquez. Colorscope. Per tutti! (U.s. 
2 2 . 3 0 ) . 
VI 1 ( O R I A 
Via Paaninl Tel 480 879 [, 1000 
Le scatenate avventure di tre simpaticissimi irre
sistibili contrabbandieri durante il proibizionismo: 
In 3 sul Lucky Lady. A colori con Gene Hack-
man, Liza Minnell i , Buri Reynold. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnata) • Bus B26 27 
(Ap. 1 4 , 3 0 ) . Un nuovo emozionante travolgente 
film di fintascienza: Godzilta contro i robot. Spet
tacolare Scopecolori con MasaKi Da,mon, Barbara 
Lynn. Per tutti! 
A H I I G l A N f c L L I 
Via Serragli.. 104 
La terra dimenticata dal tempo. Fantastiche emo
zioni in Techn.color, con Douy McClure. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. 15). Qui comincia l'avvtntura con Monica 
Vitti e Claudia Cardinale. (U.S.: 22,30). 
C INEMA UNIONE 
L'eccezionale film del momento: Padrino parte I I . 
Technicolor con Al Pacino. Per lutt i . 

GIGLIO (Galluzzo) Tel 289 493 
(Ap . 1 5 ) . Gene W i l d t r e Madeleinc Kehn In 
I l tratt i lo più furbo di Sherlock Holmes. 
LA NAVE 
V a Vtl lamasna. I l i * L, 500 
(Ap. 1 5 ) . Ritorna il migliore. Il più emozio
nante, il più forte thrilling di Dario Argento: 
Profondo rosso con D. Hemmings. D. Nicolodl. 
( V M 1 4 ) . 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio L 500 
Un grande western all'italiana: Ci risiamo... vero 
Provvidenza? ( 1 5 . 17, 2 1 ) . 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

I 10f) 

(USA, 

FLORIDA 
Via Pisana l()9 T e l 700 H O 
Franco Gasparn in un nuo\o spettacolare e tra
volgente film. La giustizia era la sua legge... la 
Colt special 44 magnum il suo credo: Mark il 
poliziotto spara per primo. Technicolor con Fran
co Gasparri. Lee J. Cobb. Per tutti! 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giu l ian i . 374 L. 500 
Il western di Sergio Leone: Giù la testa con Rocl 
Steiger e James Coburn. 

(Ap. 1 5 ) . Papillon. Regia di R. Shallner 
1 9 7 3 1 . (U S . 22 ,30 circa). 

S M S . SAN QUIR ICO 
Via Pisana. 576 Tel 701035 
(Ap 1 5 . 3 0 ) . I l segno del potere con Rogar 
Moore e Sus^nnch York. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P . H , . , . i L. 300 

I l potere di A. Tretti ( I tal ia ' 7 2 ) . 
C A S A D E L P O P O L O D I I M P R U N E T A 
T e l . 20 11 118 L, 500 401 
Peccati in famiglia con M. Placido e J, Tamburi. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P i a ^ a Raptsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 Bus- 28 L 500 
Il fantastico nel cinema L'invenzione di Moral 
di E. Greco ( Ital ia. ' 7 4 ) . con G. Biogi, A. Karma 
( 1 6 . 18. 2 0 . 2 2 ) . 
M A N Z O N I i S c a n d i c c i ) 
Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap
parsa sugli schermi italiani: Emmanuellc nera. 
Technicolor. Nessuno lino ad ora a\eva osato ' l i
mare questa stona sconvolgente. ( V M 1 3 ) . 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640 207 L. 500 330 
Chinalown di R Polansl.i. ( 1 5 , 3 0 , 17 ,30 . 2 1 . 3 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica - Tel. 640.063 
(Ap . 1 7 ) . Un attore di fama mondiale per un 
grande film d'azione! Eccezionale' Clint Easlwood 
in Assassinio sull'Eiger e con George Kennedy. 
A colori. Enorme successo! 

Rubrica a cura della SPI (Socielà per la Pubblicilà in Ital ia) Firenze - Via Mar le l l i , 8 

Tel. 287.171-211.449 

OGGI ECCEZIONALE 
P R I M A al P R I N C I P E 

Zanuck e Brown realizzatori de « LO SQUALO » 
Vi presentano il sibilo agghiacciante del 
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COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

R . R A V I Z Z A titolare delle Pelliccerie " G R A Z I A " 

visto l'enorme aumento del settore, chiude le sue pel
liccerie di Torino cedendo direttamente al pubblico 
nella sede di FIRENZE con procedimento urgente di 
vendita tutte le collezioni di 

PELLICCE 
pregiate, firmate e di Alta moda 

con il più alto SCONTO MAI PRATICATO 

dal 3 0 al 70% ed è vero! 
ma realmente VERO! 

Alcuni esempi: 

Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 

Valor» 
reale 

1.950.000 
2.300.000 

890.000 
950.000 
950.000 
850.000 

P r e « o Valore 
realizzo ! reale 

890.000 j Bolero visone 690.000 
1.100.000 Lapin ungari 170.000 

390.000 ! Persiano r. 390.000 
500.000 | dubbino moda 90.000 
450.000 i Pelli visone 35.000 
490.000 i Viscaccia 350.000 

e centinaia di altri capi 

Prcuo 
realizzo 

320.000 
85.000 

220.000 
35.000 
10.000 

170.000 

N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 

Iva e tasse a nostro carico 

Forse sarà l'ultima occasione per voi di triplicare il ca
pitale acquistando una pelliccia che dura tutta una vita 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, IN
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO, ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.900.000 a L 1.800.000 

I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

3 grandiosa realizzazione 
avverrà da domani 

ore 15,30 
FIRENZE 
IN V I A C A V O U R , 51-R 
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Inchiesta sulla Regione Toscana nella seconda legislatura 

Intervista con Bartolini: 
«Vogliamo preparare 
un bilancio aperto 
a ogni valido contributo» 

Gianfranco Bartolini 

Le consultazioni sulla « nota preliminare di indirizzi e criteri », un'esperienza volta 
a stabilire un rapporto di ampia collaborazione con enti, associazioni e forze sociali 

Un indirizzo politico costantemente perseguito dal governo regionale 
Un contributo al superamento della crisi economica e dell'occupazione 

A Poggibonsi conferenza degli « Amici dell'Unità » 

Dibattito sulla 
diffusione della 

stampa del P.C.L 
GII obbiettivi da raggiungere • Sottolineata l'impor
tanza dell'istituzione delle quattro pagine toscane 

Con questa Intervista al vice
presidente della Giunta regiona
le, compagno Gianfranco Bar
tolini, si conclude l'inchiesta 
sul tema: « La Regione Tosca
na nella feconda legislatura ». 

Si sono concluse da pochi giorni le 
consultazioni sulla e nota preliminare 
di Indirizzi e criteri » del bilancio re
gionale. Si ò parlato, a proposito di 
questo documento, di una ambiziosa 
ipotesi di programmazione dell'inter
vento. Vuoi spiegarci il senso di que
sta indicazione? 

Abbiamo avviato un'esperienza tesa 
a coordinare l'iniziativa regionale e 
l'azione delle autonomie locali in un 
rapporto di più ampia collaborazione 
con enti, associazioni e forze sociali. 

Essenziale per gli scopi che ci pro
poniamo è, anche se nella distinzione 
dei ruoli di maggioranza e minoranza, 
11 concorso di tutte le forze politiche 
democratiche alla formazione delle 
proposte e di tutti gli atti che influen
zano la nostra realtà regionale. 

Il valore di questa iniziativa non si 
misura con i soli risultati raggiunti, 
che pure sono rilevanti, ma con l'af
fermarsi del reciproco impegno alla 
ricerca dei motivi che possono unire, 
superando localismi e settorialismi 
Non si tratta di un tentativo di ap
piattire contrasti di classe o valori 
che sono propri di una regione così 
ricca di Idee e di iniziative, si tratta 
di operare perché tensioni e rivendi
cazioni concorrano ad unificare e a 
fare avanzare la società toscana e 
possano assumere un respiro nazio
nale. 

Non si tratta perciò di ripensare 
ad astratti modelli di programmazio
ne, a piani regionali rigidi ed omni
comprensivi, ma di definire con la 
più ampia partecipazione le grandi 
linee di scelta a livello settoriale e, 
con la costruzione dei comprensori 
avviare, mobilitando tutte le energie 
e le risorse possibili, una politica di 
intervento che si qualifichi per gli 
obiettivi ma anche per i rapporti che 
consente di realizzare. 

Ancora sul bilancio regionale. L'im
postazione aperta che si è inteso 
dare a questo atto, risponde ad un 
indirizzo politico costantemente perse
guito dal governo della Regione To
scana. Quale è il terreno concreto sul 
quale potranno misurarsi In futuro I 
risultati di questa impostazione? 

Dalla consultazione sulle ipotesi per 

la formazione del bilancio si è tratto 
un vasto materiale che consente di 
procedere nel corso del 1976 ad una 
più puntuale elaborazione di program
mi settoriali e ad un conseguente 
schema pluriennale di spesa. 

Per realizzare tutto ciò vi è neces
sità di certezza, continuità e non 
stretta finalizzazione dei mezzi finan
ziari che sono posti a disposizione 
della Regione. Le proposte governa
tive di modifica della legge finanzia
ria e della contabilità regionale e gli 
impegni assunti nelle dichiarazioni del 
governo a proposito del Mezzogiorno, 
dell'energia e delle riconversioni in
dustriali e per la predisposizione di 
alcuni programmi di intervento set
toriale (particolarmente in agricoltu
ra e nell'edilizia) se verranno concre
tizzate, porranno le condizioni per rea
lizzare questo risultato. Pur nei loro 
limiti quantitativi queste decisioni 
creerebbero le condizioni per la defi
nizione di un programma di spesa di 
lungo periodo per il quale abbiamo 
già indicate le linee essenziali dei set
tori di maggiore interesse. Per l'edili
zia sociale, le opere idriche, i porti, 
le attività produttive ed altri settori 
nel bilancio del 1976 già si esprimono 
delle linee programmatiche plurlenna. 
li di spesa. 

La situazione economica è gravissi
ma anche in Toscana. Quale contri
buto specifico può offrire l'attività 
della Regione al superamento della 
crisi, e quale è II suo ruolo all'interno 
dello schieramento riformatore? 

Dagli incerti passi contrassegnati 
dai provvedimenti a sostegno dell'eco
nomia e dell'avvio di un primo di
scorso per un programma a medio 
termine siamo passati oggi alla de
flazione più selvaggia che duramente 
colpisce le masse popolari, l'occupa
zione, le imprese minori e gli enti 
pubblici. Ciò ripropone con urgenza 
l'attuazione di una nuova politica eco
nomica con misure immediate per il 
rilancio produttivo e per la difesa 
del tenore di vita dei lavoratori e 
dei ceti più deboli. 

Il Paese, l'economia italiana, pagano 
oggi non per una crescita civile e 
democratica, conseguenza dell'impe
gno per i più elevati salari e per 
migliori ed estesi servizi sociali, ma 
per l'assenza di una seria azione con
tro rendite, sprechi e parassitismi e 
per il mancato rinnovamento del si
stema della finanza pubblica contras
segnato dalla disastrosa politica fi

scale, dalla ingiusta ripartizione delle 
isorse finanziarie fra Stato, Regioni 
ed Enti Locali, e da una mancata 
azione tesa alla riqualificazione della 
spesa pubblica. 

La Regione è fortemente presente 
nelle iniziative a sostegno dell'occupa
zione e nell'azione tesa a risolvere 
positivamente le situazioni dì crisi; la 
Toscana è protagonista di primo pia
no con le altre Regioni e con le auto
nomie locali nello scontro per affer
mare nuovi indirizzi politici capaci di 
valorizzare tutte le risorse del Paese. 

Per superare questa situazione, per 
essere parte attiva dello schieramen
to riformatore la Regione non si li
mita alla protesta ed alla pressione 
verso il governo ma sottopone a ve
rifica con il bilancio 1976 e con gli 
atti che lo accompagnano la sua azio
ne. le sue dirette responsabilità. Come 
abbiamo scritto nella relazione al bi
lancio è anche dalle consultazioni che 
è emersa la necessità di una rigorosa 
azione della Regione come centro di 
aggregazione delle forze sociali e di 
« contrattazione » per una nuova poli. 
fica nazionale ma anche come centro 
di « governo » della società toscana. 

A questa convinzione si ispira la 
scelta dì considerare prioritario nel 
progetto di bilancio 1976, assieme al 
riequilibrio territoriale ed ai primi 
tentativi di localizzazione della spesa 
e di costruzione di progetti di inter
vento intersettoriale, assieme agli in
terventi nei settori dell'agricoltura, 
delle opere idrauliche e igienico-sani-
tarie. dell'edilizia sociale ed abitativa 
e dei trasporti, il sostegno alle minori 
imprese e alle aziende artigiane e 
turìstiche con provvedimenti destinati 
alla promozione, al credito, agli inse
diamenti. 

Vi è un ampio dibattito sull'inci
denza della crisi nella nostra regione. 
Anche le differenti valutazioni sul fu
turo dell'industria leggera, quando so
no liberate dalle estremizzazioni di 
chi ritiene che i diversi livelli sala
riali. l'organizzazione decentrata del 
lavoro e la creatività degli imprendi
tori, possano ridurre le conseguenze 
negative e di chi cerca le riconver
sioni in modo improvvisato e in tutte 
le situazioni, ci richiamano sempre al
la gravità della situazione ed a rite
nere che, assieme all'agricoltura, ad 
una politica per l'energia, all'incre
mento dei consumi sociali, anche i 
processi di ristrutturazione dell'indu
stria leggera verso produzioni con più 

elevato livello di tecnologie e di qua
lifica del lavoro devono essere consi
derate nuove convenienze per lo svi
luppo del Paese. 

Il destino economico della Toscana 
deve oggi richiamare ad una maggiore 
considerazione dei processi di ricon
versione industriale che sì aprono nel 
Paese, superando la tendenza ad af. 
frontare i nostri problemi con una vi
sione autarchica che non consenti
rebbe di affermare un nostro ruolo 
nella costruzione del nuovo « model
lo» di sviluppo. 

In questo quadro pensiamo che si 
debba affrontare esplicitamente il te
ma di una politica industriale a scala 
regionale che sia raccordata anche al
l'esercizio dei poteri regionali ed alla 
necessità di superare i forti elementi 
di separazione fra grandi e minori 
imprese, fra esigenze dello sviluppo 
e azione delle imprese pubbliche e 
dei grandi istituti di credito. 

La Regione deve offrire, una e cor
nice istituzionale » alle autonomie lo
cali e ai nuovi aggregati territoriali 
(comprensori, zone, comunità monta
ne). E' questa soltanto una indica
zione t funzionale > o risponde anche 
ad una precisa scelta politica? Su que
sta strada a che punto siamo? 

La fase « costituente » non può dirsi 
conclusa perché il non avvenuto tra
sferimento alle Regioni di competenze 
e di poteri organici crea obiettive dif
ficoltà al conferimento delle deleghe 
agli enti locali e alla riforma e razio
nalizzazione delle normative vigenti. 

Il ritardo nella presentazione delle 
proposte che, con l'attuazione della 
legge 382. dovrebbero superare questi 
limiti di fondo crea ulteriori difficoltà. 
Tuttavia abbiamo ritenuto di non at
tendere i decreti che devono assicu
rare il compimento della riforma re
gionale. anche perché pensiamo che 
ogni passo compiuto nel trasferimento 
di funzioni, amplia l'interesse e la 
conoscenza dei problemi aperti e già 
oggi consente con le prime esperien
ze di scoprire realtà molto complesse 
che impongono costanti verifiche e 
correzioni. 

L'impegno che assumiamo per il '76 
è perciò, assieme alla definizione di 
un quadro di riferimento territoriale 
e di programmi di intervento setto
riali, quello di predisporre le ulteriori 
leggi di delega e dì sollecitare, anche 
con l'approvazione della legge regio
nale in preparazione al Consiglio, la 
costituzione dei comprensori. 

Questo processo, se saranno supe
rate le « guerre » di confine che non 
sono certo espressione qualificata di 
una realtà policentrica, realizzerà le 
condizioni per avviare con 1 necessari 
interventi una programmazione dello 
sviluppo e per gestire correttamente 
ed unitariamente, con la più ampia 
partecipazione le stesse funzioni de
legate. 

Si potranno cogliere meglio cosi 1 
rapporti che intercorrono tra la ri-
vendicazione di una nuova politica 
economica e le forme istituzionali, il 
rapporto tra democrazia economica e 
democrazia politica. 

Ci sembra interessante il riferimen
to ad un necessario rilancio della bat
taglia regionalistica. Intorno a questo 
tema esiste oggi una diversità di In
terpretazioni. Come intende affrontare 
questa battaglia la Regione Toscana 
e quali scadenze attendono II movi
mento regionalista nel suo complesso? 

La battaglia regionalistica per esse
re vincente deve schierare in campo 
maggiori forze. Ciò presuppone, anche 
da parte delle Regioni, il superamento 
di ogni separazione rispetto al siste
ma delle autonomie, nella convinzione 
che qualsiasi soluzione per le Regioni 
che non coinvolga i Comuni in un 
processo riformatore non consente il 
rinnovamento dello Stato e della pub
blica amministrazione. 

Anche la battaglia per il rispetto 
dei contenuti e dei tempi per l'attua
zione della legge 382 impone alle Re
gioni un rapporto con i Comuni, le 
Province e le forze sociali (in parti
colare con i sindacati dei lavoratori 

. che ne sono direttamente interessati). 
I Comuni in Toscana si presentano. 

dopo il 15 giugno, con una visione uni. 
taria di largo respiro e con la volontà 
di rafforzare il rapporto positivo con 
la Regione. L'esigenza di avere con 
la Regione un punto di riferimento 
e di aggregazione è stata espressa con 
chiare?™ anche dalle forze sociali. 

Ciò che si coglie non è espressione 
di un regionalismo che si distacca dai 
problemi generali ma coscienza delle 
difficoltà e dei limiti in cui si muove 
la Regione e disponibilità ad operare 
uniti per reclamare nuovi indirizzi del 
la politica nazionale e una piena at
tuazione dell'ordinamento regionale. 

Un impegno unitario dunque desti
nato ad incidere profondamente e po
sitivamente nell'azione di rinnovamen
to che sempre più estesamente coin
volge il Paese. 

POGGIBONSI. 27 
I problemi della stampa 

comunista e della sua dif
fusione sono stati al centro 
di un vivace e serrato di
battito, svoltosi a Poggibon
si, nel corso della conferen
za provinciale degli « amici de 
l'Unità»: ai lavori era pre
sente Valenza, della sezio
ne centrale di stampa e pro
paganda del PCI. 

Innanzitutto, si è rileva
to che gli strumenti di in
formazione non svolgono più 
una funzione di totale con
dizionamento nei confronti 
dell'opinione pubblica- ciò è 
dovuto ad un costante in
tervento del movimento de
mocratico rivolto ad un nuo
vo modo di fare informa
zione. che ha spinto gli « ad
detti ai lavori ». i giornali
sti. ad un graduale svinco
larsi dell'ingerenza della pro
prietà. 

In questo processo di cre
scita e di rinnovamento, un 
ruolo decisivo è stato rico 
perto dal Partito Comunista. 
attraverso l'« Unità » e le al 
tre riviste. 

Dai numerosi interventi, è 
emerso che la diffusione 
(dell'« Unità » di « Rinasci
ta » e delle altre riviste teo
riche) deve essere assunta 
dal partito come compito po
litico ben preciso e non co
me lavoro puramente buro
cratico. Troppo spesso, in
fatti, si è considerato in ma
niera del tutto inadeguata 
il lavoro del diffusore che 
è vitale di questa struttu
ra, in grado di garantire i 
contatti con i lettori e di 
estendere la base, facendo 
conoscere sempre di più il 
nostro giornale e. attraver
so di esso, la nostra linea 
politica. 

Anche in provìncia dì Sie
na. dove P« Unità » ha rag
giunto buoni livelli di dif
fusione, con 905.000 copie nel 
1975. contro le 867.878 del 
1972. esclusi gli abbonamen
ti che sono stati 1.031 nel 
1975. Esiste un enorme diva

rio tra una località e l'ai 
tra, che denota una diver
sità di impegno e di con
vinzione politica nell'affroiv 
tare il problema. 

Inoltre, è stata messa In 
evidenza la difformità tra 
la vendita straordinaria e 
festiva e quella feriale: prò 
blema che si può ovviare me
diante una campagna di dif
fusione più capillare e con
sapevole. che preveda, da un 
lato, un aumento del nume 
ro degli abbonamenti, e dal 
l'altro, la vendita davanti 
alle fabbriche e alle scuo
le. L'obiettivo posto al par
tito nella nostra provincia 
è di 1.500 abbonamenti (-> 
200). per un totale di 35 mi 
lioni di sottoscritti, tentali 
do. tuttavia, di migliorare 
la diffusione complessiva di 
tutto l'anno, fino a giunge 
re ad 1000 000 dì cooie. 

' Nel corso del dibattito, t 
compagni hanno poi messo 
in evidenza alcune difficol 
tà di lettura de l'« Unità ». 
lamentando la lunghezza ec 
cesslva degli articoli, un lin 
guaggio talvolta poco acces 
sibile. Inoltre, si è rileva 
to come il giornale dovreb 
be avere più s|x?sso il ca 
ratiere di apertura e con 
fronto, grazie a tavole roton 
de e discussioni. 

In generale, è da notare 
l'importanza che ha nssun 
to l'istituzione delle quattro 
pagine sulla Toscana che. 
sebbene rappresentino un 
mezzo efficace di confron 
to di esperienze e lavoro pò 
litico che il partito svolge 
a livello regionale, restano 
tuttavia insufficienti per co 

_gliere il complesso quadro 
delle attività locali. Né. d'ai 
tra parte, tali pagine devo 
no essere occasione di gret 
to municipalismo. 

Si è poi guardato con in
teresse allo svilupparsi di mi 
merose testate a livello lo 
cale 

i Paolo Benvenuti 

li 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Partecipazione di numerosi Comuni allo sciopero di giovedì 

Nuove realtà negli Enti locali 
di vaste zone della Lucchesia 

Varato ieri dalla V e VI Commissione 

LUCCA, 27 
Non è sfuggita a nessuno. 

tantomeno ai lavoratori impe
gnati nella lotta, la novità co
stituita dalla partecipazione 
dei gonfaloni di tutte le Am
ministrazioni comunali della 
Valle del Serchio e della Gar-
fagnana alla manifestazione 
di Fornaci di Barga, svolta
si giovedì mattina, nel quadro 
dello sciopero generale nazio
nale. 

A motivare tale presenza, 
non vi erano solo le ragioni. 
ribadite dal sindaco di Barga, 
Menichini, nel suo intervento 
al comizio finale, che anche 
le autonomie locali sono sta
te duramente colpite dall'ina
sprimento fiscale, deciso con 
i recenti provvedimenti go
vernativi, e che dunque, si 
era trovata nella giornata 
di lotta delle organizzazio
ni sindacali la possibilità di 
un immediato aggancio con la 
più generale battaglia per la 
espansione di una prospetti
va di sviluppo democratica. 
che si realizza con il pieno 
dispiego della vita dei Comu
ni, delle Comunità montane. 
degli organi di governo de
mocratico. 

Già queste considerazioni 
sono tali da lasciar intende
re come anche in zone, rite
nute «difficili» e refrattarie 

a sperimentare l'iniziativa 
dell'ente locale nel campo 
della realtà sociale, si sia 
aperto, e riesca ad andare a-
vanti un processo di ripen
samento sulle esperienze com
piute e sul ruolo delle istitu
zioni democratiche, che ha 

portato, nei casi più interes
santi, alla ricerca di modi 
per nu nuovo rapporto con i' 
paese e con 1 suoi problemi. 

La « novità » della presen 
za alla manifestazione di For
naci attiene a questa « fase 
di modifica » dello orizzon
te di intervento delle assem
blee elettive e ne amplia il 
significato, introducendo ec
co l'altra motivazione di una 
presenza inconsueta ed esal
tante, una vera e propria 
scelta di campo. Se è vero 
infatti che la giornata di lot
ta era basata su una arti

colata piattaforma rivendicati-
va. è altresì vero che nel 
contesto della manifestazione 
di Fornaci, questa in primo 
luogo significava sostegno al
la battaglia dei lavoratori 
della SMI per il contratto 
e per la vertenza aziendale. 

La partecipazione alla ma
nifestazione giunge infatti do
po che in tutta la vasta zona 
di Lucchesia. che va dal co
mune di Borgo a Mozza
no. alle porte di Lucca, a 
quello di Mmucciano. inoltra
to nella Lunigiana. sì è este
so. con le forme più vane. 
un movimento di solidarietà 
con la grande fabbrica metal
lurgica. impegnata in una 
vertenza, che ha al suo centro 
la ripresa produttiva dello 
stabilimento. 

Adesso si rivendica, di fron
te alla paventata minaccia di 
un potenziamento di alcuni 
reparti fondamentali per lo 
stabilimento di Fornaci, mi
naccia che trova nei fatti in
confutabili conferme, il dirit

to delle popolazioni di consi
derare la fabbrica come un 
« qualcosa » che anche a loro 
appartiene, nel senso che la 
sua espansione, il pieno utiliz
zo dei suoi impianti è divenu 
to un obiettivo di tutto il pae 
se. 

Ecco perchè ora si firma
no i manifesti. 1 partiti non 
hanno difficoltà a stabilire 
sene convergenze, le comuni 
tà montane, i Comuni, gli 
organi della scuola non te
mono più. come in passato. 
di aver sconfinato dai loro 
compiti istituzionali quando 
chiamano alla solidarietà e 
si dichiarano disposti a lotta
re a fianco dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sin
dacali. Abbiamo parlato di 
« novità » e queste sono le no
vità destinate a imprimere 
una svolta nella vita sociale 
di queste valli. Da sempre da 
quando intorno alla metà del 
secondo decennio de! secolo 
si era insediata a Fornaci 
di Barga (che allora era un 
piccolo paese di poche centi
naia di abitanti) la SMI era 
riuscita ad evitare l'impatto. 
nei termini di un rapporto 
democratico, con la realtà del
la zona. Alternando paterna
lismo della più bell'acqua (co
struzione di impianti sporti
vi, sostegni ad opere assisten
ziali. attività ricreativa, 11 tut
to in una chiave che esaspe
rava le divisioni fra impiega
ti ed operai e fra operai ed 
operai), alla più spietata re
pressione. che falcidiava sen
za pietà le avanguardie di 
lotta e favoriva il sindacali

smo neofascista, aveva poi 
portato nella realtà sociale il 
riflesso di questa situazione. 
cercando di far prevalere ten
denze alla passività ed alla 
acquiscenza. 

Una grossa realtà, quale 
la fabbrica metallurgica, che 

I aveva rotto antichi equilibri. 
ponendo problemi di insedia
menti umani, di assetto del 
territorio, di uso delle risor-

) se (si pensi soprattutto alle 
i acque) si era giovata di una 
i sorta di « obliterazione » da 
I parte delle istituzioni demo-
{ cratiche. dei partiti moderati, 
ì mentre, nei rari riferimenti. 
1 che la cosiddetta stampa di 

informazione le tributava, era 
normale per gli improvvisati 
esegeti adottare la definizio
ne di <T mamma SMI ». 

Sono cose che appartengo
no ad altri tempi, quando 

erano sufficienti le dichiarazio
ni della signora Clara Luce. 
sulle commesse alle aziende 
senza comunisti, per inchio
dare. con il ricatto della fame. 

{ quanti si opponevano alla con
duzione padronale. 

I gonfaloni alla manifesta
zione del 25. il lungo corteo 
che ha attraversato tutta For
naci. con : sindaci, gli asses
sori i rappresentanti delle co
munità montane assieme al
le lavoratrici della Plinc del 

j Sombra, ai lavoratori dell'edl-
« lizia. agli insegnanti, ai mol-
• ti giovani, hanno indicato 
j quanto sia ormai salda e pro

fonda l'unità delle popolazio
ni con i lavoratori della SMI. 

Umberto Sereni 

Il programma di edilizia 
scolastica della Regione 

Programma di spesa di 40 miliardi - Nella 
ripartizione dei fondi risultano privilegiate 
le scuole materne e quelle elementari 

L/MESnB«aVlrX3GWRE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

giocolo i v 

LAMPADARI 

«UN ABITO DI LUCE» 

Un nuovo abito di luce per la tua casa, un abito 
« à la page », moderno, multiforme. 

Fabbrica e sale di esposizione 
FIRENZE: Stradone di Rovezzano, 30 - Tel. 690253 

Il programma di finanzia
mento delle opere di edilizia 
scolastica per la Toscana per 
il triennio HI75 77. è stato va 
rato ieri dalla quinta e sesta 
commissioni consiliari per
manenti riunite, congiunta
mente e sarà discusso mar
tedì prossimo in assemblea 

Il programma prevede una 
spesa pan a 40 miliardi di 
lire. Di questi un miliardo e 
559 milioni sono a totale ca
rico delle finanze della Re
gione. gli altri invece sono 
dati dalla quota assegnata al
la Toscana dalla legge stata
le 412. la quale appunto dele
ga alle regioni l'attuazione 
dei programmi di edilizia sco
lastica. 

Nella ripartizione dei fon
di. destinati al completamen 
to e al nammodernamento di 
scuole materne, elementari. 
medie inferiori e superiori, è 
stato seguito un programma. 
elaborato dalla giunta, che si 
basa essenzialmente sulle si
tuazioni obbiettive dei di
stretti scolastici. Risultano 
pertanto privilegiate le scuole 
materne e quelle elementari. 

Ricordo 
La madre di Alfonso Roc 

ciola. deceduto per una meu 
rabile malattia il 22 3-75 
(iscritto al nostro partito dal 
HM8. fu dirigente nella fab 
bnca Spica, militante esem 
piare sempre attivo nel 
la lotta per la difesa della 
occupazione, per la rinascita 
di Livorno e per la conquista 
di nuovi lavoratori alla cau 
sa di giustizia e libertà) so; 
toscrive lire 75 000 per il no 
stro giornale e un abbona 
mento annuo a « Rinascita » a 
favore di una sezione della 
provincia di Caltanissetta. 

mmi 
Santarelli 
Il mondo con 
temporaneo 
CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 

cerrai 
osC402365VIA J.SGARALLINO, 28L IVORNO 

FESTA 

AD OGNI ACQUIRENTE DI PIASTRELLE 
IN REGALO UNA LINEA R.A. 3 

Gres rosso 7Vi x 15 L. 1.350 1* se. 
Rivestimento 15 x 15 tutti i tipi L. 2.400 1* se. 
Pavimenti 20 x 20 gran decoro » 3.600 1* se. 
Pavimenti 20 x 20 supergres > 3.900 1* se. 
Pavimenti 30 x 30 suptrgres aragosta L. 6.800 1' se 
Pavimenti 10 x 20 monocottura antigeliva L. 3.800 1* se 

IMAW 
PISA - Via C. Battisti, 119-121/123-125 

Telef 43.150-501.562 

Per prossimo trasferimento dei nostri magazzini nei nuovi locali della zona artigianale di OSPEDALETTO e fino ad esaurimento dei materiali 

SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 
Carta da parati L. 2.000/rollo Rivestimenti in ceramica decorata 15x15 «celta 1* L. 2.350/mq. 
Moquette* agugliata L. 1.800/mq. ' Rivestimenti in ceramica decorata 29x21 scelta V U 3.500/mq. 
Moquette* boucle in nylon 100% L. 3.400/mq. Pavimento in ceramica tinte unite • decorate 29x20 «celta V . . . . L. 3.790/mq. 
Guida m. 100 moquette in nylon 100°'a L. 3.100/ml. ' Pavimento formato cassettone U 4.500/mq. 
Copripavimento PVC L 2.0©0/mq. i Tende a bande verticali L. 12.590/mq. 

Sono inoltre in vendita: comici In legno e gesso, porte a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. ecc. 
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PAG. 13 / firenze- toscana 
A colloquio con i rappresentanti del consiglio di fabbrica 

LA PIAGGIO DI PISA RISTRUTTURA 
MA QUALI SONO I SUOI OBIETTIVI? 

L'Importanza dell'accordo di Genova dell'ottobre del '75 • L'uso strumentale della Gassa Integrazione - La riunione del 12 
marzo su investimenti e occupazione - Una produzione sempre più dequalificata - Il rapporto con lo stabilimento di Pontedera 

Seminar io de l PCI d i Pisa e Livorno 

Una dimensione 
comprensoriale 
per i trasporti 

Le indicazioni emerse • L'importanza del consorzio fer
rotranviario ACIT • Necessità di un confronto con le orga
nizzazioni sindacali • L'esigenza di una riforma del settore 

PISA, 27 
« Il movimento è In buo

na salute Bla all ' interno del
la fabbrica che all 'esterno». 
« Il ricatto padronale di por
re gli operai di fronte al di
lemma: o richieste di aumen
ti salariali (ma è più giu
sto dire recupero parziale del 
potere d'acquisto del salario) 
o richieste di investimenti, 
non passa; 11 dilemma è 
falso ». 

E' questo un dato che 1 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica dello stabilimen
to Piaggio di Pisa hanno vo
luto sottolineare con forza e 
ripetutamente nel corso del
l 'incontro che abbiamo avu
to con loro. Una valutazione 
Importante e soprat tut to In 
un momento, come l'attuale, 
in cui gli operai della Piag
gio sono impegnati, anche 
nello stabilimento pisano, in 
un difficile rinnovo del con
t ra t to . 

Se fosse possibile stabilire 
una base di partenza delle at
tuali lotte che si s tanno con
ducendo alla Piaggio, questa 
dovrebbe essere ricercata nel
l'accordo di Genova raggiun
to il 1. ottobre 1975. 

Quell'accordo fu un mo
mento Importante per il mo
vimento operaio del gruppo 
Piaggio In quanto anticipava 
alcuni punti che sono poi en
trat i a far parte della piat
taforma contrat tuale anche 
di altre categorie. Esso nac
que dalla richiesta, avanzata 
dall'azienda, di usufruire del
la cassa integrazione per per
mettere ai magazzini di li
berarsi dello stoccaggio ec
cedente. 

« Dopo una forte mobilita-
slone — ricorda un rappre
sentante del consiglio di fab
brica — ottenemmo che ve
nissero notevolmente dimi
nuite le giornate di cassa in
tegrazione. che la direzione 
si impegnasse a garant i re 1 
livelli occupazionali fino a 
giugno e. questo è forse il 
dato più importante, a con
vocare un ulteriore inrontro 
per il 31 marzo di quest'an
no. in cui si dovevano discu
tere le questioni degli inve
stimenti. di ripristino del 
tu rnover e della diversifica-
alone produttiva ». 

Ciò che spinse 11 sindacato 
a muoversi in questa direzio
ne furono una serie di preoc
cupazioni che venivano sia 
dal fatto che lo s tabi l imento, 
di Pisa fosse sempre più con
siderato « un ramo secco », 
sia dalla sensazione, che vi 
fosse una strumentalizzazio
ne, da parte padronale, delle 
difficoltà obbiettive. 

La conferma della strumen-
tali/.zazione della crisi fu da
ta innanzitutto dal fatto che 
le giornate di cassa integra
zione furono ulteriormente ri
dotte dall'azienda (da 6 a 4) 
con la motivazione che il mer
cato aveva « ripreso a t i rare ». 
Motivazione abbastanza stra
na in quanto venne offerta 
in periodo invernale, quando 
cioè il mercato delle due ruo
te regolarmente cala. Ma la 
richiesta della cassa integra
zione per lo stabilimento di 
Pisa era particolarmente in
fondata Essa infatti faceva 
riferimento alla produzione 
per prodotti Piaggio- una li
nea che nello stabilimento di 
P:sa non occupa che 7-8 per
sone 

Vi era stato, dunque, il ten
tai ivo di disorientare il mo
vimento dei lavoratori che si 
accingeva a! rinnovo del pro
prio contratto di lavoro, ma i 
piani erano andat i a gambe 
all 'aria con l'ultima clausola 
dell'accordo di Genova che 
aveva ritorto sul padronato 
ìa manovra. Di qui la gran 
f u r a dell'azienda di chiudere 
questa fase al più presto: Io 
incontro sugli investimenti e 
sulle altre questioni, fissato 
per il 31 di questo mese, viene 
anticipato al 12 (il giorno 
dopo si aprivano gli Incontri 
per rinnovi contrat tual i ) . 

« E' ovvio che noi non con
sideriamo per niente chiusa 
la t ra t t a t iva» — ha afferma
to il rappresentante del con
siglio di fabbrica — «L'azien
da. infatti, non ha affrontato 
nessuna delle questioni basi
lari che erano sul tappeto ». 
Il fatto è che la direzione 
aziendale intende sì ristrut
turare. come dimostrano i 
nuovi acquisti di macchinari 
sempre p ù moderni e le ri
strutturazioni interne, ma non 
vuole discutere i fini della ri
strutturazione. 

A questo punto una doman
da viene spontanea La diver
sificazione produttiva e la ri
conversione industr.ale è prò 
hlema all'ordine del giorno 
d: molte fabbriche della città 
e delia zona: esso interessa 
anche tutti quegli enti che 
osrci lavorano per un diverso 
sviluppo economico del com
prensorio Come viene risolto 
lì problema del collegamento 
con eli altri consigli di far> 
bnca e con tut te le rea UÀ 
democrat 'ehe della zona? 

« La domanda pone diretta
mente — risponde un rappre 
sentante del consiglio di fal> 
br.ca — la necessità di fare 
alcune valutazioni sui consi
gli di zona: gli organismi che 
de \ono gestire ed articolare 
la lotta a livello di compren

sorio ». VI sono In questo sen
so difficoltà organizzative (è 
molto poco 11 tempo che ognu
no ha a disposizione, consi
derando anche che a volte oc
corrono lunghi spostamenti 
per partecipare alla riunione) 
sia difficoltà economiche (se 
fatto durante gli orari di la
voro le riunioni costano mol
to al s indacato) . D'al tra par
te l'esigenza di un consiglio 
di zona realmente funzionan
te r imane forte. Vi sono pro
blemi che non possono essere 
affrontati che In quella sede 
per le garanzie di visione 
complessiva che essa offre. 

VI e, per esemplo da discu
tere 11 rapporto che deve es
sere instaurato tra lo stabi
limento Piaggio di Pisa e 
quello di Pontedera. 

Andrea Lazzeri 
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Conferenza di 
organizzazione 

del PCI 
nella Valdelsa 

CASTEI-FIORENTI.VO. 27 
Domani, U giorno 30 e 31 

si svolgerà a Castelfioren-
tìno la conferenza di orga
nizzazione del PCI della zo
na Valdelsa. Parteciperà il 
compagno Michele Ventura. 
segretario della Federazione 
di Firenze. 
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i L'interno della Piaggio di Pontedera 

Comunicato della segreteria regionale 

Unitaria mobilitazione contro 
il no di Malfatti ai distretti 

L'operato del ministero della Pubblica Istruzione rischia di dar luogo ad un'intollera
bile discriminazione - Insieme a quella toscana respinta la distrettualizzazione dell'Emilia 

la federazione PCI di Pistoia sulla distrettualizzazione 

Grave attacco 
al rinnovamento 

della scuola 
Ferma protesta contro l'esclusione delle regioni To
scana e Emilia Romagna dai decreti ministeriali 

PISTOIA. 27 
La commissione scuola del

la Federazione comunista pi
stoiese ha di ramato un docu
mento in cui si « esprime la 
più ferma protesta per le de
cisioni adot ta te dal ministero 
della P.I. in meri to all'istitu
zione dei distretti scolastici. 
I decreti ministeriali che san
ciscono !e divisioni in distret
ti r iguardano infatti solo cin-
sue regioni ed escludono sen
za nessuna giustificazione, la 
Toscana, e l'Emilia Roma&ma. 
Si t ra t ta di una decisione in
spiegabile e inaccettabile, te
nuto conto che la Toscana è 
stata la prima Regione o pre
sentare la proposta di riferi
mento per le scelte di al t re 
Regioni, e sopratut to perché 
ignora il lavoro e il dibat t i to 

Diffida 
TI compagno Iddio Mazzan-

lntenso che ha visto impegna
to nella fase d: elaborazione 
del piano un vasto arco di for
ze politiche sociali e cultu
rali. 

E' questa l 'ennesima dimo
strazione di come, da par te 
del ministro e dei settori più 
retrivi dell 'apparato della 
P.I.. si intende ostacolare 

I qualsiasi processo di rinnova-
ì mento della scuola, basato sul 
J rofforzamento e sullo svilup-
j no della gestione democrati-
i ca. che con l'istituzione degli 
' organi collegiali — sia pure 
| non senza difficoltà e contra-
i sti — ha preso avvio. Questo 
j nuovo provvedimento si ag-
I giunge ai pesanti e ripetuti 
J Interventi che hanno sempre 

mirato a limitare l 'autonomia 
I e condizionare il lavoro di mi

gliaia di genitori, insegnanti 
s tudenti , impegnati in questi 
mesi per rispondere in modo 
serio e responsabile alla cri
si e alla disgregazione delle 
scuola prodotte dalla trenten
nale politica scolastica demo
cristiana. e che hanno indivi-

i La Segreteria regionale del 
j PCI. di fronte alla immotiva-
j ta esclusione, a tutt 'oggi, del-
I la Toscana dall'Istituzione dei 
| distretti scolastici, che rischia 
I di r imandare all 'infinito l'e-
i lezione di questi importanti 
! organi di democrazia e di pro-
I grammazione scolastica, de-
! nunzia duramente l'operato 
j del ministero della P.I., il fan-
' faniano Malfatti, che rischia 
! di dar luogo ad un'intollera-
i bile discriminazione. 
1 La Regione Toscana è sta-
' ta la prima ad inviare al Mi-
| nistero il piano dei distretti 
! (dal dicembre 1974), dopo un 
' a t tento studio ed una consul-
| tazione ampia, che ha coin-
I volto — per unanime ricono

scimento — tut ta la società 
toscana. Al Ministero non è 
quindi mancato il tempo: ciò 
che è mancata è la volontà di 
impostare un rapporto piena
mente positivo con il comples
so delle Regioni e con la To
scana In particolare, anche 
di fronte alle ripetute pressio
ni unitarie. Si è scelto invece 
il metodo del silenzio, lascian
do circolare voci giornalisti
che e non coinvolgendo i go
verni regionali- Non può es
sere casuale che accanto al
la Toscana sia s ta ta esclusa 
a tutt 'oggi dalla distrettualiz
zazione l'Emilia, una regione 
in cui l 'amministrazione di si
nistra aveva realizzato la pro
posta di piano dei distretti 

con analogo rigore scientifico 
e vasta partecipazione. 

Questa immotivata esclusio
ne rischia di impedire nelle 
due Regioni lo svolgimento 
delle elezioni per i consigli 
di distretto in maggio: con
tras tando dunque, di fatto, il 
consolidamento della demo
crazia scolastica e l'impegno 
degli organi collegiali, degli 
enti locali e della Regione: e 
può inserirsi in una ben indi
viduata manovra di conteni
mento e di mortificazione 
delle istanze di democrazia 
nella scuola che, in Toscana, 

LIVORNO, 27 
Con la relazione introdut

tiva del compagno Malloggi 
si è aperto 11 seminario « per 
10 sviluppo del t rasporto pub
blico nel comprensorio ». in
detto dalle federazioni livor
nese e pisana del PCI. 

Il seminario è stato un ul
teriore contributo di elabo
razione e di definizione del
le scelte per il t rasporto pub
blico, in relazione alla sua 
dimensione comprensoriale. 

L'esigenza di una program
mazione In questo settore è 
stata evidenziata con forza 
insieme al ruolo della Re
gione, s t rumento per coordi
nare l'articolazione delle stes
se linee programmatiche, e 
del comprensori, dimensioni 
territoriali entro le quali è 
possibile individuare i baci
ni di traffico In grado di far 
assumere al t rasporto una ve
ste nuova. Ciò in considera
zione del fatto che sono ne
cessari collegamenti di carat
tere intercomunale e interpro
vinciale tali da qualificare i 
servizi non solo sotto l'aspet
to sociale ma anche In relazio
ne alle aree di intervento eco
nomico. 

Significativa è a questo pro
posito la presenza di strut
ture quali il porto di Livorno. 
l 'aereostazione « G. Galilei » 
di Pisa. Nella programma
zione del trasporto il semina
rio ha indicato che non si 
può prescindere dalle ferro
vie dello s ta to poiché le in
terrelazioni fra il t raspor to 
su gomme e su rotale sono 
indispensabili specialmente se 
riferite alla pendolarità di 
luogo percorso ed ai collega
menti delle zone interne con 
1 raccordi ferroviari princi
pali. Localizzati il compren
sorio ed 1 bacini di traffico 
resta la creazione delle strut
ture per dare corpo ad una 
politica nuova del t rasporto. 
11 consorzio ferrotranviario 
ACIT, una volta adeguato lo 
statuto in modo da consenti
re l'adesione di tutt i 1 co 
munì delle due province di 
Livorno e Pisa, è sicuramen
te lo s t rumento idoneo, nel 
quale dovranno confluire an
che le altre aziende pubbli
che esistenti. 

Dopo l 'ATIP e l'ATUM di 
Pisa, sarà quindi la vota del-

l'ATAM di Livorno. dell'ATUM 
di Roslgnano e del servizio 
cecinese. Naturalmente ver
ranno accorpate tu t te quelle 
linee private che di volta in 
volta verranno pubblicizzate 
in armonia con il plano dei 
trasporti e compatibilmente 
con le disponibilità finanzia-

1 n e della Regione e degli en-
| ti locali. L'azienda consortile 
I opererà in un territorio, lo-
! calizzato nel comprensorio, 
! dell'estensione di 362 kmq t ra 
I Pisa e Livorno, ent ro il quale 
1 esistono consistenti s t ru t tu re 
| che portano ad un massic-
1 ciò spostamento di persone. 
j La futura azienda, cosi con-
; figurata, potrà assumere di-
• mensioni accettabili ed essere 

s t rut ture di t rasporto esisten
ti nel comprensorio. In tempi 
abbastanza brevi, riconoscen
do che nella programmazlo 
ne del territorio 11 trasporto 
e una delle componenti es 
sensa l i . Infine una adeguata 
soluzione ai problemi del set 
tore che ponga le basi per 
una effettiva riforma, è es 
senziale per facilitare 11 prò 
cesso della riconversione del 
l 'apparato produttivo in dire 
zione del quale è improcrastl 
nablle andare. Il piano auto
bus dovrà quindi concretlz 
zarsl. Gli Investimenti In que
sta direzione potranno cosi 
incentivare anche l'occupazio
ne che vede i suoi margini 
notevolmente ridimensionati. 

Giovanni Nannini 

32 anni fa 
a Pistoia 

un barbaro 
assassinio 
fascista 

in condizioni di soddisfare 
. . . . . . .. . . . . le esigenze di mobilità dei 

g I * l „ p n m i J ì Ì ? U a t l , ?w l ,Z cittadini, senza ricorrere a 
avevann n r n n n t t n n*«ll a r t l i f t . ! ,. ." , .. . , 

duplicazioni di aziende. 

avevano prodotto, nell'attua
zione della legge sull'edilizia 
scolastica, come nella gestione 
del diritto allo studio e in 
tanti altri settori. Se questa 
fosse l'intenzione ministeriale. 
ancora una volta la risposta 
sarà data dalla mobilitazio
ne unitaria, dal metodo del 
confronto, dalla collaborazio 

La nuova azienda compren-
1 sortale dovrà assicurare il de-
j centramento politico nspon-
' dente ad un modo democra 
i tico ed efficente di gestione. 
I Ciò che è emerso con forza 
i anche dagli interventi, riguar-
| da il processo di unificazio

ne già operante fra mondo ; ne nell'ACIT delle al tre azien 
della scuola e autonomie lo 
cali. A tut te queste forze, au
tonomamente presenti nella 
società toscana, la Segreteria 
regionale del PCI rivolge l'&p 
pello a mobilitarsi, affinché 
anche nella nostra Regione 
sia realizzato, con l'istituzione 
de; distretti , un nuovo essen
ziale livello di democrazia e 
di programmazione. 

de. che dovrà assicurare una 
razionalizzazione dei servizi 
eliminando eventuali sprechi. 
duplicazioni tra le reti urba
ne e extra urbane. 

La volontà che è emersa 
dal seminario, sintetizzata 
nelle conclusioni dal rompa-

i gno Viegi. è dunque quella 
I di andare all'unificazione nel 
1 consorzio ACIT dì tu t t e le 

PISTOIA, 27 
All'alba del 31 marzo 1944 

un barbaro assassinio fu corri- ] 
piuto a Pistola dal nazl-fasci j 
stl. Nel cortile della fortezza , 
di Santa Barbara, quat t ro gio- i 
vani furono passati alle armi. ' 
Alvaro Boccardi e Valorls Po 
li. non avevano ancora eom- | 
piuto 20 anni . Aldo Calugi e ( 
Landò Vinicio Giuffredi ne j 
avevano 22. Pena di morte con | 
fucilazione al petto era s tato | 
il verdetto del tribunale re 
pubblichino, pronunciato il • 
giorno precedente al termine 
di un sommario processo. Si J 
pretendeva dare parvenza di > 
legalità a ciò che voleva esse- j 
re nient 'altro che un crimine i 
Boccardi e Poli erano accusati ; 
di renitenza alla leva. Calugi • 
e Giuffredi di diserzione Mer- | 
coledì prossimo il sacrificio , 
di questi eiovani sarà ricor- | 
dato con una cerimonia prò ' 
mossa quest 'anno dal Comi 
ta to unitario antifascista pi 
stoiese. Essi scelsero di non j 
legitt imare 11 retrime di Salò ; 
con il loro consenso e per que- j 
sto vennero a essere schierati . 
di fatto nelle file dell'antifa
scismo. ' 

Questo fu li terreno favore- j 
vole su cui si sviluppò e vinse I 
la lotta di liberazione, e in I 
cui maturaro i nuovi valori | 
affermati da quella lotta. Cosi 
questa risultò essere al suo | 
termine non azione di pochi 
ma movimento che aveva 
coinvolto le erandi masse po
polari. I quat t ro giovani mar
tiri della fortezza non furono 
dunque delle vittime inonnsa 
pevoli. Con la loro scelta di 
non fare parte dell'esercito 
deeli assassini repubblichini 
essi si erano oeeettivamente I 
schierati dalla par te di colo ' 
ro che volevano un'Italia H ' 
bera dal gioirò fascista e che , 
stavano costruendo Ir basi di i 
un'Italia diversa E' npr que- i 
sto che osmi anno ricordiamo | 
con particolare commozione il 

i loro sacrificio L'iniziativa del ' 
' Comitato unitario antifascista j 
j si unisce alle t an te manife 

stazioni promosse in tutta la ! 
Toscana in occasione del tren- ' 
tesimo anniversario della li- | 

I berazione e al di là delle mo ! 
i tivazionl che hanno aecom , 
j pasmato e accompagnano eia- j 

scuna di esse rispondono In , 
dubbiamente all'esieenza dì . 
fare dell'antifascismo 11 pun 
to di riferimento — soprattnf- ' 
to per i Eiovani — su cui mi 
stirare la nostra azione quo 
tidiana 

Francesco T«ni 
'Prrtirlmtr del Comitato 

unitario nntifn trista 
d: Pistoia ) 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
Stravecchio 

Stock 84 
Branca 

Vecchia Romagna 
Riserva 

Oro Pilla 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 
L. 2.000 Prosecco Carpone 

Noble tee 
Presldent Reeervs 

L 900 

Rebanucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 
Rosso Antico 
Dom Balro 
Punt e Mes 

L. 1.500 

Bitter Campar 
China Blslerl 
China Mart ini 
Amaro Cora 
R a mazzetti 
18lsolabella 
Amaro Averne 
Montenegro 
Gin 
Grappa Piave 

L. 1.800 

Mart ln l i 
Spumante MartlnlLe 

Martini Dry 
Spumante Cimano 
Vermouth Cinzano 

800 

Jagermalster • A Q U A 
Unicum L . ateaCUU 

Strega Alberti 
Amaretto 

Saronno 
Molinarl 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

l. 1.900 

Fundador 
Petrus 
Colntreau 
Fernet Brance 

Ballantlnee 
J e B 
Whlte Horse 
Johnny Walksr 

L. 3.000 

Il numero delle bottiglie sarà stabilito dalla d i ' 
rezione del negozio 

Moskoskaia in omaggio 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono 

Via Giuntini, 10 (dietro 
(050) 775.119 

a Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVFSTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone) 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres rosso 7 ' j J 15 
Klinker rosso 131 « 26 7 
Riv 1 5 x 1 5 Unte unite « d#cr>iati su fon 

do lucido 
Riv 1 0 x 2 0 tinte unite e decorati su ton 

do scorra . . . . . . 
Pev. 20 x 20 tinte unite e decorati . 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati serie 

Corindone . . . 
Pav. 1 5 x 3 0 serie Corindone 
Pav. formato cassettone sene Corindone 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 bianco acciaio 22 10 

.Zoppa» 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 co orata secalo 22 10 

Zoppai . . . 
Batteria lavabo i b det scs- co «utom. 

Lavello in lire Clay d 120 con sotto
lavello . . . . . . 

Lavello acciaio INOX 18 6 gannì i inni 
10 con sottolavelìo 

Scoldabagni •! 80 V W ?70 ;on qaranzi* 
Serie sanitari 5 uz Vitieousch n i . 
Moquette* aqucjlicta . . . . 
Moquette» bouc.e n ny.on . . . . 

L. 
• 

* 

> 
» 

• 
* 
» 

» 

» 

• 

» 

> 
> 
> 
• 
• 

1.400 
2.300 

J.400 

J.800 
3.600 

S.80O 
4.4S0 
4.030 

25.B00 

32.000 

48.000 

S4.500 

SS.500 
27.500 
40.000 

1.950 
1.700 

mq. 
m q . 

mq . 

m q . 
m q . 

m q . 

m q . 

m q . 

M d . 

« d . 

c.d. 

m q . 

m q . 

l a 

1.« 

l . i 

t . « 

1.a 

1.« 

1.» 

1.e 

1 . * 

l .a 

l . i 

1.« 

l . a 
1.» 

l . a 

l .a 

l .a 

•a. 

a*. 

a*. 

H . 

•a. 

a*. 

•a. 

•a» 

sa. 

•a . 

•a. 

•a. 

•a. 

•e . 

•a. 

•e. 

ta. 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 
DI QUESTA UNICA OCCASIONE I I 

Ogni acquisto sarà un vero affare! - Nel Vostro interesae 
VISITATECI I I VISITATECI I I 

Uno stile romantico 
per dire «St» 

Premio qualità 
t cortesia 1 97} 

a 1975 

MODELLI da L 75.000 tr L- 120 000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI a COLORATI, Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
Dirra sDec:ai.Z7j>-;i n ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI. 92 - TORRE DEL LAGO 
Aparto anche il sabato 

ti. iscritto alla cellula ACIT 
di Pisa, ha smarrito la pro
pria tessera n. 02R3839 dei 
C. A.. Si diffida chi avesse i djato nel distretto scolastico 
trovato tale documento a non 
util;77ar!o per scopi diversi. 

lo s t rumento in grado di dare 
maesjior forza e Incisività «1-
la propria az.one. Ma il prov
vedimento è t an to più grave 
in quanto lesivo del ruo'.o 
del!e autonomie locai; e ehia-

I compagni Settimio Men* ; ramente discriminatorio neJ 
Nozze d'oro 

MOTORE v. o 

cacci e la moglie Gina fe
steggiano ogci 28 marzo le 
loro noz7C doro. Da vecchi 
militanti hanno sottoscritto 
per il giornale. A loro gli au
guri di tutto il partito. 

LUTTO 
VIAREGGIO. 27 

E' morto ieri il compagno 
Giuseppe Marconi di 74 anni. 
iscritto alla sezione « Cen
tro > di Viareggio; giungano 
alla famiglia le più sentite 
condoglianze dei comunisti 
della Versilia. 

confronti di due regioni, di 
rette da'.> forze di sinistra. 
per !e quali l'istituzione dei 
distretti sco'ftstici può costi
tuire 1 "occasione per I*ulter.o^ * i 
re rafforzamento di una pò j 
hf.ca scolastica tesa a colle j 
*are sempre più strettamente i 
in un quadro di chiare scelte j 
programmai iene la scuola con • 
la società, con il mondo de' 
lavoro, con lo sviluppo econo 
mico e sociale. La più vasta 
mobilitazione di tutte le for- j 
ze democratiche è necessa ( 
ria — conclude il documento t 
— per respingere questo nuo ! 
vo attacco e la logica auto- ' 
maria e antidemocratica che i 
lo sottende, I 

A VOLKSWAGEN 

8 9 » 

c&rtJuma, 7JÌoe» 

GUGLIELMO 
FINOCCHI 

à « PONTEDERA 

Operazione bAKANZIII 
fino a 60.00Q Km. 

Se state pensando di acquistare un 
AUTOVEICOLO D'OCCASIONE 

C O N V I E N E acquistarlo presso la Concessionaria 

rigeli e RENAULT 
Viale Boccaccio, 21 - tei. 30.010 - LIVORNO 

ATTENZIONE! 
all'ELETTROFORI!ITURE PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
ad 1 km. dal «mire in Via Provmcial* Calmati* M/40 - fatatane 179104 

E C C E Z I O N A L E VENDITA 
DI ELETTRODOMESTICI 

CON GARANZIA DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 

TV 2 6 " color* 
TV 1 2 " 
TV 2 4 " 2 2 0 V 
Frigorifero 140 l i t r i . . . . 
Frigorifero 200 l i t r i . . . . 
FrifoHI.ro 225 l i t r i doppia porta 

Calcolatrlco 
Lavatrice; S k a 
Lavastovigllo . . . . . . 

Cucina 4 fuochi . . . . 
Lacfaafrfaa aapiranfo . . . 
Autoradio con ricerca automaHc 

410.000 
85.000 
96.000 
62.000 
74.000 

110.000 

•.000 

1S.000 

122.000 

45.000 

54.000 

19.000 

24.000 

Autoradio • mangianastri 
Raaol 

Radio tranaittor . . . 

Forrf a vapora 

Stute a metano . . . 

Pasaparaona . . . . . 

To«tao«n« eoa pinza Ino* 

alaglatTatorf 9 

Radio Phlllpa . . . . 

Radio lampada 

Anttnna par autoradio da wrt. 1,40 

39.000 
- t.OOO 

5.500 
7.900 

50.000 

1.400 

4.000 

22.000 
• .500 
4.900 

15.200 

1.400 

Inoltre Vendita HI-FI dell* 
Migliori Marche - Lampa-
dari « molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO . 

VISITATECI 

http://FrifoHI.ro
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La conferenza regionale di organizzazione della Federmezzadri 

L'UNITA E L'AUTONOMIA CONTADINA 
ER IL RILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

25 mila famiglie di mezzadri nella regione - 350 mila ettari di terre incolte - La lotta per il superamento dei 
patti abnormi ed arcaici - Verso una nuova organizzazione - La centralità della questione agraria anche in Toscana 

8u più di mezzo milione di 
e t t au eh terre coltivabili, in 
Toscana, 3">0 mila o non sono 
coltivate affatto o lo Bono con 
sistemi e con metodi che ri
cordano m' I to il medioevo. 
solo 200 mila ettari sono cu
rati con una certa regolarità 
e mesfil a produzione. In que
sti ultimi anni i 900 mila capi 
di bestiame allevati nella re
gione si sono ridotti a 200 
mila. L'anno scorso si è pro
dotta aTincirca la metà del
la quanti tà di vino prodotta 
nel "Mi; gli olivetl o sono di
strutti o .s<-no abbandonati e 
comunque anche questa cul
tura tipica della regione non 
è certo più fiorente come un 
tempo. 

Trovare un bracciante o un 
mezzadro o un colono con 
meno di trenta anni di età 
diventa Impresa di anno in 
anno sempre più difficile- so
lo nel '75 l'occupazione brac
ciantile ha pen>o in Toscana 
1 milione di giornate lavora
tive. 

Sono questi alcuni del mol
ti segni che contraddistinguo
no il lento ma costante 
processo di degradazione del
le strut ture agricole in Tosca
na al quale è andata ad ag
giungersi una crisi economi
ca che non risparmia niente 
e nessuno M conferenza re
gionale di organizzazione del
la Federmezzadri CGIL è 
stata un'ccj'isione per parla
re ancora una volta dì que
ste cirw. per cercare di da
re ad es^D una dimensione 
quantitativa la più vicina al
la realtà e per irrobustire 
nello stesso tempo quel movi
mento popolare di lotta che 
da sempre vi si eppone. Al
l'auditorium della Flog, do
ve si sono riuniti circa 170 
delegati di tut te le province 
Toscane, sindacalisti, rappre
sentanti delle altre organizza
zioni dei lavoratori della ter
ra, osservatori ed invitati, si 
è partiti proprio, nel dibatti
to, dalla gravità e dall'am
piezza della crisi, ultimo con
sistente stimolo al peggiora
re della situazione nelle cam
pagne toscane e non solo to
scane. 

Colugl. secretarlo regiona
le della Federmezzadri, nella 
sua relazione introduttiva ha 
precisato quale può e deve 
essere il ruolo dell'organizza
zione per invertire questa 
tendenza e per innescare un 
precesso di unità ed autono
mia contadina capace di ap
portare un contributo fonda
mentale allo sviluppo econo
mico e sociale della Toscana. 

In Toscana la Federmezza
dri nsìurae un'importanza e 
e una dimensione partico
lare per la consistente pre
senza della categoria mezza
drile: sono ancora 20-25 mi
la le famiglie toscane di mez
zadri e gli addetti sono addi
r i t tura 45 mila. Grande è sta
to l'apporto dell'organizzazio
ne della CGITj alla battaglia 
tut tora in corso per il supera
mento dei patti arcaici ed 
abnormi in agricoltua come 
quelli di mezzadria e colonia. 
Su queste questioni ampia è 
s ta ta la mobilitazione delle 
forze democratiche e degli 
enti locali e t ra le stesse or
ganizzazioni contadine sono 
stati trovati — come è stato 
ricordato ne! corso di più In
terventi — significativi mo
menti di unità d'azione, di 
interventi e di lotta. 

Al centro dei molti Inter
venti (18 nel complesso) e 
delle conclusioni di Genitonl, 
della segreteria nazionale, è 
s tata la consapevolezza del
la centralità della questione 
agraria anche nella vita eco
nomica della Toscana. Lo svi
luppo dell'agricoltura, anche 
e soprat tut to attraverso l'uti-
1 izza none delie terre Incolte 
— è stato detto — offre nuo
ve convenienze ad un'indu
stria che sia capace e pron
ta ad a> secondarlo e stimo
larlo Li s'c.va necessità di 
cnr.vi» r^ l'a---etto civile delle 
n m p a c n - ' — ha detto Geni-
t o n — e di circuire opere 
:nfras*nitturali delle quali ab-
Ir.so-mno (non bisogna di-
monf ì.vire io condizioni di vita 
d! nn! ' i . f-oy>i r o n d i n i del
la To=<-tpa) anre fonti di Lv 
\oro non indifferenti. La lot-

Attivi 
del partito 

nel Pistoiese 
Ne'. P.5to'es-\ dopo il Comi

tato ftd-v.V.c sul ceto medio. 
nel quale è s ta ta affrontata 
l ' impostatone della tematica 
delia conferenza agraria, si 
sono tenui; quattro attivi di 
zona: in montagna sul pro
blemi de..a forestazione, in 
Val di N.evo'.e. ne.la piana Pi
stoiese e ne'.'.a zona di Mon
tale Quarrata . 

Vi sono state manifestazioni 
a Inarcano e Lamporecchio, 
mentre altre sono in prepa
razione. 

Part < V .irniente numerosa 
la pro-^n/a dei g.ovani delle 
?oi\c del f lorovna smo. coltu
ra che interessa grande par
te della prov.nc.a. S; è tratta
to d: j iunam contadini che 
la-.orano ;n az .endi a pieno 
tempo e g.ovani contadini che 
lavorano e studiano negli isti
tuti teeniri agrari. Questi 
hanno realizzato in concreto 
nei vari convegni del nostro 
part . to l'.ncontro contadini e 
studenti (agricoltura e scuo
la). Hanno animato il dibat
tito. hanno posto i problemi 
deila diversificazione produt
tiva, dell'associazionismo e 
della cooperazione, della ge-
st ime del'i'az.enda contadina 
e del .ner-ato florovlvalstico 

te per 11 rilancio dell'agricol
tu ra quindi non è affare « pri
vato » del lavoratori della ter
ra. ma interessa e deve coin
volgere 11 movimento del la
voratori tutto. Una nuova e 
più salda unità t ra lavoratori 
del campi ed operai dell'in
dustria deve quindi fare da 
logico ed Indispensabile com
plemento all 'unità del movi
mento contadino. 

Sulle questioni dell'unità 
ampio ed approfondito è sta
to il dibattito nel quale sono 
intervenuti anche l rappre
sentanti delle altre organizza
zioni contadine. Calugi, nella 
relazione Introduttiva, ha pre
messo che le proposte di la
voro e le ipotesi di lotta pre
sentate rimangono aperte a 
tutt i l contributi e alle even
tuali proposte provenienti da 
qualsiasi ambiente del movi
mento contadino. Il mondo 
contadino — ha detto — non 
vuole più essere diviso e stru
mentalizzato da nessuno: i 
problemi produttivi, economi
ci e 6ooiall dal quali è pres
sato pongono l'unità come 
condizione della sua stessa 
sopravvivenza. Un notevole 
passo in avanti verso nuovi 
ed unitari rapporti tra i la
voratori della terra lo al s ta 
compiendo — ha affermato 
Genitonl — con la costitu
zione di una nuova organiz
zazione contadina alla quale 
oltre alla Federmezzadri ade
riscono l'Alleanza e l'UCI: 
una nuova organizzazione che 
cerca più stretti rapporti In 
modo particolare con la Fé-
dercoltlvatori-CISL e la Ul-
mec-UIL (Benuccl della Fe-
dercoltivatori-CISL ha espres
so il timore di un'eventuale 
« chiusura » della nascente 
organizzazione). 

Obbiettivo della costituente 
— ha precisato Genitonl — è 
quello di porre le basi di 
un'organizzazione democrati
ca, unitaria, aperta ed auto
noma dalle forze politiche e 
dai governo nazionali e regio
nali senza essere per questo 
corporativa. Una foto della campagna verslllese. I comunisti sono Impegnati a fondo in iniziative per la 

rinascita e lo sviluppo dell'agricoltura, nella regione 

Ampio dibattito al Comitato federale 

Viareggio: valorizzare le terre 
per lo sviluppo della Versilia 

Sottolineati i profondi guasti di un certo tipo di sviluppo economico - Le indica
zioni per la floricoltura, l'olivicoltura, la viticoltura, i frutteti e la zootecnia 

VIAREGGIO. 27 
In preparazione della con

ferenza nazionale sull'agricol
tura si è riunito ieri sera 
11 Comitato federale del par
tito. Ha introdotto la riunio
ne il compagno Montemagni^ 
membro della segreteria del
la Federazione che, dopo aver 
fatto un richiamo allo s ta to 
complessivo dell'agricoltura 
italiana, in riferimento alle 
scelte sbagliate fatte dal go
vernanti ed al tipo di svilup
po economico costruito dalle 
classi dominanti, ha eviden
ziato il tipo di intervento e 
di lavoro che 1 comunisti in 
Versilia devono svolgere. 

La situazione nel settore 
agricolo si è ulteriormente ag
gravata nel corso di questo 
anno, sia dal punto di vista 
della superficie coltivata, sia 
d a quella dell'occupazione e 
degli investimenti. I proble
mi dell'intervento sui temi 
dell'agricoltura oggi vanno in
quadrati nell'ambito della po
litica del MEC. tenendo con
to di alcune questioni che an
cora occorre risolvere e me
glio precisare sia per ciò cne 
riguarda le industrie di tra
sformazione. che per ciò che 
riguarda te partecipazioni sta
tali. 

Nella parte generale il com
pagno Montemagni ha fatto 
riferimento alla necessità dì 
una programmazione nel set
tore. al superamento defini
tivo della mezzadria e della 
colonia ed allo sviluppo dei 
processi unitari all 'interno del 
mondo contadino e delle sue 
organizzazioni. Passando a 
t ra t tare il ruolo e l'interven
to della Regione Toscana, il 
compagno Montemagni ha ri
levato l'importanza delle li
nee di piano elaborate in que
sto anno e la costituzione del
le Comunità montane, n giu
dizio sull'attività della Regio
ne è positivo, soprattutto per 
la fase di elaborazione com
piuta. che ha portato alla de
finizione della legge sulla roo-
tecnia. di quella sulle fore
ste e al grosso impegno pre
so nel bilancio di previsione 
del i6 per il settore agricolo. 

Nell'ambito di una pro
grammazione democratica 
in agricoltura 11 compagno 
Montemagni ha rilevato il 
ruolo e la funzione positiva 
dell'insieme dei tessuto au-
tor.rnr«!'.co n compagno 
Montemagni s: è poi soffer
mato sulle caratteristiche a-
gricolte e produttive della 

LUTTO 
PISTOIA. 27 

La giunta municipale e il 
gruppo consiliare del PCI 
esprimono a Renzo Bardelli 
e alla sua famiglia il loro 
più profondo cordoglio per la 
scomparsa del caro Gian 
Paolo. 

Versilia, non mancando di ri
levare. per altro, una certa 
episodicità nel t ra t tare questi 
problemi. Mentre le zone 
agrarie della Versilia sono di
vise, nell'ambito di quello che 
sarà il comprensorio apuo-
versiliese. tutti i sette comu
ni che vi fanno parte saran
no compresi. Occorre quindi 
avere un quadro generale e 
complessivo della situazione 
nel settore agricolo. In Ver
silia esiste una fascia pia
neggiante. caratteristica per 
la floricoltura, una fascia col
linare. caratteristica per la 
olivicoltura, un'altra fascia 
(Pietrasanta. Serravezza). ca
ratteristica per la zootecnia 
e per la frutticoltura ed in
fine un'ultima zona (Stret
toia). caratteristica per la vi
ticoltura. 

Su ogni fascia produttiva 
il compagno Montemagni si 
è soffermato individuando 
problemi da risolvere e il 
lavoro che il part i to dovrà 
svolgere In maniera parti
colare si è rilevata l'inade
guatezza del mercato dei fio
ri di Viareggio rispetto alla 
rilevanza del prodotto annuo 
che vi circola (oltre 8 miliar
di) ed infine si è posto il 
problema di una ristruttura
zione del «centro di speri
mentazione floricoltori di Pe-
scia ». con particolare riferi
mento ad una più sistemati
ca e qualificata presenza del 
comune di Viaree^io II com
pagno Montemagni ha poi ri
ferito su alcuni passi avanti 
compiuti a livello agricolo lo
cale: la nascita di un « fran
toio sociale » a Capezzano Val 
di Castello, la nascita di una 
«stalla sociale» e l'importan
za che è derivata dall'assun
zione delia cooperativa « La 
comune » nel quadro delle ini
ziative e dell'attività per il 
recupero delle zone montane 
all'allevamento ed alla pro
duzione agricola. 

Nel corso de] dibatti to — 
nel quale sono intervenuti 1 
compagni Gori. dell'Alleanza 
contadini. Linpi, consigliere 
comunale. Ciucci della Peder-
braccianti. Romani del con
sorzio floricoltori, portando 
notevoli contributi nei vari 
settori specifici e sulla prr> 
blematica della relazione — 
* s ta ta precisata l'importan
za del rapporto t ra Enti lo
cali e cooperazione. A tale 
proposito si è fatto riferimen
to ai piani regolatori, al pia
ni di metanizzazione delle 
campagne, ecc. La riunione, 
molto interessante, ha contri
buito a delineare il quadro 
del settore in Versilia, indi
viduare limiti e difficoltà del 
part i to a muoversi concreta
mente e con continuità e gli 
obiettivi nuovi che oggi si 
pongono di fronte ai comuni
sti al vari livelli: nel partito. 
nel movimento sindacale. 

n. v. 

Entro Panno la conferenza 

regionale dell'agricoltura 
FIRENZE. 27 

Entro l 'anno in corso do
vrebbe tenersi la 2. con
ferenza regionale sull'agri
coltura. Dopo la 1. confe
renza che ebbe per te
ma: «La zootecnia setto
re strategico per lo svilup
po e l 'ammodernamento 
dell'agricoltura toscana » 
si vuol giungere ora alla 
definizione di orientamen
ti e direttrici di interven
to più ampi e generali. 
proponendo come obietti
vo di questa 2. conferenza 
la elaborazione di « linee 
programmatiche per lo svi
luppo agricolo e forestale 
della Toscana ». 

Questo obiettivo è stato 
oggetto di ampio dibattito 
da parte del comitato po
litico organizzativo della 
conferenza stessa che. pre
sieduto dall'assessore An 
selmo Pucci, si è riunito 
ieri mattina presso il di
partimento Agricoltura e 

Foreste della Regione . A 
questo comitato spetta il 
compito di mettere a pun
to e di gestire tut ta la 
fase preparatoria che, sul
la base di un'ampia, arti
colata ed approfondita 
consultazione, ed assu
mendo come punto di rife
rimento le « linee del pro
gramma regionale di svi
luppo » colga gli elemen
ti essenziali della realtà 
agricola toscana. 

Importanti adempimenti 
rendono indispensabile la 
tempestiva elaborazione 
delle linee di un program
ma globale per questo set
tore: la legge naz:o 
naie sulla montagna, le 
direttive comunitarie per 
l'agricoltura, la legsje re
gionale sui programmi di 
fabbricazione e sulle zone 
agricole. !a legge di dele
ga che trasferirà agii enti 
locali le competenze in 
materia di agricoltura 
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Per combatterò la 

SVALUTAZIONE 
• difendere il 

RISPARMIO 
basta Investire ne; 
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TAPPETI di 

KIRMAN-SCIA 
Via Mayer, 8 r. - FIRENZE - Tel. 473.093 
IMPORTATORE DIRETTO di 

tappiti persiani 
f orientali 

originali 
l tappeti di Kirman-Scià sono l'unico 
genere di VALORE EFFETTIVO che non 
subiscono L'INFLAZIONE anzi acquistano 

VALORE NEL TEMPO 
I prezzi fissi proposti sono di assolu
ta concorrenza sul mercato europeo. 
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Irresponsabile decurtazione da parte dell'amministrazione centrale 

Pistoia: tagli per oltre due 
miliardi al bilancio provinciale 

Una serie di consultazioni programmale dalla giunta - Domani è convocala la riunione del Consiglio • Irrinun
ciabili alcune spese relative ai settori dell'istruzione, della sicurezza sociale, dei trasporti, dell'agricoltura 

PISTOIA, 27. 
Nei saloni della Provincia 

di Pistoia si è svolta nei 
giorni scorsi una conferenza 
stampa alla presenza del 
compagno Vasco Mati, pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale e degli assessori 
Ivo Lucchesi. Piero Banfi e 
Dante Giuntoli, rispettiva
mente al Bilancio. Sanità e 
Personale, sul problema del 
taglio al bilancio operato 
dalla commissione per la fi
nanza locale. 

Nella sua introduzione il 
compagno Mati ha reso noto 
il calendario degli incontri 
che l'amministrazione pro
vinciale avrà nei prossimi 
giorni con rappresentanze so
ciali. politiche e sindacali del
la nostra provincia, venerdì 
2 aprile, incontro con i sin
daci, sabato 3 aprile, incon
tro con ì partiti politici de
mocratici. 

Tutte queste consultazioni 
saranno precedute dalla riu
nione del consiglio provincia
le, che si terrà domani su 
questo argomento. 

Dalla voce del compagno 
Mati, e dale note consegna
te alla stampa, abbiamo ap
preso che la commissione ha 
provveduto a stralciare, dal 
bilancio preventivo 1975 della 
Provincia di Pistoia, ben il 
33rÓ delle spese previste in 
bilancio; ciò tradotto in cifre 
vuol dire che su 6.118.000 pre
visti in uscita sono stati au
torizzati solo 3.600.000.000, con 
un minor importo di 2 miliar
di 500.000.000. 

« Esaminando la situazione 
finanziaria — aggiungeva 
Mati — risulta evidente la 
sproporzione tra le entrate 
e le spese: le entrate che am
montano a Ine 3.045.000.000 
coprono solo il 33% delle spe
se e il r imanente 67',r deve 
essere coperto pressoché in
teramente da un mutuo pas
sivo ». 

Proseguendo il compagno 
Mati faceva presente che 

tutte le varie spese previste 
sono una diretta conseguen
za di una situazione già con
solidata da tempo, e riguar
dante delle precise scelte qua
lificanti operate dall'ammini
strazione provinciale (settore 
dell'istruzione e cultura, del
la sicurezza sociale, dei tra
sporti. e di viabilità, dell'agri
coltura). 

Da questa riduzione, effet
tuata dalla C.C.P.L., ad eser-

MILIONI 
SUBITO 

D o t t . TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2. grado e su com 
promesso. Costi minimi; 
anticipi al 3. giorno. 
Il sabato ed i giorni fe
stivi si riceve per appun
tamenti gratuiti. 

Cerchiamo collaboratori 
retribuiti In tutta Italia: 
FIRENZE - V.le Europa 192, 

tei. 687.555 opp. 681.1289 
PRATO - V.le Monte Grap

pa 231, tei. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vit

toria 30, rag. Morelli. 
tei. 78.482 

PISA • Corso Italia 89 -
Mazzuoli. 

VERSILIA QUERCETA - Via 
Pozzi 110 • Tel. 769.396 

GROSSETO • Via Ober
dan 24, La Minerva, te
lefono 27.553 

CORTONA (Arezzo) • Via 
Guelfa 4 - Tel. 63.242 

E N E L 
Compartimento di Firenze 
Distretto della Toscana 

Zona di Firenze 

AVVISO 
AGLI UTENTI 

L'ENEL comunica che dal 
29 marzo 1976 il 
RECAPITO COMMERCIALE 

DI SCANDICCI 
viene trasferito in 

Vis Rialdoli n. 126 

D r . M A G L I E T T A 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del caper! 

pelli vanarse 
VIA ORIUOLO, 49 • Tal. 2N.971 

F I R E N Z I 

cizio ormai chiuso, risulta an
cora più evidente la grave 
situazione in cui si andrà a 
trovare l'amministrazione in 
riferimento agli interessi pas
sivi che dovrà corrispondere 
agli istituti di credito per il 
1975, e come la cifra aumen
terà per il 1976 con i ritardi 
nella concessione dei mutui 
a ripiano e per il recente au
mento dei tassi di sconto. 

Il compagno Mati ha inol
tre fatto una veloce, ma esau
riente. carrellata su quelle 
che erano, e sono state, le 
spese previste nel 1975; del
le spese per l'istruzione e 
la cultura (trasporti per 6.184 
studenti circa e 54.000 pasti 
consumati, con una media di 
340 giornalieri), al campo del
la sicurezza sociale, ove han

no assunto caratteristiche ri
levanti gli interventi attra
verso i C1M ed il servizio 
psicopedagogico sociale, ai 
trasporti, agricoltura, viabili
tà e perdonale. Per questo 
utimo settore Mati ha speci 
ficato. «Nell'anno 1976 pa 
gheremo forse più interessi 
passivi che di spese per il 
personale ». 

Nelle sue ultime note, 11 
compagno Mati. ha fatto ri
levare. come la responsabi
lità dei tagli al bilancio non 
sia da imputarsi esclusiva 
mente alla C.C.F.L.. ma so 
prat tut to al ministero dell' 
Interno (che ascolta il suo 
parere) e al ministero del 
Tesoro (che ne ispira l'ope 
rato). 

« I tagli operati al nostro 

Il trigesimo della morte 
del compagno Mazzeschi 

Nel trigesimo della morte 
del compagno Sergio Mazze
schi, gli zii Cirano Favilla 
ed Esterina offrono, per o-
norarne la memoria 50.000 
lire in favore de « l'Unità », 
di cui fu corrispondente, e 
colgono l'occasione per rin
graziare il direttore del gior
nale. i compagni della reda
zione di Roma, la Federazio
ne del PCI. tutti i compagni 
pisani nonché gli amici ed 
i colleghi dell'« Istituto auto
nomo Case Popolari » di Pisa 
che si sono fraternamente 
uinti al loro cordoglio. 

bilancio — ha concluso 11 
piesidente dell'Amministra 
ne provinciale - colpiranno. 
chi frequenta le scuole, chi 
u ufruisce del trasporto pub 
b'ico, gli anziani, si depn 
me pertanto, ancora una 
volta, il potere di acquisto 
dei ceti popolari. Ojjgi biso 
gnu andare ad una precisa 
selettività, manovrando ne! 
modo giusto lo strumento del 
credito, ad una rigorosità del 
la ->pe-a pubb'iea che operi 
sugli cut' mutili, sulle èva 
sioni IÌM-'II » 

Il precidente Mati e l'as 
sensore LIUVIICM hanno poi 
risonato ad alcune domande 
a pioposito de'le opere che 
sarebbero v< .«aitate » con 11 
taglio effettuato al bilancio. 
ed alla garanzia del mante 
nimento di servizi (traspor 
ti. menie) da parte della Pro 

| vitina, specificando che in-
| nanzitutto saranno compie-
I tate le opere ed ì lavori pub 
' blici già in atto attraverso 
j 11 ricorso alla cassa depositi 

e prestiti 
L'assessore Lucchesi ha 

inoltre informato che anche 
I in base alle indicazioni re

gionali. le tariffe riguardan 
ti ì servizi pubblici e socia
li subiranno delle revisioni 
« anche se ciò non basterà 
certamente a colmare, neppu
re in parte, la grave situa
zione deficitaria esistente». 

Noi ci auguriamo — ha con
cluso Mati — che dal dibatti
to che si svolgerà nella prossi
ma seduta del consiglio prò 
vinciale emergano delle posi
zioni unitarie e delle indica
zioni operative che aiutino 
l'Amministrazione provincia
le nel superamento delle gros 
se difficoltà che ci stanno da
vanti ». 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREAZIONE 
E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova colleziona 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE Borgo Albizi 77r - Tel. 215196 
PRATO - Via Tintori 57 - Te'.. 33284 
BOLOGNA Via S Stelano 7 - Tel. 234146 

OSCAR 

ACCAD. 

ALTA 

MODA 

"' NUOVO CENTRO 
ARREDAMENTI 

di Cappelli & Crocchini 
VIA CHIANTIGIANA, 92 - T e l 6 4 0 2 9 3 - Ponte a Ema (FI) 

NUOVE IDEE PER I 
FUTURI SPOSI 

STUDIO PROGETTAZIONE 

CENTRO CONVENIENZA MOPA 

VESTIRE COSTA MENO 
PROMOZIONE UOMO PRIMAVERA 76 
Abito modello giovane con gilè 
Giacca modello giovane doppio petto 
Abito modello classico con gilè 
Abito modello classico senza gilè 

e ALTRE 1000 IDEE PER U O M O - D O N N A 

L. 34.900 
L. 24.900 
L. 39.500 
L 24 500 

BAMBINO a 

C C M FIRENZE • Via Ponte alle Mosse 111 rosso 

Tel. 483.459 INGRESSO LIBERO 483.459 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l.a 2.* l a IPOTECA 
> tu compromesso 
» per costruirò • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese odili 
Sconto portafoglio Cessione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE • SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO - Sr.l. IVia della Querciola 79 
50019 SESTO FIORENTINO|(FIRENZE) Tel. (055) 449189$ 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia • tei. (0572) 51.068 
51030 CINTO LE SE (Pistoia) 

(Aperto anche nel g iorni test iv i ) P a r « Giochi R^ejar/i 
Parcheggio pr ivato per la c l im tc la 

I 
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I lavori del convegno di Massa Marittima sulle infrastrutture 

Come trasportare 5000 tonnellate 
al giorno di materiale ferroso 

Presenti rappresentanti del mondo politico, economico e sindacale -1 problemi dell'utilizzazione industriale dei ma

teriali piriferi e della programmazione territoriale - La posizione della Regione Toscana sulla questione del trasporto 

MA88A MARITTIMA. 27 
I problemi relativi all 'estri-

Rione, al trasporto e alla 
lavorazione dei materiali de! 
giacimento plritifero di Cam-
piano di Boccheggiano sono 
•enza dubbio notevoli soprat
tutto se ai tiene conto del 
fatto ch« 11 minerale costitui
sce una considerevole ricche*-
aa ed una garanzia di occupa-
ilone. E' questa in sostanza 
la questione di fondo sulla 
quale ha fatto perno il con
vegno svoltosi nella fiala del 
consiglio comunale di Massa 
Marittima, indetto dall'ammi
nistrazione provinciale di 
Grosseto. Il tema era quello 
di «Una politica infrastnit
turale In funzione della pro
spettiva economica e di ri»-
qullibrio del territorio». 

Con la Regione Toscana, 
erano presenti tutti i potè 
ri locali interessati, i parti
ti politici, i sindacati, 1 parla
mentari, le Camere di com
mercio di Grosseto. Livorno, 
i rappresentanti delle società 
Bolmine, Montedison e Ital-
miniere. Se le cifre che ri
guardano la miniera d: Cam-
piano non lasciano dubbi sul
l'importanza di una massiccia 
estrazione, non vi sono incer
tezze sulla necessita dì rea 
lizzare l'estrazione In base 

ad una programmazione at
tenta sulle att ività del *«r-
ritorio interessato. Inevitabi
le, quindi, che nel discorso 
introduttivo 11 compagno Lu
ciano Giorgi, presidente del
l'amministrazione provinciale 
di Grosseto tenesse conto del 
problemi di utilizzazione in
dustriale del materiali p u 
tiferi e di trasporto degli stes
si, in rapporto soprattutto 
agli sbocchi e ai poli di svi
luppo del territorio. 

Un territorio, quello gravi
tante nella zona di program
ma « Q » composto da dieci 
comuni, sei della provincia di 
Grosseto e quattro della pro
vincia di Livorno, in cui si 
riscontrano gravi storture, ca
ratteristiche dell 'attuale mec
canismo di sviluppo. Come ha 
detto il compagno Biliotti as
sessore provinciale alla pro
grammazione, sui dieci comu
ni della zona economica di 
programma, solo quattro ri
sultano in progresso demo
grafico e fra questi Folloni
ca, Campiglia Mari t t imi . 
Piombino e San Vincenzo che 
costituiscono il 26.5% del ter
ritorio della zona ed hanno 
una popolazione residente pi-
ri al 72'"r dell'Intera popola
zione comprensoriale. 

In questa situazione, ri to

no casi come quello di Follo
nica (4.97o del territorio) d> 
ve risiede 11 16.2% della po
polazione comprensoriale; or> 
pure San Vincenzo che con 
una estensione territoriale 
pari al 2,97r dell'intero com
prensorio. ha una popolazio
ne pari alla somma dei re 
Bidenti di Monterotondo Ma
rittimo, Montieri e Scarlino, 
che assieme costituiscono il 
23,9% del territorio. 

In tale contesto quindi, il 
dibattito e il confronto uni
tario tra 11 vasto arco di for
ze intervenute e interessate 
è andato ben al di là delle 
questioni relative all'assetto 
viario (trasporti ferroviari. 
vianl e loro Integrazione) 
chiamando in causa — con 
le grosse società presenti — 
la politica complessiva delle 
partecipazioni statali e del 
governo. Sono essi, infatti 
che devono rispondere In 
prima persona ai bisogni e 
alle necessità di sviluppo e 
di ripresa cui aspirano le po
polazioni dopo un trenten
nio di politica di rapina delle 
risorse portata avanti dai 
monopoli con il pieno avallo 
delle classi dominanti. 

Una politica che ha con
dizionato pesantemente l'at
tuale degradazione socio eco-

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

PRIME VISIONI 
G O L D O N I : Come una rosa a! nato 
GRANDE: La guerra dei battona 
G R A N G U A R D I A t Cadaveri eccel

lenti 
M E T R O P O L I T A N : Sweet movie 

(dolce amore) ( V M 18) 
M O D E R N O : San Pasquale Baylonne 

protettore delle donne ( V M 14) 
O D E O N : Squadra antiscippo 

( V M 14) 
L A Z Z E R I : Dai sb.rro 
4 M O R I : Lite Sire (Grandezza na

turale) 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : La notte dei morti vi

venti 
ARLECCHINO: A denti stretti ( V M 

14) - I fratelli Kelly ( V M 14) 
AURORAt 4 0 gradi all'ombra del 

lenzuolo ( V M 14) 
JOLLY: Quell'ultima tporc» meta 
SAN MARCO: Toccarlo... porta for

tuna 
SORGENTI ! La pazienza ha un II-

PONTEDERA m 
I T A L I A i Roma a mano armata 
M A S S I M O ! Telefoni bianchi 
R O M A i II temerario 

PISA 
A R I S T O N : Marcia trionfata 
ASTRA: Cadaveri eccellenti 
M I G N O N : Come una rota al naso 
I T A L I A : Squadra antiscippo 
N U O V O : Il soldato di ventura 

ODEONi San Pasquale Baylonne 
protettore delle donne 

A R I S T O N (San Giuliano Terme) i 
F-rau Marlene 

L A N T E R I : UFO: Uccidete Straker 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) ; Un sorriso, uno schiaffo, 
un bacio in bocca 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ore 15 • 

17: Terremoto - Ore 2 1 : Concerto 
(Salvatore Accardo. violino; Leo

nardo Leonardi, piano) 
S. A G O S T I N O : Assassinio luU'Eiger 

GROSSETO 
ASTRA: 4 0 gradi all'ombra dal 

lenzuolo 
EUROPA: In 3 sui Lucky Lady 
M A R R A C C I N I : Uomini e squali 
M O D E R N O : Camp 7 Isyer femmi

nile 
ODEON: Roma a mano armata 
SPLENDOR: La orca 

AULLA 

nomlea delle popolazioni. Cer
to, quello dei trasporti delle 
materie prima, dalle miniere 
di Campiano allo stabilimen
to del Casone di Scarlino é 
stato un aspetto non secon
dario di questo convegno: si 
t ra t ta infatti di spostare nei 
corso di un anno da un milio
ne ad un milione e duecento
mila tonnellate di materiale 
estratto dalla miniera di 
Campiano e Nlccioleta cor
rispondente a circa cinque
mila tonnellate giornaliere. 
Il trasporto su strade, oltre 
alla costruzione di una su
perstrada, vedrebbe duecento-
clnquanta autotreni al giorno 
in marcia. 

Sulla base di queste condi
zioni è stata messa in luce 
la necessità che da parte del-
l'Egam, delle Partecipazioni 
statali dell'ANAS e del go
verno. si avviino velocemente 
i programmi e 1 pian: di 
sfruttamento pieno e raziona
le delle risorse e di amino 
dern-amento viario: sono que
ste le condizioni per dare cer
tezza allo sviluppo occupazio
nale, alla verticalizzazione 
produttiva e alla rinascila 
economica. 

Il compagno Dino Rau^i. 
assessore regionale ai lavori 
pubblici. Intervenendo nel di 
battito ha precisato che A 
soluzione studiata dalla Re-
2ione è basata 6Ulla scelta 
del mezzo ferroviario. La Re
gione, ha detto, non vuol ri
spondere a tut to e a tutt i 1 
problemi che solleva i! conve
gno. Gli atti della Regione 
si muovono nella direzione di 
un riequilibrio territoriale 
— quindi anche socio-econo
mico — di queste zone. Essi 
prevedono il concorso di tutte 
le forze interessate, da: po
teri locali alle forze pubbliche 
e private. Nel contesto delle 
iniziative di riequilibrio, ha 

sottolineato l'assessore, as
sumono grande rilievo le mi
niere e nello stesso tempo 
emergono i problemi delle 
infrastrutture. La Regione. 
nei suoi interventi, tiene con
to dell'espressione di volontà 
delle forze sociali e politiche 
del comprensorio. Ma intanto 
occorre la verifica di certe 
affermazioni fatte nel con
vegno relativamente all'in
terno della stessa direzione 
aziendale della Solmine. Ve
rifica dei costi, della strada 
e della ferrovia. La verifica 
del trasporto su o rotaie » è 
s tata ampliamente fatta men
tre non si è approfondito 
sufficientemente il costo del
la strada (250 autotreni cà
richi in discesa all 'andata e 
250 carichi al ritorno con 
una periodicità di un camion 
ogni sette minuti nell'arco 
delle 24 ore e di uno ogni 
3 nell'arco delle 10 ore lavo 
rative). 

Occorre anche verificare 1' 
arco temporale delle attività 
estrattive: più o meno 20 30 
anni. Occorre far presto, ma 
l'urgenza non deve contr i
stare con le finalità dello 
sviluppo economico e della 
tutela ambientale del com
prensorio. Sono questi effet
ti che hanno portato la Re
gione a muoversi sulla scel
ta della ferrovia anche sulla 
base della legge 410 del 11 
giugno 1949 e concernente la 
riattivazione attraverso la 
concessione delle ferrovie. 
A riguardo, ha concluso Rau-
gi. un miliardo è stato stan
ziato dalla Regione nel bi
lancio '76 per dare avvi.*» 
ad un'opera infrastrutturale 
che costerà — in base ad un 
prosetto — quasi 12 miliardi 
di lire. 

Paolo Ziviani 

Stamani alle ore 10,30 al Supercinema 

Manifestazione del PCI ad Arezzo 
sulla grave situazione economica 

Vasta mobilitazione intorno ai drammatici problemi del Paese • Rilancio produttivo, sostegno delia lira, 
difesa del tenore di vita - Fermo no ai licenziamenti • Alternativa alle fallimentari scelte del govemo 

AREZZO. 27 
« Lotta e unità delle forze 

democratiche per imporre 
misure urgenti a sostegno 
della lira, per 11 rilancio pro
duttivo e la difesa del tenore 
di vita delle masse popola
r i » : questa la parola d'ordi
ne della manifestazione con 
cui 1 comunisti aretini al ap
prestano a concludere una 
sett imana di grande mobili
tazione attorno ai problemi 
più scottanti della crisi eco
nomica. L'iniziativa — prò 
grammata per domenica 
matt ina alle ore 10.30 al Su
percinema di Arezzo — ruo
terà attorno alle proposte dei 
comunisti per il risanamento 
della nostra economia e 
sarà conclusa dal compagno 
Silvano Andriani. del comi 
tato centrale del PCI. 

Preparata con un lavoro 
capillare nelle sezioni terri
toriali e di fabbrica, la mani 
festazione popolare di doma
ni rappresenti un punto di 
riferimento per la straordina
ria mobilitazione sviluppata 
si In tutto l'Aretino a segui
to del deteriorarsi della crisi 
economica e delle gravi mi
sure fiscali decise dal gover
no. Una mobilitazione che ha 
dato ampio prova del suo po
tenziale di lotta con la mas 
sieda adesione allo sciopero 
generale di giovedì scorso, 
con la tenace resistenza svi
luppata in questi mesi contro 
1 licenziamenti, con la prote
sta di massa contro l'Infla
zione, 11 carovita. 11 crescen
te attacco al tenore di vita 
di larghi strati popolari. Una 
mobilitazione che ha visto 
scendere in campo ad Arez
zo le forze politiche demo
cratiche. gli enti locali, le 
organizzazioni di categoria e 
le associazioni di mossa: in 

una setola tutto quel vasto 
schieramento, che si b.v.te per 
una sostanziale modifica del
le fallimentari scelte • gover 
native, per avviare un jga'.e 
processo di r i s a n a m e n t o " di 
ripresa nel nostro apparato 
economico. 

Su questa linea, che richie
derà scelte rigorose e provve
dimenti di emergenza — ben 
diversi, però dai «sacrifici a 
senso unico » riproposti dal 
governo — e quindi necessa
riamente inquadrati in un pia
no di ripresa a medio termine 
si sono espresse in questi 
giorni, pur t ra contraddizioni 
e riserve, tutte le forve po
litiche che hanno partecipato 
alla seduta straordinaria 
« aperta » del consiglio com 
munaje di Arezzo. 

Le proposte del comunisti 
per il superamento della crisi 
economica e politica del pae
se, per un rilancio produtti
vo e occupazionale saldamen
te ancorato alle condizioni di 
vita e di lavoro delle masse 
popolari rappresentano. In 
questa situazione, un punto di 
riferimento e di confronto 

« Console »> a Livorno il compagno Piccini 

Eletti i nuovi dirigenti 
della compagnia portuale 

LIVORNO. 27 
A conclusione del secon

do turno di elezioni, 11 bal
lottaggio, si è definito l'or
ganigramma del nuovi diri
genti della compagnia por 
tuale. Nel primo turno, svol
tosi la sett imana scorsa, era 
risultato eletto con largo 
margine, alla carica di « con
sole » Il compagno Italo Pic
cini. il cui mandato dure
rà due anni. 

Questi i risultati: console 
Italo Piccini; viceconsole D. 
Alasia - L. Nosiglia; gli ot
to membri del consiglio di
rettivo sono Bracci, Brondl. 
Rossi. Natali, Ullvieri. Pa
esini. Dalli, Norfini. 

E' intanto stata resa no

ta la mozione politica del 
XX congresso della sezione 
« Porto ». La più consisten
te della città con oltre 1500 
iscritti. Il documento, dopo 
aver rilevato che la grave 
crisi del paese richiede una 
nuova politica del mare, af
ferma che « 11 congresso è 
unanime nel considerare ne
cessaria l'istituzione di un 
ente porto... democratico nel 
cui seno siano rappreseti. 
tati la Regione, gli enti lo
cali, l rappresentanti del la
voratori e degli operatori 
portuali ed 11 cui presiden
te sia eletto dalla Regione. 
Un ente porto — prosegue 
— autonomo e snello e non 
un carrozzone burocratico. 

EMPOLI 
i i 

E X C E L I I O R i Toma El Grinta 
PERLA: Roma a mano armata 
CRISTALLO: La tupplente 
CIRCOLO DEL C I N E M A (praaso > 

Circolo ARCI di Vinci) i Finché i 
c'è guarra c'è «paranza j 

I T A L I A : Un sorriso, uno schiaffo 
un bacio in bocca 

N U O V O : 4 0 gradi all'ombra di un 
lenzuolo 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : La donna della do-

mcn.ca 

AREZZO 
CORSO: Chi dica donna dica donna 
P O L I T E A M A : Lo zingaro 
SUPERCINEMA: Mondo di notta 

oggi ( V M 18) 
T R I O N F O : Soldato blu 
APOLLO (Fotano) : Lo squalo 
D A N T E (5ansepolcro)i La donna 

dalla domenica 

OGGI ali ARLECCHINO 
Le S.S. erano di un sadismo sessuale inaudito 
Una storia vera che tutti devono conoscere 

JONATHON BLISS 
MICHAEL DIKOVA 

« « , < RICHARD FROST 

TECHNICOLOR WlD€ SC»EEN 

»rtfetTt*l lWC»tSHM»-»W«»Ml |* f i ." * lM l«« t l i I 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 

GRANDIOSO SUCCESSO 

E D I S O 
Quando il cinema si veste di provocazione 

1974: Esplode il caso « Il saprofita » I 
197V Arriva il caso « Càlamo » !!! 

LINO VALERIA 
CAPOLICCHIO MORICONI 

I* esenta 

CALAMO 
• • " I - è PAOLA MONTENERO 

• " * 

.1 « e in ordine alfabetico 

j RAFFAELE CURI 
I LORENZO PIANI 
; A L D O REGGIANI 

PAOLA SENATORE 

un f i lm di MASSIMO PIRRI 

• prodotto da 

una ci n ecooperati va : 

& # . • 

BENEDtnro c o r a t a . 

CLAUDI0 

JM'--Ì< «3aì '*m 
Con « Càlamo » raramente il cinema ha 
raggiunto così alte punte di polemica ! 

ARISTON 
ENORME SUCCESSO 

Il f i lm d'i E. VISCONTI sequestrato il 27-2-1976 per una seauenza che la 
magistratura aveva definito « ... particolarmente oscena e come mai nel 
cinema italiano si era visto!!! ». 

«ORCA» è «ORCYNUS ORCA» 
terribile predatrice . . . 

u n f i l m di 
ERIPRANDO VISCONTI LA ORCA 

M I C H E L E P L A C I D O 

RENA N I E H A U S 

FLAVIO BuCdr 
BRUNO CORAZZARI 

* 
p r o d o t t o da 
MARCELLO D'AMICO 
pe r la SERENA F'LM 75 

• . • , _ . r , , * w ^ f i '• , - , > .<**'-/***•" 

. L 4 m. . v * (V ." .'- «. "- %% 

. - ^ - " » «rr, J<* 

«AL 

c - >iore della S T £ •" * -J O 
TFCHNOSPf-S * ' " '» 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI Di 18 ANNI 

TRIONFALE ANCHE IL SUCCESSO 

GAMBRI&SUS 
NON TRATTARE LA TUA DONNA COME 
UN CAPORALE. CHIEDILE DI AMARTI 
N O N DI OBBEDIRTI. NON FARE DELLA 
TUA CASA UNA CASERMA. 

\ e venne il giorno del 

SIGNORNÒ 

ÌLIlt< IA 
THMOXFALE 

LW'ILMDI 

MARCO BELLOCCHIO 

DISCO 
ROSSO 

VIA ARIENTO. 83 rosso 
FIRENZE 

V E N D I T A 
ECCEZIONALE 
Abito Velluto con gilet Li
re 38.000 - Abito Gesso-
Gilet L. 39.500 - Abito Ce
rimonia Gilet L. 45.500 -
Completo Cerimonia ragaz 
zi L. 28.500 - Giubbotto Pel 
le L. 40.000 Giacche Pan 
taloni prezzi eccezionali -
Abiti Classici (anche ca 
librati) L. 2*1.500 in più • 
Impermeabili Ultima Mo 
ria L. 18.000 22.500. 

CONFEZIONI DONNA 
ABITI - SOPRABITI 

Tailleur Giacche Velluto -
Prezzi scontatissimi. 

2 I.enzuoM con federa 1 pò 
sto L. 5.000 2 Lenzuoli 
2 federe Matrimoniali Li 
re 11 500 - 2 Lenz.. 2 fé 
dere. 1 C o a r t a Fantasia 
L 10.500 - Zuccbi L 25 000 

Copriletto 1 Pasto L. 5 000 
Copriletto 2 pasti L. 6 500 
Tappeti disegni orientali 
L. 13.500 - 1B.500 - 22 500. 

3 pezzi scendiletto 9 000 
12 500 - Copriletto Matn 
moniale Ciniglia bicolore 
L 15 000. 

Attenzione ! 
I prezzi sono validi 
solo dal 29 marzo 
al 30 aprile 

- # W ^ 

DISCOTECHE 

Via Mazzuolo, 37 - 293082 

Ore 15,30 e 21 
T R I A D E 

Alla Discoteca: 

GRAZIANO 
Al la V i d t o d l K O I K a : 

ANDREA 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

U O M O . D O N N A . e l iminai* la 
calv.iia' Avrete dei vari capei'! 
.orna ir 'os«*ro i vo*tri 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
presenta .n itane 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

' .costruitone di una i imu cute 
ai eiliconi con la ri appi loz ione 
dei capelli perduti, pur conaen 
tendo la propria traspirazione 
permettendo di fare lo shampoo 
ia doccia e nuotare. 
Via X X Settembre), 10 nato 
(ir*fr*sao portone sona Ponte 
Roteo) - Ta l . 4 7 5 . 1 7 9 - Firenze 
Il reparto è direno dalla D I T T A 
* FONTE DELLA PARRUCCA » 

V ia X X Setteir.kra I t / l t 

L U N E D I ' M A T T I N A CHIUSO 

OGGI ECCEZIONALE 
P R I M A al P R I N C I P E 

Zanuck e Brown realizzatori de « LO SQUALO » 
Vi presentano il sibilo agghiacciante del 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 

COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

R. R A V I Z Z A titolare delle Pelliccerie " G R A Z I A " 

visto l'enorme aumento del settore, chiude le sue pel
liccerie di Torino cedendo direttamente al pubblico 
nella sede di FIRENZE con procedimento urgente di 
vendita tutte le collezioni di 

PELLICCE 
pregiate, firmate e di Alta moda 

con il più alto SCONTO MAI PRATICATO 

dal 3 0 al 70% ed è vero! 
ma realmente VERO! 

Alcuni esempi: 

Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 

Valore 
reale 

1.950.000 
2.300.000 
890.000 
950.000 
950.000 
850.000 

Pretto 
realizzo 

890.000 
.100.000 
390.000 
500.000 
450.000 
490.000 

Bolero visone 
Lapin ungari 
Persiano r. 
Giubbino moda 
Pelli visone 
Viscaccia 

Valore 
reale 

690.000 
170.000 
390.000 
90.000 
35.000 

350.000 

F f « n o 
realizzo 

320.000 
85.000 

220.000 
35.000 
10.000 

170.000 

e centinaia di altri capi 
N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 

Iva • tasse) a nostro carico 

Forse sarà l'ulti ma occasione per voi di triplicare II ca
pitale acquistando una pelliccia che dura tutta una vita 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, IN
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO, ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.900.000 a L. 1.800.000 

I modelli sono di alto artigianato In esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione "Wj%T T ^ "wr\TIVT rwT7J 
avverrà da domani 1/ I A V I I Ì I M ÉjMlà 

ore 15,30 IN VIA CAVOUR. 51-R 
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Al Comune di Napoli I risultati non ufficiali della consultazione 

Stringere i tempi per l'intesa V o t o universitario: 
I comunisti — afferma un comunicalo del Direttivo della Federazione napoletana — sottoporranno alla città ed alle 
forze politiche punti di riferimento programmatici per l'intesa - Cadute le pregiudiziali è necessaria una prospet
tiva per la direzione del Comune - L'esperienza della giunta minoritaria di sinistra e della collaborazione col PSI 

avanza la sinistra 
La percentuale dei votanti è cresciuta del 4 % - Alla lista unitaria di sinistra il 48 % dei voti 
Calo dei fascisti (che perdono l'unico seggio) e della lista democristiana • Gli altri risultati 

Il comitato direttivo della 
federazione comunista napo
letana ha preso in esame la 
situazione cittadina, anche in 
relazione all 'aggravarsi della 
crisi economica nazionale ed 
all'appesantirsi delle politiche 
di emergenza adot ta te dal go
verno. Rischi mortali si profi
lano per 11 già provato e in
sufficiente a p p u n t o produtti
vo a causa del 'a s t ret ta cre
ditizia indiscriminata, mentre 
le finanze comunali già croni
camente dissestate sono spin
te dai nuovi provvedimenti 
sull'orlo del collasso Più dura 

e difficile si fa la prospetti
va di occupazione per decine 
di migliaia di giovani, più 
basso il tenore di vita di lar
ghi s t rat i della popolazione 
che vive ai limiti estremi 
della sopportabilità. 

In tali condizioni la classe 
operaia di Napoli ed. a t torno 
ad essa, le grandi masse po-
po'ari hanno dato, con lo scio
pero generale indetto dai sin
dacati unitari , una forte ri
sposta di lotta, che suona di 
ch'aro monito a chi non sa 
intendere o respingere i mu
tamenti necessari nella poli-

Aniasi e Valenzi 
sui problemi delle 

grandi città 
Si è svolto ier i , nell 'antisala del Baroni , un Incontro 

tra i l sindaco di Milano compagno Aniasi e II sindaco di 
Napoli Vincenzo Valenzi. 

I l tema al centro del dibattito e ra : « L 'amminist ra
zione delle grandi ci t tà nell 'attuale momento politico ed 
economico, esperienze e prospettive ». 

A nome della « Nuova Ital ia », che ha organizzato l'in
contro, ha introdotto il dott. Mastronomo. Al l ' incontro ha 
partecipato un folto ed attento pubblico. 

IL PARTITO 
SCUOLA: A T T I V O DEI 
G E N I T O R I C O M U N I S T I 

Sul tema « L'impegno del 
genitori comunisti per il ri
lancio degli organi collegiali 
della scuola e per le elezioni 
distrettuali » si svolgerà 
questa mat t ina In federa
zione alle ore 9 un at t ivo 
dei genitori comunisti cui 
partecipano Marino Dema-
ta. responsabile della com
missione scuola della federa
zione. Vittorio De Cesare re
sponsabile della commissione 
culturale, e Nino Pellecchia 
responsabile provinciale del 
Cogidas. 
D I B A T T I T O SU SCUOLA 
E P R O D U T T I V I T À ' 

Domani alle ore 17 nei lo
cali della federazione avrà 
luogo un pubblico dibatt i to 
sui temi della riforma della 
scuola, produttività e occu
pazione. i dati del Censis per 
11 1976 per la pubblica istru
zione. Partecipa il compagno 
Silvino Gruss dell ' istituto 
Gramsci. 
CONGRESSI E 
ASSEMBLEE 

Oggi si svolgono i seguenti 
congressi: a Gragnano, ore 
10 con Di Maio e M. Co
senza: a Poggiomarino ore 9. 
con Sandomenico; a Pisci
nola ore 10 con D. Impegno; 
ad Afragola ore 10 con 
D'Alò; a Mercato ore 9 con 
Mola; alla «Cur ic i» ore 9 
con Visca; a Chiaiano ore 9 

con Di Munzio; a Secondi-
gliano INA-Casa ore 9,30 as
semblea precongressuale con 
Russo; ai Colli Aminei ivia 
Bosco) ore 10 assemblea pre
congressuale con Nicchia. A 
S. Anastasia alle ore 10 ma
nifestazione sul preavvia-
niento al lavoro, con Ferma-
riello; ad Ottaviano, ore 10, 
comitato direttivo con Oli
vetta: alla sezione Centro 
riunione sui problemi della 
occupazione. 

Sempre questa mat t ina al
le ore 10 avrà luogo un co
mizio del PCI od Ischia, con 
l'intervento di Angela Fran
cese. 
NUOVA SEDE 

Questa mat t ina alle ore 10 
si inaugura a Castel lammare 
la nuova sede della sezione 
PCI «Car lo Marx». 
CONFERENZA 

Nella sede dell'ARCI. orga
nizzata dalla sezione di Ma-
rianella si tiene s t amane al
le 10 una conferenza su 
psichiatria democratica, con 
S. Piro. 
AGRICOLTURA 

Stamane a Vico Equense 
nella sala dell'Azienda sog
giorno. in preparazione della 
conferenza nazionale agra
ria. avrà luogo un dibatt i to 
pubblico sul tema « Agricol
tura e sviluppo economico ». 
Par tecipano i compagni Li
mone e Perrot ta . 

tica economica e sociale del 
paese. Al tempo stesso i la
voratori ed il movimento d: 
lotte operano una chiara indi
cazione positiva affinchè si 
proceda con decisione ed ur
genza ad una svolta demo
cratica di fondo nelle misure 
di breve periodo occorrenti 
ad affrontare l'avversa con
giuntura monetaria, non-hè 
nella programmazione opera
tiva di provvedimenti che av-
viino la ripresa economica «se
condo le indicazioni formula
te dalle forze sociali e politi
che democratiche del paese. 
specie, per quel che riguarda 
il Mezzogiorno, at traverso la 
piattaforma della « vertenza 
Campania » e della « vertenza 
Mezzogiorno ». 

Più s t r ingente che ma: si 
fa il nodo o?gi. della l>itt:i-
g h i per il r innovamento di 
Napoli e della Campania e 
per una svolta democratica 
nella direzione complessiva 
del paese. 

In tali condizioni il C D 
della Federazione comunista 
napoletana ritiene che il ruo 
lo del Comune di Napoli, del 
suo consiglio comunale e del
la civica amministrazione di
venga sempre più importante 
nella guida della citta, nella 
difficile lotta per suneraie la 
crisi che la travaglia e per 
contribuire positivamente ad 
un nuovo rapporto t ra l'en
te locale e lo Stato, tra le 
masse e le istituzioni demo
cratiche t ra la mobilitazione 
politica e civile, da un la
to e ripresa e sviluppo della 
iniziativa pubblica e pnv.u-i 
nel campo economico dal
l'altro. 

All'assolvimento di tale ruo
lo e al dispiegarsi più :)ie:io 
di tu t te le potenzialità demo
cratiche esistenti nella città 
concorrono oggi in modo de
terminante due elementi; il 
primo è dato dal verificala eh 
una vasta convergenza demo
cratica intorno a! bilancio pre
sentato al consiglio ed alla 
cit tà dalla giunta popolare 
espressione della maggioran
za relativa di sinistra. Al di 
là delle motivazioni delle sin

gole forze convergenti il vo
to sottolinea positivamente il 
valore eccezionale della espe
rienza delia giunta di sini
s t ra nell 'assicurare il gover
no di Napoli in questo perio
do e nel segnare significati
ve conquiste nel metodo di 
governo, nella partecipazione 
popolare, nel conseguimento 
di risultati efficienti in nu
merose branche della ammi
nistrazione e della vita citta
dina. Il secondo è dato dal 
verificarsi nel quadro politico 
ci t tadino e nazionale, pur nel 
travaglio della ricerca che 
tuttora impegna numerose for
ze politiche, di alcune pre
messe valide essenziali per 
l'accelerazione dei processi di 
avvicinamento t ra tu t te le for
ze democratiche per supera
re la crisi su di una linea 
di sicuro r innovamento ed 
avanzamento democratico. 

Alla luce di tali considera
zioni il CD della Federazio
ne comunista napoletana ri
tiene che dalla complessa 
realtà presente emerga la ne

cessità di stringere i tempi ' se di discussione per realiz-
per la promozione di una va 
sta intesa programmatica e 
politica che possa coprimele 
una prospettiva dura tura nel
la direzione del Comune di 
Napoli e le più larghe colla
borazioni ed apporti al go
verno della cit tà da parte 
di tut te le forze sociali e poli
tiche democratiche. 

Muovendo dalle urgenze 
della realtà presente, dalle 
esperienze della lunga e fon
damentale battaglia di opposi
zione svolta prima del 15 giu
gno. dal fecondo e co
raggioso impegno nel breve 
periodo che ci separa dalla 
nomina del sindaco comuni
sta e della giunta unitaria 
di .sini.itia con il PSI ì comu
nisti napoletani sottoporranno 
al confronto e al dibatti to 
delle forze politiche democra
tiche ed alla citta, in tutte 
le sue aiticola/ioni sociali e 
civili. punti di riferi
mento piogrammatici e di ini
ziativa politica utili come ba 

zare l'intera democratica di 
cui Napoli ha bisogno 

Il comitato direttivo della 
federazione comunista napole 
tana si rivolge al part i to so
cialista, con il quale, in stret
ta collaborazione, si è svolta 
l'esaltante esperienza unita 
ria della giunta di minoranza, 
perche continui e si appro 
fondista l'impegno corna
ne. solennemente riaffermato 
dopo il 13 giugno, di dare 
a Napoli un'amministrazione 
forte, qjalificata programma
ticamente e politicamente, so
stenuta dai più vasti consen
si nel consiglio comunale e 

i nella città. 

Al confionto con tutti i par
titi democratici ì comunisti na 

j poletani vanno in questo gra-
I ve momento con la iiduoia 
I che. cadute le barriere delle 
• pregiudiziali e delle preclu 

sioni, le soluzioni utili alla 
1 vita della città e del suo co 
1 mime sono non solo ncce.-sa-
. rie, ma anche possibili. 

Davanti alla scuola « Pisciteli! » 

Misteriosa polverina 
distribuita agli alunni 

• Preoccupazioni tra ì geni 
| tori degli alunni della scuo 
I la elementare « Pisciceli! » 
I nella omonima strada, per 
1 le condizioni igieniche in cui 
i versano ì locali e per l'in 
1 quietante apparire fuori la 
1 scuola di sconosciuti che di-
' stabiliscono ai bambini bu-
ì su ne contenenti una polve-
I u n a la cui ingestione ha prò 
[ vocato in due casi quasi la 
' perdita dei sensi 
' Per quanto riguarda le con 
I dizioni igieniche il comitato 
! dei genitori si e recato presso 
. l'assessorato comunale alla 

sanità e ha ottenuto l'.in 
ì pegno per un rapido intei-
i vento di una squadra di di-
| smfezione e di disinfestazio 
, ne 
1 II secondo elemento di pre-
' occupazione e stato invece 
I oggetto di un intervento pie.-> 
l so la polizia, che non ha sor-
, tito pero l'elfetto sperato in 
, quanto non e stata assicura 

ta una sorveglianza a t ta a 
' individuale questi distnbu-
J tori di bustine il cu; conte 
I mito andrebbe analizzato per 
| accertare d' che cosa si trat 
ì ta - se di droga o di altri coni 
. posti comunque nocivi. 

Sulle rampe delle scale in un palazzo in via Pitloo 

DRAMMA DELLA GELOSIA AL VOMERO: 
SPARA SULL'AMANTE E SI SUICIDA 
La donna è stata colpita all'addome, guarirà in venti giorni — I due era
no andati dal loro assistente spirituale ma non lo avevano trovato in casa 

Promossa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Assemblea regionale per 
potenziare i trasporti 

In sciopero 

I barbieri 
del Cardarelli 

per l'assunzione 
diretta 

E' m corso dal 23 marzo 
uno sciopero de: barb .en che 
lavorano, con appa.to. agli 
CV-pedali Riuniti , per ottene
re un servizio efficiente e 
gratuito ai lavoratori degenti 
e affinchè vengano rctr.bu:-
ti secondo il contra t to d: la
voro. 

L 'animm^trazione degli O-
ppedah Riuniti aveva fino a 
poco tempo fa appal ta to il 
fcrwzio a una ditta, che ri
ceveva mensilmente la risi
bile cifra di 180 000 lire, con 
la quale s: doveva provvede
re a! pagamento dei barbieri 
«32» e a tut te le necessità au
siliarie di questo lavoro. 

Per far si che la gestione 
di questo servizio seguisse dei 
canali pai diretti di organiz
za;.one de! lavoro e di retri-
bJ7.one. fu deciso di inte
grare. nell'ambito delì'ammi-
n.straz.one riegi. ospedali nu-

- n.t i . .1 serviz.o dei barbieri. 
In un primo momento l'ope
razione fu svolta secondo una 
procedura irregolare, poiché 
11 servizio andava annesso al-
rammmistraz.one per assor
bimento. 

Nei giorni scorsi, però, no
nostante la regolarizrazione 
del procedimento di passaggio 
di gestione, '.a delibera di as
sorbimento non è s t a t a rati
ficata dal commissario di go
verno. con una sene di moti
vazioni vaghe e inconsistenti, 
1» più clamorosa delle quali 
dice che « 11 servizio non è 
••cessar lo». 

Crispano 

Costruzioni 
abusive 
nell'area 

della « 167 » 
La vicenda delle costruzioni 

abusive nella zona d: Crcpa
no destinata alle case popo
lari della •< 167 » prosegue 
con un'iniziativa dei cittadi
ni decisi a impedire quest' 
ennesima speculazione. A ini-
z.aiiva della sezione del PCI 
« Nunzio Cerniamo « di Cn-

; spano, infatti , e s ta ta .nviata 
alla Regione e alla magistra
tura una petizione di mizia-

I tiva popolare affinché venga 
rispettato il progetto 

Come già riferimmo, po
tenti forze speculative tsi di
ce che anche una banca sia 
presente dietro queste spe
culazioni) s tanno da oltre 
un anno realizzando su que
sto territorio costruzioni a-
busive che hanno già frut
ta to oltre un miliardo ai pro
prietari Prora, assistiti dai!" 
ex sindaco socialdemocratico 

L 'amm.ni t raz ione comuna
le, dopo diverse ordinanze di 
sospensione e diffide di ab
batt imento delle s t rade abu
sive costruite sull 'area per la 
167. ha consegnato il 12 feb
braio scorso al pretore di 
Frattamaggiore tut to il car
teggio concernente le lotuz-
zaz.om abusive sul territorio 
di Crispano. La sezione del 
PCI di Crispano, per rendere 
più efficace la lotta contro 
queste speculazioni, s ta pren
dendo i necessari contat t i 
con le sezioni PCI di Carfa
no. Cardito. Frat tamaggiore. 
Frat taminore. per promuove-

1 re un convegno di zona 

« L'na politila regionale de; 
trasporti per un diverso svi 
luppo economico e sociale del 
la Campania >i questo il tema 
dell'assemblea remonaie dei 
dirigenti sindacai: .ndotta dal
la federazione regionale CGIL-
CISL L'IL e che >i svolgerà 
martedì, con inizio alle ore 
9. noi salone dei conuro.-s. 
alla Mostra d'Oltremare. 

Vi prenderanno parte le se
greterie delle federazioni prò 
vinciali d. Napoli. Caserta. 
Benevento. Avellino e Saler
no. i direttivi provinciali di 
tutte le categorie dei trasporti. 
gli esecutivi dei metalmecca
nici. dei chimici e dei lavora 
tori delle costruzioni delega z:o-
n. dei consigli di fabbr.ca del 
la Sofer. Iialtrafo. Avic. Omc. 
Fiore CMI. I takanf .cn . Sebn. 
Alfa Sud. Alfa Romeo. Ae 
ritaiia. Pirelli. Fiat. 

L'assemblea, al term.no do'. 
la quale sarà definita la pia: 
taforma sindacale della « ver
tenza regionale dei trasporti ». 
rappre-enta un momento di 
mobilitazione e di lotta noi 
quadro della vertenza naziona
le dei trasporti . Si t ra t ta di 
aprire -.in confronto con il g«V 
verno, la regione, gì; enti lo
cali e il padronato pubblico 
e privato per ottenere un ra 
dicale mutamento della pe
sante situazione esistente in 
Campania. 

Intanto s-, stanno svolgendo. 
in questi «.orni, n.imero-e e 
combattive assemblee di brac 
cianti e produttori di pomo
doro. 

Le segretcr.e delle organiz
zazioni sindacali dei braccian
ti e dei lavoratori del settore 
alimentare CGIL - CISL - UIL 
hanno deciso di andare nei 
prossimi giorni a una giornata 
di lotta. 

Spara all 'amante ferendola 
e poi si uccide. K' successo 
ieri mattina sulle rampe delle 
scale di uno stabile in via 
Piltoo, al Vomere 

Poco dopo le 10 un uomo ed 
una donna, entrambi sulla 
quarantina, entrano nel palaz
zo Ul n. 7) e al portiere 
chiedono di don Antonio Ivlaio-
ne. un prete che abita al 
quinto piano insieme con ì 

genitori. E' il loro assistente 
spirituale. Pietro Palmcrino, 
il portiere, citofona a casa 
Maione ed annuncia la visita 
dei signori. << Non mi sem
bravano agitati — ha detto 
poi alla polizia — e sono stati 
anche molto gentili ». 

I due salgono al quinto pia
no. Parlano con i genitori del 
prete, due pensionati sulla ot
tantina. i quali li informano 
che il figlio non è in casa. 
Don Antonio Maione, infatti, 
insegna all'istituto « De Nico
la » e a quell'ora è solita
mente a scuola. L'uomo e la 
donna si trattengono a casa 
Maione non più di un paio 
di minuti. Appresa la notizia 
escono e sulle rampe delle sca
le avviene la tragedia. Quat
tro colpi di pistola rimbom
bano nel palazzo. Immedia-

I tamente il portiere ed alcuni 
inquilini accorrono per le sca- . 

j le e t ra il quinto e il quarto | 
piano trovano il cadavere del- , 

I l'uomo, poco distante la pi- j 
stola da cui erano partiti i i 

I colpi. La donna sanguinante. I 
j si avventa sul portiere in cer- j 

ca di aiuto: •; Ho tre colpi i 
in cor|K» — «rida — aiuta 
temi J-. La donna è stata im 
mediatamente soccorsa ed ac 
compagnata all'ospedale Car 
darelli. ne avrà per 20 giorni 

j E" stata colpita una sola voi 

i - -

Forse ident i f i ca to 

In Federazione 

ta all 'addome. 
J II cadavere dell'uomo è sta 
i to rimosso appena è arrivato j vano 

sul |M>>to il snidile. I due so
no stati quindi identificati dal
la polizia. Sono Antonio Me-
netto di 45 anni, macchini
sta navale abitante a Castel-

Prosegue 
domani 

con Alinovi 
l'attivo operaio 

Si è aperto ier i ma t t i ? * \c 
federazione, con una forte 
partecipazione di compagni, 
l 'att ivo operaio sul tema « Si
tuazione e prospettive di svi
luppo del l ' industr ia napoleta
na e dell'occupazione >: dopo 

Parlate 
di razzismo 
ma non di 
quello USA 

Ha le ore 

contate 

il mostro di 

via Caravaggio 

La persona che nella not
te t ra i l 30 e i l 31 ottobre 
scorsi uccise, in un apparta-

1 mento di v ia Caravaggio, tre 
persone, è stata forse identi
f icata e di ora in ora si at
tende che nei suoi confronti 
venga emesso i l mandato di 
cat tura. I magis t ra t i , natu
ralmente, mantengono i l più 
stretto riserbo ma i l passag
gio degli att i t ra i l sostituto 
Italo Ormanni e i l giudice 

I La percentuale dei votanti 
I alle ultime elezioni umver-
I s i tane nell'ateneo di Napoli 
j è superiore del 4 |X'r cento 
! a quella dello scorso anno 
! Si passa dal 10 per cento al 
i 14 per cento. Il dato anche se 
| ancora non ufficiale dà co-
! munque il senso di questa con 
i sulta/ione: diventa sensibile 
j l'abbandono di posizioni di 
i sfiducia e di resa per see 
\ gliere la via della partecipa 
j /.ione attiva al processo di 

rinnovamento clic deve u n e 
I stire l'ateneo na|xiletano. 
j Gli uffici elettorali, al ino 
l mento in cui scriviamo, non 
I sono ancora in grado di ìen 
> dere noti ì dati uftn.-i.tli uni 

ì compamii d ie hanno seguito 
le opera/ioni di spoglio hau 
no sintetizzato il risultato di 
queste elezioni in poche ci 
ire che non dovrebljero diffe 

I n r e molto da (incile ullìciali 
; La lista unitaria di sinistra. 
j l DA, composta da comunisti. 
I .socialisti, aclisti, iii(ii|H'iulenti 
J e studenti greci ha raccolto 
i il 48 per cento dei voti. L'an 
I no scorso ebbe il 51 per cen 
, to ma allora si presentava 
I no solo cinque liste, questo 

anno invece se ne sono pre 
sentale nove. La lista « per 

i il movimento degli studenti > 
compost.i da militanti extra 

I parlamentari di sinistra, ha 
ì raccolto il (» per cento; la 
| sinistra complessivamente. 

l passa quindi dal 51 al 54 per 
j cento- Nettamente sconfitta è 
i scita la lista l.tsci.sta FL'AN 
| che passa d.il 17 per cento 
i dei voti dell'anno si orsù al 
• l'attuale 12 per cento. 1 fa 
| scisti |xrdoiu> così anche 

l'unico seggio che avevano al 
l'o|iera universitaria e che è 

i stato conquistato, invece, dal-
j la lista unitaria ih sinistra. 
i Insieme con i fascisti scen-
I de in percentuale e in nu-
: meri di seggi anche la lista 

della Democrazia cristiana 
I «nuova presenza universi-
I t ana •»: passa dal 15 per cen-
; to all'I 1 (>er cento. La ragione 
I di questa perdita di voti del-
I la DC è da ricercare, tra l'al-
i tro, nella presenza di altre tre 
I liste di orientamento cattoli-
I co. vanamente frantumatesi ! 
| nella speranza di allargare i 
i consensi. 
j Un altro dato interessante j 

è la percentuale raccolta dal- I 
le liste moderate che aumen- ! 
tano in percentuale rispetto ; 
allo scorso anno, anche se lie-

I veniente: la lista liberale ha i 
; preso il 4.1 per cento mentre I 

quella socialdemocratica il H.4 j 
i JKT cento. La lista repub- J 
j bheana ha raccolto — invece I 
I — una percentuale irrilevante ! 
j anche perchè era presente so I 
, Io in alcuni consigli di f.uol j 
I tà e all'ultimo minuto i diri- • 

di firme al momento dell'» 
presentazione) nel consiglio ili 
ammimstrazione dell'universi 
tà e dell'Opera. 

La lista di Comunione e Li 
bera/ione. presente quest'ali 
no a Napoli per la prima voi 
ta è riuscita a prendere solo 
il fi per cento dei voti, sot 
tratti indubbiamente alle li 
ste di destra. Significativo è 
infine, il sei |>or cento che è 
stato raggiunto da una lista 
di comodo, sorta intorno ad 
un x barone » de della facol 

' tà di medicina, che, nata al 
l'improvviso ha certamente 

I trovato ì suoi sostenitori trn 
I gli allievi di questo docente di 

anatomia e he peraltro ha 
<. tradito « la lista dei giova 

! ni del suo stesso partito. 
| Per quanto riguarda ì do 
i centi e il pei sonale non do 
! conte anche in questo caso la 

percentuale dei votanti è stn 
j ta molto alta: l'Bl por oen 
I to. La maggior parte dei vo 

ti sono stati raccolti (anch' 
i in questo casol dalle liste uni 
! t ane di sinistra. 

m. d. m. 

istruttore Felice Di Persia ! *c"u d , e , l i l F G R h ' " H 1 ° " » ' - j 
. . . .. , | tato gli iscritti a scegliere 

può indurre a ritenere che si j p c r I a s t c i l s i o I 1 I s m o IK. r p r o t r . 
sia approdato a qualcosa di ' s t a r e contro l'esclusione del- j 
concreto. [ la loro lista (per insufficienza . 

Occupazione* 

conferenze* 

d'istituto 

al « Righi » 
Con la partecipazione u 

docent'. genitori e studen' 
si svolgeranno presso la snl i 
cinema dell'istituto tecnico 
nidu.stMiale « Amnisto Ttiphi 
vane iniziative m propar.1 
zione della conferenza d'ist 
Ulto sull'occupazione, p n m < 
manifesta/ione del genere ir 
Italia, che si svolgerà giove 
di 1 aprile 

Domani alle ore 11 avi i 
luogo un dibattito sul tem.i 
«disoccupazione e er.si eco 
nomi la» (mi 'a partieelpn 
/zone di Edoaido C'iiiar'n>> 
della FLM: allo lfi proiez'.r. 
no di un Iilm e alle 13 ta 
vola rotonda sul tema *<como 
uscire dalla cr:.-i del pnef^ 
e garantire nuovi posti di la 
voro » Martedì 3(1 allo li 
tavola rotonda .-u « movi 
mento degli studenti e rifoi 
ma della .scuo'a ". allo 16 film 
allo 18 dibattito sul toma 
«.scuola e mercato del lavo 
io». Mercoledì 31 allo 11 tn 
vola rotonda su « i iriovnn 
e una nuova qualità dol'.i 
v i ta» : allo li» film: allo IH 
dibatt i to su "droga, famiglia 
e società ". Partecii>eranno n 
tutte lo iniziative osi>erti. .sin 
dacalisti. rappresentanti d: 
associazioni di massa e del!»-
forzo politiche. 

La conferenza d'istituto e 
lo iniziative preparatorio .*o 
no organizzato dal con.sigl.o 
dell'« Augusto Itmhi » ohe In 
vita tutt i gli studenti, i do 
conti, il personale, i genito: 
e lo altre scuole della zona 
nonché Io forzo politiche « 
sindacali a parteciparvi 

Le commissioni dei corsi 
abilitanti continuano a di-
st:nauer*i per la sconcertan
te ristrettezza di tedine di 
cui stanno facendo mostra 
in questi giorni. Dopo il caso 

I della teoria su Pasolini cri-
i t'.cata perche • si tratta di un 

un un'introduzione del compagno ' (»"o,c>-,ua'e ' . un altro epi-
Formica, sono intervenuti Sii- I s°d'° d' u,:c ' ' i : ; r r ' a '"'V'7" D-J- n • • te >\ i 'ua e e accaduto a..' istituto Rid i , Parlato (Ene l ) , ; Dc V ; ( . ( ) : f l Parlato 
Siesto (Aer i ta l ia ) , Antonio 
Bassolino, Ventura (F i rn ) , 
Muoio (Mecfond), Baldar i 
( I re-Phi l ips), Fontana (Mo
bi l ) , Raffaele (Banco di Na-

lammaro. e Rita di Maro, j pol i ) . Quindi, dato l 'alto nu-
44 anni . s|>osa:a con Ennio t mero di compagni ancora 
De Caro ed abitante in via ! iscr i t t i a par lare, è stato de-
Stella 94. Nelle tasche del | ciso di far proseguire i l d i -
Menetto è stata trovata una \ batt i to anche lunedi sera, con 
lettera indirizzata alla Di Ma
ro. Nella lettera il Menetto 
chiedeva perdono 

Lo ragioni di questa tra
gedia sono state per lungo 
tempo avvolte da una nube 
di incertezza. Si è parlato 
anche di un ca l lo Poi don 
Antonio Maione. interrogato 
dalla polizia ha un po' chiari
to le co>e. I duo avevano una 
relaziono che aveva certa
mente turbato la loro vita fa 

inizio alle ore 18 precise. Con- t 

L'na commissione dei cor«i 
di abilitazione all'insegna
mento dell'inglese ne'le '•cuo-
le medie arci a a-^egnato a 
un gruppo di aspiranti mae
stri una tesina sul razzismo. 
I candidati sono stati prò 
mo;*i. ma con ioti nettamen
te inferiori a quelli della 
media deali esaminati: di-
ter.-c critiche sono state in
tatti mosse allo siolgvncnto 

LA ICE SNEI 
v 

eluderà 
Alinovi, 
del PCI 

il compagno Abdon i dc'la tesina. Ad esempio, vien 
segretario regionale 

Ringraziamento 
« Il Ma:: no • si e compia

ciuto ieri di pubblicare uni 
lettera dei di tensori degli a-
dercntt ai SAP per protestare 

1 contro l'atteggiamento j s v n 

detto che non sia bene par 
'.are male dell'America, COSÌ \ 
come e siato tatto. Il moti- ! 
io, (he e lo zcrri del raqio- j 
navciin reazionario, e che i 
altrimenti ali alunni, con un t 
rjiiadm cos'i negativo dell'A- ' 
menca, potrebbero ai ere o- | 
siiliia ier.-o co che la com- I 
missione giudica ì'ui'co 7oro j 
sbono occupazionilc: i'cmi- j 
grazione. j 

Questi Siimi dell'Istruzione l 
hanno proseguito la loro mi*- ' 
.-ione di progrc>-o criticando \ 

~, » , - ^ \.-~. •> ~,,-. . „i» ,.*- to dofi'a Un.tà » nei contron 
mil.arc. Aveva put volte cer- ! u dci lfìro chentl e dell'impre 

j cato di mettere fine a questo i sa compiuta da costoro ne." > una candidata die dorrà *r. 
I rapporto ma non c'erano nu- carcere di Poggiorcale. 
| sciti. Per questo si erano ri- | Sella lettera, indirizzata al 

i <cgnarc ne. a peni-o.a *nrren 
ima: cosa può importar- ai 

volte al prete, per avere un j nostro giornale, ma fiducio a- j suo- ^uj:"^.!, a'unn! -a cruci(1 

ì consiglio. Don Antonio Maio- i mente inviata, coniemnora- i Tca
:'

a iel-America" 

Scssun commento. 

ne li ajeva visti l'ultima volta ! mentc- al " Mattino-, gli a-t-
. . , .. , tori esprimono g'nio anprrz-

quale no giorno prima di Na- zamcnto pcr ,/ comporihmen-
i tale Pen-ava che tutto si era I : o tenuto verso i nappu'i dnl 
i risolto nel migliore dei modi ' lo stesso «Matt.no » e dal 
! ed invece dopo tanto tempo il I >( Roma J>. 
' Menetto e la Di Maro si sono ( 

[ fatti vivi, for.-e avevano an- i j< 
; cora bisogno di confidarsi- i 
• « Se mi avessero trovato in i 
' ca>a — ha detto rammari- ' ' 
J cato don Antonio Maione — ! ' 
' forse questa tragedia non ci | 
t sarebbe stata >. 

Le indagini del caso sono 
dirette dal vice questore. Vin- I 

I cenzo Romano, dirigente del i 
i commissariato del Vomero. i 

i l pirtc clic il compio di 
una lommis-'onc doircbhe I 
et-erc quello di graduare ta- ' 
.': tesi da', punto di usta di- ' 
dait-ea e non dei contenuti. ! 
risulta ch'aro in che mani e • 
il futuro d"lla sao'a italiana. I 
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Convegno regionale del PCI a Nocera Inferiore 

Per il pomodoro è necessaria una svolta 
Il settore è produttivo e può risorgere 

Ha bisogno però di liberarsi dell'annuale ricatto dei conservieri e di essere sostenuto da una 
seria programmazione e da un intervento organico del capitale pubblico — Dibattito vivace 

Il pomodoro campano è dav
vero in crisi? Dove bisogna 
ricercare le cause delle guer
re dell'* oro rosso » che da 
molti anni a questa parte, 
puntualmente, al momento del 
raccolto, o della semina co
me quest'anno, mettono con
tro contadini produttori, ope
rai e braccianti da una par
te e industriali conservieri 
dall'altra? E soprattutto qua
li Bono i modi per uscire 
da questo circolo vizioso, per 
evitare che anche l'anno pros
simo succeda quel che succe
de da anni? 

Questi gli interrogativi che 
politici, sindacalisti, rappre
sentanti delle categorie inte
ressate. hanno affrontato nel 
convegno organizzato dal PCI 
a Nocera Inferiore, con la par
tecipazione del compagno E-
manuele Macaluso. della di
rezione comunista, in prepa
razione della quarta confe
renza agraria del PCI che si 
svolgerà a Foggia. 

La situa/ione della vertenza 
del pomodoro, per quest'anno 
ormai la conoscono tutti. Gli 
industriali, con un diktat al 
quale immediata fu la rispo
sta dei contadini, hanno chie
sto che i produttori riduces
sero del 50 per cento la se
mina rispetto alla campagli!! 
del 75. « Una richiesta che. 
se soddisfatta — ha ricorda
to nella .sua relazione intro
duttiva il compagno Sales. re
sponsabile della commissio
ne agraria della Federazio

ne comunista salernitana e 
membro della segreteria — 
sarebbe gravissima non so
lo per i produttori, non so
lo per i braccianti, non so
lo per gli operai stagionali 
delle industrie di trasforma
zione; ma metterebbe in di
scussione gli stessi livelli oc
cupazionali fissi dei conservi
fici. 

Quali sono le ragioni addot
te dai conservieri? I/> ha ri
cordato nel convegno di ieri 
il presidente dell'Associazio
ne industriali salernitani, con
serviere anch'egli. il dottor 
Morlicchio. 

« Abbiamo undici milioni di 
cartoni invenduti; all'estero 
non riusciamo a piazzare più 
come prima il nostro prodot
to perché la concorrenza stra 
niera pratica prezzi inferiori 
ai nostri dovendo subire co
sti inferiori ai nostri; il mer
cato interno è ridotto. Non 
possiamo fare altro che ri
durre la produzione >. Morlic
chio pareva invocare, alla fi
ne del suo intervento, quasi 
un ennesimo intervento AIMA 
per distruggere il prodotto di 
quest'anno pur ottenendo il 
pagamento ai contadini di 
quel prezzo minimo che pos

sa servire a ripagarli dei so
li costi di produzione. 

Ma la realtà non sta in 
questi termini: lo hanno det
to molto chiaramente Eliodo
ro Barba, presidente regiona
le dell'Alleanza contadini, e 
il compagno Giuseppe Amaran 
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LE NOSTRE PORTE 
HANNO UN SOLO DIFETTO 

SONO I N I M I T A B I L I 
Brevetto n. 999651 

te. capogruppo del PCI al 
consiglio regionale. 

Se è vero che per il con
centrato il prodotto italiano 
subisce una certa concorren
za dalla Grecia e da altri 
paesi mediterranei (ma an
che qui bisogna discutere di 
che qualità) per il pelato 
la produzione campana non 
ha equivalenti nel mondo. In 
realtà abbiamo perso il mer
cato estero per ragioni ben 
precise: il progressivo deterio
ramento della qualità del pro
dotto esportato (gli industria
li per ottenere il massimo 
del profitto, riempiono le 
scatole d'acqua) e l'aumento 
speculativo dei prezzi prati
cato negli anni scorsi quan
do gli industriali italiani a 
vevano nelle loro mani il 
monopolio del pelato. 

La produzione del pomodo
ro è quindi ancora ricca di 
enormi potenzialità sul mer
cato estero e sullo stesso 
mercato interno. Si pensi, lo 
ricordava Barba, d i e il con
sorzio per la valorizzazione 
del pomodoro, realizzato nel
l'agro nocerino sarnese, è sta
to in grado, pur rispettando 
il regolamento di qualità e 
pur pagando i produttori 
quanto stabilito nella trattati
va dell'anno scorso (che pochi 
industriali hanno rispettato) 
di mettere in vendita le sca
tole di pelato a prezzi an
che inferiori a quelli pratica
ti dai privati. 

Non servono quindi inter
venti di tipo assistenziale er 
questo settore, che può es
sere ancora altamente pro
duttivo. Serve solo una seria 
programmazione, un interven
to organico del capitale pub
blico, in prospettiva una di
versificazione produttiva delle 
coltivazioni affiancata da una 
ristrutturazione delle aziende 
di trasformazione. 

Quali sono allora le pro
poste dei comunisti? Le ha 
elencate Sales nella sua re
lazione: unificare l'intervento 
del capitale pubblico e asser
virlo non agli interessi dei 
privati ma al rilancio (che 
è come dicevamo una possi-
sibilità reale) del settore; pro
grammare anno per anno la 
coltivazione e quindi la tra
sformazione (in questo sen
so un grosso ruolo possono 
e debbono svolgere gli enti 
regionali di sviluppo): pun
tare ai consorzi di trasforma
zione che utilizzino, soprattut
to per le aziende realmente 
in crisi, i residui del « lo
do Marcora >: sfuggire ai con
dizionamenti negativi ed affli 
asservimenti di una politica 
agraria della CEE che va 
sempre solo in direzione de
gli interessi delle colture del 
nord: una politica creditizia 
che dia la possibilità ai pic
coli imprenditori, se sanranno 
vedere al di là del proprio 
naso e del profitto immedia
to, da investire per la ristrut
turazione e l'adeguamento tec
nico delle loro imprese. 

Ciò va imposto con la lot
ta e con l'unità reale dell'in
tero movimento, dei contadi
ni. dei braccianti, della clas
se operaia, e non solo di quel 
la dei conservifici: lo ha ri-
cordto Calamai, della segrete
ria regionale della CGIL. 

In serata si è snodato per 
le strade di Nocera Inferiore 
un forte corteo che si è con
cluso con il romizio del com
pagno Emanuele Macaluso. 
di cui daremo il resoconto 
nei prossimi girini". 

CON LO 

BLLÈ80D.01L 
Una recente manifestazione contro la distruzione del pomodoro 

GROTTAMINARDA 

In corteo 
coi trattori 
Forte adesione allo sciopero in
detto dall'Alleanza dei contadini 

AVELLINO. 27 
La cittadinanza di Grotta-

minarda ha aderito in mas
sa allo sciopero odierno in
detto dall'alleanza dei contadi
ni per il lavoro e lo sviluppo 

nella valle dell'Unta. Stamat
tina tutti i negozi e 1 locali 
pubblici di questo grosso cen
tro sono rimasti chiusi; anche 
gli studenti ed i professori 
hanno aderito allo sciopero. 
assieme a centinaia di con
tadini, di lavoratori, edili, 
di donne (studentesse, casa
linghe, contadine, impiegate). 
di cittadini di ogni categoria. 

Già verso le 8 il paese è 
stato letteralmente invaso da 
decine di trattori, che sono 
confluiti nella piazza centrale 
del paese dove si è formato 
un lungo e combattivo cor
teo che per più di un'ora e 
mezzo ha percorso le vie p-ù 
importanti, per partecipare, 
infine, al comizio del com
pagno Cimmino, segretario 
regionale dell'Alleanza dei 
contadini. 

Questa entusiasmante e for
te giornata di lotta testimonia 
l'adesione della popolazione 
di Grottaminarda alla piatta 
forma unitaria, già presenta
ta in un pubblico dibattito 
in un locale del paese. dal
l'Alleanza contndin.. CGIL. 

L'IL. ACLI. ed alla quale han
no aderito PCI e PSI K-,-a 
si riassume in q'iesti obietti

vi: immediato sblocco della 
spesa pubblica (cioè dei due 
miliardi di opere già finan
ziate); erogazione dei fondi 
della regione per il terremoto, 
sviluppo dei servizi civili; ir
rigazione (diga sulla Fiuma-
rella); laghetti collinari: 
pieno rispetto dell'impegno 
FIAT; occupazione giovanile. 

CONCEDONSI 
rapidamente finanzia
menti ipotecari a tas
si bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 

Prof. LUIGI IZZO 
Docente e Specillisi» Dermosifilopatìa Università 

VENEREE-URINARIE-SESSUALI • Disfunzioni e anomalie sessuali 
NAPOLI-Via Roma. 418 (Spirito Santo) -Te l . 313.428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Telefono 227.593 (martedì e g ovedi) 

ALLA 

DEAN CARS 
SCEGLIETE LA VOSTRA 

SINICA 
NUOVI MODELLI '76 

IN 36 MESI 
SENZA CAMBIALI 

H DEAN CARS 
Wli' it] V>a Appa Km 17.*00 
( f l r | AVtRSA 
IMATRAÌ le' B90ó927;£302i82 

BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 
Piazza Garilbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240-202699 
RAPPRESENTANTE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-malus, senza sconto anticipato e senza 

franchigia - Massimali: 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 

S E T T O R I 

Napoli Caserta/Salerno Avellino/Benevento 

Fino a 10 cv. 

Da 10 a 12 cv. 

Da 12 a 14 cv. 

Da 14 a 18 cv. 

Oltre i 18 cv. 

66.300 

97.000 

107.000 

139.300 

156.900 

51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 

48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114.600 

Sono compreso lo tasso 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO • Cerchiamo collaboratori per zone libere 

Convegno nazionale della CNA 

L'ARTIGIANATO PUÒ CONCORRERE 
ALLA RIPRESA DEL MEZZOGIORNO 

La sua funzione è essenziale per uscire dalla crisi - La relazione di Coppa - Il saluto del sin
daco Maurizio Valenzi - Gli interventi di Morra, Grippo e Fermariello -1 lavori riprendono stamane 

Quale è il ruolo che può 
e deve avere l'artigianato in 
una seria politica di sviluppo 
del Mezzogiorno? A questo in
terrogativo la confederazione 
nazionale dell'artigianato sta 
dando una risposta attraverso 
il convegno nazionale in cor
so di svolgimento a Napoli, 
al Maschio Angioino. 

La crisi che attraversa tutto 
il mondo occidentale si riflet
te in maniera più pesante sui 
paesi più deboli e all'interno 
di questi sulle zone maggior
mente depresse che una mio
pe e irresponsabile politica 
economica ha relegato in un 
ruolo subalterno alle scelte 
dei grandi gruppi monopoli
stici. Tramontata però l'era 
dell'approvvigionamento del 
petrolio e delle materie pri
me a basso costo e dello 
sfruttamento selvaggio del
la manodopera, bisoga fare 
i conti con la nuova realtà. 
E questa impone che lo svi
luppo del paese sia diversa
mente orientato. 

Coppa, responsabile dell'ul-
icio studi della CNA, nella 
sua relazione, ha sottolinea 
to come, specialmente per il 
mezzogiorno, occorre puntare 
sulla utilizzazione e sulla va
lorizzazione di tutte le risorse 
disponibili, umane e mate
riali. Appare, infatti, eviden
te, che dalla crisi non si esce 
se non si risolve la questio
ne meridionale. E in questo 
quadro di ripresa, il ruolo 
dell'artigianato, come quello 
della media impresa, è es
senziale, tenuto conto del pe
so che questo settore ha nella 
economia complessiva delle 
regioni meridionali. 

E' chiaro però che molte 
cose vanno rinnovate e nei 
confronti dell'artigianato oc
corre impostare una azione 
pluriennale di carattere cor
rettivo delle condizioni di sfa
vore in cui è stato tenuto. 
La categoria come ha detto 
Coppa deve saper proporre le 
linee di una politica di ac
cesso al credito (garanzie in
terventi regionali diretti), di 
assistenza tecnica (per lo svi
luppo delle forme associati
ve), di insediamenti produtti
vi (per i centri storici, le zo
ne rurali, i nuclei di espan

sione urbana) di qualifica/.io 
ne formativa, di incremento 
della occupazione, di parte
cipazione alle leve della ma
novra economica e finanziaria 
(fortemente criticate sono 
state le recenti misuro adotta
te dal governo per arresta
re la caduta della lira e la 
inflazione). 

In concreto la CNA propo
ne alcune misure che riguar
dano i provvedimenti definiti
vi per una loro selettività, la 
estensione all'artigianato dei 
meccanismi di intervento pre
visti per l'industria dal dise
gno di legge sulla Cassa per 
il Mezzogiorno, l'accesso ni 
credito agevolato (è necessa
rio rifinan/iare l'Artimancas 
sa), gli interventi sui costi 
aziendali mantenendo le ago 
votazioni tariffarie por l'ener
gia elettrica e rivedendo la 
normativa dell'IVA. una di
versa politica delle regioni per 
il superamento degli interven
ti di tipo assistenziale. Solo 
se sorretto in questo modo 
l'artigianato potrà validamen
te contribuire a determina
re quella inversione di ten
denza nella nostra economia 
capace di farci uscire dalla 
grave crisi che attraversia
mo. 

La validità di questa impo 
stazione del problema è sta
ta riconosciuta negli ìntcrx en

ti successivi di Nando Morra. 
segretario regionale della con-
fuieraz.one CGIL. CISL. U1L. 
Ugo Grippo, assessore regio
nale all'artigianato, e di Car
lo Fermariello. senatore co
munista. In particolare Mor
ra si è soffermato sulla esi
genza che la ripresa nel mez
zogiorno punti più che sulla 
realizzazione di grossi coni-

Mercoledì 

si vota 

a Salerno 
SALI'UNO 27 

Lunedi, a l e ore 17.ili. .M 
terra nell'aula m.igna del 
Magistero una tavol.\ roton
da del'a lista Unità lotta e 
democrazia htil tenia ile', nn 
no\amento deH'uni\ei.-.it.\, al 
centro della battaglia per la 
rinascita econonrea, o.u'.e e 
culturale del Me/zo r 'oino 

Vi parteeperanno Antonio 
Bus.solmo del PCI. Cì.useppe 
Liuccio del Pdl . Valentino 
Parlato del PDUP e Enrico 
Pughe.-e di A\.inguai dia Ope 
raia. 

Questo dibattito si inferi
sce nelle attività unnerMia-
ne per le ele/.oni che a \ ran 
no inizio a p i n n e dalle oie 
1» di mereo'edì M per con
cludersi n'.le ore 14 di gio
vedì 1. aprile. 

1 plessi acefali (con i centri de 
visionali, cioè, ubicati seni 
prò nel triangolo industriale) 

-.ni potenz'amento del tessuto 
dello imprese artigiane e del
le piccole e medie industrie. 
Naturalmente è stato anche 
messo in risalto il ruolo che 
la regione deve svolgere 
a sostegno dell'artigianato. 
uscendo dalla episodicità de 
gli interventi. A questo propo
sito l'assessore Ugo Grippo 
ha ricordato l'iniziativa del
la io:iferen/.i regionale sul 
l'aitmianato. le sue conclusio
ni t sottolineando l'apporto es-
.sen/ialo dato dalla CNA) e 
l'impegno assunto di \ arare 
subito un pacchetto ai prov 
vedinienti organici \wr la rivi 
tali/za/ione del settore. 

In a|k>rtura dei lavori il 
compagno Maurizio Valen/i. 
sipdaco di Napoli, ha porta
to il saluto deH'aminmistra-
/iiitie ai convenuti, nconfor 
mando l'impegno per la istitu 
/ione di una consulta conni 
naie dell'artigianato al fne 
di definire i modi di inter 
\ento del Connine a sostegno 
del comparto. Un saluto ni 
presenti è stato anche rivol 
to da Corrado della CNA prò 
vinciale e da Virgilio Fuzzi. 
pi esiliente nazionale della 
Confederazione. I lavori del 
con\egno proseguono questa 
mattina. 

In maggio si 
vota per i 

consigli 
scolastici 

La corte dei conti ha reyi 
strato il decreto del ministro 
della pubblica Istruzione con 
il quale vengono istituiti ì 
distretti scolastici della com
pagnia. Secondo notizie di 
fonte ministeriale le elezioni 
dei consigli distrettuali scola 
stici dovrebbero tenersi nella 
seconda quindicina di maggio 

Ricordiamo che in Campa
nia i distretti sono 62 casi 
distribuiti: 6 in provincia di 
Avellino; 5 in provincia di 
Benevento; 12 in provincia d: 
Caserta; 16 in provincia di 
Napoli; 10 a Napoli ci t tà: 

[ 13 in provincia di Salerno 

ERNIA 
FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L'ISTITUTO ORTOPEDICO 

«LA N U O V I S S I M A » 
Via Roma 418 (Spirito Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INÀDEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

5. 

? 

tWftjWfpwrgs: <-~~ >KH. •pi ' • •> " ' V . ' " 3Sr*»»-«. 

t 

proposito 
di decisioni 

ci sono momenti della vita in cui scegliere bene è fondamentale. 
La giovane coppia che arreda la sua prima casa, ad esempio, deve avere la certezza 

che le sue scelte soddisfino tutte le sue esigenze. 
Estetiche ed economiche. 

Gorgone pensa a lei, mettendo a sua disposizione non soltanto un grande 
centro di arredamento.ma anche l'arredomutuo. il nuovo sistema 

di rateazione che consente di pagare il salotto. 
la camera da letto, la cucina, tutta la casa, insomma, in uno, due. fino a dieci anni. 

Perché la giovane coppia non abbia altri pensieri che quello 
di essere assolutamente felice. 

« Esposizione e vendita: VIA APPI A A SECONDIGLIANO 151 NAPOLI/tel. 7541760 
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Manifestazione 
con Chiaromonte 
oggi a Benevento 

OtfKi alle ore 9,:{0, 
nel teatro .Massimo di 
Benevento, si svolgo 
una manifesta/ione in
detta dal PCI sol te
ma: « Per l'oeeupa/io-
ne, la ripresa econo
mica, ima nuova di le
zione politica l'Italia 
ha bisogno dei comu
nisti ». 

La manifesta/ione 
sarà conclusa da un 
intervento del compa
gno (ìerardo Chiaro-
monte, della segrete
ria e della Dire/ione 
del partito. 

Incredibile vicenda del progetto già approvato dal Senato 

La legge per salvare Pompei 
ferma per un grave pretesto 

Un sottosegretario al Bilancio sostiene che non c'è copertura finanziaria in contraddizione con il suo collega che 
aveva affermato il contrario • 3 miliardi in 5 anni per fermare la degradazione dell'immenso patrimonio archeologico 

Chinromonfe 

Mercoledì a Ponticelli 
il Comitato regionale 
La riunione del comitato regionale del PCI (in prece

denza convocata per lunedi prossimo) si terra , invece, 
mercoledì 31 marzo presso la Casa del popolo di Ponti
cel l i , con inizio alle ore 9,30. 

La riunione durerà l'intera giornata e avrà all'ordine 
del giorno « l'esame della situazione politica regionale e 
nazionale ». Introdurrà il compagno Andon Alinovi, della 
direzione del partito. 

Alla riunione parteciperà anche il compagno Chiaro-
monte, della segreteria. 

A Roma, por la letico MI 
l 'ompci, sta succedendo qual 
(Osa (Il lI!(|U<llll!Cai)llf. il DIO 
Motto, appi ovato a l l 'unanimila 
dal M'iiato in d icembre , è 
.stato bloccato pi osso la cui»-
missioni parer i eli 1 Milani a> 
della Camera <lo\e un sotto-
se v ie ta i io di quel e l i cmel i ) , 
ih cui è t i tol .uo il minis t ro 
Alidi cotti. e venuto a die Ina
i a r e olio non c 'ora la co 
pei tu i a . TOM esa t t amente oo 
pinta a quella so i tenuta da 
un a l t io s o l i m e l i e t a n o al 
b i lami» quando il p inze t to 
tu r l i m i w ) al Si nato. 

I.a lej;Ke p i e \ o d e come e 
iii'tii lo s tanziamento eli 'A 
imbau l i si a l luma t i in cinque-
.inni (un uni a ldo min to pu
le o p u i di sa lvaguardia più 
umi l i t i e pei (blende! e il 
complesso aic.'u olomi o dai la
dr i ) ed e. per i u onoii unon 
to deuli i t i s u pii lonta lor i . 
iliadi f i lala .ilio oiij*i n / e d; 
Pompei : .sai ebbe stato i omini 
quo un pii ino p a n o per .sai 
\ a i e t;li n a u dalla patir,»>a 
di u rada / .one cui sono stati 
condannat i (ìti m u t a .inni di 
malgoverno di mot 1 i . i tuno e 

di HuiKUiMii/a per b in i cui 
tura l i noti e individuati in 
tutto il mondo civ ilo. 

Po r que i to motivo l'iniziati 
va elei compagni P a p a . Ker-
inane l lo e Valenza oblìi l'ini 
media ta ades ione , in Senato. 
dei p a r l a m e n t a r i socialisti e 
elei g ruppo melipeiulente. la 
vabilita e la n e c e n i t a della 
l e j ^ e In a m p i a m c n t t rie uno 
ic iu ta (lai ic i ia to ie repubbi 
e ano Citai elh, olio si ìmpc 
<mò, in ielle di eommisMo 
no. ad a c i e l e r a r n t l ' i ter 

11 p inze t to de>tò .1 Napoli 
vivissimo n i t e r c s i e o soddi 
stazione, io ne d i i c u n e nub 
bbo.uni nto m die ine di di 
battit i cul tura l i ed ebbe lar 
nb i i s ima i e o sulla Maid^a 
In r s ,(i i o rano anche , oltre-
.ilio i t an / i a inen to . prece In ole 
menti di nov it.i nelle- p 'oce-
du re pei il I m a n / l a m e n t o : 
ii l iberava l.i loprintondi ti 
/ a al le ant iclnta dti molte 
dello a n i i r d o past ne buio 
e ratte he. si imponeva al ni 
u n t o l o per i boni i ultimali 
rapidi acc iod i t amen t i lentn» 
duo nioii da l l ' en t ra ta in vi 
Ut ire elolla lesile» elei tondi, e 

VIAGGI M PASQUA 
CORFU' 15/19 aprile 

5 GIORNI L. 59.000 
Alberghi: RHODA BEACH - AEOLOS BEACH 

Pensione completa 
Viaggio: navi di linea da Brindisi 

ATENE e tutta l'Argolide 
15/20 aprile 

6 GIORNI L. 82.000 
Albergo: DAMON HOTEL 

Pensione completa 
Viaggio: navi di linea da Brindisi ed autopullman 

TUTTE LE CAMERE SONO A 2 LETTI CON BAGNO 
Informazioni ed iscrizioni presso: 

T U T T E L E AGENZIE DI VIAGGIO 
oPPure S U N S E A H O L I D A Y S 
Viale O. Fiacco, 9/B - BARI - Tel. (080) 363177 

Avellino e Benevento 

50 MILIARDI PER 
I TERREMOTATI 

Con l ' in te rvento di Nicola 
Mancino , prec idente della 
g iun ta regionale , si è svolta 
al la regione una r iun ione al
la qua le h a n n o preso pa r t e 
una r a p p r e s e n t a n z a del comi
t a t o dei s indac i dei comun i 
t e r r emota t i d i Avellino e Be
neven to e i pres ident i dei 
collegi dei geometr i del le d u e 
province 

L ' incontro h a consen t i to di 
fa ie il p u n t o sulla s i tuaz ione 
circa jrh in te rven t i da a t tua 
re a favole dei c i t t ad in i e 
delle zone colpiti da l te r remo
to del 1962. s o p i a t t u t t o al la 
luce del recen te s t a n z i a m e n t o 
di 50 m i i a r d i circa, il cui at
to formale e in corso di regi
s t raz ione alla Cor te dei cont i . 

In par t ico lare , e s t a t a sotto
l inea ta la nece.-iità di a.ì.ii-
c u r a r e la i m m e d i a t a utilizza
zione dei fondi assegna t i , p rò 
cedendo, qu ind i , a l la r ap ida 

ind iv iduaz ione dei cr i te r i di 
assegnaz ione . 

Si e a n c h e d iscusso dei pro
blemi re la t iv i al le p ropr ie tà 
condomin ia l i ed ai comp. i r t i . 
m e n t r e si è pas to l ' accen to 
sui p iani di zona e sui p iani 
d; r icos t ruz ione , evidenzian
do la o p p o r t u n i t à di assieu 
r a r e s o p r a t t u t t o il completa
m e n t o di quel le opere infra
s t n i t t u r a l i già avvia te . A ta
le propos i to è s t a t a auspica
ta la e laboraz ione di u n pro
get to spec ia le che va!uà a 
g a r a n t i r e un o rgan ico inter
ven to ne l l ' ambi to del riasset
to t e i n t o n a l e . 

Il p re s iden te Manc ino , nel 
p r e m i e r e a t t o del le l eg i t t ime 
cons ide ra / ion i e.i»res.se e del
le r i ch ies te a v a n z a t e da i rap
p r e s e n t a n t i dei c o m u n i inte
r c i s a t i . ha a s s i c u r a t o il p ieno 

, i m p e g n o del la g i u n t a 

ECCEZIONALE WEEK END DI APRILE 
ISOLA D'ELBA 

dal 9 a l l ' I ! aprile 1976 - pul.nan da Nspo.i I i l 4 Q tifiti 
pensee compiota - < j j d ; lo,J.. QUOTA U l l « * * 9 i U U U 

CHIANCIANO - ASSISI - P E R U G I A 
dal 23 al 25 arnie 1976 - pj.lman da Napoli I j f C O O f ì f ì 

pensione comp.eta - g j de i2:au Q U O T A " ' " w t i W U U 

Per informano:!, ri.ol-jo. .i 3 C A S T I G L I A O C . 

Via S. Car lo, 1 7 / 1 9 Tel . 3 9 4 7 0 3 / 4 1 6 0 8 0 

Mostra EPT: era solo 
una (buona?) idea... 

D i Graziel la I.onarci . s -
s r e t a r . o L'cncra'.e des i : n v o . i 
t r ; in ternaz ional i d'art*1 d. 
Roma. r . . e \ . . i ino e piibb1.. 
ch i . imo. 

Egteg'o rinettoie. 
ho Ietto la lei'- ia il' hi' 

b<-ito Menna S-L''' Un ' a • 
di ami crìi 1S marzi 1/ ». 01 
me>'In a'.'a miitia che q'i 

1 « Incontri iniernuziontilc d' 
I arie ' «1 ci ano pensato d' prò-
'• qiummure con :'^nte pro> 111-
j cialc per :.' turismo dt Sa-
1 po ' ; in v. iasione ricali tri-
1 tontir e/''.' cmoi'i di Soivn 
, .'<» dir t/ucst'anno m uinii-i 

'•uoqo a Sapoh e appunto su'. 
' 1 'n-'niu europeo 
j Acco'fjo m'cnti-'U limito 
1 7 prei '--(ire '.a poswinc di 

M •mia ne> controlli' rie''1! 
1 ''i'~iat'i'i incendo pie--''it' 
1 i'ie cai- ai eia aie 1/7 t-'mpo 
I co'r.unn rti't arili < "icori!"» 
, .1' >c>\ poter ac •citare i':n 
' (in<-,} e in: din'dcin d> »t n 
! q'-ei.o ria."min'quo l'rz ale 
; Out. n ' >c --o'iiint'i un a 
' v " o (.'••"'.,,i 101 I'I'IS »)•.'•• . co-

>'C -(•••'<• Menna, e di con 
' ^e'o f »;_f ' ; sua de ;» one non 

e u-'n citU'u a', or-- pii.iin-
I 1 ,<i -• p-i ' ' tur.-»>,(). la nino 
ì >;•• e da r'tr.v are nel tatto 
! e'- '" " K'z-aii' 7 eia .*•; <r>>.','i'i-
I zn nm ora :u 1i~e d< c,'i'r> 
• r,i- one e non n i n i O'^wtio 
1 'ria 1 M O ' I O ' I I Ì I det'.n'tna. 

He mi 11 di li lupo pe r ap
p i e d a t e 1 p i o g i t t i u n l)UO 
uà p a l l e «ilei pi oliti» p resen ta 
ti ilctihi sopnnti-nd ' nza (K'r lo 
an t iqua r ium e pe r le a l t re 
opere di ic-i tauro, protezio 
ne degli ic-a\ . recinzione 1 
del c o m p l e n o . j 

All 'art icolo -1 si indicava la 1 
coper tu ra f inanziar ia nella ri , 
duzione di 1 mi l i a rdo (per il | 
pr imo anno) di un capi tolo j 
(numero liHJH) del minis te ro ! 
del tes ino . Non solo non ci ] 
tu a lcuna obiezione, ina. co- 1 
me 11 è det to , un sot tose^re I 
tar lo al bilancio d ich ia rò al J 
Senato che la c o p e i t u r a li- ! 
nanziar ia e ra p i e n a m e n t e uà 1 
ran t i ta 11 pioiu ' t to in appro ! 
\ a t o 111 Senato nel elie-em ! 
bri- s co l io dopo che a Poni 
pei. nel c o r i o de l l ' anno , si 
e rano l e r i b e a t i sp<i\entosi liu
ti (il ba i i o r i l i evo eli Cee ilio 
(lux ondo, tre- a l l r e i c l n appe 
na i c s t au raU. un 1110.1,nco, e 
inline 1 ii'ìì pezzi — monete 
monili d 'oro — conse rva t i nei 
l ' an t i qua ra imi S e m b r a che 
alla Carnei a lut to p o l e n e ali
ci.tre ii-eio. ma nei giorni scor
si si è avu ta la notizia che 

Dipendenti 

senza medicine 

perché Plnade! 

paga a rilento 
In quest i giorni si regi

sti;! . a Tor re Annunz ia ta , un 
diffuso ma lcon ten to t r a i di 
pendenti pubblici che — in 
numerose f a r m a c i e — non r ie 
scono più ad o t t ene re i medi 
cinali . g i acché i f a rmac i s t i si 
r i f iutano di s e r v i r e gli assi
stiti Inadel . 

La rag ione di ques to rifiu
to sai ebbe da r i c e r ca r s i nel 
l ' es tenuante lentezza con cui 
l ' Ist i tuto di p rev idenza e as
sistenza de l l ' Inade l fa fron
te ai suoi impegni nei con
finili! dei f a rmac i s t i s tess i . 

I / I nade l , m t e r p r e l l a t a a prò 
posito, fa d ' a l t r a p a r t e ri le 
v a r e che si s a r e b b e , in sede 
pro\ mela le , s t ipu la to un ac -
coido sulle fo rme scagl iona 
te di p a g a m e n t o ai f a r m a c i 
sti. e he sareb l ie s t a to aceet 
la to dal p res iden te de l l 'o rd ine 
dei f a rmac i s t i ]K*r la prov lu
cia di Napoli , pe r cui l 'attei;-
g iamento delle f a r m a c i e di 
Torre Annunci . i ta che hanno 
a t tua to il blocco delle forni 
Iure s a r e b b e un fat to del tut
to anoma lo . 

Chi paga |K>r l ' a s su rda si 
tuazioue sono 1 d ipendent i . 
Quindi. |H'f epiesto il e o m p a 
gno Telese , s indaco di Tori e 
Annunziata , ha solleci tato 1 
v a n o rgan i smi eoni|>etenti a 
d i r imere la ques t ione . 

1 asenta il r idicolo, un a l t io 
so t to seg re l eno al bilancio (di
c a s t e r o dove ev iden temente re 
gna il d isordine , visto che 
due vicenimist r i non riescono 
a met te r s i d ' accordo 0 sono 
d ive r s amen te intorniat i ) vie
ne a d i c h i a r i n e che non ci-
sono 1 denar i 

Se ques ta posizione non 
ver rà .iiibilo cor re t ta d a leg 
gè è in a t t e sa p r c i - o la 
commiss ione della pubblica 
M i n z i o n e , gi.i iscri t ta in se 
de de l ibe ian te ) il minis te in del 
bildtic in -1 a s s u m e r à pes.ui 
Usu ine responsabi l i tà pe r un 
1 ita! do che può p rovoca l e 
ultei un 1 e i r i epa i abili disti u 
'Z10111. 

/ pwi lednnenii goi emati
ti, la stretta credutila indi-
scriminata, il crescente pote
re delle banclie, l'estrema in-
(.ertezza del congresso micio-
na'e DC *ono stati t dati c«-
rattcìizzanti di unii settima
na dt grande tensione socta-
le e politica 

Le difficoltà della situazio
ne hanno latto si. (indie, che 
rispuntassero in latto modo 
tentazioni demagogiche tipi
che di un modo vecchio di 
far politica, preudentemente 
/com'è ovuo/ nei settori che 
— dal 15 giugno in avanti — 
sospintilo una ni incita. 

E' ricominciato, coti, con 
virulenza l'attacco all'urlimi-
lustrazione comunale di Sa 
poli, accusata niicntedime-
no'1 di non essere in (/nido 
di far minte a tutti 1 prò 
blemi ereditati da decenni di 
mu'doi erno yn ian~laurino. 
proprio mentre 1 piotiedt 
menti goi ei natii i coni por ta
luno un aagrai 10 enorme per 
la finanza 'ocale e per la vtu 
di centinaia di Comuni. 

Lo sciopero generale, prò 
Hiow> dai sindacati, le ma 
intestazioni piene di foi:u e 
consapeto'ezzu die hanno 
aiuto luogo in tutta la ICI/IA 
ne, hanno - micce - - dato 
un segno clraio della latori 
ta non rassegnata dei lui or a 
tori nel co-tmnc una risposta 
pos'tna al intoni altaico 
sfei'ato (ontui le Ioni (ondi 
zioir di 'ai oro e dt 1 ite 

De! re.sto. contro 'a stun-
nata, numerose voci tanche 

sette 
giorni 
in 
Campania 

In crisi anche 

la risposta 

demagogica 
t*Nie/);»' « ' 'noi imerto o/it'-
rrco* «! sono levate- non a 
caso Vittorio Parai ni. 1 n e 
presidente nazionale dei n'o 
vani industi'ti!'. Ita sot tor
neato - propini per d.'l'ni-
ta » - - la ncicssita di un ra
pido (arribi.amento del'a poli 
tica economica. 

Le forze pioiiutt'i e tope 
ni', iontadini. ceto incuoi 
non loaliono. insorti n a. con'' 
ninne a papaie per le si e'.te 
die la IH' non ha .' (ontano 
di tare 

/-." 'a DC, quindi, ancora 
una tolta a doler rendere 
conto di se e dello stato di 
preoccupante dtsurttcoluzione 
1111 Ita condotto le strutture 
dd'o stato, a! punto da in
dirne il presidente del consi
glio. ori .Moto, ad ammettere 
di non aver ai uto neppure no' 
tizia dcTintenziorie di aumen
tare del / ' , t! tasso di s-conto 
inno. cioè, dei provvedimenti 
più qrai t per la piccola e me 
dia impresa, cosi diffusa della 
nostra regione). 

La spinta a sinistra, del 
resto, (ontiniiu e w rafforza 
I! *\s", che e andato alle '•• 
<te de'la s-iri'stra unita ncVe 
recenti elezioni all'università 
<!' .\apo'i. lapprcsenta un tcit 
n'etante. macche conferma 
che -- dentro la cri*' — 
manza una to>za die gode d: 
una nducia crescente. I ri
sultati del conarcs-.so DC ed 
1 imi pronunciamenti delle 
foize po'ttiche dimostrano 
d'u'Jia paite. per molti aspet
ti. consapei o'ezza e realismo 

\"a sconfitta di Forìant fa 
nsiont'o. 'ritatt'. ''isolamento 
crescente rie Gaviani a .Ve»-
»o' ' , ch'ubi in mi intentali-
sino seriza shocco e s-ensn 
pro-pettn a. proprio 'neutre 
P'it acuta <;; fa — anche ne1 

'a DC - - 'csiaenza d' una 
attua urt'ta. impegnata M C 
ne-essiiri cambiamenti, che 
io't' <li'( is-wrirnte 'e spalle ai 
•"c'ori' de' jv iwi fo 

Rocco Di Blasi 

UROCAR 
CONCESSIONARIA RENAULT 

CALATA PONTE DI CASANOVA 4-14 - Tel. 269727 - 267235 
FILIALE: Via Miano angolo via Lazio - Tel. 7553201 

PRESENTA LA NUOVA R4 SAFARI 
Se non potete venire voi da noi 
telefonateci verremo noi da voi 

Ultima serata 
al centro Reich 

.S. coni . i idono .->"a.sera le 
q . i . r t r o L' .oina 'e d . sommar: 
ilvn su . 'TVov^ . i della nu\s 

.^i .a .n-cii.i iccii c-.i d e . 1 io -
ni'in e i i / . on r \ .> . i a i e cn . * 
n n - ca le e d. . spe t t ami , au ro 
zo.-:u. > 

I .scm.n.ir.. c h e s: t e n g o n o 
p.e.->o ! c e n t . o He .eh «Sa 
i.'.i rf I- . .ppo 1> .s conc.u-
dor.o < on :. nuovo '.avoro 
cle.la « o o p : r a i . \ a t e a t r a l e dei 
m u t a i n e n " eoe p roventa .1 
.' i ' e c e z . o n e e 'a r^zoia »• di 
H T I t Hr.". h <-d .. concer to-
. n t e r v e n t o K H • 

• I l l t l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l J l l l l l l l l l l l l l 5 l l l « I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l « I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I « t l l l l l l l l l > l l l l l l ) I l « I I « l » « l « l > « l l « t « l l ' l t l l l l l i l l l l < l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I . 

L'igiene 0991: 
una esigenza di vita 
che é anche impegno sociale. 

Per questo ce Zucchet. 
U . c v o : - : . : ^ s 

.~ r e " fi™. "* :\i 1 r 
r* - ."• r.. •„• " o u „ a* • " 
r-••>;•<„ ; r - i . ; " ' " n \ r . ; : . 
c o .. ; :• :a a - - ^ \ - re i i-ccc 
1 •:-•- • a ^'-. 1 PZK~» 1.": c e -

r .T e 1.1 V a eli L I O ;" io 
r . i . . " 1 r ; r -..- ero a \r -. ~a -
t : - "s-r e . : i oc1! ,»e"."> 

0 : 1 i . c ì ' ^ p e r Cc*"^-
r". >"3. : - - \ >.'••.: c e r n i t a 
ano'^"' c'<-.~z e r ;co'i eìe r-
cz.. cert'i Lrba."!', v « e case 
p-.ate. 

Domani iaverererra per 

CV' 
-..•-•- I . • ' " . -. " • •. ^ " - ' - : . "-- • disinfestazioni, 

•;c. " a deratt izzazioni , d is infez ioni , t ra t tament i 
\ - - ; " 3 antinquinamento del le acque, trattamenti 
~ : - - - i particolari per parchi e giardini. 
rVc .€•. Gfe i j ' S a r.^scta e e. .?. .<.-. •,: cs-. zc 

- ^- -- - - oc r '.-Vc-*-?-^ S»."^ .-
gni e r r e c t . . c.'^^.: 

ZUCCHET 
»_1 VI AIUTA A VIVERE MEGLIO 

ZucctMt S^>.A. 
m«u«tr1a Qilmici per la Fomltun 
di Semi! • Prodotti p«r llflwfw. 

cn 
. e 
e 

i 

Filiale di Napoli - Viale U. Maddalena, 384 - Tel. (081) 44.64.94/29.05.41/29.18.88 
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PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi domenica 28 marzo 
1976. Onomastico: Sisto (do
mani: Secondo). 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 21. deceduti 10. 

PREMIO A M D I 

11 premio regionale AMDI 
1975 relativo ad un lavoro di 
« rilevante e significativo con
tributo allo sviluppo dell'as
sistenza odontostomatologica 
agli handicappati mentali e 
che individua nella moderna 
impostazione interdisciplina
re uno degli aspetti più qua
lificanti ed originali » è s tato 
assegnato ad una équipe di 
sanitari degli ospedali riuniti 
di Napoli: i proff. G. D'Atri, 
V. Gargiulo, G. Serra, G. Sil
vano, V. Marmilo, A. Silve
stri ed al prof. G. Mastian-
gelo dell'istituto psico-peda 
gogico dell 'amministrazione 
provinciale. 

F A R M A C I E DI T U R N O 

Chiaia: via Filangieri 68; 
via F. Giordani 4(5; largo 
Ascensione HO; via Tasso 
177/E. Riviera: Riviera di 
Chiaia 8. S. Ferdinando: via 
S. Lucia 60; S. Anna di Pa
lazzo 1. S. Giuseppe: via Cer
vantes 56. Montecalvario: via 
Speranzella 173; via Tarsia 6. 
Avvocata: via F.M. 1 mariani 
93; via Ventaglieri 13. 5. Lo
renzo: via Foria 68. Museo: 
via Pessimi 63. Stella: via 
Materdei 72; S. Severo a Ca-
podimonte 31. S. Carlo Are
na: calata Capodichino 123: 
via Vergini 63; via Guadagno 
33. Colli Aminel: Colli Ami-
nei 74. Vicaria: S. Giov. a 
Carbonara 83: via S. Antonio 
Abate 61. Mercato: S.M. del
le Grazie a Loreto 62. Pen
dino: via P. Colletta 32. Pog-
gioreale: via N. Poggioreale 
21; p.zza Lo Hianco 5. Porto: 
via Depretis 135. Vomero-Are-
nella: via E.A. Mario 6-8; via 
Orsi 99; via Scarlatti 99; via 
B. Cavallino 78; via Guanta i 
a Orsolona 13. Fuorigrotta: 
via C. Duilio 66; via Cariteo 
21. Posillipo: via Poslllipo 84; 
via Manzoni 215. Seccavo: 
via Epomeo 85. P ianura : via 
Provinciale 18. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. S. Giov. a Ted.: 
Corso 102. Barra : via M. 
D'Azeglio 5. Secondigliano-
Miano: c.so Secondigliano 
571; c.so Secondigliano 174; 
cupa Capodichino 4. t rav. 35. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: S. Maria a Cubito 441 -
Chiaiano; via Napoli 25 - Ma
rianella. 

FIAMMA 
// /i7m da vedere 

il mito di 

JAMES 

Ei\T!J 
BRUCIATA 

•UW6S0S, . , - . 

JAMES DEAN 
GIOVENTÙ BRUCIATA 

WKl IW00 - - y t w j - i .-r* 

* - l » 

sa © 

Con questo film iniziava la 
carriera cinematografica 

SAL MINEO 
l~\ colonna sonora dei 

films 
« I>a Valle dell'Eden ». 

« Gioventù Bruciala » e 
«Il Gigante» è su disco \V 
16654 della WEA Ital iana. 

NON E' VIETATO 
Spettacoli: 

16 18 10 20 15̂ 22-30 u n . fumi 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

San Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergelllna 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Museo 
15. Mercato • Pendino: via 
Duomo 357: piazza Garibaldi 
11. S. Lorenzo • Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonana 83; 
Staz. Centrale e. A. Lucci 5; 
via S. Paolo 20. Stella • San 
Carlo Arena: via Forla 201; 
via Materdei 72; corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero • Arenel-
la: via M. Pisciceli! 138; piaz
za Leonardo 28; via L. Gior
dano 144; via Merlinni 33; 
via Simone Martini 80; via 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154. 
Secondigliano • Miano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponticel
li: via Madonnelle 1. Pog
gioreale: via N. Poggioreale 
21. S. Giovanni a Teducclo: 
Corso 202. Posillipo: via Po
sillipo 84. Barra : via M. D'A
zeglio 5. Piscinola • Chiaiano-
Marianella: via Napoli 25, Ma
rianella. Pianura: via Provin
ciale 18, Pianura. 

CONGRESSO 
DI ZONA ARCI 

Continua questa mat t ina 
il congresso della zona Fle-
grea dei circoli Arci. I lavori 
inizieranno alle ore 9 nella 
mensa della Olivetti in via 
Domitiana. Partecipano al 
congresso 1 circoli di Socca
vo. Pozzuoli. Bacoli, Procida 
e Monte di Procida. 

U N I V E R S I T À ' E 
A P P A R A T I P R O D U T T I V I 

Presso il corso di laurea 
in sociologia (cattedra di 
psicologia sociale) avrà luogo 
domani alle 16,30 nell'aula 5 
dell'università centrale, un 
dibatti to sul tema « Univer
sità • Apparati produttivi » 
cui interverranno il consiglio 
di fabbrica Italsider, la cel
lula di fabbrica PCI. membri 
della direzione aziendale. 
rappresentanti della FLM, e 
Luigi Nespoli segretario del
la sezione PCI di Bagnoli. 

M A I O L I C A ARAGONESE 

L'Associazione amici dei 
musei organizza per questa 
matt ina alle ore 11 nella villa 
Pignatelli una conferenza 
con diapositive del dr. Guido 
Donatore, sul tema « La 
maiolica napoletana in età 
aragonese ». 

L 'ATAN PER 
I M U T I L A T I 

L'assessore Buccico e il di
rettore dell'ATAN Sasso han
no avuto nei giorni scorsi 
un incontro con il senatore 
Mario Palermo, presidente 
della sezione napoletana del
la Associazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra, 
e con altr i rappresentanti 
della categoria per la con
cessione di tessere gratuite 
agli associati nel quadro 
della generale ristruttura
zione del problema delle ta
riffe ATAN. 

L'assessore Buccico ha for
nito assicurazioni per la po
sitiva e rapida soluzione del
la questione. 

# SI CONCLUDE I L CON
GRESSO PCI A CAVA 
DEI T I R R E N I 

Si conclude nella giornata 
di oggi il congresso ordinario 
della Sezione del PCI di Cava , 
dei Tirreni. ( 

I lavori erano stat i intro
dotti ieri dal compagno Ma-
trisciano. segretario della Se
zione. Il congresso si chiude 
in serata con gli interventi 
del compagno Apicella. della 
segreteria della federazione 
di Salerno, e del compagno 
Antonio Bassolino. del comi
ta to centrale e della segre
teria regionale del part i to. 

Teatro R. BRACCO 
Via Tarsia, 40 

La Compagnia 
. Teatro d'Insieme 

presenta 

«NA SANTARELU» 
3 Atti di E. Scarpetta 
Regìa di Aldo Minichini 

Stasera ore 18.30 

MASANIELLO 
Oggi ore 17 e 21 

Domani riposo 
Martedì e mercoledì 
DUE ULTIMI GIORNI 

LUNA PARK 
IND IANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni par tutta la età 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V i i S. Domenico, 11 • 
Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 1 7 , 3 0 , Carlo 
D'Apporto presente: • Per guar
die, preti e «leofanti: tono essen
te ». di Oapporto. Regia di Vi to 
Pedrucci. 

D U E M I L A (V ie delle Catta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Lacreme napulita-
ne ». Segue f i lm. 

I N S T A B I L E (V ia Martucci. 4 8 
• Tel. 6 S 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Marie degli 
Angeli, 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Spettacolo di strip teese • Seiy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 • Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 17 ,30 . Gastone 
Moschin e Brogi presentano: « Gli 
emigrati » di S. Mrozek. Regia di 
I . Quaglio. 

i A N CARLO (V ia Vittorio Ema
ni lo I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle ore 16, ultima 
di: « Turando! » di Puccini. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia • Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Per i bambini stamattina alle ore 
I I , il Teatro Nazionale dei Bu
rattini presenta: « Pulcinella e 
Sandokan » dei (rateili Ferraiolo. 
Alle ore 18, i Cabarinieri pre
sentano: « Cabcollage ' 76 » (Se
lezione da una volta una rivolta... 
e il dominio del demonio. . . ) , di 
Fusco e Ribaud. 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Mercoledì alle ore 2 1 , 3 0 , la 
Cooperativa Nuova Comemdia pre
senta: « Ballata e morte di un 
capitano del popolo di Tato Rus
so » (dal romanzo omonimo di 
Luigi Compagnone premio Basili
cata 1 9 7 4 , finalista Premio Stre
ga 1 9 7 4 . 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle 18 e alle 2 1 , 
U. D'Alessio. L. Conte e P. De 
Vico in: • I l morto i ta bene In 
salute ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO (V ia Tar i la . 4 0 
- Tel. 347.005) 
Stasera alte ore 18 ,30 , la Com
pagnia Teatro d'Insieme presenta: 
« 'Na santarella », 3 atti di E. 
Scarpetta. Regia di Aldo Min i 
chini. 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t'Alba • Te l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta Tr in i t i degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio del M a r i , 13-A • Telelo-
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
f R Ì D O S O I 

T E N D A DHL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato • Te l . 3 3 7 . 9 7 6 ) 
Questa sera alle ore 17 e 2 1 . il 
teatro libero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
olio spettacolo del comune di 
Napoli presenta: « Masaniello », 
di E. Porta e A . Pugliese. 
(Prezzo unico: L. 1 . 5 0 0 ) . 

CINEMA OFF E'D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ie Port*Albe 

n. 3 0 ) 
Sala A - Ore 18 -20 -22 : « Me
dea », di P.P. Pasolini. 
Sala B - Alle 2 0 . 3 0 : « Charlie 
Parker » di Leo De Bernardines 
( I t . 1 9 7 0 . B e N. 8 3 ) . 

EMBASSV (V ia F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Quanto è bello murlre eccito 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi. 4 - A ) 
(Ch*ii«r>) 

M A X I M U M ( V i a Elena. 18 - Tele-
lono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• Nashville » di Robert Al tman. 

N O (V ia S. Caterina de Siena. 5 3 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Al le 1 6 - 1 8 . 1 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 5 : Oucl 
pomeriggio di un giorno da cani, 
di Sydney Lumct. 

N U O V O (V ia Montecalvario. 1 6 ) 
Per il ciclo incontro con la fan
tascienza: « La cosa da un altro 
mondo ». 

S P O I C l N t C L U B (V ia M . Ru
ta 5. al Vomero) 
Al le 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « Alfre
do Alfredo » di P. Germi. 

C IRCOLI ARCI 

ARCI - A F R A G O L A : uel Cinema 
U M B E R T O ( V i a Settembrini 9 ) 
(Riposo) 

A R C I - C A I V A N O (nel cinema S. 
Caterina-Caivano) 
Martedì dalle ore 15 .30 alle ore 

2 1 , 3 0 : « Professione reporter », 
di M . Antonioni. 

ARCI R IONE A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
Questa mattina alle ore 10 , Con
gresso provinciale ARCI in pre
parazione del Congresso nazionale 
con De Marco e Di Fede. 

ARCI TORRE A N N U N Z I A T A 
(Riposo) 

ARCI • UISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 Giugliano) 
Questa sera alle ore 18: « Vange
lo secondo Matteo », di P. P. 
Pasolini. 

ARCI UISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -UISP STELLA (Corto Ame
deo di Sevoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Aminei , 
n. 21 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (V ie 
Paladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 3 , 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano • Ironte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paltlello. 35 • SI», 
dio Collana • Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 18) DR # * 
ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te-

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Le avventure e gli amori di Scha-
mouche 

ALCVONE (V ia Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA &k 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crup. . 3 3 
• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l teschio di Londra, con J. Fuch-
sberger G *, 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. I O 
• Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Sansone a Dalila, con V. Mature 

S M * 
! AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aoste 
| - Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
, L'uomo che volle farsi re. con S. 

Connery SA i i i 
A U & O N I A (V ia R. Caverò ( d e 

tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Sansone a Dalila, con V . Mature 

S M « 
CORSO (Corso Meridionale) 

L'uomo che volle farsi re, con 5. 
Connery SA ki,*i 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * * 
EXCELSIOR (V ia Milano • Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 

( V M 14 ) A # 
F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 

Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

DR $ $ $ 
F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 -

Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò tu l nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR » $ » 
F I O R E N T I N I (V ia R. B-acco. 9 -

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Le evventure • gli amori di Scha-
mouche 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A 9 

O D E O N (P .wa Pledlgrotta 1 2 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
11 soldato di ventura, con B. Spen
cer A 9 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La poliziotta l a carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C » 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR * » 
T I T A N U S (Coreo Novera. 37 - te

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Le avventure e gli amori di Scha-
mouche 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G INESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A $ 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli 1 -
Tel. 377 .583 ) 
Colpita da improvviso benessere. 
con G. Ratti ( V M 1 4 ) SA * * 

A D R I A N O (V ia Monteoiivete, 12 
• Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

AMBASCIATORI 
Il più appassionante giallo di 
EDGAR WALLACE 
mai apparso sullo schermo 

I 
, £ - -

US 
'<*. 

„ am WHUCE 

IL TESCHIO DI LONDRA 
nrmnseswt cASTlWCaDR 

Vedete il film dall'inizio 
Orario spett.: 16.30 • 18.30 - 2030 - 22.30 (in. film 22.45) 

Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

ARGO (V ia Alessandro r-oer.o. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l medico e la studentessa „ 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

( V M 14 ) DR * * 
B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • Te

lefono 3 7 7 . 1 0 9 1 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure • - : A * 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Che stangata ragazzi, con R. Wid-
mark • C * 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) , 
La supplente, con C. V i l l in i 

( V M 18) C i 
EDEN (V ia G. Sanlciice tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Raul ( V M 14) SA ». *• 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli ( V M 14) SA « * 

GLORIA (Via Arenacela. 151 Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La supplente, con C. Vi l 
lani ( V M 18) C * 
Sala B - Rornè a mano armata, 
con M . Merl i ( V M 14) DR *, 

M I G N O N (V ia Armando U n i te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C 1 
PLAZA (Via Kerbaker. / T e l * 

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La donna della domenica, con M. 
Mastroianni ( V M 14) G £ 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure A i 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Via le Augusto, 59 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Cenerentola DA k *. 

A M E D E O tV ia Martucci, 6 3 - te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 1 

. Pasqualino Scltebellezzc, con G. 
Giannini DR * 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 
- Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet 

( V M 14) C * * 
ASTORIA (Salita Tarsia Telclo-
. no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
. Il vento e il I tone, con S. Con-
- nery A A 
ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 

• Tel, 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Lezioni private, con C. Bal.cr 

( V M 18) 5 i 
AZALEA (V ia Cuman», 33 Tele 

fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Remo e Romolo storia di una lu-

- pa e due {rateili , con G. Ferri 
( V M 14) C * 

BELLIN I (V . Bellini I . 441 222> 
. Colpo da un miliardo di dollari, 

con R. Slu.v G « 
BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 

• Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR * * 

CAHITOL (V ia Marsicano Tele
fono 343 4 6 9 ) 
I I padrone e l'operaio, con H 
Pozzetto ( V M 14 ) C * 

FORMIDABILE SUCCESSO Al CINEMA 

ARCOBALENO - EDEN 
EUROPA 

dove « un napoletano verace» e «la pescivendola» più simpatica del 
cinema italiano v'insegneranno a diventare miliardari 
... prendendo i soldi dalla C.I.A. ? dai petrolieri ? firmando cambiali ? 

IMO! 

« DIPINGENDO DI ROSSO GLI OCCHI A l PESCI !... » 

•MULO», 

GIOVANNA 
BALLI 

STEFANO 
SATTA FLORES 

colpito dò 
improvviso 
benessere 

CIMOIIORM-PMIOSW» 

.MARIO CAROTENUTO 
FRANCO C O I 

<m 'i pvta^i.a* i 

w„,UGOPn.CARLOVANZINA 
*u* iue itemi Eiciiov • r*.•* a cu io rom 

..FRANCO GIRALDI. iuuucaua 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

I FILMS DI SICURO SUCCESSO 

Metropolitanj IH I I I PALME ! FILANGIERI 
Corso 

Un capolavoro di 
azione, di suspense 
e di colpi di scena 

CHARLES 
BRONSON 

« ...cadaveri eccellenti è 

un film di intrigo e di 

denuncia che onora il 

cinema italiano... » 

(«Corriere della Sera») j 

Il film candidato a 

9 Premi OSCAR 

e vincitore di 

6 « GLOBI D'ORO » 

FUNCBC8RBS! 
LWOVBfraBi.N 
tABATOHEECaiOiTlf 

wTowAfio . - • é 
U A K H BQ7ZUTO • 

A l i l i CUNY 

TWA ArJMCWT : -- j 

tfWJWBO PfT I 

iùx vw Stxw 
CNAUfì Wfl • 

ì 

IO NON 
CREDO 

ESSUNO 

QUAiCVffOVOiO 
SUL MIOO DEL CUCULO 

T/»~r 

CADAVERE 
ECCELLENTI 

Orario Spettacoli: J _ . . „ t 

IMO; . 113* 20.30; 22.30 S p ^ . ^ I W O ^ ^ . 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • U N F I L M PER T U T T I 

io «xisr*. Mssic er w r i ..nr 
ras inoe numi srt-a 

•unga M*J» K &3 3ui> 
. — .G* es» - - • . . -__-iec.. * t a 
. « irsw —...ita. >v «e,-*:, •arJ;

; 

Orar io Spet tacol i : 

16.30; 19.10; 22; 22.15 in f i lm 

Vietato ai m i n . di 14 anni 

CASANOVA C.to Ciribtldl, 330 . 
- Tel. 200.441) ! 
La luria selvaggia di Brine Lee ' 
terrorizza ancora l'occideijte j 

COLOSSEO (Gallerie Umberto - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'inlermiera, con U. Andrej» 

( V M 18 ) C * 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Romanzo popolare, con U. To-
ynazzi SA £ * 

FELIX (V ia Sicilia. 31 • Teleto
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
La divina creatura, con T. Sl.imp 

( V M 14) DR * * 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 • lo-
lelono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord ( V M 14) C * 

LA PERLA (V ia Nuov i Agnano) 
Tel. 760 1 7 . 1 2 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
(jnazzi SA *, 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Tcleloni bianchi, con A. Belli 

SA -k 
l 'OSILLIPO ( V . Posillipo. 36 Te 

lelono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C A 

Q U A D R I F O G L I O ( V i i Cavatiegycn 
Aosta. 41 - Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Colpo in canni , con U Andicss 

( V M 18) A A 
R O M A (Via Agnano • Telelo-

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Bianchi cavalli d'agosto, con R. 
Cestic S * 

SELIS (V ie Vit torio Veneto, 2 7 1 
- P'icitella • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Amici miei, con P. Noirct 

( V M 14) SA A * 
SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 
TERME (V ia di Pozzuoli - Gagno

li • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Soldato blu, con C. Gergen 

( V M 14) DR é * * * 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 

Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA £ 

V I T T O R I A (Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Simone e Matteo un gioco da ra
gazzi, con P. Smith C # 

I cinema n Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco

ni. 1 Tel. 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparn A # 

TOLEDO 
Mondo di notte oggi 

( V M 18) DO * 

« Gli emigrati » 

La commedia «Gli emigra
ti » di Slawoniir Mrozek. con 
la regia di José Quaglio, la 
luce dall ' interno su un mo
mento evolutivo di due &og 
getti, un intellettuale ed un 
operaio (entrambi emigratii , 
entrambi interni a un pro
cesso rivoluzionario. Ciò che 
li differenzia, però, è la .>trut 
tura di libertà entro la quale 
agiscono e. faticosamente, de
finiscono la propria identità. 
Il dialogo tra i due per^o 
naegi (AA l'intellettuale. XX 
l'operaio) si sviluppa all'in
terno del sottoscala di un 
grosso edificio di una metro
poli. definito dagli stessi prò 
tagonisti « un organismo » in 
cui essi vivono corno >i batte
ri ». come i( due corpi estra
nei. dei parassiti o peggio ». 

La stessa s trut tura sceno 
grafica, dà l'idea di un ven
tre putrido, fatto — però — 
di tubi che s'incrociano, di 
oscure scale, di marcio mobi
lio. AA è un fuoriuscito poli 
tico catechizzatore spietato 
dell' emarginazione politica 
dell'operaio, interprete lucido 
dei pericoli di integrazione so
ciale del movimento ma, al 
tempo stesso, coscienza sepa
rata del processo di aggrega
zione rivoluzionaria. XX inve
ce. ha lasciato la Campania 
per entrare, con tutte le diffi
coltà di un operaio emigrato. 
nel ciclo produttivo industria 
le: ai suoi vecchi valori ne so
stituisce di nuovi che non so
no. però, altro che mediazio
ni tra l'ascesa sociale ed il 
cambiamento avvenuto, tra il 
benessere economico e la 
emarginazione produttiva, tra 

la spinta consumistica e la 
austerità proletaria. Ma le 
sue aspirazioni piccolo-
borghesi. la sua volontà di 
promozione sociale, presto 
saturano il rapporto con il 
suo coinquilino, che vorreblie 
trasferire la sua pretesa luci
dità di intellettuale sull'ope
raio. Emerge, nell'epilogo del 
l'opera, l'impossibilità stori
ca di considerare la c!as.-c o 
jieraia come entità omosienca. 
priva di interne contraddi
zioni. oggetto di studio e di 
sperimentazione. 

In questo senso, la parabola 
del racconto chiude il suo e; 
ciò nel movimento stesso. :1 
contributo culturale dell'ope
ra risulta già organico ai temi 
della lotta. Un'opera questa, 
che. articolata unicamente sul 
dialogo dei due personaggi. 
acquista con -a recinzione e 
scmplare di Gastone Moschin. 
d'operaio), e Gino Brogi (l'in 
tellettuale", spessore e pre 
gnanza nella teatralità. Ne.--
sun vuoto, nessun cedimento 
in una resa recitativa che 
mantiene sempre alta la ten 
sione del lavoro che. scevro 
da qualsiasi intellettualismo. 
struttura il suo dialogo su un 
linguaggio che e quotidiano. 
anche se ironico, tagliente, di 
mensionato continuamente 
sull'ampiezza della problema 
tica t rat tata . Uno six'ttacolo 
questo, dunque, per certi ver 
si inquietante, ma sempre In 
cido. rigoroso. 

Si replica al Politeama sta 
sera e domani. 

vice 

IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 

AUGUSTEO - CORSO 
DUE AVVENTURIERI >^>< 

ALLA CONQUISTA DI UN TRONO 
CAULMUATO A 4 PK t i lM l USUAR 

Sean Gonnem e 

Nrl f *n i Jo>»i K.iar• PrtKiorj ÌJ Jofnlar-m 

L'Uomo Che Volle Farsi Re 
Sceneggiatura di John Huston e Gladys Hill **-* Ì . .-.. WJ ifLt.ri ì.sfn 

M4H4»-tc£it»rtnj«M4jMc«,wrt riodotio da John Foieman * Regia A John Huston 
v . M , s w i , n , w < ' « . ^ ' Una Persky-Bfight/DevonfeaTuie "/=V 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ lb> f>««k-« U/k/mlu Pelati A.V4 A. : .« _ _ ^ _ _ ^ _ _ . .«Q 
i_ u i i r n . i * i . U I \ l u i l i 

ATTENZIONE: OGGI AL 

MAXIMUM 
NASHVILLE, il capolavoro 
di ROBERT ALTMAN, 
è una feroce ed esplosiva satira 
praticamente interpretata da tutta 
l'America. Per mantenere intatto 
il suo caustico spirito, 
il film verrà presentato in edizione 
originale con sottotitoli in italiano. 

Sfrenato • Meraviglioso 
Esilarante • Esplosivo 
Imprevedibile • Entusiasmante 

Li i l K l 

£* — l a c 
erarlo Sp«tt. 16,30 - 19.15 - 22.15 

Imminente a Napoli - L'avvenimento cinematografico deiranno 
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A colloquio con il compagno Diotallevi/ capogruppo del PCI al la Regione 
Ad Ancona, presso il cinema ENEL 

Come gestire la spesa pubblica ,. .,. 
9 r r di agenti di P.S. della produzione 

Le disponibilità finanziarie della Regione sono consistenti, ma solo una parte di queste somme 
sono attualmente « spendibili » • E' necessario ottenere lo stanziamento effettivo dei finanziamenti 
indicati dalle leggi • I « residui passivi » - Le cifre previste dal bilancio per i diversi settori 

Nel momento in cui la nuova selvaggia stretta creditizia, la ripresa della spirale inflazionistica e la compressione dei 
consumi popolari rischiano di dare un altro colpo alla fragile economia marchigiana, s'accresce l'importanza della spesa 
pubblica per sostenere \t. produzione e l'occupazione e per tonificare il mercato. Abbiamo perciò posto al compagno Dino 
Diotallevi, capogruppo comunista alla Regione, la domanda: a che punto siamo nelle Marche con la spesa pubblica? « Le 
possibilità tli ampliare la spesa pubblica e quella regionale in particolare — ci ha detto Diotallevi — sono notevoli. Natu
ralmente quando parliamo di spesa pubblica ci riferiamo non a quella corrente, di gestione degli apparati , del personale. 

che invece deve essere con-

La DC e le proposte del PCI per Ancona 

«Siamo d'accordo, ma 
la risposta è no!» 

Mercoledì 17 marzo, per ini
ziativa socialista t partiti 
PCI, DC. PSI, l'RI, PSDI si 
sono incontrati per fare il 
punto della situazione al Co
mune di Ancona. Dopo oltre 
cinque meni di crisi final
mente abbiamo saputo dalla 
DC che cosa ne pensa delle 
proposte programmatiche 
fatte dai comunisti. 

In sostanza le osservazioni 
democristiane sono queste: 
d'accordo su a tutto», non 
totalmente sut centri storici 
(anche se passi in avanti so
no stati fatti), sull'Universi
tà. sull'adesione al COTRAN 
da parte del Comune di An
cona e su taluni altri pro
blemi. 

tiene, rispetto agli incontri 
precedenti alcune incompren
sioni sono state superate. Il 
problema di fondo però re
sta: la DC è disposta, una 
volta sciolti gli ultimi nodi 
sul programma, a firmarlo 
con i comunisti'' 

La risposta del prof. Trifo
gli è- no. 

Il PCI è un partito con il 
nualc si può discutere, si pos
sono fare anche programmi 
ma la sua « firma » modifi
cherebbe il quadro politico; 
questo perchè nelle elezioni 
amministrative del 1973 la 
DC si presentò ai cittadini 
con un programma dove si 
affermava che con i comu
nisti occorre avere un con
fronto sì, ma « nella distin
zione dei ruoli». 

Dal '73 ac1 oggi molte cose 
tono cambiate, c'è stato il 
referendum sul divorzio, il 15 
giugno, ci sono stati i con
gressi dei vari partiti: non 
ci si può rifugiare su quella 
data: chi lo fa non ha ca
pito il nuovo che viene avan
ti nella società. 

Però, al di là delle cose det
te da Trifogli, si sono verifi
cali importanti punti di in
contro tra le altre forze po
litiche. Il PSI. il PSDI e il 
PRI si sono dichiarati dispo
nibili nel firmare il program
ma con i comunisti. I repub
blicani hanno chiesto (per 
salvaguardare il ruolo politi
co del partiti minori) il sin
daco di Ancona. 

Questa proposta del PRI 
fi un fatto nuovo e positivo 
che tende a sbloccare la si
tuazione di stalto milita dal
la DC. Nel comunicato del 

PRI uscito ieri si dice in
fatti che n dopo ripetuti ten
tativi che non hanno appro
dato alla soluzione della crisi. 
l'indicazione di un sindaco 
repubblicano sia, allo stato, 
l'unica proposta valida volta 
ad ottenere l'aggregazione di 
tutte le forze democratiche 
ed antifasciste sul piano pro
grammatico per restituire al
la città una amministrazione 
stabile ed efficiente, basata 
su un ampio consenso». 

Una proposta dunque che 
può dare ad Ancona un go
verno 

In questi giorni II Corriere 
Adriatico ha dato notizia 
della possibilità di un gover
no bicolore DC-PSI con una 
benevola astensione del PCI. 
Anche questo è un fatto da 
valutare (ina come votare 
eventualmente lo decidiamo 
noi), un fatto che può dare 
un contributo al chiarimen
to; però, rispetto alla propo
sta del PRI. ci sembra ina-
denuato che si escluda il PCI 
dalla maaaioranza. Un bico
lore DC-PSI deve eventual
mente risolvere il problema 
che da cinque mesi stiamo 
discutendo, e cioè « la firma 
dei comunisti al program
ma » e su questo la DC non 
cammina. C'è poi un altro 
problema non secondario, 
quello del partiti minori 
(PRI. PSDI) che verrebbero 
automaticamente esclusi dal 
bicolore: è una esclusione 
che ci lascia perplessi, anche 
alla luce di fatti nuovi che 
si sono verificati e si stan
no verificando in questi var
ati. 

Naturalmente i comunisti 
valuteranno queste nuove pos
sibilità che si sono aperte. 
perché è nell'interesse della 
città che si lavori per dare 
ad Ancona un governo che 
segni la via delle ampie in
tese. 

Noi ci auguriamo che la 
DC. partito di maggioranza 
nel consiglio, che può svol
gere un ruolo importante nel
la situazione nazionale e lo
cale. riveda le sue posizioni 
e si collochi in positivo, per 
risolvere i problemi di Anco
na che sono molti e gravi e 
che proprio per questo ri
chiedono il più larao consen
so delle forze politiche 

Augusto Burattini 

Venerdì 2 aprile 
congresso 

della Lega per le 
autonomie locali 

Si terrà ad Ancona nel sa
lone della Provincia (corso 
Stamira . 60) venerdì 2 aprile 
— con inizio alle ore 15.30 — 
11 1. congresso regionale della 
Lega per le autonomie e i 
poteri locali. 

La relazione introduttiva 
earà svolta dal presidente re
gionale della Lega on. Giu
seppe Righetti sul t ema: 
« Impegno unitario delle for
ze autonomiste. Regioni. Pro
vince e Comuni per uscire 
dalla crisi, per il rinnova
mento della società e dello 
S ta to» . 

Le conclusioni saranno trat
to dall'on Giorgio De Sab- t t re autonomie locali, attra-

Votato dal Consiglio 
provinciale di Pesaro 

un O.d.G. unitario 
sulla legge 382 

Il Consiglio provinciale di 
Pesaro ha votato alla unani
mità un ordine del giorno 
suìla legge 382 per il trasfe
rimento delle funzioni dallo 
Stato alle Regioni (la legge 
è in via di gestazione). Nel 
documento, fra l'altro, si chie
de che. contestualmente, si 
passi alla fase di riordina
mento dei ministeri e dei 
poteri degli enti locali. 

Per quanto riguarda la Re

tenuta al massimo perchè è 
fonte di sollecitazioni infla
zionistiche ma di quella ope
rativa. d'investimento, di pro
mozione e di sostegno delle 
at t ivi tà produttive. Le dispo
nibilità finanziarie della Re
gione, dirette e indirette — 
cioè mediante il trasferimen
to delle somme al bilancio 
regionale o con la semplice 
espressione del « parere » de
gli organi regionali — sono 
assai consistenti. La cifra più 
rilevante è quella per l'edi
lizia sovvenzionata, conven
zionata, agevolata e per i la
vori pubblici, che ammonta 
complessivamente a oltre 150 
miliardi di lire. Per l'agri
coltura e la montagna sono 
preventivate somme molto in
feriori, specialmente se si 
considera il carat tere priori
tario che dovrebbero avere 
(rispettivamente 25 e 5 mi
liardi di lire), somme certo 
non trascurabili, se si riu
scirà a spenderle tut te entro 
i r imanenti nove mesi di que
sto a n n o » . 

E' appunto questo il senso 
della domanda: dati questi 
finanziamenti qual è la spe
sa reale che si sta effet
tuando? 

« Bisogna intendersi. Ho 
parlato impropriamente di 
"disponibilità": in realtà, nel
le casse regionali è en t ra ta 
una par te minima di queste 
somme. Molte non sono s ta te 
"r ipart i te" tra le Regioni da 
parte del CIPE. al tre non 
sono s ta te repente dal Mini
stero del Tesoro ed esistono 
solo come impegno legislati
vo (edilizia ospedaliera, com
pletamento di opere statali , 
irrigazione, forestazione, ac
quisto autobus, ecc.). 

Quindi la loro "spendibili
t à " è assai minore di quanto 
appaia dall 'esame dei testi 
legislativi. Ed è assurdo che 
ciò avvenga per provvedimen
ti che vogliono avere il ca
ra t tere di emergenza, come 
i decreti congiunturali varati 
il 13 agosto e convertiti in 
legge il 16 ottobre dell'an
no scorso. 

Il primo obbiettivo è dun
que quello di ottenere lo stan
ziamento e la disponibilità ef
fettiva di tu t te le somme in
dicate nelle leggi. Ma devo 
dire che il movimento com
plessivo, della Regione, dei 
Comuni, delle Province, dei 
sindacati , delle organizzazioni 
economiche e di categoria, 
mi pare ancora insufficiente 
e comunque non corrispon
dente alla gravità del mo
mento. E, del resto, tale ina
deguatezza si riscontra an
che nei ritardi accumulati 
nell 'attuazione di quei prov
vedimenti che non sono bloc
cati da inadempienze nazio
nali. Basta pensare che non 
tut t i i cantieri dell'edilizia 
abitativa hanno iniziato i la
vori entro il 29 febbraio ca
rne prescritto dalla legge; non 
tut t i gli adempimenti legisla
tivi e amministrativi previ
sti nei decreti sono stati com
piuti dalla Regione; la legge 
di recepimento delle diretti
ve comunitarie per l'agricol
tura non è ancora pronta ; 
non tut t i 1 programmi di ope
re urgenti delle Comunità 
montane, di cui all 'art . 19 
della legge 1102-1971. sono sta

ti presentat i (anzi qualche Co
muni tà non è s ta ta ancora 
ricostituita»; non si è proce
duto a un coordinamento del
le richieste di opere pubbli
che da par te dei Comuni e 
delle Province alla"Cassa de
positi e prestiti relative al
l 'art. 16 bis del D.L. 376 1975; 

i "residui passivi" della Re
gione (cioè le somme stan
ziate in bilancio ma non spe
se) sono fortemente cresciuti 
nel corso del 1975, superando 
i 70 miliardi di lire. Né pote
va essere diversamente dato 
che il bilancio di previsione 
fu approvato nel mese di 
marzo e alla fine di aprile 
il Consiglio si sciolse per la 
fine della legislatura; mancò 
cioè il temoo di at tuarlo. 

Quest 'anno il bilancio l'ab
biamo approvato il 30 gen
naio, ma non è stato ancora 
predisposto il programma le
gislativo e amministrat ivo di 
attuazione per redigere il qua
le era s ta ta incaricata la 
Giunta regionale». 

Che cosa si intende fare 
per superare questi ritardi? 

« La Regione si va orien
tando, anche dietro sollecita
zione del gruppo comunista. 
ad una verifica pubblica della 
spesa regionale, mediante un 
incontro t ra la Regione stes
sa, gli Enti locali, i sinda
cati, le organizzazioni impren
ditoriali e di categoria. In 
quella sede si dovrebbe an
dare a un confronto e a un 
raccordo tra le iniziative e 
I provvedimenti da adot tare 
nelle diverse sedi fino a giun
gere alllla formulazione di un 
vero e proprio "programma 
di emergenza", ben definito 
nei contenuti e nella coper
tura finanziaria e icalizzabi-
le subito, comunque entro 
l 'anno corrente. 

Considerando l'ulteriore ag
gravamento della situazione 
economica è auspicabile che 
all'iniziativa si giunga al più 
presto e. in ogni caso, non i 
oltre la prima metà del pros 
simo aprile ». 

per il sindacato 
Ad Ancona il 29 marzo 

alle 20,30 assemblea aparta 
degli agenti di P.S. per la 
costituzione del sindacato 
e la smilitarizzazione della 
polizia. 

Saranno presenti il re
sponsabile nazionale del
la Federazione unitaria 
(Scheda o Macario), le se-
greterie regionali CGIL-
CISL-UIL, esponenti na
zionali del Comitato di 
Coordinamento, Franco 
Fedeli, direttore della ri
vista «Ordine pubblico». 

La manifestazione si ter
rà nel locali del cinema 
cCral-ENEL>; a questa 
partecipano i rappresen
tanti delle forze politiche 
democratiche, gli enti lo
cali, I parlamentari (com
pagni Flamigni, Boldrini, 
Barca e Balzamo e Straz-
zi del PSI ) . magistrati, la
voratori e consigli di fab
brica. 

L'assemblea, che rappre
senta per le Marche una 
prima fase di mobilitazio
ne (dopo la riunione di 
Falconara del 12-11-74 che 
portò alla smobilitazione 
del «Reparto mobile» di 
Senigallia) e di confronto 

sui temi delle condizioni 
di vita e di lavoro dei di
pendenti di P.S. sia sotto il 
profilo organizzativo che 
economico, è il risultato di 
un lungo lavoro di sensi
bilizzazione svolto all'inter
no del corpo, diretto al pie
no riconoscimento del po
liziotto come lavoratore, 
poiché il poliziotto ò un la
voratore; ciò significa che 
non può essere consentito 
allo Stato di esercitare su 
di lui forme di sfrutta
mento intensivo, scono
sciuto anche al più retrivo 
dei datori di lavoro, che 
pure in una particolare col
locazione deve mantenere 
integri i propri diritti, com
preso quello dell'esercizio 
delle libertà sindacali. 

Nel corso di una riunio
ne segreta in una località 
della costa, in provincia di 
Teramo, dei Comitati di 
coordinamento delle 4 pro
vince abruzzesi per il Sin
dacato di polizia, i conve
nuti, al termine della riu
nione, avevano deciso al
l'unanimità di aderire in 
segno di solidarietà con 
tutti i lavoratori allo scio
pero nazionale 

I cinema 
nelle Marche 

ANCONA 
A L H A M B R A : Dai sbi r ro 
ASTRA: I l g iust iz iere d i i r i d i o 

g io rno 
ENEL: La pol iz ia ha le man legate 
G O L D O N I : K t ty T ippel 
I T A L I A : ESPY - Minaccia extrasen

sor ia le 
M A R C H E T T I : La orca 
M E T R O P O L I T A N : Culastr sce nobi le 

veneziano 
SALOTTO e SUPERCINEMA COPPI: 

Una donna chiamata mog' ie 
PRELLI (Falconara): I tre g io -n 

del Condor 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Roma a mano armate 
C I A N O : I l medico e !a studentessa 
M O N T I N I : La donna del l» dome 

nica 

JESI 
ASTRA: Per le ant che sco e 
D I A N A : Blue» Chnstmas 
O L I M P I A : Uomin e squali 
P O L I T E A M A : Te le lon i b anchi 

SENIGALLIA 

I I I I I I I I I t l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l M I I I I I I ' 

Benvenuti a bordo 
della 

!L CO.VS'JWO... } 
•ISKMCCtJU/TM/ 

m 
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e benvenuti alla concessionaria 

CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

m SABBATINI EDO Ptiaro - Via Gio i t i t i . 129 - Ttl 0721 / 682S5 
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ROSSIN I : Te le lon i bianchi 
V I T T O R I A : A t t e n t i rayaz: 

rompe paga 
chi 

PESARO 

Interno della libreria Rinascita di Ascoli Piceno 

ASTRA: Come una rosa al naso 
DUSE: Un gioco estremamente pe ' 

r ico loso . 
M O D E R N O : Cadaveri eccellenti I 
N U O V O FIORE: Colpo da un mi ! 

l ia rdo di do l la r i , 

CAGLI | 
EXCELSIOR: M o r t e sospetta d i una ' 

minorenne I 
N U O V O : Lo squalo 

FANO ' 
i 

BOCCACCIO: Va i <jor Ila 
CORSO: Colp ' ta da improvv iso be ' 

nesstre 
P O L I T E A M A : I l soldato di \ e n t u r a | 

URBINO | 
DUCALE: L'anatra al l 'arancia j 
S U P E R C I N E M A : Rol lerba l l ' 

RECANATI j 
N U O V O : I l so ldato di \ e n t u r a , 
P E R S I A N I : Una sera c ' incont rammo ' 

ASCOLI PICENO i 
F I L A R M O N I C I : Quo! pomer igg io d i | 

un g io rno da cani ( 

O L I M P I A : Squadra ant iscippo 
SUPERCINEMA: Come una rosn al 

naso 
V E N T I D I O BASSO: M lano v io lenta 

FERMO | 
H E L I O S : I l so l r l i t o di ventura 
L 'AQUILA: L' n fcrmiera 
N U O V O : Il temerar io 
I T A L I A (Porto S. Giorgio): I tre 

g.orm del Condor i 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI : Lenny I 
DELLE P A L M E : Lo zingaro 
P O M P O N I : M i l a n o v.olenta ' 
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Un'iniziativa interessante in un panorama culturale squallido 

Ascoli: perché è nata 
la libreria Rinascita 

Le novità, sia in campo editoriale che discografico, saranno presentate di 
volta in volta al pubblico dagli stessi autori - Nascerà un circolo culturale 
con il compito di dirigere le scelte e gli interventi della libreria stessa 

LZ/iSrE^r-'^GGiARE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Il compagno Bravetti 
nuovo segretario 
della Federazione 

comunista di Macerata 

La Libreria Rinascita, inau
gurata l'altra sera ad Asco
li. offre al pubblico una am
pia scelta di testi (le novità 

Ascoli — rispetto anche a zo 
ne più povere d'Italia — è 
quella che maggiormente ha 
risentito del malgoverno dei-

che usciranno sia in campo i la DC. di un partito che ha 
; editoriale che discografico 
] verranno presentate di volta 
j in volta al pubblico dagli 
j stessi autori al fine di fare 
' della libreria anche un cen-

e.sercitato con ignoranza li 
suo potere distruggendo quel
le poche s t rut ture culturali 
esistenti nella città e .soffo
cando (per favorire co.-a un 

I l Comitato federale « la Com
missione federale di controllo del 
PCI di Macerata, riuniti a Civita-
nova Marche alla presenza del com-

dattici accompagnati da una 
vasta e moderna editoria per 
bambini; dischi e videocas-

, sette il cui ascolto è possib:-
pagno Claudio Verd.n. s e g r e t a r i , , e m u n Q s p a z i o a p p o s i t o d e I . 
regjonale d i p a r t i t a , hanno prov- ) l a s t e 5 S a H b r e r i a ; m o s t r e e d 

esposizioni di posters e qua
dri. Questi servizi che la li
breria offre sono a d i s p o s t o 
ne dei cittadini ascolani. « Ma 
anche — come dice la stessa 
direzione della libreria — e; 
si prefigge l'obiettivo di ser 

tro di dibat t i to); giochi di- i calcolo politico la pigrizia 

to. 

bata . segretario nazionale 
della Lega. 

Al termine del congresso 
sa ranno eletti gli organismi 
dirigenti della Lega e i dele
gati al congresso nazionale. 

| gione si auspica che !o stesso ,. J 

ì istituto «non si chiuda nella ' 1 at tuazione dei provvcdimen-
gestionc esclusiva delle fun- . l l P e r I e a r c e terremotate prò 
zioni che riceverà dallo Sta- i c c d e a rilento soprat tut to in 

1 "* ma che associ a sé le al- provincia di Ascoli Piceno. 
Tu t to ciò impedisce che la 

spesa pubblica assolva pie
namente alla funzione di ri
lancio dell'economia m un 

J momento particolarmente dif-
. f iale. 
i Si tenga anche presente che 

verso una decisa politica del
le deleghe ed attraverso il 
coinvolgimento di Comuni, 
Province e Comunità Mon
tane nella politica regionale 
di programmazione». 

veduto a definire il nuovo inqua 
dramento della Federazione. | 

Nell 'ambito del normale awicen- j 
damento dei quadri dirigenti e alla i 
luce delle nuove esigenze maturate i 
nel partito e nel movimento demo- . 
crit ico, è stata accolta la neh e-
sta del Comitato regionale di im- \ 
pegnare il compagno Stelvio Anto- ' 
nini per un incarico di direz.one ' 
politica regionale. | 

E' state eletto segretario della • 
Federai one il compegno Bruno i 
Bravetti. già membro della segre- : 
ter.a regionale dei partito, a cui 
il Com.tato federale e la Comm s- ! 
s one federale di controllo hanno • 
rivolto un cordiale saluto ed augu- ', 
n o di buon lavoro. ' 

A Sleivio Antonini i compagni ; 
hanno rivolto un saluto di ringra 

l'assenteismo i quelle poche 
richieste culturali che veni
vano soprat tut to da parte dei 
giovani. 

Ma il referendum, il 15 
giugno hanno enormemente 
scardinato questo potere. Ha 
contribuito a questo soprat
tutto l'esperienza dei comita
ti di quartieri — intesi come 
str jmenti di partec.pazione 
attiva alle scelte di gestione 
della citta — che ha dato 

vire. creando una vasta rete i Una forte spinta e r.ereato 
di contatti e scambi cultura 
li. tutti i comuni circostanti 
al fine di muoversi in una 
prospettiva provinciale >>. 

Ma a! di là di queste note, 
che sono solo elementi mai-
email, vediamo da quali esi
genze nasce questa libreria e 
perchè proprio nella nostra 

nella gente la volontà di par-
tee.pare «da protagonisti) ' 
alla vita attiva della c i t a 

Era ìmpcnsab.le qu.nd. che 
di fronte a questa cre.-ci:a 
non corns pondererò 'ìc'.'.c 

j e>.cren/e culturali d.verse, di 
• avere cioè maszz.or. intornia 
ì zioni. di partecipare a:::va 

NUOVO 
ISTITUTO DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 

Dott. 

G. B0SI0 
radiodiagnostica. 
radioterapia. 
esami scintigrafici - tiroide 

Convenzionato 
con le Mutue 

ANCONA 
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città. Un primo elemento di | mente ai dibattiti p.u seriera-

lavoro per le nuove responsabilità 
i a cui è stato chiamato. 

I to culturale della nostra città 
Indubbiamente la provincia di 

ll primo cittadino di Tavullia, compagno Sisti, è stato sospeso dal suo incarico 

Sindaci «controllati» e prefetti «diligenti» 
Siamo ancora un volta di 

fronte a un giudizio aper'.o 
contro un sindaco per « omx-
sione di denuncia ». Non c'ù 
dubbio che la coscienza cri
tica è sempre più esigente 
perche i pubblici amministra
tori si comportino in modo 
corretto e con puntuale ane
tta. Ma per casi come quc'lo 
di Tavullia è facile avvertire 
che ben altro e ciò che la 
gente attende. Ma veniamo 
mi fatti. 

Alcuni lavori di manuten-
tione fatti m una costruzio
ne di campagna, tn realtà 
coprono lavori più consisten
ti che fanno «crescere» la 
costruzione con nuovi locali 
aggiunti e rendono più co
modo l'esercizio della attivta 
tìi ristorante. Nessuno ha 
cluesto la licenza. Ad un cer
to punto gli interessati ven-
cono a diverbio tra loro e 
fra le altre cose parte una 
lettera anonima indirizzata 
alla giustizia. 

Nel corso dell'indagine si 
aospetta che il sindaco cono-
acesse l'irregolarità e lo si 

di avere mancato al-

i l'obbligo di denunciare. L'uni-
! co elemento a suo carico e 

che la costruzione e risibile 
dalla strada, e ìa strada e 

! frequentata dal sindaco e dal
la guardia comunale, ma non 
solo da loro. 

A finire sotto accusa è il 
sindaco insieme con la guar
dia comunale con la stasa 
accusa e insieme con coloro 
che hanno fatto t lavori, ai 
Quali, si intenae, è conte
stato il reato di avere fatto 
i lavori senza licenza. 

Si dirà che finire davanti 
a un giudice non è un fatto 
infamante; c'è sempre modo 
di difendersi. E infatti il sin
daco di Tavullia si difende
rà, e contiamo che otterrà 
successo. Ma chi vede le cote 
nel complesso, vede ancic 
che in tutta Italia sono trou
pi i sindaci che vengono chta 
mati a rispondere di colpe 
che non hanno 

Perché ciò avviene? Lo sap
piamo bene: il magistrato ri
ceve la denuncia e deve pro
cedere. qualche volta la ri
ceve da un cittadino, magiri 
anonimo, scontento per altr* 

ragioni, qualche volta la ri
ceve da chi ha l'obbligo a 
farla. Non tutta la giustizia 
funziona con tanta precis'-y-
ne: ma in questi casi fun
ziona. 

In fondo non vi sarebbe 
molto da preoccuparsi se un 
magistrato vuol vedere chia
ro dove non gli sembra che 
tutto sia chuiro. 11 guaio e 
che avviene che il prefetto 
con una lettera che « ricor
da » che quando un sindaco 
e rinviato a giudizio per o-
misstone di denuncia (e nel 
peggiore dei casi rischia una 
multa) deve essere automa
ticamente sospeso. 

Il prefetto non ha l'ob^'i-
go di ricordarglielo, ma glie
lo .< ricorda » e per di p'ù 
in un caso per il quale la icg 
gè che prevede la sospensione 
è quella fascista del 1934. che 
e stata, almeno in quel pun
to, abrogata da altre norme. 

Le leggi, si sa, sono com
plicate nell'interpretazione e. 
nell'incertezza, si sceglie quel
la più favorevole alla norma 
fascista come vuole il Mini
stero dell'Interno. 

Il fatto è molto grave per
che si impedisce ad un sin. 
daco di esercitare un .suo 
diritto. E' materia penale; 
ma c'è qualcuno che vuol ve
derci chiaro sul conto del pre 
fello? 

Si presume la buona fede 
del prefetto? E perché no 
quella del sindaco? 

Qualcuno penserà anche 
che se la legge è abrogata, 
allora ti sindaco può conti
nuare a fare il sindaco. Ma 
avere «ricordato» al sinda
co che deve rimanere sospe
so. significa anche avergli 
detto che se continuerà a 
farlo allora sarà denunciato 
per un reato molto più grave, 
l'usurpazione delle pubbliche 
funzioni, e se si aprisse t*n 
giudizio per usurpazione, al
lora la sospensione corrispon
derebbe alla legge. 

Ci scusiamo con i lettori 
perché queste cose sono mol
to complicate e certamente 
difficili per chi non è del me
stiere. Ma le cose stanno 
proprio così. La conclusione'* 
Una volta di più $1 dimostra 
l'urgenza della riforma dil

lo Stato. Ritorma delle legqi, 
ma non solo delle legai, ir 
che riforma del modo di fun 
zionare degli organi del7o 
Stato e fra questi comprese 
la burocrazia prefettizia e .'•: 
magistratura. 

Quanto a Ststt attendiamo 
il pieno riconoscimento dtl-
la sua innocenza. Il compa
gno Canaroni, sindaco a'» 
Montelabbate, è stato assol
to per questioni analoghe prr 
insufficienza di prove d.il 
tribunale di Pesaro, ma pv 
la Corte di Appello di Anco
na gli ha riconosciuto piena 
innocenza; il compagno Pao 
lini, sindaco dt Gabicce. e 
stato assolto per insufficienza 
di prove dal Pretore di Pesa
ro e ha chiesto la assoluzione 
piena al Tribunale di Pe->ar.i. 

Auguriamo non solo al com
pagno Sisti che gli sta qutn-
to prima riconosciuta la sua 
innocenza, ma lo auguriamo 
ai cittadini di Tavullia ci 
quali è stato ingiustamente 
tolto, anche se provvisoria
mente, il sindaco che si sono 
teliti e al quale hanno con
fermato fiducia 

' A che investivano .1 Paese 
j Nasceva quindi tra le tante 

esigenze anche q,iella d. le^-
i cere un certo libro, d: ,-^pe 

re d: un tale pittore, di ca
pire cosa esprimesse '.ina cer
ta musica, di ricercare ì mo 
tivi di una cultura popo'are 
ascolana .-offocata ^i ma che 
nonostante tut to continuava 

j ad esistere. 
Nello specif.co paw.amo d; 

; re che la e.ita non ha ma 1.-
l brena capace di so.1d..-»fa:e 
l app.eno m modo orzan.co. 
j moderno ed e.^aar.ente .e r. 

chieste var.e e t u o . e che la 
' c.tta poneva R.na~c.ta. sen 
! za pre.->jnz.one alcuna. pen.-va 
• in parte d. poter sopper.rc 
I nel suo campo a que-te e.-. 
t genze mettendo a d>posiz:o 
; ne tutto ciò che il mercato 

del'.'editor.a moderna offre. 
Ma accanto a ciò !a Libre 

ria Rinascita intende pro
muovere un circolo cultura.e 
che d m e a le scelte, le m. 
native, i dibattiti della l.bre 
ria stessa e a questi f.n; met
te a disposizione i suoi lo 
cali. 

Sono, riteniamo, questi : 
motivi che già qualificano e 
pongono Rinascita in modo a. 
ternativo rispetto a c.ò ene 
già c'è nella nostra ci t ta- Ma 
d'altro canto ci si rende con 
to che la libreria, da so.a 
non può certo sopperire alle 
carenze culturali della c i t ta : 
può però essere uno stimolo 
ad iniziative che vadano in 
questo senso. 

Graziella Azzaro 

COMUNE DI PESARO 
l i . SINDACO 

Ai seiiM dell'art. 7 della I.oijge 2 Febbraio 1U73 n 14 

RFA'DK NOTO 

•ne i l Colmino di Pesaro indico una naia d'appalto, me 
dianto licitazione privata d.i tenerci secondo il metodo 
previsto dal l 'art 1 lett. a) della Lentie 2 2 11)75 n 11. dei 
lavori di costru/ione delle in f i la ture cittadine. 7 ' Lotto. 
l ' importo a base d'asta è di L. H7-1 ti(K) (MI 

Ix> Imprese interessate all 'appallo, debitamente istr i t 
te al l 'Albo Nn/ionale dei d is t ru t to r i |>er (ompotente ea 
lenona e iorris|x>ndento importo, dovranno lar |>orvo 
iure al Connine apposti,i richiesta di im i t o entro i l ter 
mine di 10 nioini dalla pubblu a/totu del presente avviso. 

Tale richiesta non vintola l 'Xmii i inistra/ ioi ic. 

IL S I M A C O 
iProf. Marcello Stefanini» 

Cinema Marchetti - Ancona 
Il rea l ismo erot ico c o n t e n u t o in a l c u n e s e q u e n z e 

d e l f i l m è a s s o l u t a m e n t e necessa r i o ai f i n i de l la 

c r u d a d e s c r i z i o n e d e i f a t t i . 

Ecco perché la c o m m i s s i o n e d i c e n s u r a n e aveva 

d a t o il n u l l a os ta d i c i r c o l a z i o n e e la m a q i s t r a -

t u i a a i M i l a n o h a a s s o l t o i l f i l m d a l l ' a c c u s a d i 

o s c e n i t à e l o ha d i s s e q u e s t r a t o . 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

ol Cinema GOLDONI 
di ANCONA 

In edizione integrale il film defini
to il più bello degli aitimi 20 anni 

M O N I Q U E VAN DE VEN 

HAUER 

prodot to d a I regia j 
ROB H O U W E R I PAUL V E R H O E V E N I TECHNICOLOR 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

IN CONTKiMPORANKA AI CINEMA 

SUPERC0PPI e SALOTTO di ANCONA 
« Una donna chiamata moglie », ha scritto " IL TIME ", 

« /io;? e solo nna storia d'amore, ma è un discorso 
così vivo ed attaalc da coinvolgere nella emotività 
la maggioranza delle conn'e di osai » 

GENE HACKMAN 
LIV ULLMANN 

UNA DONNA 
CHIAMATA 

MOGLIE 

GENEHAGXMAN 
•^Liy ULLMANN 

^.VtJNA CONCIA. " 
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Con l'introduzione del compagno Locchi 

Comprensorio di Perugia : 
si è aperto il congresso 
L'assise preceduta da decine e decine di riunioni - Ribadita la va
lidità del « progetto Umbro » - Il ruolo degli organi di democrazia 
Impegno serio e responsabile per superare la crisi economica 

TERNI • Manifestazioni in tutto il territorio 

Il Partito 
impegnato 

nel dibattito 
sulla crisi 

30 assemblee e dibattiti si sono svolti la scorsa settimana 

PERUGIA, 27. 
Si è aperto stamatt ina al 

teat ro Morlacchi il congresso 
di partito del comprensorio 
Perugia-Corclano-Deruta. • 

L'assise è stata preceduta 
da 39 congressi di sezione al 
quali hanno partecipato cir
ca 2000 compagni (250 erano 
donne). 

Oltre ai temi politici che 
naturalmente hanno domina
to la discussione i conses 
si sono pure serviti ad as
sestare le strutture organizza
tive del partito. Sono infatti 
state costituite 4 nuove sezio
ni: Hipa Pianello, San Mar
co, Sant'Egidio, Prepo. 

In sala erano presenti an
che rappresentanti delle altre 
forze politiche democratiche 
t ra i quali il segretario co
munale della DC Raiconi e il 
consigliere comunale sempre 
della DC Paciullo. 

La relazione introduttiva è 
s ta ta letta dal compagno Re
nato Locchi consigliere co
munale a Perugia. Nella pri
ma parte Locchi ha introdot
to il dibattito sui temi po
litici generali. 

La cresente gravità della cri-
bl, le contraddizioni dei par
titi che fino ad oggi hanno 
detenuto il monopolio del go
verno ed in particolare del
la DC, le questioni interna
zionali, le proposte del nostro 
parti to sono state in sintesi 
gli argomenti di questa prima 
parte. E" toccato poi ai rifles
si umbri di questo insieme 
di questioni nazionali ed ex
tranazionali. 

« Il progetto umbro » è sta
to indicato ancora una volta 
come il disegno strategico sul 
quale indirizzare gli sforzi del 
part i to e delle istituzioni. 

«Noi riteniamo — ha pre
cisato Locchi — che attorno 
a questo disegno strategico 
che si sviluppa e avanza so
lo con la lotta e l'interven
to delle grandi masss, oltre 
al contributo di tutte le com
ponenti della realtà umbra, 
oltre ad un diverso ruolo del
le assemblee elettive e degli 
istituti di democrazia di ba
se, un ruolo fondamentale de
ve essere svolto dalla classe 
operaia, dalla sua capacità di 
direzione, di iniziativa, dalla 
sua capacità, in ultima anali
si, di esercitare la propria 
egemonia su tutto il tessuto 
della società ». 

Sui problemi del comprenso
rio Locchi ha detto u pur nella 
presenza di alcune peculiari
tà, a noi sembra che i fi
loni fondamentali sul quali 
si debba concretizzare l'atti
vità e la lotta del comuni
sti, del complesso delle isti
tuzioni democratiche e delle 
organizzazioni dei lavoratori-
consiglio di zona, consigli di 
fabbrica — siano essenzial
mente tre: allargamento del
le basi produttive del com
prensorio. Il ruolo degli enti 
locali riguardo all'assetto ter
ritoriale con particolare rife
rimento al problema dei cen
tri storici. La loro funzione 
di soggetti di promozione im
prenditoriale e in questo qua
dro la funzione rinnovata del
l'apparato del pubblico impie
go o il superamento delle di
storsioni di alcuni corpi se
parati come l'Università, le 
banche ecc. 

La grande questione legata 
alla partecipazione e a.l'in
tervento consapevole nelle scel 
te politiche, economiche e so
ciali delle masse popolari ». 

Un legame quindi di azione 
concreta e di lotta sulle que
stioni più scottanti. 

Un legame del tipo di quel
lo che si è realizzato in que
sti giorni con lo sciopero ge
nerale e con le annunciate 
iniziative dell'amministrazione 
comunale sui prezzi e sulla 
occupazione. 

Il quadro articolato di pre
senze democratiche deve uni
ficare gli sforzi. 

E' anche questo un signifi
cato del ruolo complessivo che 
gli organismi di partecipazio
ne popolare debbono svolgere. 

I consigli di quartiere. ì 
consigli di zona, i consizli .^;o 
lattici. ì consiffii di fabbri
ca assieme alle istituzioni 
debbono dare una spinta dal 
basso in termini di dialetti
ca e di '.otta al rasemncimeri-
to degli obiettivi generali e 
particolari. 

«Come comuni-sti — ha det
to Locchi — dobbiamo dedi
care un grande sforzo nella 
costruzione e nel rafforzamen
to di questa vasta rete di or
gani di democrazia di ba
se. sia per realizzare un li
vello superiore di democrazia. 
sia per rafforzare nei citta
dini la solidarietà e la fidu
cia. verso le istituzioni demo
cratiche ». 

« La questione del rapporto 
con la classe operaia — ha 
concluso il compagno Locchi 
— deve essere di tutto il par
tito. In questo quadro vi do
vrà essere un contributo in 
termini di orientamento e di 
proposte, che necessita un al
largamento della onrsenza del 
partito nelle fabbriche >\ 

a. g. 

Consiglio 
comunale 
a Orvieto 

ORVIETO. 27 
ir. g.ì. Martedì 30 marzo 

p. v. alle ore 17 si riunisce 
in seduta straordinaria il Con
siglio comunale di Orvieto per 
approvare lo statuto del con
sorzio comprensoriale per la 
sicurezza sociale a cui fa
ranno parte i comuni: Or
vieto • Alviano • Baschi - Ca-
stelgiorgio - Castelviscardo -
Fabro - Piculle • Monteechio-
Montegabbionc -Monìeleonc • 
Parrano - Porano. 

IL 30 MANIFESTAZIONE CONTADINA 
Martedì matt ina 30 marzo 

si svolgerà a Perugia la ma
nifestazione dei contadini um
bri in occasione della giorna
ta di lotta regionale (già fis
sata puer il 9 marzo scorso 
e rinviata al 30 per il mal
tempo). 

Le organizzazioni promoto-
trici dell'iniziativa, Allean
za contadini. Federmezzadri 
CGIL e l'UCI intendono por
re all'attenzione dei pubblici 
poteri e dell'opinione pubbli
ca la centralità dell'agricol
tura, il suo rinnovamento, la 
necessità dello sviluppo del
l'associazionismo e della coo
perazione, per un ruolo diver
so nella società civile, nonché 
l'importanza della Costituen

te Contadina per l'ulteriore 
sviluppo del processo unitario 
di tutto 11 movimento conta
dino. 

Altri ed importanti proble
mi che formano la piatta
forma di lotta son quelli ine
renti la traslormazione della 
mezzadria e colonia in affit
to. l'utilizzo delle terre incolte 
e mal coltivate, la revisione 
della politica della CEE. mag
giori finanziamenti e pro
grammazione dello sviluppo 
agricolo, riduzione dei prez
zi dei mezzi tecnici necessa
ri all'agricoltura, democratiz
zazione della federconsorzi e 
dei consorzi agrari, una nuo
va politica per combattere la 
speculazione commerciale dei 

prodotti agricoli tesa a difen
dere il reddito del coltiva
tore e tutelare il potere di 
acquisto dei consumatori, ri
forma sanitaria, un nuovo si
stema di sicurezza sociale. 

Su questa piattaforma ri
vendicativa sono impegnate 
le tre organizzazioni affinché 
sia forte e massiccia la pre
senza dei coltivatori umbri al 
corteo e alla manifestazione. 
Nel corso della manifestazio
ne prenderanno la parola il 
presidente regionale dell'Al
leanza contadini dell'Umbria 
un dirigente dell'UCi mentre 
l'intervento conclusivo verrà 
svolto dal segretario naziona
le della federbraccianti CGIL. 

Contro disagi e discriminazioni 

INTERROGAZIONE COMUNISTA 
PER GLI STUDENTI STRANIERI 
Presentata dai compagni Bartolini, Maschiella e Ciuffini 

I compagni on. Maschiella. 
Ciuffini, Bartolini hanno ri
volto una interrogazione al 
ministro degli Esteri e a 
quello della Pubblica istruzio
ne per sapere se sono a cono
scenza dello stato di profon
do disagio in cui si sono ve
nuti a trovare gli studenti 
stranieri che frequentano 
l'università statale o l'uni
versità per stranieri di Peru
gia a seguito della emanazio
ne delle ultime circolari che, 
basandosi soprattutto su leg
gi e regolamenti di polizia 
emanati durante il periodo 
fascista, contengono una se
rie tale di norme limitative e 
di meccanismi automatici di 
selezione (esami, punteggi 
elevatissimi, ecc.) che hanno 

lo scopo evidente di creare 
difficoltà quasi insormonta
bili per studenti, spesso 
sprovvisti di adeguate cono
scenze linguistiche. 

I compagni Maschiella, 
Ciuffini e Bartolini. inoltre, 
chiedono di sapere se i due 
ministeri in questione sono 
a conoscenza che questi mec
canismi vengono spesso uti
lizzati in modo arbitrario e 
discriminatorio dalle forze o 
da singoli dirigenti di poli
zia soprattutto verso gli 
studenti provenienti da paesi 
del terzo mondo e particolar
mente da paesi retti da regi
mi dittatoriali come per 
esempio l'Iran, creando una 
situazione di pesante ricatto 
proprio verso quei studenti 

nei cui compiti la Repubbli
ca democratica italiana nata 
dalla Resistenza dovrebbe 
dispiegare il massimo di so
lidarietà attiva. I compagni 
parlamentari chiedono, inol
tre, di sapere cosa intenda 
fare il governo per togliere 
di mezzo queste norme con
tro cui da tempo si è levata 
la protesta degli studenti in
teressati e delle forze demo
cratiche e per creare un cli
ma ed un rapporto profonda
mente diversi in cui gli stu
denti stranieri possano go
dere pienamente dei diritti di 
scelta nello studio, di libertà 
di espressione e di organizza
zione (ne! rispetto della Co
stituzione) anche di ampia 
assistenza 

TERNI. 27 
Tutte le organizzazioni del 

partito, a Terni, sono in 
questi giorni impegnate nel
la preparazione di iniziative 
pubbliche sulla situazione 
economica e politica, sulle 
proposte dei comunisti per il 
r isanamento del Paese. 

Sono state promosse, dal
la scorsa settimana ad og
gi. t renta Iniziative in tut
to il territorio della provin
cia, altre undici sono pre
viste per domenica prossi
ma. Domenica passata si so
no svolti comizi in tutti i 
maggiori quartieri della cit
tà e lunedi e martedì i co
mizi si sono tenuti dinanzi 
a tut te le maggiori fabbri
che della provincia. Almeno 
1.500 persone, complessiva
mente, secondo un calcolo 
approssimativo, hanno par
tecipato alle nostre inizia
tive della scorsa settimana. 

Il grande successo delle as
semblee e dei comizi orga
nizzati dai comunisti ter
nani sta a dimostrare quan
to sia grande l'attenzio
ne e l'interesse con cui lar
ghi strati della popolazio
ne guardano al nostro parti
to, alla sua linea politica, al
le sue proposte. In una situa
zione particolarmente grave 
della vita del Paese (l'elemen
to della drammaticità della 
situazione è stato sottolinea
to con forza in tut te le no
stre iniziative) acquista mag
gior peso la prospettiva, che 
i comunisti indicano, di in
tesa fra le forze politiche. 
fra le forze sociali e sinda
cali intorno a un program
ma di rinnovamento. 

La riuscita dello sciopero 
del 25 ha riconfermato che 
il movimento di lotta, nel 
Paese ed in Umbria, ha so
stanzialmente tenuto. La si
tuazione è comunque pesan
te, i dati forniti l'altro gior
no sulla disoccupazione nel
la nostra regione (quattro
mila senza lavoro in più 
rispetto a quattro mesi fa) 
non possono non destare ti
more e preoccupazione. 

Le reazioni negative sul 
provvedimenti che il gover
no ha adottato per arresta
re la caduta della lira sul 
mercato dei cambi sono sta
te ampie. Il giudizio dei co
munisti è noto: le misure del 
governo colpiscono in ma
niera indiscriminata le mas
se popolari e gli strati più 
indifesi ed esposti, creano 
ulteriori ' difficoltà, con la 
stret ta creditizia alla picco
la e media impresa, al si
stema delle autonomie locali. 

Occorre rigore, ma per por
re fine ai fenomeni della spe
culazione, delle evasioni fi
scali. degli sprechi e degli 
scandali. Misure urgenti so
no necessarie per indirizzare 
anzitutto la spesa pubblica 
verso precise priorità, ver
so i consumi sociali, per av
viare la riconversione e l'al
largamento della base pro
duttiva. 

Domani mattina, domenica. 
si terranno comizi a Narni 
(ore 11, Provantini), a Ci-
conia di Orvieto (ore 20, Bar
tolini), Rocca S. Zenone (ore 
11. Sotgiu). Penna in Teve-
rina (ore 20, Di Pietro), Al-
lerona Scalo (ore 16, Mate-
razzo). 

Università - La decisione presa dal consiglio di amministrazione 

Prezzi «discriminati» per la mensa 
PERUGIA. 27 

Da giovedì primo aprile il 
servizio mensa a prezzo poli
tico sarà riservato ai soli 
iscritti all'università italiana. 
gli altri studenti, in prevalen
za stranieri, pacheranno un 
prezzo di L. 1000. 

La decisione presa 
de.j'.i ultimi coiisig". 
ministra/ione trov.» 
motivazioni di (ondo 
ta le , ma crea però uno stato 
di disagio fra g'.i studenti 
che affluiscono alla mensa 
universitaria. 

;n 
, • » • 

;u 

'1.10 
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Con la nuova disposizione 
si escludono infatti dall'at
tuale servizio studenti come 
quelli dell'ISEF. dell'accade
mia Belle Ani e di altri isti
tuti superiori, scaricando sui 
sinjo'i studenti r«sr»on.->ab;li-
tà che invece sono ch"i ri
spettivi consigli d: amirr.ni-
strazione Preferibile s'ir-?beo 
stato muover'1 passi enne ro
ti. verificando la volontà «lei 
rispettivi »%nti d. sr. uri 20 re a i 
una ron\ enzimi^ con .'O U. 

Lo stesso discorso vale per 
l'università per stranieri, un 

ente la tu i gestione fa sor
gere non poche perplessità 
(reclutamento e t rat tamento 
dei docentM e che a tutt'og-
gi paga all'O.U. un contribu
to annuo di soli 20 milioni. 
assolutamente inadeguato a! 
carico di studenti stranieri 
che grava sulle strutture del
i o U. 

Su questi temi l'UDA ha 
rilasciato un comunicato ni 
cui tra l'altro si dice che 
« pur riconoscendo come n 
questa fase d: crisi Ì'O U non 
poAsa sopportare il peso dal

l'assistenza a studenti a cui 
altri enti 'Istituzionalmente 
sono preposti, la decisione 
del consiglio dell'O.U. di au
mentare il prezzo del pasto a 
L- 1000 non è certo il modo 
più corretto di affrontare e 
risolvere il problema della 
carenza dei servizi. In questo 
senso si chiede che vengano 
invece sviluppati i rapporti 
tra i vari enti e che si con
cretizzino delle convenzio
ni adeguate, in vista di una 
programmazione comune dei 
servizi. 

I PERUGIA. 27 
I L'anno scorso il Perugia 
| conquistò la serie A allo sta 
| dio Bentegodi di Verona vin

cendo due a zero con una 
I doppietta del piccolo Curi; fu 
luna partita entusiasmante che 
j consacrò la squadra umbra 
! regina incontrastata della se

rie B. 
Domani Curi non ci sarà. 

il valido centrocampista um
bro resterà a casa per l'in
fortunio capitatogli durante la 
tennistica vittoria della do
menica precedente contro il 
CaSliari. 

Certo che si morderà le 
mani per questo colpo di sfor
tuna che gli impedisce di ri
vivere in terra veneta quei 
meravigliosi momenti che lo 
videro primo attore. 

La sua assenza comunque 
sarà colmata dal valido 
Amenta. 

La parti ta di domani sarà 
di estrema importanza solo 
per i giocatori scaligeri, cau
sa la loro precaria posizione 

I m classifica che il vede col 
locati al terzultimo posto Gii 
uomini di Va'.caregg*. in que 
sto incontro s: giocano gran 

| parte delle residue speranze 
di r.mancre in serie A; per 
il Perugia sarà invece una 
parti ta di ordinaria ammini-

j strazione. ET chiaro che gli 
uomini di Castagner faranno 
di tut to per portare via dal 
« Bentegodi » un risultato uti
le che gli permetterà di avvi
cinarsi sempre di più alia 
zona di classifica delia coppa 
UFFA. 

A proposito di quest'ultima 
Castagner ha tenuto a riba
dire che non è l'obiettivo dei 
« grifoni <» perchè il prestigio
so torneo europeo è fuori del
la portata tecnica della sua 
squadra. 

Noi rimaniamo dell'avviso 
che quanto detto dal tecnico 
perugino non corrisponde a 
verità e il Perugia lo sta di
mostrando stracciando squa
dre come il Tonno, la Fio
rentina ed altre 

i La Ternana che ora è quar-
j ta in class.fica ad un solo 

punto dal terzo posto affron
terà domani fra ie mura ami-

| che il Vicenza. 
La squadra veneta che era 

partita per risalire veloce
mente in sene A. si trova in

vece a dibattersi in classifi
ca per non retrocedere. Que
sta la principale ragione per 
la quale la partita sarà più 
ostica del prevedibile. 

C'è inoltre il problema ma
lattie. Sulla disponibilità delle 
«feren la situazione è la se
guente: Crispino è ancora al
le prese con i dolori al pol
paccio. Casone è ingessato al 
ginocchio destro, a Piatto gli 
è passata la febbre ma è 

j rimasto in riposo precauzio
nale. Donati è febbricitante, 
Vaia ha un risentimento in
guinale. Tutte queste proba
bili defezioni assumono un 
volto preoccupante se si ag
giunge. come dicevamo pri
ma, un avversano che ha 
bisogno estremo di punti. 

C'ne farà Fabbri? Il tecni 
co romagnolo spera solo che 
almeno alcuni di questi gio
catori recuperino. Determi
nante comunque dovrebbe ri
sultare l'alto morale della 
squadra per i probanti risul
tati ottenuti nelle ultime par
tite. 

Altro fattore che giocherà 
a favore de: rossoverdi sarà 
l 'apporto entusiastico che sa
prà dare a loro il pubblico 
di casa. 

J Dove a volte non si può 
giungere con la tecnica si 
può arrivare con l'entusia
smo ed a Terni non man
cherà di sicuro. Fabbri per 
il momento non parla ancora 
apertamente di serie A, ma 
anche lui come Castagner evi
dentemente dice ciò che non 
pensa. E' inconfutabile infatti 
la straordinaria posizione di 
classifica che ha raggiunto 
la Ternana da che Mondino 
né ha preso le redini. 

Guglielmo Mazzetti 

750.000 docenti e non docenti per il rinnovo del contratto 

LA VERTENZA DELLA SCUOLA 
E I A PIATTAFORMA SINDACALE 

Decisivi gli orientamenti politici del ceto medio intellettuale per una crescita democratica della società 
Le grandi conquiste dello stato giuridico e della revisione triennale del contratto — L'accordo del 1973 

Il rinnovo contrattuale del 
personale della scuola va 
considerato a t tentamente dal 
part i to perché è questione di 
grande importanza: sia per 
le dimensioni della categoria 
(750.000 lavoratori circa tra 
insegnanti e personale non 
docente) sia perché coinvol
ge un ceto medio Intellettua
le l cui orientamenti politi
ci ed ideali sono decisivi per 
una crescita democratica del
la società italiana. Il perso
nale della scuola ha raggiun
to con l'accordo sindacati 
confederali — governo del 
maggio 1973 (accordo strap
pato con la proclamazione di 
uno sciopero generale di tut
ti l lavoratori) due conquiste 
di grande rilievo: lo stato 
giuridico, cioè lo s tatuto nor
mativo del propri diritti e 
doveri e la revisione trienna
le del contratto. 

L'accordo 
di maggio 

L'accordo del maggio 1973 
prevedeva anche una ristrut
turazione dei ruoli e sostan
ziosi avanzamenti retributi
vi: i governi succedutosi li 
hanno ritardati per anni e 
soltanto da qualche settima
na i lavoratori della scuola 
hanno la certezza di veder
seli attribuire. 

I miglioramenti « dovreb
bero » diventare concreti a 
partire dal luglio prossimo, 
ma l'insufficienza e la len
tezza della macchina buro
cratica ministeriale rischia
no di ritardare i tempi (de 
vono essere « ricostruite » 
circa 700.000 carriere, ed i 
circa 10.000 dipendenti del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione sono male orga
nizzati e male distribuiti nel 
territorio, per ragioni di con
sueto clientelismo). 

La scadenza contrattuale 
viene a cadere in una situa
zione economica gravemente 
deteriorata ed in una situa
zione politica di grave in
certezza anche nella scuola. 
Al ri tardo della riforma si 
accompagnano manovre di 
chiaro stampo conservatore: 
i sindacati autonomi degli 
insegnanti hanno fatto un 
congresso di unificazione, 

con l'appoggio esplicito di 
settori consistenti della De
mocrazia Cristiana (al con
gresso sono intervenuti 11 mi
nistro Malfatti, 11 sottose
gretario Spitella ed altri per
sonaggi della DC) ed hanno 
tenta to un rilancio nella 
scuola con lo sciopero bian
co che ha bloccato gli scru
tini ed i Consigli di classe 
fino alla fine di febbraio. 
Iniziative queste che non 
vanno sottovalutate, anzi 
considerate con grande at
tenzione per il disegno che 
le sottende e per la forza 
che ancora gli autonomi rap 
presentano nella scuola me
dia inferiore e superiore. 

Lo sciopero, riuscito soprat
tu t to nelle città, non ha sor
ti to alcun effetto concreto 
per la categoria e non ha 
avuto quel risalto politico 
che i vertici degli autonomi 
speravano: è s ta to comun
que un tentativo non tra
scurabile per distogliere gli 
Insegnanti dal confronto con
trat tuale . per ricacciarli in 
quell'isolamento che è stato 
In passato il terreno più fer
tile del sindacalismo auto
nomo. 

Alla base la conclusione 
infruttuosa dello sciopero è 
stata vissuta con disillusione 
e frustrazione: nessun mi
glioramento economico (yh 
autonomi chiedevano 20.000 
lire subito) e soltanto una 
ulteriore promessa del Mini
stro di regolamentare le 20 
ore mensili aggiuntive dello 
orario di insegnamento (tre 
testi stesi nell'arco di pochi 
mesi, l'ultimo dei quali an
cora ufficioso). E' a partire 
da questa realtà complessa 
e critica che bisogna svilup
pare l'iniziativa per il rinno
vamento contrat tuale del 
personale della scuola. La 
vertenza della scuola va in
quadrata nel quadro più am
pio della vertenza del pub
blico impiego, ma anche nel 
quadro delle questioni di 
fondo della s t rut tura econo
mica del paese: devono es
sere portati avanti nella fa
se contrat tuale i temi dello 
allargamento, del potenzia
mento e della riconversione 
della base produttiva. 

La situazione economica 
cosi deteriorata impone pro
blemi di « compatibilità », di 
scelta della spesa pubblica. 

di selezione degli interventi 
e degli investimenti ai quali 
sembrano sordi governo e 
Democrazia cristiana. E que
sto non significa far scende
re il tono delle nostre pro
poste strategiche, ma render
le responsabilmente credibili 
e fattibili. 

L'espansione della scuola 
va propugnata con forza, in 
termini di qualità e di prio 
r i tà : priorità dell'istruzione 
di base, e priorità assoluta 
— nazionale e di classe — 
per il meridione e le aree de
presse e per le zone di in
tensa concentrazione urbana 
(dove i fenomeni della di
sgregazione sociale sono più 
intensi e più acuti i bisogni 
delle classi lavoratrici), pro
grammazione del tempo pie
no, graduazione nel tempo 
del pur necessario elevamen
to dell'obbligo scolastico. Le 
masse di intellettuali disoc
cupati vanno conquistate al
la battaglia del movimento 
operaio per la soluzione ra
pida della crisi economica e 
per la ripresa qualificata del
la produzione: la scuola non 
può più essere come negli 
anni '60 il ricettacolo pres
soché esclusivo della forza 
lavoro qualificata (si sono 
raggiunte punte del 65'; di 
laureati di « tut te » le Facol
tà occupati nella scuola), sol
tanto allargando ed elevando 
il livello tecnologico della 
s trut tura si potrà dare una 
prospettiva certa a laureati 
e diplomati. 

Colpire 
i parassiti 

Anche nella scuola rifor
mata ci sarà spazio concre
to per un numero non tra
scurabile di intellettuali (ba
sti pensare alle prospettive 
che aprono, sia pur gra
dualmente. la generalizzazio
ne della scuola dell'infanzia 
e l'elevamento dell'obbligo), 
ma è necessario che ripren
da il meccanismo di produ
zione della ricchezza, e che 
siano severamente colpiti 
parassiti, evasori fiscali e 
corrotti. 

Ai comunisti spetta il com
pito primario di un orienta
mento complessivo del per

sonale della scuola sull'in
sieme del temi politici e cul
turali : i temi dell'uscita dal
la crisi, della riforma e della 
riqualificazione del servizio 
scolastico devono saldarsi al 
problemi più concretamente 
normativi. Per l non docen
ti si aprono prospettive di 
qualificazione e di elevamen
to culturale (una scuola ri
formata richiede personale 
tecnico che può essere In 
gran parte reclutato t ra l'at
tuale personale non docente, 
mentre possono essere ra
zionalizzate le mansioni più 
elementari come le puliste 
ed 11 lavoro burocratico di 
più basso livello). 

Gli insegnanti possono e 
devono diventare 1 protago
nisti della lotta per 11 rinno
vamento: bisogna stare at
tenti a non confondere i 
vertici dei sindacati autono
mi ed i loro dirigenti peri
ferici con la massa degli in
segnanti che vi aderiscono e 
a non considerare come lega
ti all'avversario tutt i gli In
segnanti non ancora con
quistati al sindacato confe
derale (ma neanche iscritti 
agli « autonomi ». e non so
no pochi). Non tut t i gli 
« autonomi » sono reaziona
ri, e saremo davvero Incau
ti se favorissimo un blocco 
tra moderati e reazionari: 
questi vanno isolati e battu
ti. gli altri te sono i più) 
vanno conquistati ad una 
prospettiva democratica. 

Né può valere l 'argomento 
della difficoltà a convincere 
e dell'incomprensione di fon
do che talvolta esiste: que
sta è la realtà e con essa 
tocca fare i conti: e non è 
neanche il caso di aspettare 
naturali «r icambi»: la me
dia d'età del corpo insegnan
te è molto bassa, il ricambio 
è un sogno. Bisogna vincere 
la tentazione — che è forte 
- - delle avanguardie a chiu
dersi in uno splendido isola
mento, bisogna passare dal
le contrapposizioni sospetto
se al confronto aperto, in 
assemblee aperte dove si 
può andare con la certezza 
di rappresentare un punto di 
vista più corretto e di più 
largo e lungo respiro. 

Stefano Miccolis 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

L'UNITÀ 
rivolgersi alla SOCIETÀ7 

PER LA 
PUBBLICITÀ1 

IN ITALIA 
PERUGIA - Corso Vannucà 92 - Tel 075/24315 
TERNI - Piazza Enrico Fermi, 1 - Tel. 0744/47990 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
| TURRENO : I l Vangelo secondo Si

mone e Matteo 
1 L I L L I : Squadra ant,scippo (Vie-
I tato minori 14 ) 

M I G N O N : La principessa nuda 
( V M 18) 

I M O D E R N I S S I M O : Quanto è bello 
tu murire acciso 

P A V O N E : Fox Trot ( V M 14) 
LUX: Mark il poliziotto spara per 

i primo 

i TERNI 
; LUX: La valle dell'Eden 
1 P I E M O N T E : Piedino il questurino 

F I A M M A : Ordine firmato in bianco 
M O D E R N I S S I M O : 4 0 gradi all'om

bra del lenzuolo 
V E R D I : Uomini e squali 
P O L I T E A M A : lo non credo a nes

suno 

FOLIGNO 
ASTRA: Kitty Tippel 
V I T T O R I A : lo non credo a iMfluno 

SPOLETO 
M O D E R N O : I l vizio di famiglia 

( V M 18) 

TODI 
C O M U N A L E : Ondata di placar* 

Il Vicenza ospite oggi al « Liberati » dei lanclatissimi rossoverdi 

Decimata, la Ternana tenta il «salto» 

^ V E N D I T A ^ 
DI 

CAPI 
PRIMAVERILI 

NEI NEGOZI DELLA 

BABY BRUMMEL 
ABITI 

CERIMONIA 

GABARDINE 

COMPOSE' 

VELLUTO 

GIUBBINI 
JERSEY 
PANNO 

VELLUTO 
GABARDINE 

SOPRABITI 
GABARDINE 

FANTASIA 

PANNO 

SCOZZESE 

A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 
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Martedì dalla Valle partono mille baraccati 

Tornano 
a Roma 
le tende 

del Belice 
Un telegramma a Moro: « Stiamo arrivando, resteremo 
in piazza Montecitorio fino a quando la legge non 
sarà approvata » - I sindaci alla testa della profesta 

Nostro servizio 

Inchiesta 

giudiziaria 

all'ospedale 

di Chieti 
CHIETI. 27 

L'ospedale civile «SS. An
nunziata » di Chieti e al 
centro di una inchiesta 
giudiziaria aperta dalla 
Procura della Repubblica 
in seguito ad una intossi
cazione collettiva che ha 
colpito ben 102 ricoverati 
i quali nella notte fra il 
16 e il 17 marzo hanno 
tut t i accusato violentissi
mi dolori addominali ac
compagnati da diarrea. 

La direzione sanitaria ha 
Immediatamente disposto 
l'analisi dell'alimento sot
toponendo il Caso all'atten
zione del medico provin
ciale e alla Procura della 
Repubblica. 11 medico pro
vinciale dott. Bargagna. in 
collaborazione con i cara
binieri della squadra di po
lizia giudiziaria di Chieti 
ha pertanto giovedì scorso 
compiuto un sopralluogo 
nella cucina e nel deposito 
di vivande dell'ospedale ri
levando l'incredibile inade
guatezza e l'insufficienza 
stessa dei locali adibiti a 
cucina. 

Ad Orune 

si costituisce 

la Lega 

dei disoccupati 
NUORO. 27 

Domenica a Orune si 
terrà una manifestazione 
dei giovani disoccupati. La 
iniziativa è s ta ta promos
sa da tut t i i movimenti 
giovanili democratici e au
tonomisti. Un dibattito si 
terrà nella sala del Con
siglio comunale. 

Interverranno i rappre
sentant i dei movimenti 
giovani democratici, dei 
sindacati, dell'Alleanza 
contadini e pastori e del
l 'amministrazione comuna
le di sinistra. In conclu
sione sarà costituita la 
Lega dei giovani disoccu
pati di Orune. 

Iniziative PCI 

a Nuoro per 

i Consigli 

di quartiere 
NUORO 27. 

Per la seconda meta di 
aprile e s ta ta fissata a 
Nuoro una conferenza 
cittadina sul decentramen
to e per la costituzione dei 
Consigli di quartiere. La 
iniziativa sarà promo.s?a 
con l'impegno di tutti ì 
partiti democratici prcsen 
ti nel Consiglio comunale. 

In vista di questa impor
tante scadenza, è s ta to av
viato un dibatti to di mas
sa nei quartieri della cit
tà. affrontando soprattut 
to i problemi drammatici 
dei noni periferici, an
cora privi dei servizi so
ciali essenziali, travolti 
dal caos urbanistico che 
è dilagato neeli ultimi 
anni. 

Le sezioni del PCI hanno 
Iniziato un'attività capilla
re conducendo un'indagi
ne sulle condizioni dei 
quartieri e svolgendo una 
informazione massiccia sui 
caratteri e ì fini della 
conferenza cittadina. 

Oggi a Matera 

manifestazione 

provinciale 

con Cossutta 
MATERA. 27 

Domenica 28 marzo a 
Matera manifestazione 
con il compagno Armando 
Cossutta. membro della 
Direzione del PCI. Il comi-

i zio si terrà alle ore 10.20 
nel Cinema Quinto. All'ini
ziativa parteciperanno an
che delegazioni di din-
genti e lavoratori comuni
sti dei comuni della pro
vincia. Al centro della ma
nifestazione, saranno i 
problemi della situazione 
politica ed economica del 
Paese e del Mezzogiorno. 

S. NINFA, 27. 
Il Belice, con la sua rab

bia, si trasferisce martedì a 
Roma, in Piazza Montecito
rio. A nome della popolazio
ne da 8 anni baraccata in 
mille pianteranno le tende a 
Roma per presentare al Par
lamento ì conti dell 'intera 
valle del terremoto. « Stiamo 
arrivando — hanno annun
ciato con un telegramma al 
capo del governo, on. Moro 
— e ritorneremo nelle nostre 
baracche solo con la legge 
per le- ca^e approvata ». 

A partire, martedì pome-
uggio. con il treno speciale 
pagalo con una sottoscrizio
ne popolare e con il contri
buto della Regione sicilia
na, .sono i genitori, ì fratelli 
maggiori, le mamme di quei 
bambini che un me^e fa, gui
dati dal parroco di S. Ninfa, 
Don Antonio Riboldi, hanno 
portato nei palazzi del pote
re il d ramma del Belice. 

L i marcia dei terremotati 
siciliani, oltre che dai sinda
ci con ì gonfaloni, dai sin
dacalisti. dai rappresentanti 
dei partiti democratici verrà 
guidata dallo stesso presiden
te del governo regionale Bon-
figlio. I mille baraccati van
no a Roma per s trappare la 
legge sul rifinanziamento del
la ricostruzione, per solleci
tare l 'apertura di una inchie
sta parlamentare — già chie
sta dal part i to comunista che 
ha presentato un proprio di
segno di legge sui problemi 
della Valle — per fare luce 
sugli sprechi, sugli scandali 
di questi anni. Ecco come si 
presenta il Belice a Roma. 
Sono 47 mila i cittadini tut
tora baraccati, solo 226 le 
case costruite ed assegnate. 
I finanziamenti, quasi 400 mi
liardi, sono stati esauriti. Sul
la gente grava casi l'agghiac
ciante prospettiva di restare 
ancora per tanti anni nella 
umiliante condizione di ba
raccati. Agli uomini e alle 
donne del Belice. privi oggi 
di una prospettiva di lavoro. 
ai giovani nati nelle barac
che e che vivono senza cono
scere condizioni di vita civi
le, bisogna render conto del
le responsabilità e delle col
pe della mancata ricostruzio
ne. Al processo di ricostru
zione è stata data una im
postazione centralistica. Ai 
Consigli comunali, ai cittadi
ni — ci dice il compagno 
Vito Bellafiore. sindaco di 
S. Ninfa — è s ta ta sot t rat ta 
tut ta la gestione delle somme. 

Così, senza nessun sostan
ziale controllo democratico, 
sono s ta te operate le scelte 
decisive nella Valle del Be
lice. Scelte affidate ad un or
ganismo straordinario quale 
r i spet tora to per le zone ter
remotate che a sua volta ha 
subappaltato le competenze 
ad un altro ente, il defunto 
ISES che a sua volta ha lot
tizzato a professionisti ester
ni la redazione dei program
mi dei progetti. 

La creazione di tut ta que
sta serie di filtri t ra la vo
lontà delle popolazioni e le 
scelte effettivamente operate 
ha avuto come risultato che 
8 anni dopo le case e i ser
vizi essenziali, come l'acqua 
e la luce, sono di là da ve
nire 

Si sono casi sperperati de
cine e decine di miliardi. Ad 
esempio il « gioco delle va
rianti a ripetizione -> ha sna
turato le impostazioni di pro
getti esasperando ì costi com
plessivi che in alcuni casi — 
come a Gibellina — sono 
giunti a quadruplicarsi r; 
spetto ni preventivi iniziali. 
Tutto c:o senza che sindaci. 
giunte. Consigli comunali e 
popolazioni potessero cono
scere e poi in alcun modo 
interferire in scelte e .deci
sioni che a loro erano pre
cluse e demandate invece al
l'esecutivo centrale e ai tec
nici Da questo meccanismo 
sono nate !e più macrosco
piche distorsioni. 

Ogni ragionevole pr.or.tà è 
sal tata, cosi i 15 Comuni più 
colpiti registrano i mac in ì i 
ritardi. Sono state realizza
te le autostrade rioche di one
rosissimi e ingiustificati svin
coli e viadotti, mentre l'ac
qua giunge nelle baracche per 
due ore ogni set t imana e nei 
nuovi paesi non sono stat i 
né costruiti né progettati gii 
acquedotti. 

Le popolazioni del Belice 
chiedono oggi che si proceda 
su di una linea di assoluto 
rigore e con programmi chia
ri. Una pnma necessità, co 
struire subito le case per : 
cittadini baraccati e fornire 
gli alloggi dei serviz. essen
ziali ed indispensabili come 
l'acqua, la luce, le foznatu-
re. Chiedono ancora che ven 
gano restituiti ai Comuni : 
poteri '.oro espropriati dallo 
assurdo meccanismo cer.tr.i-
listico. Cittadini e sindaci han
no rivendicato — e lo faran
no ancora a Roma, il diri t to 
d: essere protagonisti pr.ma-
n della ricoet razione. 

t. r. 

filBELLIrlÀ 

Verso la conferenza siciliana sull'occupazione femminile / GELA 

Le discriminazioni iniziano 
con l'assunzione: per le donne 
c'è solo la quarta categoria 

All'ANIC la possibilità di tar carriera è esclusa in partenza - La Meridional Plastic 
occupata dal 5 gennaio dalle maestranze, tra cui 15 operaie, contro la chiusura 

Le baracche del Belice in cui da 8 anni centinaia di famigl ie sono costrette a vivere. Si sono spesi mi l ia rd i 
che le case fossero costruite. Martedì le popolazioni della Valle manifestano a Roma contro tale scandalo 

di lire senza 

Nostro servizio 
GELA. 27 

Dalle fabbriche, dalle scuo
le, dagli uffici, dai quartieri 
viene massiccio il rifiuto del 
ruolo subalterno imposto al
la donna e ogni tentativo di 
relegare le masse femminili 
nel ghetto delle quattro mura 
domestiche si sconti a con la 
rivendicazione che esse fanno 
di un nuovo posto all'inter
no della società. 

Ci siamo incontrati, a Ge
la, con le impiegate dello 
stabilimento peti olchinitco 
dell'ANlC e con le opera'e 
occupate alla Meridional Pla
stic, una piccola fabbrica che 
produce manufatti di plasti
ca In entrambe le azionilo 
si riscontra una realta di 
sfruttamento e di subordina
zione alla quale la donna e 
sottoposta e. nello stesso tem
po. una grande volontà di 
cambiamento ed un impegno 
di lotta per modificare le prò 
prie condizioni di la voi o e di 
vita. 

«Voi non capite - d u e 
una impiegata dell'ANIC - -
cosa significhi, per anni, es
sere considerata inferiore. 
Voi non capite la rabbia di 

sentii si inutilizzata e strut
tala ». 

Da una inchiesta condotta 
dalla sezione di fabbrica del 
PCI di Gela, la discrimina 
zione che subiscono le la voi a 
trici dell'ANIC emerge con 
molta chiarezza Le donne, in 
fatti, risulta dall 'inchiesta, co 
btttuiscono il sei per tento 
degli impiegati dello stabili 
mento e sul totale di 4300 
chimici (operai ed impiega 
ti» l'I.88 per cento della forza 
la voi o occupata. Per gli un 
piegati la categoria pai bas-
.sa e la tei za (die pei la 
maggioranza e di parche/ 
gio, essendo quasi automati! o 
che a sei mesi dalla assim 
zinne runpieg.ito passi nella 
categoria super.ore. la tei za 
S>. Le donne vengono, u n e 
ce. assunte nella categoria 
più bassa ila quatta> Gli 
impiegati che raggiungono L> 
fasce di categona p.u alte 
(puma S, seconda S. secon 
da» sono tutti di sesso m i 
sellile Solo nell 'ultuno peno 
do. dopo che le donne si - > 
no organizzate ed hanno in 
cominciato a .scioneiare e a 
fare ì picchetti davanti agli 
uffici, si è avuto l'insertinoli 
to di alcune di e.-se in .secon
da categoria. Nelle categorie 

Porto Empedocle - 450 operai in lotta contro le manovre di smobilitazione 

La retta di chiudere 
Il ritmo di produzione della fabbrica Akragas è stato riportato al massimo con l'obiettivo di smaltire subito tutte le materie prime ancora disponibili e poter 
imporre poi la chiusura dei battenti — Un grave attacco all'economia della zona — Le maestranze si oppongono ai tentativi di frantumare l'attività produttiva 

Nostro servizio 
PORTO EMPEDOCLE. 27 
L'unità, la determinazione, 

la lotta portata avanti finora 
dagli operai empedoclini ha 
impedito la chiusura dello 
stabilimento Akragas che 
produce fertilizzanti. I 4T0 
operai della Montedison stan
no combattendo da mesi la 
battaglia per evitare che le 
manovre di Cefis per serra
re definitivamente i battenti 
della fabbrica vadano in por
to. Hanno a fianco tutti i cit
tadini di Porto Eraoedocle. i 
lavoratori dei campi della 
provincia, mer tre l'Ammini
strazione provinciale di sini
s t ra e diverse giunte comu
nali hanno espresso la loro 
solidarietà. 

Non sono mancate le pro
vocazioni: una nave greca. 
carica di fertilizzanti, prove
niente dalla Spagna, aveva 
at t raccato al molo empedo-
clino per scaricare 1500 quin
tali di concimi. La risposta è 
stata immediata: operai, cit
tadini. portuali, hanno serra
to in una morsa il porto;, 
hanno detto con forza che non 
avrebbero consentito lo sbar
co dei fertilizzanti, hanno evi
denziato il fatto che i magaz
zini della Montedison di Porto 
Empedocle sono stracolmi 
dello stesso concime portato 
dalla nave greca. Il prefetto 
di Agrigento ha dovuto acco
gliere la pressione popolare e 
ordinare l'immediata parten
za della nave. 

I diversi viaggi fatti a Ro-

Una manifestazione di lavoratori della Monledison a Roma dinanzi al ministero dell'Indu
stria in segno di protesta contro le manovre del monopolio chimico di liquidare l'attività pro
duttiva nel settore dei fertilizzanti 

ma dai delegati del Consiglio 
di fabbrica hanno esasperato 
gli operai. Una serie di « ve
dremo >«. «• approfondiremo ». 
« discutereno » senza mai 
impegni precisi. 

« Abbiamo fatto per mesi i 
commessi viaggiator i — dice 
Calogero Alletto de! Consiglio 

• di fabbrica — senza che la 
! Montedison abbia mai preso 

impegni concreti ». Giovanni 
D'Angelo, della direzione prò 
vinciate della CGIL " f e r m a 

i che < la battaglia unitaria 

condotta finora dagli operai 
assieme a tutti gli empedo
clini. agli agricoltori dell'A
grigentino. ha consentito di 
difendere i! posto di lavoro. 
ma è chiaro che non si t ra t ta 
di difendere, ma di chiedere 
l 'ampiamento della fabbri
ca ». 

Quale l'attuale situazione 
della Montedison? Rispondono 
alcuni operai e dirigenti del 

hP>nsjg!io di fabbrica : « Si 
^Kirìa di riconversione — ci 

dice Salvatore Riccobono — 

e noi non siamo contrari, pur
ché avvenga seriamente e con 
precise garanzie Non accet
tiamo l'ingresso di società che 
dovrebbero prendere il posto 
della Montedison; queste so
cietà hanno un solo significa
to, rappresentano un prelu
dio a! nostro licenziamento». 
Venne proposto, infatti, il 
passaggio del reparto BMC 
per la produzione di perfosfa
ti con 90 unità lavorative al
la Federconsorzi. mentre lo 
stesso Donat Cattin diceva 

PRI0L0 - Dopo l'accordo con la Montedison sulla cassa integrazione 

Ora si attuino gli investimenti 
Il monopolio chimico costretto alla trattativa da un ampio schieramento di forze - A colloquio con il compagno Gina-
Siracusa, segretario provinciale FILCEÀ • Un altro incontro per definire il programma di utilizzazione di 465 miliardi 

i 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 27 

Lo scoperò d; 48 ore dei la
voratori chimici di Siracusa 
Sj è tenuto dopo che poco p.i ' 
di 24 ore erano trascorse da'. 
ragg.une:men;o di un accordo 
fra . sindacati e la direzione 
d*\!a Montedison nel corso di 
un incontro svoltosi a Paier 
fo a ila presenza dell'assesso
re regionale al!"indus:na ono
revole Suicidino 

Di quella r.un.one e de. r; 
S'ilt-iti di quell'accordo par 
l a m o con i! compagno Anto 
nino G.ansiracusa. segretar.o 
provine ale della Filcea. «So 
lo dopo 14 ore di estenuante 
discussione — afferma G.an 
Siracusa. — abb.amo raggi un 
to una intesa che ci cònsen 
te di d-ire un respiro uo'iti-
co. superare lo s ta to di ten 
sione che la Montedison ave
va al imentato assumendo una 
posizione intransigente e d. 
vero e proprio ricatto! E' sta 
to. al contrario, molto respon 
sabi'.e il comportamento dee». 

opera:, che assieme a1 Cons: 
2i.o d: fabbrica, hanno .- ipu 
to n..-pintore l 'atteggiamento 
provoca'ono dPH'az.enda > 

lu concreto quali sn-io : ri
sultati dell'accordo'' 

<< Innanzitutto — continui 
Giansiracusi — e da valu'a 
re positivamente Io st.vo ci: 
globale isc-ime.vo in. e i. si e 
trovata l i Montedison di 'T^A 
le all'amo.o schieramento po
litico. s.nriacale e sccia>. che 
l'ha costretta a seders. a', ta 
\olo delie t r a t t a t a e con i sin
dacati t,1 il governo re _:.o 
naie. In quelli sede, do.io 
una .-eri? di fasi al 'erne 
e momenti di rottura — .- 'ai 
t" l 'attezziamento di intr.in-
.-ig-T.za de: dirigenti dcli'a 
z.end.i — si e arrivati all'ac 
cordo 

" I-i ea>sa integracene per 
ì 400 e p e r u dei reparti dei 
forni zzanti durerà, anziché 6 
m-vi — come era sta*o uni
lateralmente deciso —. 3 me
si- con r .mpoeno so t tosenfo 
di rivedere a q.iella d a t i con 

sndaca t i le prospettive 

eventua!, di riconver.s-.oni ne
cessarie Mentre, per : 2i)0 
lavcrator. delle manutenzio 
ni VA cassa integrazione, che 
miz.erà verso la meta del 
mese di maggio. anziché 
3 mesi, durerà SO giorn. 

« I n osn. caso — continui 
il -egretano della Filcea — 
p r quanto r 'zuarda le ipote
si di ristrutturazione cV .o 
.mpeuno d: discutere produ: 
t - .n ien te con i .-indurvi ìe 
l.nee ed i programmi. e ve-
ne confermato :. ni intoni 
mento dei livelli occupaziona
li nell'arca " D i p i " «i-Tti'i/ 
zanti) dello stab 1.mento •> 

L? cassa integrazione p v : 
400 opera» dei reparti de» ler 
tihzzanti e cosi scali ila dal 
22 marzo, c.cè d i quando e.-a 
st^ta decisa dall'azienda In 
t u f i questi giorni, fino a la 
conclusione dell'accordo. ?li 
operai sono entrati utrualmer. 
te negli stabilimenti acco
gliendo l'invito del Consiel.o 
di fabbrica che ha ge.-tno la 
nspasta villa «.-errata > del
la Montedison organizzando .a 

en ' rata e ."u.-eva dei .(vo
ratori 

Qimh *ono stati i prò.1)'*'""'. 
tue si a tTDOfto ideila tratta
tilo. degli mtestimenti'' 

< L'-mpegno definito con la 
Montedi-cn conferma l'.n.'" 
,-p.mento di 465 mniirdi La 
nziendi ha anzi parlato di 
"moneta costante", e Quindi 
a quella cifra. indip?nd»nte 
mente da", valore di 0121 .sono 
da aggiungere p.u d. 100 mi
liardi V.cne confermilo il 
programmi precedente di in
vestimenti por la prcdu/.ione 
di et'ler.e. che intere---:! an 
che Gela e Licata. A "ore-.o 
«cadenza, comunque, ci .-ara 
un incontro por aefi.vr*1 p.u 
conrror.imtnte 1. decorso su 
eh investimenti Qt.e.-v pri
ma fa=e. infatti, ci h i consen
tito di sconfiggere l'arroga 1-
z i dolla Montedison. di ri 
scattare lo schieramento d 
alleanze e di fissare dei ris.i'-
toti che 01 sonsentano d, sp.n-
gere in avanti la bat tagl i !» 

Roberto Fai 

che la Federconsorzi non ave-
va vita lunga; 70 unita dove
vano produrre stabilizzatori; 
altre 70 il tondino di ferio; 
130 invece, dovevano produrre 
serbatoi di plastica. La Mon 
tedison cedeva 1 reparti alla 
Italresine De Bernardo, man
tenendo la propria presenza 
ceti capiti*' minimi Solo cen 
to unità sarebbero rimaste 
nello stabilimento Akraga.s 
Si mira a favorire la specula
zione. a far morire lentamen
te l'intero stabilimento. 

Recentemente il presidente 
della Regione Bonfiglio. ave
va dichiarato di aver presen
tato a Roma un piano per la 
ripresa dei settore dei ferti
lizzanti. A Palermo, però .lo 
assessore all 'industria Saladi
no, affermò di non esserne 
al corrente. Se chiude la 
Montedison di Porto Empedo
cle si avranno non solo 450 
operai senza lavoro, ma su
biranno gravi conseguenza 
anche 300 tra camionisti ed 
edili, almeno diecimila agri
coltori costretti ad at tendere 
dall'estero 1 fertilizzanti pi-
gandoli a prezzi esorbitanti. 

Questo il quadro della si 
tuazione attuale dello stabili 
mento Akragas: vi lavorano 
450 unità; altre 300 svolgono 
attività collaterali (camioni
sti. edili». Attorno alla Mon
tedison c'era un fiorire di 
imprese minori: COMEB. 
CITS con oltre 150 dipenden
ti (attività metalmeccanica». 
Beraud (verniciatura) con 30 
dipendenti. Elettrica Bascon. 
con 15 dipendenti. CICLAT. 
una cooperativa con cento 
c,">erai. Edile Mortellaro. con 
50 dipendenti. Ebbene, que.ste 
imprese minori hanno tutto 
chiuso 1 battenti . 345 operai 
sono rimasti senza lavoro: 
una mazzata tremenda per la 
economia di Porto Empedo 
c!e e dei Comuni vicini. 

Per diversi mesi la Monte
dison ha lavorato al minimo 
di marcia. 1 capannoni sono 
pieni di materiale Da qaal 
che giorno il ritmo di produ
zione è s ta to portato al mas 
s.mo Perche? Lo sp.oga il 
segretaria de! Coasi ' l .o di 
fabbrica. Antonio Gume'Ia 
«Si cer.ca di smil t i re .-ub to 
tut te le materie primo Q10 
sto è un brutto sezno per no.-
può sienificare cassa i n t e r a 
ztone fra qamdici giorni un 
mese». Ed azziunge Allat
to. ' Si tenga prosente ohe 
buona /jarte delle materie 
prime \engono estratto a pò 
ohi chilometri di distanza. 
abbiamo aperto appena un 
anno e mezzo addietro il re
par to per la lavorazione do! 
ni t rato potassico E' l'unico 
esistente m Italia. I! g.ac. 
mento e nella no.=tra zona 
E" chiaro a tutti ohe in e v o 
di chiusura dello stab.hmcnto 
empedoclino il reparto verrà 
riaperto in un'altra zoni. m<i 
gan nel nord S. assisterà 
all'assurdo di cnlrarre qu. a 
materia pr imi per pò. lavo 
rarla a centina.a di ohilomo-
t n di distanza. Que.-to Cef.s 
la chiama poV.l.ca eeonom.-
ca? >-. 

Il Consiglio di fabbrica s t i 
organizzando un convegno su! 
problema dello stabilimento 
Akragas che avrà carattere 

Zeno Silea 

Palmo di Monfechiaro 

Il sindaco 
non c'entra 
l'uri sniaolari' ordinali 

;« fatta recentemente dal 
.Mudavo di'inwri'stiano di 
l'alma di Montvcìnaro. die 
dorerà serrire a mettere 
in cattila luce 1 comuni 
.sti. cridenzia inrecv U' 
maaaane e l'incapacità 
amnnmstratira del onip/><» 
di potere che attualmente 
regge il Comune dell'Agri 
gentmo. 

Il sindaco Meli nella sua 
ordinanza afferma che a 
seguito dell'interrogazione 
denuncia presentata U .'{ 
marzo di quest'anno dal 
gruppo consiliare comuni
sta AI è potuto constatare 
che in contrada « (ìiorda 
no •• sta sorgendo una co 
struttone di proprietà di 
tale Domenico Hinollo. sen
za le necessarie licenze 
edilizie. A seguito di tale 
interrogazione, e consta 
tondo che le affermazioni 
dei comunisti rispondono a 
rcrttà. il sindaco ordina 
l'nn mediata sospensione 
dei lavori. 

Meli, indicando nei coma 
insti coloro che hanno de 
terminalo l'ordinanza, in 
tende agire come {'dato. 
\on si accorge, pero, che 
dimostra una sola conci
gli autori della denuncia 
hanno fatto il loro dorere. 
respingendo ogni manovra 
speculatira. I.11: no 

Palma di Montechiam ha 
risto fiorire intensamente 
la speculazione edilizia: e 
nota la vicenda del piano 
d: faf>}>ricazione due rol 
te im iato al'a Commissin 
ne di controllo e per due 
10'tc tornalo indietro per 
che conienti a mnerosco-
picìie irregolarità. 

Si accerto, tra l'altro. 
che la prima v^l'a venne 
innato alla CPC un piano 
differente da quello di 
scusso in Consiglio comu 
naie. 

< Xon c'entro ». colera 
dire il sindaco de nel fir
mare quel tipo d xordinan 
za m cui indicava 1 comu 
msti come artef.ci della de 
nunca Certo, il .signor Me 
li non c'entra: quando «1 | 1 
tratta di moralizzare la j 
rifa puhblsca. quando si [ j 
tratta di b\r,ccnrc la sr>* 1 ! 
culaz'onc. c'en'.rano sol 1 1 
commisti. 

Z. S. 

pui ba.-.-o por 4I1 impiegati 
(la ter/a S e la tei/a» vi e 
il 17 per conto del totale 
degli impiegati mischi od il 
SU per cento del totale delle 
impiegate. 

Alle lavoratrici dell'ANIC 
l'azienda non usciva .sul pia 
no normativo un t ra t tamento 
economico più basso, lo sii ut 
taniento avviene nel rispetto 
ipociito della logge. La pas 
sibilila di carriera per le clou 
no e esclusa m pa i t en /a . la 
divisione dei ruoli perpetuata 

1 \> n n chimici donne, le 
ia"ionioio. u> lame ito. non 
.sono pei l'ANlC impiegati o 
tecnici ionie s:li a l n i . Os-t 
vengono assunte come .segie 
t ane o dattilogiafe La pos-, 
bihta di c a m o l a por le don 
ne 0 e-clus.i ni pa i ton /a . la 
divi-ione dei moli, cosi collie 
vuole l.i cultura dominante. 
peipetuata. 

Anche in una azienda pub 
li'iui qualV 1ANIC. dunque. 
diotio il riconoscimento 101 
male della parità, esiste una 
lealtà ohe o di .sopruso, di 
violenza e discrimina/ione nel 
conti unti della donna 

L'altia drammatica dentili 
11.1 viene dalla Meridional 
Plastic. occupata dal 5 gen 
naio di quest 'anno, dai vent. 
nove dipendenti, fra 1 qu.\h 
quindici donne, dopo ohe l'ul 
lima assemblea dei soci ha 
deciso di chiuderò l'azienda 
« Appena mi sono infoitunntn. 
nell'aprile del '75 — dice una 
giovane operaia —. 1111 vole
vano lieon'iaro Con l'intei 
vento del sindacato si è riu 
sciti a tra-forma re il heen 
ziamtntn 111 cassa integrarlo 
ne Adesso ohe il padrone. 
Muli ilio, vuole chiudere Li 
fabbnca. sono qui con lo coni 
pagne ed 1 compagni per di 
lendeio la no.sti.i dignità più 
volte calpest.it. 1. il nostro pò 
sto di lavoio ». 

<> In questa fabbrica, non 
si contano gli infortuni, pio 
scene mosti .indo il braccio 
desila amputa to >>. «E ' 00 
modo per il padrone d u e ohe 
bisomia chiuderò, col buco 
•tmmini-tiativo di .setteeon 
to milioni che la-eia. nella 
chiu-ui.i ci guadagna puri 
C u paga su ino .sempre noi 
opoiai» «Por l'infortunio. 
non mio mi «• difficile ttovn 
re un alt 10 lavoro, ma non 
mi hanno 'incora neppui'-
dato la non .une » 

Le Vicende della Mondionnl 
Plastic non sono nuove n! 
l'opinione pubblica: già nel 
l'ostato del '7! si eia t e n t i t i 
di chiuderla, a caus i della 
stietta crediti/i.i 0 della m i n 
c.in/a di materia prima. Un 
fatto, quest 'ultimo, ohe chino 
.stra chiaramente il rapporto 
di raoma coloniale olio l'ÀNrC 
ha instaurato col territorio 
I /a / onda d: S ta to protei-va 
esportare al Nord o all'osto 
ro. puitto-to che fornire 'e 
materie prime ad una p'--
cola a/iend.i che si trova .1 
cinquecento metri dal suo sta 
bilimentr 

'< Lottammo — dico un'n! 
tra opv.ua - - o l 'a/ ienia 
ottenne un finanziamento d"i 
l'IRKIS di :m> milioni e la 
fornitura di materie prime 
dall'ANIC Questa volta, ri" 
ro. s 'amo (onvmte ohe ol vo 
gliono utilizzare come gruppo 
di pressione per ottenere al 
tri finan/iamonti dal/a Regio 
ne >. I /amiii ' iustratore d. 
questa az.enda. infatti, seni 
bra appar tenere a queh.1 
schiera molto f.tta. purtrop 
pò. di imprenditori ohe apro 
no attività industri «11. più eie 
per ragioni produttive, poi 
si»«h.aro denaro pubblico 

<< Degn imprenditori come 
Maurino — dicono le ope 
ra,e — siamo stanche. Vo 
gliamo ohe la fabbnca venga 
ad Ossero gestita da un ini 
prenditore -erio >. 

Moltissime Io iniziative ri 
sol'dara-ta ohe si -.tanno sv. 
luppanri.» a Gela in .sostegno 
di quost.» gio'.ano class" ope
raia femminile che. nella lot 
ta per la difesa del posto d. 
lavoro, va acquistando la 
con- ipevole/za del'.i emarg. 
na / ion" in cui o relegata 1.» 
donna Lo donne, infatti, non 
.sono soltanto le più sfrutta 
to quando lavorano ma sono 
anch'-, le prime ad e-serf 
espulse cial processo produ' 
tivo noi per.odi di rece.ssio 
no oconom a. Il PCI ha prò 
-ontato. t ram.te 1 deputa: 
Carfi o Amene, una proposta 
d. ie.'jo al.'As-cmnlca rceio 
naie s.c.i.ana per garantire 
ai d.pendenti della Mcr.d.on»'. 
Pia-t.o. 11 sa'arto per se; mo 
s. II s indacato sta cercando 
con tutt i 1 mozzi d: impedì 
re la chiusura del.a f.ibbr. 
ca \jr> operaie, intanto, non 
smob L'ano e oon ' .nuano ad 
occupare Annunciano la par-
teripaz.one d. una loro dole 
ga7iOr.o al converno do! 2 e 
3 apr.lo sul". » occunaz.on** 
femm.n.le. organ.zz.vo ali» 
Regione =:o.'.ana. affermano 
1 Andremo fino a Palermo a 
far *fnt re i.» nostra voce di 
lo: 'a N'on vrigl.imo essere 
rasa lineilo, vogl.amo produr
rò. la nos'r.» fabbr.ca non 
devo chiudere >-. Anche la 
donna s.c.'. 'ma p-e-oorro d'sel-
,sa 1.» v .a dell'emano.pa7 on" 

Rosario Crocetta 

automobilisti! 
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l 'Un i tà / domenica 28 marzo 1976 ?AG. 13 / le reg ioni 
Iniziala la consultazione sul documento politico-finanziario 

Sul bilancio della Regione 
ampio confronto delle forze 
democratiche dell'Abruzzo 
Sottolineata da più parti la positività dell'iniziativa • Il richiamo all'accordo 
programmatico e la gravità della situazione • L'intervento del compagno Cicerone 

SASSARI: NASCE NELLE LOTTE UNA NUOVA UNITÀ 

Dietro l'etichetta di capoluogo 

una realtà di progressiva emarginazione 

Urgente l'intesa 
per la quarta 

provincia sarda 
N< 

rO\' SI PUÒ' uffrantale il discorso sulla quarta provine-
sarda seiuu protare un senso di fastidio provocato dal 

ricordo ancora fresco dell'incenso btuciato (con feste spic
ciole. affissione di targhe gigantesche con la scrittu « OR ». 
scorribande di macchine e altro) dui benpensanti oristancsi 
all'altare della iaiuta, e dell'ambizione soddisfatta, quando 
la legge istitutiva della quarta provincia fu approvata in 
Parlamento. 

Ma ci sono molti aspetti da meditare e da chiarire, anche 
alla luce dei fatui entusiasmi dettati da un malinteso desi
derio di autonomia e di autogoverno, e la quarta provinciu 
sarda merita iin'ariulisi che va fatta in modo che siano 
chiariti problemi di carattere giuridico e di carattere cul
turale che in essa sono emersi sempre e che oggi si fanno 
particolarmente acuti. 

Questa analisi non può esaurirsi in un articolo che ha 
sostanzialmente lo scopo e la possibilità di illustrarne i 
termini e i dati più emergenti o più semplicemente, in
teresse a porre sul tappeto le questioni più importanti. 

Il tessuto sociale della provinciu onstanese si con
figura sbriciolato in piccole comunità isolate fra le col
line che fanno cerchio ad una fetta di pianura che rap 
presenta circa un terzo dell'intero territorio. Le strade. 
l'approvvigionamento idrico, l'assetto civile, l'assistenza, 
l'istruzione, sono dei problemi tuttora drammatici per i 
paesi dell'entroterra oristanesc che sono, tra l'altro, spo
polati dall'emigrazione e impoveriti dall'assenza di qual
siasi risorsa economica, fatte salve l'agricoltura e la pa
storizia. attività praticate in assenza di irrigazione e di 
strutture e perfino di attrezzature che consentano una 
utilizzazione razionale del terreno. 

Gli emigrati che rientrano, gradatamente ma costan
temente, restano disoccupati, gli iscritti agli elenchi ana
grafici e agli uffici di collocamento, legati all'eventualità 
di giornutc salutune e occasionali nei lavori di mano-
'•ulama, clic cominciano ad essere contesi. Si può dire 
che l'unica risoisa veramente sicura in questi paesi e la 
pensione di invalidità 

Alla condizione dell'entroterra fa riscontro quella del
la citta capoluogo: Oristano, una città soffocata dallo 
sviluppo anomalo del terziario e del ceto impiegatizio, 
dormitorio costoso degli insegnanti dell'intera provincia 
e destinazione obbligata degli studenti della scuola se
condaria che affluiscono da tutte le parti per ricevere un 
servizio scolastico che si degrada ogni giorno di più per 
Vinsufficenza delle strutture e la consapevolezza ormut 
comune che la carriera scolastica si conclude senza sboc
citi sul piano occupativo. 

Ala per non cedere eccessivamente alle suggestioni del
lo spaccato sociologico bisogna immediatamente che la 
condizione della provincia onstanese richiami tutti all'e
same del suo assetto politico e non tanto per chiarire 
addebiti e colpe, cosa che sarebbe fin troppo facile da 
fare, quanto per intenderci su ciò che bisogna fare e per 
esprimersi sulle responsabilità che gravano oggi sui par
titi politici, sulle forze che di fatto governano e su quelle 
che devono governare in un modo o in un altro, per dar 
corso ad un'inversione di tendenza, per gestire i program
mi di riforma e la legge regionale 33 sulla programma
zione. 

Grotteschi sottoprodotti 
Ultima delle province sarde in ordine di istituzione ed 

unica governata tutt'uggi. a ìndio di consiglio provincia
le, da un centrodestra fragile, deficitario e forse anche 
inconsapevole della propria debolezza e inutilità. Orista
no ha bisogno oggi d: risollevarsi da un complesso di 
emarginazione che ne strozza le energie nnnovatrici. 

Prima di ogni altra cosa e necessario che le forze de
mocratiche escano dal provincialismo di posizioni chiu
se. localistiche e prive di respiro; che si giunga, a un pia
no democratico, ad una intesa che rifletta gli sforzi che 
st fanno in questo senso a livello regionale e nazionale. 

Prima ancora che a lucilo di partito, e a livello di 
forze democratiche o autonomistiche, che bisogna ela
borare un discorso che valga ad emancipare le popola
zioni dalla condizione clientelare e di miseria politica 
in cut sono state cacciate. A renderle consapevoli degli 
sforzi che si debbono e che si possono fare, in termini 
di movimento per cambiare la situazione. Va fatto sul 
piano culturale un di»< or.-o chiaro orientato a fatonre 
ia consapevolezza politica e civile e a stroncare l'emer
gere di sottoprodotti grotteschi come il sardismo esaspe
rato e malinteso, l'ecologi-mo qualunquistico, la filo ar
tistica disimpegnata e i izio'a. Così come va .-troncala 
sul piano politico la tendenza alle spartizioni di potete 
che serpeggia e si consolida nell'assenza di confronto 
sui temi economici e ideali di ampio respiro. 

Se si vuole riprendere a rovescio il discorso sulla si
tuazione economica, .-i potorio mettere in luce le po'.tz: 
ziahta positive di sviluppo produttivo che ad Oristano 
esistono e non si devono ignorare. Potenzialità che comin
ciano dalla possibilità di sfruttare adeguatamente la pia
nura. nella sua superficie irrigata e in quella tuttora ir
rigabile, benché pesi attualmente su questa prospettai 
un consorzio di bonifica sorto in modo sbagliato, costosis
simo. funzionale uncamente alla propria soprumvcizi: 
Potenzialità che si concretano se -i pen-a seriamente a 
realizzare l'industria auwentare-ionserviera che dia sòc
chi immediati all'ortofrutticola. Se si affronta il prob'.eiu.i 
dei finanziamenti in agr.coltura che in postato hann.i 
privilegiato il latifondo e ('ne oggi detono jaiortre .a 
creazione di aziende piccole e medie, attrezzate e contro'-
late per quanto riauarda l'uno degli investimenti. Sei di
scorso sull'tnsediamepto ;H-trolchimco di Ottano, tnsievi--
alle preoccupazioni lelatnc al nscfi-o di inquinamento. 
esprima l'esigenza di insediamenti complementari, atti i 
canalizzare i prodotti della i himica di base per dar luooo 
alla cosiddetta chimica fine. 

C'è infine il discorso s,-;.' nucleo di industrializzazione 
dell'Oristanese: ia combattuta ia tendenza, che esso lui 
acquisito, a gestirsi in m*>.io autoritario ed esclusivistico. 
bisogna allargare anche sul piano geografico la consisten 
za. lottare per dargli una gestione democratica, in modo 
che finisca per diventare uno strumento idoneo per o 
sviluppo, atto a valorizzate quel poco che si e fatto fino 
ad ora al suo interno e a creare le premesse per una sua 
presenza incisiva -all'economia e sull'occupazione. 

Il problema di fondo, ia sottolineato, e* quello di un 
rapporto corretto con le popolazioni, rapporto che può ga
rantirsi soltanto se a live lo delle forze democratiche del 
l'oristancse «i realizza un'intesi operativa. Soi comunica 
ci dichiariamo ampiamente disponibili a questo, convinti 
che nelle forze politic'ie della provincia esistono energia 
rmnovatnci. uomini coiifnpevoli della gravita della situi 
zione. situazione che non censente errori e richiede, aa i 
altri come a ™or. che >i faec.a giustizia dei complessi «V; 
passato. 

Alberto Secci 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 27 

La consultazione democrati
ca sul bilancio della Regione 
per il 1976. svoltasi venerdì 
26 a L'Aquila, e stata l'occa
sione per un importante con
fronto politico sull 'atto più 
qualificante della vita dell'i
stituto regionale. 

Dopo il saluto del compa
gno socialista Camilli. vice
presidente della Commissione 
consiliare che si occupa del 
bilancio, l'assessore regionale 
alle finanze. Francesco Pao
lo Memmo. ha fatto un'ampia 
esposizione del documento po
litico - finanziario sottoposto 
all 'attenzione dell'assemblea 
richiamandosi, innanzitutto, 
alla estrema gravità della si
tuazione economica che at
traversa il Paese la quale t ha 
un riflesso drammatico nella 
società abruzzese per la fra
gilità delle sue s t rut ture pro
duttive». Il rappresentante 
della Giunta, dopo aver attri
buito la profonda crisi eco
nomica nazionale e regiona
le • al distorto uso, in ter
mini di scelte e di finalizza
zione. che si è fatto delle ri
sorse », ha sottolineato come 
il voto del 15 giugno ha con
sentito l'incontro di un più 
ampio arco di forze demo
cratiche che in Abruzzo si è 
espresso intorno all'accordo 
politico programmatico a cui 
lo schema di bilancio in di
scussione si richiama e in 
rapporto al quale sono stati 
individuati alcuni interventi 
urgenti che si configurano già 
come punti per un piano di 
emergenza. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto nel dibattito il 
compagno Franco Cicerone i. 
quale ha rilevato con toni di 
positivo apprezzamento lo 
sforzo che è stato compiuto 
per s t ru t turare una bozza di 
bilancio che rappresenta. 
< una novità di un certo ri
lievo » in rapporto agli indi
rizzi degli anni scorsi anche 
se nell 'approntare il docu
mento le forze politiche 
e scontano la negatività degli 
Indirizzi risultanti dai bilan
ci dei cinque anni passati ». 

Il compagno Cicerone, quin
di. dopo aver detto che oc
corre organizzare altri mo
menti d'incontro t ra le forze 
politiche e sociali per verifi
care ed integrare nel corso 
stesso della sua realizzazione 
il bilancio 1976. ha formaliz
zato la proposta di un rapido 

-ontro tra i rappresentanti 
•a Regione e le espressio-

r. organizzate della società 
ci 'e abruzzese per un irti-
pei iato confronto sui conte
nuti del piano di emergenza 
prima che la Giunta e il Con
siglio ne definiscano l 'artica 
lazione dettagliata. Il nostro 
compagno ha concluso con un 
richiamo alle indicazioni fon
damentali già fatte dal PCI 
per il piano di emergenza 
(riassunte nella dichiarazione 
del compagno Di Giovanni ri
portata su queste colonne nei 
giorni scorsi e che prevedo
no iniziative urgenti in dire
zione dell'agricoltura, della 
edilizia abitativa e scolasti
ca. dell 'artigianato e della 
piccola e media industriai af
fermando che. per dare una 
risposta incisiva ai gravi prò 
blemi dello sviluppo economi
co e sociale abruzzese, il PCI 
è disposto ad assumere più 
ampie responsabilità nell'am
bito della Regione. 

Il dibatti to è stato ricco d: 
numerosi altri importanti 
contributi. Lombardi (presi
dente della Comunità Monta
na « S i r e n t m a » : ha sollecita
to un più puntuale assolvi
mento de: compiti della Re
gione ne: confronti di questi 
nuov: organ: di autogoverno 
locale. Ciammaglichella «rap 
presentante delle ACLI> ha 
messo t'accento sugli acuì : 
problemi che si aprono :n 
Abruzzo con :! rientro deeli 
emiirrat:: il precidente de<rli 
industriai: abru77esi che ha 
chiesto, per la venta malde
stramente. che alle industrie 
private \\\±\ ".a maggior par
ie de: finanziamenti re^.ona 
1:. l'avv. Serzio Cataldi «sin
daco d: Avezzano» che ha 
chiesto :a rapida emanaz.one 
d: Tina legzequadro per l'af
fidamento delle delesrhe a^'u 
Ent: locai:; L u c a n o Fah-.i-
m tdel Teatro Stabile del
l 'Aquila': :ì dot*. Con solini 
ideila Co'dirett:» ohe si è sof
fermato sulla c-:een7a di una 
nrozrammazione elcbale: 

Walter Navarro idei SUNIA» 
:! quale h i r.vend.cato un 
m a r t o r e intervento in rì:rc 
7:one della cdil.z.a economi
ca e popolare e di un recupe
ro delle ablaz ioni inutil . /zate 
ne: cer.tr. storie:: Silvano Mi 
nan i ideila Federazione re-
g.onale CGILCISLUIL» che 
ha sostenuto l'esigenza di 
convogliare e.: investimenti 
pubblir: nelle att :v:tà produt
tive. 

Il complesso delle coro.de 
raz.on: e delle proposte - ha 
annunciato infine ia pres.den 
za — saranno riportate nezli 
organi deìla Regione per le 
neee-sar.e misure che a que
sti competono. 

Romolo Liberale 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 27 

Alla Cementir l'a>semb!ea 
permanente dei 75 dipendenti 
è in corso oramai da ben 52 
giorni, mentre le 4H raga/ 
/e della ITES sono arrivate a 
17 giorni di occupazione al
l'interno del proprio stabi
limento. La grave crisi che 
attanaglia queste due a/.ien 
de della zona industriale sa-. 
sare.se e gli altri significativi 
esempi di mobilitazione ope
raia contro l'attacco ai livel
li di occupazione (inseminati 
nell'intera provincia, costitui
scono un punto di riferimen
to concreto per tutto il nm 
vunento sindacale che nelle 
ultime settimane, accanto al
l'impegno continuo sui prò 
blemi di carattere contrattua
le. ha dimostrato di voler in
traprendere una azione anco 
ra più marcata |)er quanto 
riguarda gli iincstimenti ed 
il loro controllo, la diversifi
cazione produttiva, il rilancio 
di un settore arretrato come 
(lucilo dell'agricoltura. 

L'economia deìla provincia 
ha dovuto subire nel corso 
degli ultimi mesi nuovi con 
trac-colpi ledati alla grave 
crisi nazionale. Lo stato dal
l'occupazione di per se pre
cario. a causa dei profondi 
guasti determinati da una pò 
litica economica che ha acni 
to gli .squilibri tra le var e 
zone, è divenuto praticamen
te esplosivo. La giovane clas 
se operaia del Petrolchimico 
di Porto Torres eh-» g(à in 
passato aveva dato ampia 
dimostrazione di maturità e 
di acquisi/ione di coscienza, 
impegnata nel vivo delle lot
te |KT il rinnovo dei con
tratti. vuol farsi carico dei 
problemi complessivi dello 
sviluppo. 

Una dimostrazione in que
sto senso la si è avuta nel 
corso del convegno su indu
stria chimica e agricoltura 
tenutosi martedì scorso nel 
centro turritano. In ciucila 
prima occasione di confron
to e di approfondimento a li
vello intercategoriale è e-
mersa la volontà concreta dei 
lavoratori, delle organizzazio 
ni di categoria, delle asso 
dazioni contadine e pastora-

Agricoltura 
chiama industria 

Per 30 anni i ceti dominanti hanno costruito 
le loro fortune anche sulle divisioni tra lavoratori 

dei diversi settori produttivi - Ma le cose 
sono cambiate: sì sta creando un vasto schieramento 

per la programmazione e la rinascita 

li. di dar vita fin dalle pros 
siine settimane ad ima imo 
va stagione di lotta |>er si: 
molare l'avvio di quel prò 
cesso di programma/ione de 
mocratica da tanto tempo 
auspicato. 

I lavoratori hanno duno 
strato di avere idee ch'aie. 
non nascondendosi tuttavia le 
difficoltà che si presentano 
in vista di un confronto con 

quelle forze politiche respon
sabili in gran mi-.tira dei 
guasti profondi di oggi e che 
appaiono incapaci di guidare 
uno sviluppo di tijK) dive!so. 

I lavoratori chimici, metal
meccanici ed edili della zo
na industriale di Porto Tur 
res hanno posto come proble 
ma centrale dello svilupix) 
della provincia nei pniss.mi 
anni, quello della riforma 

de! rettore agrnua.slorak*. \ 
questo primo momento di 
confronto sono però mancale 
proprio quelle forze |>ol.tictii' 
i he fino ad oggi hanno uè 
slitti la (Militila alla regione 
.•-arda. I n a assenza che ap
pare quantoniai inquietante 
>e col'eitata e cui l'a/io:v di 
laioria che taluni tentano di 
portare avanti sti! tcrruio 
della programmazione. 

I gravi ritardi accumulati 
dalla giunta regionale nel
la fase di delimitazione dei 
nuovi organismi coaipreiiso-
nali. e per quanto rigiur 
<\A tutta una serie di adempi
menti indispensabili per l'av 
\ io effettivo della riforma 
agropastorale, sono stati 
denunciati con estrema fer 
niiv/ii nel corso de! dibattilo. 
Nei vari interventi. da quel 
lo del compagno Knnio Lof
fredo il quale ha parlato a 
nome del PCI. a quello di 
Rina Rune "n na della l'I'KS e 
ci1 Satta della Cementir. s( è 
al facciata prepotentemente 
l'esigen/a di dare alila Sai-
degna un nuovo tipo di svi 
luppo che sia frutto del con 
corso attivo delle classi la 
\oratrici . delle istituzioni de
mocratiche. per battere i 
tentativi di affossamento pre
senti in alcuni settori poli 
liei ben individuati. 

L'impegno nuovo delle 
organizzazioni .sindacali segna 
(I. fatto l 'a | \ 'rtura di una 
nuova stagione di lotta, d: 
confronto e di approfondi 
memo strettamente collegal i 
.i.i.i nuova dinamica soe.ale 

Infatti, è ripresa u.lima 
niente con una pos-cnU- inani 
lesta/ione tenuta-', a Hano la 
mobilitazione attorno .dia ver 
ten/a Cioccano; tra qualche 
g.orno s fermerà la Cì.tlhi 
ra per rivendicale una sene 
(ii interventi che uff ranchi 
no questa zona dai uruvissi 
mi problemi di sottosvilup
po. altre zone della proviti 
e ia come quella (lell'0/iere-.e 
.stanno precisando le proprie 
piattaforme territoriali. 1 ino 
inculi di unificazione a hvel 
lo provinciale do;ramni ut. 
lizzare come ci ni i ra l'ini 
l>egiio e la m<>!>,ina/,o;v di i 
lavoratori dell'industria. 

\A.' fortune e gli intercss 
dei ceti dominanti sono sta 
te costruite negli ultimi UH 
anni Mille profonde divisami 
determinatesi tra lavoratori 
dei diversi .settori produci 
vi L'avvio di una program 
inazione dcmocratKa a live! 
lo regionale eMge una p u 
vasta unita, per proseguire 
Mii'a strada della attuazione 
della 2bo\ 

Gianni De Rosas 

Bloccato dal Comitato di controllo un enorme giro di speculazioni 

Un «piano scempio» per Ovindoli 
Una nuova ondata di cemento avrebbe dovuto abbattersi sul centro abruzzese con la 
complicità della locale amministrazione de - Oggi manifestazione unitaria PCI-PSI 
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Le prime avvisaglie di cemento nella zona di Ovindoli 
eg*» :y*'-^»-

Nostro servizio 
AVEZZANO. 27 

Lo hhnno definito « Piano 
scempio » e torse mai terni. 
ne fu più appropriato per 
inquadrare una manovra .-:>e-
cul-mv.» condotta da a.cani 
sruppi economie: m coli inf
razione ccn un'amministra-
r:one comunale democristia
na. Il paese dove doveva 
?v veri ire tutto ciò. è O»m1o 
li. un centro turistico vici
no -ad Avezzano. dove. 02PI 
anno, nei mes-. invernai: af-
r.ui-..-c.ia moltissimi .sc:..:ori. 

Nell'ottobre del 1SV75. i'ani-
mnis t razicn? democr'st; ina 
d: Orinar/.: delibera di JO:: 
cedere alla secc ia « Vaìtur-
vcma > la pcss.b.-.tà di e : 
struire 16 edifici, tra cui un al
bergo. per complessivi TU />.* 
metri cab:, ^u di i.nVre.! rì: 
100 000 metri quadrati. L i 
prima osservazione er,-* *.•.••»-
ne f^ttn a questa de lbe r i . 
osscrvaz.or.e contenuti nel 1 .-
corso dell'oppcs.zione >oci..-
lista e comunista, al Cons
tato di Co-itroìlo della Hezio 
ne Abruzzo e d: ord.ne 
c.ur:d.eo- alla votazione della 
delibera partecipa :1 .-.sr.ior 
Ach.'.le Chiuchiarell:. cor. 
s:el:ere di maeeioranza. cu 
sino del .s.jrior Marcello Chm-
chiarell:. me la re d: une d e -
le ditte iiitere.ssate alla co
struzione dei l i edifici, repri
mendo voto favorevole. :1 si
eri or Chiuchiarelli viola esp'.i 

d iamente l ' inicolo 290 de! T U . 
della legtre comunale, cuc pre
scrive l'obbligo dell'astensione 
per 1 consiglieri comunali :n 
relazione a delibere interes
santi parenti fino al 4. crrado 

Ma gli «.spetti più scindc-

Icsi di queta mane . 11 >pe 
culnf.va. c-i!:ola'a attorno a: 
10 miliardi d: lire, sono qu-S.. 
riguardanti l i detnnzione de 

gli indie: d: labbricabilita Con 
un decreto del Ministero ciò' 
l'agricoltura del 1971. il C"tr. ; 
ne di Ovindoli viene auto..z 
zato ad alienare a .-co.)i t di
s c a t e n o 52 000 metri quadra 
ti di terreno ad U-T <-.<.•_-•. 
ceduti poi alla .sc.'ieta Va'. 
turvema a prezzo .-ambo.:, o 
Questa società effettua 11:1.1 
pi ma npeculaz.cn?. r xe . i dc ; 
do ad altre .sOi.e:a p ^ . ' -
di que.-t: terrei . , ed attaa.-
mente in prima persona 1 1 
Valturvema e pro;riet.i-ia e: 
sol: 16 mila m?tn. Con !) 
si.sso decreta il Mim.-tero : : 
l» rizza il Comuni' a mj;.1 :? 
la dc-tiii.iz.cne d. :rz ::..; 1 
metri quadrati di terreno ,sd 
u--o civico, sempre de 'a .-"-•. 
s-a zona, allo scop.-> di utili 
7ario a piazza.e per parc-i ' . ' 
CIO. 

Il *ruc:o di tutta la \ e • ~ 
d i .sta tutto qu: La sor;•-•. , 
Valtur\em.;. o .e .sue «.cwi 
ci.ve. m u l t a l o p r o p n ? t i " " 
d: 5 Citar.. :r.ept,-e 1! pi.ir.o 
pUnivolumetr co v.ene >tu.l; < 
to su 10 ettari, con un m r.'O 
di fabbncabtlita pan n r..ì 
Cesa ha tat to ques'a -,or.i>tn.) 
Tranquillamente h i calco ito 
come area verde spazio pub 
buco e cosi via. tutto :1 p:.«.: 
7A]e d: parche?2:o che er i ed 
e d: proprietà del Carmine. 
Ca?i facendo ha petalo m u 
tenere ba.s.>o l'.ndice di c ib i -
tura — 0.8 — e praticarne:i:~ 
costruire ccn un indice rei-
le di 1.2 

MA non e tutto Andi-nr.o 
a fare un po' di conti mate 
malici per vedere se re l imet

te la iubatu:a 1 .TKc.s.-a ror 
risponde a quella : ÌM! ' \ e 
ia r i amo questo calrol > su 
due mote.--: li pr.ni.i che la 
.-oc.età Va.turv-nii .-i< re.il 
inente proprietaria di id e: 
t u ; , ia r-ecoiKla bui ."> ctt . i . . 
di cui rusuita proprietaria a.-. 

lire eiitte. 
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II. lU-'.CKYlT! convegno trnu-
t «>-i a l'orli» Torre» «in 

pioli lcmi icl. i l ixi <il rapporto 
Ira imlu-triu e .mrirnltura I1.1 
r \ i i l r i i / i . i iu . pur I1.1 niim'llivi 
l imi l i , l'itili «-«-«-iti r l ir -ialini 
1 11-rili .1 i-i-.ili/z.iic nella f.i-e 
ili i l . i l iui nziniie delle pi.ili.i-
fuinie l'c.iilr.illmili tra il pro-
lilein.i ilt'rlt i i ixe-ti inrnli e 
qiiellu clciriici'iip.i/ione. 

I e M-elle lel.ilixe ad UH più 
-.il.ln lappoi tu Ira fili operai 
i l i l l ' in i lu- l i i.i e i | , i \ ni .iloi 1 
dell'ani i i i i l lui . i non po-Mino c--
- i i i ' ini.liti l i l ia l i / / . i le alla Ur
ina dei i m m a n i ma devono 
impegnare il -itiil.u-iilo. Mlr.v 
\ » T M I ini/ i . i l ive ^peeifielic. in 
una a/ione en-laiile ili ricer
ca. ili -.lini ehi nel lerri lorio. 
affinché >i poi-,nm i-n-lrnii « 
moiiienli ili Inita ((ili ul i ir l l l -
\ l specifici 

Nella provincia ili Sa*«.nl 
la -II.Ilenia ilei moviuienlo - io
li.ir.ile per unii ^viluppo ero. 
munirò e -ori.ile t l ivei-o, non 
può elio parli le dalla coscien
za ili una 1 calla c-treui.unenti» 
-ipiil i l iral 1 e caratterizzata dal
la i onrenli a/ione imlu-l i ialc 
nel polo di l 'olio Torre- P 
dalla ein.n t i i ia / imie di illleic 
aree come ipielle della Hai 
Ima e del (loceano. 

l.-i-te imliili l i iamenle un 1 
romple-- i là ed mi inlrcrclo 
p.11 lii (ilare Ira polo lnilu-lri. i-
le e aiee dcpi c--.fi fino ad 
o^^i pelò la -cella è -lala «pici 
la ilcll 'u-o di i|ue-te aree in 
Imizione del polo imlu»lrial<'. 
una -cella che ha guidalo 1 
vaii inlervelili di d i a l l e l e in 
f 1 a-li 11II111 ale. Le condizioni 
• li ai l'eli atezza ili va-lr i m ^ 
della p iovimi . ! , la ^rave r i i -
-i iircnpaliv a che nelle ubi
mi' -ellimane ha a—iinlo ih-
ini ii-iimi peil iuo ilr.mnnatii In 
i eoiliple--i plopo-i l i dì l i ' 
ipi i l i lnio lei 1 ilot iale. -e, impon
gono uiL.'inli inlei \e i i l i nel -el 
loie ilell'a^l icoltlll a. i'-i;nllM 
allo -li-.-o lempo una indi 
1 azione preci-.1 per iptanl'. 
coni ci m- ..-li inv c- l i l innl i e il I • 
01 ienl.imenli pi oilullivi m i 
-clinic della chimica. 

l ' i r iM.'i.l.iie un nuovo tipo 
di -viluppo -i impone i l P" 
letiziano nlo. nella no.Ira ret i 
la. dei -ellin i d i l la chiniti 1 
fine e paiai himica. della t i -
cena e iudiv iiln.i/iniie di mio 
vi i.uipoiii li.i iiidii-lri.i 1 
.lui ii-ollin .1. >i Italia di pieci-
-aie le linee di -viluppo indù 
-I l iale in l im/ ione del «upe 
lamin i l i ilell.i ci i-i auricola e 
per il decollo delle ,-irrr ile. 
pi e--e della pi nv inri.1. 

I lei otre piomiloveie (• «vi 
luppaie le - Irul l i i te -o.'i.ili e 
civili nelle campagne e. in 
li-iupi brevi, -i traila di 10 
- I l inveii- la Iti f idile -n id i i 
dai'-i un oi^aiiico e roucielo 
pi 0-1 ainma per affrontare 1 
ri-i>I\er«> i pioldemi de l l ' i n i 
suzione. del 1 ia--e-lameiit<> 
idroueolo^ico. della fnre'l.izio-
ne. per i i i imi i f i f poi a «pri l 
lici e arlicolali interventi in i 
-1 Mori della Ira-fnrmazione. 
• ou-i'i \ azione e coniinei cial i / 
za/ione dei (il minili delle ram
parne. 

I.a l ipte-a impil icia-l innli i l i 
di '-Vi inv c- l i i i i i i i l i in auriiol 
l ina . -pinne ociielli v ainenli 
in Ila i l i ie/ ione di una divei-
- i l ie. i / ioiie pioili i l l iva aU'i i i lei -
110 de^li impi.itili del l 'elmi 
chinili o di l'oi lo I 01 te ' I l 
'Mi per celilo dei li 11 i l i / / mi l 
utilizzali in s>arde<:na nel C T I 
-orni ili pioveii ien/a ame i i r i -
II.1 e olamle-e. I li pr imo, rie 
• i-o (ondul i lo con Li *-llt -11 
• |lie-|o piohleiiia pini tappre-
-eul.iie l'avvio di un più aiti 
pio rappoilo I1.1 j lavoratori 
chimici. 1 1 onl.idilli , i tn.it -
• i.uili. i in i / / . id i i. L:Ii alleva
tori per 1 i v indo .11 e i m i più 
foi / . i al inoniipolio |.i Iridi lu
mi . 0 mia politica di v i r l i i . i -
lizzaziimi- | . i IM I I I I I Ì va al T I V I 
/ I O ilella "-allietila. 

Renato Cugini 
> . i n fillio jii tu ini mlr 
ih 1 Ini nil'Im 1 1 liiniii 1 

ni i m i • il 1 li i i i i i i i i i i i i m i i i i t i m i . 

Ancora' per. poco* il 

| .sicir.e ai 
I Prmia ipotesi. IO ettv.r. 1 
, disp-sizicne. di questi ?• 1 y.ir 
| lecite devono e-ssere dest.nat: 
. ad are.i puLblic-». ne rrr~ 1 
j ?ono 3.8 d.spombil:. Cc-.-id -
. rancio cerne indire 1.2. ;.':::•> 
| pi-r e.s-ere larjhi. r:sj.ta < he 
. la cubitu.'a p>a.sin.le •-• <.. 
| 4it>>0. contro 1 79 399 :n li. .t 
i ti dalla cielib-ia S: o-* • •><• 
I quindi un « .-urplus > ci 
1 37 7W» metri cub: l ' r i t i ca i . i-
i t" 7 edifici > J 16 prev.st. d i . 
I p. • :o r . - : . i tmo ;i..'v.Mìi 
t Seconda .p-cte.-i. ."> v i -
j realmente a dispi«i7:cii" <u 1 
j 1̂ \ Valtunvrr.a Con lo .-Tr-co 
1 r ie:cnamento si arrivi ^a ur... 
I .-:.>".-5ic:« di 1.9 etra:: i d . \ 
i cibili, pan a 2jfino rr.et:. • .; 
j hi In def:n.tiva dei 16 e.i.r: . 
' previsti e cc - tn ib . .^ v-la .'•>.. 
' berco 
! D: fronte i qu^.-tr a.'ioir». •: -
; ti7;om, cc.itenu'e noll'-.-ni 
I -te d. cui ttar'avri.r.n .il ": :. •. ». 
I li Resiione n< n ha ;>ru" -* . •.r 
j a'*ro ch^ ryer t i le la dalir»'/i 
! Vi-.?, man.fo* l ' j r i c ^ ; r • 
I visti p?r dom.ir. . dorr . 'nva. 
1 ed O.'indol: Par>r >.r.nr> t -.: j -
j r.ent. de! PCI e d e P3I. .1 '. 

^t:mo^.!a^.7a rie: crescer..e pr> 
^t.zlO che 1 du" parti»; del . ' 

' sinistra ^odon.n t r i la popr.'.i 
j 7:one. due partiti che ,:r\> 

ccr.sul ' . in 'ni del '73. r.cn i~.i 
J qu.starono il Comune p r 
1 quilcc-sa e">me 6 i«en voti 

' Gennaro De Stefano 

sta- effemiahdo 'rr'xii* ::•,;'*': 

i arredamenti in blocco 
E s e m p i o : ' > 

• • • • ' ' • > 

CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con armadio} 
.; stagionale e giroletto ' 

SOGGIORNO MODERNO componìbile completo di tavolo e sedie 

SALOTTO completo di divano^ due poltrone, tavolinetto 

:L,£:F: 9 9 0 . 0 0 0 
IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

SS. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 
ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 7 9 3 7 1 4 2 

ABRASIVI . 
RIGIDI E FLESSIBILI 

AFFA ABRASIVI GALATINA 
TEL (0836) 63189 

PREMIO NAZIONALE 
APOLLO D'ORO 1975 
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La conferenza provinciale per lo sviluppo e l'occupazione a Foggia 

Le cifre parlano chiaro : 
questa politica è fallita 

Le scelte imposte dai grandi monopoli hanno provocato 200 mila emigrati, 15 mila disoccupati 
La crisi dell'industria — Occorre uno sforzo unitario per uscire dalla stretta — Le proposte del PCI 

Emarginata e immiserita la principale risorsa della regione 

DALLE CAMPAGNE DEL MOUSE 
SONO ANDATI VIA A MIGLIAIA 
Le conferenze agrarie indette dal PCI a Agnone, Frosolone e Venafro — Necessario 
programmare gli investimenti e farla finita con la politica clientelare e assistenziale 

Una recente manifestazione a Vico Garganico per lo sviluppo e la piena occupazione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 27 

Una prima complessiva va
lutazione sulla conferenza 
provinciale per lo sviluppo 
e l'occupazione, che si è 
conclusa dopo due giorni di 
dibattito venerdì sera, è que
s ta : il convegno ha sottoli
neato ulteriormente, a parti
re dalla relazione del pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale. Franco Galasso, 
e con jl dibattito, che le scel
te economiche compiute in 
tutt i questi anni sono state 
subalterne alle scelte dei 
grandi monopoli nazionali e 
internazionali, e distorte ri
spetto al modello di svilup
po corrispondente alle esi
genze delle masse popolari. 

Scelte economiche che han
no portato all'impoverimento 
dell'agricoltura, all'emigrazio
ne di 200.000 lavoratori (una 
enorme richiesta) allo svi
luppo della monocoltura pa
rassitaria (400.000 ettari a se
minativo, su 675.000 ettari 
dell'intera superficie agra
ria», a più di 15.000 disoccu
pati senza contare dei gio
vani in cerca di prima occu
pazione (ve ne sono mi
gliaia). 

A questo dramma si aggiun
ga il pesante ruolo svolto dal
la cassa integrazione che ha 
corrisposto nel '75, un mi
lione 288.944 ore. Nel me
se di febbraio del '76 la me
dia mensile di cassa integra
zione corrisposta è ulterior
mente salita a 213.689. 

Ad Andria attivo regionale del PCI 

Sulle Comunità montane 
il peso dell'inerzia 

della Regione Puglia 
Circa 20 miliardi rimangono bloccati men
tre si aggrava il processo di degradazione 

Dal nostro inviato 
ANDRIA, 27 

L'attivo regionale sui pro
blemi delle comunità monta
ne e delle zone interne, svol
tosi oggi ad Andria nella sa
la del consiglio comunale, è 
una delle iniziative prese dal 
Comitato regionale del PCI 
pugliese — unitamente a quel
le sull'associazionismo e la 
cooperazione, l'irrigazione e 
le trasformazioni delle gran
di aziede capitalistiche e In 
contrattazione agraria — in 
preparazione della IV confe
renza agraria del partito che 
si svolgerà ai primi di apri
le a Foggia. I problemi del
le comunità montane e delle 
zone interne hanno infatti 
una strettissima connessione 
con quelli della agricoltura 
identificandosi in larga mi
sura con essi. 

La Puglia è stata la pri
ma regione d'Italia ad ap
provare la legge istitutiva del
le comunità montane. Fan
no parte delle 5 comunità 
costituite. 61 comuni con una 
superficie interessata di 473 
mila 613 ettari che rappre
senta poco meno del 30*7 del
l'intero territorio regionale ed 
una popolazione di oltre 710 
mila abitanti, pari ad oltre un 
quinto della popolazione to
tale della Puglia. 

Alla sollecitudine con cui 
venne approvata nel 1972 la 
legge istitutiva da parte del
la Regione Puglia — an
che per l'impegno del grup
po comunista — non ha però 
fatto riscontro altrettanto sol
lecitudine per portare avanti 
la fase costitutiva delle comu
nità. Lentezze, ritardi provo
cati a volta da dispute campa
nilistiche. contrasti intervenu
ti t ra i partiti del centro sini
s t ra nella lottizzazione del 
potere, hanno portato alla 
grave situazione attuale che 
si può sintetizzare m poche 
cifre denunziate dalla rela
zione che ha svolto all'attivo 
regionale di Andria il com
pagno sen. Antonio Mari. Que
sta colpevole inerzia, ha affer
mato il relatore, tiene prati
camente bloccati i finanzia
menti disponibili che ammon
tano ad oltre 6 miliardi, ai 
quali vanno aggiunti altri 13 
miliardi spettanti alla Puglia 
dalla legge nazionale, e 150 
milioni stanziati dalla Regio
ne per le opere di impianti 
delle comunità. 

Tutto questo avviene men

tre si aggrava il processo di 
degradazione delle zone mon
tane e di quelle interne. 

Il compito più urgente per 
i comunisti è di operare per
chè le comunità funzionino 
recuperando il tempo per
duto. approntando i piani di 
programmazione necessari per 
l'utilizzo di questi fondi, an
che se permane l'ostacolo del
la mancanza di un piano 
regionale di sviluppo che il 

centrosinistra alla Regione Pu
glia — ora finalmente e de
finitivamente in crisi — non 
ha saputo e voluto dare. Ma
ri ha insistito sulla necessi
tà della presentazione da par
te delle 5 comunità dei pro
grammi stralcio entro il 30 set
tembre in modo da ottenere 
dalla Regione il loro finan
ziamento. Per questo occorre 
sviluppare tutta la iniziativa 
necessaria degli organismi del
la comunità, nei consigli co
munali di tutti i 61 comuni 
interessati. I problemi delle 
zone montane richiedono, ha 
concluso Mari, tempi molto 
brevi e quindi programmi 
stralcio con caratteri di emer
genza. 

I. p. 

Compie 100 anni 
domani il compagno 
Vincenzo Bisceglia 

Il compagno Vincenzo Bi-
sceg'ua. nato il 29 marzo del 
1376. iscritto al partito dal 
1944. compie lunedi prossimo 
cento anni. 

I compagni della Sezione di 
Monte Sant'Angelo, cui Vin
cenzo Bisceglia ha dato un 
importante contributo nelle 
lotte per l'emancipazione 
dei lavoratori, festeggeranno 
il centenario con una simpati
ca manifestazione. 

A! compagno Bisceglia gli 
auguri del nostro giornale. 

La relazione introduttiva 
ha poi fortemente denuncia
to la drammaticità della si
tuazione, l'inadeguatezza del
l'intervento pubblico, la man
canza di un minimo di pro
grammazione, l'assenza di un 
altissimo comparto della pro
duzione nei confronti delle 
vocazioni del mercato; il pe
so che può avere nel deter
minare il processo di inver
sione di tendenza l'irrigazio
ne. la quale oltre a interve 
nire sulla resa, agevola il 
prodotto dalla angolazione 
specificatamente qualitativi, 
anticipa i tempi di produzio
ne, dispone la merce alle ri
chieste del mercato, dilata 
enormemente la manodopera. 

La denuncia di Galasso qui 
è stata nettissima i l'inciden
za della monocoltura sulle 
giornate lavorative è nul
la i basti pensare che un et
taro di terra a grano richie
de dalle 4 alle 5 giornate la
vorative annue, mentre la 
coltivazione della barbabie
tola da zucchero, ad esem
pio, ne richiede dalle 60 al
le 70; addirittura per alcu
ne colture industriali le gior
nate lavorative annue van
no da 180 a 200 per ettaro. 
Di qui la necessità di affron
tare seriamente il problema 
dell'irrigazione, delle trasfor
mazioni, della messa a col
tura delle terre abbandona
te o malcoltivate, dello svi
luppo della zootecnia, l'at
tuazione ed applicazione pie
na del contrat to conquista
to recentemente dai brac
cianti agricoli. 

Per quel che riguarda l'in
dustrializzazione, il quadro 
che è venuto fuori ha mo
strato anche qui le scelte 
sbagliate, gli impegni non 
mantenuti (Aeritalia in pri
mo luogo) le crescenti diffi
coltà con cui si muovono le 
poche aziende di cui la pro
vincia di Foggia dispone: la 
Lanerossi è minacciata di 
chiusura dal piano di ri
strutturazione che la Tescon 
vuole imporre: l'Aymomoto 
Insud di Manfredonia, le in
dustrie resine di Biccari ver
sano in gravi difficoltà uni
tamente alla Frigodaunia. 
mentre alla cartiera di Fog
gia è fermo il processo di 
sviluppo che potrebbe dare 
lavoro subito a più di 400 
unità. 

La relazione e il dibattito 
hanno poi messo in risalto 
le grandi difficoltà in cui si 
trovano le piccole e medie 
industrie, il problema del 
credito che è stato al cen
tro degli interventi del pre 
sidente dell'associazione in
dustriali. Pedone, e del pre
sidente della Camera di com
mercio Sacco, e infine il se:.-
tore dell'edilizia è quasi com
pletamente fermo: i servizi 
sono insufficienti e gravano 
enormemente sui bilanci de
gli enti locali i quali sono 
costretti ad accollarsi ineen 
ti spese finanziane per in
teressi maturati a causa d:v 
gravi ritardi con i quali :'. 
governo procede al rimborso 
delle spese. 

La posizione del PCI è s;.t 
ta illustrata dai compagni 
Piero Carmeno. segretario 
della Federazione. Angelo 
Rossi, capogruppo Consilia 
re al comune di Foggia e 
Michele Magno, sindaco di 
Manfredonia. Carmeno ha 
notato il ri tardo con cui si 
è7 giunti alla conferenza. la 
gravità dei provvedimenti fi 
scali operati dal governo che 
vanno nella solita direzioni». 
colpiscono, infatti, indisrr.-
minatamente le masse po
polari mentre era necessa
ria una selezione controlla
ta dal parlamento dei pre 
lievi fiscali e della spesa, la 
necessità di colpire l'evasio
ne fiscale. le rendite paras
sitarie, per salvaguardare la 
produzione e favorire lo svi
luppo dell'agricoltura e del
le piccole e medie imprese. 

I sacrifici ancora una volta 
sono stati chiesti ai più de
boli. Carmeno ha posto al
cuni interrogativi: 1) utiliz
zazione immediata dei finan
ziamenti pubblici per l'agri
coltura. l'industria, l'edilizia. 
l'irrigazione e i servizi; 2) 
piano a medio termine; 3) 
programmazione regionale: 
4» nuovi rapporti politici tra 
le forze democratiche. 

Rossi ha evidenziato che 
la relazione Galasso è sta
ta robusta, forte nella de
nuncia, mentre la DC tra
mite l'intervento del segreta
rio provinciale Mazzone ha 
risposto con la vecchia line;1 

che tanti guai ha procurato 
all'economia della nostra pro
vincia. Il fallimento della li
nea politica sin qui portato 

avanti è che per uscire dalla 
crisi è necessario uno sfor
zo unitario, l'abbandono del 
l 'atteggiamento di chi col 
cappello in mano si recava a 
Roma per chiedere questo 
o quell'intervento. Rossi ha 
detto che parlare chiaro e 
forte significa avere fiducia 
nella partecipazione, ascolta 
re le forze politiche, gli en 
ti locali e «li operai. 

Magno infine ha parlato 
lungamente della situazione 
esistente nelle comunità mon
tane. in particolare del nuo
vo che è venuto fuori alla 
comunità montana del Gar
gano. le esigenze dei comu
ni .i problemi dell'edilizia e 
dell'intervento pubblico. 

Roberto Consìglio 

Dal nostro corrispondente 
ISERNIA. 27. 

R.presa produttiva dell'agri
coltura, condizioni di vita 
migliori nelle campagne, invi 
politica di incentivazione de -
l'iniziativa cooperati visi .ca. 
una rete di servizi e m'.i' 'ti
ramenti che garantiscano la 
maggiore produttività delie 
campagne. Questi, tra gli a.-
tri. sono i temi al centro de • 
l'iniziativa, presa dalla Fede
razione comunista di Isern.a, 
che si articola in tre confe
renze agrarie di zona, una 
svoltasi domenica scorsa, 1;-
altre in programma per do
mani, domenica, localizzate 
nei tre punti nevralgici della 
provincia: Agnone. Frosolone 
e Venafro. 

Sottoposto all'attenzione e 
uno degli aspetti più marca
ti della questione meridioivi-
le: la improduttività dell'auii-
coltura, della risorsa cioè che 
non solo storicamente, ma . i 
base alle potenzialità. <-.i'.i 
natura del territorio, rima
ne runica possibilità per u.iu 
ripresa economica e una nu
le produttività del Mezzog'fr-
no. 

Nell'Alto Molise oltre :! 9C 
per cento del territorio é 
montagnoso; l'agricoltura, ai» 
cora di tipo arretrato, (so
no praticamente inesistenti 
aziende agricole nel senso ve
ro del termine) è indirizzala 
prevalentemente verso la col
tivazione diretta dei fondi. 
di piccole aree la cui rendita 
sul piano produttivo non è 
certamente sufficiente né a 
garantire la continuità eh .V 
occupazione, né la sopravvi
venza del contadino. 

E' in questa condizione che 
trova origine il fenomeno cic
lo spopolamento delle camp i-
gne. 

Nell'intero Molise il nume
ro degli addetti all'agricoltu
ra è regredito progressiva
mente da 86.000 unità nel 'ót. 
pari al 58.9' l della popolaz.o-
ne attiva, a 42.000 unità nel 
'75 pari al 45'; della popola
zione attiva. Se si tiene cuii-
to che queste cifre, elaborate 

dall'ISTAT. provengono :n 
genere da; rilievi sugli i.-.cr.t-
t: alla Coldirett: e non a: o.\-
sano, quindi, sui dati nella 
rea'e presenza nelle campa
gne, certamente il deerciioii 
to assume dimensioni p u 
preoccupanti di quanto f.\a 
le fonti ufiiciali palesino. 

Di Ironie ad un quadro d 
queste dimensioni, di f.onte 
all'inerzia dei pubblici pote
ri, che trascinano nel tempo 
la vecch.o impostazione, de
mocristiana. meramente ;'s 
s.stenziale e non di imvu..-
vazione reale della inizi itiv.i 
agricola, il Partito c o m u n e a 
va formulando le prime .pò 
test di intervento. 

Innanzitutto è neces-.ar.o 
dotare la nostra provincia, 
dove esistono, su 52 comi' n. 
20 con meno di mille ab: 
tanti e ventuno con meno d. 
duemila, dei mezzi che tat 
c:ano regredire il flusso n: -
gratono di massa. Ciò sign 
fica, tra l'altro, fornire 1? 
campagne, e cioè quei piccoli 
agglomerati, di servizi essen
ziali. pt-T l'elevamento delle 
condizioni di vita, che vann > 
dalle reti idriche e fognanti 
ancora precane, alle strade 
mterpoderali; dal miglio: a-
mento dei pascoli, alla rea
lizzazione di piani irrigui. 

Indispensabile è una pio 
grammazione degli mvest. 
menti verso piani dì fores\i-
zìone e migliorie del territo
rio con tutti i vantaggi per 
la terra e per livelli occup t-
zionali maggiori. 

Infine la cooperazione. Rs 
sa risulta una delle poss1 lo
lita reali di ripresa specie pei 
il settore zootecnico, stando 
alla natura del nostro :••».• i .-
torio. E' necessario che un,» 
politica di incentivazione del
la cooperazione passi a.tAi-
verso canali diversi da quelli 
attuali, che detronizzi, i.ì fo 
stanza, la egemonia degli en
ti di sviluppo, della stessa 
Cassa per il Mezzogiorno. 

La Regione, le Comunità 
montane, innanzitutto, devo 
no essere gli strumenti reali 
di programmazione. 

Mimmo Carano Contadino al lavoro nelle campagne del Molise 

L'amministrazione comunale non ostacola l'aggressione speculativa nel centro storico 

NON C'È UN METRO DI VERDE A BAU VECCHIA 
In un grosso complesso edilizio risanato alcuni locali dovevano essere adibiti a scuola, ma la giunta ha respinto la proposta - Manca un vincolo sull'uso delle aree, 
non esistono previsioni sull'entità dei servizi - Solo assensi verbali alla richiesta del Consiglio di quartiere di realizzare un piano organico di sviluppo urbanistico 

Dalla nostra redazione 
BARI, 27 

Ennesima truffa dell'ammi
nistrazione di centro sinistra 
ai danni degli abitanti di Ba
ri vecchia. 

Si t ra t ta della vicenda del 
Piano di utilizzazione dell'Iso
lato 49 (un grosso comples
so edilizio nel cuore della 
città vecchia, risanato con i 
fondi di una legge speciale 
del 1962) preparato dall'Isti
tuto di Architettura della Fa
coltà di Ingegneria dell'Uni-

Frigodaunia 
di Chieti: 

180 operai 
licenziati 

; i 

C H I E T I . 27. 
Nuovo attacco all'occu

pazione in provincia di 
Chieti dove ad Atessa 180 
operai della Frigodaunia. 
uno stabilimento alimenta
re di ortofrutticoli surge
lati e conserve, sono stati 
licenziati con il motivo pre
testuoso della scadenza del 
contratto stagionale nono
stante i precìsi impegni 
(riconfermati in più oc
casioni. fino a giovedì 18 
mazo nel corso di un in
contro con le rappresen
tanze sindacali) di esten
dere il contratto fino alla 
fine di aprile. 

Lunedi 22 marzo invece. 
l'amministratore delegato 
Frigodaunia S.p.A., Giusep
pe Battaglia ha convocato 
le rappresentanze azien
dali comunicando loro la 
decisione irrevocabile di li
cenziamento immediato. 

A questo nuovo attacco 
all'occupazione i lavorato
ri stagionali hanno rispo
sto in maniera decisa e 
unitaria occupando la 
mensa dove si sono riuniti 
in assemblea permanente. 
mentre i 94 operai fissi si 
sono schierati prontamen
te al loro fianco procla
mando lo sciopero per il 
giorno 24 e per il giorno 25. 

Intanto, è stato fissato 
presso la Camera di Com
mercio di Chieti un incon
tro dei sindacati con l'In 
tersind e con l'azienda. 

i i 

versità di Bari. Benché la 
legge speciale fosse destinata 
a finanziare il «r isanamento 
igienico-sanitario » del centro 
antico, il progetto prevedeva 
l'utilizzazione a fini cultura
li dell'Isolato (Museo storico. 
Centro Culturale, Museo Pic-
cinni) con in più la realizza
zione di alcune infrastrutture 
commerciali e civili (alcuni 
negozi, una trattoria, degli 
uffici ecc.). Fra l'altro era 
prevista anche la realizzazio
ne di alcuni locali destinati 
ad uso scolastico. L'ammini
strazione con un documento 
del 27 settembre del '73 ac
colse tutte le proposte dei pro
gettisti (due gruppi di studio 
guidati rispettivamente dal-
ì'arch. Vittorio Chiaia e dal-
l'ing. Raffaele De Vita) tran
ne quella relativa agli am
bienti destinati ad uso sco'a-
stico. 

« Questo assessorato condi
vide l'utilizzazione suggerita... 
ad eccezione dell'ambiente — 
si affermava — destinato alle 
attività libere della scuola. 
per il quale si ritiene una di
versa utilizzazione, dato che 
il fabbisogno scolastico del 
quartiere in questione è am-
pliamente soddisfatto ». Que
sto secondo la Giunta di ten 
tro sinistra. 

Ecco invece i dati di uno 
studio sulla consistenza dei 
servizi sociali della città vec
chia paragonati agli >t;m 
dards urbanistici prevst i da 
un decreto ministeriale del 2 
aprite 1968: «disponibilità del
le aree destinate ad uso sco 
lastico 5000 mq: fabbisogno 
relativo alla popolazione re
sidente: 6 ettari >\ 

Un altro capitolo, della tra
vagliata storia del r.sanamen-
to della città vecchia, un'altra 
prova della irresponsabile pò 
litica del centro sinistra per 
questa parte del!» < 111-T.. ohe 
ruota intorno a due propositi 
mai smentit i : quel'o dt non 
ostacolare l'aggressione -spe
culativa ai danni del borjo 
antico e cella acni e ohe v: 
abita e quello di ridurre Bari 
vecchia a colorito centro di 
attività culturali di ron'orno. 

Ma oggi questa politica non 
riscuote credito da nes.-.ina 
parte. Tanto meno fra sì. 
abitanti di Bari vecvhia. i 
primi a fare le -pese di QUO 
sta politica. G.i i-chieramenti 
unitari per u n i soluzione de
mocratica dei problemi del 
borgo antico crescono. Negli 
organismi dj democrazia an
zitutto. E' il caso del Consi
glio di quartiere della città 
secchia, che da tempo sostie-

i ne all 'unanimità una polemi

ca, ora accesa, ora velata, nei 
confronti della giunta di cen
tro sinistra guidata dall'avv. 
Vernola. Questi i termini del
la polemica. Lo sviluppo di 
Bari vecchia ancora oggi è 
diretto da uno strumento ur
banistico che risale al 1964. 
la variante al Piano Petruc-
ci, a rma validissima in ma
no alla speculazione. Non un 
vincolo sull'uso delle aree. 
non una previsione sull'enti
tà dei servizi. Fino ad ora 
la giunta di centro sinistra 
ha fornito assensi verbali al
la proposta del Consiglio di 
quartiere di un nuovo piano 
di Bari vecchia, che potrebbe 
essere un piano particolareg
giato di attuazione del piano 
regolatore generale Quaroni. 
Le stesse assicurazioni ver
bali ha riservato alla pro
posta di un piano di zona 
che. utilizzando i meccanismi 
finanziari della legge 8fr.'« av
vìi un programma di risana
mento di almeno una zona 
omogenea del quartiere. An-

j cora. senza esito è rimasta la 
I richiesta di un piano relativo 
! ai servizi di quartiere che 
ì adegui la situazione delle 

frastrutture civili agli stan-
dards urbanistici stabiliti dal 
Decreto ministeriale dell'apri
le '68 (alcuni esempi: 1400 
mq destinati ai servizi sani
tari contro un fabbisogno di 
4 ha; non un solo mq desti
nato a! verde pubblico con
tro una richiesta di 12 ha». 

La stessa mano tesa dal 
Consiglio di quartiere a pro
posito dell'attività privata nel
la città vecchia è rimasta 
lettera morta. A questo pro
posito le forze democratiche 
richiedevano una convenzione 
fra i privati e il Comune che 
ne regolasse l'attività, fatto 
salvo i diritti degli abitanti 
a restare nel loro quartiere 
e all'equo canone. Del resto 
succede anche che quel po
co danaro conquistato a viva 
forza per il risanamento del 
quartiere, come i 920 milioni 
del finanziamento della leg 
gè 865. vada a finire fra i 
residui Dassivi. C'è voluto un 
anno perche i progetti di uti
lizzazione di questi fondi ve
nissero affidati dall'IACP. Il 
progetto ora è stato affidato 
all 'architetto Apolloni Ghetti. 

Ma. quali indirizzi verranno 
adottati? Quali saranno i tem
pi di attuazione? A chi ver
ranno dati in appalto i la
vori? 

L'amministrazione tare e 
grandi società immobiliari 
acquistano i locali malsani 
della città. Loizzi. Fmsud. 
Ariete sono ormai nomi noti 
lilla gente di Bari vecchia: 
sono i nomi della speculazio
ne edilizia che avanza. 

Il punto e proprio questo. 
L'ammmist razione comunale 
non ha un piano. Ma le Mie 
scelte si muovono in difesa 
di interessi parassitari e spe
culativi Confermano una cit
tà fortemente centralizzata e 
aggredita all'esterno dallo 
sviluppo abnorme e desolato 
dei quartieri ghetto 

Ma il prezzo di questa po
litica e alto. E ì primi a 
farne le spese sono i ceti 
più debol: che tuttavia orga
nizzano il proprio dissenso 
elaborando un proprio disc 
eno di sviluppo della città. 

a. a. 

Si costituisce 
una cooperativa 
per la gestione 

della « Rutigliani » 
BARI. 27 

I lavoratori della « Biliardi 
Rutighani » hanno tenuto nei 
giorni scorsi una assemblea 
aperta alle forze politiche de
mocratiche e alle organizza
zioni sindacali per esamina
re la grave situazione azien
dale dopo la decisione della 
direzione dell'azienda di li
quidare la società con il con
seguente licenziamento di tut
te le maestranze. 

Fra gli scopi dell'assemblea 
quello di conseguire l'obietti
vo della conservazione del 
posto di lavoro per i circa 50 
dipendenti. I lavoratori, preso 
at to dell'impegno di tutte le 
forze politiche dell'arco costi 
tuzionale. hanno deciso d; 
costituirsi in cooperativi per 
autogestire l'azienda. 

i 

I < 

il 

flditoneir® 
Questa rubrica non e na

ta certo con l'intenzione 
di minacciare la vita di 
« Tuttoquotidiano ». Sareb
be come voler sfondare 
una porta aperta, con la 
scusa di ridicolizzare un 
presunto cluawiegaente. 

Alludiamo a un episodio 
montato dal giornale in 
questione il 9 aprile della 
scorso anno, quando ren 
nero nrelati i termini — in 
esclusiva nazionale! — d: 
una querela per oltraggio 
e lesioni presentata da 
una ingegnante nei con
fronti del preside delia 
scuola media di Gonnesti 
L'organo di Piercarhno 
credeia ciecamente in 
quella tersione dei «fa! 
ti -\ Ci credeia fino a 
punto da affermare in 
chiusura dell'artico.o: i I 
pretore di Ig'.cs.au darà 
m u r a t a m e n t e cor^o alla 
inchie.-ta ». Ma come 
airebbe potuto il pretore 
avviare l'indagine prima 
di ricevere la querela m 
questione? La domanda 

Bugie nella spazzatura 
veniva po-,ta il giorno suc
cessivo da « L'Unione sar 
da » rispondendo indiretta
mente a «Tut to bugie- . 
che ai èva anche parlato 
di un certificato rilascia 
to dalla guardia medica di 
turno nel pronto soccorro 
dell'ospedale Santa Bar
bara di Iglesias. « L'Un.o 
ne Sarda.» aggiunge) a m 
proposito: «Non risulta 
né da: registri delle vU-::*». 
:ie dai referti dei due aspe 
dal: di Iglesias che una 
paz.ente di nome Maria 
Graz.a Serio Sech: sia 
.itata visitata e riscontra 
:a affetta da contusion: 
al petto \ 

A parte la leridicità del
le lesioni, ciò che vale sto 
ne', fatto che non c'è mai 
*!ato neppure uno strac
cio di testimonianza ne: 
confronti di un preside re
nosi mar.csco perchè estem
poraneamente impazzito 
" Tutto botte > o u tutte-
balle? ». 

.4 questo punto non vor

remmo che i nostri Ietto 
TI fossero prevenuti nei 
confronti della chiaroveg
genza di un quotidiano ca 
pace di ledere, anche in 
esclusila, le mosse di prr 
^di. pretori e provvcd'.to 
ii ag'i studi. Come in un 
(e'ebre film di Clair. 
- Ac.-ade doman. >>. Ma nel
la commedia clamano 
erra, almeno, spirito e m-
icniiia. Qui ropno niente 

Dobbiamo aggiungere 
che non siamo mai inter-
tenuti neUa acenda an
che perché la nostra non 
•embrassc una difesa di 
ufficio nei confronti dt un 
preside come il prof. Pao 
lo Figa, insegnante demo 
erotico iscritto alla CCìlL 
Scuo'a e ben conosciute) 
nella zona del Sulcis-igle 
urente dorè da ben 12 an 
ni e impegnato nel PCI a 
livello federale. Lo stesso 
compagno Piga non e ma-
loluto interi enne nella pò 
iemica. neppure per smen 
tire falsi grotteschi quan 
to accertabili. Appunto co

me quello annunciato dal 
Qiornale dt (Little Boti » 
il *> maggio 1975: « l a prò-
{rn.-ore.-isa :-ciopera Isem
pre la Ser.o naturalmen
te i e il pre~-.de la dà u 
.--ente >•>. Ce bisogno di 
chiarire die l'insegnante 
non aveia scioperato. € 
che quindi il prende non 
potei a averla segnata as
sente? 

Per concludere si sap
pia che la querelante ave-
i a precedenti m materia 
di falso: cosa che — forse 

- può aicrla indotta a 
ritirare la querela contro 
il preside della scuola me-
d.a di Gonnesa. 

Stai otta. < Tediamo, il 
Piercarhno non merita so-
.o un 'Dito nc'l'occhto» 
u,n anche la riproi azione 
'ammesso che ne siano n-
inasti tanti) dei suoi stet
ti lettori, m fondo diverti
ti e sarcastici — come nel
la commedia di Eduardo 
- • per tante bugie finite 
nella spazzatura. 
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La società è cambiata, la domanda crésce e si qualifica 

Quali compiti e quali ' obiettivi si pongono ai comunisti ? 

FARE CULTURA A CAGLIARI 
A colloquio con il compagno Mario Co
sterni ro, docente di filosofia, consiglie
re comunale e responsabile della Com
missione scuola e cultura della Fede
razione PCI - La mancanza di servizi 
culturali, di strutture associative, co
stituisce la chiave per comprendere la 
disgregazione fisica e morale della 
città 

Lo stadio-monumento di S. Elia: il tempo delle vacche grasse è Unito. 
L'Ays Khan e i petrolieri non vengono più ad ollr ire soldi né per lo 
scudetto né per la gloria: i nostri rossoblu devono mettercela tutta 
per non Unire in serie B. Ed ora il grande « circo » la tristezza, semi. 
vuoto e frequentato da melanconici tifosi. I l tempo libero non è 
questo. Lo sport è un'altra cosa. Lo hanno capito i giovani che 
chiedono palestre e locali per manifestazioni ricreativo-culturali. 

CAGLIARI. 26 
Le responsabilità e l'impe

gno del PCI nel settore del
la scuola e della cultura si 
sono notevolmente estese ne
gli ultimi anni. Vi hanno con
corso due fatti, l'uno obietti
vo e l'altro soggettivo. Il fatto 
obiettivo è che l'importanza 
dei problemi della scuola e 
della cultura è enermemente 
cresciuta, perché si è appro
fondito ed esteso l'intreccio 
esistente tra situazione dello 
assetto produttivo e situazio
ne delle s t rut ture scolastiche 
t ra formazione professionale 

e formazione culturale. Ne par
liamo con il compagno prof. 
Mario Costenaro, consigliere 
comunale di Cagliari, docente 
di filosofia alla Facoltà di Let
tere della nostra Università. 
responsabile provinciale della 
Commissione scuola e cultu
ra. 

A proposito — chiediamo 
a Costenaro — cosa signifi
ca, oggi, in una cit tà meri
dionale e capoluogo di una 
regione ad autonomia spe
ciale come Cagliari, dirigere 
la Commissione scuola e 
cultura del parti to? 

« Significa tante cose, ma 
soprat tut to lavorare in mo
do diverso che nel passato, 
intendo dire in una situazio
ne più aperta. La società è 
cambiata. Si è compreso pie
namente che non c'è nessu
na prospettiva di sviluppo 
moderno,"razionale, equilibra
to del nostro paese e della 
nostra regione, nessuna pro
spettiva di riforma civile e 

morale, senza un adeguato po
tenziamento delle strut ture e-
ducative e culturali. La costi
tuzione degli organi collegia
li della scuola ha costituito 
poi. come tutti sappiamo, una 
svolta decisiva nella forma
zione di un potente interes
se pubblico intorno ai proble
mi dello studio, dell'educazio
ne permanente». 

E' logico, quindi, che at
torno a questi fatti si sia ac
compagnata una notevole cre
scita di consapevolezza all'in
terno del partito. Quando mal 
era successo che un segreta
rio di sezione sollecitasse una 
riunione per discutere di una 
questione come l'adozione dei 
libri di testo o il bilancio 
della scuola? A Cagliari è 
successo. Perché? 

« E' facile — risponde Co
stenaro — perché le idee a-
vanzano, e camminano con 
le gambe degli uomini, dei 
lavoratori, della gente laborio
sa e onesta. Una riunione 
di sezione per i libri di te
sto fino a qualche anno fa 
poteva sembrare un buon au
spicio, oggi invece si verifi
ca sempre più frequentemen
te che i problemi della scuo
la vengano esaminati nei par
ticolari. Debbo dire che qual
che volta non riusciamo a 
far fronte a tutt i gli impe
gni di questo tipo sollecita
ti dalle sezioni della città e 
della provincia. Non voglio di
re, naturalmente, che tut to 
proceda per il meglio e non 
ci siano zone d'ombra. Ma 
credo che si sia affermato un 

La crisi dell'ateneo cagliaritano - La 
situazione intollerabile dei beni cultu
rali - I gruppi di lavoro costituiti nel
l'ambito della commissione - La condi
zione degli insegnanti - I corsi di for
mazione ideologica e politica - Una im
postazione coerente che si avvale del 
contributo di un numero insperato di 
compagni 

Un Campetto sportivo improvvisato da giovani operai che praticano 
il calcio nello spiano lasciato libero da una raffineria, nell'entroterra 
cagliaritano. I l problema dello sport e dell'educazione fisica di massa 
diventa preminente per le amministrazioni comunali di sinistra. Una 
volta i democristiani dicevano: non abbiamo tempo di pensare allo 
sport, ci sono da risolvere tanti altri problemi. La verità è che hanno 
fatto motto, ma solo nel campo del sottogoverno. 

Altre commissioni sono sta
te costituite per organizzare 
il lavoro della scuola nella 
provincia, per l'università, per 
l'istruzione professionale, per 
i beni culturali, per l'associa
zionismo e il tempo libero. 
E' vero che l'Università di 
Cagliari è in uno s ta to dram

matico? Cosa fare per supera
re questo momento difficile? 

« Preoccupa fortemente il 
part i to la situazione in cui 
oggi si trova l'università ca
gliari tana: la disgregazione del 
corpo docente, aggravata dai 
provvedimenti urgenti ; l'assen
za di prospettive per ì gio 
vani: là mancanza di legami 
organici con la realtà sarda. 
Sono problemi acutissimi, che 
pongono l'università in una sin

golare ed avvilente condizione: 
l'assoluta autonomia, che ren
de as t ra t t a e inutile ogni ri
cerca, e la dipendenza servi
le verso le richieste del po
tere economico e politico. Le 
recenti manifestazioni, come 
la lunga assemblea permanen
te degli studenti di Lettere e 
Magistero, hanno confermato 
questo malessere e il diso
r ientamento aegli stessi stu
denti. Riteniamo perciò neces
sario un diretto impegno del 
partito, che consenta anche 
alla sezione universitaria di 
superare positivamente le sue 
difficoltà ». 

Discorso simile, crediamo, si 
deve fare per l'istruzone pro
fessionale. E* un settore che 
spesso è stato tenuto ai mar
gini dell 'attività del part i to . 
eppure ha da sempre una 

notevole rilevanza nell'impe
gno finanziario della Regione 
ed è destinato a svolgere un 
ruolo essenziale nel futuro as
setto della scuola superiore. 

« Non vi è dubbio — inter
rompe Costenaro — che bi
sogna lavorare molto in que
sto come in altr i settori. Ma 
credo che le novità più si
gnificative nell'organizzazione 
del lavoro st iano altrove. Ri

conosciamo ormai che una del
le cause del malessere mora
le e ideale che colpisce spe
cialmente i giovani, risieda 
nella carenza di s t rut ture as
sociative. di iniziative cultu
rali e ricreative che consenta
no di creare rapporti uma
ni. simpatie, fiducia nella 
comprensione e nella collabo-

j razione. Le iniziative, in que-
j sto campo, sono tu t te condot-
i t e all 'insegna del mercantili-
j smo e del clientelismo elet

torale. se si eccettuano asso
ciazioni come l'Arci e l'Uma
nitaria. Perciò abbiamo dato 
vita a un gruppo di lavoro 
apposito, che ha il compito 
di garantire una iniziativa au
tonoma e originale del parti
to su queste questioni *. 

« Del tu t to nuovo, come voi 
aveie già fatto notare, è l'im
pegno che il part i to ha de
ciso di compiere verso a l t re 
due questioni. Innanzi tu t to 
i beni culturali . La situazio
ne è intollerabile. Mancano 
i servizi culturali fondamen
tali ed elementari, a Caglia
ri e nella provincia. Non esi
ste un servizio bibliotecario 
degno di questo nome, e pcr-
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processo irreversibile ». Il com
pagno Costenaro porta alcuni 
esempi. In primo luogo i bi-
lanci delle amministrazioni co
munali e provinciali in cui 
il nostro parti to è al gover
no. Ebbene, le iniziative cul
turali sono sempre in testa. 
11 Comune di Guspini. solo 
per citarne uno, spende per 
le s t rut ture e i servizi scola
stici buona parte del suo bi
lancio. Il Comune di Asse-
mini ha recentemente orga
nizzato un corso di aggior
namento per un gruppo di 
insegnanti della scuola ele
mentare. Una iniziativa esem
plare. 

Vi è di più. La Provincia 
di Cagliari, per esplicito in
teressamento del suo presien-
te, il compagno Alberto Pal
mas, si propone di dare a 
tutti gli insegnanti che lavo
rano nelle scuole di sua com
petenza la passibilità di se
guire un corso completo di 
aggiornamento. 

Il risultato elettorale del 
15 giugno ha costituito un 
fatto importante anche per la 
scuola. « La gente — tiene a 
sottolineare il compagno Co
stenaro — chiede una scuola 
migliore, ed i lavoratori han
no pienamente inteso che la 
educazione e la cultura, in 
tut te le varie manifestazioni. 
non sono un lusso, ma un 
bisogno e un dirit to fonda
mentali ». 

Si comprende facilmente la 
complessità del lavoro cui è 
chiamato il partito. Ma qua
li prospettive ha aperto la 

recente intesa autonomistica 
a livello regionale? 

« L'intesa autonomista — se
condo Costenaro — consente 
di sviluppare su un terreno 
più avanzato la battaglia per 
la scuola e la cultura. Infat
ti. nelle direttive per la pro-

j grammazione viene riconosciu
ta la necessità della program
mazione culturale ». 

Cosa significa questo per 
noi? Da parte nostra siamo 
dell'avviso che bisogna chiari
re. spiegare, essere espliciti. 
e soprattut to aver il corag
gio di approfondile, non di
menticare che occorre dare 
con concretezza le indicazio
ni valide per poter « fare ». 
Insomma, non .solo afiermazio-
ni di principio. 

« Esatto. Per quanto ci ri
guarda, programmazione cul
turale significa innanzitutto 
che lo sviluppo e l'ammoder
namento delle s trut ture sco
lastiche si devono realizzare 
in modo equilibrato e in rap
porto con le direttive della 
programmazione economica. 

Si devono combattere le ten
denze localistiche e corpora
tive. Contemporaneamente si 
deve sviluppare un intreccio 
armonico tra le esigenze di 
rinascita economica - civile -
culturale, e gli orientamenti 
della pubblica istruzione. Que
sti obiettivi potranno essere 
meglio perseguiti con la co
stituzione dei distretti scola
stici, che diventeranno le u-
ni tà territoriali di base del
la programmazione scolastica. 
Io credo che si dovrà rea

lizzare, in un certo senso, una 
regionalizzazione della scuola 
e dell'università. Dico in un 
certo senso, perché la strut
tura basilare dei programmi 
dell'istruzione non può che a 
vere un carattere unico, na
zionale. Ma la scuola e l'u
niversità non potranno più 
svilupparsi trascurando i bi
sogni reali dell'economia e del 
la società sarda. Perché non 
ci sia né una scuola inutile. 
né una scuola u.s-servita agli 
interessi privati, dobbiamo 
lavorare aftinché le strut ture 
dell'istruzione diano risposte 
adeguate ai bisogni e alle 
prospettive della società iso 
lana ». 

Cicè occorre anche dare a 
tutt i — ai lavoratori, ai con
tadini, ai giovani in primis 
— buoni e diffusi servizi cui 
turali. E' incredibile, eppure è 
vero, che a Cagliari, capoluo
go della Regione, non esisto
no strut ture culturali pubbli
che. Manca perfino un teatro 
civico. Ce stato recentemen
te il caso scandaloso dell'Au
ditorium. chiuso con motiva
zioni speciose. C'è ora il ca
so. a l t re t tanto scandaloso, del 
Palazzetto dello Sport, vieta
to dal Comune per manifesta
zioni culturali e musicali. Do
ve mandiamo i giovani, sul 
la s t rada? 

Costenaro non ha dubbi: 
« La mancanza di servizi cul
turali, di s t rut ture associati
ve, di..iniziative ricreative co
stituisce una delle chiavi per 
comprendere la disgregazione 
morale, oltreché fisica, della 

• città. I giovani ne sono le 

prime vittime, e le più indi 
fe.se. Perciò ritengo che l'ini
ziativa culturale di massa deb-

j ba costituire un impegno fon-
I damentale del parti to ». 
| Quali misure ha adottato la 
; Commissione per far fronte 

a questi impegni? 
« E' valido, più che mai. lo 

I insegnamento di Togliatti, se-
I condo cui il parti to deve sa

per aderire alla t rama viva 
della società, in tutte le sue 
articolazioni. Questo signilica 
che oggi si debbano dare ai 
singoli problemi risposte non 

genetiche, ma puntuali , specia 
lisuche. Proprio a questo sco
po abbiamo creato, all 'interno 
della commissione, una serie 
di gruppi di lavoro, che si 
cimenteranno con le singole 
questioni. Un Torte impegno. 
naturalmente, lo si deve espri
mere verso i problemi della 
scuola. In questo ambito, i-
noltre. una particolare atten
zione abbiamo ritenuto che si 
debba rivolgere alla situazio
ne della scuola *a Cagliari. 
La concentrazione degli isti
tuti in città, e quindi la pie 
senza di grandi masse di stu
denti, pongono problemi gra
vi e complessi. Abbiamo crea
to un gruppo di lavoro che 
seguirà l'attività degli organi 
collegiali in ogni scuola cit
tadina. Pensiamo così di dare 
un contributo non secondano 
all 'impegno che il part i to at
tualmente esprime per realiz
zare una presenza più quali
ficata e organica nel capoluo
go regionale *-. 

fino la biblioteca univesita-
ria è in gravi difficoltà. Non 
si può addiri t tura contare su 
spettacoli musicali e teatra
li di un certo livello, nono
s tante le somme investite in 
enti appositi, come quel
lo lirico. Primo obiettivo 
della nostra sezione di la
voro sarà quello di elabo
rare precise proposte per la 
creazione di un efficiente si
stema di lettura pubblica. Ma 
si t r a t t a anche di impesnarsi 
a fondo perché non vadano 
perdute le tradizioni cultura
li della nostra cit tà, perché 
siano salvati alcuni elementi 
significativi del tessuto urba

no (come l'Auditorium, la Pas 
sesp"»* operta del bastione 
f _... .i centro storico» r. 

A proposito del gruppo di 
lavoro sui problemi della di 

att ica e della sperimentazione. 
il PCI spera di dare una r: 
sposta positiva alio \nr.e que
stioni che sempre più frequen
temente vengono poste dai com
pagni. ma anche da tanti sim
patizzanti. riguardo all'impe
gno per il rinnovamento cul
turale della scuola. 

Avverte Costenaro: «E ' dif-
cifile trovare oggi un inse
gnante che non avverta la 
precarietà del proprio mestie
re. ì limiti degli at tual i pro
grammi e metodi di insegna
mento. Sono numerosi anche 
i genitori che vedono in que 
sta questione uno dei nodi da 
sciogliere perché si realizzi 
una vera trasformazione del

le nostre istituzioni educati
ve. Non sempre, ovviamente 
le risposte sono accettabili. 
Ci troviamo, spesso, di fron
te a iniziative improvvisate. 
prossime alla faciloneria, che 

i rischiano di produrre l'ef
fetto opposto, e cioè la chiù 
sura e l'irrigidimento di mol
ti docenti. Possono cosi pren

dere corpo tentazioni restaura
trici. di ritorno a impostazio
ni educative definitivamente 
superate ». 

ì E* proprio la varietà delle 
j situazioni che richiede una 

nostra presenza sollecita e 
. puntuale. Si sono prodotte 
I delle situazioni che rendono 
j indilazionabile un impegno 
ì qualificato dei comunisti. 
i « L'avviamento de: corsi re 

ìativi alle 150 ore dei lavo
ratori comporta da parte no-

! s tra una chiaro discorso cul-
! turale e una forte mobilita-
' zicne. Cosi è per l'orienta-
, mento assunto dalla Regione di 

da r vita a un vero e proprio 
esperimento di scuola a tem
po pieno della primaria, su
perando l'arcaica e asfittica 
esperienza dei doposcuola ». 

Sono soltanto alcuni degli 
esempi fattibili. Come portar
li avanti? « E' chiaro che non 

I intendiamo, come partito, im-
j porre una pedagogia, una di

dattica. Vogliamo invece crea
re le condizioni perché ci sia 
una mobilitazione di massa 
di insegnanti, studenti, genito
ri intorno alla questione del 

I rinnovamento culturale e di-
| datt ico della scuola, perché 
l si sviluppi un ampio dibatti

to tra tutte le ipotesi edu
cative. Particolare impegno 
metteremo nel sostenere le 
iniziative di tutte le organiz
zazioni democratiche che si 
muovono in questa direzione. 
come il centro "B. Cian". 
' Il compagno Costenaro di
ce per ultimo che il PCI in
tende affrontare in modo più 
organico che in passato l'at
tività relativa ai corsi di for
mazione politica e ideologi
ca che si svolgono nelle .-e 
zioni. Chi conasce il PCI sa 
quanto sia importante questa 
attività. «Oggi. poi. Io è an
cora di più. I successi eie: 
forali hanno portato dentro 
il partito una gran qu.ir.t. 
tà di giovani, d; simpatizzan 
ti. E' fo.-temente sentita la 
esigenza di un'attività ideo 
logica che serva a orienta 
re i nuovi compagni, a far 
ne dei militanti agguerriti e 
consapevo1.:. Un* attività non 
facile, perché e croscino .1 

livello culturale e po'.u.co com
plessivo del part.to. O Z J I 2".. 
iscritti chiedono un discor.-o 
approfondito e articolato su 
tutti gli a.-petti della linea 
del PCI. sui problemi dell'm-
temazionai^mo. della via ita 
liana al socialismo, del com
promesso storico, ecc. C.ò 
richiede un impegno di no
tevole qualificazione, che con
tiamo possa essere assolto 
da un gruppo di compagni che 
vi si dedicheranno specifica 
mente ». 

Come si vede, gli impegni 
sono molti e complessi. E" 
l'unica s t rada veramente pro

duttiva? « Io credo di si. an
che M; non facile. Perche il 
partito sia dotato oggi di una 
efficace sintesi politica, è ne 
cessano un lavoro anaiitico e 
specializzato nei singoli setto
ri. Altrimenti non c'è sinte
si. ma genericità. E' partico
larmente un nastro compito, 
come comunisti e come mar
xisti, dimostrare che il meto
do scientifico può e deve es 
sere applicato nel lavoro po
litico. Noi abbiamo un gran
de obiettivo politico, ch'è quel-
Io di realizzare un interven 
to programmato, organico del 
potere pubblico ne. campi 
della scuola e della cultura. 
Questo obiettivo, che rientra 
nel più vasto di.-egno del 
la programmazione regionale. 
deve essere ;". risultato di 
un complesso bene articola 
to d: interventi, e non :"af 
fermazione treneraa . d i un 
principio *. 

Un'uitirr.*. non marginale 
considerazione- -• L.» realizza
zione coerente della nostra im 
postazione — rileva :! com
pagno Co?ter.aro — consente 
oggi al parti to d: vedere 
impegnati intorno a: proble
mi della scuola e della cui 
tura un numero d: compagni 
quale mai .= ; sarebbe spera

to. La nostra affermaz.one che 
ciascun compagno deve esse 
re messo in condizione di 
portare un contributo specifi
co al lavoro complessivo dei 
partito, può così uscire dal
la genericità ». 

Giuseppe Podda 

Sotto il selciato 
c'è la spiaggia 

Si t ra t ta del quinto lungo
metraggio della regista tede
sca Helma Sanders, ma è il 
primo ad essere presentato 
sugli schermi italiani, nella 
sua edizione originale, in 
bianco e nero con sottotitoli. 
Siamo a Berlino Ovest, cioè 
nel vivo del « tumore occi
dentale », ove ogni contrad
dizione sociale e culturale 
esplode con maggior fragore 
e la frattura generazionale è 
più sentita. Protagonisti di 
Sotto il selciato c'è la spiag
gia sono due attori, Grisella 
Huber e Heinrich Giskes isi 
t ra t ta dei loro veri nomi) che 
militano nel teatro off con 
sincero e rigoroso imiiegtio. 
pur essendo lin troppo con
sapevoli di una scarna «utili
tà » dei loro sforzi. Avendo 
trovato un comune denomi
natore nell'ansia e nell'in-

soddistazione. Grisella e Hein
rich vanno a vivere insieme, 
mettendo a lrut to quelle espe
rienze storiche di rivolta (dal
la «contestazione» del '68 in 
poi) che li hanno visti en
trambi coinvolti: ma se l'u-

; nione in genere fa la torza. 
; ciò com'è noto spesso non 

avviene nel più tradizionale 
sodalizio uomo donna. Gri
sella. infatti, saprà legarsi con 
prulitto ai vasti problemi 
della propria gente e della 
propria terra, mentre Hein
rich Unirà per sviscerare 
ogni sua recondita frustra-, 

.zione, innalzando di fronte 
alla donna una barriera di 
incomprensione e rancore. 

Se questo psicodramma sul
la condizione della donna 
non ostenta vistose didasca
lie, pur tut tavia il sospetto di 
schematismo risbuca dalla fi
nestra. cioè quando hi cine
asta della RFT azzarda nel 
voler ad ogni costo « pilota
re » il rapporto di Grisella 
e Heinrich, centellinandone 
burocraticamente i contenuti 
secondo i suoi propositi. sen
za badare a salvaguardare 

I una fetta di vita propria dei 
personaggi. Questi si vedono 
inflitti costretti ad agire e a 
reagire obbedendo ai peren
tori ordini dell'autrice, e si 
trastullano con i risvolti fun
zionali del loro legame senti
mentale a dispetto dell'uma
no verosimile. 

Anche i « temi » letteral
mente presi di petto da Hel
ma Sanders (la crisi del sin
golo e della coppia e le me
nomazioni sociali che ne de
rivano, con la donna, eterna 
oppressa, a cercare riscatto 
e l'uomo, inveterato oppres
sore inconsapevole o no. chiu
so nel suo guscio) risultano 
sovente poco approfonditi e 
financo enfatizzati nonostan
te le evidenti pretese di ci
nema-verità. Intitolato al ce
lebre motto del maggio fran
cese. Sotto il selciato c'è la 
spiaggia rinnega, infine, osti
natamente un fondamentale 
principio dei moti sessantot-
teschi, racchiuso nello slogan 
« la fantasia al potere », per 
affermare invece una quasi 
pedante moralizzazione post-
adolescenziale che sa di per
benismo di sinistra. 

Càlamo 
Il protagonista del film è 

il rampollo di una borghesia 
sempre improbabile, sia quan
do sfoggia i suoi fatiscenti 
patrimoni, sia quando osten
ta fragilità, insicurezza, in
quietudine. Il giovanotto, che 
si chiama Riccardo (l'inter
prete del film è Lino Capo-
licchio). dovrebbe essere la 
radice quadrata delle inve
rosimili caratterist iche della 
sua schiatta e. perciò, si tro
va combattuto tra il morbo
so affetto per la sorella e una 
vocazione « liberatoria » per 
l'abito talare. Il conflitto non 
sta in piedi e sembra accor
gersene anche lui. tant 'è che 
decide di andare a conoscere 
il mondo a pochi passi da 
casa, presso una comitiva di 
ragazzi navigati e spregiudi
cati. Sentirà parlare di Mao 
e del «trascendentale», ver
rà persino sfiorato dal Kama-
sutrn. ma. alla fine, saprà di 
essere s ta to coinvolto in un 
gioco di « figli di papà »: 
« comunisti » o « fascisti » che 
si dichiarino, poco importa. 
perché tan to a lai hanno da
to la par te di Gesù. 

E" perlomeno singolare che 
un giovane cineasta alla sua 
prima prova scelga la pazza 
idea di una drammaturgica 
verifica degli < opposti estre
mismi ». con la stolta enfasi 
e la cecità culturale di un 
vetusto e arteriasclerotico 
qualunquista. Fermi restando 
i suoi nett i limiti stilistici. 
Massimo P i rn ci sembra non 
l'autore bensì 1*« esecutore » 
di questo film e la sensazio
ne è avvalorata dalla im
pressionante somiglianza d: 
Càlamo con i! patetico Prete 
fa un miracolo, >< opera pri
ma » dell 'anziano scenografo 
Mano Chiari. 

lione (fuggito dal manico
mio, come si verrà a sapere» 
sino a che la brutalità degli 
indigeni e dei parenti, ar
mati d'una «normal i t à» ot
tusa, troncherà ogni lirismo. 

Diretto con melliflua astu
zia professionale da tal Lee 
Philips, il film si configura 
tra Love Story e Easy Ri
der. in un'orgia di amore, la
crime e sangue che è sinto

mo della più odiosa e auten
tica ipocrisia. Sublime e im
maginaria mèta della filoso
fia Zen. « Xanadu » è una 
nobile intrusa fra le mille 
citazioni a vanvera dello 
stucchevole duetto, che of
fre agli interpreti Linda 
Blair e Martin Sheen, fidan
zati di fresco nella realtà, il 
pretesto per un insopporta
bile show preconiugale. 

TACCUINO CULTURALE 

« Pescatori di perle » 
di alta qualità 

CAGLIARI. 27 
Dopo una Italtunu in Alyen 

di medio calibro, con una di
screta compagnia di caino 
(punta massima uno stupen
do Panerai, Taddeo, punta 
minima una pessima Si! 
vana Bocchino. Elvira» con 
dotta alla bell'e meglio da 
Carlo Frane! con una Mipi-
ta regia di Vera Iteri inetti. 
una felice congiunzione a.iti.i 
le ha presieduto a Cagliari 
ad una straordinaria edizio 
ne di Piscatori di perle, de 
gna di ben liguraiv nei mag
giori teatri. 

L'esecuzione dell'opera di 
U./et costituisce il momento 
musicalmente più ielice di 
una settimana lirica che va 
svolgendosi, sia pine tra co 
se belle e meno belle, ad un 
livello complessivo di appiè/. 
stabilissima dignità artistica. 
(male da anni non era più 
possibile vedere nel capoluo
go sardo. Sotto la sicura bac
chetta di Jean-Piene Marty. 
che ha accuratamente vigilalo 
sull'equilibrio t ra orchestra e 
palcoscenico, si è massa una 
compagnia di canto certo di 
notevole valore individuale ma 
anche — cosa rara — di sin
golare affiatamento nell'as
sieme. 

Superfluo lodare l'aili.sM-
ma lezione di canto, di mu
sica, di interpretazione oi-
lerta da AH redo Kraus (Na
dir» artista nel suo gene 
re inimitabile, come t u f i 
sanno, se non per e.-.pi ime 
re lo stupore che ogni volta 
si ripete di fronte alla per
fezione della sua vocalità pu 
rissima. Con lui hanno can
tato davvero molto bene 
Elena Nuziata Mauti. una 
Leila dalla voce calda e diu
tilissima, di grande sicure/. 
za; e Vicente Sardincro. 
baldanzoso e musicale Zur-
ga dalla voce luminosa e 
chiara, ricca però di accen
to drammatico. 

Poche rafiinatezze nella 
messa in scena curata da 
Beppe De Tommasi. il qua
le accanto al pregio di un 
palcoscenico che si muow-
va in ordine perfetto all'in
segna della massima organiz
zazione (obiettivo ben difli
cite a conseguirsi ». mostra
va il limite di una sovrab
bondanza di azioni e di par
ticolari inutili, con « effettac-
ci » di violente luci fluore
scenti che avevano |x>co da 
spart ire con Io svolgersi del 
discorso musicale Hzetiano. 

Il pubblico si è reso conto 
di avere assistito ad un'a rap
presentazione di altissima 

qualità, ed ha applaudito col 
massimo calore. 

La stagione lirica Cagliari 
tana proseguirà con le reci
te della Visita meravigliosa 
di Nino Rota (direttore Pier 
Luigi Urbini. regista Alberto 
Pasini 1 e si concluderà con 
Coppetta ne Ito ìnterpretazio 
ne del Balletto di Bruxelles 

E poi? Cancellata per 1 
«tagl i» dei bilanci imposti 
dal ministero. In stagione e 
stiva all'anfiteatro romano 
l'ente cagliaritano dovrebbe 
riprendere presto l'attività 
sinfonico corale, nel territorio 
regionale. Ma tutto è in for 
se. Tira aria brutta dopo le 
ennesime direttive di austc 
nta imposte dal governo. 

g. t. 
Antonello Boi 
alla a Bacheca » 
di Cagliari 

Antonello Boi espone nella Gal
leria d'arte la « Bacheca » di Ca
gliari (via dei Pisani, angolo Viale 
Regina Margherita) lino al 2 apri
le. Come scrive il compagno To
nino Casula nella presentazione, la 
pittura di Antonello Boi • non na
sce da una visione semplicistica dei 
problemi dell'arte, ma da un biso
gno irrelrenabllc di partecipazione 
attiva ». 

I l « gioco » di Boi — aggiunge 
Casula — e « un problema che ri
guarda tutt i : solo che, a dille-
renza di lui , solitamente si prete
risce trincerarsi dietro lo schermo 
dei "nostri l im i t i " che, tradotto 
in termini meno ipocriti, vuol dire 
paura, una tremenda paura di misu
rarsi nelle cose, senza deleghe ». 

Il C U C presenta 
« Q u e l l a sporca 

u l t ima m e t a » 
I l CUC (Centro universitario ci-

nematogralico) presenta oggi a Ca
gliari il secondo l i lm del ciclo 
« Medio Evo prossimo venturo ><: 
« Quella sporca ultima meta », di
retto da Robert Aldrich, interpre
tato da Buri Reynolds ed Eddic 
Albert. L'opera ol i re due « passag
gi » importanti: la « lilosolia della 
violenza » espressa dal direttole 
di un penitenziario statunitense al 
quale si apre -—- con la presenza 
tra i carcerati di un ex campione 
dì rugb* — la possibilità di eslcn 
dere la propria supremazia che c-
in sintesi quella del capitalismo-
la spinta alla ribellione che induca 
i detenuti a battere sul campo 1 
secondini, strumenti inconsapevoii 
di un ordine sociale rigidamente 
classista, e perciò incapace di ol 
Irirc all 'uomo una possibilità di re 

I cupero. 

1 Le proiezioni avvengono al e, 
' nenia Ariston (ore 9 e ore 11 ) 
I Domani lunedi, nella sede deH'Un'.-i 

nilaria, alle ore 1 8 , 3 0 avrà luo- < 
' il dibattito. 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

FBOICL 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFFIL IATA F.I.O.T.O. 

LECCE via B. Cairoti. 1 • Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDIS I - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 39 
(Tutti i martedì) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l.a Z.a 3 a IPOTECA 
a su compromesso 
a per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO • S.r.l. IVia della Querciola 79 
50019 SESTO FIORENTINO|(FIRENZE) Tel. (055) 4491 WS 

Xanadu 
I In una imprecisata ma sti-
l lizzata località del.a più de

solata e desolante provincia 
statumten.se assistiamo al ti
pico conflitto generazionale 
che oppone una giovinetta 
sprovveduta ma ans.osa di li
bertà ai suoi «vecchi * roz
zamente tetragoni (attenzio
ne. però: « forti >> di misera-

i bili trascorsi e d: un pre-
| sente ancor più squallido, i 

genitori sono assai più plau
sibili della figlia). 

Uscita di cosa per un abi
tuale shopping, ella vedrà 
tuttavia realizzarsi i suoi fru
strat i desideri di fuga per 
iniziativa di un impetuoso 
automobilista che le offre un 
passaggio Tra la dolcezza e 
la violenza, costui la rapisce 
letteralmente, fiaccando via 
via le sue resistenze con 
veementi manifestazioni di 
« forza culturale ». La fan
ciulla pian piano d : sarmata 
si invaghisce del suo Pigma-

VIAGGI DI PASQUA 
C0RFU' 15/19 oprile 

5 GIORNI L. 59.000 
Alberghi : RHODA BEACH - AEOLOS BEACH 

Pensione completa 
Viaggio: navi d i linea da Brindisi 

ATENE e tutta l'Argolide 
15/20 aprile 

6 GIORNI L. 82.000 
Albergo: DAMON HOTEL 

Pensione completa 
Viaggio: navi d i linea da Brindisi ed autopullman 

TUTTE LE CAMERE SONO A 2~LEJTITCON BAGNO 
Informazioni ed iscrizioni presso: 

TUTTE LE AGENZIE DI VIAGGIO 
oppure S U N S E A H O L I D A Y S 

Viale O. Fiacco, 9/B • BARI - Tel. (080) 363177 

habitat* 
arredamenti 

VIA GIOIA DEL COLLE, 56-70 NOCI (Bari) - Tel. 73.74.44 

http://fe.se
file:///nr.e
http://statumten.se

